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Vecchie incisioni 

Continuiamo a ricevere moltis¬ 
sime lettere in merito alla po¬ 
lemica suscitata dal sig. Davi¬ 
de Rossi di Roma. Ne pubbli¬ 
chiamo qui di seguito una 
prima selezione. 

« Egregio direttore, non voglio 
fare confronti fra cantanti di 
ieri e di oggi, ciò varrebbe sol¬ 
tanto ad allargare la polemica. 
Desidero soltanto dire al signor 
Rossi, che con tanto accani¬ 
mento si è gettato su cantanti 
come: Lauri Volpi. Maria Coni¬ 
glia, Ebe Stignani. Fertile, Be¬ 
niamino Gigli, ecc., che ù bene 
" sapere " prima di criticare. 
Citerò così quello che dice dei 
due cantanti più maltrattati il 
signor Rodolfo Cellelti. credo 
il più autorevole critico in fat¬ 
to di voci in campo mondiale. 
Ebe Stignani: “ ...In senso tec¬ 
nico la Stignani è stata una 
compiuta espressione del bel- 
cantismo tradizionale: emissio¬ 
ne ammirevole, suoni perfetta¬ 
mente torniti e amalgamali, 
note di pas.saggio immancabil¬ 
mente centrate, fiati ampi e 
saldi, fraseggio largo e nobile, 
articolato su legature e porta¬ 
menti di raffinata eleganza, vo¬ 
calizzazione precisa e tersa, 
vedi Orfeo... ". (To'! proprio 

/'Orfeo, dal quale il signor Ros¬ 
si prende spunto per lanciare 
te sue sentenze alla cantante: 

“ stile a dir poco scorretto ", 

“ tecnica imperfetta ", ecc.). 
Giacomo Lauri Volpi: " ... Stra¬ 
ordinaria facilità d'esecuzione 
delle tessiture più acute, capa¬ 
cità (generalmente negate ai 
tenori drammatici di stampo 
moderno) di piegare i suoni 
alla ' mezzuvoce ' e alle ‘ fi¬ 
lature conseguente facoltà di 
eseguire un repertorio abbrac¬ 
ciarne anche il genere lirico e 
addirittura Urico leggero (ad 
es. Sonnambula e Manon di 
Massenet). Altro punto di con¬ 
tatto è rappresentato dal colo¬ 
re della voce, fondamentalmen¬ 
te chiara (in antitesi al carat¬ 
tere baritonaleggiante di buona 
parte dei tenori drammatici del 
nostro tempo) e tuttavia ma¬ 
schia e vigorosa per la pienez¬ 
za dei suoni, l'ampiezza delle 
vibrazioni e. soprattutto, il tim¬ 
bro straordinariamente lucido, 
intenso e mordente, simile al¬ 
l'acciaio per la tempra e all'ar¬ 
gento per lo splendore... 

Con Questo non voglio dire 
che gli odierni che il signor 
Rossi ha osannato .niano da 
meno dei cantanti di ieri; per 
carità, sarebbe ingiusto lapida¬ 
re gli uni a favore degli altri. 
Ed è merito dette varie Verrei, 
Sutherland. dei vari Gedda, 
Ghiaurov, tanto per fare dei 
nomi, se il teatro oggi è ancora 
vivo e vegeto, e rinnovandosi 
ci dà ancora la possibilità di 
ascoltare delle belle voci. 

Ma non per questo il signor 
Rossi può permettersi impu¬ 
nemente di definire “orribili 
ed inammissibili " te esecuzioni 
dei cantanti di “ ieri ", tanto da 
consigliare i funzionari della 
RAI a non trasmetterle più. 

A cosa sarebbe servita allora 
l'opera di studiosi e collezioni¬ 
sti quali; Raffaele Vegeto. 
Oscar Strana, ed altri, che 
tanto hanno fatto per mettere 
assieme quella monumentale 
testimonianza discografica di 
cantanti del passato, giunta 
fortunatamente fino ai giorni 
nostri? • (Pier Sandro Beato - 
Venezia). 

* Egregio signor direttore, de¬ 
sidero pregare che non si badi 
alle richieste del sig. Davide 
Rossi di Roma perché non tut¬ 
ti i giovani sono del suo pa¬ 


rere e perché, ad ogni modo, 
gli ascoltatori quarantenni e 
ultraquarantenni sono piutto¬ 
sto numerosi, per cui è giusto 
tener conto anche di loro! 

Del resto il sig. D. R. di Ruma 
mi pare soltanto un comunis¬ 
simo caso di " esterofilia " e 
non vale la pena di prenderlo 
sul serio; basta avvertirlo che 
nessuno lo costringe ad ascol¬ 
tare Voci di ieri e di oggi, men¬ 
tre ci sano rubriche assai più 
adatte per un “ orecchio gio¬ 
vane ” come lo intende lui. ira 
le altre c'è, ad esempio. Il mon¬ 
do dell’opera dove le Suther¬ 
land. le Nilssott. soprattutto le 
Callas, non mancano mai; e qui 
l'anno scorso avrebbe potuto 
ascoltare anche la Price che, 
grave omissione, non figura 
nel suo elenco; mentre que¬ 
st'anno potrebbe giulebbarsi la 
Deutekom, la quale possiede 
quel " k “ che è indubbiamen¬ 
te una seria garanzia di bel 
canto, e imperversa oggi pre¬ 
sentando in modo egregio un 
legnoso manichitw di Lucia. 
Ma io — e non soltanto io, cre¬ 
da — continuo a preferire il me¬ 
lodramma italiano cantato, re¬ 
citato. interpretato, espresso 
da italiani e chiederei, even¬ 
tualmente, alla RAI di far co¬ 
noscere le voci nuove di casa 
nostra, quelle che non hanno 
la possibilità di farsi strada 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radioconiere TV 
c. Bramante, 20 • (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, li cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data renorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di Interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. C{ scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


a suon di granca.s.sa e che. se 
vogliono qualche riconuscimeri- 
to, devono andare all'estero 
dove, guarda caso, il nostro 
canto piace ancora. Dopo, ma¬ 
gari, possono anche tornare 
qui e allora diventano “ buo¬ 
ne " anche per noi; proorio 
come la lana inglese... di Biel¬ 
la » (Lidia Isola • Aquileia). 

Egregio direttore, dunque i 
Gigli, i Fleto, I iMuri Volpi, i 
Fertile, Cartiglia, Stignani (que¬ 
sta ultima addirittura una scia¬ 
gurata/, e tanti altri, che per 
ragioni di spazio non cito, non 
sarebbero più degni di essere 
ascoltati, tutti illustri cantanti 
che per oltre trenta, quaranta 
anni hanno entusiasmato le pla¬ 
tee di tutto il mondo. Le opi¬ 
nioni dei Cesari. Monaldi, pri¬ 
ma. tanto per citare alcuni cri¬ 
tici illustri, dei Celletti, Pan- 
nain. Pugliese, ecc., dopo, non 
contano nulla! Vale solo il “ su¬ 
per critico " Rossi, ma quanta 
materia grigia, beato lui, pos¬ 
siede! I suoi cantanti, “ pur 
bravi ", che cita, fenomeni nei 
dischi (sfido, oggi i mezzi tec¬ 
nici sono in grado di abbel¬ 
lire. direi dare più colore, ca¬ 


lore. e perfino più estensione 
alle VOCI meno dotate), quando 
si trovano al cospetto del pub¬ 
blico, specie alcuni, fanno ben 
magre figure! 

Il sottoscritto, avendo assi¬ 
stito ad innumerevoli spetta¬ 
coli, sia in Italia che all'estero, 
tanto nel passato, che al pre¬ 
sente, può obbiettivamente giu¬ 
dicare. e naturalmente la bilan¬ 
cia è senz'altro in favore delle 
ugole d'oro del passato, vera 
epoca d'oro della lirica! • 
(Mario Ciampolini - Firenze). 

« Egregio direttore, nonostan¬ 
te i miei 65 anni suonati e no¬ 
nostante abbia vissuto nell'epo¬ 
ca aurea del melodramma ed 
abbia goduto il " bel canto " di 
quei celebri arlisli, riconosco 
che ciò che era valido e ap¬ 
prezzato ieri non può più es¬ 
serlo oggi, e in modo partico¬ 
lare poi per tutto ciò che con¬ 
cerne il mondo dello spettaco¬ 
lo, che col mutare dei gusti, 
delle mode e dei costumi ha 
subito inevitabilmente una pro¬ 
fonda trasformazione. Tuttavia 
è ben strano che il sig. Rossi 
dimostri di apprezzare ancora 
il melodramma romantico e 
quello verista, e asserisca pe¬ 
rentoriamente che i migliori 
interpreti di quelle opere so¬ 
no i cantanti (stranieri, sì in¬ 
tende) moderni.'.. . Bene, non 
c'è chi non vede come in que¬ 
sto atteggiamento vi sia una 
antitesi in termini, ineguivo- 
cabile e più che appariscente! 

E ciò perché quei melodram¬ 
mi. romantico e verista, furo¬ 
no scritti proprio per quelle 
voci che il sig. Rossi tanto 
astiosamente detesta, e non 
possono essere eseguili se non 
tu quella deteslabile (per lui) 
maniera. voci dei cantanti 
moderni, portate alla tecnica 
più e.^asperata, non sono asso¬ 
lutamente in condizioni, per 
.spirito per animo e per cuore, 
di poter interpretare come 
vanno interpretale quelle ope¬ 
re! E la considerozione che io 
faccio, con maggiore precisio¬ 
ne, è questa: il melodramma 
deve considerarsi terminato 
con la morte di Puccini, e con 
Puccini si è definitivamente 
conclu.sa la glorioso e sfolgo¬ 
rante parabola melodramma¬ 
tica — Turandoi è stata l'ul¬ 
tima e smagliante gemma ve¬ 
nuta alla luce — ed anche 
l'era mitica del " bel canto 
Pertanto gli ultimi autentici 
campioni del " bel canto ", di 
stile romantico e verista, sono 
da considerarsi proprio t tanto 
vituperati (dal sig. Rossi) Per- \ 
file, Imutì Volpi, Schipa. Mer¬ 
li, Muzio. Besanzoni, Carosio. 
Stignani, Olivero, ecc., che han¬ 
no trovalo o^gi i loro validi 
epigoni in artisti come Di Ste¬ 
fano, Del Monaco, Corelli, Te- 
baldi. Freni. Zeani. ecc. ... Ma 
sia ben chiaro che il " bel can¬ 
to " di questi epigoni (compre¬ 
si i tanto decantati artisti stra¬ 
nieri citati dal sig. Rossi) non 
è e non può essere quello in¬ 
dicalo dalla tradizione. 

I cantanti d'oggi sono costretti ' 
ad impegnarsi in spericolate 
acrobazie per adattare i loro 
limitati mezzi (in quanto a pa¬ 
thos, espressione) a quelle par¬ 
titure che esigono abbandoni 
passionali, esaltazioni eroiche, 
accentuazioni fortemente dram¬ 
matiche, il che implica di giun¬ 
gere a un compromesso che 
mevitahilmente precipita nel¬ 
l'ibrido, se non proprio nel I 
grottesco... | 

Ed io penso che il sig. Rossi, \ 
e quanti la pensano come lui, 
dovrà pur convenire che. se j 
mai. quelle voci da lui tanto I 
segue a pag. 4 















Waterman 

il vostro 
più bel biglietto da visita! 


WATERMAN 

ò che ogni penna vorrebbe essere: 
elegante nel disegno, prezioso in ogni 
dettaglio, pratica e veloce nello scrivere. 
Per Natale, scegliete tra le 150 penne 
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segue da pag. 2 

esaltate molto meglio si adat¬ 
terebbero ad interpretare — 
se vi fossero e fossero vali¬ 
di — melodrammi moderni, 
in cui l'esigenza tecnica deve 
avere necessariamente premi¬ 
nenza €issoluta suU'espressione 
dei sentimenti, così come han¬ 
no dimostrato i pochi e mal 
riusciti tentativi melodramma¬ 
tici fatti fino a oggi. 
Concludendo io trovo che sia 
non solo molto interessante, 
ma anche educativa — e sul 
piano etico e su quello este¬ 
tico —, l'iniziativa della RAI 
di rinverdire accorlamente^ 
con te appropriate trasmissioni 
dedicale al melodramma, il ri¬ 
cordo dell'era gloriosa m cui 
fiorì l'opera e il “ bel canto " » 
(Nino llongo • Catania). 

« Mi fermo a scrivere su al¬ 
cuni dei cantanti del pas¬ 
sato: Ciigh. Schipa, Fleto, sui 
quali il Rossi ha espresso giu¬ 
dizi che suonano offesa alla 
toro memoria. Egli rimprove¬ 
ra Gigli per I 5MOI "singhiozzi 
mammiferi". Con tale espres¬ 
sione credo voglia riferirsi alla 
canzone di Bixio-Cherubini 
Mamma, che Gigli cantava 
con particolare calure, afflato 
che toccava il cuore di noi 
quarantenni. Gigli — ha scrit¬ 
to Franco Soprano — fu arti¬ 
sta moderno, oltre che can¬ 
tante dalla voce inconfondibi¬ 
le; succedette a Enrico Caruso 
nel cuore degli amanti del 
“bel canto" nei trent'anni in 
cui dominò le scene liriche 
d'Europa e d'America. Dopo 
Caruso, Gigli è stalo il più 
grande interprete delle canzo¬ 
ni napoletane “classiche", so¬ 
prattutto di quelle nostalgiche 
e passionali, le cui vicende tro¬ 
varono nella sua voce, duttile 
e tersa, Wi accenti più com¬ 
moventi. Tito Schipa era il te¬ 
nore di grazia per eccellenza, 
era “la voce che incanta". Chi 
ebbe la fortuna di sentirla — 
come chi scrive — nel “Sogno" 
della Manon di Massenet o 
nella " Furtiva lacrima “ del- 
/'Elisir d'amore di Donizetti, 
non potrà più dimenticarla. 
Sono due vertici difficilmente 
raggiungibili per la sbalorditi¬ 
va dolcezza del canto, la su¬ 
prema purezza della linea me¬ 
lodica, la perfetta quadratura 
delle frasi. Padrone, conte po¬ 
chi. della parola scenica e del¬ 
la declamazione, si affermò 
come un grande stilista, un 
poeta della lirica, scrisse Al¬ 
fredo Cucchiara dopo la scom¬ 
parsa di quel Grande. 

Fu l'interprete di una gene¬ 
razione — come di chi scri¬ 
ve — facile alla commozione, 
e non ancora troppo scettica 
riguardo ai sentimenti. Miguel 
Fleta^ del auale il Rossi non 
gradisce i filatini, e che morì 
poco più che quarantenne, è 
da classificare fra la ridotta 
schiera di tenori pretendenti 
alta successione del trono di 
Caruso. Il Don José nella 
Carmen — ha scritto Bruno 
Slawitz — cantalo da Fleta 
non è stato mai eguagliato, 
così come la "romanza del 
fiore" — di cui fortunatamente 
i dischi fanno testimonianza — 
balza incomparabilmente dal¬ 
l'ugola del famoso tenore > 
(Edmondo Lìpartiti - Napoli). 

« Signor direttore, ho dicùinno 
ve anni, ma non sono d'accor¬ 
do con quanto scrive il signor 
Rossi, il quale si scaglia col ri¬ 
gore e con la violenza d'un illu¬ 
minista del 700 contro un pen¬ 
sato che non è affatto da rin¬ 
negare ed obliare: tutt'altro. 
Sono d'accordo con lui net- 


l'affermare che certi metod: 
di giudizio, nel campo del ma 
lodramma. oggi sono del tutto 
superati e che l'abbondante 
letteratura ed aneddotica sorta 
iniomo alle "leggendarie" voci 
del pesato sia ormai del tutto 
fuori posto. Ma il signor Rossi 
traccia un solco insuperabile 
tra ieri ed oggi, creando una 
frattura tra Te interpretazioni 
passale e quelle odierne che 
a mio avviso non estsie. Basta, 
a conforto di questa mia tesi, 
ascoltare la Norma d'una Pon- 
selle, d'una Cigna e poi della 
Callas. o II trovatore di Per- 
file, ai Lauri Volpi per pas¬ 
sare a quello di Bjòrling. di 
Tucker, di Bergonzi. di Carelli, 
per vedere come tali interpre¬ 
tazioni sono indissolubilmente 
legate fra loro secondo una li¬ 
nea esecutiim che non subisce 
variazioni di sorta notevoli nel 
giro degli anni. Se di Lauri 
Volpi sono stati messi in evi¬ 
denza dal pubblico solo il ful¬ 
gore e la limpidezza dei suoi 
acuii, ciò non significa che egli 
"non ha mai saputo cosa vuol 
dire cantare 'piano'"; un mi¬ 
crosolco pubblicalo di recen¬ 
te. dedicato a questo tenore, 
ha messo in evidenza proprio 
il lato meno conosciuto e me¬ 
no idolatrato di Lauri Volpi, 
per cui mi sembra esatto quan¬ 
to scrive il Celletti, cioè che 
“l'accusa non di rado rivoltagli 
(a Lauri Volpi) di far leva 
quasi esclusivamente sugli atle¬ 
tismi vocali va quanto mai ri¬ 
dimensionata". Ricordo inoltre 
che Lauri Volpi Ha calcato le 
scene fino al 1959 e di lui esi¬ 
ste unedizione discografica de 
li trovatore registrata quan¬ 
do il tenore era alla soglia dei 
settani'annil Non mi sembra 
quindi che sì tratti di tncùioni 
" preistoriche come quelle 
della Stìgnani. che ha cantato 
a fianco di Del Monaco, delta 
Tebaldi, di Rossi Lemeni e del¬ 
la Callas, con la quale sembra 
aver avuto in comune la sfor¬ 
tuna di vedere la sua voce giu¬ 
dicata con analisi da labora¬ 
torio, un'analisi tanto minu¬ 
ziosa da toccare la pedanteria. 
Per Tito Schipa rtrório anco¬ 
ra un giudizio di Rodolfo Cet- 
letti: il tenore leccese “è stato 
il più eminente tenore di gra¬ 
zia del periodo I920-'40 ed an¬ 
che 'uno dei mag^ton cantanti 
del nostro secolo m senso asso¬ 
luto' ". Ricordo poi che il Fle¬ 
ta, come Fertile e la Besanzo- 
ni. fu un cantante assai stima¬ 
to dal M" Toscanini, che lo 
volle interprete alla prima as¬ 
soluta di Turandot (1926). 

La C<tn/g/ùi poi è addirit¬ 
tura annientata, mentre sono 
degne di assoluta considera¬ 
zione. secondo me. la sua per¬ 
fezione nell' emissione della 
voce e la ricchezza del timbro. 
Insomma tnvtro il signor Rossi 
a guardare ed a considerare 
gli innumerevoli aspetti posi¬ 
tivi presenti in quello che è 
stato il passalo dell'interpreta¬ 
zione melodrammatica, passa¬ 
to che i indissolubilmente con¬ 
giunto col presente, che è e 
sarà sempre valido, perché non 
esiste un'interpretazione “vec¬ 
chia" ed una ‘nuova", ma esi¬ 
ste un'interpretazione che pur 
"vecchia" è sempre, al pan di 
un'opera verdiana o rossinia¬ 
na, ‘attuale". Non si può rele¬ 
gare nell'oblio ciò che è sta¬ 
to; Caruso. Martinelli. Pinza, 
la Muzio non sono affatto ma* 
scoltabili oggi. 

Voglio ricordare infine che uno 
“sprovveduto" di nome Von 
Karafan ha voluto Core//t co¬ 
me interprete di Don José in 
un' edizione discografica di 
Carmen > (Fabrizio Gobbi - 
Roma). 





per voi, per i vostri regali... 

sono pronte 
Cassette Natalizie Cirio 


sono pronte con.» 


• stuzzicanti alici in salsa piccante 

• i dolci e teneri piselli 

Frutto di Maggio 

• la più bella giardiniera all'aceto 

• appetitosi fagioli in casseruola 

con pancetta 

• il tonno più saporito 

• i famosi Pelati Cirio 

• le confetture più genuine 

• gustosissime pere allo sciroppo 

• un caffè tutto napoletano 

• e altre 17 appetitose specialità 

per i giorni di festa. 


In più troverete in regalo l'agenda 
più preziosa: 

il libro Cirio per la casa 1970. 


69/368 





























CRISI DI COSQENZA 


S ong-My: un villag¬ 
gio remoto sperdu¬ 
to fra le colline, 
un nome minuscolo 
sulla carta geogra¬ 
fica del Vietnam. Song-My: 
appena un paragrafo nella 
storia lunghissima di una 
guerra interminabile. Song- 
My: un episodio che supera 
la cronaca militare, e diven¬ 
ta il simbolo d'una rivolta 
morale, d’una crisi di co¬ 
scienza, d’una condanna col¬ 
lettiva. L'America ha ascol¬ 
tato sbigottita la rivelazione 
del massacro compiuto dai 
suoi soldati fra i civili iner¬ 
mi d'un Paese che vorrebbe 
proteggere e difendere; e al¬ 
la sorpresa quasi incredula 
sono subito seguiti la ripul¬ 
sa e lo sdegno. 

Non è compito dì queste 
note scavare i moventi poli¬ 
tici d'un fatto, né ricavarne 
giudizi su una situazione ii>- 
temazionale. Del resto, il fat¬ 
to di Song-My mal si presta 
a interpretazioni generali. 
Esso può suggerirci in que¬ 
sta sede alcune sconsolate 
indicazioni e alcune rifles¬ 
sioni più consolanti. Dunque, 
la tortura, il genocidio, la 
violenza, le stragi, la cru¬ 
deltà dell'uomo sull'uomo 
non sono scomparsi dalla 
faccia della Terra. La guerra, 
quali ne siano le cause 
e i responsabili, degrada la 
natura deH'uomo. lo riporta 
vicino alla barbarie, lo mu¬ 
tila delle sue qualità intellet¬ 
tuali e morali. Su Le Monde 
Claude Julien s’è domandato 
quale sia la sorte d'un mon¬ 
do così carico d'odio, così 
privo di memoria: un mondo 
che ha appena attraversato 
la nuvola oscura e sangui¬ 
nosa del nazismo, dello sta¬ 
linismo, dei massacri d’Alge¬ 
ria, e che già vive i giorni 
delle torture in Brasile, de¬ 
gli eccidi a Haiti, dei mas¬ 
sacri in Biafra, delle rappre¬ 
saglie in Medio Oriente, delle 
carneficine in Vietnam. Una 
febbre crudele sembra divo¬ 
rare popolazioni, eserciti, in¬ 
dividui. La civiltà impallidi¬ 
sce, e insieme con essa ogni 
orgoglio scientifico o intel¬ 
lettuale, ogni conquista, ogni 
viaggio spaziale. Proprio nei 
giorni in cui le atroci rìve- 
l^ioni dal Vietnam coster¬ 
navano l’opinione pubblica 
di tutto il mondo, altre noti¬ 
zie di eccidi inutili, o di bru¬ 
tali violenze ci assalivano da 
fonti diverse. Soltanto la 
straordinaria evidenza d’una 
fucilazione ravvicinata può 
sovrappesi e stagliarsi, nel¬ 
la coscienza comune, dinan¬ 
zi al fatto che ogni giorno, in 
Vietnam e in molti altri an¬ 
goli del mondo, uomini e 
donne inermi cadono vitti¬ 
me di armi e di tattiche che 
sono soltanto apparentemen¬ 
te meno barbare: bombarda¬ 
menti, incursioni aeree, ed 
attentati. Il fantasma del¬ 
la guerra non è scomparso. 


Consola, fra tanta angoscia, 
la reazione morale d’un po¬ 
polo intero. L’America s’è 
vergognata, indicata. Quan¬ 
te altre nazioni avrebbero 
avuto la forza di denunciare 
pubblicamente il crimine 
commesso da uomini che 
portano una divisa e una 
bandiera? Lo sdegno è stato 
collettivo, aperto, sincero. 
Giornali e catene televisive 
hanno nuovamente avviato 
queU’esame collettivo di co¬ 
scienza che è l'autentica for¬ 
za deH'Amerìca migliore, co¬ 
me avvenne dopo i più tra¬ 
gici assassinii politici. Con 
coraggio un peplo s’è guar¬ 
dato allo specchio, senza ab¬ 
bassare lo sguardo, senza ri¬ 
trarsi o disprarsi dinanzi 
ad un'ìmmagme agghiaccian¬ 
te. Non soltanto è stato pro¬ 
nunciato un fermo giudìzio 


su una guerra che richiede 
un simile prezzo, ma il giu¬ 
dizio s’è esteso, in alcuni ca¬ 
si, ad ogni guerra, anche vit¬ 
toriosa. I racconti, le confes¬ 
sioni. le testimonianze han¬ 
no composto un dibattito 
pubblico che si è svolto a 
porte aperte, dinanzi ad un 
Paese intero, che ha così 
potuto pronunciare il pro¬ 
prio verdetto. Un verdetto 
politico, e una sentenza più 
privata, ma non meno im¬ 
portante, quella che ciascu¬ 
no ha recitato airintemo del¬ 
la propria coscienza. La giu¬ 
stizia sì muove, i colpevoli 
saranno puniti. Ma, ha scrit¬ 
to ancora Claude Julien, « il 
dramma dì Song-My è di una 
ampiezza che forse TAmerica 
non sospetta ancora: è il 
dramma di uno scontro con 
una razza giudicata infe¬ 
riore ». 

Forse il ^udizio è tagliente, 
ma non ingiusto. La libertà 
di sapere e di giudicare, di 
cui rAmerìca gode al con¬ 
trario di Paesi in cui tale 
libertà è soppressa o ine¬ 
sistente (e non soltanto per 
motivi totalitari), non esime 
da una valutazione severa, e 
da un’angoscia profonda. 


Non esistono guerre ingiuste 
e guerre puste: esiste soltan¬ 
to la profonda, totale, inuma¬ 
na ingiustizia di ogni guerra 
fra uomini. Nessuna Corte 
Marziale potrà cancellare le 
radici del genocidio, scrosta¬ 
re le cause dell’odio razziale 
o ideologico, ristabilire l’equi¬ 
librio fra il torto e la ragio¬ 
ne. rirrazìonale e il razio¬ 
nale. Ogni danno compiuto 
dalla guerra è irreparabile, 
poiché scalfisce la natura 
dell'uomo. Come scrisse il 
poeta Robert Lowell nel 1967 
suirOòserver: c Occorrereb¬ 
be un milione di anni perché 
il Vietnam del Nord facesse 
agli Stati Uniti un danno 
simile a quello che noi ab 
biamo fatto a noi stessi ». 
Con la guerra, appunto. For¬ 
se il pacifismo è un ideale 
ingiallito e contestato; i tec¬ 
nici della c Realpolitik » sde¬ 
gnano i discorsi di non vio¬ 
lenza, li considerano ingenui 
e inattuali. E certamente un 
mondo senza odio e senza 


armi è un'utopia. Ma possia¬ 
mo, tuttavia, come uomini, 
impedire a noi stessi l’orroFe 
per violenza? 

Resta infine da dire qualcosa 
che è difficile dire. Quegli 
uomini di Song-My, ^uei sol¬ 
dati e quegli ufficiali che 
tirarono i grilletti dei loro 
fucili non sono assassini, ma 
vittime essi stessi. La loro 
condanna è invocata da tut¬ 
ti. giustamente. Le loro pa¬ 
role hanno composto un 
uadro allucinante di ma¬ 
ri spaventate, di bambini 
piangenti stretti al loro pet¬ 
to. Proprio la glaciale real¬ 
tà dì quei racconti ci fa ca¬ 
pire quanto profondo sia il 
danno provocato nel tessuto 
morale di quegli uomini dal¬ 
l’esperienza che hanno vis¬ 
suto. Nessuna attenuante, 
come non ne trovarono i 
giudici di Norimberga o i 
giurati che condannarono 
Eichmann; ma quando la 
giustizia americana li avrà 
puniti, le nostre domande 
resteranno, c resterà la cer¬ 
tezza che la guerra corrode 
gli esseri umani, fino a far¬ 
ne automi capaci di ogni 
delitto. 

Andrea Barbato 



n tenente William Calley, cennandante della compagnia 
americana che è ritenuta responsabile del massacro degli 
abitanti di Song-My, un vllla^Jo del Vietnam meridionale 




















DIX AN è già il più venduto in Italia: figurati ora ! 
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Pergrole«ilana 

Lo Siabat Maler di Pergo- 
lesi in un microsolco stereo 
edito dalla « Ricordi • nella 
serie • I Classici della Mu¬ 
sica Classica ». Nei catalo¬ 
ghi discografici intemazio¬ 
nali quest'opera, nata nella 
suprema sventura, intonata 
alle soglie della morte come 
ultimo canto dolente, figu¬ 
ra in talune edizioni prege¬ 
voli. Ecco ora ^li interpreti 
della nuova edizione: il so¬ 
prano Teresa Stich-Randall, 
il contralto Elisabeth Hoen- 
gen, Anton Heiller all'orga¬ 
no positivo, il Coro da Ca¬ 
mera dell'Accademia Vien¬ 
nese e l'Orchestra dell'Ope¬ 
ra di Stato di Vienna, di¬ 
retti da Mario Rossi. Inu¬ 
tile dire che la Stich-Ran¬ 
dall ha la capacità innata 
di modellare la sua voce, 
di crearle, già nei modi 
deU'emissione, un’espressio¬ 
ne toccante e non carnale, 
il a Cujus animam », il a Vi. 
dit suum > e le altre pagine 
dello Stabat Mater affidate 
ai soprano sono, nella sua 
interpretazione, modelli di 
penetrazione stilistica. La 
voce segue, rischiara e ac¬ 
centua i valori semantici de] 
testo, ma con delicatezza, 
senza gualcire il tessuto soa¬ 
ve della musica pergolesia- 
na. 11 contralto Elisabeth 
Hoengen, pur senza ugua¬ 
gliare la Stich-Randall, co¬ 
glie anche essa il giusto ca¬ 
rattere della composizicHie. 
La sua voce è di timbro un 
po' opaco, ma nei duetti 
sembra uscire da uno spa¬ 
zio musicale in penombra e 
crea un piacevole contrasto 
coti la voce chiara del so¬ 
prano. Mario Rossi dirige 
con la consueta perizia: si 
muove lungo la tastiera or¬ 
chestrale con estrema natu¬ 
ralezza, e il suono gli esce 
di mano terso e polito, apol¬ 
lineo. Il microsolco è assai 
pregevole anche per ciò che 
riguarda l'incisione: voci e 
orchestra ben disposte, ef¬ 
fetti stereo curatissimi. La 
sigla è questa: SXAM 4110. 


4(8tncli)f di i'hopin 

I ventiquattro Studi di 
Chopin m un microsolco 
« EMI > di recente pubbli¬ 
cazione. L'interprete è un 
giovane pianista americano, 
vincitore, a quanto si legge 
nel retro busta del disco, 
del primo Concorso Mitro- 
poulos 1961. 

Affrontare queste pagine è 
oggi impresa assai ardua; 
non fosse altro p>er lo sco- 

f tio inevitabile di un raf- 
ronto con i grandi piani¬ 
sti che hanno lasciato nella 
perenne testimonianza del- 
rincisìone discografica mo¬ 
delli altissimi di interpreta¬ 
zione. Cortot ha definito 
le opere W e 25 * un'immor¬ 
tale collezione di capolavori 
consacrati alla nobilitazione 
poetica del virtuosismo stru¬ 
mentale >: ed è questa defi¬ 
nizione che neU'obiettiva 
analisi di un'esecuzione me¬ 
rita tener presente, cercan¬ 
do di stabilire anzitutto se 
il pianista è riuscito a risol¬ 
vere il virtuosismo nella 
magia dello stile chopinia- 
no e nel fantastico della 
sua ispirazione. Anievas, per 
conto nostro, ha in parte 
questo merito: nonostante 
la sua non compiuta matu¬ 
rità artistica — poiché mol¬ 


to gli resta da fare e da 
purificare — ha inteso che 
il rìschio maggiore per l’io, 
terprete che si accosta agli 
Studi è lasciarsi incanta¬ 
re dalla bella materia vir¬ 
tuosistica, dando magari ad 
essa l'ultima finitezza, senza 
scoprire che sotto la super¬ 
ficie ogni nota è nutrita di 
fantasmi e di misteri. Anie¬ 
vas ha buone mani, un bel 
tocco, che in molti punti 
rileva i contrasti dinamici 
con fine tinteggiatura. Si 
ascolti la pagina più popo¬ 
lare deU'intera raccolta: lo 
Studio n. 3 in mi maggiore, 
deil’op. IO. Qui Anievas di¬ 
segna preciso, rifugge dal- 
l'enfasi; la melodia si pro¬ 
fila netta, il patetico resta 
intimo, raccolto. L'appog¬ 
giarsi dopo l'anacrusi im- 
ziale sul « tempo forte • non 
è una caduta, non è un ac¬ 
cento. ma un abbandonarsi 
armonioso alla sublime me- 
stizia, alla soave e dolorosa 
malinconia della frase mu¬ 
sicale chopiniana. Anche lo¬ 
devole i il modo con cui il 
giovane esecutore rileva la 
« seconda voce • senza che 
le quartine di semicrome su 
cui s'innalza la melodia si 
spengano in un mormorio 
indistinto e troppo som¬ 
messo. Anievas è deludente 
invece nello Studio n. <5 in 
mi bemolle minore: ci si do¬ 
manda, ascoltandolo, com’è 
possibile che un pianista 
dotato e sensibile diventi a 
un tratto cosi scialbo e 
smorto. La mano sinistra, 
per la verità, lega perfetta¬ 
mente le semicrome d'ac¬ 
compagnamento. ma il can¬ 
to alla destra non ha rilie¬ 
vo, è rilassato, vuoto d’ani¬ 
ma. Qui sembra che Anievas 
non riesca neppure a indi¬ 
viduare, nella materia mu¬ 
sicale. la sua forma. Tecni¬ 
ca chiarissima, robusta e 
sciolta ne] dodicesimo Stu¬ 
dio op. 25 (in do minore): 
arpeggi tecnicamente per¬ 
fetti. pur nelle diverse dosa¬ 
ture dinamiche e agogiche. 
Anche nel « rubato » Anie¬ 
vas dimostra la sua finezza 
di pianista. Un interprete, 
insomma, che merita inte¬ 
resse e che, nel tempio, po¬ 
trà imporsi nella palestra 
concertistica intemazionale. 
Sotto il profilo tecnico il 
microsolco è di ottima fat¬ 
tura: il suono del pianoforte 
è sempre vìvo, caldo, equi¬ 
librato nel rapporto delle 
note gravi e di quelle acu¬ 
te. Nel retro busta la nota 
crìtica i senza firma e mal 
tradotta: a un certo punto 
lo Studio n. 6 in sol diesis 
minore è definito « il dop- 
pio-terzo Studio ». Menda 
inammissibile in una pub¬ 
blicazione di una Casa co¬ 
me la « EMI >. Il disco, in 
versione stereo, è siglato 
ASDO 5425. 


I^no usrHI 

• ARNOLD SCHÒNBERG : 
L’opera completa per piamoforte 
solo (Pianista Glenn Gould. 
«CBS» S 72675). L. 3630 -f 
tasse. 

• ANTONIO VIVALDI: Concer¬ 
ti per oboe e archi (Esecutori: 
New York Siofonietta, diretta 
da Max Goberman. ■ CBS > 
ODISSEA 54054, stereo). Uie 
1990 -f- usse. 

• FRANZ LISZT: / Preludi • 
Orfeo - Tasso. Lamento e trionfo 
(^Orchestra Filannonica di Lon- 
dia diretta da Bernard Hailink. 

• PHILIPS » stereo 839 788 LY). 
L. 4200 -f- tasse. 


" offri 
/ crocea 

corrimbocca 

Senti? E’ la fragranza del buon pane 
di una volt^ lievitato naturalmente, 
come i puri crackers Doria. 

Vedi le bolle in supìerficie? 

’ E’ tutto leggero, leggero cosi. 

Presto, corrimbocca! 

Due crackers Doria per due gusti diversi 
' Doriano: il cracker gustoso 
Doripan: il cracker delicato 
Doriano e Doripan: pane di casa 


Biscotti-crackers-wafers-sala tini 
da SO anni maestra in arte bianca 
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l*o«*Nle d*Anior«> 



E' ripresa con improvviso 
vigore ratiivìtù della col¬ 
lana letteraria della « Ce¬ 
tra » che, sotto la nuova 
etichetta ■ La voce dei poe¬ 
ti » e con la direzione di 
Folco Portinari, si pone tra¬ 
guardi ancor più ambiziosi 
di quelli raggiunti in pas¬ 
sato. Fra i dischi appena 
apparsi, nei quali colpi¬ 
sce l'efficace e rigorosa im¬ 
postazione grafica della co¬ 
pertina che offre, fra l'al¬ 
tro. lo spazio necessario 
alla pubblicazione di un giu¬ 
dizio critico e del testo ori¬ 
ginale delle poesie, abbia¬ 
mo scelto per primo quello 
dedicato a Fabio Neruda. 
Magliano e Ansaldì hanno 
scelto dalla raccolta dei 20 
poemas de amor y una can- 
ción desesperada alcuni fra 
i brani più significativi e 
quelli che meglio si adat¬ 
tavano a una breve anto¬ 
logia come quella che è sta¬ 
ta affidata alla voce di Ar¬ 
noldo Foà, Per l’occasione, 
tenendo anche presente la 
personalità deirinlerprete. 
Magliano ed Ansaldi hanno 
proposto una nuova tradu¬ 
zione che riproducesse, con 
particolare fedeltà, lo scor¬ 
rere del verso e l'accosta¬ 
mento delle parole di quel¬ 
le liriche, mantenendosi per 
quanto possibile letteral¬ 
mente fedeli airoriginale. E 
l'ascoltatore, seguendo la 
lettura sul testo, può facil¬ 
mente sincerarsi di come 
questo diffìcile lavoro sia 
riuscito e anche di ouanto 
ne risulti facilitata l'oFiera 
di Arnoldo Foà. Il quale, do¬ 
po essere riuscito a trasfor¬ 
mare in un « best-seller » il 
disco con le poesie di Gar- 
cia Lorca, può davvero es¬ 
sere considerato come uno 
specialista nella lettura di 
poeti spagnoli. E qui, con 
Neruda, si ritrova su un ter¬ 
reno del tutto simile a quel¬ 
lo che gli avevano offerto 
le liriche di Lorca: sono an¬ 
cora l’amore e la morte, il 
primo espresso con parole 
tanto più ardenti quanto 
più, per contrasto, la don¬ 
na diventa simbolo della 
amarezza, dell'Inappagato e 
di tutto ciò che è ormai ine¬ 
luttabilmente trascorso. In 
questo ribollire di passioni 
e sentimenti. Foà trova la 
pausa esatta, l’entrata pre¬ 
cìsa, l'accento tagliente co¬ 
me una lama. 

Così che. quando si giun¬ 
ge alla fine dell'ascolto, 
si prova il sincero ram¬ 
marico che il disco sia 
già finito. Il 33 giri (17 cm.) 
è edito dalla « Cetra >. 

Darbra franr«w« 

Prima tappa europea di 
Barbra Streisand è stata la 
Francia, e di là ci giungo¬ 
no due registrazioni della 
cantante con l'orchestra di¬ 


retta da Michel Legrand: 
Les feuilles mortes e Non... 
c'est rien (un pezzo del no¬ 
stro Canfora con lesto fran¬ 
cese). Finora, nel giudizio 
sulla Streisand, mancava¬ 
no paragoni su determinati 
pezzi « classici » della mu¬ 
sica leggera. Ora c’è Les 
feuilles mortes che Barbra 
affronta come una ballata 
del New Eagland, con una 
freddezza ed una percezio¬ 
ne sovrumane, mentre la 
sua voce snoda le note, una 
ad una. senza un'incertezza, 
senza un pentimento, la¬ 
sciandoci alla fine sbalor¬ 
diti. E pensare che crede¬ 
vamo che nessuno potesse 
far meglio di Yves Mon- 
tand. Il 45 giri di gran clas¬ 
se è edito dalla • CBS ». 

An<*ora primnvera 

Dopo la notevole afferma¬ 
zione ottenuta in autunno 
con // primo giorno di pri¬ 
mavera. i Dik Dik si sono 
convinti che po'rta buono 
essere fuori stagione. Così, 
con l’arrivo del gelo, lan¬ 
ciano di Mogol Primavera, 
primavera, una polpetta as¬ 
sai appetitosa per ragazzi 
e giovani, condita con la 
piccante salsa di uno stru¬ 
mento, il ■ mellolhron » 
che, inventato a Londra, 
viene impiegato per la pri¬ 
ma volta in una registra¬ 
zione in Italia. Sul verso 
del 45 giri « Ricordi ». So¬ 
gni proibiti. E' facile capi¬ 
re di che si tratta: i Dik 
Dik hanno in mente di tor¬ 
nare un'altra volta in vet¬ 
ta alle classifiche. 

I..*uliinio Tom 

Nulla di eccezionale da Tom 
Jones in questo periodo. 
Dopo il suo ultimo 33 giri, 
ecco apparire Little green 
apples, la nuova canzone 
che era inclusa in un 
45 giri (• Decca *). insieme 
con un ritmo latino-ameri¬ 
cano, Some olher guy, che 
Tom interpreta con la con¬ 
sueta maestria. 

Tornano i Itollinc: 

La comparsa del 33 giri 
(30 cm. stereo e mono 
«Decca») Through thè past, 
darkly è destinato ad ap¬ 
profondire il solco d'in¬ 
comprensione fra i tifosi 
dei Beatles e gli ammira¬ 
tori dei Rolling Stones ed 
a far affluire una valanga dì 
lettere dì protesta sul tavo¬ 
lo del vostro critico disco- 
grafico, come accade ogni 
volta che s'occupa dell’uno 
o dclTaltro complesso bri¬ 
tannico. I primi non sop- 

E orlano che la musica dei 
>ro beniamini sia definita 
■ commerciale » ; i secondi 
respingono l'accusa di « fu¬ 
misterìa » mossa ai loro 
idoli. 

Anche se poi in realtà il 
pubblico italiano finisce per 
mettere tutti d'accordo 
comprando i 45 giri e la¬ 
sciando a pochi buongustai 
i € long play ». Tuttavia un 
disco come questo dei Rol¬ 
ling, nel quale sono incise 
doojci canzoni rappresenta¬ 
tive di almeno sei diversi 
perìodi del quintetto, ha un 
interesse particolare: anche 
se non si arriverà alle 500 
mila copie in tre settimane 
com’è accaduto in America, 
•eque e peg. 12 























Brandy Fiorio nasce qui 
dove il sole è piu ardente. 




l’na terra asciutta c forte, giusto al centro 
del Mediterraneo. Dove il sole brucia 
da marzo tino ad ottobre inoltrato. 

Il sole che ci >uolc per un brandy 
come noi lo distilliamo. Brandy Fiorio, 
brandy mediterraneo. Dal gusto morbido, 
rotondo. Già pieno senza scaldarlo. 
Perché qui anche il brandy nasce ardente. 

BRANDV FLORIO 

BRANDY MEDITERRANEO 


t":T 



segue da pag. 10 

si toccheranno delle cifre 
consistenti. La ragione è 
che. nelle canzoni dei Rol* 
iing, c’è una carica d'inte¬ 
resse che non scema con il 
trascorrere del tempo; co¬ 
sicché ancor oggi si posso¬ 
no ascoltare con piena sod¬ 
disfazione pezzi vecchiotti 
come Ruby Tuesday o co¬ 
me Let's spertd thè night 
together, poiché ci sart 
sempre qualcosa di nuovo 
da scoprire; mentre 1 più 
recenti Street Fightirtg Man 
e Honky Tank Wonten so¬ 
no una dimostrazione di 
come i Rolling continuino 
ad applicare felicemente le 
loro geniali intuizioni. 

Il wuo diario 

Un tempo le ragtnze di buo¬ 
na famiglia atiidavano ad 
un diario, che custodivano 
gelosamente, le loro impres¬ 
sioni. Ora sembra più con¬ 
veniente confidarsi sulla 
facciata di un disco e dif¬ 
fonderlo. possibilmente, in 
Eurovisione, come ha fatto 
Marisa Frigerìo con la sua 
Una storia (45 mri ■ La so¬ 
nori»), e con // mio libro. 
un pezzo più commerciale 
che è incluso sullo stesso 
disco. Conoscete già Mari¬ 
sa per le sue apparizioni 
alla TV in Seitevoci e in 
Appuntamento con: ora. 
sull'onda delle affermazioni 
italiane ha invaso anche la 
zona della TV elvetica, e 
spera che, perdurando la 
simpatia dui pubblico per 
le cantanti confidenziali, ac¬ 
cada un po' anche a lei 
quello che è successo a 
Kosanna Fratello. 


8tuln impr^nato 

Ancora una canzone di Ar¬ 
mando Stula, il cantautore 
che ha lanciato Rondini 
bianche, il motivo dedicato 
a Martin Luther King. Que¬ 
sta volta Stula affronta il 
tema della fame nel mon¬ 
do in Suprema libertà. Il 
45 giri è inciso dalla 
« Kansas ». 

b. I. 

^9ono n«cl4l 


. _ , j giri 

SUA 3011). Lire m 

• WILLIE MITCHELL: JO. 60. 
90 c Poppin' (45 giri • London • 

- HM lS70>. Ure 750. 

• [ POOH: Mary Ann e £ do¬ 
po questa none (45 giri « Ve¬ 
dette. - WN 331701, Ure 750. 

• PAT CAPOGROSSI: Sara¬ 
banda e Se adesso te ne vai 
(45 giri «St>te- - STMS 685). 
Lire 750. 

• SUSY: Poi amo Te e Non 
pensare che amo le (45 fdrì 
. StyJe. - STMS 689). Ure 550. 

• 1 LONGOBARDI: Ora che 
nasce l'amore in le e Mary 
Anne (45 giri « Style • - STMS 
688). Ure 750. 

• RICCARDO BORDONI; Ma 
se vuoi, resta qui con me e 
Amore credimi (45 giri « Stvle • 

- STMS 686). Lire 

• VAL MC RENNA: It's all in 
my imaginaiion e Sweet sweet 
lovint (45 giri < Spsrk > • SRL 
NP ftOOS). Ure 750. 

BAIA MARIMBA BAND: 
n questo disco i nostri successi 
(33 giri, 30 cm. tA <t M *, 

• Sene smeraldo » • PoP 78). 
Ure 1800. 

• RALPH ROBLES: Taking 
over / Conquistando (33 giri, 
30 cm. ■ London »), mono • 
HA 8383 Lire 3350. Stereo 
SH 8385. Ure 3700. 





















COKTKAPPITWTI I 

isMmssMsmw^^ 


erfette 


Cosi così 

Ovvero Liliana Cosi, pri¬ 
ma ballerina della Scala, 
come ce l'ha descritta 
Grazia Livi in un suo ar¬ 
ticolo apparso recente¬ 
mente ne II Gazzettino: 
una ragazza tranquilla e 
disciplinata che svolge 
una dura professione con 
la serietà di chi compie il 
proprio dovere e la sicu¬ 
rezza di chi è consapevo¬ 
le del proprio valore e 
delle mete cui intende ar¬ 
rivare. Le quali già si stan¬ 
no delineando, a giudica¬ 
re dal « carnet » ormai 
denso di scadenze sem¬ 
pre più impegnative che 
l’attende: partecipazione, 
a fianco di Nureyev, alla 
Stagione lirica triestina 
con lo Schiaccianoci, nel¬ 
la stessa edizione scali¬ 
gera che già la vide ac¬ 
canto al celebre balleri¬ 
no-coreografo russo; l’an¬ 
no prossimo una lunga 
tournée (come ballerina 
ospite) che toccherà va¬ 
rie città della Russia, 
dove Liliana Cosi ha già 
soggiornato a lungo, dal 
'63 in poi, per perfezio¬ 
nare tecnica e stile alla 
scuola del Bolshoi sotto 
la guida di insigni mae¬ 
stri fra i quali la cele¬ 
bre Gaiina Ulanova. 

Bacchette in vista 

Sono in primo luogo 
quelle di Carlo Franci e 
Aldo Ceccato. Del primo 
si è appreso U recente 
brillante esordio alla 
Staatsoper di Vienna in 
recite di Traviata, Tro¬ 
vatore e Bohème, con re¬ 
lativa conferma per la 
prossima stagione, men¬ 
tre in Italia, oltre all’esor¬ 
dio scaligero {Cavalleria 
e Pagliacci), sono previ¬ 
sti impegni a Trieste 
{Trovatore), Napoli {Lu¬ 
cia), Bologna {Ceneren¬ 
tola) e Venezia (Stmon 
Boccattegra e l'importan¬ 
te ripresa della rossinia¬ 
na Armida), (guanto al 
più giovane ma altrettan¬ 
to nchiesto Ceccato, so¬ 
no da segnalare le affer¬ 
mazioni di Edimburgo 
{Gianni Schicchi e Signor 
Brwschmo con i comples¬ 
si del Maggio Fiorentino), 
della Cecoslovacchia (un 
ciclo di concerti) e di 
Chicago (dove, al suo 
esordio statunitense come 
direttore operistico, gli è 
stata affidata una impor¬ 
tante edizione dei Puri¬ 
tani con Kraus, la Ri¬ 
naldi e Cappuccini). Fra 
i prossimi suoi impegni 
figura un lungo soggior¬ 
no al Covent Garden, 
dove dirigerà Traviata. 
opera per la quale è già 
stato scritturato an^e 
al San Carlo di Napoli e 
(altro esordio operisti¬ 
co) al Regio di Torino. 
C’è poi, non dimentichia¬ 
mo. Giuseppe Patané che. 


in attesa di esordire alla 
Scala con Rigoletto, ha 
recentemente inaugurato 
per la terza volta la sta¬ 
gione deir(3pera di San 
Francisco con una Tra¬ 
viata italo-franco-svedesc 
(il tenore Bonisolli, il 
soprano Pilou, il baritono 
Vixell). E c’è pure Bruno 
Martinetti, direttore arti¬ 
stico e stabile deU'Or- 
chestra deH’Angelicum, 
che è stato invitato {>er 
un lungo soggiorno in 
Argentina (dove già da 
due anni un altro italia¬ 
no, Romano Gandolfi. 
forte delle esperienze 
scaligere, è istruttore del 
coro al Colón). Marti- 
notti, che ha recente¬ 
mente diretto una serie 
di concerti nella Repub¬ 
blica sudamericana, vi 
tornerà infatti per una 
decina di manifestazioni, 
previste nella primavera 
e nell’estate dell’anno 
prossimo, durante le qua¬ 
li dirigerà l’Orchestra Sin¬ 
fonica Nazionale di Bue¬ 
nos Aires in programmi 
comprendenti anche pa¬ 
gine di autori italiani mo¬ 
derni. C'è infine Carlo 
Bagnoli, un giovane diret¬ 
tore che si è messo in 
luce in questi ultimi tem¬ 
pi grazie aH’invito rivolto¬ 
gli dal competente Mini¬ 
stero di La Valletta dì 
fornire consulenza artisti¬ 
ca per la costituzione a 
Malta dell’Orchestra Sin¬ 
fonica Nazionale e di un 
Conservatorio statale. 


Scala di denari 

Una casuale coincidenza 
ha fatto si che l'inchie¬ 
sta di cui è attualmente 
oggetto il Teatro alla Sca¬ 
la (e che ovviamente toc¬ 
ca questioni di natura fi¬ 
nanziaria) si svolga con¬ 
temporaneamente all’u- 
scita dei nuovi biglietti 
da mille, che da una par¬ 
te recano l’effigie di Giu¬ 
seppe Verdi e dall'altra 
l’immagine del glorioso 
teatro scaligero, simbolo 
deH’affermazione della lì¬ 
rica italiana nel mondo, 
nonostante le molte pole¬ 
miche. talora fin troppo 
facili e non sempre con¬ 
dotte con obiettività. 


Oltre la gloria 

Così è apparso Herbert 
von Karajan al critico 
musicale de Le Monde 
durante l'intervista, già 
citata su queste colonne, 
che il celebre direttore 
ha concesso alla stampa 
parigina: « Nous avons 
tellement re^u de la mu- 
sique », ha detto infatti 
a un certo momento Ka¬ 
rajan, « que nous vou- 
lons la lui rendre ». Non 
ha però precisato se con 
o senza gli interessi. 

guai. 


16 specialità 


sapore dolce 
senza punte 


Il me 
di CIHE 
èn 


impasto di 
carne gustosa 
e genuina 
poche spezie 










di Gianfranco Zàccaro 



«Lélio» e «Te Deum» diretti da Schippers 

DUE TAPPE IMPORTANTI 
NELL’OPERA DI BERLIOZ 


I l concerto diretto da Tho¬ 
mas Schippers che apre 
la Stagione Sinfonica 
Pubblica di Roma è dedica¬ 
to a due importanti lavori 
di Berlioz: Lélio, ou le re- 
tour à la vie e Te Deum. 
Già al centro dell'attenzione 
dei cartelloni lirici e sinfo¬ 
nici dello scorso anno, Hec- 
lor Berlioz costituisce, ora, 
solo rallacciamento a una 
idea-base del 1966-69; la sta¬ 
gione 1969-70, infatti, vedrà 
soprattutto in evidenza, at¬ 
traverso le quattro Orche¬ 
stre Stabili della RAI, Lud¬ 
wig van Beethoven, di cui, 
nel 1970 appunto, ricorre il 
secondo centenario della na¬ 
scita. Ovviamente la cura 
maggiore sarà dedicata a 
quegli aspetti dell'arte bee- 
thoveniana che sono rimasti 
in secondo piano nel con¬ 
sumo contemporaneo (per 
esempio, la Messa in do e. 
soprattutto, la Leonora): ma 
tutto questo, secondo espli¬ 
citi intendimenti, avverrà in 
modo tale da garantire una 
razionale coordinazione non 
solo fra i quattro grandi cen¬ 
tri di produzione musicale 
radiofonica ( Roma, Torino, 
Milano e Napoli), ma anche 
nei confronti della vita mu¬ 
sicale non radiofonica che si 
svolge in queste città. Gli 
Auditori saranno aperti il 
più possibile al pubblico: e 
così, per esempio, la Stagio¬ 
ne Sinfonica di Roma, città 
che ospita almeno altre due 
istituzioni musicali ad alto 
livello (TAccademia dì S. 
Cecilia e l'Accademia Filar¬ 


monica Romana), continuerà 
a essere dedicata, nelle sue 
linee fondamentali, ad aspet¬ 
ti meno consueti del reper¬ 
torio musicale; mentre la 
Stagione Sinfonica torinese 
delia RAI potrà articolarsi 
in una maggiore vicinanza 
a quelle che sono le grandi 
linee del repertorio tradizio¬ 
nale. £ così vìa. Le eccezio¬ 
ni (per esempio, il Don Gio¬ 
vanni dì Mozart a Roma e 
la già citata Leonora a Tori¬ 
no) dimostrano che il crite¬ 
rio testé descrìtto vale co¬ 
me indirizzo di massima, 
senza che tale indirizzo co¬ 
stituisca un obbligo costrit¬ 
tivo. 

Le due partiture berlioziane 
presentate da Thomas Schip¬ 
pers contribuiscono note¬ 
volmente a chiarire, sia pur 
nella loro dimensione talvol¬ 
ta ineguale, alcuni aspetti 
fondamentali della poetica 
del compositore francese. LÀ- 


Ho, ou le retour à la vie è 
del 1831; segue di un anno 
la Sinfonia fantastica, e pre¬ 
cede di tre anni VAroldo in 
Italia, vale a dire le altre 
partiture « autobiografiche » 
di Berlioz. Il titolo spiega a 
sufficienza i contenuti nar¬ 
rativi del lavoro: lo stesso 
poeta, che avevamo visto fol¬ 
gorato e annientato nella 
Fantastica e che si sarebbe 
dilatato in una quieta, sep¬ 
pur tremante e memore, con- 
templatività nell'AroWo, qui. 
in [jélio, è « convalescente ». 


Itinerario morale 


I motivi che concorrono a 
determinare le linee di que¬ 
sta lenta resurrezione sono 
immaginabili; sono i motivi 
di interesse dì una indivi¬ 
dualità attenta, sensibile, ri¬ 
piegata e tortuosamente ela¬ 


borata quale fu quella di 
Berlioz. Motivi c romantici »: 
solo che occorre fare b«ne 
attenzione, ché il romantici¬ 
smo berlioziano differisce 
profondamente da quello dei 
grandi tedeschi. C^. nei te¬ 
deschi, esso si pone più che 
altro come itinerario morale, 
idealisticamente interiore e 
portato a trascendere ogni 
figuratività musicale; in ^r- 
lioz, al contrario, il roman¬ 
ticismo si configura come 
gesto estroverso, iperbolico, 
narrativo, figurativo. Insom- 
ma, come una tensione ver¬ 
so il realismo (sia pur con¬ 
traddittoria e spesso anne¬ 
gata in un incontrollabile 
apparato letterario e narci¬ 
sistico) che pone il compo¬ 
sitore francese in una dimen¬ 
sione — quasi pre-mahleria- 
na — che non ha eguali e 
precedenti nella storia della 
musica del primo Ottocento. 
Il Te Deum (scritto nel 1849, 


ma eseguito solo nel 1855, 
il giorno precedente l'inau¬ 
gurazione deU'Esposizione di 
Parigi) evidenzia un aspetto 
apparentemente diverso, ma 
in realtà coordinato a) pre¬ 
cedente, della poetica berlio* 
ziana; la tensione verso il 
classico. 


Canto palpitante 


Tensione verso il classico, e | 
non già « classicismo >. 11 I 
che significa che le tese c | 
poderose simmetrìe di tale ' 
concezione musicale vengo¬ 
no aggredite datl'instabilo 
personalità morale e intel¬ 
lettuale di Hector Berlioz: 
aggredite e, per così dire, 

« interrogate » nella ricerca 
continua di una dimensione 
autentica e significante. Le 
poderose strutture del Te 
Deum, enunciate all'inizio 
con forza inarrestabile, poco 
a poco si spaccano e, da que¬ 
ste rovine, esce fuori un can¬ 
to palpitante, teso, essenzia¬ 
le. Nell'atto stesso di porre 
una dimensione classica, 
Berlioz, di fatto, la supera. 
Gran parte della musica av¬ 
venire è anche qui: con la ' 
differenza che Berlioz, sia ; 
pur in modo talvolta con- i 
traddittorìo e irrazionale, i 
supera, con le sue generose 
proposizioni seguite subito 
da furenti negazioni, le stes¬ 
se prospettive del neo-classi¬ 
cismo quali si sarebbero po¬ 
ste settant'anni dopo. 


// concerto Schippers va in 
onda venerdì 19 dicembre alle 
ore 21,15 sul Programma Na¬ 
zionale radio. 



HITACHI 

registratori e giranastri a cassette - autoradio - radio con registratore 
ricetrasmettitore e una vasta gamma di radio portatili, a elettrodomestici 


gli amici 

ore felici 


in vendita nei nnigliori negozi di radio tv elettrodomestici agente generale per Utalia 
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Ecco alcuni rischi per lo smallo dei denli: smalta "grafliato 


.smalto "granulata 



...smallo " scalino "... 



Ed ecco lo smallo"lucidato"con Pepsodent: lo sporco "scivola via"! 


Guarda bene... 
e correrai a comprare 
Pepsodent! 



Al microscopio potresti vedere i tuoi denti coperti di tante 
graffiature. E cosi non possono splendere. Per questo c’è Pepsodent. 
Pepsodent è formulato per pulire i denti lucidandoli, cioè non 
“graffia via” le macchie e la pàtina gialla, ma le fa “scivolar via” dallo 
smalto, rendendolo smagliante. Sarà una fantastica sensazione passarti 
la lingua sui denti. Levigati, lucenti, senza segni. Il tuo sarà 
un sorriso bianco lucidato... Corri subito ad acquistare Pepsodent. 


DENTIFRICIO 



Nuovo tqx) di dentifricio per un sorriso bianco lucidata 





Esemplare «Passione secondo San Matteo» 

BACH SENZA TAGLI 
NEL CONCERTO ABBADO 


di Michelangelo Zurletti 

O gni volta che si propo¬ 
ne una nuova edizione 
della Passione secondo 
San Matteo, la congerie di 
problemi che l'esecuzione di 
un'opera simile comporta 
riappare nella sua gigante¬ 
sca dimensione. 

Lasciando stare le questioni 
filologiche che esercitano sui 
manoscritti e sulle edizioni 
a stampa un’attività sempre 
più intensa, può interessare 
qui l'elencazione dei più im¬ 
mediati problemi che con¬ 
fluiscono nella fase ultima 
della preparazione deH’ope- 
ra; la sua esecuzione. L’or¬ 
chestra di ogm, è noto a tut¬ 
ti, non è l’or^estra di Bach: 
sono diversi gli strumenti, 
per qualità e per quantità, 
è diversa la tecnica strumen¬ 
tale, è diverso il « diapa¬ 
son >, sono differenti le sa¬ 
le, è cambiata la tecnica vo¬ 
cale, i nostri organi sono 
troppo grandi e sonori; sen¬ 
za contare l'atteggiamento 
degli esecutori verso la mu¬ 
sica: più scrupoloso oggi, 
più incline a personali licen¬ 
ze nel passato: fattori tutti 
che, nel bene e nel male, por¬ 
tano irrimediabilmente fuo¬ 
ri clima storico l’opera che 
si vuole eseguire. 

Parrebbe un problema sen¬ 
za via d'uscita; eppure la 
frequenza con la quale un 
capolavoro come la Passio¬ 
ne secondo San Matteo vie¬ 
ne eseguita, sempre con no¬ 
tevoli varianti tra l'una e 
l’altra edizione, sembra af¬ 
fermare che, sia pure con 
molte licenze, la soluzione 
ci sia. E)el resto, valutata 


senza troppo indugiare, an¬ 
che la celebre esecuzione da¬ 
tane da Mendelssohn a Ber¬ 
lino nel 1829 (la data è fon¬ 
damentale per la rinascita 
bachiana) dovette essere 
tutt’altro che filologicamen¬ 
te esatta: tagli risoluti (ci¬ 
tiamo dal Ronga). cambia¬ 
mento dei testi, semplifica¬ 
zione dei Recitativi, smussa- 
mento delle Arie per conse¬ 
guire l'accessibilità del Lied 
allora in voga e infine fra¬ 
seggio e dinamismo di 
schietto tipo romantico do¬ 
vettero far apparire il capo¬ 
lavoro bachiano ben diver¬ 
so da quello che risuonù 
cento anni prima a San 
Tommaso di Lipsia. Vero è 
che ciò che Mendelssohn 
non poteva conoscere, e che 
ora si conosce, permette di 
comprendere le arbitrarietà 
mendelssohnìane (e di 2^1- 
ter che lo consigliava) e in¬ 
sieme di assicurare ora una 
fedeltà più rigorosa. Va da 


sé che certi limiti dovran¬ 
no pur sempre essere accet¬ 
tati: un'esecuzione esempla¬ 
re dovrebbe disporre, solo 
sul piano dell'apporto soli¬ 
stico, di cantanti per l’Evan¬ 
gelista, Gesù, Pietro, Giuda, 
Pilato, due ancelle, due fal¬ 
si testimoni, la moglie di 
Pilato, due sacerdoti e altri 
quattro per le Arie; in or¬ 
chestra, in aggiunta al nor¬ 
male organico, occorrerebbe¬ 
ro due violini solisti, un vio¬ 
loncello, una viola da gam¬ 
ba, oboi da caccia, oboi 
d'amore, flauti a becco. 
L'edizione che Claudio Ab- 
bado presenterà in aper¬ 
tura della Stagione Pubbli¬ 
ca di Milano non si porrà 
nella suddetta esemplarità 
ipotetica; ma compierà, sul 
piano della fedeltà storica, 
alcuni notevoli passi in 
avanti. Prima di ogni altra 
considerazione, Abbado si è 
preoccupato della scelta del 
testo tra le tante edizioni; 


ed è riuscito ad avere ima 
copia deH'origìnale: e su 
questa ha preparato l'ese¬ 
cuzione, senza la mediazio¬ 
ne di pubblicazioni che si 
contraddicono, anche nel¬ 
l'ambito di una stessa casa 
editrice, nelle edizioni di di¬ 
verse annate; la restituirà 
quindi nella veste originale 
e integrate, senza i consueti 
tagli che l'indisponibilità di 
alcuni strumenti o sempli¬ 
cemente l’uso comportano. 
Verrà poi mantenuta la sud- 
divisione in due orchestre, 
due cori, due gruppi di stru¬ 
menti per la realizzazione 
del basso continuo (due or¬ 
gani, con l'implicita sop¬ 
pressione del clavicembalo 
sp>esso usato in sostituzio¬ 
ne di un organo, due vio¬ 
loncelli e due contrabbassi). 
Nei luoghi in cui sono espli¬ 
citamente citati, saranno 
impiegati strumenti quali 
la viola da gamba, in sosti¬ 
tuzione del consueto violon¬ 


cello (Recitativo e Aria del 
tenore « Geduld, wenn mieli 
falsche Zungen stechen »: 
nn. 40 e 41; Recitativo e 
Aria del basso « Komm, sùs- 
ses Kreus »: nn. 65 e 66), 
oboi d’amore, flauti dolci; 
i soli oboi da caccia, stru¬ 
menti non più usati, saran¬ 
no sostituiti da comi ingle¬ 
si (Recitativo e Aria del so¬ 
prano « Aus Liebe will »; 
nn. 57 e 58; Recitativo c 
Aria del contralto « Sehet, 
Jesus hat die Kand »: nn. 69 
e 70). 

II riferimento alla fonte 
prima dell'opera consente 
di risolvere problemi che le 
edizioni a stampa aggrovi¬ 
gliano di contraddizioni. 
Particolare cura Abbado ha 
dedicato al coro e alla qua¬ 
lità delle corone nei Corali: 
corone che nella maggior 
parte delle esecuzioni ven¬ 
gono dilatate in modo da 
frantumare la linearità del 
Corale. Nella presente edi¬ 
zione Abbado le eseguirà in¬ 
tendendole come respiri, 
senza mai permettere che 
ssano allungare i tempi, 
partecipazione di can¬ 
tanti altamente sp>ecializza- 
ti neH'oratorìo bachiano è 
un'ulteriore garanzia della 
volontà dì approdare a una 
esecuzione particolarmente 
rigorosa: la quale non pre¬ 
tende di essere quale i cit¬ 
tadini di Lipsia udirono la 
prima volta nel 1729, ma 
quale si presume di credere 
che fosse nelle intenzioni 
di Bach. 


Il concerto Abbado va in on¬ 
da martedì 16 dicembre alle 
ore 20,IS sul Progratnma Na¬ 
zionale radiofonico. 


non date tempo 
al raffreddore 




CORICIDIN 

lo blocca ai sintomi 

Si., non aspettate che vi salti addosso. 

Bloccate il raffreddore 
ai primi sintomi con Coricidin. 

Starnuti, brividi di febbre, mal di testa 
mettete subito Coricidin tra voi 
e il raffreddore! Coricidin combatte 
tutti I sintomi del raffreddore. 

Non c'è sintomo che tenga : > RICIDIN'I 

Coricidin blocca il raffreddore. ^ 

Potrete finalmente dire: 
come l’ho preso, l'ho perso! 

CORICIDIN In casa e... subito meglio. 




; Quando 

# # 


SI riconosce un 
I Ramazzottimìsta? 



a 



Anche sotto la pioggia. Tanto, lui sa che la vita si vive meglio 
con un sorriso. Mangia bene e digerisce meglio. 

La ragione sta in un paio di Ramazzotti di tanto in 
tanto; dunque, è chiaro, unisciti ai Ramazzottimisti. 

Un Ramazzotti, non c’è dubbio, fa sempre bene. 
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polllct. da L. 135.000 a L 240.000 a talavlaorl a colorì. 

Richladara II catalogo gratuito, llluatrato a colorì, alia GELOSO 
Vlala Brenta 20 - 20130 MILANO. 


La scala di seta 

di Gioacchino Rossini ( 15 
dicembre, ore 15.30 . Terzo 
Programma). 

Atto unico - Giulia (sopra¬ 
no). della quale è tutore 
Dormont (tenore), è pro¬ 
messa in sposa a Biansac 
(baritono). Nessuno sa, 
tuttavia, che ella è già ma¬ 
ritata segretamente a Dur- 
vil (tenore), col quale si 
incontra ogni notte per 
mezzo di una scala di seta 
che Giulia lascia ptmdere 
dal suo balcone. Di qui, 
tutta una serie di equivoci 
in cui sono coinvolti, oltre 
che Giulia e Ehirvil, anche 
Lucilla (mezzosoprano), cu¬ 
gina di Giulia che ama in 
segreto Biansac, e Germano 
(bns.vo comico), servitore 
di Giulia. Al termine della 
breve e scintillante azione 
drammatica, in camera di 
Giulia si ritrovano tutti t 
protagonisti, con grave stu¬ 
pore e disappunto di Dor¬ 
mont che scopre la sua 
protetta già sposa; ma tutto 
s'accomoda quando Bian¬ 
sac accetta Lucilla in mo- 

f lie, fornendo cosi il lieto 
ine alla vicenda. 


di Giuseppe Verdi (16, 17. 
18 e 19 dicembre, ore 9,10 • 
Programma Nazionale ra¬ 
dio). 

Atto primo (16 dicembre): 
Minacciati dagli Etiopi in 
armi, gli Egizi si preparano 
alla difesa, affidando il co¬ 
mando delle loro armate al 
giovane Radamès (tenore). 
Questi accetta con gima 
tanto incarico, perché vuo¬ 
le acquistare gloria per 
amore di Aida (soprano), 
schiava etiope di Amneris 
(mezzosoprano), figlia del 
Faraone. Anche Amneris 
ama Radamès. ma senza 
speranza, e nasconde la sua 
gelosia con una fìnta sim¬ 
patia per la sua schiava. 
Mentre Radamès è diretto 
al tempio per ricevere la 
spada consacrata. Aida in 
cuor suo gli augura la vit¬ 
toria, anche se ciò signifi¬ 
ca la sconfitta dei suoi com¬ 
patrioti. Net corso di una 
solenne cerimonia di propi¬ 
ziazione il Gran Sacerdote 
Ramfis (basso) consegna la 
spada a Radamès. 

Atto secondo (17 dicembre); 
Dandole la falsa notìzia che 
Radamès è caduto in bat¬ 
taglia. Amneris scopre i 
veri sentimenti di Aida; 
quindi le si rivela ccrnie 
sua rivale dicendole che 
Radamès non sposerà altri 
che lei. Sconfìtti gli Etìo¬ 
pi. un corteo di vittoria 
accoglie Radamès trionfan¬ 
te, al quale il Re (bosso) 
promette come ricompensa 
il regno e la mano di Amne¬ 
ris. Per guadagnare tempo, 
I^damès chiede di far sfi¬ 
lare i prigionieri etiopi, fra 
i quali è Amonasro (bari¬ 
tono). re degli Etiopi e pa¬ 
dre di Aida, che costei ri¬ 
conosce. Ma Amonasro le 
raccomanda il segreto, e 
quando Radamès ottiene 
vita e libertà per i prigio¬ 
nieri, Amonasro, il solo 
trattenuto come ostaggio, 
medita piani di rìvinata. 


Atto terzo (18 dicembre): 
Mentre Amneris, nel Tem¬ 
pio di Iside, attende Rada¬ 
mès, Aida si avvia ad in¬ 
contrarlo segretamente. Ma 
la giovane è raggiunta da 
suo padre, Amonasro, il 
quale vuole servirsi dì lei 
perché Radamès passi dal¬ 
la loro parte, iresti, tut¬ 
tavia. ha già deciso di fug¬ 
gire con Aida e rivela la 
sua intenzione alla fan¬ 
ciulla; ma quando Amona¬ 
sro. che ha assistito non 
visto al colloquio, rive¬ 
la. capisce di avere involon¬ 
tariamente tradito la patria. 
I tre sono sorpresi da Am¬ 
neris e Ramfis. e mentre 
Aida e suo padre fuggono, 
Radamès si consegna al 
Gran Sacerdote. 

Atto quarto (19 dicembre): 
Amneris sa che Radamès 
non voleva tradire; per 

a uesto si offre di salvarlo 
alla morte certa purché 
egli rinunci ad Aida. Ra¬ 
damès rifiuta e viene con¬ 
dotto avanti al tribunale 
dei sacerdoti. Alle accuse 
ed alla sentenza — che lo 
condanna ad essere sepolto 
vivo — Radamès non repli¬ 
ca parola. Radamès è rin¬ 
chiuso nella cripta sotter¬ 
ranea dove Aida si è na¬ 
scosta furtivamente per 
morire con lui. E mentre 
i due giovani attendono la 
morte, serenamente, insie¬ 
me, nel tempio, Amneris 
lamenta il perduto amore. 


Il Ballo d’OfD 

di Nicolai Rlmsky-Kom- 
kov (17 dicembre, ore 1430 
- Terzo Programma). 

Atto I - Continuamente mi¬ 
nacciato dal nemico che 
confina con le sue terre, lo 
Zar Dodon (bartrono) viene 
variamente consigliato dai 
suoi figli, i prìncipi Guidon 
(tenore) e Aphròn (barito¬ 
no), e dal generale Polkan 
(bosso), al quale tuttavia 
egli non dà eiscolto. A trar¬ 
lo d'impaccio giuntre l'A¬ 
strologo (tenore) che gli 
dona un Gallo d'Oro (so¬ 
prano): la bestia canterà 
ogni volta che il regno sarà 
minacciato. Per ricompen¬ 
sa lo Zar promette all'Astro¬ 
logo di esaudire ogni suo 
desiderio. Atto II ■ Avver¬ 
tito dal Gallo e sceso sul 
campo di battaglia, Zar Do¬ 
don vi trova i suoi due fi¬ 
gli morti. Volendo vendi¬ 
carli raggiunge la tenda 
della Regina di Chemakha 
(soprano), venuta a con¬ 
quistare il suo regno. Con¬ 
quistato dalie grazie di 
Chemakha, Dodon le offre 
in dono il suo re^o. Atto 
III • Alla testa di un cor¬ 
teo trionfale Dodon accom¬ 
pagna Chemakha nel suo 
regno, dove sono accolti 
dal popolo osannante. Tan¬ 
ta felicità è turbata dall'A¬ 
strologo che ricorda a Do¬ 
don la promessa fatta e. 
invitato a esprìmere il suo 
desiderio, dichiara di vo¬ 
lere la Regina dì Chema¬ 
kha. Dodon furmte lo ucci¬ 
de. ma a sua volta anche 
egli muore, colpito dal 
Gallo d'Oro con un colpo 
di becco sulla testa. A fine 
opera l'Astrologo ricompa¬ 
re, fuori velario, ad am¬ 
monire che amore di don¬ 
na è sempre fatale e che 
te promesse sono sacre. 














































CRICH 

SUONA 

FRESCHEZZA 

L’Adver Studio di Pado¬ 
va. agenzia di Pubblicità 
e Marketing, ha ulterior¬ 
mente aumentato il pro¬ 
prio portafoglio di clien¬ 
ti, acquisendo la campa¬ 
gna pubblicitaria della 
fabbrica di biscotti ed af¬ 
fini Crich- 

E' imminente il lancio su 
vasta scala del marchio 
Crich. sinonimo di biscot¬ 
ti deliziosi e friabili, con 
lo slogan ■ Crich suona 
freschezza ». 


Assegnati 1 premi ai vincitori 
dell’XI Premio intemazionale 
^ studentesco INA-TOURING 
per ta Pittura 

La Commissione giudicatrice 
deirXI Premio internazionale 
studentesco INA-TourIng per 
la Pittura, presieduta dal Prov¬ 
veditore agli Studi di Milano, 
prof. Achille De Paolis. ha 
concluso I suol lavori asse¬ 
gnando al 30 vincitori I pre¬ 
mi In danaro, le medaglie 
d'oro e le targhe messi in 
palio 

Questo Premio ha fatto molta 
strada de quando nel 1958 si 
svolse a Bormio per la prima 
volta con carattere regionale. 
Nella piccola scuola elemen¬ 
tare della cittadirta montana 
lombarda furono allora espo¬ 
ste 227 opere. Di anno In an- 
r>o l'Iniziativa si è sviluppata 
sempre più trasformandosi in 
interregionale, nazionale, in¬ 
temazionale e con l’ultima 
edizione in « Biennale d'arte 
degli studenti •. Per mento 
del due enti promotori della 
manifestazione, l'Istituto Na¬ 
zionale delle Assicurazioni ed 
Il Touring Club Italiano, ac¬ 
canto alle Biennali d'arte fi¬ 
nora riservate al soli adulti 
si pone oggi una Biennale 
d'arte anche per i giovani, 
che consente loro di espri¬ 
mere con la pittura il loro 
mondo Interiore, occupando 
nel contempo dignitosamente 
il tempo libero. 

La Commissione giudicatrice 
ha preso attentamente in esa¬ 
me le 278 opere selezionate 
a suo tempo fra le circa 4000 
concorrenti ai premi, riparten¬ 
do questi ultimi fra le cinque 
categorie previste dal regola¬ 
mento. Complessivamente so¬ 
no state assegnate due lar¬ 
ghe. rispettivamente alla scuo¬ 
la ed all'insegnante, una bor¬ 
sa di studio quale 1° premio 
I assoluto. 14 premi In danaro 
I e 13 medaglie d'oro. 

I Dal 26 novembre al 15 dicem¬ 
bre p.v. le opere premiate e 
segnalate di questa prima 
Biennale d'arte per studenti 
saranno esposte al Palazzo 
Reale di Milano, unitamente 
a quelle già presentate alla 
• Mostra retrospettiva 1958- 
1967 > svoltasi nel marzo 
scorso a Palazzo Strozzi in 
Firenze. 

H successo di questo Pre¬ 
mio Intemazionale studente¬ 
sco. che ha un profondo si¬ 
gnificato educativo e sociale. 
6 dimostrato non soltanto da) 
massiccio concorso dei gio¬ 
vani, ma anche dall'eccezio¬ 
nale affluenza di visitatori al¬ 
le Mostre che espongono I 
dipinti migliori. 

L'iniziativa dell'INA e del Tou¬ 
ring Club 6 dunque da loda¬ 
re Incondizionatamente e da 
ascrivere a titolo d'onore del 
due grandi Enti. 




ACCADDE 

DOMARCI 
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CHRISTIAN BARNARD SOTTACCUSA 

Sentirete parlare per diversi mesi della polemica scoppia¬ 
ta tra il famoso chiru^o sudafricano Christian Bamard 
e il battagliero giumalista televisivo inglese David Frost. 
Quesi'ultimo ha accusato n^li scorsi nomi Bamard di 
avere usato per uno dei suoi trapianti il cuore di una ca¬ 
meriera negra, miss Evelyn Jacobs, senza il necessario 
consenso dei familiari. La Jacobs, trentaseienne, impiegata 

f >resso una famiglia di Città del Capo ebbe un grave col¬ 
asso mentre camminava i>er la strada il 6 settembre del 
1968. Portata priva di sensi in casa dei suoi datori dì la¬ 
voro, l’inferma venne subito internata presso l’ospedale 
Groote Schuur. Oui sarebbe avvenuta l’^portazione del 
cuore della Jacobs da parte di Bamard per un successivo 
trapianto. Lino dei reporters inviati da Frost a Città del 
Capo, Michael Jackson, riuscì a intervistare il cugino della 
Jacobs. Benjamin Tsinde. che giura dì essere stato tenuto 
all’oscuro per cinque giorni dai dirigenti deU’ospedale e 
dai collaboratori di Bamard sulla sorte toccata alla defun¬ 
ta dopo il decesso. Alla fine a] cugino e alla madre della 
Jacobs (giunta a Città del Capo da Johannesburg a spese 
dell'ospedale) venne rivelata la verità. Il cuore «ancora 
caldo > della Jacobs aveva salvato la vita del minatore 
bianco Peter Smith. Le leggi sudafricane autorizzano l'uso 
« per scopi scientifici » del corpo dì gente deceduta « in 
stato di povertà > a meno che j familiari non lo reclamino 
entro alcuni giorni dal decesso. Frost prevede che Bar- 
nard si presenti ad aprile del 1970 al richiesto appunta¬ 
mento televisivo invocando quella legge. Intanto si limita 
a dehnire Frost un « vigliacco > e un « piccolo presuntuo¬ 
so ». Frost ribatte: « Cerco la verità. Non voglio rovinare 
la carriera di Bamard. Tocca a lui farsi vivo a mettere le 
cose in chiaro •; sull'esito della clamorosa polemica Bar- 
nard-Frost si sono accese in Inghilterra accanite scom- 


IL COSTO DELLA VITA NEGLI U.S.A. 

Il costo delle riparazioni e di altri servizi domestici nelle 
case americane rischia di diventare proibitivo nei prossi¬ 
mi cinque anni. L’aumento previsto è di oltre il venticin¬ 
que per cento. Nel quinquennio trascorso si è già verifi¬ 
calo un balzo in su del 38 per cento nei settore delle ripa¬ 
razioni (fili elettrici, televisore, condutture del gas e del¬ 
l’acqua, riscaldamento, e via dicendo). Ecco un elenco di 
altri aumenti: lavanderie, 41 per cento; negozi per la smac¬ 
chiatura a secco degli indumenti, 21 per cento: pamicchie- 
rì per simora. 22 per cento. Anche un pasto in trattorìa 
costa il z7 per cento in più rispetto al 1965. II prezzo 
medio al dettaglio dei generi di prima necessità nel perìo¬ 
do indicato è salito soltanto del 16 per cento mentre quello 
delle riparazioni e dei servizi domestici, del trenta per 
cento. Per il 1970 l'aumento generale dei prezzi negli Stati 
Uniti non dovrebbe superare il quattro per cento rispetto 
all'anno precedente se i fontanieri, i meccanici, gli sta- 
gnini, gli elettricisti e i falegnami lo permetteranno. 

BISOGNA SALVARE GLI ESQUIMESI 

Non prendete alla lettera le apocalittiche previsioni del 
biologo californiano prof. Paul Ehriich sulla fine del ge¬ 
nere umano entro l’autunno del 1979 a causa deirawele- 
namento e dell'inquinamento della terra, deH’atmosfera e 
dell’acqua sul nostro pianeta. Le tesi di Ehriich hanno fa¬ 
vorito la can^ama per l'abolizione del DOT e di altri 
insetticidi pericolosi alla fauna ed alla flora terrestri. Ma 
vengono accolte con largo benefìcio di inventario da altri 
studiosi di biologia non meno accreditati. Il genere umano 
in massa non si trova alla vigilia del proprio sterminio 
per mutate situazioni ambientali e biochìmiche, filanto 
alcune sue frange razziali, come ad esempio Tesquimese, 
dovranno affrontare la crescente e forse fatale ostilità del¬ 
l’ambiente. A questa amara conclusione e giunta la confe¬ 
renza promossa a Fouen in Francia dal prof. Jean Mal- 
laurie della Sorbona e da altri dirigenti della « Fondazio¬ 
ne francese per gli studi nordici ». Oggi gli esquimesi sono 
circa ottantamila (quindicimila nel Canada e il resto sparsi 
soprattutto fra Alaska e Groenlandia nelle zone del Cir¬ 
colo Polare Artico). Cacciatori e pescatori allo stato di 
natura si adattano sempre meno alla civiltà moderna. Il 
diffuso alcoolismo comincia a rendere debole e precaria 
la loro razza. Mallaurie ha lanciato un appello per la sal¬ 
vezza degli esquimesi al mondo scientifìco contemporaneo. 

MOSCA FA LA CORTE ALL’ALBANIA 

Entro la primavera dell'anno entrante il Cremlino farà un 
tentativo per fungere a un « modus vivandi • con la minu¬ 
scola, ma ostinata alleata della Cina in Europa: l’Albania. 
La diplomazia sovietica sta cercando di ottenere — attra¬ 
verso i rappresentanti della Francia e della Romania pre¬ 
senti a Tirana la partecipuìone di una deleg^one del 

S ovemo albanese ai festemamenti del 22 aprile 1970 a 
losca per il centenario della nascita dì Lenin. Tale parte¬ 
cipazione dovrebbe costituire il preludio al ripristino delle 
ambasciate. E' poco probabile che Enver Hodja, il leader 
dell’Albania, prenda una decisione senza essersi consultato 
con Pechino. I dirìgen^ albanesi stanno a vedere come 
andranno a finire le conversazioni russo-cinesi in corso 
e poi si pronunceranno. 

Sandro Paternostro 
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la DOPPIA POSSIBILITÀ’ del 

giorno in DUE LINGUEI 
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I PROGRAMMI DEL «SAMIA» 
PER L’ANNO 1970 

I successi organizzativi e commercisli della nuova Rassegna 

• moda^lezione > — Torino — rappresentano il logico risultato 
d'una feconda evoluzione della creatività e del lavoro italiani, 
insieme uniti per offrire ad una domanda comunitaria, sempre 
più esigente, una moda-pronta raffinata a prezzi competitivi. 
Questi incontri, quindi, chiaramente destinati ad agevolare nel 
tempo dovuto la scelta e l'impegno del distributori nel settore 
della Moda Pilota nell’abbigliamento di Lusso, si affiancano ai 

• Samla », il noto mercato dell'abblgiiamento a vasta diffusione, 
per assolvere globalmente la funzione economica e sociale della 
confezione-moda. 

L’organizzazione del • Samia ». in armonia con le presentazioni 
Intemazionali, ha, quindi, cosi suddiviso II proprio calendario 
1970, dedicato alle collezioni Autunno-inverno 1970-71: 

— • XXX Samla » 13 -16 febbraio 1970 

— • modaSelezione 3 > 16-19 aprile 1970 

II turno di febbraio del « XXX Samia » rappresenterà inoltre il 
conseguimento di una grande tappa quindicennale nel cam¬ 
mino di questa Organizzazione, che ha speso la propMla attivitò 
a favore del « made In Italy -, coHaborando attivamente aH'aF- 
fermazione del prodotto e del lavoro Italiani, e contribuendo 
notevolmente alla trasformazione ed al rapido consolidamento 
del sistema distributivo nazionale. 

il ■ XXX Samia ». notevolmente ampliato, porterà alta ribatta 
intemazionale circa 600 aziende, ed assicurerà ai produttori 
presenti l'Intervento di almeno 20.000 compratori, dei quali 2.000 
stranieri, riaffermando su scala mondiale II ruolo assunto de 
questa autonoma Organizzazione torinese. 














Sherlock 

Holmes 


domenica sera 
in Arcobaleno 
alle ore 20,20 
Vi svelerà 
il segreto 
dell’eleganza 
maschile 

^^emberg sp.a. 
produttrice di tecnofibre 


PER IL TUO 
AVVENIRE 


GIOCA 
LA CARTA 
VINCENTE 


Accademia e la tua 
carta vincente: 
prendi al volo 
questa occasione! 
Non ci sono dubbi: 
un corso Accademia 
è la strada più 
diretta verso il 


ACCADEMIA 

ISTITUTO CORSI PER CORRISPONDEIVfZA 
AUTORIZZATI DAI MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 




SCUOLA MEDIA RAGIONIERE GEOMETRA - MAESTRO 
MAESTRA 0 ASILO STENODATTILO SEGRETARIA 
LINGUE [INGLESE FRANCESE TEDfSCOl INTERPRETE 
PAGHE E CONTRIBUTI ARREDAMENTO - VETRINISTA 
CARTELLONISTA FIGURINISTA • SARTA UFFICI 
TURISTICI - ISTITUTO PROFESSIONALE ALBERGHIERO 
DISEGNATORE TECNICO PROGRAMMATORE IBM 
TECNICO RADIO TV MECCANICO ELEnROTfCNICO 
ELETTRAUTO TECNICO IMPIANTI IDRAULICI RISCAL 
DAMENTO E CONDIZIONAMENTO TORNITORE EDILE 


tfMt. ACUMINA t.r.L fi* P. ■•tvmL WI «tM MMIA 


bando di conco rso 

per professori d’orchestra _ 

presso l’Orchestra di Ritmi moderni 
del Ce ntro di Produzione Radio di Rom a 
della Radiotelevisione Italiana _ 

La RAl-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
i seguenti posti: 

2* TROMBA CON OBBLIGO DELLA 1* E 3* (1 posto) 
TROMBONE BASSO CON OBBLIGO DEL 3* TROMBONE 
(I posto) 

ALTRO 1* TROMBONE CON OBBLIGO DEL 2* E 3' 
(1 posto) 

presso l’Orchestra di RJttnl moderni del Centro di Produ¬ 
zione Radio di Roma. 

I requisiti per Tammissione sono 1 seguenti: 
data di nascita non anteriore ai 1* gennaio 1932 per 1 con¬ 
correnti ai posti di • 2* tromba con obbligo della 1* e 3* • 
e • trombone basso con obbligo del 3* trombone >; data di 
nascita non anteriore al 1* gennaio 1930 per I concorrenti 
al posto di « altro 1* trombone con obbligo del 2* e 3* >; 
cittadinanza italiana. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 19 dicembre 1969 al seguente indirizzo: RAI - Radiotele¬ 
visione Italiana - Direzione Centrale del Personale • viale 
Mazzini 14 - 00195 Roma. 

Le persone interessale potranno ritirare copia del bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
aH’indirìzzo suindicato. 


Corso di sp ecializzazione _ 

superiore in telecomunicazioni 


Pr«so l'Istituto Superiore P.T., avrà inizio il 15 gen¬ 
naio 1970, il Corso di specializzazione superiore in Teleco¬ 
municazioni, avente grado universitario. 

Per FK>ier essere ammesso al Corso è necessario che 
l'aspirante: 

1) abbia la cittadinanza Italiana c goda del diritti di elet¬ 
torato attivo politico; 

2) non abbia superato li 32* anno di età alia data 
del 31-12-69; 

3) sia fornito di laurea In Ingegneria Elettronica. A giu¬ 
dizio della Scuola potranno essere ammessi, eccezlonaL 
mente, anche coloro che sono In possesso di: laurea In 
Ingegneria nucleare e di laurea In Ingegneria elettro- 
tecnica; 

4) abbia ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Le domande di ammissione al Corso, redatte su carta da 
bollo ^ L. 400, dovranno pervenire, in plico raccomandato, 
airUfficio Istruzione Professionale den'Istituto Superiore 
delle Poste e delle Telecomunicazioni (viale Trastevere 
n. 189 . 00100 Roma) entro il 31-12-1969. 

Agli allievi che abbiano superato tutti gli esami, sarà ri¬ 
lasciato, al termine del Corso, un diploma di Specializza¬ 
zione Superiore in Telecomunicazioni. Il diploma potrà 
essere considerato titolo di preferenza nei concorsi per 
Taa^sso ai ruoli della carriera direttiva tecnica deU’am- 
ministrazione delle Poste e delle Telecomunicazioni e del¬ 
l'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Istruzione 
Professionale dell'Istituto. 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

« Canzonissima 1969 » - 
Lotteria di Capodanno 

Sorteuio n. 9 del 29-11.1M9 
Vince L. 1.0WJ06: ClocchctU Oau- 
dki, via d^li Equi, 8 - Ruma. 
Vincono L. SM.àN: Cecchin Cate¬ 
rina, via Carlo Poma, 11 . Tcnino; 
CaMfl Claudio, via ’Tezze Bruni ■ 
Recoaro Terme (Vicenza): Nescl 
Franco, via Pigino, 10 . S. Fermo 
della Battaglia (Como); Cemera 
Gerardo, via C^anova, 4 . Bologna. 

o: Il Giornalino di tutti » 


Vincono una bicicletta ciascuno gli 
alunni: 

Walter Brusco . cl. 3* . Scuola Eie* 
mentare . 120S0 Serravalje Langhe 
(Cuneo); Marta Carmela Zappacarla 
- cl. 5* . Scuola Eletnenure ■ S. Via. 
cenzo » • 66010 Vacri (Chieti). 
Vince un gioco per ragazzi l'alunna 
Marlaroea GlordaBi - cl. 5* • Scuola 
« Casa Famiglia > - Parma. 

Vincono un apparecchio radio a 


transistor ciascuno gli in.tegnanli: 
Maria Camilla ■ Scuota Elementare - 
12050 Serravalle Langhe (Cuneo): 
Corrado Ntcotantcuito - Scuola Ele¬ 
mentare • San Vincenzo • . 66010 
Vacri (Chicli): Rosetta Ferroal 
Scuola « Casa Famiglia • • Parma. 
Vincono un libro ciascuno gli alunni: 
AatCMiJo Traiano • cl. 5* sez. B • 
Scuola • Dante Alighieri > • Poli- 
coro (Matera); Franex» Zocca 
cl. 4* ■ Scuola Elementare • ria 
Bellini . Oristano (Cagliari): Luigi 
Glancpiltco ■ cJ. 4* sez. A • Scuola 
Elementare - 82020 Pesco Sannita 
(Benevento). 


Lino De Faveri • ci. 3* sez. B • 
Scuola « G. Vaccari • • Pieve di 
Suligo (Treviso); Marlclte Mori - 
cl. 4* - Scuota Elemeotare . Badia 
a Settimo (Rrenze). 

Vince un gioco per ragazzi l'alunna 
Emanuela Petracchl - cl. 4* . Scuo¬ 
la di Le Fontanelle - 50047 Prato 
(Firenze) 

Vincono un apparecchio radio a 
transistor ciascnina le insegnanti; 
MariatercM Campagnoli Scuola 
« C. Vaccari • Pieve di Soligo 
(Treviso): VaUeil BtcmUnl Bianca - 
Scuola Elementare - Badia a Set¬ 
timo (Firenze); Gabriella l^zzcri - 
Scuola di Le Foatanelle • 50047 
Prato (Firenze). 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparalo per voi 


k tSTsIa con Gradina 

TAGLIATELLE ALLA LIGU¬ 
RE (per 4 parsose) - Paté 
lemare tn acoua bollente 
■alata 4IW gr. di pasta tre- 
nette verdi Mentre sta ter¬ 
minando la cottura, iate In- 
naportre a fuoco bamn in un 
recipiente piuttosto grande, 
possibilmente di terracotta. 
SO gr. di margarina GRA¬ 
DINA con 100 gr. di pro¬ 
sciutto cotto tagliato a da- 
dlnl e un trito di 4 olive 
verdi snocdolate. un pizzico 
di capperi e 4 noci. Unite 
un bicchiere di panna liqui¬ 
da. sale e pepe, poi aggiun¬ 
gete le Irenette ben scolate 
e del parmigiano grattugiato. 
Mescolate delicatamente per 


SEMIPREDDO CIOCCOCAF- 
PB' 14 parsese) - Diluite X 
cuoctUal rasi di caffè solu¬ 
bile con IO cucchiai di ac¬ 
qua Paté sclogUere a ba¬ 
gnomaria 100 gr. di ciocco¬ 
lato fondente con t cucchisi 
di latte poi mescolatevi 7 
cucchiai del caffè preparato. 
A parte sbattete ISO gr. di 
succhero a velo con 3 tuorli 
d'uova, poi unitevi poco alla 
volta ISO gr. di margarina 
GRADINA molle e II rima¬ 
nente caffè. Foderate uno 
stampo da olum calte con 
gana Inumidita, mettete uno 
strato di biscotti uvolardl 
(»0 gr. In tutto) bagnati 
nella cioccolata, uno di crema 
al caffè, ripetete questi due 
strati e termlnste enn urvo 
di biscotti. Mettete 11 dolce 
In frleorifero per almeno 13 
ore. Sformatelo • decoratelo 
a piacere con codette di cioc¬ 
colata o con panna montata. 

INVOLTINI SAPORITI (per 
4 penoae) • Battete 300 gr. 
di polpa di vitello o di 
manco a fette. Su ognuna 
mettete delle fettine di pan¬ 
cetta di maiale, un trito di 
roamartno e eriM mlvta « 
del «ranl di pepe pcatatl Ar¬ 
rotolate le fette, legatele c 
fbtele rosolare tn 40 er. di 
margarina GRADINA. Spruz- 
xatele con vino roasn o bian¬ 
co e qoando si sarA evapi>- 
rato ageluneate del brodo 
caldo Servite gli Involtini 
dopo ctrea un'ora di cottu¬ 
ra con 11 sugo ristretto. 

con fette Nllklnelle 

POLPETTINE SAPORITE DI 
PATATE (per 4 perveae) • 
PaU leaasre 1 kg di paUta. 
sbucciatele e paaaatele allo 
schiacciapatate. Mettete U 
passato In una caaaeruola, 
unitevi 3 uova, sale, noce 
moscata e sempre mescolan¬ 
do lasciatelo Intiepidii^. To¬ 
glietelo dal fuoco e con li 
ccsnpoeto formate del dlsritl 
che appaierete tnframeczan- 
doll con una fettina di pro¬ 
sciutto cotto e con U fetta 
Emmental MILKlNrriX. 
Chiudeteli perfettamente at¬ 
torno. passateli In farina op¬ 
pure intanateli # fateli do¬ 
rare dalle due parti In mar¬ 
garina vegetale Imbiondita. 
TAGLIATELLE VERDI AL 
SUGO (per 4 perseae) • In 
3D gr. di burro o margarina 
vegetala fate Imbiondire po¬ 
ca cIpolU tritata, unitevi SM 
gr. di pomodori palati, ‘,G cu¬ 
betto di dado, if sale nec ai - 
sario e lasciate cuocere per 
circa 18 minuti. Versate 11 
sugo su 400 gr. di tagliatelle 
verdi, che avrete nel frat¬ 
tempo fatto lessare, meteo 
latevl 3-4 fette Emmental 
HIUCINETTE tagliate a da- 
dlnl e servite subito. 
SCALOPPE PICCANTI (per 
4 perseae) - Tagliate 4 fet¬ 
ta di proBclutto cotto di 
circa 80 gr. runa a metA: 
mescolate 3 cucchiaini oolmi 
di senape forte con 3 euc- 
ritlalnl colmi di capperi tri¬ 
tati a spalmata un po' dai 
composto sulle fette che ap¬ 
paierete Inframeraandole con 
una fetta di Emmental MIL.- 
KINETTE. Passatele In uovo 
Sbattuto con 3 cucchiai di 
latte, in pangrattato e fatale 
dorare dalle due parti In 40 
gr. di margarina vagatale n>- 
aolata. 

ORATIS 

altre ricetta scrivendo al 
'ServUle 'LiM Biondi 
tulliano 






























IL PARTO 
INDOLORE 

U na nostra assidua let¬ 
trice dì Bologna, che 
desidera mantenere 
Tanonìmato. chiede il no¬ 
stro parere sul « parto in¬ 
dolore »; in particolare la 
signora A. L. vuole sapere 
se l’anestesia praticata in 
tal caso durante il parto 
presenti aspetti negativi, 
se cioè possa essa risulta¬ 
re pericolosa o comunque 
dannosa (sì intende per la 
gestante e per il feto). Noi 
le rispondiamo volentieri, 
anche perché ci offre la 
possibilità dì illustrare ar¬ 
gomenti di sempre palpi¬ 
tante attualità. Diremo su¬ 
bito che un’anestesia com¬ 
pleta, per tutta la durata 
del parto, è ancora oggi ir¬ 
realizzabile e che una tap¬ 
pa importante nella scon¬ 
fitta del dolore è stata rag¬ 
giunta con la « prepara¬ 
zione psìco-prohlattica al 
parto ». 

I tentativi di eliminare il 
dolore connesso con il par¬ 
to risalgono ai tempi an¬ 
tichi della storia della me¬ 
dicina; tuttavia, il primo 
tentativo che portò il pro¬ 
blema alla ribalta, susci¬ 
tando a quel tempo grandi 
clamori e polemiche, è sen¬ 
za dubbio quello di sir Ja¬ 
mes Young Simpson, il 
quale introdusse l’uso del 
cloroformio. Questa sostan¬ 
za (altamente tossica per 


il fegato!) fu adottata dal¬ 
la regina Vittoria d’Inghil¬ 
terra per i suoi settimo ed 
ottavo parto: fu cosi che 
nacque la famosa aneste¬ 
sia « à la reine ». 

Abbiamo detto che l’ane¬ 
stesia completa, per tutta 
la durata del parto, è an¬ 
cora oggi irrealizzabile in¬ 
nanzitutto perché la mag¬ 
gior parte degli anestetici 
causa un totale rilassa¬ 
mento di tutta la musco¬ 
latura e quindi arresta le 
contrazioni uterine, ostaco¬ 
lando così il proseguimen¬ 
to del parto; in secondo 
luogo, perché un organi¬ 
smo, come è quello fem¬ 
minile, non può sopporta¬ 
re impunemente le dosi di 
anestetico, quali necessite¬ 
rebbero per garantire la 
anestesia durante tutto il 
periodo del parto; in ter¬ 
zo luogo, perché le sostan¬ 
ze anestetiche possono at¬ 
traversare il filtro placen¬ 
tare (passare cioè dal san¬ 
gue materno, attraverso la 
placenta, al feto) e causa¬ 
re danni tossici gravi al 
nascituro. 

Bisognerà inoltre tenere 
presente che l’intensità del¬ 
la risposta che ciascuna 


donna dà all’anestetico è 
molto variabile da sogget¬ 
to a soggetto, sicché non 
c'è chi non comprenda co¬ 
me spesso metodi di ane¬ 
stesia che danno buoni ri¬ 
sultati in certi soggetti, si 
rivelino scarsamente effi¬ 
caci o addirittura ineffica¬ 
ci in altri. 

Una pietra miliare in que¬ 
sto campo è stata posta 
con il solcete del * meto¬ 
do psico-profilattico » di 
preparazione al parto: es¬ 
so non solo sfrutta te for¬ 
ze naturali della madre, 
ma facilita il parto, ridu¬ 
cendo i p>ericoli ad esso 
connessi, sia per la madre 
sia per il feto e fa diminui¬ 
re notevolmente le intensi¬ 
tà delle doglie. 


Psicoprofilassi 


Esìstono però alcuni casi 
nei quali il metodo psico¬ 
profilattico non può esse¬ 
re applicato: sono quelli 
concernenti donne partico¬ 
larmente labili dal punto 
di vista neuro-psichico, 
donne affette da psico-ne¬ 
vrosi. In tali casi l'aneste¬ 
sia durante il parto presen¬ 


ta un'importanza partico¬ 
lare. 

Vi sono poi da considera¬ 
re le eventuali complican¬ 
ze del parto, le quali, pur 
non gravi di solito, richie¬ 
dono l’uso di un'analgesìa 
(abolizione del dolore) 
con medicamenti partico¬ 
lari, anche se le rispettive 
gravidanze sono state con¬ 
dotte con il metodo psico¬ 
profilattico. 

La terapia analgesica può 
costituire, se usata con di¬ 
scernimento. ima parte in¬ 
tegrante nell'espletamento 
del parto e non solo toglie 
il dolore, ma riduce ì rì¬ 
schi i^r la madre e per il 
bambino. 

La necessità di im tratta¬ 
mento analgesico varia a 
seconda che il parto risulti 
più o meno diffìcile ed è in 
rapporto anche con altri 
fattori quali lo stato emo¬ 
tivo della paziente, il grado 
di confidenza che essa ha 
con il personale di assi¬ 
stenza, la vicinanza dei 
parenti. 

L'incoraggiamento e l’aiu¬ 
to sono indispensabili per 
la condotta del travaglio, 
ma essi assumono im'im- 
portanza ancora maggiore 


durante la gravidanza. Il 
successo delTostetrìco sarà 
infatti in funzione dell'at¬ 
teggiamento della paziente 
verso il parto e della ne¬ 
cessità o meno di un trat¬ 
tamento analgesico (anti¬ 
dolorìfico. diverso da ane¬ 
stetico. che comporta per¬ 
dita totale di coscienza). 
In un certo momento del¬ 
la gravidanza e ripetuta¬ 
mente, se necessario, l'oste¬ 
trico dovrà dare assicura¬ 
zione alla paziente che al¬ 
l'atto del parto verranno 
presi i provvedimenti ne¬ 
cessari p>er alleviare i suoi 
disturbi e che questi non 
provocheranno alcun dan¬ 
no sia alla madre che al 
bambino. 


Analgesici 


Il medico deve discutere 
con la paziente il piano 
generale del trattamento 
analgesicx) durante il parto 
(cosiddetto « parto pilota¬ 
to») e, contemporanea¬ 
mente, dovrebbe spiegare 
in termini chiari i vari tipi 
dì anestesia che possono 
essere usati a seconda del¬ 
le circostanze che si pre¬ 
sentano di volta in volta. 
Egli inoltre non deve farsi 
indurre a promettere un 
particolare medicamento e 
ad usare una tecnica poco 
comune, che sia stata usa¬ 
ta con successo da un altro 
ostetrico in un parto pre¬ 
segue a pag. 22 





IInviote 

iSTARi 

122040 


colorì e H 

>er ottenere ■ 
O un occessoria 


catalogo a 
un buono p 

REOAJLi 


sega circolare 


L. 5.900 


fare un regalo diverso 

E' SEMPLICISSIMO 


levigatrice 

orbitale 

L. 6.900 


con un trapano 

fi Decker 

Lo comprerete per regalarlo e | 
avrete voglia di tenervelo perché | 
con un trapano Black & Decker j 
potete fare tutto da soli: forare, 
segare, levigare, lucidare, eseguire 
qualsiasi lavoro di installazione e 
rinnovo dello vostra casa. Perché 
un trapano Black & Decker è 
un ''artigiano tuttofare" pronto, 
facilissimo da usare. 

Potete scegliere tra vari modelli 
di trapani e una vasta 

' da L. 13.000 


,gl «esso questo lógliondo ot 

inilll •Unriel I 


tnsiH alattrici 
ivata (Como). 
»ORATISun ! 


seghetto 
I alternativo 

■ L. 6.900 


La Black A Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori. 
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SI6N0KA,N0N LASCI CADERE 
ra CAPELLO DOPO L'ALTRO: 
OGGI C'È KERAMINEH 


E' ormai riconosciuto che il 
problema della caduta dei ca¬ 
pelli coinvolge oggi anche la 
donna. E si conoscono le cau¬ 
se di questo inconveniente di¬ 
lagante: vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, aria 
inquinata, frequenti manipola¬ 
zioni della chionta... Per fortu¬ 
na la scienza tricologica non 
è stata a guardare, ma ha mes¬ 
so a punto una cura specifica 
di estrema efficacia: la Kera- 
mine H in fiale. 

Keramine H non perde un solo 
istante neU’affrontare il pro- 
blemaoduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una 
sostanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa lette¬ 
ralmente rifiorire la chioma. 
In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 
L'applicazione ideale di que¬ 
sta autentica cura ricostituen¬ 


te dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura anco¬ 
ra umida. 

Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Hano- 
rah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi 
e n. 13 per capelli grassi. 

SI trovano in flaconi-vetro nel¬ 
le profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i parruc¬ 
chieri. 

E adesso, forza con Keramine 
H. forza ai vostri capelli stan¬ 
chi! Chiedetene l'applicazione 
al vostro parrucchiere ad ogni 
messa in piega. Ma che si tratti 
dell'originale Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, ol¬ 
tre che curativi, vengono pro¬ 
dotte versioni « Special » ap¬ 
plicabili solo dal parrucchiere, 
secondo il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DEUA HANORAH ITALIANA - MILANO • PIAZZA DUSE, I 



domenica sera in tv 
nella rubrica 
Girotondo 
Nugget Mobili 
vi insegna 
come proteggere 
i vostri mobili 


Nugget M obili è un prodotto 
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cedente, perché, nel primo 
caso, quel tale medica¬ 
mento potrebbe risultare 
inappropriato e, nel secon¬ 
do caso, la messa in atto 
di una tecnica poco cono¬ 
sciuta ha poche probabilità 
di risultare veramente sod¬ 
disfacente p>er la partorien¬ 
te. Certo, bisogna onesta¬ 
mente EilTermare che non 
esiste un farmaco analgesi¬ 
co (cioè antidolorìfico) che 
sia del tutto innocuo e la 
cui risposta possa essere 
esattamente prevedibile nel 
singolo soggetto. La pa¬ 
ziente deve capire comun¬ 
que che l'obiettivo del trat¬ 
tamento analgesico in cam¬ 
po ostetrico è quello di 
lenire i dolori in modo che 
essi possano essere meglio 
tollerati e non quello di 
eliminarli completamente 
come in un'anestesia tota¬ 
le. Questa potrebbe avere 
serie ripercussioni sull’or¬ 
ganismo fetale, specie se si 
è in presenza di feti imma¬ 
turi o prematuri. Tali ri- 
percussioni consistono nel 
ritardo del « tempo di com¬ 
parsa deH'attività respira¬ 
toria • del feto e nel provo¬ 
care uno stato di minore o 
maggiore depressione nel 
neonato in rapporto alla 
dose di anestetico o anal¬ 
gesico usato. 

Vi è poi il problema del 
cosiddetto « parto ipno¬ 
tico ». 

L’ipnosi ed il parto natu¬ 
rale in realtà non presen¬ 
tano molte differenze tra 
di loro sul piano teorico, 
in quanto la prima è il 
risultato della suggestione 
esercitata da una seconda 
persona, nel secondo in¬ 
tervengono preponderanti 
elementi di autosugge¬ 
stione. 

L'ipnosi può essere impie¬ 
gata nelle pazienti giudi¬ 
cate idonee a questa pro¬ 
cedura, nelle quali esisto¬ 
no ragioni per prevedere 
un travaglio di parto non 
complicato e nelle quali si 
ritiene di dover evitare 
ogni anestetico, locale o 
generale che sia. L’ipnosi 
presenta comunque nume¬ 
rosi svantaggi, primo fra 
tutti quello di richiedere 
troppo tempo per indurre 
nella paziente uno stato di 
ipnosi e per mantenerlo 
I^i per tutto il tempo del 
travaglio di parto. Se, inol¬ 
tre, la paziente in ipnosi 
uscisse nel travaglio del 
parto dallo stato ipnotico, 
il risultato sarebbe vera¬ 
mente « disastroso ». 


Tensione e paura 

Il c parto naturale » deve 
essere praticato senza far 
ricorso ad anestesia o con 
una analgesia od anestesia 
di lieve entità quasi senza 
aiuto da parte dell'ostetri¬ 
co. Il dolore del parto sa¬ 
rebbe dovuto alla paura, 
alla tensione ed all'appren- 
sione e tale concetto è ba¬ 


sato sul fatto che le pa¬ 
zienti che vengono oppor¬ 
tunamente preparate con 
adeguate istruzioni e con 
una appropriata educazio¬ 
ne dei nervi e dei muscoli 
possono portare a termine 
il parto quasi da sole con 
una minima assistenza e 
quasi senza analgesia; oc¬ 
corre infatti ricordare che 
fa parte de! programma 
preparativo al parto un 
corso di esercizi e di istru¬ 
zioni che richiede almeno 
venti minuti al giorno di 
pazienza! Non dimentichia¬ 
mo che il parto dovrebbe 
essere ancora considerato 
un fenomeno fisiologico e 
quindi il «parto naturale» 
deve essere il modello idea¬ 
le al quale l'ostetrico deve 
far rivoleere la mente e la 
psiche della sua cliente. 
Bisogna considerare che la 
maternità è pur sempre 
un grande dono, ove si 
pensi che della sterilità co- 
niusale la donna è respon¬ 
sabile almeno nel 50 % dei 
casi (mentre l’uomo lo è 
nel 40 %). 


« Infertilità » 

Quando si affronta il pro¬ 
blema della gravidanza e 
quindi del parto, non si 
può non pensare per con¬ 
verso che la mancanza di 
figli che allietino la vita 
della famiglia rappresenta 
il cruccio più grave di mol¬ 
te coppie. Si calcola, con la 
scorta dei dati dì numero¬ 
se statistiche, che una cop¬ 
pia su sette-otto (cioè il 
12-14 %) sia sterile! E' una 
percentuale molto elevata 
purtroppo! 

E ai casi dì sterilità vanno 
ancora aggiunti quelli di 
cosiddetta « infertilità > 
(possibilità cioè di conce¬ 
pimento in assenza della 
possibilità di portarne a 
maturità il prodotto). Il 
termine infertilità tira in 
causa quello di aborto, cioè 
rinterruzione della gravi¬ 
danza prima del compi¬ 
mento del sesto mese di 
gravidanza ( per il 30 % da 
attribuire a cause mater¬ 
ne). L'infertilità compren¬ 
de anche rinterruzione del¬ 
la gravidanza nel terzo 
trimestre di gravidanza, il 
che significa o morte intra¬ 
uterina del feto o parto 
prematuro. 

E' comunque confortante 
pensare, a conclusione di 
questo scritto (che ha pre¬ 
so le mosse dalla gentile 
richiesta di una nostra let¬ 
trice), come in piena era 
di esplosione demografica 
e di contraccezione (vedi il 
dilagante uso della pìllola 
anche in ragazze minoren¬ 
ni!), gli studi relativi alla 
sterilità ed alla infertilità 
coniugale non solo non 
hanno subito alcun rallen¬ 
tamento, ma sono anzi sta¬ 
ti incrementati dalle nuo¬ 
vissime acquisizioni di fi¬ 
siologia della riproduzione. 

Mario Giacovazzo 
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SOCIETÀ 

EDITRICE 

SEI INTERNAZIONALE 



forza ! 


Le basi ci sono: 

lui è un ragazzo intelligente e capace. 
Tocca a noi costruire per lui 
un futuro di successo: 
dobbiamo aumentare la sua forza 
fisica e intellettuale. 

OVOMALTINA serve proprio a questo 

OVOMALTINA è tanta energia 
ad effetto immediato e persistente.* 


OVOMALTINA 

da forza ! 


* OVOMALTINA ha un solido collaudo 
negli ambienti intellettuali e sportivi 
di tutto il mondo 


...e non cfimentichfamo C/OCC-OVO 
/‘Ovoméltina tascabile, 
rivestita di squisito cioccolato. 





WANDER 


MILANO 




Obiezioni alla religione 

€ 5t leggono e si sentono oggi 
tante obiezioni alla religione 
che se ne rimane storditi. Che 
cosa si può fare per liberar¬ 
sene? • (S. T. - Trieste). 

Ci sono tante mosche e zan¬ 
zare che danno fastidio d'esta¬ 
te. Quando poi viene l'inverno 
scompaiono o quasi. Mille obie¬ 
zioni non fanno un dubbio — 
diceva il cardinale Newann. ce¬ 
lebre convertito al cattolicesi¬ 
mo — quando non distruggono 
il nocciolo dimostrativo cen¬ 
trale, essenziale della religione, 
ossia sono obiezioni esteriori 
alla religione stessa. Questo in 
linea generale. E' necessario 
comunque esaminare caso per 
caso, e rispondere caso per 
caso. E sempre — dico sempre 
— la religione si vede in luce 
migliore m quanto le è vera¬ 
mente essenziale. 


Mania di criticare 

« Ho assistito l'estate scor¬ 
sa ad un Corso di studi cri¬ 
stiani. Dico la verità: pur lau¬ 
reato in legge e filoso^, ho 
capilo ben poco il linguag¬ 
gio di alcuni relatori (sacer¬ 
doti e laici). Quello che più mi 
ha stupito e addolorato è la 
’ mania ' che alcuni teologi 
hanno di criticare aspramen¬ 
te le strutture della Chiesa di 
oggi, mentre l’unica vera cri¬ 
tica da fare oggi è quella che 
o^uno deve fare a se stesso, 
di non essere cioè sufficiente- 
mente cristiano » (Z. 0. - Ca¬ 
tania). 

So a quale Corso di studi 
cristiani lei allude. Io, occu¬ 
pato in altri impegni, non po¬ 
tei parteciparvi. Non sono in 
grado quindi di valutare i suoi 
apprezzamenti. Quanto ho let¬ 
to sui giornali non mi sod¬ 
disfa, perché j resoconti sono 
sempre cose morte, addome¬ 
sticate e insufficienti a ren¬ 
dere € l'ambiente >, che è la 
cosa più importante per poter 
« sentire • gli argomenti trat¬ 
tati. Le do però atto che non 
pochi teologi oggi, per prurito 
di novità e per conformismo 
verso una discutibile « moda 
teologica », usano vocaboli dei 
quali essi stessi non capiscono 
il vero significato, creando mol¬ 
te confusioni nella mente dei 
lettcHÌ o degli ascoltatori. Si 
sono creati decine di vocaboli 
nuovi, che nulla dicono di nuo¬ 
vo. ma creano invece nuove 
confusioni. E quello che è peg¬ 
gio è che si fanno forti del Con. 
cilio Vaticano II, che spesso 
non ha mai detto quanto essi 
con tanta sicurezza affermano! 
Questo per il linguaggio Quan¬ 
to alla crìtica delle strutture 
è un altro chiodo fisso di non 
pochi € contestatori ». Chi ha 
bollato, più aotorevolmente di 
me, questo vizio è il cardina¬ 
le Agagianian. « L’unità della 
Chiesa abbraccia due piani, 
quello divino e quello umano, 
e li congiunge entrambi in una 
formazione unica, in un corpo 
vivente. Ambedue gli aspetti le 
sono essenziali (si noti: essen¬ 
ziali). Negare l'uno o negare 
l'altro sarebbe non solo im 
gravissimo errore, ma provo¬ 
cherebbe una fondamentale 
deformazione dell'unità della 
Chiesa. Essa è giuridica ed è 
spirituale, appunto perché di 
orìgine e di diritto divino. Di 
questo difficilmente si convin¬ 
cono coloro che non riescono 
a liberarsi di un gravissimo 
preconcetto, quasi che il € ius ». 
il diritto, fosse in se stesso la 
negazione e l'opposizione del¬ 


la grazia, dello spirito, del ca¬ 
risma. Questo fatale equivoco 
sta alla base, tacitamente o 
esplicitamente, di pressoché 
tutte le discussioni sull'unità 
della Chiesa che appassionano 
il nostro tempo. E' di qui che 
nascono innumerevoli difficol¬ 
tà. ansie e antipatie contro 
l'unità gerarchica e giuridica 
della Chiesa» (febbraio 1961). 
Che se riforme sono necessa¬ 
rie per adeguarsi al mutare 
dei tempi, ad esse provvede 
l'autorità competente che tiene 
certamente conto di osserva¬ 
zioni rispettose e di suggeri¬ 
menti di competenti, non di 
quelli che vedono le strutture 
giurìdiche soltanto dall'ester¬ 
no, e cadono neH'ingcnuità di 
quel turista che giudicava le 
vetrate di una cattedrale osser¬ 
vandole dal... rovescio. 

Questi incompetenti saranno 
in buona fede, ma sono peri¬ 
colosi per l'unità della Chie¬ 
sa, e come tali vanno per lo 
meno segnalati alla pubblica 
opinione: occorre giudicarli 
con spirito crìtico. 


Professione di padre 

• Un professionista deve studia¬ 
re per molti anni prima di con¬ 
quistare una laurea o un diplo¬ 
ma che lo abilitino alla sua 
professione: voglio dire che si 
prepara con lunga fatica al 
suo lavoro. Strano che invece 
per essere padri di famiglia — 
" professione " molto pii* im¬ 
portante di qualsiasi altra — 
non et 51 prepari ouasi per 
nulla! » (V. R. Sant'Elia • An¬ 
cona). 

Il rilievo è esattissimo, e le 
conseguenze di questa impre¬ 
parazione sono evidenti. Il pa¬ 
dre è il grande assente aal- 
l'opera educativa dei figli, la¬ 
sciandone. in genere, alla ma¬ 
dre l’onore e l’onere. 

Vorrei fare ad ogni padre di 
famiglia tre domande; 

1) Hai coscienza della tua di- 
mità? La paternità è un privi¬ 
legio altissimo, superiore alle 
conquiste del tecnico o alle sco¬ 
perte dello scienziato. Mette¬ 
re piede sulla Luna, comporre 
una grande sinfonia, o dipin¬ 
gere le pareti della Sistina 
sono valori inferiori alla pa¬ 
ternità. La dignità che brilla 
sulla fronte di un padre 
di famiglia è più grande di 
qualsiasi dignità umana, perché 
la paternità è collaborazione 
diretta aU’opera del Creatore, 
per trasmettere la « vita » ad 
altre creature. II padre è un 
procreatore ; 

2) Hai coscienza della tua 
responsabilità? L'atto genera¬ 
tivo ti ha reso padre, ma non 
ha fatto necessariamente di 
te un padre. In guerra e in 
pace quanti figli ille^ttìmi! 
Migliaia e miguaia di bam¬ 
bini non significano neces¬ 
sariamente migliaia e migliaia 
di uomini che sentono le toro 
responsabilità dì padri, che ne 
hanno cioè coscienza viva e 
responsabile; 

3) Hai coscienza pratica del 
tuo dovere di padre? Cerchi 
cioè di procurare il benesse¬ 
re materiale e spirituale tanto 
della donna che è la tua spo¬ 
sa quanto dei figli che sono 
tuoi? 

Se puoi rispondere affermativa¬ 
mente a queste tre domande tu 
sei un padre; se non Io puoi 
cerca... di poterlo, procurando¬ 
ti, come puoi, quella prepara¬ 
zione alla paternità, che eviden¬ 
temente anche in te (come in 
moltissimi che pure vengono 
chiamati padri) è purtroppo 
mancata. 


LA snovA 
HARRATIVA 


PER 

RAOAZZI 

« 

& L Ugolini 

A Paolo VI 

Pag. 129 . L 15(X> i 

II ritrino di un uonto mo- 
damo gravato da un com- 
V pilo larrìbila. 



^ S. Chini 

A Robort F. Konnodv 

A Pag. 142 • L 1500 i 

Un profilo obiaaivo a ap-' 
paisionato daN'uome poli- 
lice cha Ka rtacoaao unu 
simpatia fra i giovani di 
W tutto H mondo. 



G. Caravaglio 

A 1 grandi capi 
pallirossa 

A Pag. 145 • L 1600 | 

Un lucido documanto di 
Mona coniampoianaa aul to- 
V rra appataionato dai romaruo 
m (fawamura. 


^ T. Bosco 

A Papa Giovanni 

B Pag. 176 • L 3000 i 

La torta a ampaiica parto- 1 
naliiA di Papa Roncalli pra- 
aancaia nagli apiaodi più 
m Mlianti dalla sua vita. 


1 

^ M. Zaharadka 

A Coma addomasticara 
U balana i 

B Pag. 32 . L. 750 j 

Un libro par 1 più piccini, 
un intarrogativo affascinante 
■ par (uni. 



C, Dei 

L'isola blu 

B Pag. 93 • L 1000 i 

Ambianiato ira pianati a noi! 
aconoaciuli a animali pai- 1 
lami, la tuavagsnia awan- 
V tura di Primo, bambino ap- 
m pana nato. 


1 

& A. Lugli 

B Stuff a lo spaxiala 

B Pag. 174 . L 1800 à 

Storia di una bimba lrra-1 
quieta cbt avvilita dalla in- * 

V giuuicia dal mondo lancia 

V un appallo ad uno apaziala. 























lo sono Letizia 
Espresso, 
fìiccio ii caffè 
e lo porto 
in tavola. 

In tavola, appena tolto dal fuoco. 
In tavola, per gustare 
un buon caffè neirambiente più 
familiare, per rinnovare 
la gioia di ricevere ospiti. 

Perché la caffettiera 
Letizia Espresso è bella sulla 
tavola : fa il caffè più buono 
e lo serve in eleganza. 

Letizia Espresso è un prodotto 

jMaodoli 


espresso 


Letizia Espresso è in vendita nei mi¬ 
gliori negozi in questi tipi, ‘formati, 
prezzi: 


Non trovando Letizia Espresso dai Vostro fornito¬ 
re, potete averla inviando a Manciolì il Vostro 
indirizzo: Vi verrà indicato il negozio più vicino. 
Compilate il tagliando e inviate a: Mancioli 
55011 Altopascio (Lucca). 


MOGANO GRECA BLU 


3 tazze 


L. 2.600 


L. 3.200 


Cognome 


6 tazze 


L. 2.950 


L. 3.600 


9 tazze 


L. 3.950 


L. 4.600 



















Il quiz di Bongiorno 

II rischiatutto è il titolo 
del nuovo quiz televisivo 
che segna il ritomo sui te¬ 
leschermi di Mike Bon- 
giomo alla guida dì una 
trasmissione tutta sua. Si 
tratta di un quiz tradizio¬ 
nale. senza ospiti e cantan¬ 
ti, che sarà ambientato al 
Teatro delle Vittorie di Ro¬ 
ma, lo stesso teatro che 
ospita attualmente Canzo- 
riissima. Mike Bongiorno, 
che è anche autore del 
quiz, e il regista Romolo 
Siena hanno già comincia¬ 
to la selezione dei concor¬ 
renti per il primo ciclo. 
La trasmissione dovrebbe 
prendere il via giovedì 
5 febbraio. 


Di fronte alla legge 

Per la nuova serie Di fron¬ 
te alla legge l'onorevole 
prof. Giovanni Leone, l'av¬ 
vocato Alberto Dall’Ora e 
il Sostituto Procuratore 
Generale della Cassazione 
dott. Marcello Scardia of¬ 
friranno la loro consulen¬ 
za agli sceneggiatori (Dan¬ 
te Troisi e Vico Faggi) di 
questo ciclo di trasmissio¬ 
ni coordinato, nella fase 
preparatoria, dal giornali¬ 
sta Guido Guidi. Di fronte 
alla legge si propone, come 
per il passato, di presenta¬ 
re dei teledrammi in cui la 
vicenda giudiziarìa consen¬ 
ta di mettere in luce i ter¬ 


I.INEA DIRETTA 


mini di un dibattito giurì- 
dico-morale. Nelle singole 
puntate verranno, tra l'al¬ 
tro, trattate le responsabi¬ 
lità del medico, la diffama¬ 
zione, il delitto d’onore, il 
carcere preventivo ed altri 
temi di attualità. 


La vita di Bohème 

Una Compagnia di giovani 
attori diretti dal regista 
Massimo Scaglione sta rea¬ 
lizzando a Torino per la ra¬ 
dio Vita di Bohème. L’adat¬ 
tamento in 15 puntate del 
romanzo di Murger porta 
la firma di Aurora Benia¬ 
mino. Alla radio Mimi sa¬ 
rà Ludovica Modugno; Mu¬ 
setta, Silvia Monelli; Eufe¬ 
mia, Adriana Vianello; Ro¬ 
dolfo, Piero Sammataro; 
Marcello. Mario Brusa; 
Schaunard, Aldo Massas- 
so: Colline, Paolo Modu- 
gno; mentre Tino Carraro 
darà la voce al narratore, 
appunto Henri Murger. 

Neoregista _ 

A Pisa Adriano Aprà (un 
critico che affronta per la 
prima volta la re^a televi¬ 
siva) ha iniziato le riprese 


di un originale, un film 
tratto da un soggetto dello 
stesso neoregista: si inti¬ 
tola Olimpm e gli amici. 
Caratteristica dell’opera è 
che ogni interprete rispet¬ 
terà sullo schermo il suo 
vero nome di battesimo: 
« Olimpia » è Olimpia Car- 
lisi; la parte di « Daniele » 
è affidata a Daniele Dubli¬ 
no; Pier Luigi Aprà è ■ Pier 
Luigi >, cosi come sua ma¬ 
dre Camilla impersona la 
« maga Camilla ». L'azione 
si svolge nel 1942 a Pisa. 
La guerra incombe sulla 
città come un'ombra lonta¬ 
na. Nella casa di Olimpia 
si vive un dramma privato 
molto più intenso: Marcel¬ 
la, la figlioletta dì Olim¬ 
pia, sta morendo di un 
male che l'ha resa cieca. 


Spiaggia rifatta 

A Torino è iniziata la la¬ 
vorazione de I Budden- 
brook. Il regista Edmo Fe^ 
noglio e lo scenografo Da¬ 
vide Negro hanno intanto 
deciso di ricreare nella zo¬ 
na di Marina di Ravenna il 
clima e il paesaggio dì Tra- 
wemunde, piccola spiala 
del Baltico vicino a Lufa^- 
ca, dove è ambientato il 


romanzo dì Thomas Mann. 
Fenoglio e Negro hanno 
riportato dalla Germania 
un'ampia documentazione 
fotografica che consentirà 
dì ricreare una scenogra¬ 
fìa il più possibile aderente 
allo stile e all'atmosfera 
della città tedesca. 


Brusco risveglio 

11 regista Gastone Da Ve¬ 
nezia sta registrando negli 
auditori torinesi Adesso 
che lo sai, radiodramma di 
David Compton. Su un im¬ 
pianto apparentemente ba¬ 
nale si sviluppa una vi¬ 
cenda movimentata e non 
priva di cattiveria. Mary e 
Philip stanno festeggian¬ 
do fra amici il decimo an¬ 
niversario del loro matri¬ 
monio, quando la donna 
scherzosamente dice al 
marito che « russa ». Sem¬ 
bra una battuta di poco 
conto, ma Philip scoprii^, 
attraverso una fanatica 
e un po’ ridicola ricerca, 
che « russa > veramente, 
da molto tempo, e in tut¬ 
ti i sensi, trascurando la 
moglie. Protagonisti sono 
Anna Caravaggi (Mary) 
e Gino Mavara (Philip). 


Gli auguri di Gianna 

palVItalia con simpatia è 
il titolo del biglietto d'au¬ 
guri — lungo un’ora di tra¬ 
smissione — che la RAI 
invierà alle televisioni stra¬ 
niere in occasione del¬ 
le prossime feste. Lo scor¬ 
so anno la presentazione 
di questo « programma 
d’auguri > era stata affida¬ 
ta ad Aba Cercato, questo 
anno il compito di porge¬ 
re gli auguri tocca atl'at- 
trice Gianna Serra che, 
tra l'altro, vedremo sui te¬ 
leschermi nella prossima 
stagione accanto a Tino 
Buazzelli in un racconto 
di Nero Wolfe. Dall’Italia 
con simpatia, realizzata 
dalla regista Adriana Bor¬ 
gonovo, è un giro per Ro¬ 
ma, nel corso del quale 
Gianna Serra introdurrà 
dal Colosseo, da Traste¬ 
vere, da Fiumicino, dal 
Pincio, dal Gianicolo can¬ 
zoni eseguite rispettiva¬ 
mente da Patty Pravo, Mi¬ 
na. Adriano Ceientano, 
Gianni Morandi e Claudio 
Villa. NeH’itinerario dove¬ 
va esserci anche una pre¬ 
sentazione da via Veneto, 
ma quando Gianna Serra 
e la troupe televisiva sono 
giunte hanno trovato la ce¬ 
lebre strada già invasa da 
un’equipe cinematografica 
con Gassman. Gli auguri 
televisivi saranno tradotti 
in inglese, portoghese, spa¬ 
gnolo e tedesco. 

(a cura di Ernesto Baldo) 


chianti putto:. 
...inconfondibile 


prima di acquistare un “chianti” 
fate attenzione che ci sia il “putto”, 
il marchio di garanzia 
del Consorzio del Vino Chianti 


il “putto” vi garantisce che è chianti 
prodotto con arte antica di secoli 
secondo la tradizione 


è chianti con le sue tipiche qualità 
di colore, profumo, sapore 


la tradizione 

del vino chianti 

nel marchio del “putto” 



e.e:ggiamo insieme: 


In margine ai diari e alle biografie 


DELLA STORIA 


L e biofomfie. specie quelle 
storiche, riscuotono ora 
il più alto gradimento del 
pubblico. Sarà perché, dando 
notizia delle cose che pensa¬ 
rono e operarono le grandi 
personabtà, noi stessi entria¬ 
mo nella loro atmosfera eroi¬ 
ca; e sarà per constatare che 
anche i geni, quali uomini co¬ 
muni, ebbero le 1 (ho debolez¬ 
ze. e per compiacercene: giac¬ 
ché la storia mi pure un gusto 
di p^tegolezzo, dal quale è 
difficile distaccarsi (il com¬ 
pianto Umberto Calosso, certo 
non per offendere, ma assu¬ 
mendosi una familiarità che il 
filosofo non era disposto a 
concedere facilmente, disse 
una volta di Croce ch'era 
« olimpico e pettegolo >: in ve¬ 
ro Croce non era pet tegolo 
ma sapeva cogliere certe note 
di costume, che meglio ser¬ 
vono ad illuminare e caratte¬ 
rizzare gli umnini). Il discor¬ 
so vale, dunque, per due tipi 
di biografie, quelle aneddoti¬ 
che propriamente dette, e le 
altre narrative in senso lato, 
che rassomigliano molto al ro¬ 
manzo. 

Voglio segnalare, tra le prime, 
un libro che biografia davve¬ 
ro non à. ma rassomiglia mol¬ 
to: un diario di Henry d'Ide- 
ville che s'intitola // re. il con¬ 
te e la Rosina (Lonnnesi. pa¬ 
nne 373, lire 1600). Da questo 
libro trascrìvo la pagina rela¬ 
tiva alla morte di uvour 
« Non era il grande pensatore, 
l'abile diplomatico, che pian¬ 
gevano Questi operai, quelle 
donne del popolo che no visto 
stamani uscire singhio^ando 
dalla camera mortuaria: era il 
loro benefattore, la loro prov¬ 
videnza quotidiana. 

Il suo popolo di Torino ha 
voluto contemplarlo un'ultima 
volta sul letto di morte dove 
è rimasto esposto fino alle 
quattro del pomeriggio <m^ in 
cui il corteo funebre è uscito 
dal palazzo. Da] mattino, le 
porte erano state aperte al 
pubblico. Una folla immensa 
assediava le strade vicine, e 
tutti, uomini, donne, fenciulli, 
sfilarono silenzìosainente da¬ 


vanti ai resti del grand'uomo. 
Seguii la folla. Si attraversava 
una fuga di saloni; mi fermai 
lungamente nella stanza che 
precedeva la camera mortua¬ 
ria. 

Era il modesto gabinetto dì 
lavoro da cui sono usciti tanti 
grandi pensieri, tante idee lu¬ 
minose. Quante notti insonni! 
quante preoccupazioni! quanti 
disegni! 

Mi ricordai allora di quella 
fisionomia gradevole e piena 
di bcmomia, di quella frante 
larga e possente, di quegli oc¬ 
chi acuti e penetranti, e so¬ 
prattutto di quel suo sorriso 
che apparteneva a lui solo. 

Il suo vecchio cameriere rac¬ 
contò in mia presenza che da 
più di un mese il conte non 
riusciva a dormire. Passava le 
notti a leggere o a passeggia¬ 
re nella sua camera o nello 
studio. Nonostante questa pri¬ 
vazione di sonno e l'eccesso 
dì lavoro, era rimasto fino al¬ 
l’ultimo momento all'altezza 
del suo genio e padrone del 
suo pensiero ». 

Due biografìe che mi sembra¬ 
no uscire dall'episodico, pur 
mantenendo la gradevolezza 
della narrazioDe. sono state 
pubblicate ora dalla Casa edi¬ 
trice Sansoni: l'ima su Napo¬ 
leone. che reca una firma illu¬ 
stre. quella di Chateaubriand 
(oaTO. 478. lire 7000), e l’altra 
di un autore meno noto, ma 
scrupolosissimo e diligentissi¬ 
mo storico. Cesare De Lollis, 
Cristoforo Colombo nella leg¬ 
genda e nella storia (pagg. 377, 
lire 6000), un libro che vide la 
luce nel 1892. anno nel quale 
venne celebrato U quarto cen¬ 
tenario della scoperta dell’A- 
inerìca, e che ora è stato ar¬ 
ricchito di ima nota di ag¬ 
giornamento di E. MigUtKÌm. 
Cristoforo Colombo fu uno 
degli uomini ai quali l'uma- 
nità deve molto per quello che 
fece; ma fu anche, e sovrat- 
tutto, una personalità singo¬ 
lare, titanica, dì quelle che in- 
diiceyano a paragonare un cer¬ 
to tipo di eroi a vere forze 
della natura. Due anni or so¬ 
no la televisione dette una 


C 'è bisogno di storia in un Paese che, 
come tl nostro, ha dovuto affrontare, 
nel volgere di un quarto di secolo, 
una crisi radicale: e non diciamo tanto la 
crisi della sconfitta, quanto quella d'un 
impietoso esame di coscienza collettivo, 
d'una maturazione democratica, del diffi¬ 
cile reinserimento nelle gratuli correnti di 
progresso culturale, socuile, politico alle 
quali il fascismo aveva ottusamente chiuso 
la porta. 

C'è bisogno di storia, e dunque di civile 
documentazione e obiettivo ripensamento, 
al di là d'ogni spirito di fazione: soprat¬ 
tutto per le nuove generazioni, che quel 
dramma collettivo non hanno vissuto, e 
alle quali è doveroso mostrare il travaglio 
da cui è uscita l'Italia d’oggi, inquieta 
ancora ed imperfetta, ma libera e avviata 
senza incertezze verso il consolidamento 
d'una società giusta e bene ordinata. 

£' questione non soltanto di contenuti, 
aggiungiamo, ma di linguaggio: proprio 
perché si deve parlare soprattutto ai gio¬ 
vani, e questi vanno maturando se stessi 
nel clima d'una cultura nuova, meno toga¬ 
ta. più dinamica. Sono considerazioni che 
Giorgio Bocca deve aver avuto ben pre¬ 
senti nella elaborazione e nella stesura 
di Storia d’Italia nella guerra fascista, 
edito da Laterza. Già autore d'una fortu¬ 
nata Storia dell’Italia partigiana. Bocca 
ripropone il • suo • modo di far storia: 
che è un modo giornalistico nel senso più 
nobile del termtne, poiché significa accu¬ 
ratezza di ricerca e di documentazione 


unita alla originalità del « taglio ». alta 
fluidità del racconto, all'angolazione spesso 
inedita dei problemi (in questo senso. Vau- 
. tare piemontese si avvicina in qualche 
modo a certa moderna storiografia dei 
Paesi anglosassoni). 

Ricordiamo qui anzitutto l’idea centrale 
attorno alla quale il libro si sviluppa: la 
guerra come cartina di tornasole destinata 
a rivelare in tutta la sua gravità il divario 
esistente, dopo vent'anni di fascismo, fra 
l'economia la cultura la società italiane, e 
quelle dei Paesi coinvolti nel conflitto, 
alleati ed avversari. Interessantissima, a 
questo proposito, è l'analisi delta cosid¬ 
detta « cultura fascista ». delle fantomati¬ 
che basi ideologiche del regime, delle 
vicende della fronda, del « caso Croce »; 
cori come ap^re equilibrata ed incisiva 
la disamina delle strutture industriali ed 
economiche sul cui fondamento si credette 
di poter tentare l'avventura della guerra. 

E anche là dove l'argomento sfesso — la 
dinamica del conflitto — costringe il Bocca 
nella strettoia delle date, dei personaggi, 
degli episodi anche minori, il suo racconto 
è sempre sul filo d'una vigile tensione 
morale, che lo induce a cercare più a 
fondo nelle cause, nelle motivazioni più ve¬ 
re e meno appariscenti. 

P. Giorgio Martellinl 


Nella foto: Giorgio Bocca, Tautore di 
« Storia dTtalia nella guerra fascista » 


bellissima interpretazione di 
questo navigatore scienziato e 
filosofo: ma il libro di De Lol¬ 
lis si raccomanda aver do¬ 
cumentato e seguito la sua 
grande impresa in tutte le sue 
^i, sino airattuazione, e aver 
messo in luce il contributo da¬ 
to dagli italiani del Rinasci¬ 
mento alle scienze: illuminan¬ 
te a tale proposito il capitolo 
dei rapporti fra Toscanelli e 
il grande genovese. 

Siamo in tema di geni: e il 


discorso torna a proposito an¬ 
che per Napoleone, quale ap¬ 
pare nelle pagine dì Chateau¬ 
briand, che non gli fu amico. 
Eppure egli doveva intendere 
qual era la forza rinnovatri¬ 
ce del genio cbe percorse e 
squassò l’Europa. Riportiamo, 
da questo libro, il passo rela¬ 
tivo a Bonaparte a Mosca: 

« Al Cremlino si occupa di un 
regolamento per la Comédie 
Fran^aise; impiega tre sere a 
terminare questo solenne la¬ 


voro. discute coi suoi aiutanti 
di campo i pregi dì alcuni 
nuovi versi arrivati da Parigi ; 
intorno a lui si ammirava il 
sangue freddo dei grande uo¬ 
mo, mentre ancora dei feriti 
degli ultimi combattimenti 
spiravano tra dolori atroci, e 
per un ritardo di qualche gior¬ 
no egli condannava alla morte 
i centomila uomini che gli re¬ 
stavano. 

La servile stupidità del seco¬ 
lo pretende di far passare que¬ 
sta miserabile ostentazione 
per la concezione di uno spi¬ 
rito incommensurabile. 
Bonaparte visitò gli edifici 
del Cremlino; discese e risai) 
la scala sulla quale Pietro il 
Grande aveva fatto sgozzare 
gli Strelzi ; percorse la sala 
delle feste dove Pietro sì fa¬ 
ceva condurre i prigionieri, e 
abbattendo una testa fra una 
bevuta e l'altra, proponeva ai 
suoi invitati, principi e amba¬ 
sciatori. di divertirsi nel me¬ 
desimo modo. In quel tempo 
uomini furono uccisi alla ruo¬ 
ta e donne seppellite vive; fu¬ 
rono impiccati duemila Strel¬ 
zi. e i loro corpi rimasero ap¬ 
pesi intorno alle muraglie >. 
Ora il merito dell'impresa di 
Russia stava, nei disino dì 
Napoleone, proprio in questo: 
nel tentare di far uscire quel 
Paese dalla barbarie e unir¬ 
lo aill’Europa, e quindi civiliz¬ 
zarlo. 

(hiale immensa prospettiva, 
se tale disegno fosse nuscito! 

Italo ile Feo 


ta armata, dei vari particolarismi re¬ 
gionali. Mentre, dal 1945 in poi, veni¬ 
va avviata una politica di edificazione 
socio-economica che ha portato il Pae¬ 
se fuori dallo stadio di disperato sotto- 
s\'iìuppo pur senza risolverne tutte le 
contraddizioni, i vecchi contrasti etni¬ 
ci sono riaffiorati sotto forma di diver¬ 
genze sugli indirizzi generali dello Sta¬ 
to comunista: Gilas (l'ex delfino di 
Tito più volte incarcerato per devia- 
zionùmo di destra) è montenegrino, 
Dedijier (altro espemente della conte- 
stazione di tipo .socialdemocratico, ora 
rientrato nei ranghi) è bosniaco, Ran- 
kovic (l’ex vice presidente allontana¬ 
to dalla carica per tendenze sfalùti- 
ste) è serbo. Ogni nazionalità ha avu¬ 
to. insomma, il suo leader (da parte 
sua Kardetj, fedelissimo del presiden¬ 
te. è sloveno). Come è detto nelle con¬ 
clusioni di questo libro (di cui sono 
coautori storici insigni come Darby 
Auty, Ctissold, Laffan e Seton-Watson) 


è probabile che il momento della pro¬ 
va per l'unità nazionale jugoslava ver¬ 
rà quando sarà affrontato il proble¬ 
ma della successione a Tito. (Ed. 
Einaudi. 296 pagine. 1500 lire). 

Un eccezionale < reporter » 

Tom Wdfe: • La baby aerodin am ira 
kolor karamella ». Vn critico statuni¬ 
tense ha affermato che Tom Wolfe • è 
per il reportage americano contem¬ 
poraneo ciò che il primo Salinger è 
stato per la narrativa ». Intelligente, 
caustico, provocatore, lo scrittore, in 
questo libro curioso e stimolante, af¬ 
fronta « dal di dentro > alcuni ospeffi 
della vita americana amtemporanea: 
con ima particolare attenzione al mon¬ 
do dei giovani, alle sue mode, alla sua 
nuova esuberante cultura, ad un co¬ 
stume infine che l'a inesorabilmente 
travolgendo le vecchie gerarchie socia¬ 
li. (Ed. Feltrinelli, 265 pagine, 2500 lire). 


Fra Oriente e Occidente 
Autori vari: • Storia della Jugoslavia ». 
Fra i Paesi balcanici, la Jugoslavia ha 
una vicenda storica fra le più tormen¬ 
tate. Per secoli, ha visto la sua realtà 
confondersi con quella delle potenze 
occidentali e orientali che si sono 
contese e spartite i suoi territori. An¬ 
che dopo la prima guerra mondiale, 
il Paese non riuscì a far coincidere 
l'unità formale sancita dal Trattato di 
Versailles con un effettivo processo 
di integrazione delle varie componen¬ 
ti etniche: serbi, sloveni, croati, dalma¬ 
ti. bosniaci e montenegrini. Il proces¬ 
so unitario ebbe invece una prima 
verifica nella guerra partigiana anti¬ 
nazista quando il movimento di libe¬ 
razione guidato da Tito riuscì a far 
giustizia, almeno nella fase della tot- 
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èjarrjivato ! 


I bambini 

sono i nostri migliori amici. 

Perchè 

sono giudici severissimi, 
televisori 

RADIOMAREL.I-1 

sono prodotti 








PRIMO PIANO 


RISCOPRIRE IL NATALE 


Le suggestioni della società dei consumi fanno smar¬ 
rire quell’autentico senso religioso die solo permet¬ 
te agli uomini di capire il significato della ricorrenza 



e a lasciarlo là, i>cr evitare confu¬ 
sioni sulla terra. 

I filosofi, perfino i teologi, hanno 
provveduto a razionalizzare questo 
atteggiamento. Gli uni hanno pen¬ 
sato a distinguere i « piani », il pia¬ 
no spirituale e il piano temporale, 
dividendo l'uomo a metà, come la 
Bibbia non ci aveva insegnato; gli 
altri ci hanno provvisto di una teo¬ 
logia, adattata a un mondo suppo¬ 
sto adulto, nella quale per non ca¬ 
dere nel rìschio di fare dì Dio un 
« deus ex machina », si è teorizzato 
un mondo che faccia a meno del- 
r« ipotesi di Dio ». 


Dopo il Concilio 


E una certa concezione della 
Chiesa, che la mostrava più sot¬ 
to le vesti di un’autorità vica¬ 
ria di Dio, che sotto quelle dì un 
popolo da lui radunato, ha fini¬ 
to per convalidare queste tendenze; 
infatti se c'è chi fa adeguatamente 
le veci ^ Dio, non c'è ragione di 
soffrirne l’assenza, né di aspettare 
con ansia la sua venuta; e se tutto 
lo spazio di Dio sulla terra è co¬ 
perto dalle autorità che Egli ha isti¬ 
tuito, occorre scorporare dallo spa¬ 
zio di Dio il piano temporale, per¬ 
ché se Dio è il signore del tempo, 
non lo sono i suoi rappresentanti 
e ministri; e se Dio non è diretta- 
mente presente nel mondo, il mon¬ 
do non può che essere restituito alla 
piena autosufficienza dell'uomo. 
Così, non si sa più che cosa è il 
Natale, perché non si sa più cosa 
significa un Dìo che viene, un Dio 
totalmente coinvolto nella nostra 
storia. £ allora, di fronte a auten¬ 
tiche tragedie del nostro tempo, 
come la guerra del Vietnam, o quel¬ 
la del Medio Oriente, o la fame e 
l'oppressione dei popx)li poveri, non 
sappiamo più trovare il punto in 
cui queste cose mettono in questio¬ 
ne la nostra coscienza religiosa, non 
sappiamo più capire che cosa con 
esse abbia a che fare il Natale; al 
massimo riusciamo a ansare a un 
giorno di tregua, o aÙ’invio di im 
po' di soccorsi. 

in realtà, conoscono il Natale solo 
gli uomini che sanno vivere in sta¬ 
to di avvento, gli uomini che aspet¬ 
tano la venuta, e il ritorno, del Si- 
miore; solo gli uomini che Dio non 
lo cercano nei libri, ma nella storia, 
e che fanno di lui il Dio della sto¬ 
ria, spirituale e profana, che è 
un'unica storia; gli uomini che non 
cercano la prova dell’essere adulti, 
mentre sonò ancora bambini, nel 
fare a meno deir« ipotesi Dio»; il 
Natale, infatti, non è altro che que¬ 
sta ipotesi tradotta nella carne del- 
Tuomo, resa visìbile, ogni anno e 
ogni giorno, agii occhi della fede. 
Ma il nuovo volto della Chiesa, l'ap- 
profondimento del suo mistero, av¬ 
viato dal Concilio, la recente re¬ 
staurazione della sua liturgìa, re¬ 
stituita alle lingue native, che è co 
me dire tornata tra gli uomini, da 
cui per secoli era stata separata, 
sono la promessa di una riscoperta 
forse non lontana, per molti, del 
vero spirito del Natale. 


Un suonatore di zampogna per le strade di Roma: è un'immagine caratteristica delle feste natalizie 


di Raniero La Valle 


N on è la manomissione del 
Natale da parte della so 
cietà dei consumi che ne 
ha snaturato il significa¬ 
to; la storia della per¬ 
dita del valore del Natale è comin¬ 
ciata molto prima, è cominciata 

3 uando gli uomini hanno smesso 
i sentire come un’assenza la lon¬ 
tananza di Dio. e di vivere come 
un'attesa il tempo che prepara la 
sua venuta. E' questo che rende 
pagano il nostro Natale, non il fat¬ 
to che lo si celebri come una festa 
deU’abbondanza (la tredicesima, le 
spese superflue, ì regali): anzi, quo 
sta lieta follia del Natale, questa 
breve illusione di ricchezza, quo 
sta febbre di acquisti, questa dan¬ 
za di oggetti, di vivande, di carte 
colorate, di Hoii, nasconde un si¬ 
gnificato positivo, è la traccia rima¬ 
sta tuttora, anche se distorta, di 
un Natale vìssuto come l’adempi¬ 
mento di tutte le speranze e di tut¬ 
te le attese, come il tra1xx:care di 
tutte le benedizioni, come il nomo 
in cui si possono aprire le dispen¬ 
se. si può dar fondo alle provviste, 
mettere a tavola il vino migliore, 
perché ormai L^lui che si aspettava 
è venuto, e non c'è più nessuno da 
aspettare. Né c'è da preoccuparsi 
I^r il futuro, perché il tempo è 
già compiuto, le cose vecchie sono 
passate, e tutte le cose si fanno 
nuove: « Non succederà più », diceva 
il profeta Isaia preannunciando quel 
giorno, « che essi fabbricheranno 


case e altri le abiteranno, che pian¬ 
teranno vigne e altri ne mangeran- 
no i frutti, ma fabbricheranno case 
e le abiteranno, pianteranno vigne 
e ne mangeranno i frutti ». 

Può dunq^ue essere ambigua, ma 
non è ingiusta, questa gioia anche 
esteriore del Natale. Nell’Antico 
Testamento, l'attesa del Messia era 
vìssuta come l'attesa di un avveni¬ 
mento non solamente spirituale, e 
la salvezza che doveva venire non 
riguardava solo lo spirito, ma tutto 
l’uomo, tutta la sua esistenza terre¬ 
na, tutto il popolo; significava il 
ritorno daH'esiUo. la pace, significa¬ 
va liberazione, guarigione, terre di¬ 
venute feconde, acque che scorrono 
nel deserto, il ristabilimento del 
regno d'Israele; e queste immagini 
di un bene temporale, terreno, si 
fondevano senza soluzione di con¬ 
tinuità, con le immagini del bene 
ultimo, la definitiva vittoria sulla 
morte, la riunione di tutti i popoli 
sulla montagna santa, il banchetto 
messianico, la Gerusalemme celeste, 
che non era un'altra cosa dalla Ge¬ 
rusalemme terrena, ma quella stes¬ 
sa Gerusalemme riscattata, ritorna¬ 
ta a Dio per sempre. 


Dio con l'uomo 


La venuta del Signore sulla terra 
ha compiuto questa attesa, oltre 
le stesse speranze di Israele; e in¬ 
fatti Israele non l'ha riconosciuto. 
C>esù ha corretto Tingenua aspet¬ 
tativa di Israele, di un Messia ctai- 


cepito come un re terreno, che ri¬ 
solvesse miracolosamente tutti i 
problemi della terra; quei problemi 
li ha lasciati agli uomini, alla loro 
fatica, alla loro invenzione, alla loro 
cultura, alla loro polìtica, li ha de¬ 
finitivamente secolarizzati; però 
non li ha separati dalle sji^ranze 
ultime, non li ha rigettati in una 
zona di autonomia che non avesse 
più nulla a che fare con Dio, non li 
ha esclusi dalla economìa divina; 
anzi ha adempiuto le promesse di 
Dio, di un « Dio con l'uomo », oltre 
il limite di ogni possibile as^tta- 
tiva umana, perché con lui Dio è 
entrato fisicamente, nella carne, 
nella natura e nella storia dell'uo¬ 
mo; e ciò facendo ogni cosa ha re¬ 
so possibile aH'uomo, lo ha reso 
capace dì farsi nuova creatura, e 
di dar vita a una nuova creazione ; 
non più come uomo separato da 
Dio, come colui che per sentirsi 
adulto aveva voluto lasciare la casa 
del padre, ma come uomo giunto 
ormai alla piena maturità, alia sua 
piena statura, e perciò tornato con 
Cristo nella casa del padre, e unito 
a lui per sempre. 

Ora il Natale vuol dire appunto 
questo EHo (^e viene, e questo uomo 
che si lascia prendere, e ritorna, 
come a casa sua, nella casa del pa¬ 
dre. jMa è proprio questo il senso 
del Natale che abbiamo perduto. Da 
tempo abbiamo smesso di attende¬ 
re che il Signore venisse; da tem¬ 
po non ripetiamo l'invocazione dì 
Isaia; « Oh, se tu fendessi i cieli e 
scendessi ». Anzi, ci abbiamo tenuto 
a fare di Dio il Signore dei Cieli, 
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Per animare gli «spettacoli in casa» delle festività di fine anno, 
arriva sui teleschermi tutta una serie di protagonisti d’eccezione 


NATALE 

ECAPOI3ANNO 
COI DIVI 
ECONITUOI 


di Fabio Tiferno 


Roma, dicembre 

V irna Lisi, Mina, Nino Man- 
Gilbert Bécaud, Gior¬ 
gio Gaber, Louis Arm- 
stroDg, Joan Baez, Carla 
Fracca, Mario Carotenuto, 
Milva, Renato Rasttl, Fran^oise 
Hardy possono considerarsi le ve- 
dettes del Natale e del Capodanno 
televisivo. Dalla metà di dicembre e 
fino aU’Epifania, accanto agli appun¬ 
tamenti tradizionali del sabato sera 
(Canzonissima) c della domenica 
(Afa perché? Perché sì!, La domeni¬ 
ca è un'altra cosa e Ieri e o^gi, 
ospiterà tra l'altro Vima Lisi e Nino 
Manfredi) sono previste nuove tra¬ 
smissioni di varietà, alcune delle 

a uali realizzate apposta per offrire 
urante le sere di festa, a chi deci¬ 
derà di starsene a casa (e saranno i 
più secondo il vecchio proverbio), 
progranuni adatti. Oiesto non signi¬ 
fica che ci troveremo di fronte a tra¬ 
smissioni « di circostanza >. Intan¬ 
to, sono in programma alcuni spe¬ 
cial, ITTI perniati soprattutto sulla 
personalità dei protagonisti. Il pri¬ 
mo special, in onda il 19 dicembre, 
è infatti dedicato a Joan Baez, la 
famosissima interprete di canzoni 
folk e pacifista (alla Baez è dedica¬ 
to un servizio a pagina 68). 


La Napoli di Viviani 


Il 30 dicembre è in calendario un 
omaggio a Louis Armstrong, una 
delle Dgure più rappresentative del¬ 
la storia del jazz, un programma 
con Lara Saint Paul e Carlo Mazza¬ 
rella, di cui è regista Giancarlo Ni- 
cotra, lo stesso dei filmati di Can¬ 
zonissima. La sera di martedì 23 di¬ 
cembre avremo poi uno spettacolo 
di canzoni natalizie, mentre la sera 
deH'Epifania verrà presentato uno 
specisil dedicato alla Napoli di Raf¬ 
faele Viviani. La rassegna musica¬ 
le natalizia andrà in onda da Alba¬ 
no dove saranno riunite molte cele¬ 
brità della musica lederà intema¬ 
zionale: Al Bano, Romina Pourer, 
Little Tony, Rosanna Fratello, Ro- 
cky Roberts ed altri cantanti ancora. 
Nel rispetto della tradizione, la se- 



Nlno Manfredi: sarà anche lui (abbandonando almeno per una aera 
1 suoi crescenti impegni cinematografici) tra gli ospiti natalizi di 
« Ieri e oggi », lo spettacolo domenicale presentato da Lelio Luttazzi 


La sera della vigilia con Caria Fracci. Il 
tradizionale appuntamento con il circo: 
gli Orfei, Darix Togni, Biliy Smart Can¬ 
tanti popolari alla rassegna natalizia di 
Albano. Si chiude l’anno con Mina e 
Giorgio Gaber, s’apre il ’70 a Venezia 


ra del 24 dicembre sarà dominata 
da uno spettacolo che trae dalla 
poesia i suoi spunti principali: pro¬ 
tagonista Carla Fracci che fa ap¬ 
punto in quest'occasione la sua ren¬ 
trée dopo rintemizione dovuta al¬ 
la recente maternità. Ouest'anno si 
è cercato di mettere assieme im 
programma diverso dal solito. E' 
stato disegnato un arco di spetta¬ 
colo che parte dall’attesa del Nata¬ 
le da parte di tutto l'universo, per 
arrivare, attraverso il Natale della 
tradizione, al Natale de^i uomini dì 
oggi, con le ansie e gli interrogativi 
del nostro tempo. 


Settimana calda 


Lo spettacolo serale del 25 dicem¬ 
bre sarà anch’esso un program^ 
di varietà con caratteristiche e im¬ 
postazione insolite. Scrìtto da Sil¬ 
vano Ambrogi, questo • commedio- 
ne » descriverà gli scontri tra « fe¬ 
staioli e guastafeste » ambientati in 
quella che può essere ritenuta la 
settimana più € calda > deU'anno. 
Tra gli interpreti vedremo Mario 
Carotenuto, Anna Campori, Pietro 
De Vico, Giulio Marchetti, Sandro 
Merli e Paolo Todisco. 

Sul Secondo Programma, sempre la 
sera del 25, Tulli al circo. II p^ 
nodo delle vacanze natalizie costi¬ 
tuisce la grande occasione del rilan¬ 
cio del circo. I ragazzi, liberi dagli 
impegni quotidiani della scuola, af¬ 
follano ì tendoni piazzati net quar¬ 
tieri delle varie città italiane. La 
televisione per tradizione presen¬ 
ta per coloro che restano a casa il 
me^io dì ciò che la stagione circen¬ 
se offre oggi nelle diverse piazze. 
Per primo verrà presentato, m uno 
speciale adattamento televisivo, il 
circo dei fratelli Orfei, con Liana 
Orfei nelle vesti di padrona dì casa; 
il secondo collegamento con i per¬ 
sona^ dell’arena, che andrà in on¬ 
da la sera del 1" gennaio, avverrà 
invece col tendone di Moira Orfei 
che, accanto ai numeri tradizionali, 
presenta una novità: il circo sul 
ghiaccio. 

La sera del 4 gennaio, un circo in¬ 
cese di prestigio: « Billy Smart 
Circus ». Infine, il circo di Darix 
Togni apparirà in imo speciale pro¬ 
gramma pomeridiano per i ragazzi. 










NATALE 
E CAPODANNO 
COI DIVI 
ECONITUOI 


Sempre al clima natalizio è ispirato 
lo spettacolo in onda il 26 dicembre: 
è quello dellUNICEF, e riunisce ve- 
dettes di molti Paesi che si esibi¬ 
scono per la felicità dei bambini. 
Per la notte di Capodanno due nuo¬ 
vi spettacoli: alla sera del 31 saran¬ 
no Mina e Gaber a dare l'addio al 
1969, contornati da amici, attori e 
cantanti, fra i quali Gilbert Bécaud. 
Si tratta, naturalmente, di uno spet¬ 
tacolo musicale, ideato da Ghigo De 
Chiara e Giorgio Calabrese, in cui 
non mancherà però qualche spunto 
satirico nei confronti delle nostre 
debolezze del 1969. II benvenuto al 
1970 sarà dato per i telespettatori 
probabilmente da Venezia, una cit¬ 
tà che quest'anno ha fatto molto 
parlare di sé per le preoccupazioni 


suscitate in tutto il mondo sul suo 
futuro e sulla sorte deirimmenso 
patrimonio artistico che essa con¬ 
tiene. 


Un esperimento 

Naturalmente, la notte del 31 non 
si parlerà di problemi e di rimedi, 
ma si cercherà di rievocare il clima 
festoso che fu tipico in anni passati 
della splendida società veneziana. 
L’incontro spensierato con Venezia 
sarà preceduto da una c occhiata > 
iri v^e reponi italiane e in am¬ 
bienti sociali diveisi per avere un 
quadro, seppure Fuggevole, di come 
ci si prepara piacevolmente ad ac- 


« Tutte le feste porta via », spettacolo dell'Epifania, avrà come pro¬ 
tagonisti Renato Rascel (nella fotografia). Uno Toffolo, Fnyr» Jannao- 
d, Cochl e Renato, Isabella Blagiiii, Antonella Stenl e Elio Pandolfi 


GUbert Bécaud: apparirà In televisione per lo show In program¬ 
ma la notte fra 31 dicembre e 1* gennaio, animato da Mina e da 
Giorgio Gaber. I testi sono firmati da Ghigo De CUara e b i rr e 


cogliere l'anno nuovo che s’inizia. 
Il 1970 comincerà con un esperi¬ 
mento per quel che riguarda il va¬ 
rietà televisivo: la sera del 1* gen¬ 
naio andrà in onda un telefilm mu¬ 
sicale. realizzato da Daniele D'An- 
za, con protagonisti Milva, Fran- 
(oise Hardy e Udo Jurgens; si in¬ 
titola Due donne, un uomo, una 
città', la città è naturalmente Ro¬ 
ma, fotografata e cantata nei suoi 
aspetti più diversi. 

Restano da segnalare alcuni varietà 
pomeridiani dei giorni di festa, la 
presentazione dei vincitori del con¬ 
corso Enal per cantanti e attori e 
repliche di programmi di successo 
come Doppia coppm e Stasera con,.. 
Sono inoltre previste due trasmis¬ 
sioni realizzate nel Teatro studio 


dett'Antoniano di Bologna: la prima, 
dedicata all'amicizia, si intitola 
Qua la mano, e la seconda, per il 6 
gennaio, Tutte le feste porta via, va¬ 
rietà dì addio alle feste. In Qua la 
mano vedremo Rie e Gian, Carlo 
Dapporto, Gianni Agus, Herbert Pa¬ 
gani, Lucio Battisti, Alexandre Win- 
ter (che ha lanciato Oh Lady Mary) 
ed altri cantanti; mentre il varietà 
dell'Epifania, scrìtto da Torti, avià 
come protagonisti Renato Rascel, 
Isabella Biagini, Antonella Steni, 
Elio Pandolfi, Cochi e Renato, Lino 
Toffolo, Enzo Jannacci. 11 tema di 
quest’ultima trasmissione saranno 
i giocattoli dei nostri giorni, che 
danno ai radazzi Tillusione che le 
feste continuino. 

Fabio Tlferno 







Una sorridente satira delUmperversante consumismo festaiolo 



LE 

NON SONO 
UGUAU 
PER TUTTI 


di Silvano Ambrogl 


Roma, dicembre 

U n tipaccio di contestatore 
un po' bizzarro ha osser* 
vato che in Italia nulla è 
uguale per tutti, neppure 
le feste. Intendiamoci, non 
intese nel modo di feste^iare. ché 
sicuramente il capitano d'industria 
avrà abitudini festive tutte sue, ben 
diverse da quelle del ragioniere con 
utilitaria a carico. No, si parla pro¬ 
prio dei giorni di festa nella loro 
entità numerica, variabile a secon¬ 
da del tipo di occupazione. 
Anzitutto la settimana corta. Alcu¬ 
ne categorie di lavoratori nel nostro 
Paese hanno già trovato accesso ai 
paradisi del « week-end •. tipici del¬ 
le società del benessere, ^tri inve¬ 
ce, la maggioranza, continuano a 
lavorare di sabato, donde: equivoci, 
intralci, perfino dLissapori dal mo¬ 
mento che certi uffici vengono im¬ 
provvisamente colpiti dalla « setti¬ 
mana corta »; noi li crediamo an¬ 
cora in attività durante il sabato, 
invece niente: chiusi, sordi, impe¬ 
netrabili. 

Poi la differertza d’applicazione del 
« pontismo », quel particolare siste¬ 
ma architettomco. metaforico e me¬ 
tafisico. che consiste nel superare 
felicemente i limacciosi torrenti dei 
EÌomi lavorativi, per unire le due 
tute insediate sulle opposte rive. 
Vi sono taluni, cioè, che hanno fa¬ 
coltà di eseguire « pronti » di portata 
ridotta, vale a dire limitati a un 
solo giorno; altri, invece, confortati 
dalla benevolenza dei dirigenti o da 
una prassi capziosamente instaura¬ 
ta, arrivano a podere di ponti di 
due, tre e perfino quattro giorni. 
Esistono, peraltro, sventurati cui 
viene negata ogni mìnima possibi¬ 
lità di « ponte ». Non è giusto; la 
materia va indubbiamente regola¬ 
mentata: feste e « ponti » uguali per 
tutti. 

Tale impulso egualitario può con- 
durre a prospettare radicali prov¬ 
vedimenti per le feste che « casca¬ 
no » male, cioè di domenica. Cono¬ 
sciamo gente capace di rovinarsi il 
fegato per simili inconvenienti. Per¬ 
ché alimentare le nostre nevrosi? 
Sia data via libera allo spostamen¬ 
to delle feste che coincidono con 
la domenica, alla rimozione auto¬ 
matica al lunedì successivo. 

D'altro canto sarebbe anche oppor¬ 
tuno limitare la moltiplicazione ar¬ 
bitraria delle feste, specie quelle 
che non implichino una vacanza la¬ 
vorativa. Si giunge invece, sempre 
sacrificando alla divinità pagana 


del consumismo intensivo, a una fit¬ 
tizia proliferazione di feste, la cui 
giustincazione sarebbe poetica e ac¬ 
cettabilissima, se non fossero insi¬ 
diosamente legate a un regalo, spes¬ 
so a un determinato regalo... 

Pochi anni fa è stata divulgata la 
• Festa della Mamma ». Molto be¬ 
ne. molto bello; le mamme non so¬ 
no mai onorate come si dovrebbe. 
Poi è nata la < Festa del Papà »... 
Giusto anche questo... però, insora- 
ma... a quando una • Festa dei Non¬ 
nini » (o c’è già?!). Basterebbe tro¬ 
vare l’idea del regalo cui associarla. 
E le nostre zie? Le care, vecchie zie 
che piacevano a Longanesi?! Una 
« Festa della Zia » provocherebbe 
forse più di un sorriso, proprio per 
la singolarità dell’invenzione, e con¬ 
sumatore rallegrato è mezzo con¬ 
quistato! 

Poi si potrebbero tentare aperture 



Mario Carotenuto: è nel cast di « Feste, festaioli e guasta¬ 
feste », lo spettacolo firmato da Silvano Ambrogl. Altri in¬ 
terpreti sono: Anna Camporl, Pietro De Vico, Sandro Meri! 


Lo spirito acre 
di un moralista a modo suo 


Con Io spettacolo Feste, fe¬ 
staioli e guastafeste Stivano 
Ambrogi debutta alla televisio¬ 
ne come autore di rivista. Non 
è occasionale che uno scrittore 
« serio • si cimenti con un ge¬ 
nere che a prima vista appare 
lontano da quello suo abituale. 
Ambrogi sostiene che ogni 
esperienza creativa è valida, 
ha una sua vitalità, sia essa 
il giornalismo, la radio, la 
televisione, la narrativa. Ù tea¬ 
tro. il cinema. In questo suo 
far di tutto, egli segue una 
linea di perfetta coerenza: 
un’attenzione continua, preci¬ 
sa, distaccata ma ironica e 
pronta a colpire nel segno 
quando è necessario, alla real¬ 
tà nella quale si trova a vive¬ 
re ed operare. Chi non ricorda 
la fortunatissima commedia 
1 burosaurì? In quella com¬ 
media, Premio dell'Istituto del 
Dramma Italiano nel 1962, 
messa in scena dal più presti¬ 
gioso teatro italiano, u Pic¬ 
colo di Milano, trasmessa per 
due volte dalla televisione, 
rappresentata in molti Paesi 
d'Europa, Ambrogi colpiva la 
burocrazia, coniando tm neo¬ 
logismo. il burosauro, che 
stava per burocrate 50rpoj- 
sa/o. antidiluviano. È così nel 
romanzo L’ingrasso pubblica¬ 
to da Feltrinelli nel 1968, dove 
raccontava i problemi di un 
impiegato che ingrassava fa¬ 
stidiosamente in un Ente mi¬ 


sterioso che ingrassava con lui. 
Il suo spirito è acre, il suo 
sarcasmo ha toni spesso di 
grande profondità e umanità: 
non si ride vedendo o leggen¬ 
do Ambrogi. piuttosto si sor¬ 
ride amaramente, si è con¬ 
dotti a constatare, e poi a 
meditare. 

Ijt dimensione grottesca è 
forse quella che gli è più 
congeniale, afiganciata alto 
spunto fantastico. La fantasia^ 
sembra volerci dire Ambrogi 
nelle sue opere, permette di 
poter intervenire meglio, di 
avere maggior spazio di ma¬ 
novra. E' a suo modo un mo¬ 
ralista e perfettamente ade¬ 
rente alla sua produzione è lo 
spettacolo che ha scritto per 
la televisione. Ambrogi imma¬ 
gina che due fazioni, festetioli 
e guastafeste, abbiano lottato 
tra loro, e che i festaioli otte¬ 
nuta la vittoria si dedichino al 
culto delle feste. Quest'idea 
centrale dà modo ad Ambrogi 
di impiegare tutta la sua ar¬ 
guzia mostrandoci i luoghi co¬ 
rnimi delle feste, concludendo 
però che una società consu¬ 
mistica come la nostra è tipi¬ 
camente ed irrimediabilmente 
festaiola. 

Infine, una curiosità: è la pri¬ 
ma volta che Ambrogi usa 
un titolo formato da tre pa¬ 
role, invece che da una sola, 
come in tutte le sue commedie 
e in tutti i suoi romanzi. 


verso le feste categoriali e sotto- 
categoriali Una c Festa dei medici », 
magari... e via specializzando, « fe¬ 
sta dei dentisti », • festa dei pedia¬ 
tri » eccetera. Anche in questo cam¬ 
po urgono provvedimenti atti a con¬ 
tenere incontrollate esplosioni fe¬ 
staiole. 

II problema più importante comun¬ 
que verte sulla necessità di collo¬ 
care le nostre feste in un'area più 
calma, serena, lontana dal ritmo 
caotico o frenetico che scandisce i 
nostri giorni. Molto spesso, infatti, 
ravvicinarsi delle feste provoca uno 
stato di tensione più vicino al ter¬ 
rore che all’aspettativa gioiosa, co¬ 
me sarebbe lecito prevedere. 

Ci deve essere davvero qualcosa di 
sbagliato nelle nostre consuetudini 
fesuve. Dovremmo far sì che la fe¬ 
sta appaia veramente dì un sapore 
diverso rispetto alla vita di sempre. 
Anche negli auguri che scambiamo 
per l’occasione dovremmo cercare 
di sucierare le formule convenzio¬ 
nali. Leo Pestelli, nel suo gustoso 
Trattatello di rettorica, ci dà ^Cli¬ 
ni esempi lampanti di auguri inso¬ 
liti e cita il I^pardi, in una sua 
lettera al Giordani, così conclusa: 
« Carlo e oltre a lui mia sorella, vi 
salutano cordialmente e vi deside¬ 
rano il buon anno ». Il Pestelli no¬ 
ta, oltre al buon uso delle minu¬ 
scole (i tradizionali biglietti augu¬ 
rali sono invece tutti « maìuscola- 
tissimi ») che « desiderare è più 
umano di augurare e toma spesso 
nel Recanatese ». 

Se non si può competere col Reca¬ 
natese neppure negli auguri, non 
sarebbe male, comunque, fare qual¬ 
che esercizio dì fantasia, in ^rte 
occasioni, cioè un esercizio di af¬ 
fetto e di generosità. 
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Giluva Fioravanti, 
alias Andrea Benvenuti, 
è tra I più popolari 
« divi in s^lcesimo > del 
piccolo schermo: 
una popolarità ora 
rinnovata dalla seconda 
serie de « La famiglia Benvenuti ». 
£' rimasto un bambino 
semplice e spontaneo; frequenta 
diligentemente la seconda 
media. Ha undici anni e mezzo, 
è figlio di un Impiegato. 

Ha debuttato sul video 

nel romanzo « La fiera della vanità • 

S4 


Non è più il tempo, questo, dei bambini 
prodigio. I bamboleggiamenti di Shirley 
Tempie oggi non commuoverebbero le 
platee, anzi farebbero ridere: e non sol¬ 
tanto gli adulti ma anche e soprattutto 
il pubblico giovanile. Il quale ormai s'è 
abituato ad avere i « suoi » attori : niente 
affatto propensi ad una grottesca imita¬ 
zione del divo, ma ragazzi come tutti gli 
altri che prendono il palcoscenico o gli 
studi del cinema e della TV come un pia¬ 
cevole m gioco serio », che non impedisce 


di andare normalmente a scuola, di fre¬ 
quentare le palestre e i campi da football. 
Insomma, attori sì e spesso bravi, non 
«fenomeni»: e magari domani, fattisi 
adulti, conserveranno i successi di oggi fra 
i ricordi più belli delVinfanzia, e divente¬ 
ranno medici ingegneri avvocati. In que¬ 
ste due pagine, una piccola galleria di 
ragazzi che figurano tra i protagonisti de- 
^li spettacoli delVinverno televisivo 1969- 
70: da La famiglia Benvenuti ai Fratelli 
Karamazov a Le avventure di CiufFettino. 






Alessandro D'Alatrl, 
Iljuto Sneglrev 
ne « I fratelli Karamazov », 
ha 14 anni e frequenta 
le medie superiori. Non 
nasconde di avere 
ambizioni di attore: 

ha esordito 
giovanissimo, ancora bambino, 
In teatro con due 
del nostri massimi registi, 
Visconti e Strehler. 
Alla TV ha preso parte 
ad un episodio 
di « Vivere insieme », 
e fu il Re Sole 
In « Cromwell », della serie 
« I gloml della storta ». 
Purtroppo ora non può più 
doppiarsi da sé: 
ha cambiato voce 


Maurizio Ancidonl è 
rinterprete di « Ciulfettlno », 
il libro di Yambo 
ridotto In sei puntate per 
la TV del ragazzi. 

Questa foto è stata realisata 
appunto durante le 
riprese del teleromanzo. 
Maurizio ha 11 anni, 
frequenta la prima media 
con buon profitto, 
ed é stato condotto alla 
€ carriera » dal fratello 
quattordicenne Sandro che 
è un provetto 
doppiatore cinematografico. 
Figlio di un costruttore di 
materiali metallici. 

Maurizio era apparso una 
sola volta sul rideo 
in « Vita col padre » 









Reazioni del pubblico ai programmi radio e TV 
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Al Servizio Opinioni delle RAI giungono in me¬ 
die un migiieio di lettere el mese, 100 mile tele- 
fonete ogni anno. Scrivono più gii uomini delie 
donne, più gli spettetori del Centro-Sud che non 
quelli delle regioni settentrioneli. Verietù e mu¬ 
sico leggere sono i generi che provoceno più 
critiche e più epprovezioni. Sport e telefono 




Negli uffici romani del Servizio Opi¬ 
nioni; decine di lettere arrivano 
ogni giorno, da ogni parte d’Italia, 
sul tavoli di impiegati e funzionari 


dì Pompeo Abruzzini 


U n fenomeno sociale di così 
vasta portata quale la dif¬ 
fusione dei programmi 
radiofonici e televisivi 
non può non destare rea¬ 
zioni di vario tipo in tutti i settori 
del pubblico. C’è chi commenta i 
programmi con i familiari, chi li di¬ 
scute col portiere o con i colleghi 
d’ufficio, chi scrive lettere di fuoco 
ai direttori dei giornali, ma c'è an¬ 
che chi desidera andare diritto alla 
fonte e così scrive o telefona al Ser¬ 
vizio Opinioni della RAI. 

Gli italiani che preferiscono rivol¬ 
gersi direttamente all'Ente radiote¬ 
levisivo sono molti, ma forse non 
tanti quanto sarebbe immaginabile; 
al Servizio Opinioni pervengono in¬ 
fatti un migliaio di lettere al mese 
e quasi centomila telefonate l'anno. 
Le lettere pervengono da ogni an¬ 
golo del Paese, mentre le telefonate 
vengono ricevute soltanto nelle città 
sedi dei Centri di Produzione radio- 
televisiva e cioè Roma, Milano, To¬ 
rino e Napoli. 

Quali sono i motivi che spingono 
tante persone a prendere la penna o 
sollevare il ricevitore del telefono? 
Possiamo distinguere due settori 
nettamente differenziati: da un Iato 
c'è chi si rivolge alla RAI per avere 


informazioni concernenti i program¬ 
mi. — presenti o futuri — o le varie 
attività deU’Ente (concorsi, pubbli¬ 
cazioni, ecc.), dall’altro c'è chi vuol 
far giungere le proprie osservazio¬ 
ni — di critica o di consenso — o 
esprimere i propri desideri in me¬ 
rito ai programmi da trasmettere. 
Mentre le telefonate concernono per 
circa i tre quarti richieste di infor¬ 
mazioni e per il restante quarto os¬ 
servazioni, nelle lettere ì due settori 
sono più bilanciati (45 % di infor¬ 
mazioni e 55 % di osservazioni e de¬ 
sideri). 

Per quanto concerne le lettere è op¬ 
portuno specificare che il Servizio 
Opinioni si occupa, oltre che di quel¬ 
le ad esso esplicitamente indirizza¬ 
te, anche di quelle generiche inviate 
alia RAI — e non a single persone 
o rubriche radiotelevisive — e ri¬ 
guardanti richieste di informazioni 
od osservazioni di varia natura. 
Esaminiamo ora più in dettaglio le 
11.947 lettere pervenute al Servizio 
Opinioni lo scorso anno. Chi scrìve? 
Anzitutto occorre precisare che da 
questo totale complessivo vanno de¬ 
dotte sia le lettere anonime, che non 
sono poche (1752, pari al 15%); sia 
quelle dj grafomani o di persone di 
dubbio equilibrio mentale (590 casi, 
pari al 5 %). Tra le lettere per così 
dire « normali » prevalgono quelle 
degli uomini rispetto a quelle delle 
donne, quelle provenienti dal Cen¬ 
tro-Sud rispetto al Nord, quelle dei 
grandi e medi centri rispetto ai pic¬ 
coli paesi. 

Cosa significa tutto ciò? La preva¬ 
lenza di uomini rispetto alle donne 
può significare sia che non ci si tro¬ 
va di fronte ad un fenomeno di 
« courrier du cceur », sia che per 
rivolgersi ad una « autorità » quale 
l'Ente radiotelevisivo anche le esi¬ 
genze delle donne vengono filtrate 
dall'autorità maritale o patema; la 
relativamente più modesta fre(^uen- 
za di corrispondenza proveniente 
dai piccoli centri può facilmente es¬ 
sere attribuita al diverso livello me¬ 
dio di istruzione, per cui per molti 
abitanti dei piccoli paesi prendere 


la penna in mano costituisce anco¬ 
ra un evento limitato a casi di vera 
ed impellente necessità; ad elevare 
la frequenza di corrispondenza pro¬ 
veniente dal Mezzogiorno molto pro¬ 
babilmente contribuisce l'interesse 
I>er la musica e le canzoni da parte 
delle genti del Sud: infatti la musi¬ 
ca costituisce uno dei temi più fre¬ 
quentemente trattati nelle lettere 
del pubblico. 

A questo punto è anzi opportuno da¬ 
re un'occhiata al contenuto di que¬ 
sta corrispondenza; le 11.947 lettere 
pervenute trattavano complessiva¬ 
mente 17.051 argomenti: quali? 



SS 







Roma: qui si ricevono le telefonate del pubblico alla RAI. n servizio funziona tutti 1 giorni dal mattino 6no all’ora di chiusura dei programmi televisivi 


Come si è detto essi si ripartiscono 
in quasi uguale misura tra osserva¬ 
zioni ed iniormazioni; vediamo qua¬ 
li sono le informazioni più richieste. 
Ecco il primo sorprendente risul¬ 
tato: oltre un quarto degli italiani 
che scrivono alla RAI p>er chiedere 
informazioni (2184 lettere su 7738) 
non richiedono altro che autografi, 
fotografie ed indirizzi dei divi più 
famosi. Evidentemente radio e TV 
sono, insieme con la stampa, i veri 
grandi fabbricanti degli idoli d'ar¬ 
gilla che ci attorniano con fare am¬ 
miccante, attentano alla nostra 
« privacy >, finiscono per essere, se 


non onnipotenti, almeno onnipre¬ 
senti. L'Alberoni, in un suo noto 
saggio, li definisce « l’élite senza 
potere » ed individua nei mass-me¬ 
dia — e soprattutto nella stampa 
— le basi della loro popolarità. 
Quali altri temi interessano il pub¬ 
blico che scrive? Come si è accen¬ 
nato, un altro consistente filone di 
richieste (1927 lettere) concerne ar¬ 
gomenti musicali: titoli di brani, au¬ 
tori di canzoni, riferimenti discogra¬ 
fici, ecc.; naturalmente la musica 
leggera ha la netta preminenza, ma 
sono tutt'altro che infrequenti le 
lettere degli appassionati di musica 


lirica e sinfonica che. nelle loro ri¬ 
chieste, dimostrano un elevato livel¬ 
lo di cultura musicale ed un'enorme 
passione. 

Le altre richieste si disperdono in 
una miriade di argomenti disparati; 
una nota umana e dolorosa è data 
daU’elevato numero di lettere di 
argomento medico-sanitario: sono 
malati inchiodati da anni nel loro 
male che spiano con attenzione le 
trasmissioni ove si accenna ai nuovi 
ritrovati della scienza medica e sì 
appellano alla RAI per avere mag¬ 
giori informazioni, Tindirizzo del fa¬ 
moso chirurgo, il nome del nuovo 
farmaco dal quale sperano ottenere 
il sollievo da tanto tempo invocato. 
Non mancano poi le più estrose pro¬ 
poste di innovazioni, le offerte dì va¬ 
ria colÌalx>razione. le segnalazioni 
di presunti « fenomeni » da lanciare 
nel vorticoso mondo della canzone 
o sui più prestigiosi palcoscenici at¬ 
traverso quel formidabile trampo¬ 
lino costituito dai programmi radio¬ 
fonici e televisivi. 

Ma veniamo ora all'altro consisten¬ 
te flusso di lettere: le osservazioni. 
Naturalmente è raro che chi scrive 
lo faccia per dichiarare la propria 
soddisfazione; l'utente che ha paga¬ 
to il canone la soddisfazione la pre¬ 
tende — e giustamente! — quindi 
è normale che la maggior parte dì 
queste lettere esprima delle criti¬ 
che, formuli giudizi, faccia rilevare 
situazioni non aderenti ai propri gu¬ 
sti o alle proprie convinzioni. 

Si può in proposito rimarc:are come 
molto spesso chi formula una criti¬ 
ca si senta in dovere dì appoggiare 
la propria personale valutazione con 
espressioni che ne sottolineino un 
ipiotetico generale consenso, quali: 
€ come evidente, come noto, parlo 
a nome di tutte le persone di buon 
senso », ecc. 

E' comunque interessante notare 
come ben il IO % delle lettere di 
servazioni (cioè 950 lettere) mani¬ 
festi dei consensi e degli elo^: tra 
i programmi televisivi ì casi più fre¬ 
quenti hanno riguardato la rivista 
ed il varietà, la prosa ed i romanzi 


sceneggiati; tra i programmi radio 
la più apprezzata è stata la lirica. 
Su che cosa si sono appuntate le 
crìtiche del pubblico? Tra radio e 
televisione è quest'ultiraa che ha ri¬ 
cevuto il maggior numero di osser¬ 
vazioni (4910 lettere); in particola¬ 
re i generi di trasmissione che più 
frequentemente hanno fornito spun¬ 
ti critici sono stati la rivista, il va¬ 
rietà e la music:a leggera (1385 casi), 
seguono neU’ordine i film ed i tele¬ 
film (332), il Telegiornale (290). lo 
sport (270) e la drammatic:a (245). 
Quali tipi dì critiche? Globalmente 
considerate esse sono state per lo 
più generiche (programmi brutti, 
fatti male, ecc.) o concernenti il 
fatto che ì programmi sono troppo 
seri, pcx:o Avertenti. 

Anche di una certa consistenza sono 
risultate le crìtiche alla scolta degli 
interpreti o quelle relative alla ^- 
stribuzione quantitativa delle tra¬ 
smissioni fra i vari generi, cioè le 
osservazioni del tipo • trasmettete 
troppo pcx:o... » riguardanti soprat¬ 
tutto alcuni generi effettivamente 
poco adatti alla 'TV o pcxo presenti 
nella programmazione e cioè la mu¬ 
sica Lirico e sinfonica, nonché le 
operette e le commedie musicali. 

Di una certa consistenza (800 casi) 
sono state anche le crìtic:he al coor¬ 
dinamento dei programmi, cioè alla 
collcxozione oraria o all’abbinamen¬ 
to delle trasmissioni contempiora- 
neamente in onda nei due program¬ 
mi; su quest'ultimo punto sono sta¬ 
ti più spesso criticati i cosi dì due 
trasmissioni entrambe giudicote 
« belle » in onda contemporanea¬ 
mente (126 così) cdie di due tra¬ 
smissioni entrambe giudicate « brut¬ 
te » (52 casi). 

Le crìtiche ai programmi radiofo 
nici (complessivamente 1003 casi) 
hanno più spesso riguardato le tra¬ 
smissioni di musica leggera e rara¬ 
mente il coordinamento tra le va¬ 
rie reti. 

E veniamo ora ai desideri espressi 
da questi fedeli ascoltatori che, ^ur 
di vedere esaudite le loro aspira¬ 
zioni. non esitano a prendere la pen- 



Torino: un aspetto del Centro elettronico aziendale della 
RAI, dove vengono elaborati 1 dati emersi dalle quotidiane 
telefmiate del imbbllco. Su questo tipo d’attività il Ser¬ 
vizio Opinioni pubblica periodicamente delle relazioni 


37 














SINFORIIIAHD, PBOTESIAHO 
IlA SOPRATTUTTO 
CmEDOIIOAirTOSBAn 


na in mano e rivolgersi direttamen¬ 
te all’Ente radiotelevisivo (2372 se^ 
malazìoni). 

Non si tratta di desideri di tipo ge¬ 
nerico, come ad esempio di ascolta¬ 
re più musica o di vedere più film 
— in quanto i desideri di questo 
tipo sono considerati critiche alla 
distribuzione quantitativa dei vari 
generi di programmi — bensì richie¬ 
ste specifiche: segnalazioni di titoli 
di film, di commedie, di nomi di 
interpreti, ecc. 

Si è potuto osservare che le richie¬ 
ste di questo tipo sono spiesso sol¬ 
lecitate dall'aver visto spettacoli 
simili in televisione: il ciclo dedi¬ 
cato ad un attore, per esempio, può 
provocare il suggerimento di tra¬ 
smettere un altro film dello stesso 
attore, giudicato dalla persona che 
scrive « più bello » di quelli tra¬ 
smessi. Altre volte la richiesta è 
causata da motivi ■ sentimentali »: 
persone anziane che desiderano ri¬ 
vivere, rivedendo un certo spetta¬ 
colo, un periodo della loro giovi¬ 
nezza. Numerose sono anche Te ri¬ 
chieste di repliche di programmi 
trasmessi dì recente o in un pas¬ 
sato più o meno lontano. 

E' assai difficile trarre da queste 
così varie segnalazioni delle indica¬ 
zioni che abbiano una certa consi¬ 
stenza. 

Per la radio le richieste concernono 
soprattutto la musica, nell’ordine: 
leggera. Urica, sinfonica e da came¬ 
ra; per la televisione gli ascoltatori 
segnalano principalmente film, tra¬ 
smissioni per radazzi, commedie e 
romanzi sceneggiati. 

Tra i film più richiesti sono i dram¬ 
matici e gli avventurosi, i western, 
i film di guerra; si sono avute però 
anche segnalazioni abbastanza con¬ 
sistenti m film comici, di comme¬ 
die brillanti, di film musicali. 

I ragazzi, per i programmi a loro 
dedicati, segnalano soprattutto ti¬ 
toli o interpreti di film o telefilm, 
nonché cartoni animati, fiabe e ro¬ 
manzi sceneggiati. 

Circa un terzo dei desideri concer¬ 
nenti la drammatica in TV sono 


granimi televisivi (ore 2330 circa). 
Le persone incaricate dell’ascolto 
delle telefonate riassumono il con¬ 
tenuto di ciascuna comunicazione 
su appositi moduli; successivamen¬ 
te tutti i moduli compilati nelle 



segnalazioni di romanzi scene^ati 
già trasmessi, dei quali si ricrede 
la replica; VOdissea ha raccolto il 
maggior numero di queste citazioni, 
ma sono stati segnalati anche ro¬ 
manzi trasmessi parecchi anni fa 
come La cittadella, Jane Eyre, Cime 
tempestose e Piccole donne. 

Oltre alle lettere, l'altro mezzo lar¬ 
gamente impiegato dal pubblico per 
comunicare le proprie osservazioni 
ed i propri desideri è il telefono. 
Come sì è detto le telefonate ven¬ 
gono raccolte nelle quattro città 
sedi dei Centri di Produzione e 
cioè; Roma, Milano, Torino e Na¬ 
poli, ma non mancano le comunica¬ 
zioni interurbane; la ricezione ha 
luogo tutti i ^omi, feriali e festivi, 
dal mattino sino al termine dei pro¬ 



t uattro Sedi vengono convogliati al 
ervizio Opinioni di Roma dove si 
procede ad un esame immediato 
delle telefonate che consente sia di 
dare risposta a quelle richieste che 
non è stato possibile evadere p>er 
telefono, sia di avere un quadro 
giornaliero delle reazioni del pub¬ 
blico ai vari programmi trasmessi. 
In un secondo momento, come per 
le lettere, si provvede a classificare 
e a riportare su scheda perforata 
ogni singola telefonata; le schede 
così ottenute vengono elaborate dal 
Centro Elettronico Aziendale ^ To¬ 
rino e forniscono il materiale dal 
quale vengono ricavate le periodi¬ 
cele relazioni che esaminano il con¬ 
tenuto delle telefonate e le carat¬ 
teristiche di coloro che le hanno 
fatte. 

Complessivamente lo scorso anno 
sono pervenute al Servizio Opinioni 
95.089 telefonate concernenti 98379 
argomenti diversi. 

In questo computo si è tenuto con¬ 
to soltanto delle telefonate effetti¬ 
vamente ricevute, ma in certi mo¬ 
menti « di punta » i centralini sono 
oberati di chiamate, per cui non è 
possibile dare a tutti soddisfacente 
risposta. 

Chi telefona alla RAI? Come per le 
lettere anche nel caso delle telefo¬ 
nate gli uomini sono più frequenti 
delle donne e per quanto riguarda 
la distribuzione territoriale si os¬ 
serva che Roma e Milano raccol¬ 
gono circa i tre quarti di tutte le 
telefonate ricevute; contrariamente 
a quanto forse ci si potrebbe aspet¬ 
tare nel 92% dei casi il tono di voce 
dell’utente che telefona è cortese, 
solo raramente è adirato (6%) op¬ 
pure ironico o scortese <2% ). 

Tutto ciò si spiega abbastanza fa¬ 
cilmente se si tiene conto che in 
oltre i tre quarti dei casi le tele¬ 
fonate concernono richieste di in¬ 
formazioni (75.528 casi) e solo nei 
restanti casi (23.051) riguardano os¬ 
servazioni ai programmi radiotele¬ 
visivi o a varie attività dell’Ente. 
Una lar^ssima parte delle richie¬ 
ste di informazioni ha attinenza con 
i programmi televisivi futuri: tipi¬ 
che sono le richieste: « trasmette¬ 
rete la partita? », « a che ora va 
in onda l'incontro di pugilato? »; 
infatti ben un terzo (253M) delle 
richieste di informazioni ha riguar¬ 
dato il calcio, la boxe o gli altri 
sftort. Evidentemente ^li sportivi 
italiani in occasione di incontri im¬ 
portanti hanno i nervi a fior di pel¬ 
le e le spesso incerte notizie dei 

g 'ornali non bastano a soddisfare 
sete di sapere se radio o televi¬ 
sione permetteranno anche a loro 


di godere del toro spettacolo favo¬ 
rito e così si rivolgono direttamen¬ 
te alla RAI p>er avere assicurazioni 
in merito. In molti casi i diversi 
impegni dell’Ente nei riguardi de¬ 
gli organizzatori di queste manife¬ 
stazioni non consentono dì soddi¬ 
sfare appieno tali attese, o permet¬ 
tono di soddisfarle solo all’ultimo 
momento, accrescendo la tensione 
dell'attesa della notizia sicura. 

Nel solo mese di maggio dello scor¬ 
so anno, in cui furono trasmessi 
vari incontri importanti, sono state 
ricevute 6719 telefonate per il cal¬ 
cio e 1974 per il pugilato; per il 
solo incontro pugilistico Benvenuti- 
Grìffith (marzo '68) piovvero in una 
sola giornata 1461 telefonate! 
Naturalmente anche i programmi 
già trasmessi formano spesso og¬ 
getto di richieste di notizie: com¬ 
plessivamente 24.308 telefonate, qua¬ 
si equamente ripartite tra radio 
e TV. 

Per quanto concerne la televisione, 
il maggior numero di richieste sì è 
avuto per le trasmissioni giornali¬ 
stiche, seguono la rivista e varietà, 
le trasmissioni culturali e di catc- 

f oria ed il Telegiornale. 

er la radio, si ha al primo posto 
la musica leggera, a breve distanza 
seguono la rivista e il varietà, poi 
allo stesso livello le trasmissioni 
culturali e di categorìa, le giorna¬ 
lìstiche e lo sport. 

L'alto numero di telefonate per le 
trasmissioni giornalistiche della te¬ 
levisione è stato provocato soprat¬ 
tutto dalle numerose richieste di 
informazione sul terremoto in Si¬ 
cilia nel gennaio ’68 oltre che dalle 
notizie di generale interesse conte¬ 
nute nelle rubriche tipo TV 7, Lìnea 
contro linea, Cronache italiane, ecc. 
Hanno causato numerose richieste 
di informazione anche i programmi 
di rivista e varietà, le rubriche cul¬ 
turali (Cordialmente, Orizzonti del¬ 
ta scienza e della tecnica. Almanac¬ 
co, ecc.) e il Telegiornale. 

Per quanto riguarda i programmi 
radiofonici, le trasmissioni di mu¬ 
sica leggera, rivista e varietà, le tra¬ 
smissioni culturali e di categoria, 
(Il giornale delle donne, ecc.) e quel¬ 
le giornalistiche (Leggi e sentenze. 
La voce dei lavoratori. La comunità 
umana, ecc.) hanno provocato mol¬ 
te richieste. 

Gli argomenti che hanno più spesso 
formato ometto di specìfiche ri¬ 
chieste di informazioni telefoniche 
sono stati — oltre allo sport — le 
notizie a carattere scientifico o tec¬ 
nico-professionale, quelle concer¬ 
nenti il lavoro e la scuola, le notì¬ 
zie medico-sanitarie, nonché quelle 
sociali, economiche e legali. 
Numerose (5480 casi) sono state an¬ 
che le telefonate ritardanti i più 
vari aspetti dell'attività aziendale: 
richieste di biglietti per assistere a 
registrazioni di trasmissioni radio¬ 
foniche o televisive, richieste di pre¬ 
cisazioni in merito a presunte vin¬ 
cite di premi in vari concorsi (mol¬ 
te di queste telefonate erano origi¬ 
nate da scherzi di buontemponi!), 
informazioni sugli abbonamenti alle 
radiodilfusioni, ecc. Non mancano 
anche tra le richieste telefoniche 
quelle concernenti foto^rarie, auto¬ 
grafi e indirizzi dei divi dello spet¬ 
tacolo (un migliaio di telefonate), 
le offerte di collaborazione da par¬ 
te di dilettanti (per cantare, Wl- 
lare, suonare, ecc.), nonché — pic¬ 
cola curiosità — alcune telefonate 
di ringraziamento per notizie rice¬ 


It 


vute dal Servizio Opinioni in rispo¬ 
sta a precedenti richieste. 

Oltre alle richieste di informazioni, 
che come abbiamo notato hanno 
costituito la larga maggioranza del¬ 
le telefonate del pubico, ci sono 
state anche le telefonate dì critica 
(21.981). di consenso (627) e per 
esprimere specifici desideri (3Ò4). 
La grande ma^oranza delle criti¬ 
che ha riguar£ito la TV ed i più 
bersagliati sono stati gli spettacoli 
di rivista e varietà, il Telegiornale 
e gli altri servizi giornalistici, le 
trasmissioni sportive ed ì film; non 
sono mancate anche delle rimo 
stranze in merito al coordinamento 
delle trasmissioni fra ì due pro¬ 
grammi. Tra le trasmissioni del '68 
che hanno dato luogo a proteste te¬ 
lefoniche ricordiamo: il varietà del¬ 
la domenica pomeriggio, il Festival 
di Sanremo, Tribuna elettorale (per¬ 
ché messa in onda in prima serata. 



per il protrarsi oltre il tempo pre¬ 
visto, per le tesi esposte dai parte¬ 
cipanti). Non cantare, spara, alcuni 
servizi del Telegiornale, Canzonìs- 
sima, alcuni numeri di Faccia a 
faccia, nonché la serie di film del 
re^sta svedese Ingmar Bcrgman. 
Gli episodi che il pubblico ha rimar¬ 
cato negativamente in merito al 
coordinamento dei programmi sono 
stati soprattutto alcuni casi di sop¬ 
pressione di programmi annunciati 
o di ritardi rispetto all’ora prevista: 
ad esempio particolarmente, nume¬ 
rose furono le proteste quando non 
fu possibile trasmettere rincontro 
di calcio Juventus-Benfica. annun¬ 
ciato dal Radiocorriere TV', quelle 
ricevute per le variazioni apportate 
ai programmi per l’inserimento ^ 
servizi speciali sul terremoto in Si¬ 
cilia e sull’attentato a Robert Ken¬ 
nedy; le proteste per la mancata 
trasmissione delle due prime pun¬ 
tate dì Sherlock Holmes-, per ì ri¬ 
tardi e soppressioni di servizi sulle 
Olimpiadi della neve; nonché per 
il ritardo della partita Manchester- 
Estudìantes dato il protrarsi di Fac¬ 
cia a faccia, nel settembre dello 
scorso anno. 

Tutto ciò mette in luce come una 
parte del pubblico probabilmente 
« programma » la propria attività in 
funzione delle collocazioni giorna¬ 
liere ed orarie di determinati pro¬ 
grammi televisivi ed ovviamente 
ogni variazione non tempestivamen¬ 
te preavvertita scombina i piani pre¬ 
disposti, Grondo irritazione, scon¬ 
tento, e... vivaci proteste. 

Accanto alle manifestazioni di in¬ 
soddisfazione ci sono state anche 
telefonate di consenso per determi¬ 
nati programmi : per il Telegior¬ 
nale delle 13,30, per la commedia 
Anna dei miracoli, per TV 7 e per 
VOdissea. 

Da c^uesta lunga esposizione di fatti 
e di cifre cosa si può dedurre? 

segue a pag. 40 






Il cast intemazionale di Coralba, il nuovo telegiallo diretto 
da Daniele D'Anza (ormai diventato un autentico specialista 
del thrilling a 21 pollici) si è arricchito, nelle ultime setti¬ 
mane di lavorazione, di un nuovo nome: quello di Martine 
Redon, attrice francese notissima nel suo Paese, che si pre¬ 
para così ad esordire anche sui teleschermi italiani. Parigina 
puro sangue, ventiquattro anni, divorziata senza figli, pro¬ 
veniente dal teatro, ove cominciò a recitare appena quin¬ 
dicenne testi di Molière, Labiche e lonesco, la Redon deve 
la sua popolarità in Francia a numerose apparizioni tele¬ 
visive, culminate con Vinterpretazione (come protagonista) 
di un romanzo sceneggiato in sette puntate dal titolo Les 
corapagnons de Baal, che ha riscosso uno straordinario 
successo tra i telespettatori d'Oltralpe. Nel giallo di Daniele 
D'Anza, Martine Redon interpreta la parte di Vanessa, una 
bella fotografa pubblicitaria molto legata alla ditta che 
produce il farmaco « Coralba », da cui trae appunto il titolo 
il telepoliziesco (che questa volta reca la firma di un au¬ 
tore italiano, Biagio Proietti). Coralba, la cui lavorazione 
in esterni ha avuto luogo ad Amburgo, a Venezia e a Cha- 
monix — con sequenze particolarmente movimentate nel 
porto della città tedesca, dove la troupe televisiva ha otte¬ 
nuto la collaborazione della polizia locale — è stato definito 
un « giallo da Mercato Comune » per la composita varietà 
del suo cast. In esso figurano infatti per l'Italia Rossano 
Brazzi, Glauco Mauri (questa volta nei panni di un ispet¬ 
tore), Mita Medici e Venantino Venantini; per la Germania 
Paul Gla-ivion, Wolfgang Streihump e Michel Berger; per 
la Francia, infine. Valérle Lagrange e Martine Redon che 
le nostre fotografie mostrano durante il suo soggiorno ita¬ 
liano. Di Coralba D'Anza ha già terminato la fase del 
montaggio, fra qualche giorno comincerà il doppiaggio. 
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Recentemente è stato Inaugurato, completamente rinnovato ed ampliato, il nego¬ 
zio « Perugina • di CATANIA, la cui progettazione e direzione dei lavori è stata 
curata daila nota scuola di Architettura Bueiri Vici di Roma. 

In una ambientazione di raffinata espressione architettonica, trovano la loro idonea 
cornice, oltre alla gamma completa delle rinomate specialità - Perugina » una serie 
vastissima di preziosi oggetti da regalo. 

Firm^ dai nomi più prestigiosi italiani e stranieri, essi costituiscono ia migliore 
risposta per ogni esigenza ed occasione. ® 

Un nuovo ed importante anello è venuto cosi ad aggiungersi alla catena dei - Ne- 
gozi del Regalo • Perugina: una catena prestigiosa al servizio del Pubblico su un 
pisno di altissima qualificazione. 

Questa inaugurazione segue I rinnovi di RRENZE, SALERNO, LECCE e SiRACUSA 
e p^ede queiii di VENEZIA LIDO, CAGLIARI, PESCARA e NEW YORK, nel 
quadro di ampliamento e rinnovamento della catena Negozi «Perugina». 


snraiMAio, PBOTEmio 
MAS OraJTTUTTO 
CUIKDOHOADTOCKAFI 


segue da pag. 3S 
Il fenomeno in esame in che 
misura è assimilabile alle 
« lettere al direttore » dei va¬ 
ri periodici, ai rapiwrti tra 
le Società commerciali ed i 
propri clienti, alle telefona¬ 
te al 3J3/ o alla Voce amica, 
alla corrispondenza dei set¬ 
timanali femminili? 
Evidentemente questi rap- 
FKjrti che si instaurano spon¬ 
taneamente tra la RAI ed il 
proprio pubblico partecipa¬ 
no di tutte le suddette simili 
esperienze, ma assumono 
anche alcune note caratteri¬ 
stiche proprie. Anzitutto si 
rileva come il pubblico sia 
piuttosto sensibile e se si 
sente defraudato di qualche 
presunto diritto nel godi¬ 
mento dei propri spettacoli 
preferiti sa trovare il mezzo 
per reagire e far pervenire 
direttamente la propria voce. 
Inoltre l’Ente radiotelevisivo 
appare come il depositario 
di un'immensa miniera di 
informazioni: ad esso tutto 
si può chiedere, certi di ve¬ 
dere esaudito ogni desiderio 
e soddisfatta ogni curiosità. 
Si è anche visto come la 
« reattività » del pubblico va¬ 
ri molto dall'uno aU’altro 
genere dì trasmissioni: i più 
pronti a reagire sono gli 
sportivi, mentre le altre te¬ 
matiche raramente suscita¬ 
no così larghe manifestazio¬ 
ni di interesse. 

Se ne deve pessimisticamen¬ 
te concludere che gli italiani. 
Immersi in una cronica apa¬ 
tia, sono pronti ad accettare 
dal video qualsiasi cosa ven¬ 
ga loro offerta, oppure che, 
sensibili ed avvertiti, sono in 
grado di far pesare i propri 
desideri ed ì propri punti di 
vista? 

In effetti gli elementi rac¬ 
colti per questa via — le 
lettere e le telefonate spon¬ 
tanee — non sono sufficienti 


LE LETTERE 


^rUMERO COMPLESSIVO 
NEL 1M8 11.947 

ARGOMENTI TRATTATI I7JI5I 

MITTENTI: % 

Uomini 6M7 M 

Donne 4213 M 

Gruppi, Enti I6S7 14 


ARCOME>nn; 

Infonnazionl 

Ouervazlonl 


TIPO DI INFORMAZIONI: 
Profmmml radio I9W 

Programmi TV 2122 

AttlvlU RAI 3029 

Altre M7 


TIPO DI OSSERVAZIONI: 
Critiche 5991 


per tracciare un quadro 
completo e veramente rap¬ 
presentativo del pubblico 
che al di là dei telescher¬ 
mi e degli altoparianti 
costituisce la vasta massa 
dei consumatori dì pro¬ 
grammi. Per dare a cia¬ 
scuno — contento o scon¬ 
tento — il giusto peso occor¬ 
re ricorrere a metocli di in¬ 
dagine che assicurino su basi 
scientifìche la proporzionali¬ 
tà fra le varie categorie in 
cui è possibile classificare il 
pubblico: uomini e donne, 
giovani ed anziani, ma anche 
ottimisti e pessimisti, gente 
dì destra e di sinistra, per¬ 
sone crìticamente impegnate 
ed agnostici, e cosi via, 
prendendo in considerazione 
quindi tutte le variabili che 
entrano in gioco nel deter¬ 
minare gli atteggiamenti fa¬ 
vorevoli o sfavorevoli nei 
riguardi sia di singoli pro¬ 
grammi, che nei mezzi di 
diffusione impiegati e del¬ 
l'Ente che li gestisce. 

Per rispondere quindi ad 
alcuni quesiti fondamentali 
occorre far ricorso ad altri 
tipi di indapne che il Servi¬ 
zio Opinioni in larga parte 
già realizza. 

Resta il fatto che le osser¬ 
vazioni ricavabili dallo stu¬ 
dio di queste manifestazioni 
spontanee del pubblico non 
sono da trascurare in quanto 
mettono in luce alcuni dei 
molteplici aspetti secondo i 
quali si esplicano le reazioni 
del pubblico: e si tratta di 
un tipo di dati che non è 
F>ossibiIe ricavare per altra 
via. Benché non rappresen¬ 
tative. queste ricerche con¬ 
tribuiscono quindi ad appro¬ 
fondire quel sommesso, ma 
continuo dialogo che oppor¬ 
tunamente deve aver luogo, 
ed effettivamente ha luogo 
tra la RAI ed il proprio 
pubblico. 

Pompeo Abnizzlni 


2572 2« 

9313 ÌM 


LE TELEFONATE 


NUMERO COMPLESSIVO 


I NEL I9M 


95.089 

ARGOMENTI TRATTATI 

9SJ79 

MITTENTI: 


% 

Uomini 

39.755 

63 

Donne 

34.414 

36 

Bambini 

920 

1 


9S.0B9 

100 

ARGOMENTI: 



InfonnazkNi] 

7SJ2$ 

n 

OaMTvaztoal 

23.051 

23 


91.579 

100 

TIPO DI INFCHUIiAZIONI 


Programmi radio 

14.021 

19 

Programmi TV 

53.103 

70 

AtUvItà RAI 

54» 

7 

Altra 

2924 

4 


75.528 

ino 

TIPO DI OSSERVAZIONI: 


Crittebe 

22.120 

9« 

Conaenai 

«27 

3 

Dealderi 

304 

i 


23.051 

IM 














eliminare anche 
lo sporco ostinato 
delle pentole? 


posso 
con Zoppas 

E' stato certo un bei praruo. I bambini hanno mangiato 
con appetito. E mio marito ha gustato tutto. Dall'antipasto al caffè. 
Proprio bello. Ma se ora non ci fosse la miaStovella Zoppas 3 jet! 

Metto dentro pentole e stoviglie. E per le pentole 
non mi preoccupo certo delle incrostazioni! La mia nuova 
Stovella ha un triplice effetto di lavaggio. Nello scomparto inferiore 
un doppio braccio rotante manda potenti getti verso l’alto 
e mi lava le pentole con anemia. Nello scomparto superiore 
un doppio getto d’acqua,più delicato, mi lava delicatamente le stoviglie. 

Sono veramente contenta della mia Stovella Zoppas 3 jet. 
Le mie pentole e le mie stoviglie sono sempre pulitissime. 
Stovella Zoppas in tre modelli ; a partire da L 1 54.000 

3oppa5 

la serietà 

























Mentre ancora sul video vive il dramma 
angoscioso di Dimitrij Karamazov 
l’attore sta interpretando a Milano 

un nuovo teleromanzo 
di Graham Greene, 
«Una pistola in vendita» 


IL 

SECRETO 

DI 

CORRADO 

PANI 


Ilaiia Occhinl e Corrado Pani, vestiti secondo la moda degli anni Trenta, 
sul marciapiede d'ima stazione londinese, durante le riprese di ■ Una 
pistola In vendita ». Gli interni del romanzo sono in lavorazione a Milano 


Avrà il volto scostante di Raven, un as¬ 
sassino prezzolato. Lo stesso personag¬ 
gio, quasi trent'anni fa, diede il primo 
successo ad Alan Ladd. Cronaca movi¬ 
mentata degli esterni, realizzati a Londra 


dì Carlo Maria Pensa 


C orrado Pani difende con 
caparbia generosità il suo 
Dimitrij Karamazov. Vuo¬ 
le che il pubblico lo ami 
o Io detesti per quello 
che è, fìno in fondo, cioè fino all'ul¬ 
tima delle sette puntate del grande 
romanzo. Gli fosse stato possibile, 
si sarebbe chiuso in casa per sette 
settimane a godere e soffre di tut¬ 
to ciò di CUI gode e soffre il suo 
Dimitrij. E invece — che razza di 
scocciatori — l'hanno strappato agli 
ozi pensosi nei quali s’era ripromes¬ 
so di sprofondarsi. Gli hanno messo 
in testa un feltraccio nero, a larga 
tesa modello 1936, e l'hanno addirit¬ 
tura spedito a Londra per ammaz¬ 
zare un ministro. 

Corrado ha tutti, proprio tutti, i di¬ 
fetti che un uomo simpatico e affa¬ 
scinante, alla sua età, deve avere; 
ma glieli annulla, uno per uno, una 
straordinaria virtù: la serietà pro¬ 
fessionale. Mica facile, voglio dire, 
per esempio, adattarsi ad accettare 
d'essere protagonista d'un film dì 
cui, certamente, si occuperanno più 
i cronisti giudiziari che non i cri¬ 
tici cinematografici, pur di non pie¬ 
garsi a fare dei teatro in qualche 
modo, come viene viene. Perché il 
teatro è una cosa seria. Anche in te¬ 
levisione, del resto, poche cose, ma 

t iuste, importanti. 

■eco perché, tutto sommato, s'è la¬ 
sciato mettere quel feltraccio nero 
in capo e spedire a L^ondra: perché 
questo nuovo sceneggiato — ester¬ 
ni, s'è detto, in Inghilterra; interni 
a Milano — è un romanzo di Gra¬ 
ham Greene, Una pistola in vendita; 
e il suo personaggio, Raven. pur 
senza avere gli spessori allucinanti 


di Dimitrij Karamazov, è tuttavia di 
quelli che un attore intelligente non 
sì lascia sfuggire. La grossa preoc¬ 
cupazione è stato il latmro leporino. 
Lo scostante, sinistro labbro lepo¬ 
rino di Raven, che ha messo a dura 
prova Tabilità dei truccatori. Non 
che Pani pensi alle sue ammiratri¬ 
ci, che rimarranno deluse nel veder¬ 
lo, sui teleschermi, con queirinsoli¬ 
to volto ripugnante. Soltanto, gli 
secca che se ne parli fin tanto che 
continuano le puntate dei Fratelli 
Karamazov. II pubblico non deve 
confondersi. Niente fotografie di 
Raven sui giornali, per favore. Non 
sappiamo se sarà possibile rispet¬ 
tarla, comunque è un desiderio 
legittimo. Le stesse immagini che 
pubblichiamo noi in queste pagine 
sono, come vedete, estremamente 
discrete. 


Il dovere di uccidere 


Greene racconta; « Un labbro lepo¬ 
rino era un impedimento serio nel¬ 
la sua professione: era stato mala¬ 
mente ricucito nella sua infanzia, 
cosicché ora il labbro superiore era 
storto e cicatrizzato... ». Più avanti, 
a missione compiuta, Raven riceve 
questo elogio dal « capo »: « Avete 
eseguito il vostro compito molto be¬ 
ne. molto elegantemente, son piena¬ 
mente soddisfatto di voi. Ora sare¬ 
te in grado di prendervi una lunga 
vacanza ». Come un intemerato cas¬ 
siere di banca che abbia compiuto 
una delicata operazione finanziaria 
intemazionale; o un infaticabile me¬ 
dico condotto che sì sia prodigato 
durante un’epidemìa. Infatti: Raven 
è un professionista integerrimo. 
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Ancora a Londra: Vittorio Cottafavi, 11 regista (al centro) dà gli ultimi suggerimenti a Mario Piave e Ilaria Occhlnl, prima del ciak d'una scena 


Soltanto che il suo « dovere » è 
uccidere. La sua pistola è in ven¬ 
dita. Basta contrattare e pagarlo. 
Questa volta, però, le cose si com¬ 
plicano terribilmente. Non perché 
l'assassinio dì un ministro sta per 
portare l’Europa alla guerra, che 
cosa volete che gliene importi, a Ra- 
ven?: ma perche, dopo avergli rico¬ 
nosciuto il merito d'essersi compor¬ 
tato « molto bene, molto elefante- 
mente ». hanno tentato (e ci son 
riusciti) di metterlo nei guai. L'han¬ 
no pagato con soldi maledetti, e per 
questo la polizia lo tallona. • La gen¬ 
te non si dà p>cna di mantenere la 
propria parola con me ». Allora la 
cupa figura del « killer » diventa per¬ 
fino patetica. « Ho in tasca cento- 
novanta sterline, e non sono in gra¬ 
do di comprarci una scatola di fiam¬ 
miferi. Ve lo dico io, sono stato 
truffato. Non ho mai rubato quelle 
banconote. Me le ha date un certo 
mascalzone ». 

Greene dà tutto un ampio retroter¬ 
ra psicolofico al personaggio: i ge¬ 
nitori annientati da un destino in¬ 
famante. la devastazione del suo 
aspetto: Pani lo ha assunto con tale 
verità che a Londra ha rischiato al¬ 
meno un paio di volte d’essere arre¬ 
stato per la strada. Per fortuna, 
runico poliziotto autorizzato ad ar¬ 
restare Raven è Mario Piave, che in¬ 
fatti sostiene la parte del ser^nte 
■T imm y Mather. La fidanzata di Jim- 
my è Anne Crowder, una ballerina 


cui presta il suo volto Ilaria Occhì- 
ni. Sono le tre grandi figure che 
Greene manovra al centro della 
complessa vicenda, e ad esse ne van¬ 
no aggiunte tante altre, maggiori o 
minori. Una fìtta rete di sentimenti 
e di posizioni morali sullo sfondo 
di una Inghilterra che la fantasia 
dello scrittore, anticipando la real¬ 
tà degli eventi storici, descrive alla 
vigilia dì un conflitto mondiale. 
Pare che Greene abbia concepito 
Una pistola in vendita come un rac¬ 
conto cinematografico; è questo pi¬ 
glio avventuroso, infatti, che il re¬ 
gista Vittorio Cottafavi va coglien¬ 
do nella trascrizione televisiva, ma 
senza rifare il verso al suo collega 
americano Frank Tuttle, che nel 
1942 diresse il film tratto dallo ste^ 
so romanzo. Sì intitolava, come l'ori¬ 
ginale di Greene. This Gun for Mire 
(press'a poco: « Cresta pistola è in 
affìtto »), e nella versione italiana 
diventò // fuggiasco. 


Agatha e Dostoevskij 

Fu la rivelazione del povero Alan 
Ladd, che naturalmente Hollywood 
si guardò bene dal sacrificare alle 
esigenze del copione; il suo Raven, 
cìc^, non aveva il labbro leporino 
che quasi trent'annì dopo avrebbe 
tanto preoccupato Corrado Pani. 
E fu un errore, s’intende; sebbene, 


poi. il film abbia avuto un notevole 
successo anche pCT la presenza del¬ 
la (allora) affascinantissima Vero¬ 
nica Lake. 

Qualcuno ha detto che sulla tavola 
riccamente imbandita di Graham 
Greene Una pistola in vendita è un 
piatto particolarmente ghiotto F)er- 
ché ha il sapore forte di Agatha 
Christie e, al tempo stesso, il sapo¬ 
re penetrante di Dostoevskij. Per 
quanto solo pittoresco, il riferimen¬ 
to gastronomico rende bene l’idea. 
Certo, se Frank Tuttle tenne più 
dalla parte di Agatha Christie, rac¬ 
contando. tutto sommato, la storia 
della lunga fuga di un assassino dal 
volto d'anc^elo, Cottafavi non vuol 
dimenticare Dostoevskij e scende 
in profondità nell'animo di im ra¬ 
gazzo che uccide non soltanto per 
vivere, ma soprattutto per afferma¬ 
re se stesso oltre i limiti del suo 
angosciante complesso d’inferiorità. 
C'è inoltre — non dimentichiamolo 
— incastrato nel « thrilling » del¬ 
l'omicida braccato, della ragazza 
coinvolta, del poliziotto cocciuto, il 
grande, terrificante « thrilling > del¬ 
la guerra che forse scoppierà. Certi 
angoli di Londra e di Sheffield, nel¬ 
le settimane scorse, hanno rivissu¬ 
to quell'ora tragica dell’Europa; i 
« poììcemen » veri non bastavano a 
tenere indietro la folla di curiosi 
che faceva corona attorno alla 
« troupe » della televisióne italiana. 
Ci volle il rinforzo dì altri agenti. 


e si presero le comparse in divisa. 
Una notte i clienti del vecchio Al¬ 
bergo St. Ermins, a Londra, ebbero 
mille ragioni per protestare contro 
quegli accidenti dell'* italian televi- 
sion ». Stavano rientrando in came¬ 
ra e si trovavano la strada sbarrata 
dal p>oco rassiciu’ante Corrado Pa¬ 
ni; tentavano di prender sonno ed 
erano disturbati dallo scalpiccio di 
misteriosi individui vestiti — chissà 
perché — alla moda degli anni Tren¬ 
ta. Ci volle tutto il « fair-play » di 
Vittorio Cottafavi, che pur essendo 
modenese ha il gusto dì un « hu¬ 
mour » squisitamente britannico, 
per ridurre alla ragione una vec¬ 
chia americana ubriaca che, in ca¬ 
micia da notte e brandendo un om¬ 
brello. intendeva affermare i propri 
sacrosanti diritti a dormire tran¬ 
quilla. 

In questi giorni, come s'è detto, si 
stanno girando gli interni, e qual¬ 
che esterno, a Milano. Se ricordia¬ 
mo bene, Una pistola in vendita è il 
terzo romanzo di Graham Greene, 
dopo Quinta colonna e La fine del¬ 
l’avventura, che arriva sui nostri te¬ 
leschermi. Sarà pronto, presumibil¬ 
mente, alla fine di gennaio; e tra¬ 
smesso, forse, in pnmavera. Allora 
Corrado Pani, vedendo se stesso col 
feltraccio nero calato sugli occhi, ri- 
comincerà a soffrire le pene del suo 
infelicissimo Raven; così con^ og^i 
sta soffrendo le pene di Dimitnj 
Karamazov, accusato di parricidio. 
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Presentato a Firenze il «Dizionario di 
ortografia e di pronunzia» edito dall’ERI 

Ci aiuterà 
a pariar bene 

l’italiano 


di Pier Francesco Listri 


Firenze, dicembre 

E cco finalmente a di¬ 
sposizione degli ita¬ 
liani, dopo dieci an¬ 
ni di lavoro, l'esat¬ 
ta ortografia e la 
corretta pronunzia dì circa 
centomila parole. Voluto 
dalla RAI, edito daH'ERI, 
e stampato dalt’Ilte, compi¬ 
lato da Bruno Migliorini, 

I Carlo Tagliavini e Pietro 
Fiorelli (ma molti altri, co¬ 
me vedremo, vi hanno mes¬ 
so mano) questo Dizionario 
d'ortograiia e di pronunzia, 
presentato ufficialmente a 
Firenze il 6 dicembre, è per 
più versi un avvenimento 
eccezionale. 

Mancava, dal dopoguerra, 
un'opera del genere; intro- 
I vabile l’antico Prontuario di 
Bertoni e Ugolini, curato 
anch'esso dalla Radio italia¬ 
na; superate le opere egre¬ 
gie e consimili del Cocchini 
e del De Toni. L'Italia del 
resto non è mai stata fortu¬ 
nata quanto a vocabolari. 
Contro il dizionario di Ox¬ 
ford per ringhilterra, quel¬ 
lo francese deU'Accademia e 
quello tedesco cosiddetto 
delle Cinque Accademie, sul 
piano delle opere storiche 
fondamentali noi possiamo 
accampare soltanto, accanto 
al glorioso ma decrepito 
Tommaseo Bellini, due ope¬ 
re in costruzione (la sesta 
edizione del vocabolario del¬ 
la Crusca appena iniziata e 
prevista nell'arco di un cin- 
q^ntennio, e il grande di¬ 
zionario, giunto a metà del¬ 
l'opera, del Battaglia) e due 
vocabolari interrotti: quel¬ 
lo precedente della Crusca 
fermo alla lettera « O >, e 
uello dell’ex Accademia 
'Italia rimasto appena al¬ 
la « C ». 

Chi ha detto che un buon 
vocabolario unifica una na¬ 
zione tanto quanto una lun¬ 
ga autostrada, ha azzardato 
un'iperbole che spiega bene, 
però, rimportanza di questo 
delicato strumento che non 
è soltanto quel grosso li¬ 
bro che tutti i radazzi ita¬ 
liani portano sui banchi 
di scuola e non sfogliano, 
i, quasi mai. 
noto che secondo il so¬ 
ciologo Me Luhan la civiltà 
della parola sarebbe ormai 


in agonia, soppiantata dal¬ 
la civiltà dell'immagine: il 
mondo delle comunicazioni 
di massa segnerebbe la fine 
della lunga epoca gutenber- 
ghìana in cui scrittura e pa¬ 
rola detta hanno costituito 
il linguaggio per eccellenza. 
A dispetto di questa apo¬ 
calittica prospettiva. la cul¬ 
tura contemporanea consta¬ 
ta invece che il progresso 
reclama con urgenza l'inter¬ 
vento ordinatore e discrimi¬ 
natore del dizionario: non 
per legiferare autoritativa- 
mente fra * corretto » e 
« sbagliato », ma per salva¬ 
guardare l'intelligenza stori¬ 
ca della cultura nazionale e 
dare senso al caotico me¬ 
scolarsi e accrescersi della 
lingua. 


Gerghi specialistici 

Ogni problema storico — 
vale rifletterci — è connesso 
con la lingua. Ma è soprat¬ 
tutto la perentoria influenza 
dei grandi strumenti di mas¬ 
sa, cinema radio e televi¬ 
sione, che richiede il con¬ 


trollo di un’autorità lessica¬ 
le. Così la proliferazione in 
ogni settore culturale e 
scientifico di gerghi specia¬ 
listici. provocando nevrosi 
neologistiche, chiede di sal¬ 
vaguardare la già precaria 
possibilità di scambio di 
idee e di linguaggi fra gli 
uomini. 

A questi problemi generali. 
ITtalia ne aggiunge altri 
peculiari alla sua struttura 
storica e sociale. Non si è 
realizzato senza gravi con¬ 
seguenze, per esempio, l'in¬ 
gresso di milioni di italiani 
(per migrazioni interne di 
lavoro, per diffondersi del¬ 
ia scuola dell'obbligo), fino 
a ieri legati ai rispettivi dia- 
ietti, sul palcoscenico del 
Paese, come parlanti e scri¬ 
venti finalmente in un'unica 
lìngua. Superare la Babele 
dei dialetti è una fondamen¬ 
tale. anche se lenta e invi¬ 
sìbile rivoluzione. Ha scrit¬ 
to il sociologo Ferrarotti 
che « le cause di molte dila¬ 
cerazioni e impacci nella 
vita dell'economia, della so¬ 
cietà e dello Stato dipen¬ 
dono in gran parte dalla di¬ 
versa percezione semantica 


con cui, per esempio, il Nord 
e il Sud assumono lo spiri¬ 
to e la lettera della legge, 
della piolitica e perfino del¬ 
la tecnica ». 


Punto d’arrivo 

La RAI, a dire il vero, sente 
la responsabilità del pro¬ 
blema linguistico e questo 
Dizionario d’ortografia e di 
pronunzia (che segue a 
un'opera consimile realizza¬ 
ta circa trent’anni fa. e s'in¬ 
serisce in una vasta e singo¬ 
larmente bene accetta pro¬ 
duzione dì libri e libretti di 
interesse linguistico disponi¬ 
bili nel catalogo ERI) ne è 
oggi una prova eccezionale, 
e un punto d’arrivo. La pri¬ 
maria destinazione di que¬ 
sto volume si rivolge, per la 
verità, agli annunciatori ra¬ 
diotelevisivi. agli attori, ai 
commentatori e a quanti 
dialogano con il pubblico at¬ 
traverso i microfoni e gli 
schermi della RAI. Ma va da 
sé che esso potrà giovare 
a tutti, principalmente al 
mondo della scuola al quale 


volentieri lo segnaliamo per 
la sua autorità e comple¬ 
tezza. 

In questo dizionario (che è 
intelligentemente corredato 
con un disco di ortofonia) 
non si trova — tranne casi 
eccezionali — la spiegazione 
del significato delle parole 
registrate (alcune addirittu¬ 
ra non vi compaiono, come 
«pane» o «vino»), ma sol¬ 
tanto la loro esatta ortogra¬ 
fìa e la loro retta pronun¬ 
zia. Ogm accorgimento gra¬ 
fico e simbolico è stato mes¬ 
so in atto per favorire la 
consultazione. Va da sé che 
la realizzazione per la vasti¬ 
tà della materia, spesso 
controversa, ha richiesto un 
lavoro imponente. I leader 
della commissione esecuti¬ 
va, Migliorini, Tagliavini e 
Fiorelli, sono stati affianca¬ 
ti da un comitato scientifico 
formato — oltre che da loro 
medesimi — da Gianfranco 
Contini, Giacomo Devoto, 
(Sìanfr^co Polena, Giovanni 
Nencioni, Alfredo Schiaffini: 
come a dire il meglio, for¬ 
se, della cultura lingmstica 
europea attuale. Via via nel- 
segue a pag. 46 



1 professori Passerini Tosi, Pagliai, Devoto, Nencioni e Duro, che emano il nuovo vocabolario della 
Crusca. Nencioni e Devoto hanno fatto parte del comitato scientifico per U dizionario edito dall’ERI 
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LA DISCOTECA DEL 





è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un’ottima base 
e rindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^‘‘Ò^IERE 



CONCERTO DI NATALE 

Arcualo CorelU 

Concerto grosso in sol. min. op. 6 n. 8 
Orchestra da camera di Mamnza diretta da GQnter Kehr 
Johann Seoaslian Bach 
O Jesutein siiss, BWV 493 


In disici jubilo 
Coro di voci bianche del Gymna&iuin Eppendorf. 
Cote della città dì Amburgo, Complesso ìnstrumeDlale 
dell'Archiv-Produktion diretto da Adolf Detei 
Franz Gruber 
Stille Nachi, heilige Nacht 
Tboinaiiercbor diretto da Erhard MaueTsberaer 
Joharin G. Walther 
AUein Colt in der H6h sei Ehr 
Hannes KMsiner. organo 
Joseph Schnabel 
Transeamus usque Bethlehem 
Coro Handel di Berlìao, 

Orchestra di Radio Berlino diretta da Giintber Amdt 
Leonhan Schrdter 
Lobi Goti, Uir Christen. alle gleick 
Coro di voci bianche ai Hannover, 
solisti delI’ArchjV'Produktion diretti da Heinz Heaitig 
Georg Friedrich Handel 
HalMuja (Coro n. 42) da « 11 Messia * 

Coro e Orchestra Bach di Monaco diretta da Karl Ricbtei 

J-* ‘ I >•?'•:! Tv : 

^ La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- 1 
SCHAFT, acctMllcndo la proposta del RA> ? 
DIOCORRIERE nello spirito della co- ^ 
X mtme iniziativa, ha accettato di ridurre U y 
prezzo di ogni disco da lire 4J00 (più tasse, 
IGE e dazio) a quello ecce zio nale di 


URE 


•li 


pur oemservando Intatta Talta qualità arti* 
stica e tecnica delle sue Incisioni. Tutti 1 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- 
RIERE TV sono atereo. riproducibili però 
anche su giradischi UMMioaurall 


# tlÌMvhi anciti... 

1. OUVERTIIRES 

2. L'ADAGIO DI ALBINONI 

3. USZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIAMINl 
5- SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER URICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 
a. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRACH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 
IS. L'ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASU FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 

22. < HUMOUR • NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE 

25. PASSIONE SECONDO S. MATTEO 

26. CONCERTI PER ARPA 

27. FIORENZA COSSOTTO 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUCl 

29. RICHARD WAGNER 

30. RAPSODM SLAVA 

31. LA MUSICA DEL BAROCCO 

32. IL CONCERTO DI ARANJUEZ 

33. IMPRESSIONISTI FRANCESI 

34. INTERMEZZI DA OPERE 

35. MUSICHE PER ORGANO DI BACH 

36. CONCERTO PER FIATI 

37. SINFONIA « DAL NUOVO MON¬ 
DO • 

E PRO- 

39. GAITE PARISIENNE 

40. L'UCCELLO DI FUOCO e HARY 
JANOS SUITE 

41. CONCERTI DI BACH E VIVALDI 

oomC rhp ui*eit*anma 

43. PIERINO B IL LUPO 


E* im cerniita il qnammtmdlmemtmo Meco delta 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 



l'italiano 


segue da pag. 45 regioni di origine per le 

la prima stesura e nelle sue* àree eurc^see, per i Paesi 

cessive revisioni del testo usano alfabeto la- 

ha collaborato un'équipe di si è realizzata la traslit- 

giovanì linguisti italiani e terazione, |»r evitare illegit- 
una larga schiera di docenti time estrosità (assai in voga 

delle più disparate lingue sulla stampa anche quoti- 

stranìere. diana) o tradimenti. 

Ma l'opera, veramente frut- detto la complessità 

lo di lavoro comunitario, si dizionario non si- 

è avvalsa anche di esperien- gnifica forse averne spiega¬ 
re e di testimonianze peri- to l'utilità pratica per tutti 
feriche seppur preziose. Set- fatto che se le 

tanta fra professori e stu- cose non vanno tanto male 
denti hanno fornito le prò- quanto a ortografia, la pro¬ 
nunzie correnti di circa due- nunzia della lingua nazìona- 
mila parole in quasi quaran- presenta differenze mol¬ 
ta località della Toscana e ‘o grand» dalle Alpi alla Si¬ 
di regioni vicine. Oltre due- cilia. Questo sfasamento fra 
milacento fra maestri, par- pronunzia e ortografia si 
roci, cittadini hanno rispo- spiega tenendo conto^ che 
sto per scritto a domande quel tanto di imità lingui- 
circa la pronunzia d'altret- l'Italia possiede 

tanti nomi propri cognomi l'ha costituita attraverso i 
e nomi di lut^i di ogni secoli principalmente su ba- 
parte d'Italia. La penisola se letteraria, quindi nella 
nella sua varietà dialettale fonrw stmtta. Il libro c la 
è stata frugata e inventa- scuola hanno solidificato 
riata; un'enorme mole di questa norma ortografica, 
giornali e pubblicazioni è mentre la norma ortofonica, 
stata compulsata, soprattut- cioè la giusta pronunzia, è 
to per i nomi stranieri di rimata impedita nelle cit- 
luogo o di persona die sono tadelle dei cento dialetti. Un 
forse la novità più interes- buon terzo degli italiani, ad 
sante e più utile di questo esempio, tende a scempiare 
libro che insegna a scrivere doppie, mentre qu^i la 
e pronunziare migliaia di metà pronunzia doppie la 
parole nuove o non italiane 

entrate tuttavia ormai di (abbile, aggile). Piu diffusi 
forza nel discorso quoti- ancora sono gli errori di 
diano. accento tonico (si dice co- 

smopòlita e non cosmopo¬ 
lita). senza dire della fre- 
TT77777T 7^ quente scorretta pronunzia 

Utilità prstlCd di vocali aperte e chiuse 

(fólla o fòlla? colónna o co- 
Senza entrare in particolari, lònna?). 
vale la pena dire che per la radio e la televisione par- 

pronunzia italiana si è ccr- lano_ quasi ventiquattrore 
cato di superare l'antica e al gioimo_ a_ oltre cinquanta 
radicata antinomia fra Ilo- milioni di italiani: era giu- 
renlino e romano, sceglien- dunque che proprio la 

do il primo partito. Tutta- RAI progettasse e tenesse a 
via come ha detto l'altro battesimo questo libro (lo 
giorno alla presentazione hanno rilevato il maestro 
ufficiale Bruno Migliorini: Giulio Razzi, e i tre ordina- 
« Non abbiamo voluto regi- tori,_ alla presentazione no^ 
strare il horentino vemaco- rentina di fronte a molti 
lo, ma il fiorentino eterno *, esponenti della cultura ila- 

S uello cioè che a proposito liana) che non è opera di cu- 
ella Hngua del Petrarca il riosità o di erudizione, ma 
Contini definì una volta # fio- strumento di intelligenza 
rentinità trascendentale *. passata e presente della lin- 
Per i nomi stranieri (moltis- gtw che parliamo, cioè spec- 
simi e preziosi) mentre si è chio della nostra vita, 
adottata la scrittura delle Pier Francesco Llstii 



Bruno Mlglioiinl, che con Carlo Tagliavini e Pietro Florelll 
ha compilato 11 ■ Dlzlmiario d’mtografla e di pronunzia » 





















j ABBONANDOVI .. 

AL RADIOCORRIERE TV 1970 riceverete in dono 
ii voiume ARREDARE LA CASA di Mario Tedeschi 

La pubblicazione è una guida sicura a nuove soluzioni, ad idee semplificatrici ed estrose. 
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CANZONISSiaiAl 


RIMASTI UNA DO 


A partire dal prossimo I 
turno lo spettacolo TV ■ 
entra in diretta concor¬ 
renza con il Festival dì 
Sanrerno: i superstiti del¬ 
le eliminatorie dovran- I 
no infatti presentarsi con 
canzoni nuove italiane 


di Ernesto Baldo 


Roma, dicembre 

C anzonissima è en¬ 
trata nella sua fa¬ 
se cruciale. Mo 
randi (657.595 vo¬ 
ti) ha superato 
Ranieri e sta difendendo la 
maglia rosa dall'attacco por¬ 
tatogli da Claudio Villa. 
Anche Al Bano (328.827) è 
in buona posizione. Dodici 
dei 42 cantanti scesi in gara 
IJ 27 settembre sono rima¬ 
sti in lizza. L'elenco dei 
« magnifici dodici » si cono¬ 
scerà soltanto sabato pros¬ 
simo, appena ultimato lo 
spoglio delle cartoline ri¬ 


guardanti la trasmissione 
che ha visto alla ribalta 
Claudio Villa, Nada, Mario 
Tessuto, Domenico Modu¬ 
lo e Dalida. A proposito di 
Dalida, la cantante ha pre¬ 
sentato sabato scorso Nel 
2023, che per esigenze di me¬ 
trica nella versione origina¬ 
le americana di Zager e 
Evans è Nel 2525 e in quella 
francese di Richard Antho¬ 
ny Nel 2005. 

Da sabato prossimo i super¬ 
stiti scenderanno in gara 
con canzoni italiane mai 
ascoltate finora, che non do¬ 
vranno costituire elaborazio¬ 
ne di altri brani o di altre 
opere musicali in genere. AI 
Bano. per esempio, non po- 


Le gemeUe Kessler nel balletto centrale di « Canzonissima ». Le due fantaslste continua¬ 
no ad essere fra I personaggi prediletti dalla grande platea che segue lo show del sabato 


NEL RETROBOTTEGA 


L'ultima puntata non l'ho vista. 
Ero nel retrobottega del negozio 
del tecnico che avrebbe dovuto ri¬ 
parare il mio apparecchio. Ma non 
c'è riuscito: e, per malaugurata 
combinazione, non aveva neppure 
un video di riserva. Così la serata 
è passata a immaginare quello 
che poteva accadere al Teatro del¬ 
le Vittorie in base al pi^ramma 
letto sul Radiocorriere TV. 

« Ecco », ha detto il tecnico verso 
le nove e un quarto, * adesso ci so¬ 
no le Kessler che cantano Quelli 
belli come noi, chiuda gli occM e 
se le immagini. Riesce a immagi¬ 
narsele? ». 

« Sì, me le immagino, però in bi¬ 
kini ». 

« Se le immagini normali, prego ». 
E siamo andati avanti così, n gn u. 


no immaginando quello che gli sa¬ 
rebbe piaciuto vedere. 

Io, per esempio, mi sono immagi¬ 
nato che Shirley Bassey durante 
Concerto d'autunno aveva morso il 
microfono come una mela. Il tec¬ 
nico invece si era immaginato che 
Claudio Villa non solo stravince¬ 
va, ma concedeva tre bis di Ti vo¬ 
glio tanto bene, prolungando ogni 
volta l’acuto finale: sicché l'idti- 
mo filatine terminava dopo la si¬ 
gla di chiusura. 

Al che io gli ho detto: « Se Villa 
vince anche questa Canzonissima, 
poi sarà condannato ad altri tren- 
t’anni di balera ». 

Dopo un po', lì ad occhi chiusi, il 
tecnico si è messo a ridere come 
un matto. Immaginava che Johnny 
Dorelli e Raimondo Vianello si 
stavano sfidando ad una partita 
a braccio di ferro e contempora¬ 
neamente ad uno scambio di 
battute. 

Dorelli diceva: c Lo sai chi è un 
pessimista? ». E Vianello, sudando 
nello sforzo di non farsi torcere 
il braccio: « Il pessimista è uno 
che dice: se son rose sfioriranno ». 
Poi lui all'altro: « Cos'è l'IGE? ». 


E quello, tutto rosso in faccia: 
« Imposta Generalmente Evasa ». 
E la gente aveva l'aria di diver¬ 
tirsi un sacco. 

Alla fine vinceva Vianello che, alla 
domanda di Dorelli: « Ma tu quanti 
anni hai? », non solo rispondeva: 
« Non te lo dico. I miei anni li 
sanno solo quelli del Sifar », ma 
stroncava la resistenza del bion¬ 
dino costringendolo alla resa, 
lo, dì fronte alla mostruosa fanta¬ 
sia del tecnico, ho immaginato 
tutti e due i collegamenti esterni 
fatti dal solo Paolo Villaggio il 
quale, alla meraviglia del pubbli¬ 
co, urlava: c Meglio solo che Bon- 
compagni ». 

Poi abbiamo immaginato insieme 
un bellissimo balletto di straccioni 
intitolato Pulcis in fundo. Col pas¬ 
sare del tempo siamo diventati co¬ 
sì allenati all'imma^azione che, 
io e il tecnico, abbiamo visto le 
Kessler a cavallo di Falqui e Sa¬ 
cerdote, mentre Sandra Mondaini, 
vestita da domatrice, li faceva gi¬ 
rare tutti con la frusta. Poi le vo¬ 
tazioni finali, sempre nella nostra 
immaginazione (1), sono state let¬ 
te dalla Scala che coglieva l’oc¬ 


casione per annunciare il suo ri- 
tomo alla televisione im po’ per 
Delia e un per non morire. 
Io ho immaginato due milioni di 
voti a Modugno che da un po’ di 
tempo fa il Domenico, ma senza 
imp>egno. Il tecnico, invece, ha da¬ 
to un miliardo di voti a Astarita, 
perché è del suo paese. Alle dieci 
e venti siamo usciti in stra^ men¬ 
tre, da una finestra, sentivamo 
la sigla finale della trasmissio¬ 
ne televisiva cantata da Johnny 
Dorelli: e quella almeno non at> 
biamo dovuto immaginarcela. Del 
resto, forse, Dorelli non ce l'avreb¬ 
be perdonato. 

Insomma, fatta da noi non pro¬ 
fessionisti, una puntata non pro- 

F rio male. 

I bello è che abbiamo passato tut¬ 
ta la notte svegli ad aspettare il 
giornale del mattino per vedere se 
avevamo azzeccato almeno una 
cosa fra quelle avvenute al Teatro 
delle Vittorie. 


(1) Per chi il fosse posto in lettura in 
questo momento. 


Marcello Marchesi 


I 


SONO 

ZZINA 


trà ripetere l’esi^rimento 
della Mattinata di Leonca- 
vallo. presentata Io scorso 
anno come Mattino. 

In questa sua fase finale 
Canzonissima si pone in di¬ 
retta concorrenza con il Fe¬ 
stival di Sanremo, dove ogni 
anno l'industria della can¬ 
zone propone la nuova pro¬ 
duzione, ossia canzoni al¬ 
trettanto inedite. Per i su¬ 
perstiti del torneo televisi¬ 
vo si crea per questa ra¬ 
gione il problema dì trova¬ 
re una seconda canzone nuo¬ 
va da presentare al Festival 
sanremese. La mancanza di 
un brano valido mette ogni 
anno la maggioranza dei fi¬ 
nalisti di Canzonissima nel¬ 
le condizioni dì rinunciare 
alla rassegna ligure e ciò av¬ 
viene ancme perché le Case 
discografiche non vogliono 
buttare sul mercato due di¬ 
schi dello stesso interprete 
a distanza di qualche setti¬ 
mana l’uno daH'altro. Ora 
per rimediare, sia pure par¬ 
zialmente. all'inconveniente, 
sì è decìso di ritardare di 
un mese il Festival di Sanre¬ 
mo, che si svolgerà infatti, 
non più alla fine di gennaio, 
ma il 26, 27, 28 febbraio e 
sarà preceduto da una serie 
di manifestazioni celebrati¬ 
ve del ventennale. Fra l'al¬ 
tro è previsto un recital con 
i cantanti vincitori delle pre¬ 
cedenti edizioni. 

Il varo del Festival nume¬ 
ro 20 è stato ostacolato da 
una serie di difficoltà che 
traggono la loro origine dal¬ 
la particolare situazione in 
cui si dibatte il Casinò san¬ 
remese. Fino all’altra setti¬ 
mana il Festival 70 avrebbe 
dovuto organizzarlo diretta- 
mente il Comune di Sanre¬ 
mo; poi si è deciso di riaffi¬ 
dare la gara canora ad una 
organizzazione privata e la 
scelta è caduta sul « duo » 
Radaelli-Ravera i quali pur 
di non perdere il prelibato 
• boccone » si sono riappaci¬ 
ficati dopo anni di vivacissi¬ 
me polemiche. 


Dieci in due 


1 due patron hanno all'at¬ 
tivo l’organizzazione di ben 
dieci Festival sanremesi: set¬ 
te Ravera e tre Radaelli. 
In cambio dell'organizz» 
zione del Festival l’ammini¬ 
strazione della città ha ri¬ 
chiesto 50 milioni a fondo 
perduto che saranno desti¬ 
nati ad iniziative assisten¬ 
ziali. Ciò è avvenuto con 
l’avallo deU’industria disccv 
grafica che è poi la princi¬ 
pale interessata. Per recupe¬ 
rare la cifra, i due « erre » 
della musica leggera hanno, 
r prima cosa, ripristinato 
tassa di partecipazione sia 


delle canzoni che dei can¬ 
tanti. tassa abolita dal Co¬ 
mune quando decise di assu¬ 
mere in proprio l’onere del 
Festival. Un Festival che in 
definitiva conserva la sua 
forza per il fatto che i due 
principali strumenti di dif¬ 
fusione sono ancora oggi la 
radio e la televisione, un 
Festival la cui idea di par¬ 
tenza fu dovuta ai dirigenti 
della radio che per primi 
vent’anni fa si posero il pro¬ 
blema della valorizzazione 
della musica leggera. 


La formula 


Il «patto» sanremese ha 
unito, al di là di ogni previ¬ 
sione e delle beghe persona¬ 
li, i due più grossi organiz¬ 
zatori italiani di spettacoli 
canori. Per ora questo patto 
riguarda unicamente il Fe¬ 
stival, in seguito potrebbe 
estendersi ad altre manife¬ 
stazioni di musica leggera 
di nuova creazione. Un risul¬ 
tato immediato dì questa 
unione, indipendentemente 
dalla sua durata, si avrà sul 
piano pratico: anche la mu¬ 
sica lederà avrà un calenda¬ 
rio ormnato dei suoi « avve¬ 
nimenti ». Si uscirà pratica- 
mente dalla fase arbitraria 
e confusa che ha caratteriz¬ 
zato le ultime stagioni. 

In questi giorni frattanto a 
Milano Ravera e Radaelli si 
consultano con i discogra¬ 
fici, per decidere la formu¬ 
la del Sanremo 70. Due so¬ 
no le proposte. La prima 
vorrebt^ tutti ì big in finale 
e la seconda invece si rifà 
alla formula tradizionale con 
relìmìnazione per serata. 
Per applicare la proposta 
dei big « tutti finalisti » gli 
organizzatori esigono un im¬ 
pegno preventivo delle Case 
discografiche che riguarda la 
partecipazione sicura dei 
maggiori interpreti: da Mina 
a Celentano, da Gianni Mo- 
randi alla Caselli. E’ ancora 
sul tappeto tuttavìa la que¬ 
stione della presenza degli 
stranieri allo spettacolo san¬ 
remese. Ravera e Radaelli 
ne vorrebbero una mezza 
dozzina di chiara fama men¬ 
tre il sindacato cantanti ita¬ 
liani si batte per la totale 
esclusione delle ugole d'im¬ 
portazione. Intanto gli auto¬ 
ri stanno mettendo a punto 
i brani che dovranno essere 
sottoposti alla commissione 
selezionatrice. Le polemiche 
che hanno preceduto la na¬ 
scita del ventesimo Festival 
hanno ristretto i tempi per 
cui la data del 31 dicembre 
è diventata inderogabile. Su¬ 
bito dopo la conclusione dì 
Canzonissima, il 6 gennaio, 
è prevista la prima riunione 
della commissione. 
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abbiamo fotte i "conti” 
ma preste li dovremo rifoie: 
la vi^ connmia a crescere 
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241 MILIARDI DI VENDITE ALL’ANNO 

^ LAVORO PER 14.130 ADDETTI 
\ \ che operano nell'organizzazione e 
\\ SICUREZZA PER 38.138 PERSONE 
\ \ che compongono i nuclei familiari 

\\ ^41 CENTRI DI DISTRIBUZIONE INGROSSO 

\ \ \ distribuiti per zone di influenza in tutta Italia 
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\\ \ \ con superfìcie superiore ai 400 metri quadrati 

\\ \\ t- 359 SUPERETTES 
\\ \ \ \ con superfìcie superiore ai 200 metri quadrati 

V\ \ \ \ t-1.236 NEGOZI SELF SERVICE 
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\\\ \ negozi 
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'A \\ \ \ \ l é già strutturato a self Service 

•«i '• I- - ^\\\ \ \\ p494 CHILOMETRI DI ESPOSIZIONE 
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, , .A\ \ \ \ 1 SERVITE GIORNALMENTE 

A ^ W \ 1 \ 1 1 PC fetale di 240 milioni 
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iWl 1 1 r 12000 ARTICOLI DISTRIBUITI 
1 9 °\ \ \ 1 1 I Oi cui oltre 500 con marchio VéGé 

1 \ \ M che consentono ai consumatori 
\ Z "5 6 \ 1 1 » un ulteriore 

MI mlte^PARMIO DI L. 840 MILIONI 
& 7. Z I 1 ' ^^Bllll^essivi in un solo anno grazie 

ol 1 ^^^^Bfoffftttla dei bolli sconto 5% 

^ ^ a ^ 11 milioni di quintali 

A <3 A " I DI MERCE 

. o trasportata in un solo anno 
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CON MASTICI 
E OMBRETTI 


di Antonio Lubrano 


Roma, dicembre 

S ulla sinistra del pal¬ 
coscenico, per chi 
lo guarda di fron¬ 
te, c'è una portici¬ 
na e. dietro, una 
rampa di scale conduce ai 
camerini degli artisti. Subi¬ 
to al primo piano, in fondo 
a un corridoio bianco, la 
■ sala trucco » del Teatro 
delle Vittorie. E' qui che il 
sabato pomerìggio, fra l'una 
e mezzo e le tre, passano 
tutti i protagonisti di Canzo- 
nissima, dai presentatori ai 
ballerini, dalle semelle ai 
divi della musica lederà. Le 
donne vengono a fissare la 
parrucca se, per l'occasione, 
decidono che sia meglio pre¬ 
sentarsi con la parrucca, a 
incipriarsi, a farsi dare un 
po' di colore alle guance se 
giudicano che il viso sia 
troppo pallido, e un po' di 
rosso alle labbra. Gli uomi¬ 
ni ci vengono anch’essi per 
il cerone o per qualche ri¬ 
tocco in modo che il volto, 
attraverso il piccolo scher¬ 
mo, giunga ai fans nella ver¬ 
sione più gradevole. 

Ed è qui — in questo am¬ 
biente simile per metà ad 
un normale negozio di bar¬ 
biere e per metà a quello di 
un coiffeur pour dames — 
che il naturale, immancabile 
nervosismo che precede ogni 
spettacolo, trova il modo di 
stemperarsi, se non di scom¬ 
parire. Per certi attori e per 
certi cantanti, anzi, questa 
tappa pre-palcoscenìco favo¬ 
risce la concentrazione. Con¬ 
sapevoli di ciò, gli uomini 
che conducono a Cartzonis- 
sima l’operazione-trucco di¬ 
ventano di volta in volta si¬ 
lenziosi o ciarlieri. Nel pri¬ 
mo caso, coi mutismo più 
assoluto truccatori e parruc¬ 
chieri rispettano il personag¬ 
gio che va meditando la sua 
imminente esibizione in sce¬ 
na; nel secondo, aiutano con 
le chiacchiere a sdramma¬ 
tizzare quel momento di lo¬ 
gica tensione. 


D ieci al lavoro _ 

La squadra del mastice e 
delPombretto è composta di 
dieci elementi. Il capo si 
chiama Norberto Laurenti 
(45 anni, romano, sposato, 
una figlia) ed è a lui che 
si affida Raimondo Vianello. 
Nella sua scheda televisiva 
figurano sceneggiati impe¬ 
gnativi come Michelangelo. 
come la serie dedicata a Ca¬ 
millo Benso di Cavour e co¬ 
me / fratelli Karamazov. Del 
resto nella prosa, e nel cine¬ 
ma più che nella canzone, 


l'opera del truccatore assu¬ 
me e\'idenza e importanza. 
A Canzonissima Tantica tec¬ 
nica diventa veramente indi¬ 
spensabile quando in una 
coreografìa di Jack Bunch il 
balletto è fatto di antichi ro¬ 
mani o di cinesi, di negri 
tutti uguali ad Al Jolson o 
di dame e cavalieri del Set¬ 
tecento. Altrimenti, è nor¬ 
male amministrazione, si 
usa il cosiddetto « trucco 
leggero *. 


Trucchi segreti 


Laurenti F>er molto tempo 
è stato l'aiuto del suo paren¬ 
te più noto, Giuliano Lau- 
renti, truccatore di Totò. 
Poi, quando ormai era riu¬ 
scito a farsi strada da solo 
nel mondo della celluloide, 
fu costretto ad abbandonare 
il cinema: « Nel '58 », dice, 
« scoppiò la crisi ed io pas¬ 
sai alla televisione ». Per ot¬ 
to anni invece Roberto Cen¬ 
tanni (che ne ha 23 ed è 
scapolo) si è diviso tra il 
piccolo e il grande schermo, 
nno a quando sei mesi fa 
non fu assunto dalla TV. 
Nella sala-trucco di Conzo- 
nissima le cure di Roberto 
vanno in p>articolar modo 
alle gemelle Kessler e a 
Johnny Dorelli. Sìa Laurenti 
che Centanni tuttavia seguo¬ 
no anche gli altri personag¬ 
gi che di settimana in setti¬ 
mana si alternano al « Delle 
Vittorie » per la gara cano¬ 
ra. Paola Fabbri infine (spo¬ 
sata, 28 anni, romana), è la 
prima parrucchiera. Lavora 
m televisione da cinque an¬ 
ni. dopo aver appreso il me¬ 
stiere dal padre, coiffeur in 
un grande quartiere popo¬ 
lare della capitale. Per lei 
come per gli altri nove ele¬ 
menti deH’équipe, le giorna¬ 
te di lavoro più intenso ca¬ 
dono il martedì e il merco¬ 
ledì. quando si re^stra la 
corec^rafia centrale dello 
show e biso^a truccare i 
quaranta o cinquanta com¬ 
ponenti il balletto. E, natu¬ 
ralmente, il sabato. 

Anche i truccatori, come al¬ 
tri personaggi che non com¬ 
paiono nello show del saba¬ 
to. sono riservatissimi. Se 
chiedete loro le più innocen¬ 
ti curiosità sul maquillage 
di questa o quella cantante, 
sulle ciprie, i colori, i colpi 
di matita che eventualmen¬ 
te valorizzano le facce dei 
Morandi, dei Robertino o dei 
Mal. perdono la lingua. E noi 
che speravamo di conoscere 
chissà quali segreti. 


Canzonissima 1969 va in onda 
sabato 20 dicembre alle ore 21 
sul Programma Nazionale te¬ 
levisivo e sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico. 


Provare 
il nuovo 
é* vostro 
diritto 



Può darsi che, per abitudine, siate ancora legati 
ad un vecchio sistema di rasatura. 

Perchè non provare il nuovo? 

Provare è un vostro diritto: 
ci sono in Italia 15.000 rivenditori disposti 
a dimostrarvi le qualità del rasoio elettrico 
Philips "Nuova Linea". 

Scoprirete allora che il vostro rasoio è un Philips: 
rapido, delicato, moderno, sicuro. 

il favoloso «SPECIAL» 

è appositamente studiato per chi desidera 
un rasoio a 3 teste ad un prezzo 
estremamente conveniente L. 15.300 



PHILIPS 


Concessionaria esclusiva per 
Il certificato di garanzia partecipa la vendita in Italia : 
al GRANDE CONCORSO A PREMI MELCHIONI S pA - MILANO 
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Con «Giovanni ed Elviruccia» Paolo Panelli i 




È quello che caratterizze la se¬ 
rie dì telefilm in onda da que¬ 
sta settimana. Lo stesso Panel¬ 
li è regista oltre che protagoni¬ 
sta della vicenda. La Valori al 
suo fianco nella parte di una 
vedova ansiosa dì risposarsi 


di Lina Agostini 


Roma, dicembre 

G li elementi sono pochi e 
facilmente orecchiabili : 
Bice Valori, popolana, 
vedova e con un figlio 
sistemare, nella parte 
di Elviruccia. e Giovanni, un po¬ 
veraccio striminzito che cerca di 
non farsi accalappiare dalla sud¬ 
detta per sostituire il morto, inter¬ 
pretato da un Paolo Paneiii per la 
prima volta impegnato come regi¬ 
sta oltre che come attore. 

In questa nuova serie televisiva di 
quattro episodi, scritti e sceneggiati 
da Suso Cecchi d'Ajnico e da 
Giancarlo Del Re, la coppia Va¬ 
lori-Panelli riscopre il bozzettismo 
popolaresco e la commedia caserec¬ 
cia per il pubblico della televisione. 
Panelli, attore e regista, non è più 
l'operaio, il muratore, il bibitaro, il 
commesso di negozio, e Bice Valori 
non è più la vicina petulante, la 
suocera noiosa, la moglie rompisca¬ 
tole. l’amica invidiosa. In Giovanni 
ed Elviruccia si ritrovano attori, 
anche se il copione prende dalla 
realtà i loro battibecchi domestici 
senza concedere molto alla battuta. 
Per la circostanza Paolo Panelli de¬ 
butta come regista, non è neanche 
la notizia più stravagante di questa 
stagione televisiva, sembra persino 
normale che questo ménage senti- 
mentale-artistico si ricomponga. 
Tutto in famiglia, dietro e davanti 
alla macchina da presa. Cosi esem¬ 
plare, così idilliaco, anche se impru¬ 
dente, così ricco di comprensione 
da una parte e dall'altra, che vale 
davvero la pena andare a vedere 
da vicino questa coppia. 


La più polemica 


Avanti Bice Valori. E' la più entu¬ 
siasta tra le beniamine della tele¬ 
visione. La più polemica, secondo 
quelli che la conoscono meglio. Ec¬ 
cola qui vestita a strisce come una 
zebra. Me la ricordavo brutta, gof¬ 
fa, un tantino ridicola e con la boc¬ 
ca a scansa, e me la ritrovo davanti 
qi^i sofisticata, con i capelli color 
miele, il viso paffuto e gli occhi 
sapientemente truccati. Gradisce i 
complimenti, gesticola per ringra¬ 
ziare, sembra che non prenda più 
in giro se stessa, piroetta, si acco¬ 
moda il vestito a strisce bianche 


e nere, sorride senza spalancare la 
bocca e si confessa. Sparisce la 
Bice Valori popolana, anche se dice 
che lo snob la infastidisce, parte¬ 
cipa a Doppia coppia con Nosche- 
se, ma con il gropf>o alla gola, per¬ 
ché questa nuova Bice Valori sogna 
Molière e Goldoni. Sogna anche di 
cantare. Come dire cento recita per 
un concerto. Dice di potercela fare, 
accetta la sfida di Omelia Vanoni 
e di Patty Pravo messe insieme. 


Ottimista incosciente 


Ma nessuno glielo chiede. « Signora 
Valori, qui c'è una macchietta. Le 
piace? Quanto vuole? Allora è im¬ 
pegnata da... a...». E’ questo che la 
umilia. « Il problema è nel mecca¬ 
nismo », dice, « nel fatto che la tele¬ 
visione distaile, nel fatto che la 
televisione è il nostro pane quoti¬ 
diano. Una volta un attore restava 
sulle scene finché non ^li veniva la 
flebite alle gambe. Oggi una carrie¬ 
ra dura in media tre anni. Il resto 
è Carosello ». 

Paolo Panelli remsta sembra d'ac¬ 
cordo con lei. « Non mi chiami regi¬ 
sta, ma solo direttore del mio spet¬ 
tacolo. Ci sono troppi esempi tra¬ 
gici di attori italiani che hanno de¬ 
buttato nella regia e poi sono stati 
buttati. Dalla finestra, intendo dire ». 
Così Bice Valori e Paolo Panelli si 
sono tolti dalle mani del buratti¬ 
naio televisivo per risalire nel lim¬ 
bo degli autori. « Qui se non gli 
levano la macchina da presa di fra 
le mani, succede di tutto! », urla 
Bice primadonna. « Mìa moglie è 
una ribelle, ma si farà. Del resto 
sono io che creo in famiglia! ». 
« Mio marito è la sola persona che 
riesca ancora a farmi sorridere. Poi 
con lui la vita è facile, è un ottimi¬ 
sta, a differenza di me che sono 
catastrofica. Ora, poi, come regista, 
è diventato incosciente! ». « Bice è 
simpatica, mi diverte, mi piace, co¬ 
me diva la vedo bene ». E così via, 
e tutto ciò che dicono l'uno dell'al¬ 
tra è ponderato nei verbi e negli 
aggettivi. Un tanto a testa. 

Panelli potrebbe anche pensare di 
arrivare ad Antonioni via Giovanni 
ed Elviruccia, intanto contìnua a 
considerarsi un attore sacrificato, 
un ^mìco senza copione, un possì¬ 
bile autore, al quale non si taccia 
altro, per pignzia, che chiedere 
macchiette idiote. Dice di aver di¬ 
menticato le battute, rifiuta persi¬ 
no l'acctisa di essere stonato. Nep¬ 


pure un anno fa, a Canzonissima, 
si dibatteva fra una scenetta e l’al¬ 
tra, si stirava per arrivare alla 
spalla di Mina, porgeva rultìma 
barzelletta a Walter Chiarì. Ora ha 
imparato in fretta e ha dimenticato 
altrettanto in fretta. E l'umore è 
alto. I risentimenti sono accanto¬ 
nati. La risata, frequente, è più di¬ 
stesa e meno chiassosa. PaneUt pro¬ 
pone a se stesso poche deprimenti 
alternative: riuscire come regista o 
scegliere tra un portierato o l’er¬ 
gastolo. 

« L'ideale di Paolo, a parte la re¬ 


gìa, sarebbe proprio l'ergastolo », 
dice Bice. « Non avrebbe preoccu¬ 
pazioni, chiederebbe un lavoro in 
lalegnameria, forse avrebbe nostal¬ 
gia della famiglia, ma una volta la 
settimana io e nostra figlia andrem¬ 
mo a trovarlo a Porlo Azzurro e lui 
sarebbe un uomo felice ». « Potrei 
anche chiedere un portierato, ma¬ 
gari in un centro residenziale. Come 
polvere sarei un personaggio inav- 
vìcinabile, pieno di sussiego come 
certi uomini politicL Non pagherei 
luce, affitto, e godrei di un'ottima 
posizione ». Parliamo con Bice Va- 
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iBice Valori tentano un genere per loro nuovo 



lori e COTI Paolo Panelli insieme, vie¬ 
ne fuori che si somigliano persino 
fisicamente. 

Per cercare d'attenuare questa so¬ 
miglianza, Panelli regista ha dovu¬ 
to costringerla, imporsi. « E' aut^ 
ritarìo », dice lei. « Peroro la mia 
causa, sennò che regista sarei? ». 
m Gli sono venuti gli umori nefandi 
dietro a queU'amese », dice anco¬ 
ra lei, indicando la macc hi na da 
presa. 

« Sei tu che fai i capricci come una 
soubrette ». 

A furia di liti Paolo Panelli ha vin¬ 


to. Elvìruccia sorride che sembra 
una debuttante in contìnuo duetto 
sentimentale con la macchina da 
presa. 

Ne è venuta fuori una donnetta 
agra, scolorita e con gli occhi ro¬ 
tondi da gallina. Ma vera. Viene su¬ 
bito da pensare che Bice Valori si 
sia de&nitivamente liberata dalle pa¬ 
stoie della caratterista tutta sguar¬ 
di ammiccanti e pavimenti lucidi, 
battute accompa^ate da gesti elo¬ 
quenti delle mam, capelli cotonati, 
occhi sgranati. Addìo al persona^ 
gìo condannato alla battuta a d»- 


m^a, allo schermo a sedici pol¬ 
lici, alla parrucca e alla verruca 
sul naso. La nuova Valori insegue 
persino un'aspirazione per lei irrea¬ 
lizzabile, un'altra ambizione sba¬ 
gliata: cantare alla « Scala ». 

Per seguala in questa trasformazio¬ 
ne fatta in casa, Panelli regista usa 
un linguaggio molto personale, in¬ 
genuamente disinvolto e forbito, 
c Ho sentito con Bice il desiderio 
di visualizzare, di sfaccettare in ma¬ 
niera più eccitante la nostra attivi¬ 
tà di attori », poi, ogni tanto si sfre¬ 
na, specie quando Bice si allonta¬ 


na e si spreca in < mannaggia » e 
« porca miseria ». 

Tuttavia questa non è la sola coin¬ 
cidenza che accomuna bizzarramen¬ 
te un debuttante regista quaranten¬ 
ne come Panelli a un’attrice che ac¬ 
cetta di fare in TV la mamma di 
Rita Pavone senza smettere di so¬ 
gnare Goldoni. Tutti e due si sen¬ 
tono fuori posto, tutti e due hanno 
rimproveri da fare, anche se non si 
capisce bene a chi siano diretti. Al 
pubblico no, « perché è il nostro 
primo collaboratore »; alla televi¬ 
sione no, « pierché è il nostro pane 
quotidiano >; al teatro no. • perché 
lo facciamo f*®»' passione e non per 
guadagno », e nemmeno al cinema 
« perché è dì pochi eletti ». La ve¬ 
rità è che contano entrambi su Gio¬ 
vanni ed Elviruccia per risolvere 
certi problemi. 

Problemi di carriera per Panelli, 
che da sempre sogna di diventare 
un attore impegnato e un regista 
altrettanto credibile, come certi 
suoi colleghi. Problemi di Bice Va¬ 
lori che sogna di diventare una pri¬ 
ma donna, di essere, almeno per 
una volta sola, anche bella. 

« Nessuno che mi chieda di cantare 
o di essere bella », e si rammarica. 
« Non si può fare in eterno un me¬ 
stiere come questo. Se per una set¬ 
timana in Doppia coppia non fac^ 
vo ridere o facevo ridere meno, il 
portiere non mi portava più la po¬ 
sta. il lattaio si dimenticava di la¬ 
sciare il latte, la gente che mi in- 
contra\’a per strada mi guardava 
storto come se avessi commesso 
chissà quale colpa ». 


Inciviltà dei consumi 

Paolo e Bice sono oggi uniti dalla 
stessa latente voglia di evadere da 
un pentagramma di spalla per rifu- 

S iarsi nella favola a due. Li unisce 
disprezzo per la battuta piopola- 
resca, la paura del pubblico che 
non ride, che si stanca delle stesse 
facce, li unisce l'amore per il tea¬ 
tro che fallisce sempre quando cì so¬ 
no loro in compagnia, il rifiuto 
deirinciviltà dei consumi, la paura 
dì debuttare una volta la settimana 
davanti ad una platea di parecchi 
milioni di spettatori. 

Li unisce anche un certo modo di 
completarsi, secondo il quale Pa¬ 
nelli è il filosofo di casa, il sera¬ 
fico e Bice è la colonna della fami¬ 
glia; lui è creativo e pieno di fan¬ 
tasia quanto lei non inventa nien¬ 
te; lui sistema addosso alla sua 
personalità ogni parte « ammesso 
che ce l'abbia, ammesso che sia co¬ 
mico, ammesso che faccia ridere », 
mentre lei è l’inte^rete coscien¬ 
ziosa del personaggio che dovreb¬ 
bero affidarle, ma che ancora non 
le hanno affidato. 

Li unisce, soprattutto, un program¬ 
ma che sa di pasta scotta e dì bigo¬ 
dini in testa, e la speranza che la 
gente li prenda sul serio. Almeno 
quando sono Giovanni ed Elviruccia. 

La prima puntata di Giovanni ed Elvi- 
ruccìa va tn onda venerdì 19 dicembre, 
alle ore 21J5, sut Secondo TV. 
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Scopirite con gli amici la 
simpatia di un incontro! 



Alla radio il capolavoro del com- 
mediografo elisabettiano Jonson 

LE ASTUZIE 
DI 

VOLPONE 

L'autore fu un personaggio pitto¬ 
resco: nella sua opera una beffar¬ 
da critica ai costumi del tempo 


di Franco Scaglia 


O uesta settimana, 
per il Corso di 
storia del teatro, 
viene presentato 
uno dei più gran¬ 
di autori del teatro elisa¬ 
bettiano, Ben Jonson, con 
il suo testo più noto e for¬ 
se più bello. Volpone. Regi¬ 
sta di una lontana edizione 
radiofonica (1952) fu Pietro 
Masserano Taricco; la par¬ 
ticolare cura con cui l'ope¬ 
ra fu realizzata, e la sua pie¬ 
na riuscita permettono oggi 
di riproporla all’attenzione 
degli ascoltatori. Alcuni de¬ 
gli attori che interpretaro¬ 
no Volpone sono scomparsi, 
come Corrado La Moglie, 
Giorgio Piamonti, Giovanni 
Cimara. Corrado Pani inve¬ 
ce muoveva i primi passi 
di una carriera oggi ricca 
di soddisfazioni e di rico¬ 
noscimenti. Salvo Randone, 
sebbene già largamente af¬ 
fermato. era alla sua pri¬ 
ma importante esperienza 
radiofonica. E Ubaldo Lay 
non avrebbe mai immagi¬ 
nato, lui serissimo attore 
dì prosa, attento interprete 
di classici e di opere im¬ 
pegnate, di acquistare tan¬ 
ti anni dopo una straordi¬ 
naria popolarità con un per¬ 
sonaggio cosi lontano dai 
suoi interessi d’allora, il te¬ 
nente Sheridan. 

Ben Jonson scrisse Volpo¬ 
ne in cinque settimane nel 
1606. La prima rappresenta¬ 
zione fu curata dai « King's 
Men » al Teatro del Globo di 
Londra. Jonson fu un per¬ 
sonaggio pittoresco, dalla 
vita tumultuosa, tutto l'op¬ 
posto del suo contempora¬ 
neo, amico e avversario. 
William Shakespeare. 


Carcere e onori 


Spirito assai vivace, rissoso, 
gran bevitore, frequentatore 
di bettole e postrit^li, dispo¬ 
sto a rovinarsi pur di non 
perdere una battuta dì spi¬ 
rito, gran polemista, fu 
spesso in carcere e altret¬ 
tanto spesso onorato, blan¬ 
dito, ammirato. Pronto a 
menar le mani arrivò per¬ 
sino ad uccidere in una ris¬ 
sa un suo compagno d'arte, 
Gabriel Spencer. Jonson era 
amante dei classici, tradus¬ 
se l'Ars poetica di Orazio: 
le fonti del Volpone si pos¬ 
sono rintracciare in Lucano, 


in Petronio Arbitro e nello 
stesso Orazio. 

Dovevano essere ben curio¬ 
se le discussioni tra lui. te¬ 
nace difensore del classici¬ 
smo, e Shakespeare, nella 
fumosa taverna della Mer- 
maìd, di fronte a un eletto 
pubblico di ubriaconi, ami¬ 
ci e curiosi. Due uomini 
diversissimi: da una parte 
il violento, rozzo, mordace 
Ben, dall'altra l'ironico Wil¬ 
liam, per nulla violento, che 
si difendeva dalla straripan¬ 
te loquela deH'amico-nemi* 
co contrapponendogli sem¬ 
plicemente la forza di un 
genio che nella storia del 
teatro forse non ha eguali. 


Grande prestigio 


11 classicismo di Ben Jon¬ 
son, quella necessità di far 
rivivere Tarmonia, la per¬ 
fetta misura degli autori la¬ 
tini e greci, non incontrava 
il gusto del pubblico, e le 
due tragedie Seianus e Ca- 
tilina non ebbero buone ac¬ 
coglienze. Tutta la sua car¬ 
riera artistica fu costellata 
da momenti di splendore e 
da momenti di atroce oscu¬ 
rità. Lo troviamo in carce¬ 
re per l'assassinio di Spen¬ 
cer, lo vediamo uscire dal¬ 
la prigione marchiato d’in¬ 
famia. Nonostante questo, 
lavora e produce con otti¬ 
ma lena: lo ritroviamo qual¬ 
che anno dopo con una nuo¬ 
va accusa sul capo, di aver 
utilizzato il teatro per suoi 
fini personali, per colpire i 
suoi avversari, e non per 
creare opere artistiche. Ma 
più tardi, di nuovo in auge, 
è precettore e custode del 
figlio di Sir Walter Raleigh, 
e poi è « Poet Laureate » e 
poi c Master of Arts » e poi 
« Chronologer to thè City of 
London », tutti titoli dì gran 
prestigio. 

Del classicismo, per il quale 
lottò per tutta fa vita, det¬ 
te una sua particolarissima 
interpretazione: ne usò la 
forma limpida, adattandola, 
secondo le esigenze, ad un 
contenuto che si riallaccia¬ 
va sempre alla realtà nella 
quale viveva, operava, sof¬ 
friva. Rispettava le « divi¬ 
ne » regole aristoteliche, ma 
era capace di rinunciare ad 
esse, calpestando il suo ama¬ 
to classicismo, piuttosto che 
sacrificare una battuta o una 
scena umoristiche. Il suo 
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Tarma 
universale 
contro la forfora 

e la caduta 
dei capelli 


Il 30% di chi usa 
Pantèn, 
lo fa per conservare 
i capelli sani e belli. 
L'altro 70% usa 
Pantèn come cura 
contro la 
caduta, la forfora, 
l'opacità dei capelli. 

Tutti hanno 
in comune il piacere 
di un risveglio 
forte la mattina, 
la preferenza 
verso un profumo 
discreto e virile. 
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l’uomo 
e la sua 
metà... 


bevono insieme 
un punto di amaro 
e mezzo di dolce ! 
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'ben freddo 
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è uno spirito non grossola¬ 
no, ma forte, violento, che 
favorisce la grassa risata, 
mai il sorrìso o Tammicca- 
mento. Le situazioni sono 
ben tinteggiate, i personag¬ 
gi hanno una carica umana 
notevolissima, nel bene e 
nel male. Sono vigorosi co¬ 
me era vigoroso lui. 
Volpone, il protagonista, ha 
una consistenza scenica 
straordinaria, ma ancora 
più straordinaria è quella 
del suo parassita Mosca. 
Tra l'altro i nomi di alcuni 
personaggi, Voltore, l'avvo¬ 
cato, Corvino, il mercante, 
Corbaccio, il vecchio genti¬ 
luomo, così significativamen¬ 
te animaleschi, accentuano 
il divertimento, e l'atlusio- 
ne, come si vede, è diretta, 
pesante, imposta allo spet¬ 
tatore. Jonson non masche¬ 
ra nulla, dichiara, aggredi¬ 
sce, come doveva dichiarare 
a voce alta e forte le sue 
idee ovunque si trovasse, 
in prigione, in una piaz¬ 
za o in una bettola. 


Morte per finta 


La situazione che egli pre¬ 
senta è tipica del mondo 
romano, dove la figura del 
« captator • era assai comu¬ 
ne. La storia è molto com¬ 
plicata, irta di fatti e fatte¬ 
relli a sé stanti: è una co¬ 
lossale burla giocata dal 
vecchio Volpone e dal suo 
parassita Mosca ad un grup¬ 
po di corvi ( il termine lo 
riprendiamo da Becque) che 
stanno intorno a Volpone 
nella speranza che nomini 
uno di loro suo erede uni¬ 
versale. Ma Volpone si guar¬ 
da bene dal morire. Simula 
sempre dì trovarsi in punto 
di morte e si arricchisce al¬ 
le spalle dei vari Voltore. 
Corvino e Corbaccio i quali, 
ispirati dall'abile Mosca, 
fanno a gara nel manifestar¬ 
gli il loro falso affetto con 
ricchi doni. E’ un ottimo 
sistema, quello di Volpone; 
si arricchisce e nello stesso 
tempo si diverte. Su questo 
tronco principale si innesta, 
tipica del teatro elisabettia¬ 
no, un'altra storia. Quella 
— anche in questo caso 
l'allusione dei nomi è pre¬ 
cisa e sarcastica — del gen¬ 
tiluomo sir Politic Would- 
be, e del cavaliere sir Pe¬ 
regrine: si tratta sempre di 
una burla, che Peregrine co¬ 
struisce alle spalle del cre¬ 
dulone e stupido sir Politic. 
La figura di Ben Jonson re¬ 
sta unica nel suo tempo non 
solo per la capacità di de¬ 
scrivere ironicamente costu¬ 
mi e malefatte della socie¬ 
tà nella quale viveva, ma 
soprattutto per la ricchez¬ 
za del linguaio, per la pro¬ 
fondità deH’invenzione sce¬ 
nica e per lo stile bril¬ 
lante e acutissimo. 

Franco Scaglia 


Volpone va in onda giovedì 
18 dicembre alte ore ls.30 sul 
Terzo Programma radiofonico 
per il ciclo Corso di storia del 
teatro. 
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LA NSU 

AL SALONE DI TORINO 



Durante il Salone deH'Automobile di Torino, il Mi¬ 
nistro dell'Industria, on. Magri, accompagnato dal Sot¬ 
tosegretario on. Emanuela Savio e da altre Autorità, 
si è intrattenuto presso il padiglione della NSU in 
cordiale colloquio con i massimi esponenti della 
Casa, tra i quali l'ing. Von Heydekampf, Presidente 
della AUDI NSU AUTO UNION, e con il sig. Walter 
Walcher, Amministratore Delegato della Compagnia 
Italiana Automobili (nella foto). 

In particolare, il Ministro si è congratulato per il bril¬ 
lante successo della NSU nel nostro Paese, dove 
anche quest'anno la PRINZ 4 L si è affermata ancora 
una volta come la vettura straniera più venduta. 


Al Circolo della Stampa 11 aignor Gigi Bertotto, titolare del 
Lanificio Modesto Bortotto, e i aignori Tumietto, titolari della 
Ditta Angelo Tumietto, hanno presentato ai maestri sarti la 
linea FULL-TIME, l'ultima linea di tessuti contraaaegnatl dal 
marchio Tailor Tex. 

Durante questo incontro, a cui sono intervenuti, oltre a 
numerosissimi rappresentanti dell'Arte Sartoriale, il Presi¬ 
dente della Camera di Commercio di Roma e del Centro 
Romano Alta Moda dr. Lamberto Bertucci, il dr. Rodinò del 
Gidam, giornalisti e stilisti di moda maschile, i signori Ber¬ 
totto e Tumietto, presentati dalla signora Elda Lanza, hanno 
spiegato agli intervenuti il significato e lo scopo della Col¬ 
lezione FULL-TIME, che vuole essere una linea di tessuti 
coerente con lo spirito e le esigenze dell'uomo di oggi. 
Con questa linea il Lanificio Modesto Bertotto, sulla base 
della nota qualità dei suoi tessuti e di una Innovazione stili¬ 
stica delle più attuali, ha dimostrato di saper vestire l'uomo 
in maniera appropriata in tutte le ore e per tutte le occa¬ 
sioni, da quelle più pratiche di lavoro e di rappresentanza, 
a quelle più disinvolte della sera e del tempo libero. 
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Corrado Cagli nel suo studio di Roma, suirAventino: sullo sfondo un arazzo. < La caccia », eseguito su disegno del pittore romano, nel 1958, dall^Arazzerlal 
di Asti. Sulla destra, un personaggio suona II corno: sono appunto gli strumenti a flato quelli prediletti dalla fantasia di Cagli. In basso: 11 pittou’ 












Nello studio di Corrado Cagli, un pittore che 
ama la musioa e ne trae motivo d’ispirazione 


dell’antica Certosa 
durante Tintervista 


di Luigi Fait 


Roma, dicembre 


E ia storia di un 33 giri messo 
sul grammofono un centi¬ 
naio di volte. La musica è 
di Claudio Monteverdi, il 
titolo dell'opera: L’incorona¬ 
zione di Poppea. L'ascoltatore, fana¬ 
tico dell’antico dramma musicale, è 
il pittore Corrado Cagli. Mi dice che 
i monologhi, i dialoghi, i plastici 
recitativi, le arie di questa preziosa 
perla del teatro hanno fatto da con¬ 
trappunto a quasi tutte le sue tele. 
Il maestro mi riceve nella sua casa 
suH'Aventìno, più simile a un tem¬ 
pio deH’arte die ad una comune abi¬ 
tazione: mi parla di Monteverdi con 
un entusiasmo e una competenza da 
sbalordire, • ma », ribatte ai compli¬ 
menti, « se discutessimo di sport, 
mi riscalderei ancora di più ». 
Quando dipinge, un disco deve gi¬ 
rare, deve creargli l'atmosfera. Ha 
amato la musica fin da fanciullo, 
fin da quando, trasferitosi a Roma 
dalla nativa Ancona a soli 5 anni, 
sognava di diventare violoncellista: 
« ^ la mia », osserva Cagli, « fosse 
stata una famiglia di musicisti » (la 
madre, Ada Della Pergola, era scrit¬ 
trice e giornalista; Massimo Bon- 
tempelli, suo zio), « probabilmente 
sarei (^gi com|x>silore o concerti¬ 
sta. Credo che, quando si abbia una 
vocazione artistica, sia l'ambiente a 
condizionarla, a instradarla, ad ispi¬ 
rarne lo sviluppo, lo avrei F>otuto 
anche diventare poeta ». 

Ora non ascolta la musica per 
hobbv, ma per necessità. Insieme 
con Monteverdi sceglie Guillaume 
de Machault, con le sue Messe c 
Canzoni antiche di sei secoli. Gros¬ 
so modo, l'arco storico si conclude 
per lui con Mozart, prima del qua¬ 
le sente moltissimo il verbo di 
Haendcl, Bach e Telemann. Poi il 
vuoto: respinge il romantici.smo con 
l’eccezione di alcuni lavori camerì¬ 
stici di Ben^thoven e di Brahms, 
nonché di tutto Verdi, da lui rite¬ 
nuto un genio dato dalla somma 
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Cagli mostra altre sue opere Ispirate dalla musica: sopra, una scultura 
di acciaio per le scene di « Estri » di Petrassi; sotto, c n piffero » 



Ha gusti raffinati 
e severi: 
è un fanatico 
cuitore 

di Monteverdi, 
di Haendel, Bacfi 
e Telemann. 
Respinge 
il romanticismo 
con pocfie 
eccezioni, 
è attratto dai 
contemporanei. 

Il grande affetto 
per Stravinski: 
sta preparando 
le scene 
di «Persefone» 


B» 
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« Monteverdi più Nievo ». 
Wagner lo lascia indifferen¬ 
te. I contemporanei lo 
attirano abbastanza: sono 
Hindemith, Milhaud. Stra- 
vinski, Poulenc. Petrassi, 
Dallapiccola, Madema, Ko- 
no, quasi tutti conosciuti 
personalmente. Ha avvicina¬ 
to la prima volta Stravinski. 
a cui si sente — ha confes¬ 
sato — più vicino spiritual¬ 
mente che a Picasso, nel '33, 
al « Quirino » di Roma, dove 
si svolgevano i « Concerti di 
primavera »: incontro che si 
tramutò presto in amicizia 
durante le prove dcWOttetto 
a Palazzo recci-Blunt. 

Ed è di poco prima il suo 
Omaggio a Stravinski. Il 
grande affetto per il compo¬ 
sitore russo non s’è spento: 
Cagli sta preparando in que¬ 
sti giorni le scene di Perse- 
forte per il c Maraio Musi¬ 
cale Fiorentino ». stravinski 
gli ha fatto intanto sapere 
che, nonostante gli acciacchi 
della vecchiaia, avrebbe in¬ 
tenzione di venire in Italia 
per questo spettacolo. 

Si tratta di una delle ultime 
prove di Cagli nel campo 
della scenografìa in musica. 
Tra le altre sono rimaste ce¬ 
lebri le sue scene per il 
Trionfo di Bacco e Arianna 
di Rieti al « City Center » 
di New York (1948), per il 
Tancredi di Rossini al « Mag¬ 
gio Fiorentino» (1952), per 
il Macbeth di Bloch alla 
«Scala» (1959). 

Però, se non deve recarvisi 
per lavoro, non frequenta i 












la crema alla glicerina delicatamente profumata 
essenziale per la cura e la bellezza delle mani e della pelle 


ani 

le 


teatri. Ha bisogno di sentire 
la musica nel suo studio col 
cervello, col cuore, con la 
fantasia. E' da anni che de¬ 
sidera vedere il Don Gio¬ 
vanni di Mozart; e non ci va 
per il timore di avere ma¬ 
gari nella fila davanti una 
signora con un cappello di 
piume; assicura che gli gua¬ 
sterebbe tutto. A dire il vfr 
ro, una volta era meno esi^ 
gente, soprattutto ai tempi 
de « Il gruppo dei primor¬ 
diali ». di cui era lui ranima: 
erano pittori, scultori, archi¬ 
tetti, musicisti, letterati e 
politici antifascisti presi dal¬ 
la febbre d'una vi.sione arti¬ 
stica lucida e grandiosa, al 
di sopra d'o^i sovrastrut¬ 
tura romantica, di cui ap¬ 
parivano saturi i salotti ro¬ 
mani d'allora, imbevuti di 
reboanti parafrasi nel nome 
dcH’abate Lìszt. 


Il profugo 

Raffaele De Grada precise¬ 
rà che Cagli non si la¬ 
sciava commuovere dai 
c pianti » dei romantici, co¬ 
me non si lasciava tocca¬ 
re dalla campagna con tut¬ 
ti i fruscii di merli e di in¬ 
setti pigolanti. Il pittore vie¬ 
ne a poco a poco acquisendo 
la tempra del filosofo, del 
ragionatore, del matematico, 
dell'austero cultore di rou- 
siciie poco plateali. Dal '45 
gli si aggiunge l'esperienza 
* deiruomo profugo in Ame¬ 
rica, tornato da noi nelle ve¬ 
sti del soldato-liberatore, 


giunto finn allo sbarco in 
Normandia, hno alla scoper¬ 
ta dei vergognosi campi di 
Buchenwald. 

Una vita vissuta duramente, 
che ha messo alla prova per¬ 
fino le sue inclinazioni mu¬ 
sicali. Forse Cagli ne è uscito 
più puro, più attaccato alle 
antiche polifonie, agli arabe¬ 
schi musicali del barocco e 
sempre più nauseato invece 
dei pettegoli virtuosismi del¬ 
le prime donne e delle acro¬ 
bazie dì taluni strumentisti 
della nostra epoca. Preferi¬ 
sce infatti una partitura buo¬ 
na eseguita da gente medio¬ 
cre piuttosto che im lavoro 
cattivo nelle mani di ottimi 
interpreti. 

Le sue tele, i suoi arazzi mi 
colpiscono; attraverso questi 
par dì sentire « cantare » 
Monteverdì, Machault, Bach, 
Mozart, Verdi, Stravinski. E 
nelle sue opere ricorrono 
frequentemente temi pro¬ 
priamente musicali: dopo la 
Vocazione di Orfeo nel '31. 
verrà un '33 ricco di riferi¬ 
menti all'arte sonora (Omag¬ 
gio a Stravinski, Concertino, 
Musicanti). Nel '35 II flau¬ 
tino, nel '37 Mirko suona il 
flauto, nel '38 Orfeo incanta 
le belve, nel '42 il Solo per 
cello, e poi II trombettiere a 
Fort Lewis {'43). Concertino 
(’44), Como e ocarina (’45). 
solo per citarne alcuni. Il 
motivo conduttore è affidato 
ai fiati. Trombe, corni, flauti, 
ocarine: adesione completa 
ad un mondo armonico così 
diverso da Quello che noi 

segue a pag. 62 
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IL PRIMO SORSO AFFASCINA, 
n. SEGONDO...STREOA. 


Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione di calore 
e di piacevole allegria. 

Strega, si gusta in ogni occasione, 
per sentirsi cosi... piacevolmente forti, 
come in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega, 
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CANTANO 
GU ARAZZI 
E LE TELE 


segue da pag, 61 

intendiamo comunemente. 
« Odio il pianoforte », osa in¬ 
sistere Cagli, « per me è let¬ 
tera morta; come non sop> 
p>orto gli acuti del violino, 
che somigliano agli inutili 
quanto acidi strilli di talune 
donne borghesi; mentre tol¬ 
lero il pianto, le grida dei 
bambini... L'invenzione del 
Cristofori, ossia il pianofor¬ 
te, con tutta la sua lettera¬ 
tura, non esiste: il mondo 
sonoro, grande, classico s'è 
chiuso con le mirabili avven¬ 
ture del clavicembalo, con 
le danze per liuto ». E rie¬ 
voca il suo esodo in Ame¬ 
rica per sfuggire alla tiran¬ 
nide nazista, quando sulla 
nave con lui c’era Artur Ru- 
binstein, che molto gentil¬ 
mente intratteneva i passeg¬ 
geri suonando Chopin. « Ero 
disperato», conlìda Cagli, 
« alla ricerca di un angolo 
al quale non arrivasse la 
voce del pianoforte ». 
Preferisce i dischi alla radio 
e ai concerti, perché li ascol¬ 
ta come, dove c per la du¬ 
rata che gli pare. Trova co¬ 
munque il temjw per la ra¬ 
dio, in misura ridotta, quan¬ 
do un autore Io attira par¬ 
ticolarmente. Gli anticipo 
perciò il programma dei con¬ 
certi e delle opere che la 
radio metterà in onda nella 
seconda quindicina di dicem¬ 
bre e gli domando le sue 
scelte. 

Ouandu apprende che do¬ 
menica 21 Karl Bohm, insie¬ 
me con il violinista Wolfgang 
Schneiderhan e con il violi¬ 
sta Rudolf Streng, eseguirà 
la Concertante K. 364 di 
Mozart, il suo volto s'illu¬ 
mina; pare aver dimenticato 
di avermi confessato poc'an¬ 
zi tanta inimicizia per il vio¬ 
lino e sbotta in uno « splen¬ 
dida! ». 


Nostalgia 


Davanti a Mozart ^li si 
inchina; al contrario gli 
dicono poco i Concerti per 
pianoforte di Beethoven nel¬ 
la trasmissione di dome¬ 
nica 14, pur con la parteci¬ 
pazione di un colosso qual 
è Emil Ghilels. A nominar¬ 
gli la K. 364 si commuove; 
gli torna la nostalgia dei 
tempi (il *47) in cui aveva 
ideato con Balanchine un 
balletto su queste battute. 
Altro programma sinfonico 
che si ripromette di seguire 
e che consiglia agli amatori 
del « decorativo » e agli ap¬ 
passionati del flauto è quello 
con Charles Munch interpre¬ 
te de La mer di Debussy e 
di Dafni e Cioè di Ravel. 
Spera inoltre di avere il tem¬ 
po per ascoltare il con¬ 
certo diretto da Weissman, 
« ma », precisa, « solo |>er 
1*** Adagietto " della Quinta di 


Mahler, perché né L'idillio 
di Sigfrido (i brividi, il sen¬ 
so cosmico di Wagner mi 
indispongono), né la Valse 
triste di Sibelius, né il Di¬ 
vertimento di Ibert mi in¬ 
teressano ». 

II non plus ultra rappresen¬ 
teranno per lui i Sei con¬ 
certi op. 4 per organo e or¬ 
chestra di Haendel, affidati 
mercoledì 24 sul Nazionale 
a Karl Richter; mentre sì 
augura di non incappare nel¬ 
la Tragica di Schu^rt, che 
gli fa l’effetto di Francesca 
^rtini sullo schermo, o, nel 
migliore dei casi, di Greta 
Garbo. 

E a questo punto ricorda 
di aver conosciuto la Berli¬ 
ni insieme con Mirko nel *37, 
alla Birrerìa dei SS. Apo¬ 
stoli a Roma. 


No a Paganini 


Fortunatamente, in una tra¬ 
smissione dì mercoledì 17 
figura Verklàrte Nackt di 
Schònberg, dopo la qua¬ 
le « mi guarderei bene », 
aggiunge, « dall’ascoltare il 
Concerto in re per violino 
e orchestra di Paganini ». 
Esplode in un « di cor¬ 
sa! » alla Passione secon¬ 
do S. Matteo di Bach diret¬ 
ta da Abbado martedì 16, e a 
Y su 5a«gre ya viene can¬ 
tando di Nono. Viceversa, 
non vuol neppure sentir no¬ 
minare Così parlò Zarathu¬ 
stra di Richard Strauss, e 
sorride davanti a tante 
« prime * di contemporanei, 

« con titoli », osserva, « ru¬ 
bacchiati alte arti figurative, 
forse anche a me: come la 
Forma n. 7 di Renosto (sa¬ 
bato 27), e il Reticolo IV di 
Aldo Clementi (lunedi 15) ». 
Intine un no secco alla 
Bohème di Puccini, in onda 
martedì 30 sul Nazionale: 

« Non sopporto Puccini: mi 
pare il padre di Menotti. 
Può darsi invece che ascol¬ 
ti, il giorno di Natale, La 
dama di picche di Ciaikov- 
ski, autore che mi è molto 
simpatico ». 

Di fronte a cosi severe esi¬ 
genze mi meraviglio che gli ; 
piacciano infine i Beatles: 
quei canti, quei ritmi lo ine¬ 
briano. 

Dice: « I loro dischi mi ri- ■ 
portano come per incanto i 
alla musica preelisabettiana: ^ 
un mirabile rigurgito della 
vecchia Europa », cosi come 
trova bello e divertente Io 
spettacolo dei capelloni a 
Piazza di Spagna: « Mi sem¬ 
bra di veder rivivere gli an¬ 
tichi girovaghi della Pro¬ 
venza... E non è davvero 
Monteverdi a impedirmi di 
dar retta ai Beatles, al ca¬ 
pelloni, e. perché no, di chiu¬ 
dere gli occhi e di ascoltare 
spirìtuals o i canti popo- ^ 
lari delle Ande ». ] 

Luigi Fati , 


•2 







IllWlip 

i trattamento di bellezza 



% 









iIE-REGALI*Uia:iMISSIME-REGALI*UmMI£; 



1 . Valigia rossa in espanso, 
lire 6500; Z Cappello in 
feltro a tesa larga, lire 
3500 ; 3. Pantaloni in lana 
spigata, lire 5000; 4. Ber¬ 
retto di maglia con pom¬ 
pon, lire 500 ; 5 . Giacca 
lunga di lana, lire 4500; 
golfino d’angora, lire 3250; 
6. Borsa in vera pelle luci¬ 
da con chiusura a fibbia, 
lire 7500 ; 7. Guanti in pel¬ 
le glacé, lire 1750; 8. Borsa 
in box-plast lucido raggrin¬ 
zito con tracolla, lire 4500 ; 
9 . Sciarpa in leacril a costi¬ 
ne con frangia annodata, 
lire 1750; 10 . Valigia beige 
chiusa a cerniera, lire 5400 


Come tutti gli anni siamo ormai a metà dicembre e 
non abbiamo ancora completato gli acquisti di Natale. 
Ci mancano tanti pacchi: per l'amica del cuore, per la 
collega d'ufficio, per la nipotino adolescente. Il tempo 
a disposizione è, come sempre, limitatissimo e mentre 
corriamo da un negozio all'altro nel traffico convulso 
della città, ci coglie il timore di non riuscire a farcela 
entro il 24 dicembre. Ma improvvisamente, come nelle 
favole, vediamo una luce nella nebbia: sono le vetrine 
di quel moderno castello incantato che è un grande ma¬ 
gazzino, dove potremo risolvere tutto in pochi minuti 
fra i banchi di un solo reparto. Nel reparto abbiglia¬ 
mento dei Magazzini Standa, per esempio, abbiamo tro¬ 
vato le utili cose che vi presentiamo. E tanti auguri 










3IME-REGALI*ULTIMISSIME-REGALI*ULriM 


1 . Berretto in lana mélange la- 1 . Cappello in finta pelle lucida 

vorato a punto pelliccia, lire impunturata, lire 2000; 2. Tra- 

1750; 2. Giacca lunga di lana colla in box-plast con cerniera, 

lavorata a maglia liscia con lire 4500 ; 3. Cappello di feltro, 

motivo di trecce, lire 4500 ; lire 3500 ; 4 . Pullover in mohair, 

3. Pullover a coste e a trecce lire 2750; 5. e 12. Guanti di 

in lana mélange, lire 3500; lambswool, lire 900 ; 6. Cintura 

4 . Pantaloni in lana lavorata a in pelle con borchie, lire 1500; 

jacquard, lire 5000; 5 . Cintura 7 . Cintura con fibbie brunite, 

in pelle con fibbia in metallo lire 1000; 8. Polacchini in pia¬ 
dorato, lire 2000 ; 6. Borsa in stica nappata, lire 3500 ; 9 . Gon- 

vera pelle lucida con borchie, na in lana scozzese, lire 6500; 

lire 4500; 7 . Guanti in lambs- 10 . Sciarpa in leacril con fran- 

wool, lire 900; 8 . Ombrello in già, lire 1750; 11 . Foulard 

tessuto di nailon stampato a in seta fantasia, lire 1500; 13 . 

grandi numeri, lire 3750; 9 . Sti- Foulard di lana, lire 750; 14 . 

vali in pelle, lire 6000 ; 10 . Lun- Tracolla con chiusura a busta, 

ga sciarpa in fibra acrilica lire 4000; 15 . Borsone da viag- 

a strisce diagonali, lire 1500 gìo in espanso, lire SOM 
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Kodak Instamatic *M22-L32.dOO 


Kodak Instamatic ■ SS-LZOOO 


Facile da usare, comoda da man^giare, la cinepresa Tutto è facile con l'apparecchio Kodak Instamatic 33 * 

Kodak Instamatic M 22 può stare comodamente nel palmo a caricamento istantaneo: un'occhiata nel mirino, ampio e 

di una mano. E le sue prestazioni sono straordinarie. luminoso, e la foto è fatta. Foto in bianco/nero e a colorì. 



Kodak 


Kodak 


Caricamento Istantaneo con caricatore super 8: 15 me¬ 
tri contìnui dì pellicola; apertura del diaframma regolabile 
secondo una speciale guida di esposizione: impugnatura 
pieghevole a pistola che consente una ripresa più precìsa e 
ferma: motorino elettrico a batteria. E alla fLoe. splendidi 
ricordi in immagini filmate dai colori vìvi e smaglianti. 


Foto nitide, perfette. Foto che riproducono fedelmente tutto 
ciò che hai visto in "quel" momento. Se sai guardare, sai. 
fotografare, con Kodak Instamatic 33. > 


Kodak lnstamatic*M24-L4&S0 0^ 

Anche la cinepresa Kodak Instamatic M JlM 
neggevole e facile da usare. Si carica ìstantoÉN 
con caricatore super 8; la fotocellula al CdS TWffjt 
tlcamente l'esposizione a seconda deile condìilap 

Inoltre, come il modello M 22, é dotata di IflM 
vote per una ripresa più stabile, e di motore eleol 
l'avanzamento ininterrotto di 15 metri di peiliM 
tutto per essere perfetta. Kodak Instamatic M 2A 
































Kodak Instamatk * 133-L10l800 


Kodak Instamatk *233-L]fii500 



P(^ Natale 
sc^unr^alo 
che r^ah bei ricordi 


Anche con rapparecchio Kodak Instamatìc tutto è 
facile: è facile caricarlo, è facilissimo “mirare'*, e poi scatta¬ 
re bellissime foto a colori e in bianco e nero. E in più. per 
le foto in casa tutto diventa ancora più facile: perché c'è 
il praticissimo cuboflash, che permette di scattare quattro 
fotografìe al lampo senz a sostituire la l ampadina. 

Kodak Instamatìc 
133: un altro piccolo 
prodigio della straordi¬ 
naria gamma Kodak 
Instamatic. 


Con l'apparecchio Kodak Instamatìc 233, oltre a tutti i 
vantaggi degli altri apparecchi della gamma, è possibile con¬ 
cedersi qualche raffinatezza in più: cinque diverse esposi¬ 
zioni a seconda delle condizioni di luce: da “sole brillante" 
a “nuvoloso scuro”. E poi, con il cuboflash, quattro foto al 
lampo senza cambio di 
lampadina, fino alla di¬ 
stanza dì quattro metri. 

Instamatìc 233 é pro¬ 
prio un gioiello nella 
gamma Kodak. 


^ypairecdiì Kodak Instamatic’ 















Alla televisione la celebre 



16 gusti da scoprire : 

Tavolette deliziosamente [PC1CSQ!)@D[]BS] 



. 


di S. G. Biamonte 


Roma, dicembre 

L a vita è qualcosa che 
sta sopra di noi. I 
ragazzi che cantano 
la disperazione sen¬ 
tono. in genere, che 
non hanno un futuro. Cosi 
prendono una chitarra e se 
ne vanno in giro a cantare. 
E’ soprattutto l’amarezza 
che li spinge a farlo. In que¬ 
sto modo molti di loro van¬ 
no veramente perduti *. Que¬ 
sto è il ritratto che Joan 
Baez suggerisce dei tanti, 
forse troppi € folk singers » 
della sua generazione (lei, 
veramente. Ti chiama cantan¬ 
ti « bcatnik » nel senso let¬ 
terario della parola). Ed ò 
una definizione che. pur con 
una punta di polemica, spie¬ 
ga perche sono così nume¬ 
rosi. nel campo della musi¬ 
ca folk, i casi di nuovi per¬ 
sonaggi che appaiono c 
scompaiono nel giro d'una 
mezza stagione. 

La vicenda di Joan, naturnt- 
mente, è tutta diversa. Non 
è casuale il fatto che sia 
stata la sua voce, e non 
un'altra, a diventare il sim¬ 
bolo delTAmcrica della con¬ 
testazione giovanile c delle 
grandi marce della pace. Da 
dieci anni in qua, ossia da 
quando debilitò trionfalmen¬ 
te al primo Folk Festival 
svoltosi a Newporl nel 1959. 
Joan Baez ha certamente af¬ 
finato i suoi gusti e la sua 
cultura, ha consolidato il 
a background • ideologico 
del suo impegno civile, ha 
vissuto esperienze (i viaggi. 
Tamicizia con poeti, saggi¬ 
sti e uomini polìtici, la par¬ 
tecipazione diretta a manife¬ 
stazioni di protesta, la stes¬ 
sa portata del suo successo 
intemazionale) che hanno 
rafforzato la sua personali¬ 
tà. Ma anche quando, per 
dirla alla sua maniera, pre¬ 
se per la prima volta una 
chitarra e se ne andò in gi¬ 
ro a cantare, c'era in lei 
qualche cosa in più rispetto 
agli altri cantanti folk: c'era 
la rabbia oltre aU’amarezza. 
e c'era — al posto della di¬ 
sperazione — la convinzione 
di potersi rendere utile, im¬ 
pegnandosi a fondo nella 
lotta per la non violenza, 
per raffermazione dei diritti 
civili, per la fine della guer¬ 
ra nel Vietnam, per la dife¬ 
sa della pace e dell'ugua- 
glianza. 

Chi la conosce bene, o è en¬ 


tusiasta di lei o la detesta, 
Joan, infatti, è gentile ma so¬ 
spettosa, è soggetta a repen¬ 
tini cambiamenti d’umore, 
introversa, non molto socie¬ 
vole. Non ha mai preso le¬ 
zioni di musica e di canto, 
e non è neanche una stu¬ 
diosa del folklore come un 
Pele Seeger o un Harry Be- 
lafonte. Due anni fa, quan¬ 
do venne a Roma per un 
concerto, deluse molti croni¬ 
sti dicendo: « Non mi impor¬ 
ta gran che da dove salti 
fuori una canzone, o perché 
sia stata scritta, e spesso 
non mi interessa nemmeno 
che cosa dice. Quel che mi 
interessa è come *■ suona ' e 
il .sentimento che esprime ». 
E' rimasta, insomma, una 
dilettante, almeno sotto un 
certo aspetto. Tuttavia è sen¬ 
z’altro da escludere che al- 
l'origine della sua decisione 
di dedicarsi alla musica folk 
ci sia stata una componen¬ 
te .snobistica. 

Juan Baez, in realtà, comin¬ 
ciò assai presto, quand’era 
ancora bambina, a intuire 
(sia pure confusamente) la 
gravità del problema razzia¬ 
le in una gigantesca comu¬ 
nità come quella degli Siati 
Uniti. E' nata a Staten 
Island nel 1941 e i suoi ge¬ 
nitori non sono americani. 


La pelle scura 


La madre è scozzese, figlia I 

d’un ministro del culto epì- I 

scopale; e il padre, un fisi- | 

co di valore, consulente del- I 

i'Unesco e di altri oreani- . 

smi internazionali, è h^lio I 

d'un uomo politico messica- I 

no. Cresciuta fra Los Ange- I 

les e Parigi, New York e I 

Hagdad. Buffalo e Bnslon 
(l'attività scientifica del pro¬ 
fessor Baez obbligava la fa¬ 
miglia a frequenti trasferì- 
menti) Joan .scoprì presto 
che una bambina con la car¬ 
nagione scura come la sua 
poteva essere scambiata fa- 
cilmente per una negra e > 

avete delle difficoltà. 

Si accorse anche che a scuo¬ 
la. durante la ricreazione, 
gli alunni negri giocavano in 
recinti separati da quelli dei 
bianchi. A tredici anni ave¬ 
va riempito un quaderno di 
annotazioni contro i prepu- 
dizi razziali. Diventò rifles¬ 
siva e cominciò a leggere i 
giornali degli adulti, anzi¬ 
ché i « comic-books ». I di¬ 
schi di musica leggera che * 
andavano per la maggiore 





«folk-singer» Joan Baez 
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tra ì svioi coetanei la la¬ 
sciavano indifferente. Prefe¬ 
riva ascoltare il jazz, oppu¬ 
re Bach e Mozart. 

Una sera, il padre l'accom¬ 
pagnò al Tulla's Coffee Grin- 
der di Boston, un posto di 
ritrovo abituale per i can¬ 
tanti folk. Joan. che aveva 
allora quindici anni, rimase 
molto impressionata da quel¬ 
la serata, e oggi racconta ri¬ 
dendo che quando tornò a 
casa si mise davanti allo 
specchio a premere coll’in- 
dice il pomo d’Adamo nel¬ 
l’ingenuo, quasi infantile 
tentativo di provocare la vi¬ 
brazione delle corde vocali 
(allora, infatti, aveva una 
vocina sottile sottile). Poi 
cominciò a prendere mag¬ 
giore confidenza col reper¬ 
torio dei vari Woody Gu- 
thrie, Odetta, Pete Seeger. 
Era infatti la produzione 
dei cosiddetti m inno\'atori » 
a colpire soprattutto la sua 
immaginazione, molto di più 
dei canti della tradizione. 
Vennero quindi gli anni del¬ 
l'università. Joan Baez non 
vi rimase molto, ma divenne 
una frequentalricc abituale 
dei locali preferiti del sotto¬ 
bosco intellettuale o pseudo- 
intellettuale di Harvard, e 
cominciò a cantare abba¬ 
stanza regolarmente, finché 
non approdò al traguardo 
del Folk Festival di Newport 
nel 1959. Da allora, nonostan¬ 
te non abbia fatto nulla per 
entrare nel giro dei grandi 
locali e benché abbia rap¬ 
porti piuttosto tesi con qua¬ 
si tutte le maggiori agenzie 
di impresariato. Joan è di¬ 
ventata una ■ vedette » mol¬ 
to ricercata, e i suoi dischi 
hanno avuto una larghissi¬ 
ma diffusione in tutto il 
mondo. 

Ed è da qui, appunto, che 
partono le accuse di « inte¬ 
grazione * rivoltele dai soli¬ 
ti incontentabili. Qualche 
anno fa. nel suo famoso fu¬ 
metto di Li’l Abner, Al Capp 
disegnò una parodia fero¬ 
ce e perfino oltraggiosa di 
Joan. proposta come una 
furbacchiona che aveva co¬ 
struito suiripocrisia il ca¬ 
stello della propria sfrenata 
opulenza. Oggi sono in tan¬ 
ti a criticarla. Non è che 
condividano ralteggiamento 
di Al Capp fino in fondo, ma 
insomma le rimproverano 
diverse cose: di avere scrit¬ 
to p>er quattrini un'autobio¬ 
grafia (pubblicata in Italia 
col titolo Saresti imbarazza¬ 
to se ti dicessi che t'amo?) 
zeppa di luoghi comuni e di 


altre banalità; dì incidere 
dischi per una grande com¬ 
pagnia fonografica; di can¬ 
tare in grandi teatri guada¬ 
gnando parecchi milioni; di 
avere messo in commercio 
perfino i dischi ricavati dai 
suoi quaderni delle scuole 
elementari; di essersi fatta 
arrestare col marito David 
Harris (che è più giovane 
di lei) esclusivamente per 
ra^oni pubblicitarie; e al¬ 
tro ancora. 


Troppo successo 

Accuse del genere (forse an¬ 
cora più sgradevoli) sono 
state rivolte anche a Bob 
Dylan. altro personaggio di 
primissimo piano della m<> 
dema « folk music » ameri¬ 
cana. Joan, anzi, è la miglio¬ 
re interprete delle canzoni 
di Bob. Ma è difficile sfug¬ 
gire alla contestazione, 
quando se ne mette in mo¬ 
to il meccanismo. Bob Dy¬ 
lan e Joan Baez sembrano 
quasi sollecitare la contesta¬ 
zione dei giovani. Può sem¬ 
brare un paradosso, ma è 
così. Il fatto d’essersi dedi¬ 
cati a un repertorio como¬ 
do rinunciando ai facili suc¬ 
cessi dei motivettì alla moda 
non li sottrae certo alle cri¬ 
tiche. soprattutto perché il 
successo, sia pure per altre 
vie, è arrivato anche per lo¬ 
ro, c<l è un successo di pro- 
{Xtrzioni vistosissime. 

Joan. per la verità, ha dimo^ 
strato di saper pagare di 
persona, tutte le volte che è 
stata chiamata a manifesta¬ 
re la serietà del suo impe¬ 
gno civile e politico con qual¬ 
cosa di più d'un disco o di 
un concerto. Ma per una di 
quelle contraddizioni che 
sono tipiche della società 
opulenta, il « sistema » da 
lei tanto animosamente mes¬ 
so sotto accusa le ha dato 
il benessere, se non proprio 
la ricchezza. Non ci vuole 
altro, perché passi per una 
« integrata » agli occhi di 
quegli stessi giovani che si 
mettono in marcia quando 
c’è una grande manifesta¬ 
zione di pace, come il Mora- 
torium Day, intonando We 
shall overcome e le altre 
canzoni rese celebri pro¬ 
prio dalla voce chiara della 
Baez. forte e vibrante. 


/.'Incontro con Joan Baez va 
in onda venerdì 19 dicembre 
alle ore 22 sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 
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L’OUOnSEN 

nARAGMDE 



VALE DI PIU’ PERCHE' L’ARACHIDE 
E’ IL SEME PIU’ PREGIA TD 



L'arachide è il nobile seme che tutti apprezziamo 
per il gustoso sapore. 

L'olio di semi di arachide OlO è leggero, gradevole. 
Per cucinare cibi leggeri e digeribili, adatti al 
ritmo veloce della vita d'oggi. 


BICE DICE... CON QUESTO NON SBAGLIO MAH 


arachidi 
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La FalkprotagonistaaHaradiodi 
«Una commedia in 30 minuti» 

ROSSELLA 

EROINA 

DELU800 

In «Francìllon» di Dumas figlio, 
la brava attrice affronta un per¬ 
sonaggio prediletto dal pubblico 


di Enzo Maurri 


opo Andreina Pa- 
gnani ed AJber- 
lo Lionello Una 
commedia in 
trenta minuti, la 
serie dedicata al teatro di 
prosa dal Secondo Program¬ 
ma radiofonico, presenta 
quale protagonista Rossel¬ 
la Falk. Vedremo così la 
simpatica attrice nei « con¬ 
densati » di quattro lavori 
teatrali: Francillon di Du¬ 
mas figlio, La granduchessa 
e il cameriere di Savoir, Af- 
fari di Stato di Vemeuil, An¬ 
na Christie di O’Neill. 

Si toccano dunque i toni più 
diversi, da quello brillante 
di Vemeuil e Savoir a quel¬ 
lo drammatico di O'Neill, e 
la cosa non stupisce giacché 
è proprio di Rossella Falk 

f tassare — come soltanto 
anno le attrici mediocri e 
sanno fare le attrici di razza 
— da un genere all'altro. A 
ricordare infatti i suoi nu¬ 
merosi personaggi di palco- 
scenico, quei personaggi che 
s'accompagnano ad altret¬ 
tanti successi della celebre 
« Compagnia dei Giovani », 
scopriamo un panorama as¬ 
sai vario dove la divertente 
Isabella della Bugiarda di 
Fabbri sta con la dolorosa 
figliastra dei Sei personag¬ 
gi di Pirandello, dove Timpe- 
to tracco di Gigliola nella 
Fiaccola sotto il moggio di 
D’Annunzio s’altema alla 
sorridente mondanità della 
duchessa nel Successo di 
Testoni. 


Successo strepitoso 


Con Francillon I^ossella Falk 
affronta una fra le più am¬ 
mirate eroine del teatro ot¬ 
tocentesco. cara a molte pri¬ 
me attrici, da Sarah Bem- 
hardt in Francia a Tina Di 
Lorenzo in Italia; è que¬ 
sto un personaggio che ha 
sempre conquistato il pub¬ 
blico, fin da quando la 
commedia fu rappresenta¬ 
ta per la prima volta, nel 
gennaio del 1887, alla «Co- 
médie Fran 9 aise » ottenen¬ 
do un grande successo. 

Chi è Francillon? Francine 
de Riverolles (Francillon è 
un vezzeggiativo che essa ri¬ 
fiuta allorché prende co¬ 
scienza dei suoi diritti di 


donna) è una giovane signo¬ 
ra della buona società pari¬ 
gina. E' sposata al conte 
Luciano di Riverolles il qua¬ 
le, dopo appena due anni di 
matrimonio e la nascita dì 
un figlio, crede suo buon di¬ 
ritto trascurare la moglie e 
riannodare un’antica rela- ^ 
zione. Per quanto innamora¬ 
ta del marito, Francine non 
intende però rassegarsi co¬ 
me vogliono le leggi del suo 
mondo ed avverte Luciano: 

« Se scoprirò che hai una 
amante, prima che sia pas¬ 
sata un'ora dalla mia sco¬ 
perta, ti avrò tradito an¬ 
ch'io ». 


Dolce compagnia 

Presuntuoso com'è Lucia¬ 
no non dà peso alle sue 
parole, ma, quando la sera 
ordina la carrozza per anda¬ 
re ad un ballo rifiutando di 
condurre la sposina, questa 
lo segue non vista, prima al 
ballo e poi in un ristorante 
alla moda dove egli si reca 
in dolce compagnia, e all’in¬ 
domani gli comunica d'es- 
sersi data, con fredda pre¬ 
meditazione, ad un giovane 
appena conosciuto. 

Luciano, parenti e amici, 
tutti insomma, pubblico 
compreso, sono convinti che 
Francillon sta mentendo p>er 
far soffrire il marito: è sta¬ 
ta. si, al ballo e poi alla 
Genetta nel séparé, ma non 
ha perduto l’onore. Ebbene, 
Dumas figlio riesce ugual¬ 
mente, per un atto e mezzo, 
a far si che la commedia 
non abbia un attimo di ce¬ 
dimento mentre ognuno, sia 
personaggio o spettatore, at¬ 
tende la consolante confer¬ 
ma della propria supposi¬ 
zione dalla stessa Francìl¬ 
lon. Ci riesce, il commedio¬ 
grafo, con una fantasia ed 
un mestiere davvero eccezio- 
nali; non per nulla egli stes¬ 
so considerava Francillon la 
sua commedia più c tesa ». 
Naturalmente nei trenta mi¬ 
nuti del proCTamma questa 
tensione e soltanto « raccon¬ 
tata », ma le scene scelte ed 
elaborate da Chiara Scrino 
sono sufficienti ad illustrare 
la forza d'un lavoro, nel 
suo genere, tra i migliori. 


Ascolteremo Rossella Falk ve¬ 
nerdì 19 dicembre, alle ore 73,35 
sul Secondo Programma radio. 
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Un’intervista eon Walter Chiari: «Ganzonissima» e il teatro, il 
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È vero ebe vnol restare lontano dalla TV per non logo¬ 
rarsi? «Certo: il video è pericolosissimo per nn comico, 
mia esercita su di me nn potere d’attrazione: lo considero, 
dal punto di vista del successo, il mezzo più straordinario» 
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di Donata Gianeri 

irraggiungibile, inarrestabi¬ 
le, inaiTerrabile: riuscire a 
incontrarlo è più difficile 
che incontrare Brigitte Bar- 
dot. Perché la Bardot i gior¬ 
nalisti li elude, dando un certo thrill. 
in^ alla caccia, mentre Walter 
Ctuarì se lì dimentica. Così se lo 
raggiungete a Milano è appena par¬ 
tito per Torino, se vi recate alla kAI 
dove ha una registrazione scoprite 
che invece è a Roma per farsi tra¬ 
panare un dente, se piombate in an¬ 
tìcipo a teatro, per sorprenderlo in 


Qui accanto: Walter Chiari cm 
la moglie Alida ChelU. 

In questa sta^cme, recitano 
Insieme, In teatro, 

« 11 gufo e la gattina ». 

Nella foto grande, un altro 
atteggiamento di Walter 





matrimonio, i progetti per il futuro e persino nn po’ di filosofia 



camerino, lui sta dormendo nel let¬ 
to messogli a disposizione dal suo 
press-agent Baccari, che gli fa an¬ 
che da punching-ball. Insomma, se 
voi siete qua, lui è appena andato 
là e se cercate di raggiungerlo là, 
ecco che si è già mosso per venire 
q^ua. 

Tutto questo, intendiamoci, sen¬ 
za partito preso o la benché mi¬ 
nima malizia: l'essere altrove rien¬ 
tra nel suo personaggio, che è uno 
di quei personali nati apposta per 
far ammalare di fegato il cronista. 
Forse vuole sfuggire alla nevrosi 
post-spettacolo, evitare le polemi¬ 
che, sottrarsi alle interviste, ai pran¬ 
zi ufficiali, ai fotografi? Lui nepa: si 
comporta cosi, dice, perché è il suo 
modo di essere vivo. E vìve appro¬ 
fittando d'ogni attimo fuggente: si 
corica alle tre del mattino, alle sei 
è già in piedi per andare a caccia, e 
della selvaggina che ammazza non 
sa cosa fame, mancandogli il tempo 
di mangiarla, per cui la distribuisce 
a gU capita, e non è da esclude¬ 


re che uno lo avvicini per chieder¬ 
gli un autografo e si trovi invece 
im fagiano ancora caldo tra le brac¬ 
cia. Da queste battute fa ritorno 
nel primo pomeriggio, in modo da 
avere le sue due ore dì tennis 
(cSennò mi ammalo»); p^i una doc¬ 
cia, qualche passo a piedi per sgran¬ 
chire i muscoli ed eccolo in teatro 
a sostenere due ore di spiettacolo 
accanto alla moglie, e se accade 
che la moglie si ammala airimprov- 
viso, come qualche tempx> fa a Trie¬ 
ste, Walter Chiari è capace d'intrat¬ 
tenere il pubblico da solo, improv¬ 
visando per tre ore di fila. Questo 
genere dì vita, che ridurrebbe al lu¬ 
micino chiunque, a lui ^rve da to¬ 
nico, come una cura d'iniezioni. 
Quando finalmente rìusciaino a r^- 
eiungerlo, è in pigiama, i piedi dia¬ 
fani infilati in due ciabatte nere: 
un pigiama da impiegatuccio, blu 
con i profìlinì bianchi, come quelli in 
vendita nei grandi magazzini. Siamo 
nel camerino del Teatro Alfieri du¬ 
rante U primo intervallo, e questo è 


il suo costume dì scena, mentre l’in¬ 
cessante viavai rotto da lu'la che im¬ 
pedisce l’avvio d’un discorso, non di¬ 
ciamo logico, ma continuato, è l'am¬ 
biente abituale dell’attore. « Walter 
sbrigati, tocca a te », grida la mo¬ 
glie, e la camerista svìzzera, che lo 
segue da venticinque anni, gli ter¬ 
ge il sudore con un'amorevolezza 
da zia, gli infila la maglietta con le 
mezze maniche e i calzini neri del 
secondo atto; intanto arrivano a 
getto contìnuo conoscenti che lui 
non riconosce, ma accoglie festosa¬ 
mente, senza mai smetter di parla¬ 
re, imp>ossibiÌe fermarlo, soltanto il 
rientro in scena ha il p>otere di inter¬ 
rompere il suo monologo. Perciò 
due intervalli, due domande che gli 
poniamo di corsa, prima che l'allu- 
vione rompa gli argini. Quella ine¬ 
vitabile, scontata: come si senta nei 
panni del Grande Rimpianto, ogget¬ 
to di continui raffronti tra l’oggi e 
lo ieri, cioè tra ì presentatori attuali 
dì Canzonissùna e luì che Canzo- 
nissima l'ha presentata l'anno scor¬ 


so. Raffronti che vanno sempre 
a vantaggio dell’assente, il quale se 
ne sta in disparte e aspetta, come 
il « gufo » della commedia di cui è 
protagonista. E' lusingato, la sua 
vanità è al settimo cielo? 

< Non del tutto, no. Sento che nelle 
curvette negative del cervello, quel¬ 
le che contengono le tossine del ri- 
sentimento, si sta accumulando una 
certa acredine contro di me, perché 
rifiuto certe brevi apparizioni, sa¬ 
pendo benissimo quanto siano no¬ 
cive. E molti considerano la mia 
lina sorta di diserzione piena di ac¬ 
cuse, come se fu^issi un posto ma¬ 
ledetto. Sono loro a drammatizza¬ 
re. Quando hanno fatto, per esem¬ 
pio, quel parallelo tra me e Musso¬ 
lini, tra il chìarismo e il fascismo, 
non me La sono presa tanto quanto 
credono: ho semplicemente detto 
r h^ . non mi sembrava una grandis¬ 
sima trovata ». 

Secondo intervallo: con le mutande 
segue a pag. 74 
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sino al ginocchio e la ma- 
ietta a mezze maniche, 
alter Chiari prosegue: 
« Pensi che proprio un anno 
fa mi criticarono dicendo: 
* La barzelletta è uno degli 
espedienti più bassi Ma 
come! La barzelletta non è 
una leva di primo grado, 
non è un apriscatole, non è 
un insetticida per liberare 
la casa dagli scarafaggi e 
neppure una pietosa vernice 
per ricoprire certe macchie. 
La barzelletta è la sìntesi 
di una storia: c'è una vit¬ 
tima. c’c un costume, c'è 
una frustnizione. quindi, un 
risvolto finale. Ed è diffici¬ 
lissima da creare: tant'è 
vero che il mio successore, 
Dorelli, ha ripetuto la sto¬ 
riella del commendatore mi¬ 
lanese di cui. come tutti 
sanno, ho la paternità ». Si 
appoggia, stanco, alla parete 
del camerino vecchiotto c 
impersonale, con la bilancia 
polverosa sul pavimento, la 
scatola dei kleenex sul ri¬ 
piano della toeletta accanto 
ad uno spray abbronzante e 
ad un enorme flacone di 
profumo. E poiché deve 
tornare in scena, decidia¬ 
mo di riprendere l'intervi¬ 
sta il giorno dopo, natural¬ 
mente al tennis, a meno che 
non si abbia voglia di se- 

n lo a caccia, facendogli 
omande tra uno sparo e 
l’altro. Scegliamo il tennis, 
pur temendo che ci sfugga 
di nuovo travestendosi, ma¬ 
gari, da pallina. « Non si 
reoccupi, mi riconoscereb- 
e subito: dal rimbalzo». 
Eccoci in un club torinese, 
affollato di tavolini con in¬ 
torno signore che giocano a 
bridge; Walter Chiari è in 
tenuta da tennis, avendo di¬ 
menticato i calzoni di ricam¬ 
bio a teatro. Non lo vedremo 
dunque mai in abito civile? 
Ha il viso segnato e verdino 
di chi non risparmia se stes¬ 
so. ma un sorriso candido e 
disarmante, da ragazzo. Par¬ 
lando, si liscia col palmo 
della mano i capelli umidi 
di doccia che gli ricadono 
sulla fronte: sono capelli ca¬ 
stani a mèches rossicce, 
più qualche filo bianco. 


Non la lapido 


Allora è vero che vuol re¬ 
star lontano dalla televi¬ 
sione, perché ha paura di 
esserne logorato, bruciato 
anzitempo? 

« Certo. La televisione è pe¬ 
ricolosissima per un comi¬ 
co. Per cantante è già 
diverso: il cantante ha una 
canzone che ripete tutte le 
volte e se poi diventa fa¬ 
moso gli fan cantare solo 
quella, è il suo cavallo di 
battaglia. Ma per noi, niente 
numero fìsso: e anche le 
macchiette, il cavaliere di 
Tino Scotti, il corazziere di 
Rascel o l’ubriacone di Vi- 
viani oggi non usano più. 
Una storiella si racconta 


una volta e soltanto per un 
caso fortunato è possibile 
ripeterla. Sì, la televisione 
è molto pericolosa, e forse 
I>erciò mi attira. Non la la¬ 
pido, come fanno alcuni: 
anzi, dal punto di vista del 
successo, la considero il 
mezzo più straordinario che 
esista. Uno viene preso di 
colpo e catapultato nella 
popolarità spinta, volgariz¬ 
zata. E mentre un poverac¬ 
cio alla radio deve ripetere 
quaranta volte il suo nome 
per farlo capire, basta che 
la tua faccia compaia sul 
video un paio di volte, ma¬ 
gari per dire i risultati delle 
partite di calcio, e diventi 
subito qualcuno, le tue quo¬ 
tazioni si raddoppiano auto¬ 
maticamente. D'altro canto 
la TV ci dà una sovrastrut¬ 
tura da mostri, sicché ad un 
certo punto non se ne ve¬ 
dono più i vantaggi, ma solo 
gli svantaggi: è la stessa 
situazione dell'atieta semi¬ 
sconosciuto che viene com¬ 
prato daU'Inter e si trova a 
dover fare 45 minuti al gior¬ 
no di ginnastica in più, con 
sistemi che lui giudica ba¬ 
lordi e che magari non ten¬ 
gono affatto conto della sua 
psicologia, della sua ossa¬ 
tura e del suo fisico. Perciò 
comincia a lamentarsi senza 
considerare che, grazie al- 
rinter. luì vale ormai 450 
milioni. Ci sono cose che 
servono soltanto perché 
danno lustro: apparire alla 
televisione equivale a blaso¬ 
narsi ». 

Si accalora sempre più, agi¬ 
tando a ritmo crescente il 
bicchiere con ghiaccio e suc¬ 
co dì pompeimo. Qualche ra¬ 
gazzino del circolo si avvi¬ 
cina per chiedergli un auto¬ 
grafo, arrotando la erre* 
« Vede, il mio pubblico co¬ 
mincia dai marmocchi di 
sette anni, poiché il mio 
modo di raccontare arriva 
a chiunque. Ci sono altri, 
che tengono ad un pubblico 
specializzato: Dario Fo, per 
esempio, non ha i bambini 
e non lì avrà mai. lo non 
mi rivolgo agli intellettuali, 
ma a tutti perché amo la 
gente: l’amo davvero, se no, 
non amerei il teatro. E an¬ 
che la gente mi ama, sa per¬ 
ché? Perché ho il coraggio 
di una certa mediocrità: ho 
il coraggio, insomma, della 
barzelletta mediocre. In one¬ 
sto modo, quando sono in 
scena, opero il piccolo mi¬ 
racolo di far ridere tutti 
insieme per le stesse cose 
e, almeno in quel momen¬ 
to, ciascuno si sente ugua¬ 
le agli altri. Secondo me, 
vede, non esiste la gente 
mediocre condannata alla 
mediocrità; la ^ente medio¬ 
cre appena è in mezzo a 
gente non mediocre se ne 
accorge e ha dei guizzi, delle 
intuizioni che a me fanno 
tenerezza. Eppure, ciascuno 
di noi inconsciamente passa 
il tempo a comporre gerar¬ 
chie nelle quali assegna un 
posto agli amici, quante pa¬ 
role concediamo a uno, che 
tolleranza abbiamo per l’al- 
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tro e quanta intolleranza, 
invece, per un terzo ». Dtin* 
quc, il segreto del suo sue- 
cesso è tutto qui: riesce a 
dare ad ognuno, ciò che 
ognuno si aspetta da lui? 
Forse. « Sono una specie di 
supermarket airamericana, 
di quelli in cui si trova tut¬ 
to. dalla margarina aU'aerco. 
magari un bel Piper con due 
motori. Se voglio, so anche 
non essere mediocre: ho fat¬ 
to conferenze sull'umorismo, 
dieci anni fa, davanti a Mon¬ 
tanelli. Buzzati ed altri e 
una volta un recital a New 
York cui assistette anche il 
povero Baldini: in questi 
casi, parlo da pari a pari. 
Anche se i nostri ruoli sono 
diversi: loro scrivono, quin¬ 
di cristallizzano, aspettano 
la sedimentazione di certe 
situazioni, mentre io le fer¬ 
mo a metà. Il compito del 
comico è proprio quello di 
cogliere ai volo una situazio¬ 
ne drammatica per sdram¬ 
matizzarla e farci ridere so¬ 
pra. La comicità è difficile 
da creare, da proporre, h- 
nitì Tognazzi ed io, si chiu¬ 
derà una generazione di co¬ 
mici ». Allora è vero che ha 
paura di logorarsi: ha anche 
lui una formula che a lungo 
andare rivelerà i punti lisi. 


Come Bertoldo 


No, per amor del cielo: la 
sua formula, in un certo 
senso, è eterna. E' la stessa 
che usava Bertoldo, secoli 
fa: « E durerà sinché dure¬ 
ranno le cose e le persone 
che mi circondano: perché 

10 vivo in mezzo alla gente. 

11 giorno in cui non rimarrà 
nessuno sulla Terra, allora 
non avrò più niente da dire. 
Mi specchierò in uno stagno 
e. dopo un'ultima risata, mi 
ci getterò a capofitto. Ma 
sinché avrò gente intorno 
che cercherà di mascherare 
le magagne, di rendere gran¬ 
di certi piccoli meriti, di 
fingersi quel che non è, io 
durerò ». E' maledettamente 
serio, questo ex balordo del¬ 
la nostra rivista, è assen¬ 
nato, preciso e profondo da 
far paura questo ex play-boy 
collezionista di belle donne 
e beniamino della jet-socie¬ 
ty. Sarà dunque vero che 
milioni di arretrato col fìsco 
lo Iranno costretto a rien¬ 
trare di corsa nella realtà 
quotidiana? Sarà vero che 
ormai sente il peso di una 
famiglia, d'una suocera, che 
una moglie decisa lo tiene a 
giorno delle sue responsa¬ 
bilità e che lui, orrore!, è 
persino capace di essere 
puntuale e di ricordarsi de¬ 
gli impegni? « Ma io sono 
sempre stato serio. L’unica 
differenza è che prima pren¬ 
devo venticinquemila ap¬ 
puntamenti perché me li 
strappavano a forza e in 
Italia si fa tutto col senti¬ 
mento (* Ma dai, vieni, sia¬ 
mo amici, non farti prega¬ 
rci ") e senza programma- 

segue a pag. 76 
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zione, cioè senza tener con¬ 
to che la città è grande, gli 
attraversamenti sono Offi¬ 
cili. la circolazione è caoti¬ 
ca. Perciò, riuscivo a esser 
presente in cinque luoghi su 
otto: e le tre persone de¬ 
luse dicevano naturalmente 
coma di me. Da quando ho 
una moglie, questo succede 
meno: Alida è una cancella- 
trice inesorabile di appunta¬ 
menti ». 

La moglie, in questo momen¬ 
to. non c’è: si riposa in al¬ 
bergo perché soffre di ap¬ 
pendicite. E come non ave¬ 
re l’appendicite e non ri¬ 
schiare l’ulcera dovendo 
star dietro a questo forsen¬ 
nato, che non si concede 
pause? Ora che Alida è ma¬ 
lata, dorme pochissimo e si 
regge sui nervi, Walter Chia¬ 
ri non può più chiederle di 
alzarsi alle sei del mattino 
per andare a caccia. Visto 
che Alida non gioca neppu¬ 
re a tennis, si vedono la se¬ 
ra. in scena. E' un appunta¬ 
mento fisso e improrogabile. 
Hanno forse deciso di di¬ 
ventare una coppia d'arte? 
* No, per l'amor di Dio: non 
siamo così stupidi da fossi¬ 
lizzarci in quello che, alla 
lunga, diventerebbe un gio¬ 
co sterile. Gli accoppiamen¬ 
ti Ira un attore e un altro 
attore o un attore e un'attri¬ 
ce sono un fatto di alchimia 
pura, elementi discordi che 
si fondono — uno ha la vo¬ 
ce stridula, l’altro la voce 
pastosa —, differenze di sta¬ 
tura. di fisionomia, di mu¬ 
scoli, di tempi, creano qual¬ 
cosa di essenziale cui anche 
il più sprovveduto degli 
spettatori non resta insensi¬ 
bile. In quest’occasione mi 
trovo bene con mia moglie 
perché la commedia sembra 
fatta apposta per lei, acerba, 
giusta, testarda, oscuranti¬ 
sta, diffidente, impetuosa, vi¬ 
ziata com’è. Se non fosse 
stato così, non le avrei mai 
dato la parte: conosco Alida 
da sei anni e appena ci fu 
un legame tra noi, smisi di 
recitare con lei. Poi, è ma¬ 
turato qualcosa: ho sentito 
nei litigi, nelle discussioni, 
nelle difese di certi argo¬ 
menti che Alida era diventa¬ 
ta adulta. E allora, ecco, è 
un’attrice ». 


« Sono fortissimo - 


Il bar si svuota lentamen¬ 
te, le signore hanno smesso 
di giocare a bridge e il press- 
agent Baccari ricorda a Wal¬ 
ter che ha una cena, prima 
dello spettacolo. Ma questi 
non batte ciglio, abituato co- 
m'è a dominare il suo caos 
personale: ora sta parlan¬ 
do e desidera finir di parla¬ 
re, poi si vedrà. Non sog¬ 
giace alle inquietudini dei 
programmati, che hanno sca¬ 
denze precise e continue. 
Non ha neppure rimpianti? 
< Si, certo, rimpiango un sac¬ 
co di cose; ma son tutte co¬ 
se che stanno girando, per¬ 


ché nella vita non c'è nulla 
che vada in linea retta. Le 
situazioni sono tutte ripeti- 
bilLssime, perché siamo noi 
stessi, in stato di grazia, che 
le ricreiamo. Ma vi sono 
persone che ad un certo pun¬ 
to si siedono e aspettano 
che gli ripassino davanti le 
cose che avevano visto cam¬ 
minando. E’ un errore. Io, 
non mi metto mai a sedere: 
sono fortissimo, anche se 
non lo sembro. La gente 
spesso prende la mia sensi¬ 
bilità come vulnerabilità o 
le mie reazioni come lo sco¬ 
ramento di un vinto. Io, non 
sono mai vinto. E non dram¬ 
matizzo mai: e sa perché 
mi sento tanto forte? Per¬ 
ché sino a quando siamo 
sani e non accade un po¬ 
grom universale uno si può 
sempre difendere. La vita è 
una tigre, ma è possibile ca¬ 
valcare anche una tigre ». 


Lo strato giovane 


Ck)n la stessa nonchalance, 
Walter Chiarì è deciso ad af¬ 
frontare la vecchiaia: « Io. 
a scttant'anni, farò tutto 
quello che un uomo sano di 
scttant’anni può fare. D’al¬ 
tronde i miei più grandi ami¬ 
ci, quelli che conosco da 
sempre, hanno lutti quindi¬ 
ci e anche vent'anni più di 
me: e io mi sento pari a 
loro, come esperienza. Ep- 
pure, riesco a farmi capire 
anche dai bambini, il che è 
molto importante, significa 
che vi è in me uno strato 
giovane. Il bambino diffida 
di chi non ha niente di gio¬ 
vane dentro: può anche en¬ 
trare in una casa decrepita 
se sa che nel solaio c'è qual¬ 
cosa che lo diverte, che 
dietro ai vetri sporchi c’è 
un giardinetto, con quattro 
piante verdi e un gallo. Lei 
non ci crede che io abbia 
un gatto, dentro, con quat¬ 
tro piante verdi?». 

Certo che ha un gatto e le 
piante verdi e le margheri¬ 
tine che si affacciano dagli 
occhi, questo strano perso¬ 
naggio che sarebbe piaciuto 
a Saint-Exupcry. E forse, 
benché viva cosi intensa¬ 
mente, bruciando la candela 
dai due lati, ha scoperto, ol¬ 
tre al segreto di restar gio¬ 
vane, anche quello di diven¬ 
tare immortale: ■ Penso che 
l’aria sia cartavetrata, l’aria- 
tempo voglio dire, e ci limi 
di continuo per cui ogni 
volta si toma a casa più pic¬ 
coli di quando si è usciti. 
Però se io vado nella stessa 
direzione in cui si muove il 
tempo, evito l'attrito e mi 
salvo. Certi corpi celesti so¬ 
pravvivono perché sono in 
un'orbita in cui non c’è at¬ 
mosfera, quindi sfregamen¬ 
to: anch’io sono in orbita, 
mi muovo sempre. Diffìcile 
invecchiare, se si è in or- 
•- Donata Glaneii 


Walter Chiari presenta alla ra¬ 
dio Gran varietà, in onda do¬ 
menica 14 dicembre alle 9,35 
sul Secondo Programma. 















se andaste sulla luna 
portereste un 
Bulova Accutron® 
l’orologio 


spaziale 


" andare sulla Luna è improbabile, 

ma anche voi potete portare un 

Bulova Accutron ; i'originale orologio eiettronico 
con movimento a diapason identico a quelli che fanno parte 
deile apparecchiature depositate sulla Luna 
dagli astronauti deH’Apollo 11. 

Sulla Luna o al vostro polso, come 
al polso di oltre 2 milioni di uomini: Bulova Accutron, 

con garanzia scritta sulla precisione al 99,9977% 


il più preciso deV'universo 


Ut rlspnmte di 

COME 
E PERCHÉ 


DIFENDERE I CAPELLI 

Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni mattina, ad eccezione della dome¬ 
nica, alle ore 9,05 sul Secondo Programma. 


Numerosi ascoltatori, che 
uott vengono elencati, han~ 
no rh’olto domande relative 
alla caduta dei capelli e alle 
sue cause. Ecco la risposta 
a tutti gli interrogativi ri¬ 
volti. 

La caduta dei capelli e dei 
peli viene detta alopecia. Vi 
sono alopecie circoscritte, 
localizzate, a chiazze; ed 
altre diffuse, interessanti 
tutto o quasi tutto il cuoio 
capelluto. Parleremo in que¬ 
sta sede delle alopecie dif¬ 
fuse, sulle quali sembra ac¬ 
centrarsi l’attenzione di mol¬ 
te persone, come si deduce 
dalle lettere che ci sono 
pervenute. 

Ricorderemo, anzitutto, che 
esistono alopiecie postinfet¬ 
tive, che si osservano con 
una certa frequenza due o 
tre mesi do(K) la comparsa 
di alcune malattie febbrili, 
acute, infettive, quali il tifo, 
la scarlattina, la polmonite, 
la brucellosi. In tali casi la 
caduta dei capelli, diffusa a 
tutto il cuoio capelluto, ma 
più evidente alle regioni pa¬ 
rietali, è di tipo diradante 
e regredisce spontaneamen¬ 
te dopo alcuni mesi. 

Di tutt'altro tipo e natura è 
la cosiddetta alopecia sebor- 
roica, che è una caduta dei 
capelli diffusa, assai fre¬ 
quente, che si osserva in en¬ 
trambi i sessi, ma con netta 
revalenza nei maschi, 
i soffermeremo appunto 
sull'alopecia seborroica, che 
è nota anche con il nome 
dì calvizie ippocratica. Le 
forme più gravi di que¬ 
sta alopecia cominciano as¬ 
sai precocemente, verso i 
14-15 anni, quelle meno gra¬ 
vi dopo la pubertà, cioè ver¬ 
so i 18-20 anni. I capelli 
cominciano a diradarsi in 
corrispondenza delle tem¬ 
pie, della fronte e del ver¬ 
tice del cap>o. ove si forma 
una chiazza rotonda più o 
meno grande, detta tonsura. 
Se il paziente viene curato 
convenientemente non ap¬ 
pena la caduta dei capelli 
si manifesta, l'alopecìa può 
rimanere circoscritta alle 
regioni temporali, altrimenti 
denuderà tutto il capo. 
Perché questa alopecia si 
chiama seborroica? Perché 
essa è accompagnata da una 
seborrea, cioè da una untuo¬ 
sità di tipo oleoso del cuoio 
capelluto (seborrea oleosa), 
o dalla presenza di una par¬ 
ticolare secchezza del capo 
che è ricoperto da finissime 
squame furfuracee (sebor¬ 
rea secca). La caduta dei 
capelli in genere non prose¬ 
gue in modo costante, ma 
a causa di crisi, che pos¬ 
sono intervenire senza una 
causa precisa e che posso¬ 
no invece coincidere con il 
cambiamento di stagione o 


con periodi di particolare 
affaticamento intellettuale. 
Se noi esaminiamo al micro¬ 
scopio un follicolo pilo-seba¬ 
ceo, osserveremo all'inizio, 
accanto ad una riduzione del 
volume del bulbo, una iper¬ 
trofia, ossia un ingrossamen¬ 
to della ghiandola sebacea, 
di quella ghiandola cioè che 
produce il sebo. Secondo al¬ 
cuni autori sarebbero pro¬ 
prio questo ingrossamento 
e la conse^ente aumentata 
funzionalità della ghiandola 
sebacea a causare la caduta 
dei capelli, in quanto nel 
sebo sarebbero contenute 
sostanze dannose per il pelo, 
quali l’acido oleico, l’acido 
lìnoleico, lo squalene. 
Tuttavia, l'alopecia seborroi¬ 
ca non sembra essere dovu¬ 
ta soltanto ad una iperse- 
crezione delle ghiandole se¬ 
bacee. Entra indubbiamen¬ 
te in causa un fattore eredi¬ 
tario. La calvizie si osserva 
infatti, abbastanza frequen¬ 
temente, in membri della 
stessa famiglia e sempre 
nella stessa sede. Anche i 
fattori ormonici hanno una 
indubbia importanza causa¬ 
le. Già Aristotele aveva os- 
serv'ato che la donna, il bam¬ 
bino e l’eunuco non diven¬ 
tano mai totalmente calvi. 
Oggi non vi è dubbio che gli 
ormoni androgeni possono 
aggravare Talopccia sebor¬ 
roica e che. a loro volta, le 
ghiandole sebacee risentono 
dell'azione degli ormoni ses¬ 
suali. Ma anche l'alimenta¬ 
zione a base di scatolame, 
fritti, salumi, cibi piccanti, 
come l’eccedenza negli alcoo- 
iici, possono aggravare la 
alopecia. 

Una terapia causale dì que¬ 
sta caduta dei cap>e11i pur¬ 
troppo non esiste. Ciò che 
si può ottenere è di arresta¬ 
re tale caduta e la terapia 
è tanto più efficace quanto 
più è precoce. Da un lato 
dovremo curare la seborrea, 
dall'altro migliorare le con¬ 
dizioni della circolazione del 
cuoio capelluto. Potremo 
curare la seborrea con fri¬ 
zioni e con shampooing a ba¬ 
se di fiorì di zolfo, di olio di 
cade, di svariati derivati del 
catrame. Potremo migliora¬ 
re la circolazione con lozioni 
contenenti formolo, acido sa¬ 
licilico. acido nicotinico, re- 
sorcina, istamina. Piccole 
quantità di estrogeni per fri¬ 
zioni locali possono mostra¬ 
re una certa efficacia, cosi 
come la irradiazione ripetu¬ 
ta con raggi ultravioletti o 
Tesposìzione alla luce solare. 
Terapie generali con acido 
pantotenico. con estratti di 
placenta, con estratti di or¬ 
gani. con vitamine del grup¬ 
po B possono essere tentate, 
senza che la loro efficacia 
possa essere assicurata. 
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Mai provato un rasoio ricoperto di platino? 

Un rasoio cosi “morbido" da adattarsi 
senza pressione alla vostra pelle, come un vero 
“cuscirìo" radente? No? Eppure un rasoio cosi 
non è un sogno... è un Braun. 

Un Braun "Sixtant": l'esclusivo sistema 
di rasatura elettrica a superfìcie radente 
elastica. Ricoperta dì platino puro: il più 
prezioso fra i metalli - l’unico che evita 
ogni irritazione alia pelle. 

E' forse troppo, dire che un rasoio cosi 
> un Braun - potrebbe cambiare le vostre 
abitudini più importanti 7 Perché senza dubbio 
• per un uomo > la rasatura ò molto più importante, 
quando lo aspetta un “dopo” importante... 

Braun... 

e il "dopo-Braun”è vostro 

Braun sixtant L. 16.500 • Braun sixtant S L. 19.500 • Braun sixtant BN a corrente e batterìa L. 26.000 






BRONCHI CONGESTIONATI? NASO CHIUSO? 


IL RAFFREDDORE 
VI SOFFOCA? 



In pochi secondi 
il caldo vapore di VapoRub 

“PASSA” E SBLOCCA 
LA CONGESTIONE! 

Ancora una volta fidatevi del vostro VapoRub. 

SI, Vicks VapoRub fa meraviglie anche per inalazione: 
basta scioglierne un cucchiaio in acqua 
bollente e inspirare profondamente. 

Subito sentite il « vapore vivo » di Vicks VapoRub 
liberarvi il naso, penetrare nelle vie respiratorie 
e sbloccarvi la congestione: sono le 7 sostanze 
medicinali di Vicks VapoRub. 

E potete prolungare questa sensazione 
di benessere per tutta la notte. Basta una frizione 
di Vicks VapoRub su petto e gola 
prima di andare a letto. 



2 inalazioni 
i con Vicks VapoRub 


Questa settimana GIALLO 

la più famosa E PSICA 


commedia 
di Huxley 


NEL 

SORRIS 


DELLA GIOCON 


di Giorgio Albani 


Milano, dicembre 

I on è un fatto inso¬ 
lito che il pubbli¬ 
co veda molto più 
in là della critica; 
ma è un fatto che 
pochissime commedie con¬ 
fermano con maggiore evi¬ 
denza di quanto sia avve¬ 
nuto per II sorriso delta Gio¬ 
conda di Aldous Huxley. 
Uscito dai raffinati setacci 
di Eton, esponente d'un cer¬ 
to intellettualismo inglese. 
« consapevole e ragionante • 
secondo una puntuale defi¬ 
nizione di Camillo Pelizzi, 
Huxley non aveva mai avu¬ 
to dal teatro tante soddisfa¬ 
zioni quante ne ebbe, qual¬ 
che anno dopo la seconda 
guerra mondiale, con II sor¬ 
riso della Gioconda, che è 
proprio un’evidente conta¬ 
minazione di fìlosofìa e di 
suspense. Il copione ha. in 
fondo, nella sua struttura e 
nella sua dinamica, l'anda¬ 
mento di un classico « gial¬ 
lo », con un delitto e un as¬ 
sassino, un condannato al- 
Timpiccagione che, natural¬ 
mente, non vuole morire, e 
un amico che si ostina a 
crederlo innocente, un'esu¬ 
mazione e un vago senso di 
mistero. Manca, semmai, il 
tradizionale, più o meno in¬ 
fallibile detective che risolva 
il caso; ma è un male da 
poco, dal momento che il 
caso si risolve ugualmente. 


Effetti sicuri 


La cantonata la prese la cri¬ 
tica condannando la com¬ 
media come « una scaltra 
combinazione fra un truce 
melodramma e un lucido 
saggio filosofico »; a ben 
considerare, però, la prese 
anche il pubblico, che ap¬ 
plaudì credendo di trovarsi 
di fronte a un esemplare 
congegno poliziesco. In real¬ 
tà, a riscattare il testo dai 
banali caratteri d’una sem- 

f dice trama-quiz, vibra un 
inguaggio controllato e si 
dilata un'indagine psicologi¬ 
ca acuta e penetrante. I per¬ 
sonaggi, in altre parole, 
quelli principali almeno, si 
offrono all'attenzione dello 
spettatore in una dimensio¬ 
ne piena; hanno qualcosa 
dentro, insomma. che si col¬ 
lega strettamente e viene 
condizionato dai Fatti rac¬ 
contati. 

Huxley, si sa, fu soprattutto 
un narratore: The Gioconda 



Raffaella Carrà che nella commedia di Huxley Interpreta la 
parte di Dorts Mead, presunto movente di un assassinio 


smile, cioè questo Sorriso 
della Gioconda, apparve la 
prima volta come racconto, 
e bisogna dire che nella sua 
trasformazione In comme¬ 
dia, ad opera dello stesso 
autore, perse un tantino lo 
smalto della sua sorniona 
ironia, s<misitamente bri¬ 
tannica. Tutto sommato, 
Huxley, dall'alto delle pro¬ 
prie speculazioni, snobisti- 
camente intersecate dal cul¬ 
to delle mistiche orientali, 
guardava al teatro se non 
con sufficienza, certo con 
qualche scetticismo. E il 
teatro lo mortificò dandogli 
un successo schiacciante. 

Il sorriso della Gioconda 
toma sugli schermi televi¬ 


sivi dopo quasi dieci anni 
dalla sua prima realizzazio¬ 
ne; e vi toma con una « di¬ 
stribuzione », cioè con una 
scelta di interpreti che ci 
sembra estremamente inte¬ 
ressante. E’ stata una delle 
due grandi preoccupazioni 
di Enrico Colosimo, il regi¬ 
sta; l’altra preoccupazione 
è stata quella di restituire 
al copione il gusto preciso 
della sua matrice narrativa. 
In un cei*to senso, lo spet¬ 
tacolo dovrebbe essere più 
vicino ai racconto che alla 
commedia; e ciò significa 
aver guardato più profonda¬ 
mente neU'animo dei perso¬ 
naggi che non nella loro 
realtà esteriore. 


M 
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Dieci anni or sono, non si 
parlava tanto di plagio come 
si fa oggi che le cronache 
giudiziarie hanno portato 
alla ribalta questo inconsue¬ 
to. diabolico reato. Colosi- 
mo ne ha tenuto conto; e 
il rapporto fra Henry Hut- 
ton, il gentiluomo dal sensi¬ 
bile animo d’artista, e la sua 
dolce amica Janet Spence 
che. rimasto vedovo Henry, 
avrà sperato invano di co¬ 
ronare il suo sogno d'amore, 
diventa un rapporto su cui 
è inequivocabilmente passa¬ 
ta l’ombra delle teorie freu¬ 
diane. 


Gioco e realtà 


E' doveroso, infine, sot¬ 
tolineare l'impegno di Co- 
losimo nel tentativo di indi¬ 
viduare ed esprimere i se¬ 
greti valori della pietà cri¬ 
stiana con cui Huxley ha, 
in qualche modo, alimenta¬ 
to i suoi personaggi, comin¬ 
ciando da quella straordina¬ 
ria figura che è il dottor 
Libbard. 

Nando Gazzolo, Anna Mise- 
rocchi, Andrea Checchi sono 
i vertici del triangolo nella 
cui area chiusa si insinua, 
un giorno, la giovinezza solo 
apparentemente irresponsa¬ 
bile di Doris Mead, la ra- 

f azza che sposa il vedovo 
Icnry Hutton. Doris è Raf¬ 
faella Carrà; e perché non 
dovrebbe essere credibile 
che per una così bella ra¬ 
gazza un gentiluomo inglese 
abbia ammazzato la moglie 
ammalata? Dire di più e ti¬ 
rare in ballo anche il vec¬ 
chio generale Spwnce, padre 
di Janet, e l’infermiera miss 
Braddock. dando loro i vol¬ 
ti di Cesare Polacco e di 
Cesarina Gheraldi, sarebbe, 
aprire troppo la porta dei 
sospetti. Non perché — ri¬ 
petiamo — si tratti di un 
€ giallo > alla consueta ma¬ 
niera, ma esattamente per 
la ragione contraria: perché 
se ve li presentassimo trop¬ 
po da vicino, questi perso¬ 
naggi, cioè se vi dessimo con 
esattezza le coordinate delta 
loro realtà psichica e psico¬ 
logica, scopriremmo ingene¬ 
rosamente il gioco di Aldous 
Huxley; il quale, invece, 
vent'anni dopo la prima rap¬ 
presentazione. ha ancora il 
diritto di sorprendere il pub¬ 
blico con l'enigmatico sorri¬ 
so della Gioconda. 


i II sorriso della Gioconda va in 
onda martedì 16 dicembre, 
alte ore 21. sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Una versione «meridionale» del capola¬ 
voro di Wagner diretta da Georges Prétre 


IL VASCELLO FANTASMA 
NEI MARI DEL SUD 


di Mario Messinis 


Firenze, dicembre 

L a stagione lirica del 
Teatro Comunale di 
Firenze è di breve 
respiro: le maggiori 
risorse l'ente Te ri¬ 
serva al Maggio Musicale, il 
nostro più celebre festival 
teatrale. 

Complessivamente solo cin¬ 
que spettacoli si svolgono 
nel periodo invernale, an¬ 
che perché è particolarmen¬ 
te estesa la stagione sinfo¬ 
nica primaverile. 

Il cartellone quest'anno ri¬ 
fiuta, con un ardimento che 
sfiora l'azzardo, le opere di 
repertorio: l'inaugurazione è 
stata riservata al Vascello 
fantasma, il capolavoro gio¬ 
vanile di Wagner, che solo 
da qualche anno sta entran¬ 
do di diritto nel circuito 
esecutivo internazionale, cui 
se^irà la ripresa di un me¬ 
lodramma poco noto di 
Verdi, 1 masnadieri; si tenta 
il rilancio di un’operetta un 
tempo popolare, il Boccac¬ 
cio di Suppé, si riproi^ne 
un’opera ancora poco divul- 
rata di Rossini, Il turco in 
Italia, e infine si offre un 
trittico contemporaneo spa- 
ziante da una novità di Ro¬ 
berto Lupi, a Stockhausen, 
aìVOedipus Rex di Stravin- 
ski. 

II problema tuttora irrisolto 
è quello del pubblico: anche 
nella serata inaugurale il 
teatro era tutt'altro che 
esaurito ed è probabile che, 
alte repliche, tali carenze 
diventino più evidenti. In¬ 


tanto al Comunale, come un 
po' dappertutto, si sono op¬ 
portunamente aperte le pro¬ 
ve generali studenti. 

Inoltre, seguendo l’esempio 
del Festival veneziano, si 
ospitano liberi dibattiti ad 
esecuzione avvenuta, con la 
partecipazione di noti cri¬ 
tici. 

Questa edizione del Vascello 
fantasma, in lingua origina¬ 
le, non può passare inosser¬ 
vata. Certo la regìa di Frank 
De Quell e .soprattutto la 
scenografìa di Peter Bisseg- 
ger tentano la via proibita 
della modernità moderata, 
che Inevitabilmente sfocia 
nell'ovvio. Ormai, dopo la 
lezione memorabile di Wie- 
land Wagner a Bayreuth. 
che dava una colorazione 
fosca ed espressionistica alla 
solitudine tragica dell’eroe 
maledetto, costretto a vaga¬ 
re senza posa, forse non è 
più possibile ripristinare 
convenzioni ormai scadute. 
Su tutt'altro piano invece 
si pone la versione musica¬ 


le: pochi rilievi avremmo 
da muovere £dla compagnia 
che ha dimostrato, oltre a 
tutto, una disciplina esem¬ 
plare. 

I cantanti italiani erano 
rigorosamente esclusi dal 
< cast • vocale, nato peral¬ 
tro all'insegna deU'lntema- 
zionalismo. Ha dominato 
un nuovo grande soprano, 
la viennese Helga Demescb, 
che ci ha offerto una Senta 
estatica, consumata dalla 
tensione adamantina di un 
fuoco bianco. 


Infallibile tecnica 


E' una interpretazione, la 
sua. riservata risp»etto alla 
tradizione di Bayreuth (si 
pensi alla passione brucian¬ 
te della Vamay) che incar¬ 
na i momenti di assorto in¬ 
cantamento del personaggio, 
sentito in una distaccata 
luce simbolica, con un’ln- 
fallibile tecnica strumentale, 


prediligente suoni fìssi e la¬ 
minati. Pregevoli anche gli 
altri interpreti, dal pjenetran- 
te, ma non sufficientemente 
tenebroso, Dan Richardson 
nel ruolo protagonistico, al 
tenore Sandor Konya, il 
ma^ior Lohengrin forse 
deM’uItimo ventennio, che 
oggi però tende ad un can¬ 
to leggermente incontrollato, 
daU’ecceUente secondo teno¬ 
re Lehrberger. al basso 
Voutsinos, alla Rugtvedt. 

La direzione di Georges 
Prétre è fuori della norma, 
anzi eccentrica. Certo delle 
mitiche tempeste del Nord 
non c'è traccia in questa 
versione eminentemente me¬ 
ridionale. Prétre dona al 
cielo cupo e impietoso del¬ 
la musica wagneriana uno 
smalto rilucente che va da 
un'esaltazione frenetica ad 
una dolcezza intimistica da 
far pensare agli impasti te¬ 
neri di Goun^. Senta così 
è quasi come Margherita e 
le mareggiate strumentali 
hanno i fremiti convulsi 


della Dannazione di Faust 
di Hector Berlioz. 

Il maestro gioca con ristin¬ 
to del virtuoso sulle anti¬ 
tesi temerarie: riversa in 
un'orchestra abbagliante ^i 
impulsi di una emotività 
irre<^uìeta. continuamente in¬ 
starle, pronta persino ad 
illan^dirsi nella eSusività 
patetica o ad inarcarsi in 
violenze repentine. 


Partita vinta 


La partita è vinta in larga 
parte del second'atto. pro¬ 
prio là dove restano nella 
partitura echi tradizionali, 
anzi parigini: il coro delle 
filatrici e le parentesi mon¬ 
dane hanno una grazia, una 
speditezza gentile, sfruttano 
tutte le risorse del brillante. 
E, ancora, la partita è vinta 
nel terz'atto, più per la ver¬ 
tigine del suono che* tra¬ 
volge lo spettatore, che per 
una conseguente adesione 
alla realtà effettuale della 
poetica wagneriana. Le per¬ 
plessità maggiori si hanno 
nel prìm'atto, nel blocco mo¬ 
nolitico deH'introduzione sin¬ 
fonica, o nel monologo 
dell'olandese: la tragicità ro¬ 
mantica dell'opera, in cui 
sono già intuite le luttuose 
sventure di Wotan, di Sie^- 
mund e di Tristano, è n- 
solta da Prétre con un'ecci¬ 
tazione estroversa e preci¬ 
pite, che squarcia il velo 
del mistero e che traduce 
nei termini di una esplicita 
Immediatezza le riverbera¬ 
zioni deU'inconscio e gli 
abissi notturni wagneriani. 






PROPAGANDA 



PURA LANA 
li^VERGINE^ 




collezione 

sono garantiti 
dal marchio 
pura lana vergine 

“GRANDI SARTI" 













ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

B«tl> con 1 fastkJk>8i imoacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liQuIdo 
NOXACOAN dona sollievo com¬ 
pleto . dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifuQO INGLESE si trovs 
nelle Farmacie. 


L J CONOSCE 

33 LINGUE 

e le pronuDcia bene 
graaie a 

orasiv 

fs L'Aiireiiic liis ifiTifii 


Novità tedesca per i lavori a maglia f. s 

PIU’ VELOCE - PIU’ ESATTO - SENZA FERRI^ 

Con ROTA-P1H non è più necessario contare le 

Potmte eseguire fino a 160 punti e confezionare. C __ 

con una grartde varietà di disegni, pullover, maglie. 

berretti, calze, scialli, con tutti I filati di lana. ^r<^luj|||||j|||^g^ 

cotone, rafia, rtylon, ecc. Il ROTA-PIN vlerte ape- 

dito contrassegnato L. 3.100 franco domicilio 

Opueeolo illustrato gratis. 

Indirizzo In stampatello 

DHU AURO. Vta Udina, 2/29 > 34132 TRIESTE ’ 


VLI'S-S'^ 

nel Carosello 

S’I^K 


questa sera in prima visione 


con 

Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 


domenica 



NAZIONALE 


11 Dalla Chieea Parrocchiale 
di Nostra Signora del Sacro 
Cuore di Geaù in Torino 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Dalma 

12— SEGNI DEI TEMPI 
a cura di Gustavo Boyer 
Il sacro dissacreto 


meridiana 


12.30 MA PERCHE’? 

PERCHE* Sn 

Trattsnimefito in musica 
presentato da Tony Rema con Qi- 
sella Pagano 

Programma di Testa e Limiti 
a cura di Marchesi e Don Ludo 
Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Maria Maddalena Yon 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

BREAK 

CSrendy Vecchia Romagna ■ 
Riso Flora Llabig) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata al problemi del- 
ragricoltura 

a cura di Renato VartunnI 
Notiziario agricolo TV 

pomerìggio sportivo 

15 _ MODENA; PALLAVOLO 

Campionato Italiano 

— MILANO: IPPICA 

Pramlo d’Invamo di Trotto 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(GlocattoH Lego ■ Brooklyn 
Perfetti - Nuqget Mobili • Bl~ 
deferta Graziella Carnlelll) 

la TV dei ragazzi 

a) LE AVVENTURE DI RIN UN 
TIN 

Braccloforta 

Telefilm Regia di William 
Beaudine 

Distr.: Screen Gema 
Int.; Lea Aaker. Jlm L. Brown. 
Joa Sawyar. Rand Brooks a Rin 
Tin TIn 

b) RE AHTU’ 

Spettacolo di cartoni anlmeti 
— Marlino Sottomarino 
• Il Gambo di Fagiolo 
La pentola Splandante 
— L'unicorno di Cemelot 
— Una Giostra par un Regno 
Realizzazione di Zoran Jsnjlc 
Prod.: Associates Brittah-Psthè 
Ldl 


pomeriggio alla TV 

18 — LA DOMENICA E' UN'AL¬ 
TRA COSA 

Spettacolo di Castellano e Pipolo 
presentato da Raffaele Pieu 
con Cermcn Villani a Rie a Gian 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebsatiarw Soldati 
Coreografia di Florla Torriglani 
Orchestra diretta da Comi Kre> 


TELEGIORNALE 

Edizlona del pomeriggio 


19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO 

Cronaca registreta di un tempo 
di una partita 

ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caramelle Golia - Trenini 
efettrfcf Lima • Banana Chh 
qulta • Margarina Foglia cforo 
- Biscotti Granlatte Bultoni • 
Kaloderma Gelée) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTTTI 

ARCOBALENO 

(Panettoni Besana • Cibalgina 
• Prodotti Singer - Aperitivo 
Aperol - Bemberg - Pesta Ba- 
riila) 

IL TEMPO IN ITAUA 

“telegiornale 

Ediziofto dalla sera 

CAROSELLO 

(1) Panforte Sapori - (2) Pi¬ 
selli Cirio - (3) Calze Ma¬ 
lerba - (4) Brandy Stock - 
(5) Urw-A-Erre 
I cortometraggi sono stati rea- 
iizzati da; 1) Pan TV - 2) Mas¬ 
simo Saraceni - 3) Gamma 
Film - 4) Cinetelevislone • 5) 
Brunetto del Vita 


I FRATELLI 
KARAMAZOV 

di Fador Ooaloevakij 
Sceneggiatura di Diago Fabbri 
Quinta puntata 
Personaggi ed interpreti- 
(in ordina di apparizione) 
bmitrij Fedorovid Karamazov 

Corredo Pani 

GrigoriJ VaaiTavld 

Cesare Poiscco 
Maria Ignèt'svna Laura Carli 

II portinaio Vittorio Ouae 

Fanja G'ovanna Gaiian/ 

Pélr M’id Perchotin 

Orso Guerrin/ 
Mlàa Antonio Radaalli 

Trifon Borlsyd Giuseppe Partila 
Agrafana Alekaèndrovna 
(Crùian'ka) Lea Massari 

MuBjsloviò Giancarlo Oatrori 

Petr Fomid Kalganov 

Alilo Patrini 
Makslmov Marcello Bertinl 

WróbIewakI Andrea Aureli 

Primo giocatore Lucio De Sanila 

Secondo giocatore 

Sergio Fiorentini 
Varvlnakil Gianni Agus 

Olga Mlchàjlovna Silvia Vlgevant 
Una signora Giovanna Boacaro 
Micheli Makèrovld Makarov 

Glauco Onorato 
Ippoilt Kirlllovid Roldano Lupi 
Nlkolè] Parfénovid Neljndov 

Lucio Rama 

Mar'Ja Kondràt’evna 

Marlollna Bovo 
Mevrlklj Mavrikid Franco Odoardl 
ed Inoltra: Giovanni Arianaslo. 
Nlco Bellini. Bruno BlasIbattI, 
Enrico Canestrini, Attillo Corsini. 
Laura Faina. Claudio Guarino. 
Eraamo Lo Preeto. Vittorio Man¬ 
frina. Ennio MaianI, Franco Pe¬ 
chini. Enrico Ribalzi. Enzo Ric¬ 
ciardi. Luciano Tacconi 
Deieoato alla produzione Aido 
Nicola) 

Muelcha originali di Piero Pic¬ 
cioni 

Scene e coetumi di Ezio Frigerio 
Regia di Sandro BoichI 

DOREMI' 

/Confezioni Abitai - Philip 
Watch - Brantly Cuvedor) 

22— PROSSIMAMENTE 
Programmi per ectta aere 
a cura di Gian Piero RaveggI 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultali, cronache filmate e 
commenti sul principali avveni¬ 
menti della giornata 


GONG 

Q/icks Vaporvb 
Franca) 


23- 


TELEGIORNALE 


Edizione della notte 


SECONDO 


17,45 CONCERTO DELLA BAN- 
DA DELL’AERONAUTICA 
MILITARE 

Direttore M” Vincenzo Borgia 
Regìa di Walter Maatrangeio 
(Riprese effettuata dsll'Audilorlum 
dal Foro Italico in Roma) 

18,30-19,30 DOVE E* AMORE 
E' DIO 

da un racconto di Leone 
Toletoi 

Riduzione televieiva di Clal 
Calieri 

Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione): 
Martino Giuseppe Paglierini 
Netascla Sera RiPoffl 

Un signore Michele Malasplrta 
Mariska Vanne Nardi 

Plotr Luigi Pavese 

Primo contadino 

Franco Angrisano 
Secondo contadino 

Giancarlo Palermo 
Terzo contadino 

Francesco Paolo D'Amato 
Alexel Franco ScarKfurra 
Stepanitch Mario Laurantlno 
Una donna con bambino 

Maria Capocci 
Un venditrice di mele 

Cesarina Gheraldl 
Un monello Giulio Narciso 
Voce di Gesù 

Stefano Setta Flores 
Scene di Giuliano Tullio 
Coetumi di Antonio Hal- 
lecher 

Regie di Luigi Perelll 
21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

/Cucine Germe/ - Pa/effe Te¬ 
stanera - Panettone Oro Wa¬ 
rner - Biof - Aurum - Pizza 
Catari) 

21,15 

IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 
a cura di Leone Mancini e 
Lino Procacci 
Presenta Lello Luttazzl 
Regia di Lino Procacci 
DOREMI’ 

(Zabov Moccia • Elettrodome¬ 
stici Arlaton) 

22,30 WEST SENZA TREGUA 
Il prigioniero di Fort Consi- 
dine 

Telefilm - Regia di Thomae 
Carr 

Interpreti: Steve Me Queen, 
Gloria Talbot. Ralph Moody. 
Victor Parrin, Tussel Thor- 
eon, Joan Banks 
Distribuzione: C.B.S. 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero RaveggI 


TresmIstlonI in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Dar Hofral Gelgar 

Lustaplel von Martin Costa 
2. Teli 

Verlelh; DSTERREICHl- 
SCHER RUNDFUNK 
20,15 Rocambole 

Ein Film-Feuilleton nach 
dem gleichnamigen Roman 
von Ponaon du Teirall 
1. Folge 

Regie: Jean-Pierre Decourt 
Verlelh: TELESAAR 
20,40-21 Tagesschau 











ore 12,30 naz ionale 

MA PERCHE’? PERCHE’ SI’! 

Tanti cantanti, com’è ormai consuetudine, nello show di 
Tony Renis e Gisella Pagano. Lucia Altieri con Nel ciel, 
Loredana (Un amore di periferia^. Bruno Lauzi fCaribald» 
blues e Tcxash Sergio Leonardi ("Whisky;, i ragazzi del 
complesso New Trolls fUna miniera;. Tony Renis e Gisella 
Pagano, in veste di m istruttori », daranno quest'oggi la 
€ patente di canto • ad Antonella Lualdi che per l'esame 
ha approntato una originale versione del fortunato brano 
Che vuole questa musica stasera. 

ore 21 nazionale 

I FRATELLI KARAMAZOV 


Il regista Sandro BolchI durante le riprese In Serbia 

Riassunto delle puntate precedenti 

Aleksij Karamazov, un puro di cuore votato alla vita mo¬ 
nastica. figlio dell'avaro e libertino Fédor, si trova cen¬ 
tro di un groviglio di passioni: suo fratello Dimitrij ama 
l'equivoca GrùSen'ka pur essendo fidanzato con Katerina 
lvàno\'na della quale è innamorato un altro dei suoi fra¬ 
telli, il tormentato Ivàn. GrUien'ka, di cui è morbosamen¬ 
te invaghito il vecchio Karamazov, decide di unirsi all'uo¬ 
mo che la sedusse ancora giovinetta. Dimitrij, sconvolto 
dall'ira, la cerca, convinto che la donna lo stia tradendo 
con suo padre. 

La puntata di questa sera 

Pazzo di gelosia. Dimitri/ corre alla casa patema ma non 
trova Gri5en'ka e mentre fa per andarsene viene incolpato 
dal vecchio servo Grigorij di aver ucciso il padre. Dimitrij 
reagisce colpendolo con un pestello di bronzo e, convinto 
d'averlo assassinato, fogge in cerca di GrùSen'ka. La trova 
in una locanda in compagnia del suo antico spasimante al 
quale il giovane Karamazov offre una cospicua somma 
affinché esca definitivamente dalla vita della donna. Ma 
sarà la stessa Grùsen'ka a scacciare l'uomo e a riconciliar¬ 
si con Dimitrij. Ma mentre i due brindano all'amore eter¬ 
no arrivano i gendarmi ad arrestare il giovane. L’imputa¬ 
zione è parricidio e ferimento del servo Grigori;. 

ore 21,15 secondo 

IERI E OGGI 

Ospiti di Lelio Luttazzi sono Marino Marini e Renato Ca- 
rosone. I loro nomi sono legati a tutta una serte di fortu¬ 
nate incisioni che fecero il giro del mondo. La Napoli di 
Carosone.con le divertenti improvvisazioni del batterista 
Gegè Di Giacomo, e i tanti successi di Marino Marini: sarà 
rievocata un’epoca particolarmente spensierata e fortunata 
della nostra canzone, il momento dei pròni successi delle 
formazioni musicali di casa nostra. Interverrà anche Fran¬ 
cesca Berlini, diva di un periodo ormai leggendario dello 
.spettacolo mentre il teatro contemporaneo è presente nel 
programma con Mario Carotenuto. Infine un’altra bella 
ospite. Chelo Alonso, attrice di cinema che i telespettatori 
rivedranno in alcune sue apparizioni sul video. 


ore 22,30 secondo 

WEST SENZA TREGUA 
Il prigioniero di Fort Considine 

Randall deve aiutare, questa volta, il suo amico colonnello 
Sykes che. indicato falsamente in alcuni manifesti come 
colpevole di omicidio, si è nascosto, per sottrarsi alla cat¬ 
tura, in un forte abbandonato. Nelle sue indagini, Randall 
non tarderà a scoprire che ad organizzare la trappola è 
stata una donna che vuole vendicarsi di Sykes: là verità 
verrà portata alla luce. 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Nlca^ vescovo e sua 
sorella Entropia vergine a Reims. 
Altri santi; S. Eròne martire. S. Isi¬ 
doro e Druse martiri. S. Spiridione 
vescovo e martire a Cipro, S. Agnel¬ 
lo abate a Napoli. 

Il sole a Milano sorge alle 7.56 e 
tramonta alle 16.40; a Roma sorge 
alle 7.31 e tramonta alle 16.40: a 
Palermo sorge alle 7.15 e tramooia 
alle 16.48. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1895. nasce a Saint-Denis il 
poeta Paul Eluard. Opere: Capitale 
del dolore. Gli occhi fertili, Àll'ap- 
puntamento tedesco. 

PENSIERO DEL GIORNO: Bisogna 
che la virtù, per conservarsi lucida 
e viva, trovi ostacolo e contrasto, 
altrimenti s'ami^nisce e muore. 
(Giuseppe Baretti). 

per voi ragazzi 

Le avventure di Rin Tin Tin: 
Braccioforte. I nostri amici di 
Forte Apache sono impegnati 
questa volta in una operazione 
diplomatica per evitare la guer¬ 
ra tra le tribù di Chonose e 
di Tucuman, che renderebbe 
molto più delicati e difficili i 
rapporti tra «visi pallidi » e 
indiani. Il piccolo Rusty e Rin 
Tin Tin, non potendo parteci¬ 
pare ai negoziati, dedicano tut¬ 
ta la loro ammirazione a Brac¬ 
cioforte. il bellissimo guerrie¬ 
ro, Àglio del capo Chonose, 
che galoppa come il vento su 
un cavallo bianco e sa coslnii- 
re. servendosi dell’ascia, mira¬ 
bili oggetti in legno. 

Ora, Braccioforte ama Piccolo 
Fiore, unica figlia del capo 
Tucuman, e vorrebbe farla sua 
sposa; ma Tucuman. per in¬ 
grandire la sua tribù, ha pro¬ 
messo la mano di Piccolo Fio¬ 
re al capo Orso Bruno, d’una 
tribù d'oltre fiume. Oiw Bru¬ 
no è massiccio, ha un'espres- 
sicxie rapace e. quando arriva 
al campo di Tucuman sul suo 
cavallo tutto nero. Piccolo Fio¬ 
re si ritira piangendo nella sua 
tenda. Tucuman non vuole che 
sua figlia sposi Braccìoforte e 
vuol dichiarare guerra alla tri¬ 
bù Chonose, aiutato da Orso 
Bruno che metterebbe a dispoj 
sizione di Tucuman tutti i suoi 
uomini. Ora tocca agli eroi di 
Forte Apache — Rip Master. 
O'Hara, Boone — fare in mo¬ 
do che Orso Brimo sia scon¬ 
fitto e che Tucuman e Cho¬ 
nose si rappacifichino. 


TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE. 1« edizione 

13.35 AMICHEVOLMENTE. Collooul 
della domenica con gli o^iti dal 
aarvizio attualità. A cura di Marco 
Biaser 

14.« UN’ORA PER VOI 
16 LA TRANSIBERIANA. Viaggio In 
treno attraverso la Siberia • 5. 
• Khabarowek • 

16.10 FOTOGRAMMI. I grandi mo¬ 
menti del cinema illustrati da Fabio 
Fumagelll. 6. • Il cinema americano 
dal muto al sonoro •. Presenta Ro¬ 
sella ioos 

16.30 ZUCCHERO E CANNELLA. 
Spettacolo musicale con Antoine. 
Testi di Lionello e D'Ottavi. Regìa 
di Enzo Trapani 

t7.05 ADAMS Z7399 Telefilm della 
aarie « Perry Maeon • 

17.SS TELEGIORNALE. 2® edizione 
18 DOMENICA SPORT 
19.06 RECITAL DI MUSICA SACRA 
con Jean-Chriatlan Michel, clarinet¬ 
to: Monique Thue. orgeno; iearv 
pierre Annet, contrabbasso; Gérard 
Gely, batterla. Realizzazione di 
Jean Brown (2« parte) 
ig.2S I FORTINI DELLA FAME. Ser¬ 
vizio di Chrla Wittwer 
19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 
19.50 SETTE GIORNI 
20 20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 CUORE SEMPLICE. Telefilm 
della serie • I racconti del Mare- 
aclallo • (a colori) 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22 15 IA77 CLUB. In mamoriam Char- 
Ila ParVar 

22.45 TELEGIORNALE 4o sdlzIotM 



La bambola 
che ti capisce 


questa sera ti aspetta in Gong 
con il grande concorso il discojet 

di DANIELA effe 

Compera DANIELA cPÈÌd 

volerai a Disneyland Cel I C» 

( A L BAMBOLE 
FRANCA 

oamoui-ii rnMr...» ^ITALV 




















NAZIONALE 


« Segnale orarlo 

MATTUTINO MUStCALf 
'30 Muateh» della domantea 

7 '24 Pari e dispari 

*35 Culto evangelico 


GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane • 
Sette arti 

'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 



6— BUONGIORNO DOMENICA, musiche dei mattino 
presentate da Luciano Slmencinl 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti 

7.30 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
_realizzato da Dina Luce — Omo_ 


14 


dicembre 


domenica 


A Musica per archi (Vedi Locandina) 

^ 10 MONDO CATTOUCO • Settimanale di fede e vita 

cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa Messa in lingua italiana 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

_ omelia di Mons. Salvatore Garofalo _ 

fO '15 SALVE RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 

Un programma presentato e realizzato da Sandro 

Merli 

— Bagno dì schiuma blu-O.BA.O. 

Mike Bongiorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti • Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia 
di Pino Gilloll (Replica dal Secondo Programma) 

li 

37 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 


Della Seta: I giovani e II lavoro 
XI. Presepi di ieri e di oggi 


12 Contrappunto 
'20 Si o no 

'25 Solo al |>lBno; Armando Trovatoli 
'47 Punto e virgola 

13 GIORNALE RADIO 
— Oro Pilla Brandy 

■15 O.K. Patty Pravo 

Un programma di Ja)a Rastri presentato da Renzo 
Arbore 


14 


15 


16 


17 


Muelcorama e Supplementi di vita regionale 

30 Le piace il classico? 

Quiz di musica seria presentato da Enrico 
^mortettl — Barllla 

Giornale radio 

‘10 Paul Mauriat e la sua orchestra 

30 Tutto il calcio minuto per minuto 

Cronache e resoconti In collegamento con I campi 
di serie A e B di Roberto Bortokizzl — Stock 


'30 Radiotelefortuna 1970 

— Chinamartini 

33 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 


9,30 Giornale radio 
— ManaW ^ Roberts 
9.35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Walter Chiari e la partecipazione 
di Orietta Berti, Alida Chelli, Pappino De Filippo, 
Gine Lollobrigida, Gianni Morendi e Lina Volonghi 
Regia di Silvio Gigli 
Neirintervallo (ore 10.30): Giomale radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alle IO) 

9,30 Corriere da/CAmerica. risposte de • La Voce del- 
rAmerica • ai radioascoltatori italiani 
9,45 M. Ponce; Sonata mexicane (chit. A. Segovia) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

P. I. Clalkowskl: Sinfonia n. 4 In fa min. op. 36 
(Orchestra Sinfonica di Londra dir. I. Markevitch) 
• F. Chopin: Concerto n. 2 In fa min. op. 21 per 
pf. e orch. (sol. C. HaskII • Orchestra del Concerti 
Lamoureux di Parigi dir. I. Markevitch) 


Il— Radiotelefortuna 1970 

11.03 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta e Gianni BencompagnI 
Realizzazione di Nini Perno — Milkana Oro 
Neirintervallo (ore 11,30): Giomale radio 

12,15 ANTEPRIhlA SPORT - Notizie e anticipazioni 
sugli avvenimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bertoluzzi e Arnaldo Verri 

12.30 Supplementi di vita regionale 


13— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Indesit fndustr/8 Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 

14— Supplementi di vita regionale 

14. » Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del domale Radio 
_ a cura di Pia Moretti _ 

15— Il personaggio del pomeriggio: Federico Forcfuet 
15,03 RADIO MAGIA 

diretta da Corredo Martucci e Riccardo Pazzaglla 

15. » La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corredo 
Regia di Riccardo Mentoni 

(Replica dal Programma Nazionale) _ Soc. Grey 

16,10 Charile Byrd alla chitarre 
16,20 Buon viaggio 
16,25 Giomale radio 

18 .» Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, Interviste e varietà, 
a cura di G. Moretti con la collaboraz. di E. Ameh 
e G. Evangelisti — Castor S-p-A./ElettrodorrteatlcI 


17,X POMERIDIANA 


11,15 Presenza religiose nella muelce 

(Vedi Locandina nella pagirta a fianco) 


12,10 Goffredo Mameli, poeta soldato. Conversazione 
di Ruggero Battaglia 

12,20 L'opera pianitttce di Robert Sehumann 

impromptu op. 5 au un tema di Clara Wlack (pf. M. 
_Abbado): Tra Novallatte dall op. ?t (pf. J. Blenchard) 


13— INTERMEZZO 

G P. Talamannr Suite In la min. par FI. a oreh. d'archi 
(aol. E. Shaffar • Orch. Philharmonla di Londre dir. Y. 
Menuhin) * W. A. Mozart: Concarto In la magg. K. 216 
per vi. a orch. (sol. Y. Manuhln • Orch. da camara 
• Baih Festival * dir. Y. Manuhln) 

14 — FoUt-Mueic 

Canti a Danza dalla Spagna (canta J. Manas: cMt. 
M. Da Marchana) 

14,10 Le orchestre sinfoniche: ORCHESTRA DEL CON- 
CERTGEBOUW DI AMSTERDAM (Vedi Locandina) 


15.30 XXIII Festa del Teatro a San Miniato 

L’avventura di un povero 
cristiano 

Tre tempi di ignezio Slione 
Compagnia del Teatro Stabile de L'Aquila 
Adattamento teatrale e regie di Valerio ZurlM 
Consulenza radiofonica di Dante RaHari 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


17,30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 
17,45 DISCOGRARA, a cura di Carlo Merfneill 


18 


CONCERTO SINFONICO 

diretto da George Szell 

con le partecipazione del pianista EmII Ghilels 
Orcheatra dei • Wiener Phllharmoniker > 

(Vedi Nota nella pagina a fianco) 

Note iikistratlve di Guido Piemonte_ 


18,30 Giornale radio 

16,35 Bollettino per I naviganti 

18,40 APERiTIVO IN MUSICA 


19 


HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma acambio con la Radio Frenoaaa) 
‘30 Interludio musicale_ _ 


19,23 

19,30 

19.50 


Si o no 
RAOIOSERA 
Punto e virgola 


20 


GIORNALE RADIO 

— Irtdustria Dolciaria Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Valme presentato da 
Gino Bremleri, con la partecipazione di Giorgio 
Ceber • Regìa di Pino Gllioll (Replica dal II Progr.) 
'10 LA GIOimATA SPORTIVA ■ Ultima adlzlons lugli 
avvenimenti delle domenica, a cura di Albe^ 
Blcchlelli, Claudio Ferretti ed Ezio Luzzl 
'25 CONCERTO DEL PIANISTA SVIAT08LAV 
RICHTER (Vedi Locandina nelle pagina e fianco) 


Albo d*oro della lirica 

Soprano BIRGfT NILSSON - Baritono L£ONARD 
WARREN (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

BENTORNATA RITA 

Week-end con Rita Pavone, a cura di Roaalbs 
Oletta (Replica) — Punì e Mas 


21 


21,15 

21,25 


21,55 


Intervallo musicale 

U BATTAGUE CHE FECERO IL MONDO 
• Zama • 

BollettirKi per i naviganti 


22 Parliamo dell'erchoologo dllettanto 

'25 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Eibo 
B onagura 

'45 PROSSIMAMENTE - Rassegna del programmi ra¬ 
diofonici della settimaiìa, a cure di Gkirgio Perini 


22— GIORNALE RADIO 
22,10 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà. 
22,40 CALDO E FREDDO 


a cura di Mario Bernardini 


23— BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-muelcall di Lorenzo Cavalli 
_Regia di Manfredo Matteoll_ 


23 


GIOfINALE RADIO - Q ue e f o campionato di calcio, 
commento di EugsMilo Danese • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


18.X Musica leggera 

18.46 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
A chi serve la luna: Libero Blgiarattl e Luigi Sllori 
ne parlano con Giorgio Bocca 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 .» Passato e presente 

Il riliuto della Vittoria 

L'America dopo 11 trattato di Versailles 

a cura di Rodolfo Mosce 


21 — Club d'aeceKo 

Ritratto di Franco Donatoni 

a cura di Paolo Cestaldl 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 MUZIO CLEMENTI: SEI SONATINE OP. 39 PER 
PIANOFORTE CON ACCOMPAGNAMENTO DI 
VIOUNO 


23,10 Rhdata delle rivisto • Bollettino della transitabilità 
delle strade statali - Chiusura 


24 


24 — GIORNALE RADIO 










NAZIONALE 

9/Mu8ica per archi 

Bindi; Non mi dire chi sei (Pino 
Calvi) • GalhardoPorteia-DovaJe: 
Lishua anrigim (Don Costa) ■ Lau- 
zi: Mitruherila (Enrico Simonetti). 


9.10/Mondo cattolico 

Editoriale, di Don Costante Ber¬ 
selli • Aspetti e problemi della fa¬ 
miglia d'oggi. Servizio di Mario 
PuL'cinelli • Notizie e 5crvizi d'ai- 
tnalita • Meditazione, di Don Gio¬ 
vanni Ricci. 

2t ,25/Concerto dei pianista 
Sviatosiav Richter 

Claude Debussy: Set preludi dal 
li libro: La (errasse des audiences 
au clair de lune - Ondine • Hom- 
mage h S. Pickwick - Canot>e - Les 
Ticrces allcmées - Feux d'artifice 
• Modesto Mussorgsky: Quadri di 
ima esposizione: Promenade - Gno- 
mus - Promcnade - Le vieux cha- 
teau Promenade - Tuilerìes 
Bydio - Promenade • Ballet des 
poussins dans leurs coque - Sa¬ 
muel Goldenberg et Schmuyle • 
Lìmoges (La marché) - Catacom- 
bae - La cabane sur des pattes de 
poule - La grande porte de Kiev. 


SECONDO 

7,40/Biliardino a tempo 
di musica 

Chìoia: Tequet (Iron Stars) • Al- 
quist: Piccolo cuore (Chico Mon- 
tez) • Pinz: Green Tambourin 
(Johnny Pearson) • Pizzigoni: Pi- 
quetado (Gli Athos) • Anseimo: 
Senza archi (Puccio Roelens) • Su- 
race: Mangusta (Duplex) • Del Pi¬ 
no; Tema in F. (Natale Romano) • 
Tucci: Valzer delle farfalle (Rob- 
biani) ■ Masetti: Tom-cai (Glauco 
Masetti) • Rizzati: Juditta (Walter 
Rizzati) • Valdor: Sambonito (Del¬ 
le Haensch) • Nasctrobene: Black 
Pool (Roberto Pregadio’) • Lennon: 
Goodbye (duo chit. el. Santo 
Johnny). 


20,01/Aibo d'oro della lirica: 
soprano Birgit Nilsson • 
baritono Léonard Warren 

Ruggero Leoncavallo: / Pagliacci: 
Prologo (L. Warren • Orch. della 
RCA Victor dir. Renato Cellini) • 
Giuseppe Verdi: Macbeth: « La luce 
langue • (B. Nilsson - Orch. della 
Royal Opera House del Teatro Co- 
vent Garden di Londra dir. Argeo 
Quadri) • Umberto Giordano; An¬ 
drea Chénier: « Nemico della pa¬ 
tria » (L. Warren Strumentisti 
deirOrch. Sinf della NBC dir. Jo- 
nel Perlea ) * Giuseppe Verdi; La 
forza del destino: « Madre, pietosa 
Vergine • (B. Nilsson - Orch. e Co¬ 
ro della Rovai Opera House del 
Teatro Covent Garden di Londra 
dir. Argeo (Quadri); la Traviala: 
« Di Provenza il mare, il suol • 
(L Warren • Orch. del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma dir. Pierre Mon- 
teux) • Cari Maria von Weber: Il 
franco cacciatore: • Wie nahte mir 
der Schlummer » (B. Nilsson - 
Orch. della Royal Opera House del 
Teatro Covent Garden di Londra 
dir. Edward Downes) • Giuseppe 
Verdi: Il Trovatore: c II baien ael 
suo sorriso » (L. Warren - Orch. del 
Teatro dell'Ocra di Roma dir. Ar¬ 
turo Basile) * Richard Wagner: La 
Walkiria: « Du bist der Lenz » (B. 
Nilsson • Orch. della Rovai Opera 
House del Teatro Covent Garden di 
Londra dir. Edward Downes). 


TERZO 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Giorgio Federico Ghedini: Litanie 
delta Vergine per soprano, coro 
femminile e orchestra (soprano Ni¬ 
coletta Panni - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della RAI diretti 
da Fernando Previtali • Maestro del 
Coro Giuseppe Pìccilio) • Ernst 
Pepping: Te Deum, per soprano, 
baritono, coro e orchestra (Agnes 
Giebel, sodano-, Gunther Horst, 
baritono • Coro Kirchenmusikschule 

- Orchestra Philharmonia di Dresda 
diretta da Martin Flamig). 

14,10/Orche8tra del Concert- 
gebouw di Amsterdam 

Georg Friedrich Haendel: Musiche 
per i reali fuochi d'artificio, suite: 
Ouverture - Alia Siciliana - Bourrée 

- Minuetto (dirett. Eduard van Bei- 
num) • Ludwig van Beethoven: Sin¬ 
fonia n. 3 in mi bemolle maggiore 
op. 55 « Eroica •: Allegro con brio 


- Marcia funebre (Adagio assai) - 
Scherzo (Allegro vivace) - Finale 
(Allegro molto) (dirett. Pierre Mon- 
teux) • Franz Schubert: Ouverture 
e Balletto dalle musiche di scena 
per Rosamunda, Regina di Cipro 
(dirett. George Szell). 

15,30/L’awentura 
di un povero cristiano 
Compagnia del Teatro Stabile de 
L'Aquila. Personaggi e interpreti: 
Fra Pietro AngelerL poi Papa Cele¬ 
stino V: Giancarlo Uiannini ; Matteo 
da Piatola, tessitore: Carlo Bagno; 
Ccxicetta^ hglia di Matteo da Pra- 
4ola: Livta Giampalmo ; Don Costan¬ 
tino, parroco sulmonesc: Raffaele 
Giangrande; Cerbicca, un poverac¬ 
cio con vari mestieri; Donato Ca- 
stellaneta; Fra Bartolomeo da Tra¬ 
sacco, mcHiaco morrxMiese: Ezio 
Busso; Fra Angelo da Caramanico: 
Maurizio Gueh ; Fra Tommaso da 
Atri: Emilio Afarc/iesmi ; Fra Lu¬ 
dovico da Macerata, fraticello spi¬ 
rituale; Paolo Todisco; Fra demen¬ 
tino da Atri, fraticello spirituale: 
Claudio Trionfi) Il Cardinale Bene¬ 
detto Caetani, poi Papa Bonifa¬ 
cio Vili: Gianm Santuccio; L'aiu¬ 
tante militare del Re Carlo II di 
Napoli: Carlo Valli; li segretario di 
Papa Olestino V: Alfredo Bianchi¬ 
ni: Gioacchino, chierico napc^eta- 
no: Roberto Del Giudice ; Luca, 
chierico napoletano; Roberto Marel- 
li; Baglivo di Sulmona: Aldo Ren¬ 
dine; Un gendarme: Salvatore Pun¬ 
tino; Il Cardinale Matteo Orsini; 
Varo Soleri; Una ragazza dell'Unio¬ 
ne Figlie di Maria: Carla Tatù; Un 
mendicante; Aurelio Farace. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Gaspare Spontini: Olimpia: Ouver¬ 
ture (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario Rossi) ■ 
Cari Maria von Weber: KonzertstUck 
in fa minore op. 79 per pianoforte e 
orchestra: Larghetto affettuoso - Al¬ 
legro passionato - Tempo di mar¬ 
cia - Presto assai (solista Friedrich 
Guida - Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Volkmar An- 
dreae) • Louis Spohr: Concerto ru S 
in la minore per violino e orche¬ 
stra: Recitativo: Allegro molto - 
Adagio - Allegro moderato (solista 
Hyman Bress - Orchestra Sinfonica 
diretta da Richard Beck) • Luigi 
Cherubini; Sinfonia in re maggiore: 
Largo, Allegro • Larghetto cantabile 

- Scherzo • Allegro vivace assai (Or¬ 
chestra ■ A. S^rlatti • di Naptoli 
delta RAI diretta da Piero Bellugi). 

* PER I CIOVANI 

SEC./13.35/luke-box 

Cassia-Stott: Io piego le ginocchia 
(Lallv Stott) • T^ta-Remigi-De Vi¬ 
ta: La mia festa (Dori Ghezzi) • 
Pradella-Chìaravalle: Seretmta del 
bat(erisia (Sagittari) * Lamberti- 
Cappielletti: La domenica (Ugoli¬ 
no) • Damele-Termzzi; Spensiera- 
tamente (Ruthuard) * Testa-Maz¬ 
zocchi-Brenna: Occhi negli occhi 
(Fiorella) ■ Pecchia-Mon^er-Rain- 
ford: Luky Luky (George). 


stereofonia 


Stazioni aporimontali a modulazlena di frs- 
quaaza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.3 MHz) - N^il (103,0 MHz) - ToHno 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Muaica ainFonIca • ora 15,30-16,30 
Mualca ainfonfea - ora 21-22 Muaica li¬ 
rica. 


notturno italiano 


Dalla era 0.00 alla S.SOi Pregrainml nuaJ- 
call a noUzIairl traamaaai da Roma 2 au 
kHi 846 paH a ai 3BS. da Milane 1 au 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla afa»ioni di 
Caftaniatatta O.C. «i kHa 0000 pari m 
m 40,80 a au fcHz 1616 pari a m 31,63 a 
dal II eaaaia di Riodlfhialoiia. 

0.08 Ballata con noi - 1,06 Caruonl aanza 
tramonto * 1,36 Antologia opariatica . 2.06 
Muaica per aognara - 2,38 I • Big • dalla 
canzone - 3.08 Sinfonie r balletti da ope¬ 
ra - 3.36 Voci alla ribalta - 4,08 Sinfonia 
d'archi - 4,36 Canzoni di moda - 5.0B I 
• Bif • dal concartlata . 5,36 Mualcha par 
un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a inglaaa alla ora 
1 - 2 • 3 • 4 . 5. in francese a tedesco 
alla ora 0.30 • 1.30 • 2.30 • 3,30 - 4,30 - 6,30. 


radio vaticana 


kHz 1529 
kHz 6190 
kHz 72S0 


m. 196 
m. 48.47 
m. 41.38 


8.30 SanU Maaaa la ilagua tallaa. 9.30 In 
collagamanto RAI; Santa Maaaa In lingua 
italiana, con omalia di Mona. Salvatore 
Garofalo. 10.30 Litiagla Orientala in Rito 
Sire. 14.30 Radleglomala In Italiano. 15,15 
Radioglomala In spagnolo, franeaaa, tad a 
eco, inglaaa. polacco, portoghaaa. 17.15 Li¬ 
turgia Ofiantals In Rito Ucraliie. 19 Nana 
nadal|s a Kristuaom poroclla. 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: La Bibbia aaconrto noantri, 
Bonattl romaneachl, a cura di Bartoiontao 
Boasatti 20 Trasmisaleal In altra lingua. 
20,45 Paroles da Paul VI. 21 S anto Rooa- 
lie. 21,45 Oakumaniacha Fragan. 21.45 Waa- 
kly Concart of Sscrad Music. 2230 Cristo 
an vanguardia. 22.45 Raplica di Oriz zo nt i 
CrtaMaM (au O. M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Pregranuna (kHz 557 - m S39) 

8 Muaica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 8,39 Ora dalla 
terra. 8 Rusticanalla. 8.10 Conversazione 


avsngatica dal Pastora Otto Rauch, 8.30 
Santa Massa. 10,15 Orcheatra Garratt 
1030 Radio mattina. 11,46 Conversazione re¬ 
ligiosa di Don laldoro Marclortattl. 12 Con¬ 
certo bandistico. 12,30 Notlziario-Attuslltè. 

13 Canzonette. 13,15 II minestrone (alla Tl- 
cinaaa). 14.06 Mario Robbiani a II suo com- 
plaaao. 14,30 Mualca richlaaia. 15 Sport 
a musica. 17,15 Voci a canzoni 1730 La 
domanica popolare. 18,15 Intermezzo. 1830 
La giornata sportiva 10 Temi popolari. 
15,15 Notiziario-Attuaillè. 19,45 Melodia e 
canzoni 20 II rnondo dallo spettacolo a 
cura di Cario Csatelll. 20,15 II valzer dal 
defun te signor Giobatta. Un atto di Ermaev 
rto Carasna. Ragia di K. Fusco. 21,15 Pas- 
aaralla intamazionale 22 Informazioni a 
Domenica sport. 22,20 Panorama musicala. 
23 Notizisrio-AttualitA 2330-23,30 Serenata. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In naro a a colori 14,36 Ad libitum. F. 
Towmlar! Variazioni tu un tema di Dan- 
drlau par piarwforta. dedicata a Jean Ml- 
cault (J Micault. pf.) 14,50 la • Costa dal 
barbari •. Guida pratica, acharzoaa par gli 
utenti dalla lirtgua italiana a cura di Franco 
LIrl Presenta Tabe Conti con Flavia So¬ 
ler! a Luigi Faloppa. 15,15 Rassegna disco¬ 
grafica. la-17,tS Occasioni dalla mualca. 20 
Diario culturale. 20.15 Notizia sportiva 
20,30 I grandi Irtconbi muaicali. 21,40 Jo¬ 
hannes Brahma (Bariirtar Phllharmonikar 
dir. H. von Karajan). 22-22,30 Materiali. 


Due opere famose di Beethoven 



George Sxell dirige l’orchestra 


COME E’ NATO 
UN NUOVO STILE 


18 nazionale 

Due musicisti di prestigio per due Of^re 
famose nel nome di Beethoven: il diret¬ 
tore d'orchestra George Szell e il pianista 
Emil Ghilels interpretano insieme con 
l'Orchestra dei < Wiener Philharmoniker • 
(registrazione effettuata il 24 dg05ro scor¬ 
so dalla Radio Austriaca in occasione del 
Festival di Salisburgo), il Concerto n. 3 in 
do minore, op. 37 per pianoforte e orche¬ 
stra e la Sinfonia n. 5 in do minore, 
op. 67. 

Il primo ci riporta al 1804, quando Beet¬ 
hoven volle dirigerlo lui stesso a Vienna 
e affidarne la parte solistica al proprio al¬ 
lievo Ferdiìiand Ries. E’ il discepolo a 
ricordare di aver pregato Beethoven di 
comporgli una • cadenza •. Ma il mae¬ 
stro di Bonn si rifiutò e incaricò il Ries 
di fame una; poi lui l'avrebbe corretta, 
« Fu molto contento della mia composi¬ 
zione », diceva il pianista, • e vi fece po^ 
chi cambiamenti ». Quando Beethoven vi¬ 
de la cadenza (che è la parte in cui il so¬ 
lista deve dimostrare tutte te sue capa¬ 
cità virtuosistiche) ne rimase infatti sba¬ 
lordito. Ma non fidandosi delle qualità 
tecniche del Ries, lo pregò di ridimensio¬ 
narne qua e là i passaggi più pericolosi. 
L'allievo ubbidì. Nonostante ciò, otto 
giorni appena prima detta data dell'ese¬ 
cuzione, suotmndola davanti a Beethoven, 
incappò in parecchie stecche. Il compo¬ 
sitore si adirò e gli ingiunse di cambiare 
le battute con altre più facili. Però, il 
Ries, testardo e incurante dell'autorevole 
parere del maestro, volle infine cimen¬ 
tarsi nella cadenza più ostica: « Al con¬ 
certo pubblico •, ricordava il pianista, 
« quando si giunse alla cadenza, Beetho¬ 
ven sedette tranquillamente. Non potei 
risolvermi ad eseguire la cadenza più fa¬ 
cile. Quando attaccai arditamente la più 
difficile, Beethoven si agitò sulla sedia. 
Il passo riuscì ed egli ne fu così contento 
da gridare ad alta voce: “ Bravo! *. // gri¬ 
do elettrizzò il pubblico e mi conferì im¬ 
mediatamente una posizione tra gli artistL 
Più tardi, manifestandomi la sua soddi¬ 
sfazione, Beethoven mi disse: “ Ste(e 
proprio ostinato. Se aveste sbagliato il 
passo, non vi avrei mai più dato lezioni ' ». 
Questo Concerto, in cui gli esegeti ravvi¬ 
sano la nascita di un nuovo stile, grazie 
al quale la strumento solista si oppone 
alVorchestra con una notevole e affasci¬ 
nante intensità drammatica, si divide nei 
movimenti Allegro con brio • Largo - Ron¬ 
dò (Allegro). &>lista: Emil Ghilels. 

La trasmissione si chiude nella medesima 
tonalità di do minore, con la Sinfonìa n. 
5 detta m Del destino» (1808). L'appella¬ 
tivo si deve probabilmente allo stesso 
Beethoven, che avrebbe detto al suo bio¬ 
grafo Schindler, a proposito delle prime 
battute del lavoro: m E’ a questo moao che 
il destino batte alla porta ». Tempi della 
Sinfonia n. 5; Allegra con brio - Andante 
con moto - Allegro - Allegro. 


S7 













Intatti una sena indagine ha dimo¬ 
stralo che mollissime calzemaglie 
sono poco conlortevoii e non ele¬ 
ganti Ciò e dovuto alla mancanza 
di un numero di taglie sutticienle e 
alia difficolta nel scegliere la taglia 
giusta REDE ha risotto il problema 
ed e oggi m grado di offrire le sue 


calzemaglie in 5 taglie calibrate 
REDE. per facilitarvi nella scelta del¬ 
la taglia piu adatta alla vostra figu¬ 
ra. ha brevettalo un regolo della 
taglia che potrete richiedere al 
vostro fornitore 0 a Rede • 20015 
Parabiago. inviando il marchio Re¬ 
de riprodotto a pie pagina 


lunedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevislona Italiana, 
In collaborazione con II Ministero 
della Pubblica latruzione. presenta 
SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof.asa Giulie Bronzo 

En roule pour Rouen 

Pas de pourbo/re pour le gar^on 

La cigale et le fourml 

10.30 Storia 

Prof. Gino Zannerò 
Il Sacro Romano Impero 

11— Applicazioni tecniche 
Prof Oreste Ormea 
L'impianto di riscaldamento 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Liturgia e comumtA 

12— Geografia 

Prof Carlo AnichinI 
Le maree 
(lo lenone) 


meridiana 


12.30 Ar^OLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

L'etA detta ragione 
a cura di Renato SlquiiA 
con la collaborazione di Franco 
Rositi e Antonio Tosi 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

4° puntata 

13 - ÌL CIRCOLO DEI GENfrORl 
N. 53 

a cura di Giorgio Ponti 

— I ragazzi e II teatro 
Servizio di Massimo Mannelli 

— L'apprensione: un pericolo 

a cura di Marcallo Bernardi 
Presenta Maria Alessandra Atù 
Realizzazione di Marcelle Ma- 
achletto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock - Colonia Ta¬ 
bacco d'Harar) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15— REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Escluse le lezioni di lingua stra¬ 
niera) 

per i più piccini 

17 _ IL PAESE DI GIOCAGiO’ 

a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e Si- 
mona Cusberti 
Scena di Emanuele Luzzati 
Regia di Klcca Mauri Cerrato 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Hit Organ Bontempf • Dola- 
tua • Glocaffo/f Sabino - Olio 
d'oliva CarapalH) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL 
MONDO 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi¬ 
sivi aderenti airU E.R. 
Realizzazione di Agostino Chi- 
lardi 

b) FRONTIERE DELUIMPOSSL 
BILE 

I recorda dell'uomo nella sfida 
alla nature 

a cura di Giordano Reposel 
Enzo Maiorea: « Il eavallera degli 
abissi • 

Intervarigono al programma; Gia¬ 
cinto Tatarelll, Athos France- 
aconl e Giulio Santoro 


ri torno a casa _ 

GONG 

(Ovomaltlna - Autopiste Po- 
llcar) 

18,45 TLITTILIBRI 

Settimanale di Informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandelll 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

L’Italia dei dialetti 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Regia dì Virgilio Sabel 
8" puntala 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Salumi BellentanI - Biscotti 
Colussi Perugia - Menatti A 
Roberts - Invernizzl Susanna - 
Brandy Vecchia Romagna - 
Shampoo Libera i Bella) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Calze Rede • All - Bonheur 
Perugina • Orologi Vaglia 
Swiss - Valda Laboratori Far¬ 
maceutici S.p.A. - Orzo 
Bimbo) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Zoppes - (2) Digestivo 
Antonetto ■ (3) Asti Cinzano 
- (A) Articoli elastici dr. Gl- 
baud - (5) Alemagna 
I cortometragg/ sono stati rea- 
llzzatl da: 1) Film Leading - 2) 
Arno Film • 3) General Film 
• 4) Studio K - 5) Produzioni 
Cinetelevlaive 

21 — QUALCOSA IN PIU’ 

Divagazioni su Canzonìssi- 
ma 1969 

di Sandra Mondaini 
21,05 

PICNIC 

Presentazione di Domenico 
Meccoli 

Film - Regia di Joshua Logan 
Interpreti; William Holden, 
Kim Novak, Rosalind Russel. 
Betty Field, Suean Strae- 
berg, Cliff Robertson, Arthur 
O* Connell 
Produzione: Columbia 

DOREMI’ 

(Detersivo Last al limone - 
Amaro Averna - Phonola Tele¬ 
visori radio) 

23— L’ANICAGtS presenta: 

PRIMA VISIONE 
23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 


SECONDO 


Lb RAI-RadlotelsvlBlona Italiana. 
In collsboraziona con II Ministsro 
della Difesa, presenta 


Programma di divulgazione euRu- 
rale e di orientamento profeaaio- 
nato par I giovani alla armi 

— L'Italia che cambia 
Vendere velocità 

B cura di Antonino Fugardl - Con¬ 
sulenza di Eugenio Marinello • 
Realizzazione di Stefano Calanchi 
(1S° puntata) 

— Lo sport ed 1 suoi campioni 

Per un decimo In meno 
e cura di Cipriano Cavaliere - 
Consulenza di Maurizio Etsrendaon 

- Realizzazione di Guido Gomaa 
(12° puntate) 

— Conosciamo l'Italia 

Regioni limile 

a cura di Laura Ghlonnl Mazzlottt 

- Consulenza di Modestlno Sensa¬ 
le - Realizzazione di Ella Marcalll 
12° puntata 

Coordirwtore Antonio DI Rai¬ 
mondo 

Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrari a laa- 
belle Blaginl 


19-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di inglese (II) 
a cura di Biancamaria Tede- 
achlni Lalli 

Realizzazione di Giulio BrIanI 
6” trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Liquigas - Motta • Dentifricio 
Co/gate - Kremii Locateiii • 
Consorzio Chianti - Caize 
Ergee) 

21.15 

IL MONDO 
VERSO IL '70 

a cura di Gastone Fevero 
Est europeo: la primavera è 
lontana 

DOREMI’ 

(Sofarf - Confetto Falqui) 

22.15 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


TraamlaalonI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,M Graf Yoater gibt slch die 
Ehre 

« Auf Gegenseltigkelt • 
Fernaehkurzfilm 
Regie: Michael Breun 
Verlelh: BAVARIA 
19,55 Begegnung am BOeher- 
tlsch 

Fine literarische Sendung 
von Hermann Vigl 

20,15 Unsero Nachbarn im All 
• Venus. der Abend- und 
Morgenstem > 

Flimbericht 

Regie: Wolfgang Lesowsky 
Verlelh; OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 
20,40-21 Tagesschsu 





























15 dicembre 


ore 13 nazionale 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

In questo numero la rubrica mette a fuoco due argomenti 
di attualità. Sotto il titolo I ragazzi e il teatro, il primo 
servizio è dedicalo airinfluenza che il teatro esercita sui 
giovani e rinicresse che essi vi pongoKo. Il filmato svolge 
li tema mettendo in luce il successo di un'iniziativa tori¬ 
nese svoltasi nei « Parchi Robinson •. Alcuni animatori, 
proponendosi uno scopo educativo, intendono invogliare 
i ragazzi a fare loro stessi del teatro e ad improvvisare 
personaggi e vicende. Il secondo tema affrontato è di or¬ 
dine psicologico e riguarda i pericoli determinati dall'ec¬ 
cessiva apprensività dei genitori per i figli. Inaugurando 
una nuova tecnica, conaotta sulta falsariga dei « test », 
sono stati mvttart in studio un gruppo di genitori e 
un gruppo di ragazzi, ai qtuili è stata ^sta una serie di 
domande sui cast più tipici e comuni in cui si manifesta 
l'apprensione e sulle sue conseguenze. 


ore 21,05 nazionale 

PICNIC 



K.lm Novak, protagonista del film di Joshua Logan 

Hai Carter è un uomo non pnù giovanissimo, tendenzial¬ 
mente vagabondo e incerto, della tempra di quei perso¬ 
naggi col formicolìo ai piedi che furono tipici d'una certa 
letteratura americana da James Cain in poi. Ha dalla sua 
anche un fisico di eccezionale prestanza ; ed è proprio 
sfruttando questa dote che egli cerca di porre un punto 
fermo alla propria esistenza, sotto forma di sistemazione 
al fianco d'una dorma possibilmente carina e, soprattutto, 
benestante. Capitato con un amico in una cittadina di 
provincia, Hai vi reca un trambusto che è bene esempli¬ 
ficato dalla battuta d'una ragazza che se lo mangia con gli 
occhi guardandolo mentre fa il bagno: • E' assolutissima¬ 
mente la cosa più decorativa che abbia mai visto >. Perso¬ 
naggio ambiguo e disponibile. Hai fa da catalizzatore delle 
smanie, delle repressioni, dei pudori e delle ipocrisie che 
formano il sottofondo della vita di provincia, e trascina 
in un gioco maligno fino alla crudeltà donne giovani e 
meno giovani che si sentono nioito attratte da lui. Ade¬ 
guatamente resa da William Holden, questa figura è il 
centro, l'autentica novità di Picnic, film che nel I9SS il 
regista Joshua Logon trasse da una commedia di William 
Inge insignita del premio PulUzer. Una figura insolita nel 
cinema americano, di norma scarsamente portato a rele¬ 
gare in secondo piano le componenti romantiche degli 
approcci amorosi; e insolita appare anche la misura son¬ 
nolenta e sensuale con la quale Logan coglie certi aspetti 
della provincia del suo Paese. Peccalo che l'analisi socio¬ 
logica, in Picnic, non sia poi portata avanti con i’arten- 
lione che l'argomento avrebbe richiesto, e lasci troppo 
sovente il posto ad un'esaltazione di • maggiorazioni fi¬ 
siche • cui porta il suo notevole contributo anche la 
splendida Ktm Novak, protagonista femminile del film. 

ore 21,15 secondo 

IL MONDO VERSO IL ’70 

Varamento dell'odierna puntata — la situazione nei Paesi 
dell'Est europeo — introdotto da una sintesi filmata degli 
avvenimenti più significativi verificatisi nel corso dell’an¬ 
no. si sviluppa intorno ad un duplice tentativo in atto 
nel mondo comunista europeo: quello di istituire un 
dialogo con i Paesi dell'occidente e quello di instaurare 
nuovi rapporti dialettici aH'intemo del blocco. Parteci¬ 
pano al dibattito: Giuseppe Boffa, Alberto Cavallari, Aldo 
Garosci, Gianfranco Piazzasi e Bernardo Valli. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Im>«o martire. 
Altri san'i: S. Faustino e Lucio mar¬ 
tiri in Africa: S. Valcriano vescovo 
e martire; Santa Cristiana serva. 
II sole a Milano sorge alle 7.57 e 
tramonta alle 16.41; a Roma sorge 
alle 7„U c tramonta alle 16.40; a 
Palermo sorge alle 7,16 e tramonta 
alle 16.49. 

RICORRENZE: Nasce a Fano, in 
questo giorno, nel IMO. il compo¬ 
sitore e saggista Bruno Barilli. Otc- 
re letteranc: Il tote in irappola, Ri¬ 
cordi tondinesi. Il paese del melo¬ 
dramma. 

PENSIERO DEL GIORNO: La virtù 
deve essere la feliciti, e il vizio 
rinfellctià dì ogni creatura, (Butler). 


per VOI ragazzi 


Immagini dal mondo si aprirà 
uggì con un servizio realizzato 
presso la sede di Roma del- 
l’UNICEF, il cui compito è 
quello di raccogliere fondi per 
i bambini bisognosi di tutto il 
mondo. Per Natale l'UNICEF 
ha preparalo una serie di bi¬ 
glietti augurali che riproduco¬ 
no opere di notissitnì pittori 
contemporanei di ogni Paese. 
II corrispondente dall'Austra¬ 
lia ha inviato un interessante 
servizio realizzato a bordo del 
battello « Cape Pillar ». che ri¬ 
fornisce i guardiani dei fari 
che si trovano sulle coste del¬ 
la Tasmania. Seguirà un pezzo 
di colore da Mirandola dove 
si è svolta la finalissima della 
rassegma di canzoni per bam¬ 
bini « Il castello d'oro ». In¬ 
fine. dalla Finlandia, un re¬ 
portage su un divertente gioco 
invernale chiamato « II gatto 
in bicicletta ». gara ciclistica a 
cronometro su una pista ghiac¬ 
ciata. Per il ciclo Frontiere 
dell'impossibile andrà quindi 
in onda la puntata dedicata a 
Enzo Maiorca, detto « il cava¬ 
liere degii abissi ». I] 14 ago¬ 
sto 1969, Maiorca, nelle acque 
di Ognina, a pochi chilometri 
da Siracusa, è arrivato a 72 
metri di profondità senza re¬ 
spiratore, realizzando un cla¬ 
moroso primato mondiale. Co¬ 
me può un uomo, con la sola 
forza fisica, giungere a simili 
traguardi? TI quesito sarà esau¬ 
rientemente illustrato dal ge¬ 
nerale medico della Marina 
Giacinto Tatarelli. dai profes¬ 
sor Athos Francesconi e dal 
professor Giulio Santoro che 
ha assistito Enzo Maiorca du¬ 
rante i suoi allenamenti. 


svizzera! 


15.15 PER I PICCOLI; • Minlmondo.. 
Trattenimento • cura di Leda Broni. 
Presenta Fosca Tendermi - • L'ana¬ 
troccolo». Racconto delle Mris 
- La casa di Tutù • - • Le avven¬ 
ture di Seen. Il folletto ». « M Mo¬ 
do con II flachio • (a coloM) 

19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 OBIETTIVO SPORT. Rlfleael fil¬ 
mati. commenti e Interviste 

19.45 TV-SPOT 

19.50 BARBARA. Telefilm delta aerle 
« Amore In soffitte » (e eoloM) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.36 TV-SPOT 

20.40 IL CUORE DELLA TERRA. Oal- 
rAmeozonla al Nordaate. Documen¬ 
tarlo di AlbeMo Psndolfl. 9° pun¬ 
tate «L'uomo e II fiume» (a co¬ 
lori) 

21.X LAVORI IN CORSO. NoUziarto 
di vite artistica e culturale. Edi¬ 
zione epeclale Alberto Glecomattl: 
« Il aogno di una teata ». A cure di 
Grytzko Meedoni e Giorgio Soavi 

22.45 LA IUGOSLAVIA CANTA E 
DANZA Selezione dal Festival fol¬ 
cloristico di Koper 1969. con la 
partecipaziorw dal Complesso • Ta- 
nec • di Skople e del Gruppo di 
danze popoleM • Kolo • di Belgrado 

23.35 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.40 TELEGIORNALE. » adizione 


STASERA IN INTERMEZZO 

lezione 

sul 

chianti 


à 




la 

tradizione 
del vino i 
chianti i 
nel 1 
marchio ' 
del putto 





È UN COMUNICATO DEL CONSORZIO VINO CHIANTI 
PUTTO 


Come difendersi 

dalle fughe di gas? 


In TV questa sera sul 2° canale 
nella rubrica INTERMEZZO alle 21,15 



la Liquigas risponderà a questo interro¬ 
gativo presentando il nuovo impianto a 

SICUREZZA CONTROLLATA 




















NAZIONALE 


Segnale orario 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Per sola orchestra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

'48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


GIORNALE RADIO • Lunedi sport, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collaborazione di Enrico 
Ameri e Gilberto Evangelisti 
— Pa/mo//ve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Claudio Villa, Sandle Shaw. Memo RemigI, Maria 
Parla. Tony Rema. Gigliola Cinguetti, Enzo Guarlnl, 
Petuia Clarh. Merlo Abbate 


La comunità umana 

'10 Colonna musicale 

Musiche di Cimaroaa. Me Cartney-Lertnon, Davld-Ba- 
charach. Jahr, Ipcresa. Bacharach, Léhar, Chopin, Do- 
nlde, iourdan-Baaelli-A. Canfora. Morrlaon-Manzarek. 
Krelger-Denamore. Porter, Bernateln, Kaylan-Boleman- 
Pons-Niehol, J. Strauaa jr. 

Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 

Invenzioni e scoperte: « Il francobollo >, a cura 
di Marco Onorato. Regia di Ruggero Winter • • il 
mio paese ha uno stemma: ecco la sua storia*, a 
cura di Giorgio Campanella 
— Henkel Italiana 

'35 Le ore della musica - Prima pane 


LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill ® Pavesi 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano GIANNINA 
ARANCI-LOMBARDI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

'36 Lettere aperte - Rispondono gli esperti del Circolo 
del Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorn o per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 
'15 Radiotelefortuna 1970 
'18 Lello Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentinl 

(Replica dal Secondo Programma) — Coca-Cola 
'48 Musiche da films — Patatina Pai 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borse di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
'30 Le Italiane degli anni '70: le pugliesi 
Servizio speciale di Bruno Barbicinti 
'45 Album discografico — Belldisc Ital. 


Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 
•30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Ulian Terry 
Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina) — Procter d Gamble 

'55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


'25 Sui nostri mercati 


15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino Bonito 

Concerto 

diretto da MASSIMO PRADELLA 

con la partecipazione del soprano Felicia Weathers 

e del tenore Ernst Haefllger 

Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli della RAI 

(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


SEC 


‘15 II seme di Congo. Racconto 


Salvatore Bruno 


'30 POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello spet¬ 
tacolo, a cura di Mino Dolelti 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

I programmi di domani • Buonanotte 


— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino 
presentate da Adriano Mazzolettl 
NeH'intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio 


7.30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,16 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


9,09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio — Soc. del Pfasmon 

10 — Giungla d'asfalto (The asphaK Jungle) 

di William Bumett - Adatt. radlof. di Fabio de Ago¬ 
stini e Liliana Fontana - S” episodio - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 
da Cario Loffredo e Gisella Sofie — Mira Lenza 


11.10 APPUNTAMENTO CON GRANADOS 

11,30 Giornale radio 

11,35 Radiotelefortuna 1970 
— Tonno Rio Mare 

11,38 II Complesso delia settimana: I Camaleonti 
11.50 Cantano Mllva e Dino — Procter i Gamble 


12,05 il palato immaginarlo • Enciclopedia pratica della 
cucina regionale Italiana - Programma di Nanni de 
Stefani — Gradina 

12,15 Giornale radio 

12.20 Trasmissioni regionali 

13— Renato Rascel in: Tutto da rifare 

Settimanale sportivo di Castaldo e Faele • Com¬ 
plesso diretto da Franco Riva - Regìa di DirK> De 
Palma — Philips Rasoi 

13,30 Giornale radio - Media delie valute 
— Simmenfha/ 

13,35 Claudio Villa presenta: PARTITA DOPPIA__ 


14— Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 

t 5 — Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Federico Forquet 

15.18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15,35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 
15.56 Tre minuti per te, a cura di P, Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA - Prima parte — Emu/s/o 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,25 Bollettino per I naviganti 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA; Il bambino dalla nascita aH'età 
scolare, di Giorgio Bartolozzi 

Vili. La patologia deiraccrescimento; nanlamo • gigan¬ 
tismo, magrezza e obesità 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 16,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

19— DISCHI OGGI • Un programma di Luigi Grillo 
— Offta Ruggero Benelll 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA • Sette arti 

19.50 Punto e virgola _ 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di 
_ Perfetta e Corima - Regia di Riccardo Mantonl 

21 — Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21,55 Bollettino per i naviganti 

22— GIORNAU RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Frarwo Nebbia - Regia di Mario Morelli (Replica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di V. Romano presentato da N. Rlogamo 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della RIodHfuaione: Musica leggera 


24— GIORNALE RADIO 


15 dicemlsre 
lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle IO) 

9,25 II teatro nella scuola Conversazione di Mario Devenm 
9,30 !. S. Bach: Concerto In re min. per due vl.l e archi 
9,50 f magnifici tre meghi. Conversazione di Romano Costa 

10— CONCERTO DI APERTURA 

E Grleg: Quattro Pazzi lirici (pf. W. Gieaeklng] * 
J. Sibeliua: Quertatlo In re min. op. 56 par archi 

• Vocea inlimae • (Quartetto di Budapest) 

10,45 I Concerti per pf. e erch. di W. A. Mozart 
Concerto In re maga K. 107 (pf S. Scopeiilti - 

• A Scarlatti • di Napoli della RAI dir. L. Toffolo); 
Concerto in mi barn. mago. K. 482 (pf I Haablar - 
Orch. Slnf di Londra dir. C Devia) 


11,35 Dal Gotico al Barocco 

J Oowland: Due arie per contr a liuto * ). L. KrebS: 
Preiudio corale • ich ruFzu dir, Herr Jaau Christ > 
par organo 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

T. Garglulo: Sinfonia n 3 (Orch. . A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della RAI dir N Bonavolontè)_ 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Liederistica (Vedi Locandina) 

12,45 F. Busoni: Variazioni su un Preludio In do min. di 
Chopin (pf. J. Ógdon) 

12.55 INTERMEZZO 

i. N. Hummal Danza par l'Apollo-Saal op 26, par orch. 
(Adattamento di M. SchOnherr) • F. Mandalaaohn- 
Bartholdy: Variatlona Bénauaas op. 54. par pf • i. 
Brahms: Sestetto In al barn. magg. op. 18. per archi 

13.55 NUOVI INTERPRETI: pianista Michele Campanella 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


14.30 II Novecento storico 

G. Auric- Trio par ob.. cl. a fg. (Ensemble Inatrumsntal 
è vent de Pana). Tra liriche (l.loachlm, sopr.; M. Franck. 
pf ); Ouverture (Orch Slnf di Lor>dra dir A. Dorati) 

14.55 L. van Baathovan: Quartetto In mi barn. magg. op 74 
■ Della arpa » (Quartetto Weller) 

15.30 La scala di seta 

Farsa in un atto di Giuseppe Maria Poppa 
Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Revisione di Vito Frazzi 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16.40 L. van Baathovan: Sonata in do magg. op. t02 n. 1 
(P. Foumtar. ve.: F, Guida, pf.) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna delle stampa 
estera 

17,10 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,35 Giovanni Passeri: Ricordando 

17.40 Jazz oggi 


18— notizie del terzo 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

F. Graziosi: L'azione antivirale di un nuovo antibiotico - 
C Consiglio: Le migrazioni dalle farfalla . A. Patiziol: 
E' poBSiblla una diagnosi precoce della achlzofranla? - 
Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20,20 Gide: lo snob della letteratura francese. Conver¬ 
sazione di Pier Francesco LIstil 

20,30 Dall'Auditorio di Firenze della RAI 

In collegamento intemazionale con gli Organismi 
Radiofonici aderenti all'U.E.R. 

MUSICHE DEL XX SECOLO 
Quartetto della > Società Camerietica Italiana » 
(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
NeH'intervallo (ore 21,18): Carlo Betocchi: de laeta 
senectute. Conversazione di Paolo Merletta 

Al termine (ore 22.20 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Rivista delie riviste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali 








NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Giannina Arangi- 
Lom bardi 

Gaetano Donizetti: Lucrezia Borgia: 
«Come è bello, quale incanto»; 
« M’odi, ah. m’odi » • Gioacchino 
Rossini: Guglielmo Teli: • Selva opa¬ 
ca ■ • Giusepoe Verdi; Un ballo in 
maschera: < Ma daH'arido stelo di* 
vulsa »; « Morrò, ma prima in gra¬ 
zia» • Pietro Mascagni: Cavalleria 
rusticana: « Inneggiamo, il Signor 
è risorto ». 

18,55/L'Approdo 

Il libro del mese; conversazione di 
Alberto Moravia ed Enzo Siciliano 
su La creazione della forma di 
J. Pierre Richard • Lanfranco Ga¬ 
retti • Rassegna di critica e filolo¬ 
gia: « Leopardi filologo » • Rober¬ 
to Tassi - Rassegna d’Arte: « Cour- 
bet a Roma ». 

21/Concerto diretto da 
Massimo Predella 

W. A. Mozart : Le nozze di Figaro. 
Ouverture (Orchestra « A. Scarlat¬ 
ti • di Nai^i della RAI) ■ Don 
Giovanni: « Il mio tesoro intanto > 
{tenore Ernst Haefliger) • Il Re Pa¬ 
store: • L'amerò, sarò costante » 
{soprano Felicia Weathers) • Cosi 
fan tutte: • Un'aura amorosa • {te¬ 
nore Ernst Haefliger) ■ Don Gio¬ 
vanni: « In quali eccessi o Numi » 
{soprano Felicia Weathers) • ìdo- 
meneo. Gavotta (Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI) • 
Recitativo ed Aria K. 43J: • Mise¬ 
ro! Sogno, o son desto?» {tenore 
Ernst Haefliger! • Il flauto magi¬ 
co; « Ah, Io so, più non m’avanza » 
{soprano Felicia Weathers) • Ron¬ 
dò K. 420: « Per pietà, non ricer¬ 
cate » {tenore Ernst Haefliger) • 
Le nozze di Figaro; • E^ Susanna 
non vien » (soprano Felicia Wea¬ 
thers} • Don Giovarmi. Ouverture 
(Orchestra « A. Scarlatti » di Napo 
li della RAI). 

SECONDO 

10/« Giungla d'asfalto > 
di William Bumett 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Nino Dal Fabbro, Ma¬ 


rio Feliciani, Luigi Vannucchi. Per¬ 
sonaggi e interpreti de] quinto epi¬ 
sodio: Il professore: Marcello Tu¬ 
rila-, Diz: Luigi Vannucchi-, Gus; 
Carlo Ratti- Il commissario Hardy: 
Nino Dal Fabbro-, L’avvocato Em- 
rocrich: Mario Fehciani-, Angela: An¬ 
tonella Della Porta: Eddie; Alfredo 
Bianchini : Un tassista: Renato Scar¬ 
pa: Un sergente: Giancarlo Padoani 
Lo speaker della clizia: Gino Su¬ 
sini: Tre agenti: Gianni Bertoncin, 
Corrado De Cristofaro, Gino Per¬ 
nice. 


TERZO 

12,20/Liederì8tica 

Robert Schumann: Frauenliebe und 
Leben, op. 42, su testi di Adalbert 
von Chamisso: Seit ich ihn gesehen 
- Er, der Hcrrlichste von alien - Ich, 
kam's nicht fassen. nicht glaubcn - 
Du Ring an meinem Finger - Helft 
mir, thr Schwestem - Susser Freuns, 
du blickest - An meinem Herzen, 
an meiner - Nun hast du mir den 
ersten Schmerz getan (Kathleen 
Ferrier, contralto; John Newmark, 
pianoforte). 

13,55/Nuovi interpreti: 
pianista Michele Campanella 

Cari Maria von Weben Sonata n. / 
in do maggiore op. 24: Allegro - Ada¬ 
gio - Minuetto - Molto perpetuo • 
Seigej Prokofiev; Sette visioni fug¬ 
gitive dairop. 22: Lentamente - Al¬ 
legretto • Animato - Allegretto tran- 
Quillo - Ridicolosamente - Poetico - 
Feroce. 

15,30/« La scala di seta > 
di Gioacchino Rossini 

Personaggi e interpreti; Dormont: 
Ftorindo Andreolli; Giulia: Alberta 
Valentini; Lucilla: Marisa Salimbe- 
ni; Durvil: Piero BoUazzo-, Blan- 
sac: Bruno Marangoni-, Germano: 
Mario Basiola - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano della RAI diretta da 
Alberto Erede. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Peter Ilijch Ciaikowski: Children’s 
album op. 39 {pianista Alexander 
Goldenweiser) • Anton Dvorak: 
Trio in fa minore op. 65 per piano¬ 
forte. violino e violoncello: Allegro 


ma non troppo - AMegro grazioso 

• Poco adagio - Finale (Allegro con 
brio). (Trio di Trieste: Dario De 
Rosa: pianoforte; Renato Zanetto- 
vich, violino; Amedeo Baldovino, 
violoncello ). 

» PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Pelleus: Pentagrammi in blu (Ro¬ 
man Strings) • Monti: Lady Charm 
(Elvio Monti) • Piccioni: Per noi 
due soli (Piero Piccioni) • Rever- 
beri: Dialogo d'amore (Giampiero 
Reverberi) • Scolli; Bobmatisme 
(Holiday Mood) • Webb: Wichi- 
ta lineman (Larry Page) • Osbor- 
ne: Champagne breakfast (Oxford 
Squares) • Carson: Somethtng stu- 
pid (Franck Pourcel) • Jarre; Viva 
viva Villa (Albert Moore) • Deoda- 
to: Tears (Antonio C. Jobim). 

SEC./14,05/Juke-box 
Bracchi-D’Anzi: Non dimenticar te 
mie parole (Memo Remigi) • Dos- 
sena-Feliciano: Nel giardino del¬ 
l’amore (Patty Pravo) • Guarda- 
bassi-Meccia-Pes: Batticuore (Pao^ 
lo Mengoli) • Wassil: Tu mi hai 
promesso (Bruno Wassil) ■ Chios- 
so-Fallabrino; Gli occhi di Marghe¬ 
rita (Boris Nicolai) ♦ Surace-Lam- 
berti-Monti: La mia primavera (Au¬ 
gusta) • Beretta-Censi: La corsa 
(Le Macchie Rosse). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Renzo e Anna Maria rispondemo 
alle lettere degli ascoltatori. I 
dischi: 

Eleanor rigby (Aretha Franklin) • 
Lodi (Stormy Six) • Della lady 
(Joe Cocker) • La verde stagione 
(Verde Stagione) • Suspidorts 
Ùohn Mayall) • Iji casa (Sergio 
Endrigo) • Venus (Shocking Blue) 

• Se io fossi un altro (Pa¬ 
trick Samson) • He ain't heavy... 
he's my brother (Hollies) • Ombre 
blu (Rokes) • Time machine 
(Grand Punk Raiiroad) • Primave¬ 
ra primavera (Dik Dik) • Colà tur- 
key (Plastic Ono Band) • Mi ri¬ 
torni in mente (Lucio Battisti) * 
Ain't it funky now (James Brown); 
La maritza (Sylvie Vartan) • Take 
a heart (Arrows) • L’ultima occa¬ 
sione (Mina) • Ève of distruction 
(Barrv Me Guire) ■ La bohème 
(Charles Aznavour) • Vou-'s thè 
lime (Quarf. Romano Mussolini). 

SEC./21,10/Jazz concerto 

Jam Sessions at Commodore con 
Bobby Hackett, Muggsy Spanier, 
Max Kaminsky. Pee Wee Russell. 
Joe Marsala, Bud Freeman, Geor¬ 
ge Brunis, Benny Morton, Brad 
(^wans, Jess Stacy, Joe Bushkin, 
Eddie Condon, Artie Shapiro, Bob 
Casey. George Wettling e Big Sid 
Catlett. (Registrazioni effettuate a 
New York il 17 gennaio 1938. il 
24 marzo 1940 e il 2 dicembre 1943). 


stereofonìa 


Staxiofil •pcrImMrtali ■ modulazion* di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (tQ3.» MHz) - Torino 
(101.S MHz). 

ore 11-12 Muaica lirica - ore tS.30-18.30 
Muaica Urica - ore 21-22 Mualca lagoara. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.00 alle 8, Si; ProflframmI muat- 
call a notiziari traaawaai da Rema 2 hi 
ItMi M5 pad a ai 358, da Milano I au 
IcHt SOS pari a ai 333.7. dalla atazlonl di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz MSO pad a 
m 40.80 a au kHi 8618 pari a m 31^ a 
dal II canata di Filedifhiaiena. 

0.00 Mualca p«r tutti - 1.06 La vetrina dai 
auccaasi • 1.36 Mualca ainfonica • 2.06 Pa¬ 
norama musicala - 3.38 Intarmezzl a ny 
manze da opere - 4.06 Abbiamo scelto par 
voi - 5.36 MuaicKe per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano a Inglasa alla ore 
|.2-3>4-6. In frarteese a tadaseo 
alla ore 0.30 • 1.30 - 2JC» - 3J0 • 4.30 - 6.30. 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomale In italiano. 15.15 Rs- 
dleglomslo la spagnolo, frenease, tedesco, 
inglese, polacco, portoghaaa. 19 Poaebna 
vpraaanja in Razgovorl. 19.30 Orizzonti Cd- 
atiani: Notlziado a Attualità - Dialoghi in 
libraria: Teologia contemporanea, di Y. 
Congar, a cura di Gennaro Auletts • latan- 
lane# sul cirrema, di Antonio Mazza - Pen¬ 
siero delia aera. 20 Traamlaaloni In altre 
lingue. 20,46 MatArlallsme athée ou non? 
21 Santo Roaario. 21,15 Kirche in der Welt. 
21.46 The Fleld Near and Far. 22.30 La Iglò- 
ala mira al murdo. 22.45 Rsplica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (au O M ). 


radio svizzera 

MONTECENERt 
I Programma 

T Mualca ricrastiva. 7,18 Notiziario-Musica 
varia. S.OS Musica varia. S.40 Musiche ver¬ 
so Il Natala. G. Toraili: Concerto a quat¬ 
tro In forma di pastorale per II Santo Na¬ 
tale op. 6 n. 6: B. PaaquinI: Toccata a 
Pastorale: G. B. PargolesI: Adagio de una 
SorMta In eoi maggiore per archi (Radlor- 
chaatra dir. L. Casella). 9 Radio mattina. 
12 Mualca varia. 12,30 Notlzlario-AttualltA- 


Raaaegns stampa. 13 Intermezzo. 13,06 II 
romanzo a puntate. 13,20 Orchestra Ra¬ 
diose. 13.50 Complessi d'oggi. 14,10 Radio 
2-4. 16,05 Selezioni operistiche. 17 Radio 
gioventù. 18,06 Canzoni di oggi a domani. 
18.30 Assoli. 18,45 Croneche della Svizzera 
Italiane. 19 Cha-cha-cha. 19,15 Notiziario- 
Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Set- 
llmansle aport. 20,30 Stagione Internazio¬ 
nale di concerti deirUnlor>a Europea di 
Radlodlffuelorte (In collegamento diretto 
con la RAI): Mualcha dal XX secolo. 22,30 
Catella postale 230. 23 Notlzisrlo-Crons- 
che-Attualltà. 23,2IV23,30 Notturno. 

Il Programma 

12-14 Radio Suiase Romande: • Midi mu- 
alqua •. 18 Dalla RDRS; • Musica pomeri¬ 
diana •. 17 Radio della Svizzera Italiana; 
• Musica di fine ponvenggio •. W. A. Mo¬ 
zart; Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra K. 413 (sol M Borini); E. d'Albert: 
Concerto per violoncello e orchestra op. 
20 (eoi. E. Roveda); M. Mueaorgeky; Una 
notte aul Morue Calvo (Orch. dalle RSI 
dir. O. Nuealo). 18 Radio gioventù. 18,30 
Codice e vita. 18,45 DiechI vari 19 Per I 
lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 Traam. 
da Baallaa. 20 Diario culturale. 20,15 Suo¬ 
na la Civica Filarmonica di Qiublaaco. 
20,36 Orchestra Radiosa. 21 Idea a cosa 
dal nostro tempo 22-22.30 Rassegna di or- 
cheatre 


Dall'Auditorio RAI di Firenze 



Uno degli autori: Luciano Berio 


MUSICHE ITALIANE 
DEL XX SECOLO 


20,30 terzo 


St chiatnano « Alea », c Gruppo di rinnova- 
mento ». c Musica viva », a Musica nuo¬ 
va r: sono società, tutte con i medesimi 
propositi, con il medesimo impegno di 
dare alta musica d'oggi il suo giusto po¬ 
sto, di eseguirla, di proMgandarla, di di¬ 
fenderla, di sostenerla. Qualche settimana 
la, a Roma, si è organizzata addirittura 
una giornata intera d'avanguardia musi¬ 
cale: ore di tensione, di scoperte, di elet¬ 
trizzante danza nelVavvenire del suono. 
Molte volte sono gli stranieri ad avere la 
meglio, capeggiati magari da uno Stock- 
hausen o da un Boulez: questa volta, in¬ 
vece. grazie alla • Socfdfà Cameristica Ita¬ 
liana ». presente alla radio con il proprio 
Quartetto, si darà il via (in onda dal vivo 
dall’Auditorio di Firenze della Radiotele¬ 
visione Italiana, in collegamento intema¬ 
zionale con gli Organismi Radiofonici ade¬ 
renti all'U.E.R.) ad una manifestazione 
completamente italiana. Si tratta di par¬ 
titure del ventesimo secolo suonate da 
Massimo Coen e da Umberto Oliveti (vio- 
linij, da Emilio Poggioni (viola) e da Italo 
Gomez (violoncello). 

La « Società Cameristica Italiana », sorta 
nel 1960 a Firenze con il proposito di crea¬ 
re e di sviluppare nuovi concetti sia di 
programmazione, sia di esecuzione nella 
musica cameristica, contribuisce in mo¬ 
do decisivo ad un rinnovamento del gu¬ 
sto musicale italiano: tra le inizùttiye con¬ 
crete un p>osto di rilievo hanno il Con¬ 
corso per esecutori di musica contem¬ 
poranea e il Festival « Autunno Musicale 
a Como ». Fin dalla fondazione ne è diret¬ 
tore ar(t5fÌco il violoncellista Italo Gomez. 
Il programma di stasera si apre nel nome 
di Boris Porena, con Musica per quar¬ 
tetto d'archi (1967), che, secondo le di¬ 
chiarazioni dell’autore, • segna la fase 
estrema di un cammino evolutivo iniziato 
circa dieci anni fa con la Cantata su testi 
di Andreas Gryphius... Il lavoro si com¬ 
pone di due movimenti da eseguirsi senza 
interruzione e svolgenti in sMCcessione in¬ 
versa il materiale musicale delle prece¬ 
denti Musiche per archi ». E' opportuno 
meditare poi quanto aggiunge il Porena, 
cioè che ha inteso « riproporre alTattenzio- 
ne l'accordo perfetto »: fatto che nel caos 
dell'arte attuale non pare davvero cosa tra¬ 
scurabile. Seguono Reticolo IV per quar¬ 
tetto d'archi dì Aldo Clementi, composto 
nel 1966: Sincronie per quartetto d'archi 
(1964) di Luciano Berio. Rara per violon¬ 
cello solo (1965) e Phrase à trois per trio 
d'archi (I960) di Sylvano Bussai ti. Alea¬ 
torio per quartetto d'archi (1967) di 
Franco Evangelisti, e infine (Quartetto IV 
(Zrcadlo) dcT I96Ì di Franco Donatoni: 
autori, questi, ormai noti nel campo della 
produzione contemporanea e che, nono¬ 
stante le loro ricorrenti « problematiche », 
godono la simpatia di una schiera sempre 
più vasta di musicofili. 


•1 













martedì 



calimera 


ques^a sera 
CAROSELLO 




a per LAVATRICI 


con PERBORATO STABILIZZATO 


il tessuto tiene...tiene! 


STITICHEZZA 



GRANO 

DI 

VALS 


REGOLARIZZA 
DOLCEMENTE 
LE FUNZIONI 
DIGESTIVE 
E INTESTINALI 



Nuovo 

budget pubblicitario 
alla 

C + M ANfiEREni 

La Società Giuseppe 
ROSSI di Albizzate ha 
affidato la pubblicità del¬ 
la propria produzione, di¬ 
vani, poltrone, salotti e 
della Multicover, la nota 
poltrona che va in lava¬ 
trice, all'Agenzia C -|- M 
ANGERrrri di Milano. 


NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radlotelevlslona Italiana, 
In collaborazione con II Minialero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof saa Maria Luisa Sala 
A viali IO Ihe TV stetton 
Engtish Univ»rsilies 
Th» preaent from urtc/e IViflIam 

10.30 Storia 

Prof. Franco Bonacine 
Storia de/rautomobile 
11*» Educazione civica 
Prof. Fausto Bidone 
Ho letto sul menitaaio del Sindaco 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof. Ferdinando Vegas 
Il dualismo belga 
12 — Letteratura latina 

Prof. Francesco Della Corte 
Enaa nel Lazio 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti cultural) e di co¬ 
stume 

La terra noetra dimora 
a cura di Enrico Medi 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
4<> puntata 

13 — OGGI CARTONI ANIMATI 

— Le avventure di Magoo 

— Regalo per II compleanno 
— Intervista televisiva 

— Guatavo a la nvoneta 
Regia di Jozaef Neff 

— Guatavo a rappuntamento 
Regie di Attila Dargay 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Vicks Vaporub - Birra Dreher) 
13.30-H 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15—REPUCA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Eacluae la lezioni di lingua 
straniera) 


per i più piccini 

17— CENTOSTORIE 

Le evventura di Thyl Ulenaplegel 
di Tito Benfatto a Nico Orango 
Terze puntata 
Paraonaggi ed Interpreti; 

Thyl Ulenaplegel Paolo Poli 

Guglielmo II Taciturno 

Bob Marchese 
Il suo luogotenente 

Piero Sammelaro 
Il medico G/gt Angellllo 

Il malato Toni Berpi 

Naia Anrra Bonesao 

Il duca d'Alba Gue/(/ero Pizzi 
La duchessa d'Alba 

Merle Grazia Sughi 
La damigella Cfara Droetto 

Musiche di Roberto Coltre 
Scene di Andrea De Bernardi 
Costumi di Elda Bizozzero 
Ragia di Alessandro BrIssonI 


17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(CremIdea Beccare • To/e 
Clan - Mererìdina SorInetto - 
Bambola Purga) 


la TV dei ragazzi 

17,45 DALLA FORESTA ALLO 
ZOO 

Produzione Studio Film Culturali 
di Pachino 


ritorno a casa 


GONG 

(Dlxan • Domopak) 

18,45 LA FEDE OGGI 

Seguirà 

CONVERSAZIONE DI PA¬ 
DRE MARIANO 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita In USA 

a cura di Mauro Calamandrei 
e Laura Lllll 

Consulenza di Gianfranco Piaz¬ 
zasi 

Regia di Raffaele Andreaaai 
Sn puntele 


ribalta acc esa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Riso Flora LiabIg • Patatina 
Pai - Cam/c/a Carnaio - Deiv 
tlfrlclo Colgate • Merenderò 
Talmona - Emulalo Mobil/) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 
(Roger i Galiat - Aspro - Chl- 
namartlnl - Anelli • Valenti¬ 
na • • Olio Sasso - Torrone 
Pernigotti) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla aera 

CAROSELLO 

(1) Mira Lama - (2) Mon 
Cherì Ferrerò - (3) Dadi 
Knorr - ( 4 ) Rasoi elettrici 
Philips - (5) Ramazzotti 
/ cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 2) 
BL Vision • 3) Produzioni Ci- 
netelevlstve - 4) Gamma Film 
- 5) Film Makers 

Tl sorriso 

DELLA 

GIOCONDA 

di Aldoua Huxley 
Traduzione di Laura Del Bono 
Adattamento di Enrico Coloalmo 
e Antonio NedianI 
Personaggi ad Interpreti; 

(In ordine di apparizione) 

Janel Spence Anne MiaerocchI 
Henry Mutton Nando Gezzolo 
Infermiera Braddock 

Cesarina Gbaraldi 
Clara, cameriera dagli Hutton 

Tina Mever 

Dorla Mead Ratfeella Cerrè 

Il dottor Libbard Andre* Checchi 
Il generale Spence 

Cesare Polacco 

Mald, cameriera degli Spence 
Irle De Senctis 
Un secondino Dino Peratti 

Scene di Filippo Corredi Carvi 
Costumi di Emma Cslderlnl 
Regia di Enrico Coloslmo 

Nell'Intervallo: 

DOREMI* 

(Lublem Confezioni maschili • 
Super-Iride • Oro Pilla) 

“telegiornale 

Edizione della notte 



SECONDO 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Coreo di tedesco 
a cura del • Goethe Institut • 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
6'° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Da Rica - Lovable Bianche¬ 
ria - Lloyd Adriatico - Bel Pae¬ 
se Galani - Brandy Stock - 
Chiorodont) 

21,15 

DOPO 

HIROSHIMA 

Un programma di Leandro 

Castellani 

Quinta puntata 

1950.'69: da Aldeimaston ad 

Helsinki 

DOREMI' 

fFormenti - Procter 0 Gamble) 

22,05 I DIBATTITI 

DEL TELEGIORNALE 
a cura di Gastone Pavere 
Come fare le regioni 


TraemieslonI in lingue tedeece 
per le zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Wunder der TIerweN 

von und mit Otto Koenig 
2. Folge 

Regie: Paul Stockmeier 
Verlelh: OSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

20,15 Femeehaufzeichnung aua 
Bozen: 

- Vili. Bundesslngen dee 
SOdtiroler SIngerbundee > 
Ausschnltte aue dem Fest- 
konzert Im Haus der Kultur 

- Walther von der Vogel- 
weide > in Bozen 

2. Teli 

20,40-21 TsBeaechau 





Paolo Poli come appare 
in a Thyl Ulensplegel » 
(ore 17. sul Nazionale) 











































Nando Gazzolo è fra gli interpreti deila commedia 

Henry Hiitton è sposato con una donna. Emilia, biso~ 
gnosa di cure e aljliiia da invalidità, ma è innamorato 
della giovane e bella Doris Mead. Improvvisamente Emilia 
MiMore e la morte, date te sue condizioni di salute, viene 
giudicata un fatto del tutto normale. Henry si assenta 
per un certo periodo e quando fa ritorno a casa si cn- 
conira con una intima amica della moglie scomparsa, 
Janet. dalla quale riceve un’inaspettata confessione: ella 
lo lui sempre amalo in silenzio, convinta di essere da lui 
ricambiata. Stupito e imbarazzato. Henry confessa a sua 
volta a Janet di aver sposalo Doris. A questo punto il 
colpo di scena: l'infermiera che aveva a lungo curato 
Emilia ha voluto recarsi alla polizia ritenendo che la 
morte della signora Hutton non sia stata affatto determi¬ 
nata da circostanze naturali. Il caso viene clamorosamente 
aperto e si giunge alla scoperta di tracce di arsenico sul 
cadavere: la rcspomabilità deiromicidio viene fatta subito 
n.salire al marito che ha contro di sé una serie di circo¬ 
stanze e di indizi accusatori. Henry viene così arrestato, 
imputalo di omicidio, processato e condannato a morte. 
Tuttavia il dottor Libbard. medico di famiglia degli 
Hutton. non è convinto della colpevolezze dell'uomo ed 
escogita uno stratagemma per evitare o almeno rinviare 
l'esecuzione capitale. Ma è questione di minuti: tutto è 
appeso a un tenue filo. (Articoio a pag. 80). 

ore 21,15 secondo 

DOPO HIROSHIMA 
Da Aldermaston ad Helsinki 

/; /ó ottobre 1964 una palla di fuoco si accende nel poti- 

f ono di Lop-Nor, all'estremità nordoccidentale della Cina: 

la prima esplosione nucleare cinese. La Cina entra nel 
novero delle potenze atomiche, l due scienziati che hamw 
maggiormente contribuito al programma atomico vengono 
da università americane: sono Tsien Hsue-shen e Chao 
Chung-vao. Hanno abbandonato gli Stati Uniti nel periodo 
maccartista delta • caccia alte streghe ». quando erano stati 
messi sotto accusa come appartenenti ad una cellula co¬ 
munista clandestina. La sorprendente e poco nota vicenda 
viene rievocata in questa puntata, anche nei suoi aspetti 
ancora oscuri e controversi, con interviste ad Albert del 
Guercio, procuratore distrettuale americano, e a Grani C. 
Cooper, che fu il difensore di Tsien ed è stato recente¬ 
mente il difensore di S/iiran-S/iiroM, (is5a55mo di Robert 
Kennedy. La puntala sviluppa due molivi paralleli. Da un 
lato ricostruisce le inizùuive di pacifisti che premono sui 
governi, come i viaggi di un biologo americano, Earl Rey¬ 
nolds. a Bikini e a Leningrado, per impedire gli esperi¬ 
menti atomici, o la famosa marcia S. Francisco-Mosca. 
Dall’altro le iniziative delle diplomazìe, che porteranno il 
5 agosto 1963 al trattato di Mosca per l’interdizione degli 
esperimenti nucleari — cioè delle esplosioni delle bombe 
— nell'atmosfera, auspici Kennedy e Krusciov. Si arriverà 
infine alle trattative per il disarmo iniziate un mese fa 
ad Helsinki fra americani e russi. 

ore 22,05 secondo 

I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Come fare le regioni 

In visto delle elezioni di primavera, in cui per la prima 
volta gli italiani voteranno per le regioni a statuto ordi¬ 
nano, il prosammo di questa sera assume particolare 
importanza. Esperti del problema affronteranno i vari 
aspetti delTistituto regionale netl'inlento di dare ai tele- 
spettatori una vistone chiara e contemporaneamente di 
offrire un contributo al dibattito generale sul problema. 


PENSIERO DEL GIORNO; Una vita 
intera di meriti non basta a co¬ 
prire una violenza. (A. Manzoni). 


per voi ragezzi 


Terza puntata de Le avventure 
di Thyl Ulenspiegel, Dopo es¬ 
sere sfuggito ai soldati di Car¬ 
lo V. il nostro allegro eroe 
capita nell'accampamento di 
Guglielmo il Taciturno, il qua¬ 
le si batte per l'indipendenza 
delle Fiandre. Il luogotenente 
assicura che Thvl potrà resta¬ 
re neiraccampamento, a patto 
che egli s'impegni a servire la 
causa di Guglielmo contro gli 
spagnoli. Benissimo. Che cosa 
deve fare? Scendere nella città 
di Gand, distrarre il duca d'Al- 
ba e i suoi gmeralì affinché le 
truppe del Taciturno possano 
entrare dalla porta maggiore 
ed occupare la città. Pensa e 
ripensa, Thyl nunge alla con¬ 
clusione che T'impresa potrà 
essere affrontata solo in un 
modo: solleticando la vanità 
degli spagnoli. Fa spargere la 
voce che sta per arrivare a 
Gand il famoso pittore Thyl, 
poi. vestito con abiti di raso, 
mantello svolazzante e cappello 
piumato, si presenta al duca 
d'AIba e lo invita a posare, 
con tutto il suo stato maggio¬ 
re, per una grande tela. Il gio¬ 
co è fatto, ma avrà una solu¬ 
zione imprevista. Per i ragazzi 
verrà trasmesso il film Dalla 
foresta allo zoo. realizzato dal¬ 
lo Studio Film Culturali di Pe¬ 
chino. Nella capitale della Cina 
esiste un vastissimo giardino 
zoologico, ricco di esemplari 
provenienti dai più diversi Pae¬ 
si del mondo. Farà da guida 
una scimmietta africana che 
racconterà la sua storia dando 
pretesto ad un ampio discorso 
su tutti gli altri animali rac¬ 
colti nello zoo e illustrando, 
appunto, il tema del program¬ 
ma: come si scelgono gli esem¬ 
plari, quali sono i metodi per 
catturarli, quali infine gli ac¬ 
corgimenti i>er mantenerli in 
cattività. 


svizzera! 


16.15 PER 1 PICCOLI: • Minlmoodo 
musicale •. Trettanlmanto a cura di 
Claudio Cavadinl. Presenta Rita 
Giambonini - • La avventura di Ba- 
ber l'atafantlno •. Babar è amma¬ 
lato (a colon) - • Racconti della 
riva del fiume». • Il flore d'oro» 

oarta 

19.10 TELEGIORNALE. I» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. • Slim 
John ». Programma realizzato dalla 
BBC. Varalona Italiana a cura di 
Jack Zailwager 12o lezione 

19.50 TV-SPOT 

19.55 BENVENUTO IKE. Tatafllm dal¬ 
la aerle • Il ragazzo di Hong Kong • 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegno di 
avvenimenti dalla Svizzera Italiana 

21 LA RISAIA. Lungomatrapolo Inter¬ 
pretato da Elaa Martinelli, Folco 
Lulll Regia di Raffaello Materazzo 
(a colori) 

22.90 MALAGA. Fascino e folclore 
delia Soagna. Raalizzezione di 
Pierre Waalti fa colori) 

22.45 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.56 TELEGIORNALE 


QUESTA SERA 
APPUNTAMENTO 
CON 

SERGIO TOFANO 

PROTAGONISTA DI UNA NUOVA 
STORIA 

NEL CAROSELLO 

^UN VOLTO AMICO” 


' Regala 

CHERI 

....vinci in dolcezza 











NAZIONALE 


SECONDO 

6 

•X 

Segnate orario 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 

Per sola orchestra 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 


7 

■10 

■37 

■48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 

7,X 

7.43 

Giornale radio • Almanacco - L'hobby del giorno 
Blliardino a tempo di musica 


Q GIORNALf RADIO • Sui giornali di stamane - 

'' ^tte arti 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Sergio Endrigo, Katlna Ranieri, Gianni Peitenati. 
Lara Saint Paul. Maurizio. Iva Zanicchi. Giorgio Gaber, 
Lucia Aliiari, Roberto Cartoa — Mira Lama 
A I nostri Agli, a cura di G. Basso—Manett/^T^oberls 

<0 Aida 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— FarrTWceutict Atemi 
8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


9.05 COME E PERCHE- 

Corrispondenza su problemi scientifici — Ga/banf 


Opera in quattro atti di Antonio Ghislanzoni - 
Musica di GIUSEPPE VERDI • Atto primo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'53 Intervallo musicale 


10 


Giornale radio 

'OS La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
• Il giornalino di tutti •, a cura di Gian Francesco 
Luzi. Regia di Ruggero WInter 
— Malto Kne/pp 

'35 Le ore della musica - '’rlma parte 

Long lorvg road, Maria La-O, Loat in (he atera. Umll- 
manie ti chiedo perdono. Cbicago. Las paraplules de 
Cherbourg, Malatia 

44 Che cos’é la conta dei globuli? Risponde Luciano 

* * Sterpellone 

06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Con/ez/on< Cori 
'26 Radiotelefortuita 1970 
*30 COLONNA MUSICALE 


4 O Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 

'42 Punto e virgola 

_ *53 Giorno per qiomo: Uomini, fatti e paesi 


^3 GIORNALE RADIO 

'15 Quante donne, pover’uomo! 

Un programma di D’Ottavi e Llortello con Sandra 
Mondaini, Andreina PagnsnI, Paola Pitagora. Va* 
leria Valeri, Oreste Uonello - Regia di Sergio 
D’Ottavi — Mira Lama _ 


14 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

•<6 Zibaidone italiano Prima pane 

Concorso UNCLA per canzoni nuove_ 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 


16 


17 


18 


■58 


Programma per I ragazzi; • Musica a due dimen¬ 
sioni •• a cura di Francesco e Giovanni Forti 
SIAMO FATTI COSI’, un programma di Germana 
Monteverdi - Regìa di Arturo ZaninI 


Giornale radio 

PER voi GiOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina nella pagirta a fianco) 

IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelli 


19 


20 

21 


22 

23 

24 


'06 Su< nostri mercati - 

■13 Pameia 

di Samuel Richardson - Adattamento radiofonico 
di Gabriella Sobrino • 7*‘ puntata: • La lettera > * 
Regìa di Carlo Di Stefano (Vedi Locandina) 

*30 Luna-park 

GIORNALE RADIO 

'15 Dalla Sala Grande del Conservatorio G. Verdi 
I CONCERTI DI MILANO 

Inaugurazione della Stagione Pubblica delle Radio- 

televisione Italiana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ciaudio Abbado 

Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI 
M** del Coro Giulio Bettola 

Coro di voci bianche dell'Oratorio dell'Immaco¬ 
lata di Bergamo diretto da Don Egidio Corbetta 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 21,45 circa): GIORNALE RADIO 
Al termine (ore 0.10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - Lettere sul pentagrann- 
ma, a cura di Gina Basso • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


9,15 ROMANTICA — Lavaò/ancheria Candy 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio (Vedi Locandina) 

10 — Giungla d’asfalto CThe •sphalt lungi,) 

di William Burnett - Adatt. radlof. di Fabio de Ago¬ 
stini e Liliana Fontana - 6° episodio - Regia di LTm- 
berto Benedetto (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,17 IMPROVVISO — Procter & Gamble 
10,X Giornale radio - Controluce 

10 ,« CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni 
Realizzazione di Nini Perno — All 
Neirintervatio (ore 11,X): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,X Trasmissioni regionali 


13— POCO, ABBASTANZA. MOLTO, MOLTISSIMO 
Un programma di Maurizio Costanzo e Dino De 
Palma con Tino Buazzelli, Gabriella Ferri ed 
Enrico Montesano — Dille Ruggero Benelli 

13. X Giornale radio • Media delle valute 

13.35 SEGNADISCO — Caffè Lavazza 

14— Canzonissima 1969, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14. X GIORNALE RADIO 

14,45 Ribalta di successi — Carisch S p A. _ 

15 — Pista di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Federico Forquel 
15.18 I BIS DEL CONCERTISTA (Vedi Locandina) 

15, X Giornale radio 

15.35 E’ IN PARTENZA... sul treni oggi e domani 
Inchiesta di Giuseppe Chisari e Italo Moretti 

15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
16— POMERIDIANA - Prima parte — £mo/s/o 

16, X Giornale radio 

16.35 Radiotelefortuna 1970 

16. X POMERIDIANA • Seconda parte 

Netrintervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,25 Bolletllno per i naviganti 

17, X Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: 11 bambino dalla nascita all'età 
scoiare, di Giorgio Bartolozzi 

IX. Ls malsttis su base corìgenlta 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 1B.X); Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati_ _ 


19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Sottilette Kralt 
19.23 Si o no 

19,X RADIOSERA - Sette arti 

19.X Punto e virgola 

X.OI Mike Bonglorno presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi di Mike Bonglorno e Paolo 
Limiti • Orchestra diretta da Sauro Sili - Regia di 
Pino GiUoH — Bagno di schiuma blu-O.BA.O. 

21 — Italia che lavora 

21.10 L’onomastico 

Radiocomposizione di Marco Visconti da Anton 
Cecov ■ Regia di Marco Visconti (RsgiBirsziona) 
Q^edl Locandina nella pagina a fianco) 

21.55 Bollettino per I naviganti 

22 — GIORNALE RADIO 

22.10 POCO, ABBASTANZA, MOLTO. MOLTISSIMO 
Un programma di Maurizio Costanzo e Dino De 
Palma con Tino Buazzelli, Gabriella Ferri ed Enrico 
Montesano (Replica) — Ditta Ruggero Benelli 

22.40 UN CERTO RITMO... Un programma di M. Rosa 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

23.40 Dal V Canale della Fllodlfhislone: Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


16 dicembre 
martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9Z5 alle W) 
9,25 II senatore Antonio Fogazzaro. Conversazione di 
Mario La Rosa 

9,X La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

Letture d'oggi, inchiesta a cura di Mario Scafffdi 
Abbate 


10— CONCERTO DI APERTURA 

D Cimarosa' Il fanatico burlato. Sinfonia (Trascr. e 
revlB. di J. Napoli - Orch. • A. Scarlani • di Napoli 
della RAI dir. F. Caracciolo) • F. Busonl: Concerto 
op. 38 per pf., pnA. e coro maachlla (eoi. 1. Ogdon - 
Orch. Royal Philharmonic e • John AIIoIIb Choir • dir. 
D. Revenaugh) 


11,15 Musiche per strumenti a Rato 

H. Stoelzei; Sonata a tra in do min par due oboi, fg. 
e clav • F. Schubart' Ottetto In fa magg • Incompiuto • 

11.35 Liriche da camera francesi 

C. Debussy. Cinq Poémes da Chartas BMdaialra, per 
aopr. e pf. 


12.10 Ricordo di Corrado Alvaro. Conversazione di Leo¬ 
nida Rèpacl 

12.20 Itinerari operIsUci: IL DRAMMA DI GIULIETTA 
E ROMEO (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— INTERMEZZO 

N Paganini- Tra Capricci dall'op. 1 par vi. aolo * 
F. LÌszt Parafraal da conceno su • Rigolatto • • O. Ra- 
spighi: La bottega fantaatica, auita dal balletto au mu> 
Siena di Rosami 

13,55 Musiche Italiane d’eggl 

S Orlando: Sonatina par pf. • G. Savagnona- Varia* 
zloni ainfonicha e Fuga au uno aquillo di caccia 

14.X II disco in vetrina 

Musiche del tempo di C. Colombo (Disco Philips) 


15.X CONCERTO SINFONICO 

direno da VittOMO Gu! 

J S. Bach; Cantata n 35 • Gaisl und Sesie wird ver* 
wtrral • per contr a orch. (eoi. L. ClafTl) ■ G. F. Haan- 
del: Concerto groaao in la min. op. 6 n. 4 (Orch • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI] ■ R Schumann: SiNonia 
n. 3 in mi barn, magg op 97 • Renana • • M. Raval; 
Valses nobies et seniimantaiea (Orch. Sinf. di Roma 
della RAI) 


17— Le opinioni dagli altri, rassegna delta stampa astara 
17,10 Corso di lingua Inglaaa, a cura di A. Powall 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.35 Corso di Storia del Teatro 

• Teatro Elisabettiano e Teatro del Siglo de Oro • 
Conversazione introduttiva di Mario f^az 

_ (Vedi Nota illustrativa nella pagina a fianco) 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
16,X Musica leggera 

18.45 II diritto d’autore 

a cura di Zara Olivia AlgardI 
ili. Come si trasferisce 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


X.X I VIRTUOSI DI ROMA 
diretti da Renato Fasano 
• Concerti di Antonio Vivaldi • 


21 — Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicolosi e Francesco Forti 


22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette erti 

22.X INCONTRI MUSICALI ROMANI 1969 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23— Rivista delle riviste • Bollettino della tranaltabllità 
delle strade statali * Chiusura 
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LOCA NDINA 


NAZIONALE 

9,10/< Aida >: atto primo 

Persona^ e interpreti; Il Re: Fer¬ 
nando Carena ; Amneris: Giulietta 
Simionato: Aida; Renata Tebatdi: 
Radamès; Carlo Ber^onzi', Ramfis: 
Arnold van MiU\ Un messaggero: 
Piero De Palma ; Una sacerdotessa: 
Eugenia Ratti (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Vienna - Coro « Singverein 
der Cesellschaft der Musikfreun- 
de *, direttore Herbert von Ka- 
rajan • Maestro del Coro Reinhold 
Schmidt). 

19,13/- Pamela » 
di Samuel Rtchardaon 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Ilaria Occhini. Personaggi 
e interpreti delta settima puntata; 
La lettera: Pamela: Jlaria Occhi¬ 
ni; Barbara; Loretta Gaggi: La si¬ 
gnora Jervis: Nella Bonora ; Philip: 
Pino Colizzi] Il signor Longman: 
Carlo Ratti: Williams: Leo Gavero. 

20,15/Concerto sinfonico 
Claudio Abbado 

Johann Sebastian Bach: Passiorte 
secondo San Matteo, oratorio in 
due parti i>er soli, coro e orche¬ 
stra. Teresa Zylis-Gara, soprano; 
Margherita Lilova, mezzosoprano; 
Peter Schreier. tenore (Evangeli¬ 
sta) ; Herman Prey. baritono (Ge¬ 
sù): Mzw Van Egmond, basso; 
Wilma Vemocchi, soprano (1* An¬ 
cella • Moglie di Pilato) ; Fiorella 
Pcdiconi, soprano (2“ Ancella); R<> 
berto E1 Hagc, basso (Pietro - Pi¬ 
lato) ; Giannicola Pigliucci, basso 
(Giuda • Pontifex). 

SECONDO 

9,40/lnteriudio 

Franz Schubert; Adagio e Rondò 
concertante, per pianoforte e archi 
(Giorgio Vianello, pwnofor/e; Fran¬ 
co Gulli, violino; Bruno Giuranna. 
viola; Giacinto Caramia. violoncel¬ 
lo) • Claude Debussy: Lindaraja, 

S ;r due pianoforti (duo pianistico 
ino Corini-Sergio Lorenzi). 

10/« Giungla d'asfalto » 
dì William Burnett 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Luisella Boni, Nino Dal 
Fabbro. Mario Feliciani. Luigi Van- 


nucchi. Personaggi e interpreti del 
sesto episodio: Il professore: Mar¬ 
cello Turilli; Cobby: Mico Cundari; 
Dis: Luigi Vannucchi; DcriI: Luisel¬ 
la Boni; Il commissario Hardy: Ni¬ 
no Dal Fabbro; L'avvocato Emme- 
rich; Mario Feliciani- Angela; Anto¬ 
nella Della Porta; Il sergente Die¬ 
trich: Giuseppe Penile; Un sacer¬ 
dote: Cesare Bettarini; Un tassista; 
Renato Scarpa; Un sergente: Gian¬ 
carlo Padoan ; Alcuni agenti: Gian¬ 
ni Bertoncin. Corrado De Cristofa¬ 
ro, V'iva/do Mal leoni; Un giocatore 
di poker: Franco Leo; Timmos: Li¬ 
vio Lorenzon. 

15,18/1 bis del concertista 

Claude Debus^: Clair de Iurte {ar¬ 
pista Marcel Grandjzmy) • Ernest 
Bloch; Nigum {Improvviso) {violi¬ 
nista Nathan Milstein). 

21,10/L’onomastico 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI. Personaggi e interpreti: Il re¬ 
gista: Antonio Guidi; Olga Michai- 
lovna: Anna Maria Alegiani; Piotr 
Dimitric: Corrado Gaipa; Liubocka: 
Giuliana Corbellini; Mitia: Mico 
Cundari; Kolia: Franco Sabani; Gri- 
gc»*!: Rodolfo Martini; Nikolai Ni- 
kolaic: Giorgio Piamonti; Varvara: 
Renala Negri; Maria: Grazia Radic¬ 
chi; Mascia Grigorievna: Wanda Po- 
squini, cd inoltre: Maria Pia Colon¬ 
nello, Corrado De Cristofaro, Tino 
Erler. Alina Moradei. 

TERZO 

12,20/ltinerari operistici: Il 
dramma di Giulietta e Romeo 

Vincenzo Bellini: / Capuleii e i 
Montecchi: • Se Romeo t'uccise 
un figlio > ( mezzosoprano Marilyn 
Home - Orchestra della Suisse Ro- 
mande e Coro dell'Opera di Gine¬ 
vra diretti da Henry Lewis): - Oh! 
q^uanle volte • (soprano Marghe¬ 
rita Carosio) • Charles Gounod: 
Romèo et Juliette: • Ah! lève-toi, 
soleìl » (tenore Raoul Jobin - Or¬ 
chestra e Coro dell'Opéra di Pari¬ 
gi diretti da Alberto Erede); « Je 
veux vivre dans ce réve • (soprano 
Joan Sutherland - Orchestra del 
Teatro Covent Garden di Londra 
diretta da Francesco Molinarì Pra- 
delli) ■ Riccardo Zandemai: Giu¬ 
lietta e Romeo: c Giulietta, son io > 
penare Mario Del Monaco ■ Nuova 
Orchestra SinfcHiica di Londra di¬ 
retta da Alberto Erede) ; Danza 
del torchio e cavalcata (Orchestra 


Sinfonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Ar¬ 
mando La Rosa Parodi). 


19,t5/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozartc Sinfo- 
nia in la maggiore K. 201: Allegro 
moderato - Andante - Minuetto • Al¬ 
legro con spirito (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Her¬ 
bert von Karajan) • Franz Jos^h 
Haydn; Concerto in re maggiore 
per clavicembalo e orchestra: Viva¬ 
ce - Un poco adagio • Rondò all'un¬ 
gherese (solista Isabella Nef - Or¬ 
chestra da Camera dei Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da Pierre 
Colombo) • Franz Schubert; Sinfo¬ 
nia n. 3 in re maggiore: Adagio mae¬ 
stoso, Allegro con brio - Allegretto 
- MinucMo - Presto vivace (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna diretta 
da Karl Miinchinger). 


22,30/lncontri musicali romani 

Gian Paolo Chili: Tre Pezzi, per 
pianoforte * Alfredo Casella: Sona¬ 
tina. per pianoforte; Allegro con 
spirito - Minuetto - Finale (solista 
Gloria Lanni) (Registrazione effet¬ 
tuata il 20 giugno 1969 al Ridotto 
del Teatro dell’Opera di Roma). 


» PER I GIOVANI 

SEC./14,05/Juke-box 

Migliacci-Continiello: Una spina e 
una rosa (Tony Del Monaco) • 
Tenco: Vedrai vedrai (Farida) • 
Grani: Viva Bobby Joe (Equals) • 
Sanino-Kojucharov: A Jacqueline 
(Vasco Vassil) • Rossi-Taroborrelli- 
DeirÒrso: Come un'asola e un bot¬ 
tone (Fausto Cigliano) • Chiosso- 
Thomas-Charden: Questa sinfonia 
(Carmen Villani) • Fogerty: Proud 
Mary (Creedence Clearwater Re¬ 
vival). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

« Per titoli ed esami »: la ricerca 
di occupazione a mezzo concorsi. 
1 dischi: 

Clod nine (Gladys Knight & thè 
Pips) • Ballerino ballerina (Patty 
Pravo) • My chéric amour (Steyie 
Wonder) • Na na heu kiss him 
goodbye (Steam) • Lirica d'inver¬ 
no (Adriano C^lentano) • Marie 
Jolie (Aphrodite's Chilo) • Wake 
up (Chambers Brothers) • Ma se 
tu vuoi partir (Cristina Hansen) 

• Suspicions mìnds (Elvis Presley) 

• Tracy (The Cuff Links) • L'amo¬ 
re è blu... ma ci sei tu (I Ragazzi 
della via Gluck) • Memories of a 
broken promise (Motherlode) • H 
sole nascerà (New Trolls) • World 
(James Brown) • Un'ombra (Mi¬ 
na) • Presence of thè Lord (Blind 
Falth) • Ombre vive (Anonima 
Semnd) • Old lady (WUd Thing) • 
Neve calda (Il balletto do bronzo) 

• The Wiich (Rattles) • Bourée 
(Jethro Tuli) • Broadway (Harry 
Edison e Eddie Davis). 


stereofonia 


Stnionl •p«rlmMtall a moduluioM di fr«- 
quMM di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz]. 

ore 11-12 Muaica leggara - ore 15.30-16.30 
Muaica leggera • ora 21-22 Muaiea da 


notturno italiano 


Dalia ora 0.08 alla (.SS; (Nogr a wimi mwal- 
eall a neUalarl tr aaa w aa l da Roma 2 au 
IcHt 846 pari a m 3S5, da Milano I no 
kHt 809 pari a m 333,7, dalia atazioni di 
Callanleaalta O.C, au kHi 8080 pari a 
m 40,50 a au kHz 8615 pari a m 31,SS a 
dal II canal# di Filodiffualena. 

0.06 Muelca per tutti - 1.08 Colonna aono¬ 
ra • 1.36 La vetrina dal diaco • 2,06 Mu- 
aloa notte - 2.38 Ribalta lirica • 3.06 Gi¬ 
randola mualcale - 3.36 Melodia aul pen¬ 
tagramma . 4.06 Raaaagna di interpreti - 
4.36 Arcobaleno mualcala - 5.06 II noatro 
juke-box > 5.36 Musiche par un buongiorno. 
Notiziari; In italiano a inglaaa alla ora 
1 . 2 - 3 - 4 • 5. In francaaa a tadaaco 
alla ora 0.30 - 1,30 - 2J0.3,30 - 4.30 • 83). 


radio vaticana 

14.30 Radiogioraala In Italiano. 15.15 Rndio- 
giomale la spagnolo, fmiteaaa, tadasco, In¬ 
glese, polacco, portoghaaa. 17 Oiacogrtfia 
di Mustea ReligiOBS: Musica Mariana Spa¬ 
gnola dall'apoca elsaeica: coro, soiistt a 
strumenti del Monastero di Montserret. 19 
Novtca In porocila. 19.30 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario a Attuanti - L'Archeologia 
rac co nta, a cura di Marcello Cuaitoll e 
Alberto Manodori - Xilografia • Pansloro 
dalla aara. 20 Traamisalonl In altra lingM. 

20.45 Evéquas at Missiont. 2l Santo no- 
aarlo. 21.15 Nachrichtan sua dar Miaaion. 

21.45 Toplc o( thè Weak. 22.30 La Psiabra 
dal Papa. 22,46 Replica di Orizxoati Crl- 
aflanl (su O. M.]. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,16 Notiziario-Mualca vena. 8,06 Musica 
vane. 8,46 Concertino. 9 Radio mattina. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziano-Attualltà- 
Rassegna stampa. 13 Intermezzo. 13,06 II 
romanzo a puntata. 13,20 Ritratto musicale; 
« Promelao •• L. vaa Baathovea; Pagine dal 
balletto • La Creature di Promatao • (Or¬ 
chestra Sinfonica di Boston dir. C. MOnch): 
F. Behiibert: • Promalheus • (D. Fischer- 


Dleskau, br.: J. Demus. pf.): F. Uazt: • Pro¬ 
meteo •. poema sinfonico (Orchestra Sinfo¬ 
nica slovacca dir L Rajter). 14,10 Radio 
2-4. 16,06 Rècital di Philippe Clay e Ral- 
mon. 17 Radio gioventù. 18,06 il quadrifo¬ 
glio. 18,30 Voci e canti. 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 19 Fisarmoniche. 19,16 
Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Tribuna delle voci. 20,46 • Chez 
Cric». 21,15 II cattivello. 21,46 Dischi vari. 
22 Informazioni. 22,06 Le aciopare, raccon¬ 
to di A. Manfredi. 22,30 Rècital di R. 
Looeer, ve. a A. Janssen, pf. O. Faurè: 
Sonata per violoncello e pianoforte op. 109; 
Romartza in la maggiore per violoncello e 
pienoforte; Papillon op. 77 Mr violortcello 
e pianoforte. 23 Notlziario-Cronache-Attua- 
lltà. 23^0-23,30 Buonanotte. 

11 Programma 

12 Radio Sulesa Ronwnda: • Midi mual- 
que •. 14 Dalla RDRS; • Musica pomeridia¬ 
na • 17 Radio dalla Svizzera Italiana: • Mu¬ 
sica di fltre pomarigglo •. W. A. Mozart: 
La Betulia liberata K V. 118. AzIorte aacra 
in due atti di Pietro Metaataaio (H. Handt, 
tan.; V. GohI, contr.; A. Gsmper. aopr.; 

L. MsImuU. bs.; M. G. Ferraclnl, aopr.; 

M. L Glorgetti, aopr.; Orchestra e Coro 
della RSI dir. W. GohI). 18 Radio gioven¬ 
tù. 18,30 La terza giovirtezza. 18,46 Di¬ 
schi van. 18 Per I lavoratori Italiani in 
Svizzera. 18,30 Trsam. da Ginevra. 20 Dia¬ 
rio culturala. 20.18 II baiMata di Siviglia. 
Opera In due atti di Q. Rossini. Atto (. 
2Ù2,30 Notturno In musica. 


A cura del critico Mario Praz 



n commediografo Felix Lope de Vega 


TEATRO IBERICO 
ED ELISABETTIANO 


17,35 terzo 


€ El Siglo de Oro *, il secolo d’oro spa¬ 
gnolo: si tratta di un periodo miracoloso 
per l'arte, per la potenza politica della 
Spagna, per la sua ricchezza spirituale. 
Nomi giganteschi si affacciano in ogni 
campo e gettano una luce vivida di ci¬ 
viltà in ogni angolo delVEuropa, da Ve- 
lasquez a Teresa d'Avr/c, da Cervantes a 
Lope de Vega. da Ignazio di Loyola a Cal- 
derótj. Per restare nella zona del teatro, e 
intendere quale mutamento abbiano ap 
portato alla scena spagnola gli autori del 
« Siglo de Oro », basterà ricordare le paro¬ 
le di Cervanles a proposito dei commedio¬ 
grafi che Tavevano preceduto: * Tutto il 
corredo di un commediografo entrava in 
un sacco. Consisteva pressappoco in quat¬ 
tro pelli di montone, bianche e orlate di 
cuoio dorato, quattro barbe e parrucche e 
quattro vincastri da pastore. Le comme¬ 
die erano una specie di egloghe dialogate 
fra due o tre pastori e una pastorella... 
La scena era una vecchia coperta, tesa su 
due corde, dietro cui i musici cantavano 
senza chitarra qualche romanza ». 

La riforma comincia proprio con Cervan¬ 
tes (che pure al teatro dedicò un’attività 
marginale anche se di finissima qualità), 
prosegue con il portoghese Gii Vicente (at¬ 
tore e autore di quarantadue drammi) e 
assume comjnuta fisionomia con Lope de 
Vega (1562-1635), uomo dalla vita avven¬ 
turosa e autore, secondo il Montalban, di 
ben duemilaquattroceìUo lavori di teatro 
(fra gli altri. Fuente Ovejuna, 11 miglior 
giudice è il re, Perìbànez o il commenda¬ 
tore dì Ocana, Il cane del l'ortolana L'amo 
dì Fenisa). Poi viene Veleganza formale e 
il lucido smalto di Gabriel Tellez, meglio 
noto come Tirso De Molina (I57I-I65S), 
che seguì la carriera ecclesiastica e che 
comjfose circa quattrocento lavori dei qua¬ 
li ce ne sono pervenuti più di ottanta (Don 
Gii dalle calze verdi, li timido a palazzo, 
Marta la devota, ecc.): miglior conclusio¬ 
ne il secolo non poteya avere con il folgey 
rante genio di Caldefón de la Barca, già 
autore drammatico a tredici anni e che 
quando si spepte, nel 1681, lascia, fra gli 
innumerevoli lavori, alcuni capolavori as¬ 
soluti come II gr^ teatro del mondo, La 
vita è sogno. Il prìncipe costante, L'alcade 
di Zalamea, Il mago dei prodigi. 

Altra inconsueta fioritura drammatica è 
in Inghilterra con il cosiddetto teatro « eli¬ 
sabettiano ». Si tratta di un gruppo di au¬ 
tori-attori (Tlwmas Heywooa, Ben Jonson, 
Thomas Dckker, Nathan Field, lo stesso 
Marlowe) o di umili origini (Massinger fa¬ 
ceva il lacchè, lo stesso Shakespyeare non 
esercitò mestieri prestigiosi) o di vita 
tutt'altro che esemplare. In comune però 
tutti avevano una notevole cultura e un 

f ronde amore per l’Italia e il Classicismo, 
t loro idolo drammatico era Seneca e 
così /u//f 1 lavori di quel pteriodo saranno 
improntati a temi dt tragico orrore. 


•S 



















mercoledì 



questa sera in tv 
nella rubrìca 
Girotondo 
Nugget Mobili 
vi insegna 
come proteggere 
ì vostri mobili 


Nugget Mobili ò un prodotto 



LA STELLA NEQRONI 
A TUTELA DELLA QUALITÀ’ 


mirro oeluviìui nmm 


Qu*»ta ••ra in CaroMllo uni 
nuova awanbira di quatta 
amocienanta tarla pratan- 
tata dal Salumificio Ntflronl. 
LA STELLA DI SCERIFFO 
A TUTELA DELLA LEGGE 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scoiastiche _ 

La RAI-RadIotalevlalona Italiana. 
In coHaborazIono con il Ministero 
della Pubblica latruziorte. presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francese 

Prof.Bea Giulia Bronzo 

£n route pour Rouen 

Pas da pourbolrm pour I» gar^on 

La ctgala et la fourmi 

10.30 Italiano 

Prof. Armando La Torva 
Lettere della Resisterla Europea 

11— Educazione artistica 
Prof. Alfredo Romagnoli 
Le ombre 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Geografia 

Col. Cena Prof Giuseppe 

L'etmosfere 

(2° lezione) 

12— Macchine a fluido 

Prof Antonio Rinl 
Prove di regolazione di une tur¬ 
bina a vapore 


meridiana 


12,30 ANTOLOGÌA DI SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stuma 

Lo aport par tutti 
a cure di Antonlrto Fugsrdi 
con la coneulenze di Aw Notarlo 
Realizzazione di Sergio Tau 
4° puntata 

13_ TANTO ERA TANTO AN- 
TICO 

Antiquariato a costuma 
e cura di Claudio Ballt 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

{Bastoncini di pesce Iglò - 
Crema Po/fn per bambini) 

13,30-M 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 
scolastiche _ 

15 — REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Eacluse le lezioni di lingua 
straniera) 


per ì più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO' 

a cura di Teresa Buongiorno 
Preaantano Marco Darté e Simo- 
na Guaberti 

Scena di Emanuele Luzzatl 
Regia di Klcca Mauri Carrato 


c) NELLA CASA DEL LUPO 

Un cartone enimsto prodotto 
dalla Loew'e Incorporatad 
Distr.: M.G.M. 

d) PAGINE DI MUSICA 

e cura di Ludovico Leaaona 
Mualche di Mozart e Beethoven 
Regia di Alviee Sapori 


ritorno a casa 


GONG 

(■Procter d Gamble - Gran Pa¬ 
vesi) 

1B,45 La grande avventura 
CORSICA VIVA 
Un documentarlo di Yvon 
Collet e Pierre Bartoli 
Testo a cura di Mario De¬ 
vena 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Cos'è lo Stato 
a cura di Nino Valentino 
Regìa di Clemente Crispolti 
2® puntate 


ribalta accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Alka Seitzer • Rosso Antico 
• Profumi Guerlain • Dorla 
S.p.A. • Soffi/effe Kraft - De¬ 
tersivo Finish) 

SEGNALE ORARIO 

NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 
fPieurop interfiora - Mon 
Cherl Ferrerò - Pe/ati Star - 
Ge/oso S.p.A. • Caffè Bour¬ 
bon - Vicks Vaporub) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) SAI Assicurazioni - (2) 
Confetto Falqui - (3) Spu¬ 
manti Gancla - (4) Cera Grey 
- (5) Salumificio Negroni 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Brera Cinemato¬ 
grafica - 2) Cinetelevisione - 
3) Brera Cinematografica - 4) 
Mac 2 - ^ Filma Pubblicitari 


SECONDO 


La RAI-Redlotelevlslone Itallarta. 
In colleborazione con li Ministero 
della Difesa, prasania 

16-17 TVM 

Programma di divulgazione cultu¬ 
rale a di orlantamanto profaaalo- 
nala par I gtovanl alla armi 

— Personaggi della storia d'Kalia 
Aleida De Qasperi 

a cure di Luigi Somma - Concu- 
fanza di GIubmp# Talamo • Ras- 
lizzazlona di ^rglo Tau 
(Ilo puntata) 

— Il corpo umarto 
La teppe delia vita 
Consulenza di Paolo Cefretelll - 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

(11» puntata] 

— Lavori d’oggi 

Il mosaicista 

a cura di Ollvlaro Martina e di 
Domenico Pelazzl ■ Rsellzzaziorm 
di Santo SchimmentI 
MI" puntata) 

Coordinatore Antonio DI Rai¬ 
mondo 

Consulenza di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrari a lea- 
balla Biagini 


19-19.30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di inglese (II) 
a cura di Biancameria Te- 
deschini Lalli 

Realizzazione di Giulio Brlani 
7® trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Mon Cheri Ferrerò • Casa V/- 
nfcofa F.lll Bolla - Maglieria 
Magnolia - Mopien ■ Rasoi 
elettrici Braun • Invernizzl Mh 
f/one) 

21,15 MOMENTI DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

GIORNI D’AMORE 

Film - Regia di Giuseppe Da 
Santis 

Interpreti: Marcello Mastro- 
lanni. Marina Vlady, Dora 
Scarpetta, Lucien Gallaa, 
Giulio Cali. Renato Chiento- 
ni, Pietro Tordi, Pina Galiini 
Produzione: Excelsa 

DOREMI' 

(Kleeryex Tissue - Mobili Snal- 
dero) 

23,05 CINEMA '70 

a cura di Alberto Luna 
con la collaborazione di Ore¬ 
ste Del Buono 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

^televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fortovalige. registratori ecc. * 
Za foto-cine: tutti i tipi di apparecchi a accessori # binocoli, telescopi* 
Je elettrodomestici par tutti gli usi e chitarre d'ogrti tipo. amplHicatori. 7 
• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi J 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 



17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

fSiciciena Graziella Camiefii - 
Glocattoii Lego - Brooklyn 
Perfetti • Nugget Mobili) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IL RAGAZZO E IL PIC¬ 
CIONE 

Regia di A. Koncialovaki] e E. 
Ostaecenko 

Prodotto dall'latituto Statala di 
Cinematografia di Moaca 

b) L’AMICO LIBRO 

• cura di Tito Benfatto 
Coneulenze dal Centro Nazionale 
Didattico 

Presenta Mario Brute 
Regia di Adriano Cavallo 


21 — 

LA SCUOLA 
DEGLI ALTRI 

La macchina elettronica aiu¬ 
ta il maestro 

Un programma di Enrico 
Gras e Mario Craveri 
Musiche di Franco Potenza 

DOREMI' 

(Magazzini Stenda - Bonheur 
Perugina - Macchine per cuci¬ 
re Borlotti) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dali'eatero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


23,35 CRONACHE ITAUANE 


Trasmleslonl In llngu ladascs 
per le zona di Mlzaao 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 FOr Kinder und luget>dllche 
Hucky und teine Freunde 
Zeichentrickfllm von Henne 
und Barbera 

Verlelh: SCREEN GEMS 
Diamantenfluee 
Fllmberloht 
Verlelh: OSWEG 
20,18 Spoftechau 
20,28 Im Jagdravlar 

• Auf der Trelbtagd • 
Flimberlcht 
Regie; Emet Pfaiffar 
Verìalh: BAVARIA 
20,40-21 Tageeechau 













w 


17 dicembre 


o re 21 n azionale 

LA SCUOLA DEGLI ALTRI 

A New York, una rete di sedici scuole è collegata e diretta 
da un cervello elettronico. Appena un allievo ha finito di 
battere il suo nome sui tasti di una telescrivente, imme¬ 
diatamente il • cervello •. che ha immagazzinato tutti i 
dati riguardanti il livello di capacità e di istruzione del¬ 
l’allievo. gli propone il • compito * adatto alle sue possi¬ 
bilità. È sarà lo stesso « cervello ■ a correggere gli even¬ 
tuali errori e a decidere se l’allievo può fare un passo 
avanti, verso un gradino successivo, oppure se deve « ri¬ 
passare » le precedenti cognizioni. Non si tratta di una 
anticiparne avveniristica, ma di una realtà già in atto 
in diversi Paesi, in particolare negli Stati Uniti e nel Giap¬ 
pone. A parte Vintervenio • tecnico • del cervello elettro¬ 
nico, questo tipo di insegnamento rientra nei canoni della 
m istruzione programmata ■. Naturalmente, le • macchine 
insegnanti • possono dare un aiuto tecnico decisivo, ma 
non sostituiscono l'insegnante umano. Nelle stesse scuole 
che le hanno ampiamente adottate, occupano solo il 30% 
delle ore complessive di insegnamento. Le discipline uma¬ 
nistiche, in particolare, sfuggono completamente ad un 
controllo meccanico delle cognizioni. Con questa puntata, 
e affrontando un argomento tanto interessante quanto 
delicato, termina rinchiesta realizzata in Paesi europei, 
asiatici, africani e nel Nord-America da Gras e Croveri. 


ore 21,15 secondo 
GIORNI D’AMORE 



La protagonista Marina Vlady al tempi del fìlm (1954) 

£' urui favola d'amore raccontata attribuendo un ruoto 
determinante alla fantasia, ma senza per questo rinuncia¬ 
re ad esercitarla su argomenti e realtà ben vive, piena¬ 
mente riconoscibili: Giorni d'amore (1954), da alcuni con¬ 
siderato il miglior film di Giuseppe De Santis, potrebbe 
forse essere definito in questo modo. La favola, come 
tutte le favole, è semplice e poetica; e racconta delle dif¬ 
ficoltà incontrate da due giovani contadini ciociari. An¬ 
gela e Pasquale, nel realizzare il loro desiderio di sposarsi, 
dei problemi creati dalla loro miseria e degli espedienti 
posti in atto per sfuggirla, dei rischi che essi corrono 
quando già la loro aspirazione sembra prossima a realiz¬ 
zarsi, e della conclusiva vittoria detta giovinezza e della 
pulizia dei .sentimenti sugli intralci dell'ipocrisia. De San¬ 
tis è sempre stato considerato un autore realista, e anzi 
aspramente realista, pur tra i molti scompensi recati al¬ 
l'autonomia della sua ispirazione dall'influenza di troppi 
modelli d'importazione. Se questo è certo vero, è altret¬ 
tanto vero che Giorni d'amore, con le sue atmosfere fia¬ 
besche puntualmente evocate dalle scenografie^ dai costu¬ 
mi e dalle scelte cromatiche di Domenico Purificato, non 
contraddice il • credo» del regista: la favola, infatti, è 
un'approfondita lettura di problemi e situazioni rolli. 


ore 23,05 secondo 

CINEMA '70 

Curata da Alberto Luna, con la collaborazione di Oreste 
Del Buono, la rubrica che sostituisce Cronache del cine¬ 
ma, 51 presenta con una nuova impostazione: quella di 
un « rotocalco > culturale in cui trovano posto i problemi 
del cinema direttamente affrontati da registi, sceneggia¬ 
tori. critici, giornalisti e attori. Tre argomenti per volta 
e, di tanto in tanto, un numero monografico, m una for¬ 
mula aperta al dibattito e al dialogo con il pubblico. Pri¬ 
mo ospite è Federico Fellini che darà vita ad un dibattito 
alla presenza del pubblico. Un altro servizio è dedicato a 
Francesco Rosi e al suo ultimo film Uomini contro. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Lanaro vescovo. 
Altri santi: S. Floriano martire; 
Santa Olimpiade vedova a Costan¬ 
tinopoli: Santa Vivina vergine in 
Belgio. 

Il sole sorge a Milano alle 7,58 e 
tramonta alle 16,41; a Roma sorge 
alle 7JÌ e tramonta alle 16.41; a Pa¬ 
lermo sorge alle 7.17 e tramonta 
alle 16,49. 

RICORRENZE: Nel 1749, in questo 
giorno, nasce ad Aversa il compo¬ 
sitore Domenico Cimarosa. Opere: 
Il matrimonio segreto. 

PENSIERO DEL GIORNO; La for¬ 
za non è un rimedio. (J. Brighi). 


per VOI ragazzi 

Il pomeriggio dei raga7.7i si 
apre con un documentario a 
soggetto dal titolo // ragazzo 
e il piccione prodotto dall'Isti¬ 
tuto Statale di Cinematografia 
di Mosca. Un ragazzo passa 
ogni giorno dinanzi ad un ne¬ 
gozio di uccelli, e si ferma ad 
ammirare un piccione bianco 
chiuso in una gabbia dorata. 
Per averlo, p>oiché non ha de¬ 
naro, cede la sua raccolta di 
francobolli a cui era profon¬ 
damente attaccato. Toma a 
casa con il candido piccione, 
ma l'animale. aH'improvviso, 
vola via e tc»na dal negozian¬ 
te. Il ragazza, disparato, se¬ 
gue con lo sguardo il volo del 
piccione, correndo attraverso 
vicoli e strade, e toma dal ne¬ 
goziante: costui, però, non è 
disposto a restituirgli il pic¬ 
cione: chiede un nuovo prez¬ 
zo. Il ragazzo, questa volta, 
dovrà cedere la sua raccolta 
di dischi, e tornerà a casa col 
piccione stretto affettuosamen¬ 
te tra le mani. Ma sa già che. 
non appena allenterà la stret¬ 
ta. il suo candido amico scap¬ 
perà di nuovo... Seguirà la 
rubrica L'amico libro, diretta 
da Adriano Cavallo. Oggi si 
presenteranno libri strenna di 
vario interesse: da Le meravi¬ 
glie della musica alla Bibbia 
per il bambino, dai libri di ca¬ 
rattere scientifico a quelli di 
narrativa. Chiuderanno il pro¬ 
gramma i pianisti Ludovico e 
Franca Lessona i quali, per la 
rubrica Pagine di musica, ese¬ 
guiranno il finale della Sonata 
in fa maggiore di Mozart e 
l’Opera 6 in re maggiore, per 
piano a 4 mani, di Beethoven. 


TV SVIZZERA 


18.15 IL SALTAMARTINO. Progmmma 
per I ragazzi, a cura di Mimma Pa- 
gnamenta e Comalla Broggini Mar¬ 
co CamaronI prtaanta: • Primo pla¬ 
no: il noatro rapalo • • Intarmezzo- 
guiz - • Pattinara è facile >. Corao 
pratico di Malga a Inge Brandt 7° 
puntala 

19.10 TELECIORNALE. 1» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UNA LAUREA. E POI? Menaile 
d'Infonnaziona aulla profeaaioni ac¬ 
cademiche • Economia •. Il parta. 
Raahzzaziona di Francaaco Canove 

19.AS TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principaia 

20.35 TV-SPOT 

20.40 GENTE DELLE FALKLANDS- 
Documentarlo dalla seria • Soprav¬ 
vivenza » (a colori) 

21.05 LO SPECCHIO LUNGO. Tra 
atti di J. B. Priestlay. Traduzione 
di Vinicio Marlnuccf. Riduzione te¬ 
levisive in due tempi di Vittorio 
Berino. Personaggi a Interpratl. Si- 

f nora Tanburv: W. Capodagllo; 
ommaao Wlllisrns: G. Partila; 
Branwen Elder E. Damali; Michael 
Camber- C. Cataneo; Valerla Cam- 
bef: P. GalIffltMrtl Regia di Vitto¬ 
rio Barino 

22.55 BILANCIO DELLA SESSIONE 
DELLE CAMERE FEDERALI 

23.15 TELEGIORNALE 
23.25 TELESCUOLA: • La tempera¬ 
tura •. 4». •Temperatura a vita» 
(Per i docenti) 


















NAZIONALE 


Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelile 
Per sola orchestra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 
'48 IERI AL PARLAMENTO 


— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo {ore 6,25): Bollettino per I naviganti • 
Giornale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco • L'hobby dei giorno 
7.43 Blllardino a tempo di musica 


17 dicembre 
mercoledì 



I nostri figli, a cura di 

IO Aida 

Opera In quattro atti di Antonio Ghlslanzoni • 
Musica di GIUSEPPE VERDI - Atto secondo 
_(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


lomaie radio 

'05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Avvenimenti dei nostri giorni: « Una bambola per 
Tahila >, a cura di Mario Pucci. Regia di Ugo 
Amodeo - « Leggiamoli insieme ■, a cura di Pie¬ 
tro Zucchetti 
— Henkol Italiana 

'35 Le ore della musica - Prima parta 

Alla fina dalla strada. Sa ogni aara prima di dormire. 
Non sorto Maddalena, Mamma mia. A thing to coma 
boy. Looky looky. Un uomo aolo. Le strade del mondo 
LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill • Pavesi 
'30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di J. Strauaa Jr.. Serradel. English-Ogennan. 
Legrand. Dubin-Warren. Me Cartney-Lennon, Chopin. 
Ebb. Jourdan-Baaelll-C. Canfora. Morriaort-Manzarak- 
Kreiger-Danamore_ 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Suton 

'36 Lettere aperte: Risponde t'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi _ 

GIORNALE RADIO 

— Invernizzi 

'15 Café chantant 

Programma di Dir>o Verde scritto con Bruno Broc¬ 
coli - Orchestra diretta da Franco Riva • Con 
Antonella Sten! ed Elio Pandolfl - Regia di Ric- 
_cardo Mantoni_ _ _ 


Trasmiaaionl regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore tS): Giornale radio 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 
— C.G.D. 

Parata di successi 


Programma per I piccoli: Tante storie per giocare - 
Settimanale a cura di Gianni Rodarl - Regia di 
Marco Lami — Biscotti Tue Peretn 

'30 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fiarteo) 

Giornale radio 
— Procter i Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e RaHaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 

'04 Radlotalefortuna 1970 
'06 Sui nostri mercati 

•13 Pamela 

di Samuel Richardson - Adattamento radiofonico 
di Gabriella Sobrino • 8° puntata: « Le nozze • • 
Regia di Carlo DI Stefano (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO 

'15 Un verme al Ministero 

Commedia in tre tempi di Dino Bozzati 

Regia di Sandro BolchI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


05 RICORDO DI GLEN MILLER 
a cura di Renzo Nissim 

'50 La fastosa villeggiatura de « li nobili cittadini ve¬ 
nati >. Conversazione di Gino Nogara 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani • Buonanotte 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gaibani 
9,15 ROMANTICA — Pasta Barilla 
9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Soc. del Plasmon 


10 — Giungla d’asfalto (The asphalt Jungle) 
di William Burnett • Adattamento radiofonico di 
Fabio de Agostini e Liliana Fontana - 7° ed ultimo 
episodio - Regia di Umberto Benedetto 
(Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Benelll 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10,40 Rsdiotelefortuna 1970 

10 43 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni Boncompagni • Rea¬ 
lizzazione di Nini Perno — Gradina 

NeH'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Traamissioni regionali 


13—_Landò Buzzanca e Valeria Fabiizi in 
DON GIOVANNI E LA SFINGE 
Un programma di Giacobetti, Belardini e Moroni 
Regia di Arturo Zanini — Henkel Italiana 

13,30_Giornale radio • Media delle valute 

13,35 CETRA-HAPPENING - Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartetto Cetra - Regia di Gennaro 
_ Magliulo — Pagiierl Profumi 


14— Canzonisalma 1969, a cura di Silvio Gigli 
14.05 Juke-box 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Recentissime In microsolco — Meazzl _ 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Federico Forquet 
15,18 RASSEGNA DEI MIGLIORI DIPLOMATI DEI CON¬ 
SERVATORI ITALIANI NELL'ANNO 1967-68 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
NeH'intervallo (ore 15.30); Giornale radio 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 


16— POMERIDIANA - Prima parte — £mu/s/o 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA • Seconda parte 
Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,25 Bollettino per i naviganti 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Il bambino dalla nascita aH'età 
scolare, di Giorgio Bartolozzl 

X. Le malattie Infettive 

15— APEHITIVÓ IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutte • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18,55 Sul noatri mercati _ 

19— 13 salutano i ’60 

Un programma di Carlo Betti Berutto e Marcalio 
DI Vittorio — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA ■ Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20,01 CONCERTO Di MUSICA LEGGERA 

Un programma a cura di Vincenzo Romano 

2l — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici in Italie 
e all'estero, 8 cura di Franco Soprano 

21.55 Bollettino per I naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di Mario Bernardini 

22,40 Dischi ricevuti, a cura di Lilli Cavassa 
Presenta Elsa GhIbertI 


23— Cronache dei Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 L'Illualone torturant». Convarsmzlone di Piero Geldl 
9,30 G. F. Ghedinl. Contrmppurtti per tre archi e orch. (F. 
QuIII, vi ; 6. Qiuranna, v ia: G. Caratnia, ve. - Orch. 
Sin/, di Milano dette RAI dir. S. Caiibideche) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W. A. Mozart' Trio In mi magg. K. 542 per pf. vi. a ve. 
(L. Kentner, of.; Y. Menuhin. vi.; G Caaaadò. ve ) • 
i. Brahma- Sonata in fa min. op. 120 per et. e pf. 
(L. Wlach. ci.; J. Demua, pf.) 

10.45 I Concerti di Alfredo Casella 

Concerto op. S6 per pf.. vi., ve. e orch. (O. Puliti Santo- 
liquido, pf.; A. Pelliccia, vi ; M. Amfitheatrof. ve. • 
Orch. Sinf di Roma della RAI dir. F. Caracciolo) 

11,15 Poiifònià 

M Barberini (detto • Lupue •): in honorem Lucani. Ma¬ 
drigale * G da Venosa: Quattro Madrigali a cinque 
voci dal MI Libro 

11,35 Archivio del dlaco 

R Schumann; Quintetto in mi bem. magg. op. 44 per 
_pf e archi (pf. R Serkin e Quartetto Busch' 


12.05 L'Informatore etnomueleoloeleo, a ctaa di Q. NataleM 
12,20 Musiche parallele 

J. Bull: Cinque brani per clav. • I. Strawinsky: 
Cantate su testi di poeti anonimi Inglesi del XV 
e XVI secolo 

12.55 INTERMEZZO 

F. Schubert; Sinfonia n. 3 in re magg. (Orch. 
Royal Philharmonic dir T. Beecham) • C. M. von 
Weber: Concerto n. 1 In'fa min. per ci. e orch. 
(sol. D. Claser - Orch. da Camera Wurttenberg 
Heiibronn dir. J. Faerber) 

13,40 I maestri delTinterpretazione: violoncellista PA- 
BLO CA8ALS (Vedi Nota illustrativa) 


14.30 Melodramma in sintesi; IL GALLO D'ORO 
Opera fiaba In tre etti di V Bleisky (da Puskin) 
Musica di Nicolai Rimsky-Korsalcov 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

15.30 Ritratto di autore 

Marco Enrico Bossi 

Tema e Variazioni op 131 per grande orch. (Orch. 
Sinf. di Milana della RAI dir. C. Abbado); Mo¬ 
menti Francescani (Orch. Sinf. del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino dir. M. Flghers) 


16,15 Orsa minore 

DELIRIO A DUE 
Un atto di Eugéne Jonesco 
Versione italiana di Gian Renzo Morteo 
Lui: Mario Scaccia; Lei Giual Raspanl Dandolo. Sol¬ 
dato: Manano Riglllo; Vicirw di casa: Renalo Campata; 
Vicina di caaa: Valeria Gagliardi 

_ Regia di Marce Lami ___ 

17— Le opinioni dagli altri, raaaagna della atampa tatara 

17,10 Coreo di lingua ladaaca, a cura di A. Palila 
(Replica dal Programma Nazionale) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

16,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

A. Cadarna: Cesa e urbaniutlca • A. M. Clraat: Ricordo 
di Raffaele Petazzoni nel decennio dalla morte - R. Ro¬ 
meo: L'economle europea nel dopoguerra In un libro di 
Michael Poaten • Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30_LA TRADIZIONE ILLUMINISTICA ITALIANA DA 
GENOVESI A CATTANEO 
I. Cultura e società tra '700 e ’BOO 
_ a cura di Pietro Prini _ 

21 — Centenario di Hector Berlioz 

Mario Bortolotto: La « Symphonie funèbre et 
triomphale • - Ottava traamisaiona 

21,40 Gl) Evans e la aua orchestra 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 I metodi della critica In Italia dal dopoguerra a 
oggi, a cura di Maria Corti e Ceaars Segre 
X. La critica e vita letteraria: Consuntivo in forma 
_di dialogo _ 


23— Musiche di Arrtold Schoenberg (Vedi Locandina) 

23,45 Rivista delle riviste • Bollettino della transitabilità 
delle strade statali • Chiusura 


24— GIORNAU RADIO 




























LOCANDINA 


NAZIOfSIALE 

9,10/« Aida »: atto secondo 

Personassi c interpreti: Il Re: 
Fernando Carena: Amneris: Giu¬ 
lietta Simionaio; Aida: Renala Te- 
baldi-, Radamès: Carlo Bergonzi; 
Ramfis: Arnold van MUl; Arno- 
nasro: Cornell Me Neil (Orche¬ 
stra Filarmonica di Vienna - Coro 
■ Singverein der Gesellschaft der 
Musikfreunde ■ . Direttore Herbert 
von Karajan - Maestro del Coro 
Reinhold Schmidt). 

16,30/La discoteca 
del Radiocorrìere 

Johann Sebastian Bach; Concerto m 
re minore per violino, oboe, archi 
e continuo (BWV 1060): Allegro - 
Adagio - Allegro (Otto Buchner, vio- 
lino: Edgar Shann, oboe • Orche¬ 
stra Bach di Monaco diretta da Karl 
Richter) • Antonio Vivaldi: Concer¬ 
to in la maggiore per violino e or¬ 
chestra. P. 222. « Eco-concerto »: 
Allegro - Larghetto - Allegro (violi¬ 
nisti Walter Prystawski e Her^rt 
Hower - Orchestra Festival Strings 
di Lucerna diretta da Rudolf Baum- 
gartner). 

19,13/« Pamela > 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con liaria Occhini. Perso¬ 
naggi e interpreti dell'ottava pun¬ 
tata: Le nozze: Pamela: liaria Oc- 
chini, Philip: Pmo Colizzi; Il pre¬ 
te: Angelo Zanobini; Nina: Grazio 
Radicchi: La signora Jervis: Nella 
Bonorfi ; Johnathan: Giampiero 
Becherelli; La signora Jewkes: Re¬ 
nala Negri: WiPiams: Leo Gavero; 
Giovanni: Corrado De Cristofaro; 
Barbara: Loretta Gaggi; Polly: An¬ 
tonella Della Porta: Il signor Tur- 
ner: Franco Morgan ; Il s^nor 
Fanshw: Giancarlo Padoan ; Lady 
Davers: Silvia Monelli; La contessa 
Clarke: Elena De Merick- Jackie; 
Gigi Reder ; Sir Jacob: Andrea Mat- 
teuai; Lord Davers: Vittorio Do¬ 
nati. 

20,15/- Un verme 
al Ministero - di Buzzati 
Personaggi e interoreti: Prof. Tullio 
Morales: Renzo Ricci ; Conte Rug¬ 
gero Palisicma: Fosco Giachettt; 
Mario Cotta: Luigi Vannucchi ; L'on. 
L>f^re: Enzo farascio; Giacomo. 


l'usciere: Gianfranco Mauri; Sisto, 
altro usciere, poi pubblico accusa¬ 
tore: Ottavio Fanfani; Un cospira¬ 
tore: Gianni Boriolotto; Il generale 
Baltazano: Gastone Moschin- II 
Grande Monto: Armando Alzelmo; 
Un cancelliere: Dino Pereiii; Sallu¬ 
stio, capo del cerimoniale: Marcello 
Bertini; L'avvocato difensore: Raf¬ 
faele Giangrande; Flora: Gabriella 
Giacobbe; Elvira: Teresiia Fabbris; 
Alcuni invitati: Roberto Brivio, Al¬ 
berto Caporali, Riccardo Perruc- 
chetti. 

SECONDO 

10/Giungla d’asfalto 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Luisella Boni, Nino Dal 
Fabbro. Mario Feliciani. Luigi Van¬ 
nucchi. Personaggi e interpreti del 
settimo ed ultimo episodio: 11 pro¬ 
fessore: Marcello Turilli; Cobby; 
Mica Cundari; Dix: Luigi Vannuc¬ 
chi; Gus: Carlo Ratti; Doli: Luisella 
Boni; Il commissario Hardy: Nino 
Dal Fabbro; L’avvocato Emmerìch: 
Mario Feliciani ; Angela: Antonella 
Della Porta; Un sergente: Giancarlo 
Padoan; Un tassista tedesco: Livio 
Lorenzon; Una ragazza: Rosetta Sa¬ 
lata; Un ragazzo; Carlo Simoni; Un 
graduato della polizia; Rinaldo Mi- 
rannalti ; Un agente: Corrado De 
Cristofaro; Alcimigiornalisti: Gian¬ 
ni Bertoncin, Francesco Saverio 
Marconi, Giuseppe Fertile. Renato 
Scarpa. 

15,18/1 migliori diplomati 
dei Conservatori italiani 

Sbrano: Adriana Anelli - migliore 
diplomata al Conservatorio • A. Boi- 
Io» di Parma; Pianista: Pierluigi 
Camicia migliore diplomato al 
Conservatorio ■ N. Piccinni » di Ba¬ 
ri. Gaetano Donizet-ti; A mezzanotte 
• Gustave Charpentier: Da quel 
giorno daH'opera Louise (soprano 
Adriana Anelli) • Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sonata in fa minore op. 57 
< Appassionata •: Allegro assai - An¬ 
dante con moto - Allegro ma non 
troppo (pianista Pierluigi Camicia). 
(Registrazioni effet4uate il 14 dicem¬ 
bre 1968 e il 4 gennaio 1969 all'Audi- 
torìum Pedrotti del Conservatorio 
«G. Rossini» dj Pesaro). 


TERZO 

M,30/Melodramma In sintesi: 

• Il Gallo d’Oro > 

Atto I: Introduzione - Finale • At¬ 
to II: Introduzione e scena • « A 


me rispondi, astro d'oro» - Scena 
c danza finale • Atto IH: Introdu¬ 
zione e scena - Scena Regina Che- 
makha • Zar Dodon e Astrologo - 
Finale (Personaggi e interpreti: Il 
Gallo d^Oro: Maria Monaci; Inten¬ 
dente Amelfa: Giovanna Fioroni; 
La Regina Chemakha: Gianna D'An¬ 
gelo; Lo Zar Dodon; Boris Chri- 
stoff; L'Astrologo: rommoso Fra¬ 
scati; Il Principe Aphròn; Mario 
Borriello; Polka: Giorgio Tadeo - 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Massimo Freccia • Mae¬ 
stro del Coro Giuseppe Piccìllo). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Ferruccio Busoni: Tanzwatzer op. 
53 (Orchestra Philharmonia diret>- 
ta da Igor Markevitch) • Luigi 
Daliapiccola: Marsia, frammenti 
sinfonici dal balletto (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da Fritz 
Rieger) ♦ Richard Strauss: Aus Ita- 
lien, fantasia sinfonica op. 16: Auf 
der Campagna - In Roms Ruines 
- Am Strande von Sorrent - Napo- 
litanisches Volksleben (Orchestra 
Filarmonica di Vienna diretta da 
Clemens Krauss). 


23/Mu8iche di Schoenberg 

Serenata op. 24. per clarinetto, 
clarinetto basso, mandolino, chi¬ 
tarra, violino, viola, violoncello e 
baritono: Marsch - Menuett - Va- 
riationen - Sonett (su testo di 
Francesco Petrarca) - Tanzszene 

• Finale (Meinard Kraak, baritono 

• Complesso « Kontrapunkte > di¬ 
retto da Peter Keuschnig). (Regi¬ 
strazione effettuata l'Il giugno dal¬ 
la Radio Austriaca in occasirme del 
c Festival di Vienna 1969»). 


« PER I CIOVANI 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Renzo e Anna Maria ricevono un 
ascoltatore. I dischi: 

Sugar sugar (Archies) • Questo 
folle sentimento (Formula Tre) • 
Runnin' blue (Doors) • Piove den¬ 
tro di me (Renegades) • Hey Joe 
(Wilson Pickett) • Non si torna 
mai indietro (Noi 41 • Hey hey 
(Sorrows) • Chissà dove te ne vai 
(Giorgio Gaber) • Same old story 
(Taste) • Il mondo aspetta te 
(Flashmen) • Circle for a tanding 
(Three Dog Night) • L'ora blu 
(Frangoise Hardy) • Mistery tour 
(Carnei) • Cara cara (Chico Buar- 

S ue De Hollanda) • Popcorn (Luiz 
lenrìque e Walter Wanderley) • 
Inverno (Fabrizio De André) • Up 
on a Grippie creek (Band) • Cen¬ 
to scalini (Herbert Pagani) • Eyil 
woman don’t play your games with 
me (Crow) • ...e la musica suona¬ 
va (Claude Francois) • Winter 
World of love (Engelbert Humper- 
dinck) • L'amore è una cosa me¬ 
ravigliosa (Ricchi e Poveri) • Jam 
tip Jelly tight (Tommy Roe) • Per 
te (Irene Papas) • Don’t waste my 
lime (John Mayall) • Black magic 
woman (Fleetwood Mac) • Iride- 
scent butterfly (Fat Mattress). 


stereofonìa 


Stazioni aporimontaii a modulaziona di fra- 
quania di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • N^li (103.0 MHz) • Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Mualca da camera - ore 15.30- 
16.30 Mualca da camara - ore 21-22 Musi- 
oa leggera. 


notturno italiano 


Dalle ere 0,08 alla 8,50: Progr a mmi muel- 
eall e notiziari tiaam aaai da Roma 2 au 
kHs 645 pari a m 36$, da Milano 1 su 
tiHz 880 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlaeetts O.C. su hHi 8000 pari a 
m 40,50 a au kHi 8815 pari a m 31,63 • 


0,06 Musica par tutti • 1,06 Parata d'orche¬ 
stre - 1,36 Pagina liriche - 2.06 Ribalta 
Intamazionala - 3.36 Concerto in miniatura - 
4,06 Mosaico mualcala - 5.36 Musiche par 
un buongiorno. 

Notiziari: In italiane a Irtgleaa alla ora 
1- 2-3-4 - 5, In fraiwaao a tedesco 
alle ora 0,30 - 1,30 - 2,30.3,30 • 4 JO - 5,30. 


radio vatioana 


M.X Radiogiomsla In italiano. 15.15 Radio- 
gieraals in epngnelo, francasn, tadnsce, 
inniaaa. polncco. portoghese. 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notizinrto a AttualltA - Ai 
vostri dubbi, risponde P. Antonio Llaan- 
dnni - Cronache d’arti varia • Pensiero 
dalla sera. 20.45 Audience A Saint Pierre. 
21 Sante flonarlo. 21,15 Kommentar aus 
Rom. 21,46 Vitsl Christian Doctrina. 22.30 
Entrevlstss y commantarloa. 22,45 Rapllea 
di Orizzonti Cristiani (au O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Progra m ma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,0$ Musica 
varia. 0,45 Emlsslons radloacolaatlcs: Le¬ 
zioni di frsnceaa par la 1» megglore. 6 
Radio mattina. 12 Mualca varia. 12^30 Notl- 
zlario-AttualitA-Rasaagna atampa. 13 Inter¬ 
mezzo 13,06 II romanzo a puntata. 13,20 
Repertorio claaaico: J. $. Bach: Sarabaràla 
dalla sulta n. 6 In re maggiora par violort- 
esUo solo (sol. L. Hoalacnar); p. Chopin: 


Quattro ballate (A. Rubinstein, pf.). 14,10 
Radio 2-4. 16,05 Hipjtip. Gli • hurrà • della 
canzona con Jerko Tognola. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,06 Tilt. Giuoco auto-musicale a 

f remi. 10,^ Cronache delta Svizzera Ita- 
lana. 19 Tanghi. 18,15 NotIzIarlo-ARualllA. 
19,45 Melodie e canzoni. 20 I grandi cicli 
presentano; Storia naturale della pace. Un 

a iramma di Enrico Romero. 21 Orchestra 
iosa. 21.30 Orizzonti ticinesi. 22 Infor¬ 
mazioni. 22,05 La giostra dal libri. 77,30 
Orchaatre varie. 23 Notiziarlo-Cronache-At- 
tualltA. 23,20-23,30 Preludio in blù. 


11 Programma 

12 Radio Sulaaa Romando: • Midi musl- 

3 ue •- 14 Dalla RDRS: • Musica pomeri- 
iana •. 17 Radio dalla Svizzera Italiana: 
• Musica di fina pomeriggio A. Sora- 
slaa: MaditazionI per coro a quattro voci 
e archi; G. Martucci: La Canzone del ri¬ 
cordi (L. TIcInelll-Fattorl. sopr )- D. CI- 
mvoaa: Il Maaatro di cappella (G Monta¬ 
naro. eoi.; Orchestra a Coro dalla RSi dir. 
E. Loehrar). 16 Radio gioventù 18.30 Pro¬ 
blemi del lavoro. 18,5$ I programmi della 
aera. 19 Per i lavoratori Italiani In Sviz¬ 
zera. 19,30 Traam. da Berna. 20 Diario cultu- 
rele. 20,16 Musica ainfonica richlatta. 21 
La voce dalla Polonia. Radioacana di Au¬ 
rora Beniamino. Ragia di V. Ottino. 21,3$ 
Il canzoniars. 22-22Ì30 Tribuna Intemazio¬ 
nale dal compoeitori. 


« I maestri dell’interpretazione > 



11 ylolonccIUata spagnolo 


CASALS ESEGUE 
BACH E BEETHOVEN 


13,40 terzo 


Oggi, quando si dice violoncello, è come 
dire Fabio Casals; cosi come quando si 
dice chitarra, il pensiero corre subito a 
Segovia. Ha giustamente osservato il cri¬ 
tico svedese Bengt Pleifei che Casals ha 
preso il posto tra i maggiori esponenti 
musicali del nostro tempo. 

Pau, come lo chiamano gli amici, è nato 
a Vandrell presso Tarragona nel 1876. S'è 
accostato fin da bambino alla musica, can¬ 
tando nel coro della sim parrocchia. Aveva 
quattro anni soltanto, quanto bastava per¬ 
ché potesse innamorarsi dei canti di chie¬ 
sa e della voce dell'organo. Dopo due anni 
passò con entusiasmo allo studio del vio¬ 
lino. del pianoforte, dell'organo e, come 
se non bastasse, componeva. Ne aveva 
dieci quando, insieme con sua madre, 
scrisse per il giorno di Natale un pezzo 
pastorale d'occasione. Passò ancora qual¬ 
che anno prima che si decidesse per 
il violoncello. Ne apprese i primi rudi¬ 
menti alla scuola del famoso José Garda 
a Barcellona. Di soldi non ne aveva. Si 
trovava nei guai. Formò allora con due 
amici un trio e, come altri grandi musici¬ 
sti, quali Brahms e Schoenberg, non si 
vergognava di esibirsi nei caffè di peri¬ 
feria. Il pubblico si rese presto conto che 
in mano a quel ragazzo le quattro corde 
cantavano in maniera impressionante. Lo 
sentì una volta per caso anche Albeniz, 
che, intuito il talento del giovanotto, prese 
a cuore la sua situazione: lo consigliò e 
divenne uno dei suoi più cari amici. 
Canzonette per sopravvivere e studio dei 
classid: questo il programma delle sue 
giornate. S’innamorò allora di Bach. Lui 
stesso ricorda come scoprì per caso le 
Partite per violoncello solo, mentre cer¬ 
cava brani di musica leggera in un vec¬ 
chio e polveroso magazzino: « Dimenticai 
completamente la ragione per cui ero 
andato al negozio e mi immersi in quella 
musica di cui nessuno mi aveva ancora 
parlato. Oggi, quando mi capita sott’oc- 
chio quella vecchia copertina, rivedo l'in¬ 
terno di quel negozio, ne risento il tenue 
odore di mare. Portai a casa le Partite 
bachiane, le lessi e rilessi, le studiai, le 
lavorai ogni giorno per dodici anni. Osai 
eseguirne una iti pubblico solo quando 
ebbi quasi venticinque anni ». 

Il suo debutto è nell’ottobre del 1899 a 
Parigi, accompagnato dall’Orchestra c La- 
moureux ». Vent’anni dopo avrà un'or¬ 
chestra tutta sua e sarà tra i primi a 
promuovere concerti per gli operai. 
Casals interpreta oggi ta Suite n. 2 in re 
minore per violoncello solo di Bach (Pre¬ 
ludio - Allemanda - Corrente - Sarabanda - 
Minuetto I e II - Giga) e la Sonata in re 
maggiore, op. 102, n. 2 per violoncello e 
pianoforte di Beethoven (Allegro con brio 
- Adagio con molto sentimento d'affetto - 
Allegro, Allegro fugato), con la collabora¬ 
zione del pianista Mieczyslaw Horszowsky. 
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Hidiiiarì 

PRESENTA 

PAOLO STOPPA 

IN 

questa Si! 



QUESTA SERA IN CAROSELLO 



SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Am rund«n lìsch 

Elne Sendung von Fritz 
Scrlnzi 

• Die Preisfrage • 

20,20 Femeehaufzelchnung aus 
Bozen; 

« Komm und tara mlt mlr > 
Voikstanze, vorgestellt von 
Prof- Lule StaIndI 
Regie: Bruno iorl 
20,4(^21 Tageeechau 


giovedì 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-fìadiotelavisione Italiana, 
in collaborazione con II Minlataro 
dalla Pubblica latruziona. presenta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof.saa Maria Luisa Sala 
A visit to tba TV sta(/on 
£ng//sh Universitles 
The present from uncle Wi/flam 

10.30 OeservezionI scientifiehe 
Prof asa Nila Saviolo Negrin 
La alghe 

11 — Geografia 

Prof Modeatlno Sensale 
Grotte itaUana 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura Italiana 
Prof- Gaetano Cozzi 
Machiavelli e la storia 

12 — Storia 

Prof. Renato Mori 
Gh ebrei In Europe 

mer idiana _ 

12.30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali a di co- 
■tume 

Storia della tactrica 

a cura di G B. Zorzoll 

con la collaborazione di Filippo 

Accinnl 

Realizzazione di Giuseppa Ree* 
chie 

4» puntata 

13—10 COMPRO.TU COMPRI 

Settimanale di consumi a di eco¬ 
nomia domestica 
a cura di Roberto Benclvenga 
Consulanza di Vincarao Dona 
Coordinatore Gabriele Palmieri 
Presenta Ornella Caccia 
Realizzazione di Marida Bogglo 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Parmalat - Coperte Marzotto) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 
scolastiche_ 

IS — REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Eacluae le lezioni di lingua 
Btrsnlera) 

per i più piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ' 

Vive gli Anlmattl 

Il gorilla a la trombetta 
Teati di Tinin Mantegazza 
Regia di Guido Stagnerò 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Olio d'oliva Cerapelll - Hit 
Organ Bontempi - Dolatita - 
Gfocaftoff Seb/no) 

la TV dei ragazzi 

17,45 LE AVVENTURE DI CIUF- 
FETTINO 

di Yambo 

Riduzione e sceneggiatura di An¬ 
gelo D'Alessandro 
Terza puntata 
Personaggi ed interpreti; 

(In ordine di apparizione) 
Cenlsatorie Enzo Guerini 

CluHettlno Maurltio Anemoni 

Daniela Carla Barbarla 

Il Mugnaio Carlo Romano 

Voce di Melampo Gino Pagnani 

Bigliettaio Teatro del Burattini 
Domenico Qiffi 
Spallacana Piare Tordi 

Un Burattinaio Francesco Vedano 
ed Inoltre; Domenico Smimmo, 
tVefter Ricciardi, Roberto Fanti¬ 
ni, Linda Scalerà, Matteo Marino, 
A^ino TomseelfI 


I buraninl daH'Opara dal Pupi 
Siciliani di Giuseppa Argento 
con Salvatore Argento a Santo 
Sammerco 

Musiche originali di Merlo Pa¬ 
gano 

Scena di Giuliano Tullio 
Costumi di Vera Carotanuto 
Regia di Angelo D'Alessandro 

ritorn o a casa _ 

GONG 

fCrems Bel Paese Ge/banl - 
Sapone Reaportd) 

18.45 QUATTROSTAGIONI 

Sattimanala di agricoltura 
a cura di Giovanni Viaco a Adria¬ 
no Baine 

Presenta Marlanella Laazlo 
Realizzazione di Paolo Taddalnl 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
I segreti degli an'mall 
8 cura di Loren Elaeley 
Realizzazione di Eugenio Thellung 
Seconda serie 
4o puntata 

ribalta a ccesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Blol - Mennert - Magrtesìa 
S. Pellegrino - Mllklriette - 
Sonheur Perugina - Coca- 
Cola) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE fTALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
fCaffetfiera Moka Expresa - 
Procter d Gamble - Brodo 
LIebig - Formitrol - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni 
- Pollo Dresalng) 

IL TEMPO IN fTAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(1) Tè Ati - (2) Chicco-A/t- 
sana • (3) Sambuca Extra 
Molìnari - (4) Pasta del Ca¬ 
pitano - (5) Parmigiano Reg¬ 
giano 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Produzioni Cine- 
televlslve - 2) Pierluigi De 
Mbb - 3) MaSBlmo Saraceni • 
4) Clnetelevisione - 5) Came¬ 
ra Uno 

LA FAMIGLIA 
BENVENUTI 

Seconda serie 

Soggetto e sceneggiatura di Al¬ 
fredo Glannettl 
Quarto apiaedia 
f^raonaggi ad InterpratI; 

Alberto Benvenuti 

Enrico Maria Salerno 
Marina BsnvenutI Vefsria Valeri 
Amabile Gina Sammarco 

Andrea Benvenuti 

Oiusva Fioravanti 

Ghigo Benvenuti 

Massimo FmrltìsUl 
Bice Baragattl Bica Valori 

Pappucclo Mancuao 

LamoMo Trieste 
Amicucci Glufio Pfatona 

II prof. MIcclchè 

Giuseppe Terranova 
Praaunta Bice Maria Csppsralll 
Il ragazzino del bar 

Luciano Sporteffi 
Musiche di Armando Trovatoli 
Regia di Alfrado Glannatti 
(Una coproduziona RAt-Radlotela- 
vlaiona Italiana • Transeuropa 
S.p.A. raallzzata da Nello Santi) 

DOREMI' 

(Orologio Bulova Accutron 
SIP-Socletà Itallarìa par 
TEsercIzIo Talefonlco - Nesca- 
fé Gran Aroma Nestlé) 

22 — TRIBUNA POLITICA 
a cura di ladar Iscobelli 
Inclilaata tra I partiti 

“telegiornale 


SECONDO 


19-19,30 UNA UNGUA PER 
TLrm 

Corso di tedesco 
a cura del * Goethe Inatitut » 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
7" traamfssfone 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Prodotti delf'agrfco/tura Star 
- Pentola a pressione Lagoatl- 
na - Ane/fo Edelsteine - Olio 
di semi Teodora • All - Caffè 
Hag) 


BADA 

COME PARLI 

Passatempo a premi 
d) Adolfo PeranI 
condotto da Enzo Tortora 
Scena di Armando Nobili 
Regia di Piero Turchetti 

DOREMI' 

(Maglieria Stellina - Rasoi 
Techmatic Gillette) 

22,10 ORIZZONTI DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 













organizzazioni 


CALENDARIO 


ore 13 na zionale 

IO COMPRO, TU COMPRI 

Le mele d’oro, ma sottozero è il titolo del servizio cen¬ 
trale deliodierno numero della rubrica. Si tratta di un’in¬ 
chiesta condotta nel ferrarese, dove più floride sono le 
• • ’ ' ’ yrigo- 


IL SANTO: S. Rufo martire. 

Altri santi: S. Mosè e Teòtimo mar¬ 
tiri; S. CrarJano martire; I Santi 
Vitlore e Vittorino martiri. 

11 sole sorm a Milano alle 7,S9 e 
tramonta alle 16,41; a Roma sorge 
alle 734 e tramonta alle 16,41; a 
Palermo sorge alle 7,18 e tramonta 
alle 1630. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1949. muore a Zoagli lo scrit¬ 
tore Sem Benelli. Opere: La cena 
delle beffe. Tignola. 

PENSIERO DEL GIORNO: La virtù 
scompare appena la si vuol far 
comparire. (Coeuilhe). 


ore 21 nazionale 

LA FAMIGLIA BENVENUTI 

Quarto episodio 


Leopoldo Trieste (a sinistra) ed Enrico Maria Salerno 

La vita delta famiglia Benvenuti continua tra te piccole 
gioie e le inevitabili contrarietà quotidiane (discussioni 
Ira marito e moglie, contrasti con la domestica, prima dif¬ 
ficoltà di Andrea passato dalle elementari alle medie ecce¬ 
tera) fino a quando una novità interviene a modificarne il 
corso. La fidanzata di Mancuso — un collega di Alberto, 
romantico e ingenuo — arriva dalla provincia per passare 
qualche giorno in casa Benvenuti. Avviene cosi che il fa¬ 
scino di Alberto faccia breccia net cuore della donna che 
decide di abbandonare Mancuso e ripartire, mentre U co- 
pofamiglia dovrà fare i confi con Marina. 

ore 22,10 secondo 

ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

La scienza per l'arte di Roberto Piacentini è la prima in¬ 
chiesta in onda questa sera nella rubrica di Giulio Macchi. 
I danni prodotti dalVattuvione di Firenze sulle opere 
d'arte rappresentavano per i restauratori un problema 
nuovo per la sua entità e gravità. Per questo si decise di 
affrontarli in modo strettamente scientifico, così da poter 
ottenere risultati completi e sicuri. Il ricorso alla ricostru¬ 
zione fotogrammetica permise il delicato restauro dei di¬ 
pinti su tavola. Ne derivò anche un importante vanta^io 
collaterale, fMiché la riproduzione grafica delle alterazioni 
del dipinto in curve di livello rimane un documento inal¬ 
terabile che permette di accertare il « comportamento » di 
un quadro nel tempo. Un altro restauro che muta i ter¬ 
mini conservativi intercorsi sino ad ora tra restauratori 
ed affreschi, è avvenuto sulla Crocifissione del Beato An¬ 
gelico nel Museo di S. Marco. Il prof. Enzo Ferroni, ser¬ 
vendosi della sDetlrografia. ha determinato il composto in¬ 
quinante, stabilendo le sostanze e i tempi di applicazione, 
per riportare l’afiresco a condizioni normali. Ouesfc ed 
altre tecniche scientifiche hanno fatto intravedere la pos¬ 
sibilità di uno studio programmato sulle cause che deter¬ 
minano l’irujuinamento o il degradamento delle opere 
d'arte. Un secondo servizio di Vittorio Lusvardi e Marcello 
Ugolini è dedicato al « pace maker >, apparecchio elet¬ 
tronico miniaturizzato che \nene inserito nel corpo del 
paziente e fornisce stimoli elettrici al cuore, permettendo 
m caso di blocchi atrio-ventricolari la ripresa della nor¬ 
male frequenza di contrazioni. Grande pressappoco come 
un pacchetto di sigarette, il • pace maker» viene inserito 
net tessuto sottocutaneo in corrispondenza dell'addome e 
collegato al cuore con un sottile cavo flessibile. La sor¬ 
gente di energia è per ora costituita da un gruppo di pile 
al mercurio di lunga durata. E' però già alto studio la 
possibilità di impiegare sorgenti dì energia di origine ato¬ 
mica utilizzando il plutonio 238 con pile che hanno un'au¬ 
tonomia di 12 anni anziché 2. Un’affezione assai diffusa ha 
trovato in questo modo un rimedio capace di resfifuire il 
paziente alfa vita normale. Si calcola infatti che soltanto 
m Italia ascendano a qualche migliaio ogni anno i soffe¬ 
renti di blocco atrio-ventricolare. 


per voi regszzi 

Bobo e Perepé costituiscono il 
numero di maggior attrazione 
del circo Zuppa: la singolarità 
di questo numero consiste nel 
fatto che Bobo è un gorilla 
equilibrista e ballerino e Pe- 
repd una tromba animata che 
cammina, salta e suona da 
sola. Sarebbe giusto che due 
personaggi cosi eccezionali go¬ 
dessero di qualche privilegio, 
di un trattamento particolare; 
invece nulla. Il commendator 
Zuppa, proprietario del circo, 
è un uomo esoso e prepotente 
che non ha alcun riguardo per 
Bobo e Perepé. i quali, stan¬ 
chi di essere maltrattati, scap¬ 
pano dal circo. Gira e gira, 
vanno a finire nel bosco degli 
Animatti dove incontrano il 
bruco Galileo, il cavalier Stam¬ 
pella^ il Broniolosauro. il Leo¬ 
ne cinguettante, per non par¬ 
lar della fata Muccona che pro¬ 
mette di dare una salutare le¬ 
zione al gaglioffo. Gli impreve¬ 
dibili risvolti di questa simpa¬ 
tica avventura piotrete vederli 
nell'episodio II gorilla e la 
trombetta della serie Viva gli 
Animatti che andrà in onda 
oggi nel Teatrino del giovedì. 
Per il pomeriggio dei ragaz¬ 
zi verrà quindi trasmessa la 
terza puntata de Le avven¬ 
ture di CUiffettino. Il nostro 
eroe ha combinato guai anche 
nella « Città dei Sapienti », per 
cui è stalo costretto a rimet¬ 
tersi in cammino. Durante il 
viaggio, salva la vita al cane 
Melampo, che diventa il suo 
fedele amico. Sulla strada che 
conduce a Cocciapelata, suo 
paese natio, è sorta una gran¬ 
de giostra. Il vecchio Melam¬ 
po. che è un cane pieno di sag¬ 
gezza e di esperienza, consiglia 
di tirar dritto, ma Ciuffettino 
non lo ascolta, e gli va male: 
sì tuffa nel parco dei diver¬ 
timenti e non sa resistere alle 
tentazioni sinché finisce col 
trovarsi in una situazione ana¬ 
loga a quella di Pinocchio. Di¬ 
fatti, viene acciuffato dal bu¬ 
rattinaio Spellacane. 


TV SVIZZERA] 


16.15 PER I PICCOLI: • Minlmondo •. 
Tranenlmento ■ cura di Leda Bronz. 
Preaenta Fiorenza Bogni - • Il pae¬ 
se dalle certe da gioco >. Fiat» 
della serie • La giostra Incantata • 
. « Arcobaleno > • La grande fiera • 

19,10 TELEGIORNALE, io edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 A CACCIA DI GIAGUARI Do¬ 
cumentarlo della serie « Diario di 
viaggio • (a colon) 

19.45 TV-SPOT 

19,50 ZIG-ZAG. Personaggi, fatti e 
curiosità del nostro tempo 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE - Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 «seo*. Quindicinale d'attualità 

21.40 SCUSI. CANTA? Irtcontro mu¬ 
sicale con Lara Saint Paul. Farida. 
Sergio Leonardi. Le Pecore Nere. 
Arlette Zola e con la partecipazio¬ 
ne di Giovanni Arpmo. Tasti di 
Enrico Romaro. Presenta; Mascia 
Cantoni. Ragia di Tazio TamI 

22.35 OGGI ALLE CAMERE FEDE¬ 
RALI 

22.40 TELEGIORNALE » edizione 


nostre mense nel corso dell'inverno. Quanto incidono o 
dovrebbero incidere sui prezzi al dettaglio queste spese 
generali di gestione? E' dò che si propone di accertare 
T’inchiesta. La trasmissione affronta inoltre l'argomento 
delle Vendite per catalogo, un sistema molto diffuso al¬ 
l'estero che sta prendendo piede anche net nostro Paese: 
Io compro, tu compri ne esaminerà i prò e i contro. 



la pentola a praasione in inox 18/10 
che garantiace 


iSICUREZZATASSOLUTAfl 


p«r lo EpoMoro (mMo paroti. la cmusura autociavlca, la '< 
dua valvola •d’atarclzlo a di aicurazza • Intaramanta 
matallicha a il fondo bravattato triplodiftuaora In Iikm 
18(10, aroanto a rama. 

Capacità IL 3,5 - II. 5 - IL 7 > It. 9.5 


CALDERONI fratelli 


Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 













NAZIONALE 


Segnale orano 

Coreo di lingua francese, a cura di H. Arcami 
Per sola orclwetra 
30 MATTUTINO MUSICALE 


Giornale radio 
TO Musica stop 
‘37 Pari e dispari 

•48 IERI AL PARLAMENTO _ 


■ 


SEC 


6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da L. Slmonctnl ~ Sorrisi e Canzoni TV 
Nell intervallo (ore 6,25); Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllardlno a tempo di musica 


18 dicembre 
giovedì 



I nostri figli, a cura di Gina Basso 

(Vedi Nota Illustrativa) — Monetti é Roberts 

IO Aida 

Opera in quattro atti di Antonio Ghielanzoni • 
Musica di GIUSEPPE VERDI - Atto terzo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'45 Intervallo musicale _ 


‘05 La Radio per te Scuole (Scuola Media) 

• Buongiorno, amici del mondo •, a cura di Anna 
Maria Romagnoli 
— Malto Kneipo 

•35 Le ore della musica - Prima parte 

g ual'ó I origine del calendario murale? Risponde 
iuaeppe Lazzari 
'06 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconde parte — Confezioni Cori 
30 COLONNA MUSICALE 

Musiche di Offenbach. B. R. M. Glbb, Solovlev-Mstu> 
sowski. Hefti. Marcar, Maurlat. Mozart. Kampfart, Ler- 

_ ner-Loewg _ 

Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
’3t Si o no 

— Vecchia Romagna 6uton 

‘36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 
‘42 Punto e virgola 

‘53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo MantonI — Soc. Grey 


Trasmissioni regionali 
‘37 Listirìo Borsa di Milano 

■45 Zibaldone italiano - pn™ p®”" 

Concorso UNCLA per canzoni nuove _ 


'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconde parte 

— Fonit Cetra 

‘45 I nostri successi 


Ballata di Natale, un racconto di Dickens ripro¬ 
posto ai ragazzi d'oggi, a cura di A. Aragno e A. 

L Meneghini - Collabora 2 lor>e e regia di Nini 
Perno (3® puntata) — Biscotti Tue Parein 

•30 Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 
Giornale radio 
'05 Radiotelefortuna 1970 
— Procter 5 Gamble 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dai 
giovani. Un programma di Renzo Arboree Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Paraecandolo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'08 Sul nostri mercati 

•13 Pamela 

di Samuel Richardson • Adattamento radiofonico 
di Gabriella Sobrino - 9® puntata: ■ Sir Jacob > - 
Regia di Carlo DI Stefano 

‘30 Luna-park_ _ 


GIORNALE RADIO 

•15 Pagine da operette 

scelte e presentate da Cesare Gallino 
XX SECOLO 

• La civiltà nell'Occidente Medioevale >, di Jacques 
Le Goff. Colloquio di Tullio Gregory con Raoul 
Maneelii 


15 CONCERTO DEL TENORE PETER SCHREIER E 


(Vedi Locandina nella pagina 


TRIBUNA POLITICA 


Irrehleata tra I partiti 


9.05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbsni 

9.15 ROMANTICA — Lavabiarteheria Canefy 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio (Vedi Locandina) 


10— Orchestra diretta da Percy FsNh — Irrvernizzi 
10.17 IMPROVVISO — Procter S Gamòfe 

10,30 Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Mocesgatta e Gianni Boncompsgni • Rea¬ 
lizzazione di Nini Perno — All 

Neirintervallo (ore 11.30): Giornale radio 


12,11 Radiotelefortuna 1970 

12,15 Giornale radio 


TRASMISSIONI SPECIAU (dalle 9.25 alle 10) 


9,25 La • sei giorni >. Conversazione di SaAratore 
Bruno 

9,30 F. Mendeissohn-Bartholdy: Sonata op. 58 (G. Sal¬ 
mi. ve.; M. Barton, pf.) 


programmi di domani - Buonanotte 


12,20 Trasmlsalonl regionali 


13— Il vostro amico Gino Cervi 

Un programma di Mario Sallnelll — Falqui 

13.30 Giornale radio • Media delle valute 

13,35 MILLEGIRI - Dischi scelti e presentati da Renzo 
Nissim — Simmenfhai _ 


14— Canzonisslms 1960, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Novità discografiche — Phanocolor 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Federico Forquet 
15.18 APPUNTAMENTO CON VERDI (Vedi Locandina) 

15,30 Giornale radio 

15,35 Ruote e motori, a cura di Piero Casucci 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virqinio Rotondi 


te— POMERIDIANA > Prima parte 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Nell'Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,25 Bollettino per I naviganti 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA: Il bambino dalla nascita all'età 
scoiare, di Giorgio Bartolozzl 

_ XI. La malattie'iniattlvg con eruzione cutanea 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto • 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,S Sul nostri mercati 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA 

Un programma a cura di Maria-CIsIre Sinko 
— Ditta Ruggero Benelll 
19.23 SI o no 

19.30 RAOIOSERA - Setta arti 
19.50 Punto e virgola 


20,01 FUORIGIOCO • Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura di Enrico Amari 
e Gilberto Evangelisti 

20,11 Pippo Baudo presenta: Caccia alla voce 
Gara musicale ad ostacoli di D'Onefrlo e Nelli • 
Complesso diretto da Riccardo Vantallini • Ragia 
di Berto Mariti — Motta 
21 — Italia cha lavora 

21.10 La lite dei due Ivan 

da un racconto di Nicola) Gogol - Adattamento 
radiofonico di Aurora Beniamino - Regia di Um¬ 
berto Benedetto (Registrazione) (Vedi Locandina) 
21,55 Bollettino per I naviganti 


22.10 AMORE E MELODRAMMA 

di Gino Negri: « I malcapitati 
MI Nunzio Rotondo 


22.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 


Cronache del Mezzogiorno 

23.10 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 

23.40 Dal V Canale della Rlodlfhielona; Musica leggera 


10— CONCERTO DI APERTURA 

C. Debussy- Tre Notturni (Orch delle Sulssa Romsrtds 
dir. E. Ansermet) • B Bartok; Rapsodia n. t per vi. e 
orch. (sol A. Gertler • Orch Fllarmonlcs di Bmo dir. 
i. Ferencalk) • S Prokofisv: Cantate • Alexander Nev- 
sky • op 78 (conlr. L. Legostaeva - Orch. Sinf. a Coro 
deirURsS dir. S. Samoseoud) 

11,15 I Quartetti per archi di Paul HIndemith 
Quartetto n. 6 (Quertatto di Milano) 

11,30 A. Dvorak: L'arcolaio d’oro, poenta sinfonico op. 100 
11,50 Tastiera 

T. Ama; Sonata in fa mago, per clsvicordo • Q. P. 
Telamann: Partita in eoi magg. per clavicembalo 

12,10 Univerattà Intemazionale Guglielm Marconi (da New 
York); Robert Moora a Norman Solon: La macchine che 
rlconoecono la voce 
12,20 Civlttà strumentale Itsllana 

G. Tsilini: Sonata n. 4 in do magg. par vi. a clav. • 
P. Locatelll- Concerta In eoi mogg. op. 3 n. 0 par 
vi. a orch. d'archi, da • L'arte dal violino • • N. Pa¬ 
ganini: Variazioni par vi. eolo su • Nel cor più non mi 
_aento » da « La Moitnara « di Palaiallo_ 


13— INTERMEZZO 

M. Balakirsv: Russia, poema sinfonico • N. Rim- 
sky-Korsakov: Corteerto In do diesis min. op. 30 
per pf. e orch. • A. Borodin: Sinfonia n. 2 in al min. 


14— Voci di ieri e di oggi: baritoni Victor Maurel e 
Dietrich Flscher-Diaskau (Vedi Locandirta) 

14,30 li disco in vetrina 

J. Brahma; Concerto n. 2 in al barn. magg. op. B3 par 
pf. e orch. (ad A. Watta - Orch Fltarmonica di New 
York dir. L. Bernetein) (Duco CBS) 


15,30 CONCERTO DEL COMPLESSO • I MUSICI • 

G. Torelli; Concerto in mi min. op. 8 n. 0 per vi., 
ve. e archi • F, BonportI; Concerto a quattro In si 
bem. mago. op. 11 n. 4 • A. Vivsidl: Concerto in do 
min. per II., archi e clev. (Revia. di Glleglln) 


16.15 Musiche italiane d'oggi 

F. Doruitoni' Quartetto li (Quartetto per srchi • Nuove 
Musics •) * C. Grsgorst: Sonets s tre Mr fi., v.ls e or. 
(N. Pugliese, fi.; O. Asclolla. v ia; 0. Ceccarosel, or.) • 
A. Psccsgnin!: Concerta n. 3 per sopr s orch. (sol. 
D. Oorow - Orch. Sinf. di Milsno delle RAI dir. P. Bel- 
luQl) _ 

17— La opinioni dagli eltn, reseegns dalle stsmps estera 
17,10 Corso di lingue francese, s cura di H. Arcsinl 

(Replica dal Programma Nezionala) 

17,35 La ricchezza nera di Alba Conversazione di Sallustio 
Bossi 

17.40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 CORSO DI STORIA DEL TEATRO 

Volpone 

di BEN JONSON 
Traduzione di Mario Praz 
Adattamento radiofonico di Gerardo Guerrieri 
Presentazione di Luciano Codignola 
Regia di Pietro Masserano Taiicco 
(Registrazione) (Vedi Locandina) 


20.45 CENTENARIO DI HECTOR BERLIOZ 

Les Troyens 

Tragedia lirica in due parti 

su testo deH'Autore, da Virgilio 

Musica di HECTOR BERLIOZ 

Seconda parta; LES TROYENS A CARTHAGE 

Direttore Georges Prétre 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma dalla RAI 
Maestro del Coro Gianni Lazzari 
Coro di Voci Bianche diretto da Renata Cortlglloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell’intervallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
Al termine: 

■ La raccolta » di Evaristo GherardI. Conversa¬ 
zione di Vanni Bassone 

Rivista dati# riviste - Bollettino della transitabilità 
_delle strade statali 

























LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,10/« Aida •: atto terzo 

Personaggi e interpreti: Amneris: 
Giulietta Simionato: Aida; Renata 
Tebaldi: Radamès: Carlo Bergonzi; 
Ramfis: Arnold van Miti; Amona* 
sto: Cornell Mac Neil; Una sacer¬ 
dotessa: Eugenia Ratti (Orchestra 
Filarmonica di Vienna • Coro c Sin- 
verein der Gesellschaft d^ Musik- 
freunde » ; direttore Herbert vcm 
Karajan ; Maestro del cwo Reinhold 
Schmid! ). 

21,15/Tenore Peter Schreier 
e pianista Rudolf Dunckel 
Ludwig van Beethoven: Otto Lieder; 
Adelaide op. 46. su testo di Mat- 
thisson - kesignation, su testo di 
Haugwitz • Ar^enken, su testo dì 
Matthisson • Ich liete dich, su te¬ 
sto di Herrosee - Der Liebende, su 
testo di Reissig - Lied aus der Per- 
ne. su testo di Reissig - Der Zu- 
friedene op. 75 n. 6, su testo di 
Reissig - Der Kuss op. I2S, su testo 
di Weisse ; An die feme Geliebte 
op. 9S. su testi di Jeitteles: Auf dcm 
Hiigel sitz ich spahend ■ Wo die 
Bcrge so blau • Leichte Segler in 
den Hòhen • Dìese Wolken in den 
Hòhen • Es kehret der Maien - 
Nìmm sie hin denn, diese Lieder. 
(Registrazione effettuala il 30 lu¬ 
glio dalla Radio Austriaca in occa¬ 
sione del < Festival di Salisburgo 
1969). 

SECONDO 

9,40/1 nterludio 

Hugo Wolf: Serenata italiana, per 
piccola orchestra (Orchestra « A. 
Scarlatti > dì NstoIì della RAI di¬ 
retta da Rudolf Kempe) * Johann 
Strauss: Fledermaus quadriglia 

op. 363 (Orchestra di Stato di Stoc¬ 
carda diretta da Ferdinand Leit- 
ner). 

15,18/Appuntamento 
con Verdi 

Falstaff: « Presenteremo un BUI ■ 
(Fernando Corcna. basso; Uva Li- 
gabue. Fernanda Codoni e Lidia Ma- 
rimpietrì. soprani; Régine Resnik, 
mezzosoprano - Orchestra New 
Symphonv di Londra diretta da 
Edward Downes). 


21,10/La lite dei due Ivan 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Umberto Melnati. Perso¬ 
naggi e interpreti: Il narratore: Cor¬ 
rado Gaipa; Gogol: Adolfo Ceri; 
Ivan Nikirorovic: Giorgio Piamonti; 
Ivan Ivanovic: Umberto Melnati; 11 
mudice Demian Demianovic: Lucio 
Rama; II podestà Piotr Feodorovic: 
Carlo Lombardi • Il cancelliere Ta- 
ras Tihonovic: Gigi Reder; Gapca, 
serva dì Ivan Ivanovic: Giuliana 
Corbellini; Gorpina, serva di Ivan 
Nikiforovic: Wanda Pasguini; Aga¬ 
ta Feodosieievna: Renata Negri; 
Makar Nazarievic: Cesare Bettari- 
ni; Tania: Anna Maria Sanetti; Uno 
scrìvano: Cristiano Censi; Un altro 
scrivano: Rino Benini; Un usciere: 
Gianni Pietrasanta; ^va Gavrìlo 
vie: Corrado De Cristofaro; Viera 
Piotrovna: Grazia Radicchi; Anton 
Prokofieievic: Giampiero Becheret- 
li; Olga Pavlovna: Giovanna Canot¬ 
ti; Un cocchiere; Rodolfo Marfm*; 
Un mendicante: Tino Erier. 


TERZO 

14/Voci di ieri e di oggi: 
barìtoni Victor Maurel 
e Dietrich Fischer-Dieskau 
Wolfgang Amadeus Mozart; Don 
Giovanni: Serenata (Victor Mau- 
rel) * Christt^h Willibald Gluck: 
Orfeo ed Euridice: « Che farò sen¬ 
za Euridice? » (Dietrich Fischer- 
Dieskau • Orchestra • Bach » di 
Monaco diretta da Karl Richter) • 
Giuseppe Verdi: Falstaff: • (Juan- 
d’ero paggio» (Victor Maurel); 
« Ehi! taverniere! mondo ladro! » 
(Dietrich Fischer-Dieskau - Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta 
da Alberto Erede); Otello: «Era 
la notte» (Vietw Maurel); Rigo¬ 
letto: • Cortigiani, vU razza danna¬ 
ta • (Dietrich Fischer-Dieskau - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretti da Rafael 
Kubelik). 

16,30/« Volpone - 
di Ben Jonson 

Personaggi e interpreti: Volpone: 
Salvo Rondone; Mosca: Stefano Si- 
baldi; Corbaccio: Giorgio Piamonti; 
Cervino: Ubaldo Lay; Voltore: Re¬ 
nato Caminetti; Sir Politic Would- 
be: Augusto Mastrantoni; Peren¬ 
ne; Giovanni Cimare; Bonario: Da¬ 
rio Dolci; Buffone: Riccardo Cuo 


ciolla; Primo giudice: Giotto Tem- 
pestini; Secondo giudice: Gino Pe¬ 
stelli; Terzo giudice: Mario Ma- 
stria; Celia: Lia Curci; Lady Would- 
be: Olga Vittoria Gentilli ed inol¬ 
tre: Gilberto Mazzi. Giuseppe Cano¬ 
va, Corrado Pani. Maria Pia Spini, 
Corrado La Moglie. 

20,45/< Lee Troyens » 
di Hector Beriioz 

Personaggi e interpreti della se¬ 
conda parte: Didon: Shirley Ver- 
relt; Anne; Giovanna Fioroni; 
Ascame: Rosina Cavicchioli; Enée: 
Nicolai Gedda; lopas: Vertono Lu- 
chetii; Hylas: Carlo Gaifa; Nar- 
bal: Boris Carmeli; Panthée: Ro¬ 
bert Amis El Hage; Premier sni¬ 
dai: Renato Borgata; Deuxième 
soldat: Teodoro Rovetta; Le Pon¬ 
tile: Graziano Del Vivo; Le spe¬ 
lte de Cassandre: Rosina Cavic¬ 
chioli- Le spectre de Chorebe: Ro¬ 
bert Massard ; Le spectre de Hec¬ 
tor Federico David ; Le spectre de 
Priam, Le dieu Mercure: Plinio 
Clabassi; Deux chefs troyens: Gra¬ 
ziano Del Vivo, Teodoro Rovella. 

^ PER I GIOVANI 

SEC./f 4,05/Juke-box 
Migliacct-Andrews; Beiinda (Gian¬ 
ni Morandi) • Serengay-Verdec- 
chia-Negri: Quando sarò lontano 
(Edda Óllarì) • Misselvia-Mason- 
Reed; A lei (Junior Magli) • C^ecca- 
relIi-Ippoliti-Lombardi: Dipenderà 

da te (Ruthuard) • Francesconi: Il 
calendario (Orpheon) * Califano- 
Savio; Guarda dove vai (Marie 1 a- 
fòret) ■ Comini-Robuschi: La crisi 
(Cherubino e i Cherubini). 

NAZ./17,08/Per voi giovani 

« Se si va a scuola la sera... ». In¬ 
chiesta deH'équipe di Milano. I 
dischi: 

Cissy strut (Meters) • L'uomo na¬ 
sce nudo (Adriano Celentano) • 
Lay lady lay (Bob Dylan) • So- 
mething (Beatles) • Nel giardino 
dell amore (Patty Pravo) • Ques- 
rioni 67 and 6S (Chicago) • Roose¬ 
velt and Ira Lee (Tony Joe White) 

• Io dissi addio (Roberto Carlos) 

• Everybody's talkin' (Nilsson) • 
Walking in thè park (Colosseum) 

• 7 e 40 (Lucio Battisti) • And 
when I die (Blood. Sweat and 
Tears) • / problemi del cuore (Mi¬ 
na) * Do righi baby (Mei and Tim) 

• Un ragazzo, una ragazza (Memo 
Remin) • take a letter Maria 
(R. B. Greaces) • Una miniera 
(New Trolls) • Fortunate son 
(Creedence Clearwater Revival) • 
Maryanna diton dilan (Mauro Lu- 
sini) • Open your window (Ella 
Fitzgerald) • Il colore dell'amore 
(Hugu Tugu) • Les petits filtes 
des bonnes familles (Nino Ferrer) 
■ Me la portano via (Gianni Naz- 
zaro) * Let thè sunshine in (Little 
Anthony & thè Imperìals) • Sweet 
Emma (Nat Adderley). 


stereofonia 


Stalloni «parlmontali a modululon* di fre- 
qiMtua di Rohm (100,3 MHz) . Milano 
(t02J MHz) - Napoli (103.1 MHz) • Torino 
(tOI.8 MHz). 

or* 11-12 Musica leogora ■ ora 15.30- 
16.30 Musica leggera • ore 21-22 Musica 
•infonlca. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle S.S0: Programmi musi¬ 
cali a notiziari traameasl da Roma 2 ev 
kHz 6« pari a m 356, da Milano 1 au 
kHz 600 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
CaKanlaantta O.C. tu kHz 0060 pari ■ 
m 49,50 o au kHz 0615 pari a m 31,53 • 
dal II canale di FllodIffuaioiM. 

0.06 Musica par tutti - 1,06 Cocktail 
di auccaaal • 1.36 Dan» a cori da opere - 
2.06 Amica musica - 2,36 Motivi da opo- 
rette e commedie mualcall - 3,06 Un'orcna- 
atre par voi - 3,36 Carosello di canzoni • 
4,06 Allegro pantraramma • 4,36 Satta note 
In fantasia - 5,06 Fogli d'album • 5,36 
Musiche par un buongiorno. 

Notirlaii: i ln Italiano a Inglese alla ore 
1.2-3-4-5,ln francese e tedeeeo 
alle ore OJO - 1,30 - 2,30 - SJO - 4J0 - 5.30. 


radio vaticana 

14,30 Radioglomale In Italiano. 15,15 Radio- 
glomalo in spagnolo, francasa, tedesco, 
Inglaae, polacco, portoghaaa. 17 Concerto 
dal Giovedì: Musiche di Haandal, Coupo- 
rìn a Parediai eseguita dall'erplsta Anna 
Palomba Corrtndlno a dall'Orchaatrs S. Ga¬ 
briela diretta da Alberico Vitallnl. 19,30 
Orizzonti Cristiani: Tavola Rotonda au pro¬ 
blemi a a rgomenti di attualità, a cura di 
Angiola Cirillo. 20 TraamistlonI In altra lin¬ 
gua. 20.46 Générosité et apoatolat 21 
Santo Rosario. 21,15 Teologischa FrMon. 
21.45 Timaly worda front thè Popaa. 2,30 
Entreviataa y commantarioa. 22.45 Replica 
di Orizzonti Criatlanl (su O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notlzlarlo-Mualca varia. 8.06 Musica 
vana. 6,30 Musiche verso II Natala C. 
Frenek: Paatorale (L. F. Tagliavini eH'or- 
gano dalla Chiesa Parrocchiale di Mms- 
dlno); I. Ptzzatti: I Pastori (Tasto di Ga¬ 
briela D'Annunzio) (I. Nicolai, aopr. - Ra- 
dlorchaatra dir. O. Nuaslo). 8.4S Entiaslona 
radioacolastica. Lezioni di francasa par la 
2° maggiore. I Radio mattina. 12 Musica 
varia. 12.30 Notiziario-Attuailtà-Rasaagna 
stampa. 13 Intarmazzo. 13,06 II romanzo a 
puntala. 13,20 Musiche pianistiche di com¬ 
positori Italiani. Q. B. Martlal: Due Sonata 
par pianoforte (O. Vannuccl-Travaso. pf.); 


O. RaspIghI: Tra Preludi par pianoforte 
sopra melodia gregoriana (G. Vlanello, pf ): 
L Chanibinl: Sonata V in re maggiore 
(L. Sgrizzf. pf.); L. Challly: Due latantanaa 
L. Franceschinl, pf.). 14,10 Radio 2-4. 

6,06 Quattro chiacchiere in musica. 17 Ra¬ 
dio gioventù. 16,06 Sottovoce. 16,30 Canti 
regionali italiani. t6,46 Cronache della 
Svizzera Italiana 19 Sassofoni. 10,15 No- 
tizlsrio-Attuailtè. 19,45 Melodia e canzoni. 
20 Opinioni attorno a un lama. 20,30 Coiv 
certo Sinfonico della Radlorchastra dir. 
B. Amaducci e O. Nusaio. Parta prima. 
F. J. Haydfl; Concerto per pianoforte a or- 
chaatra in fa maggiora Hob. XVIII 3; J. 
Ibert: Concerto per flauto a orchaatra; F. 
J, Haydn; Sinfonia n. 42 In re mamlore. 
Nall'intervallo; Cronaebe musicali 22,06 La 
• Costa dal barbari ■. 22,30 Galleria dal 
jazz. 23 Notlziano-Cronache-ARuallU. 23,20- 
23JO Notturno. 

11 Programma 

12 Radio Sulaaa Romanda: • Midi musi- 
que<. 14 Dalla RDRS: «Musica pomeridia¬ 
na «. 17 Radio della Svizzera Italiana: • Mu¬ 
sica di fine pomeriggio» L van Baatho- 
van: Sonata op. 96 per violino a pia¬ 
noforte; A. Kaufmaira: Quattro pazzi op. 79; 
L Grassi: Sonata (1897) nell'antico stila 
par violino e pianotorta; G. Petraaal: In¬ 
venzioni n. 2 e 3. 16 Radio gioventù. 16,30 
Orchestra Radiosa. 19 Par I lavoratori Ita¬ 
liani in Svizzera. 19,30 Trasm. da Losanna. 
20 Diario culturale. 20,15 Ribalta Intema¬ 
zionale. 20,45 Teatro al microfono. 29.50 IL 
gioco dail'amora a dal case, di P. Carlet 
de Chamblain de Manvaux. 22,20-22,30 Ul¬ 
timi dischi 



Come si può curare la balbuzie 


Gina Basso presenta la rubrica 


LA RIEDUCAZIONE 
DEL LINGUAGGIO 


9 nazionale 


E’ una frase fatta, ma resta sempre ratea 
di significato per esprimere i tanti inter¬ 
rogativi che ci si pongono quando avvi¬ 
ciniamo i nostri fi^lL La frase è questa: 
« Cosa si nasconde tn questi piccoli mondi 
che ci ruotano intorno? ». £' probabile 
che Gina Basso sia partita anch’essa di 
qui per dare il via a questa serie di incon¬ 
tri quotidiani, nei quali la questione è 
stala affrontata, discussa, esaminata e 
illustrata in tutti i suoi aspetti. 

Dopo aver analizzato il problema dei 
sogni infantili, questo mese, invece, vie¬ 
ne affrontato quello delta rieducazione 
del linguaggio. 

In altre parole, quello relativo alla balbu¬ 
zie. Come si produce, come si cura, se ci 
sono possibilità di intervenire: su que¬ 
sta linea il discorso ha affrontato i punti 
di maggiore interesse del problema. Per 
non scivolare nel luogo comune o nelle 
cose dette e ridette, la presentatrice e 
curatrice della trasmissione si è preoc¬ 
cupata di intervistare personalità molto 
note nel ramo. Con un accorgimento, pe¬ 
rò. Quello di invitarle a illustrare le pro¬ 
prie tesi al di fuori del linguaggio quasi 
ermetico proprio di chi tratta quotidia¬ 
namente fenomeni scientifici. Della bal¬ 
buzie. si è discusso quindi negli stessi 
termini in cui lo potrebbe fare ognuno 
di noi, e che i risultati siano efficaci lo 
testimoniano le numerose lettere perve¬ 
nute in redazione con quesiti ai quali po¬ 
che volte erano state date circostanziate 
risposte. La Basso Ita partecipato a una 
tavola rotonda svoltasi a Villa Pernia a 
Rapallo e anche in questa sede agli ascol¬ 
tatori sono stati fomiti dettagli rilevanti 
sulla cura di tale disturbo. Una serie di 
fattori nervosi sono alla radice del feno¬ 
meno: la terapia deve quindi partire dal 
presupposto che bisogna eliminare que¬ 
sti disturbi nervosi con l'ausilio di per¬ 
sonale specializzato. Nel corso di questi 
incontri si è parlato anche di chirurgia 
plastica, altro metodo con il quale si n- 
solvono gli inconvenienti della balbuzie. 


■ LA DISCOTECA DEL ■ 

[RAPiSg^PlEREj 

a pagina 46 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA 


las 
























IL CIOCCOLATINO 
PIENO DI OTTIMISMO 


Una stimolante idea 

di una nota industria dolciaria 

Oggi che la vita ci costringe in modi diversi, ma con 
la stessa intensità, ad un ritmo sfibrante o comunque 
sempre a un certo impegno, capita a tutti lungo la 
giornata di sentirci a un tratto bloccati, di provare 
un generate senso di depressione, o come più co¬ 
munemente si dice > cadere in crisi ». Capita a chi 
lavora, a chi viaggia, al ragazzo che studia e anche 
alla donna nel suo più tipico, ma non meno difficile 
ruolo di madre e di moglie, di amministratrice della 
vita familiare. 

Ed ecco la piacevole trovata del cioccolatino che 
quando si e in défaillance, dà una carica di « nuovo 
ottimismo-: Pocket Coffee (caffè tascabile), un nuo¬ 
vo prodotto Ferrerò, un cioccolatino completamente 
diverso da tutti gli altri, perché è il cioccolatino tutto 
pieno di stimolante, vero caffè liquido!.., e 11 caffè 
— lo sanno tutti — è un ottimo energetico. Quando 
se ne sente II bisogno, ci si ferma un secondo, si 
prende un Pocket Coffee e ci si ricarica di * nuovo 
ottimismo». Una pausa rilassante che aiuta, una pia¬ 
cevolissima pausai Assaggiate Pocket Coffee e ve 
ne convincerete: cioccolato finissimo più ottimo caffè 
liquido, un equilibrio di sapori perfetto, una vera de¬ 
lizia da raffinati! 

Pocket Coffee è in vendita in stick da tre cioccolatini, 
comodo da oortare in tasca o in borsetta e in varie 
altre confezioni, ma la più adatta da tenere in casa 
è la confezione da tO pezzi, non solo per gli amici, 
ma anche per la padrona di casa: per ricaricarsi 
quando i bambini o la routine dei lavori domestici 
la mettono a dura prova o anche solo — e perché 
no? — per concedersi una pausa rilassante e gra¬ 
devole. 



L'OROLOGIO 



REVUE 



venerdì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La fìAI-RadioteIsvialorw Itallvu, 
In collaborazione con il MInletaro 
della Pubblica latruzlone. praaanta 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Francate 

Protesa Giulia Bronzo 
La p/ace du Vleun Marché 
Lea livree da Joseph 
Dana un stallar 
t0,30 Storia 

Prof. Franco Bonaclna 
Giovanni XXIII 
11 — Italiano 

Prot Elio Filippo Accrocca 
Leggletno Insieme; Cessola 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letteratura Italiana 

Prof. Giuliano Procacci 
La loftune di Machiavelli 
12— Geografia 

Prof. Carlo Anichinl 
Le maree 
(2° lezione) 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 
Orientamenti culturali a di co- 
Blume 

Il lungo viaggio: la grandi reli¬ 
gioni 

a cura di Egidio Caporallo e 
Angelo D'Aleaaandro 
Realizzazione di Angolo D'Alea- 
eandro 
4° puntata 

13^ GLI UOMINI CON LE AU 

Storia dairaaroplano 
Sesta puntata 

— In America controvento 

— Intorno al mondo 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Lame Wlfklnsort - Terme di 
Recoero) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


trasmissioni 

scolastiche 


15— REPUCA DEI PROGRAM- 
MI DEL MATTINO 

(Esclusa le lezioni di lingua 
straniera) 


per i pi ù piccini 

17 ~ LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documentari 

e cartoni animati 

Tasti a preaentsziorta di Anto- 

rtallo CampodiflorI 

Raallzzaiiona di Cristina Pozzi 

Bellini 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Purga • Cremidaa 
Seccare - Toy's Clan - Meren¬ 
dina Sor inetto) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida a Maria 

Rosa De Salvia 

Ragia di Michele Scegllorta 

b) CANI DA PASTORE 

Quarto epiaedio 
Paraoneggi ed interpreti: 

Signor Hawkaa David Markham 
Colin Jermmy Bulloch 

Anna Sally Bulloch 

Cathy Su 2 an Farmsr 

Signor Hoddy Richard Warner 

ioa Michael Saundera 

Signora Hoddy Sheila Burrell 

Frad Brian tVeake 

Regia di Doftald Taylor 
Prod.: C.F.F. 


ritorno a casa 


GONG 

(Rfvarossl trenini elettrici - 
Tè Star) 

18,45 CONCERTO DEL PIANI¬ 
STA RUBEN LlFSCHnrZ 

Robert Schumann: • Umoresca 
op 20 • 

Ragia di Alda Grimaldi 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati de Enrico Gastaldi 

Vita In URSS 

Testi di Salvatore Brur>o 

Consulenza di Enzo BettIza 

Regia di Giulio Morelli 

5^ puntala 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gran Pavesi - Venus Cos/ne- 
tìcl - Brandy Stock - Pandoro 
6aul/ - Gfocefto/I Italo Cremo¬ 
na • Procter & Gamble) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Cerpené Malvolli . Remlng- 
ton Rasoi elettrici - Dr. Knepp 
• Torrone Sperfari - Indesit 
Industria Elettrodomestici • 
Alimentari Vé-Gó) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Calze Si-Si - (2) Motta - 
(3) Orologio Revue - (A) In- 
vemizzi Invernìzzina - (5) 
Brandy Vecchia Romegna 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Studio Orti - 2) 
Gulcar Film - 3) Ultravialon - 
4) Studio K • 5} Gamma Film 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio Rovai 

DOREMI’ 

(Amaro 18 Isolabella - Agfa- 
Geveert - Dixan) 

22 —INCONTRO CON JOAN 
BAEZ 

Preaenta Sergio Fantonl 
con Gian Maria Volontà 
TaetI di Giorgio Calabrese 
Ragia di Enzo Trapani 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TraamisaionI In lingua tedeeca 
per la zone di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


19.39 Oaa Krlminalmuaeum 

ersChH.. 

• Dia Telefonnummar • 
Kriminalfllm 
Regie; Otto Meyer 
Verlalh; INTERTEL 
20,49-21 Tageaaehau 


SECONDO 


La RAI-RadIotelevlalons Italiana 
In collaborazione con II Mlnlatero 
della Olfeae, preaenta 

16-17 TVM 

Progrwnme di divulgazJoae cuHii- 
rala a di orientamento profasaie- 
nala per I giovani allo armi 

— L'Italia che cambia 
La nostra c/Ri 

a cura di Antonino FugardI • Con- 
aulanza di Eugenio Merinallo • 
Realizzazione di Stiano Calanchi 
(IBo puntata) 

— La musica popolare 

Canzoni d’amore a di guerre 

a cura di A. Riccardo Luciani - 
Conaulanza di Piero Rccloni - 
Realizzazione di Nino Zanchin 
(8» puntala) 

— Comportarsi da cittadini 

Partecipiamo alla vita comune 

a cura di Silvano Rizza - Cortau- 
lenza di Luigi Pedrazzl - Realiz¬ 
zazione di Sergio Barboneee 
(120 puntata) 

Coordinatore Antonio Di Ri¬ 
mondo 

Conaulanza di Lamberto Valli 
Presentano Paolo Ferrari a tae- 
bella Biaginl 


18,30-19,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di Ingleao (II) 

a cura di Biancamarfa Tadeachinl 

LelM 

Realizzazione di Giulio BrIanI 
Replica della 6» e della 7° tra- 
amissiona 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Riserva Principe di Pfemonte 
- Colonia Tabacco tPHarar - 
Pasta SuitonI - Grand/ auguri 
caffè Lavazza - Can<fy Lava¬ 
stoviglie - Pa/KfOro San 
Zeno) 

21.15 Bice Valori e Paolo Pa¬ 
nelli 

GIOVANNI 
ED ELVIRUCCIA 

Soggetto e sceneggiature In q^- 
tra puntata di StM Cacchi O'A- 
mico e Giancarlo Del Re 
Personaggi ed interpreti; 

Giovanni Paolo Par>alll 

Elviruccia Bfce Valor/ 

Vecchio che dorme 

Filippo Patriarca 
L’alulante di Giovanni 

Claudio Bugalaael 
Birtdo Elei dano Capo Natone 
Carlo Carpitalli 
Sargio Cariano D'Aoremo 

Madre di Eiviruccla Nella Bini 
Padre di Eiviruccla Gino Bini 
Il cemionlata Carlo Coppola 
Caaallenta Arduino Tombolasi 
Uomo nerboruto Aldo Brambatti 
Direttore della fotografia Ghigo 
Cengarelll 

Musiche originali di Ennio Mor- 
ricone 

Regia di Paolo Panelli 
(Una produzione dalla RAI-Radlo- 
talevlalone Italiane realizzata dal¬ 
la Gamma TV) 

Prima puntata 

DOREMI' 

(Brandy Renè Briand - Tele- 
funken) 

22.15 SINCRO 

a cura di Sergio Borrelll 
5 » 

— Mano 1944 

di Francesco de Feo 

— GiemJ di gloria 
Rlelaborszlone di Emidio Greco 












M 


19 dicembre 


ore 21,15 secondo 


GIOVANNI ED ELVIRUCCIA 
Prima puntata 



Un momento della lavorazione del telefilm di Panelli 

E" la storia, tra comica e sentimentale, di Giovanni 
Maestri, uno strano tipo che vive convinto di dover 
divulgare la cultura tra le masse e che batte la provincia 
in roulotte proiettando gratuitamente sulle piazze vecchi 
e gloriosi film. Dopo uno di questi spettacoli, che la 
pioggia interviene a disturbare^ conosce una giovane 
vedova, Elviruccia, la quale decide di seguirlo nei suoi 
giri. Ma un incidente di macchina, involontariamente pro¬ 
vocato dalla donna, costringerà Giovanni a fermarsi e ad 
avere noie con la polizia stradale. (Articolo a pag. 52). 


ore 22 nazionale 

INCONTRO CON JOAN BAEZ 

Joan Baez è una folk-singer che canta la non violenza e 
l'amore ed è anche una • soldatessa • che combatte ogni 
giorno le sue battaglie a favore della pace. Di Bob Dylan 
una volta fu detto: •Era sincero, poi è diventato ricco». 
Anche Joan Baez, benché per sottrarsi alle tentazioni degli 
incossi abbia preferito continuare a cantare in piccoli 
locali del cosidetto • underground », il successo è arrivalo 
clamoroso. Non sono mancati, quindi, gli accusatori, quel¬ 
li che sostengono che anche lei è ormai integrata. Indif¬ 
ferente. la cantante continua a portare in giro per il suo 
Paese e il mondo le sue storie semplici fatte di amore e 
di dolore, di pace e di orrore per la guerra, morivi nuovi 
e vecchi raccolti nel grande serbatoio della canzone ame¬ 
ricana. Il prato verde, Faresvel] Angelina, E' finita adesso, 
Baby blu, 1 want my freedom now. We shall ovcrcome, 
Saigon bride. Canzone portoghese, sono i brani che riascol¬ 
teremo stasera nel corso ai un incontro presentato da 
Sergio Pantani (Articolo a pag. 68). 


ore 22,15 secondo 


SINCRO 

Marzo 1944 - Giorni di gloria 





Riascolteremo la voce di Umberto Calosso (nella foto) 

Il programma di questa sera ripropone un documento 
d'eccezione: il film realizzato subirò dopo la Liberazione, 
nel 1945, riunendo tutti gli spezzoni firati sulla guerra 
-'ariigiana, e commentato dalla voce di Umberto Catosso. 
’olutamente, si è conservato il commento e il montaggio 
originali, anche là dove presenta qualche imperfezione tec¬ 
nica. Emidio Greco ha curato l'attuale edizione. Esso è 
preceduto dalla rievocazione degli scioperi del marzo 1944, 
fatta da Francesco de Feo. Si immagina che uno degli 
organizzatori degli scioperi — interpretato da un attore — 
racconti il lavoro di preparazione^ la lotta contro la rea¬ 
zione fascista e le intimidazioni, sino al momento del suo 
arresto per essere deportato in Germania. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Timoteo diacono e 
martire in Mauritania. 

Altri santi: S. Nemesio martire ad 
Alessandria; Sant'Anastasio 1 papa 
a Roma; Santa Fausta a Roma; il 
beato Urbano V Papa ad Avignone. 
Il sole sorge a Milano alle 7,S9 e 
tramonta alle 16.42; a Roma sorge 
alle 7,34 e tramonta alle 16,42; a 
Palermo sorge alle 7.18 e tramonta 
alle 16.50. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1434, muore a Reggio Emilia il 
poeta Matteo Maria Boiardo. Opere: 
Orlando innamoralo, Canzoniere. 
PENSIERO DEL GIORNO; Le virtù, 
messe in pratica, riempiono ramina 
di dolcezza e di soavità incompara¬ 
bile. mentre i vizi la lasciano spos¬ 
sata e vinta. (S. Francesco di Safes). 


per voi ragazzi 

Natale è vicino, e tutti l'aspet¬ 
tiamo con ansia, grandi e pic¬ 
coli; ma non c'è dubbio che l'at¬ 
tesa è più viva in chi vive lon¬ 
tano da casa. 11 tema della pun¬ 
tata odierna di Vangelo vivo è, 
appunto, L'attesa del Natale. 
La troupe, guidata da Padre 
Guida e dal regista Michele Sca¬ 
glione, si è recata in Svizzera, 
a Herbriggen — lungo la ferro¬ 
via che sale a Zermatt — per 
raccogliere dalla voce di un 
gruppo di manovali italiani il 
racconto delle loro giornate al¬ 
l'estero, le impressioni, la no¬ 
stalgia della famiglia, rimasta 
in Italia. Poi la troupe si spo¬ 
sterà a nord, verso Zurigo, do¬ 
ve, in una grande fabbrica, 
lavorano altri italiani, ragazzi 
e ragazze, i quali, neH'immi- 
nenza delle feste natalizie sen¬ 
tono anch'essi fortissimo il ri¬ 
chiamo della casa patema. Se¬ 
guirà il quarto episodio del 
telefilm Cani da pastore. Sia¬ 
mo punti al giorno della fina¬ 
lissima della gara pier l'asse- 
g^zione del titolo di • Cam¬ 
pione della contea del Sud ». 
Lion. il cane della famiglia 
Hoddy. ha già sostenuto bril¬ 
lantemente la sua prova. Man¬ 
ca Glen, il favorito, apparte¬ 
nente alla famiglia Hawkes. Ma 
Glen ha a che fare, in questo 
momento, con qualcosa che ri¬ 
tiene ben più importante della 
coppa di campione: tiene stret¬ 
to tra i denti un lembo della 
giacca di un giovinastro, certo 
Fred, autore di vari furti di 
pecore. Era lui. con un suo 
complice, chiamato Beri, che 
aizzav'a il cane Lion ad assalire 
gli agnelli; i fattori facevano 
cadere la colpa su Glen. 


TV SVIZZERA 


14. 15 e 16 TELESCUOLA: « La tem¬ 
peratura • - 4°. • Temperatura e 
vita • 

18.15 PER I RAGAZZI: «Tutti in 
viaggio» Rubrica preaentata da 
Elena Wullschlager - 4° puntata. 
• La montagna di criatallo ». Fiaba 
della Berle • Giacomo nei paesi 
Incantati » «Gita aul lago». Te¬ 
lefilm della aarla > Il carissimo 
Billy > 

19.10 TELEGIORNALE • !<> edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'INGLESE ALLA TV - Sllm 
John • Programma realizzato dalla 
BBC. Versione Italiana a cura di 
Jack Zellweger 13» lezione 

19.50 TV-SPOT 

19.55 IL raiMO GIORNO DI SCUO¬ 
LA Telefilm della serie » Il ragaz¬ 
zo di Hong Kong • 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE - Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Raaaegne di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

21 TELEFILM dalla serie • Il barone • 
(a colori) 

21.50 MISURE. Rassegna mensile di 
cultura (a colori) 

22.40 Folclore nel mondo: DANZE 
POPOLARI POLACCHE interpreta¬ 
te dal Balletto Beskid diretto da 
Witold Kaczynaki a da Barbara 
Wyrozebaka 

23.à) TELEGIORNALE - »> adizione 



domani sera in tv 
nella rubrica 
Girotondo 
Nugget Mobili 
vi insegna 
come proteggere 
i vostri mobili 


Nugget Mobili è un prodotto 



ZABOV 


lABOV 


Reckitt 


Ditta ISACCO ONORATO 

CORSO VITTORIO, 36 
10123 - TORINO 
TRENI ELETTRtCI E GIOCATTOLI SCIENTIFICI 

Motori etsttrici, a vapore ed a scoppio, scatole ceaintzione. Vendile 
per corriapondaaia. spedizioni celeri In tutta Italia. 

I aottonotati cataloghi al spediscono franco a domicilio. Inviandoci 
l'Importo anticipato come sotto segnato a aggiungendo L. 100 per 
spese postali; Catalogo treni « MARKLIN • L ISO; Catalogo treni 
• FLEISCHMANN » L tOO; Catalogo treni » RIVAROSSI > L. 200; 
Catalogo crani • ARNOLD • L 200; Catalogo treni « TRiX • L. 200. 
(Casa fondata nel 1920) 


domani sera 


in DO.RE.MI.2 
le Distillerie MOCCIA 


presentano 


LO SQUISITO ZABAGLIONE IlALiANO 
















■ 


NAZIONALE SEC 


Giornale radio 
'10 Musica stop (Vedi Locandina) 
*37 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Bollettino della neve, a cura 
deil'ENIT • Sui giornali di stancane - Sette arti 
— Mira Lama 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 


I nostri Agli 

'10 Aida 

Opera In quattro atti di Antonio Ghislanzoni - Mu¬ 
sica di GIUSEPPE VERDI • Atto quarto 
(Vedi Locandina r>ella pagina a fianco) 

'45 Intervallo musicale 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementari) 
Presepio sul mare, racconto scenegglerto di Ubaldo 
Rossi. Regìa di Ruggero Winter - GII amici della 
poesia, a cura di Amna Maria Romagnoli 

'35 Le ore della musica - p»'3« 

_ (Vedi Locandina) — Henkal Italiana _ 

LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Autogrill • Pavesi 
*30 II 10 di Teveth e il secolare martirio ebraico. Una 
conversazione di Augusto Segre 
*40 COLONNA MUSICALE 


Giornale radio 
*05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Sufon 

*36 Lettere aperta: Risponde il prof. Nicola D’Amico 
'42 Punto e virgola 

*53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 
GIORNALE RADIO 
'15 Radiotelefortuna 1970 

— Stab. Ch/m. Farm. M. Antorìetto 

'18 APPUNTAMENTO CON EDOARDO VIANELLO E 
WILMA GOiCH 
a cura di Rosalba Oletta 


Trasmissioni regionali 
‘37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15); Giornale radio 
•30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Francesco Ustrl 

'46 Canzoni in casa vostra — Arlecchino _ 

Programma per i ragazzi: * Conversando con la 
genia >. Inchiesta di bambini, e cura di Franco Pas¬ 
satore e Silvio De Stefania — Biscotti Tue Parairì 
30 L’APPRODO MUSICALE 
a cura di Leonardo PInzautI 

Giornale radio 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Iwleloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco. Realizzazione di Renato Parascandolo 
(Vedi Locandina nella pagine a fianco) 

'06 Sui nostri mercati 

13 Pamela 

di Samuel Richerdson • Adattamento radiofonico di 
Gabrielle Sobrlno - 10° puntata: > Una rivelazione > 

• Regia di Cario Di Stefano (Vedi Locandlrte) 

’30 Luna-park _ 


NALE RADIO 

'15 II classico dell'anrK): GERUSALEMME LIBERATA 
presentata da Alfredo Giuliani 
16 L'amoroso odio di Armida. Rinaldo nella fore- 
Bte incantata. Il falco a la colomba 
Regia di Vittorie Sermont] 

'45 TANTE COSE COSÌ - Divagazioni di Mllly e 
Achille Millo, a cura di Rlippo Crivelli 


'15 DeH'Audltorlum del Foro Italico 

I CONCERTI DI ROMA 
Inauguraziona dalla Staglorte Pubblica dalla Radio* 
televlaione Italiana 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Thomas Schippers 

con la partecipazione del tenore Nicolai Gedda, 
dal baritono Mario Sereni a dal recitante iaan Vilar 
Orchestra Sinfonica a Coro di Roma dalle RAI 
Maestro dal Coro Gianni Lazzari 
Coro di voci bianche diretto da Renata Cortlgllonl 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: Il giro dal mondo 
Al termina (ore ^,10 circa): 

OGGI AL PARLAfMENTO • GIORNALE RADIO - 
I oroorammi di domani - Buonanotte 


7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Farmaceutici AternI 

8,40 CONCORSO UNCLA PER CANZONI NUOVE 


9.05 COME E PERCHE’ 

Corriapondanza su problemi scientifici — Ga/bani 

9,15 ROMANTICA — Pasta Barltia 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Interludio (Vedi Locandina) — Soc. del Pfasmon 


10— Sergio Mertdea e BraeJI '66 — Invemizzl 
10,17 IMPROVVISO — Ditta Ruggero Bene/// 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta e Gianni BoncompagnI - Realiz¬ 
zazione di Nini Perno — Mllkarìa Oro 

Neil'lntervailo (ore 11.30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


19 dicembre 
venerdì 


13— Lello Luttazzi presenta: HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI — Coca-Cola 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 Una commedia in trenta minuti 

ROSSELLA FALK in • Francillon - di Alessandro 
Dumas figlio - Traduzione, riduzione radiofonica 
la di Chiara Serino — Caffè Lavazza 


14,05 CanzonJaslma 1966, a cura di Silvio Gigli 

14.10 luke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

15— Per le vostra discoteca — C.A.R. Dischi luke-box 

15.15 II personaqqio del pomeriggio; Federico Forquet 
15.18 VIOLONCELLISTA AMEDEO BALDOVINO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neirintervallo (ore 15.30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA - Prima parte — Errtulslo 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA - Seconda pMrte 
Nell’Intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,21 Radiotelefortuna 1970 
17,25 Bollettino per I naviganti 

17.30 Giornale redio 

1735 CLASSE UNICA: Il bambir>o dalla nascite all'età 
scolare, di Giorgio Bartolozzl 
XII. Il problema della toneilla e dalie adenoidi 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Neirintervallo (ore 16.20): Non tutto ma di tutto 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri rrrercatl 
19 ~ ALLA RICERCA DEI CAFFÈ’ PERDUTI 

Incontri di Marina Malfatti con ia terza età. scritti 
e realizzati da Merlea Cabrino a Riccardo Tortora 
19,23 SI o no 

1930 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20.01 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 

20,45 Passaporto 

Settimanale di informazioni turistiche, a cura di 
Ernesto Fiore ed Ennio Meetrostefeno 


21— Halle che lavora 

21,10 LIBRI-STASERA - Nurrtero epeclale dedicato alle 
strenne natalizie, e cura di Piatro Cimatti e 
Walter Msuro (Vedi Nota Illustrativa) 

2135 BollettIrK) per i naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL MELODRAMMA IN DISCOTECA 
a cura di Ghiaeppe Puglleee 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Fllodtffualone: Musica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 935 a/ie 10) 

93S RecenU acoparta archeologiche. Conversazione di Piero 
LongerdI 

9.30 La Radio per le Scuole (Scuola Media) 

> Buongiorno, amici dal mondo», a ara di Anna Maria 
Romagnoli (Rapltca dal Progr. Naz. dal IS-/2-/989) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

L. van Baathovan: Sonata In la barn. magg. op. 26 
(pf. C. Arrauj • Z. Kodaly; Duo op. 7 (J. i^lfatz, vi.; 
G. PlaUgoraky. ve.) 

10.46 Mualca e tonmaginl 

J. Maaaanat; Scénea alaeciennas. aulta n. 7 • A. Dvo¬ 
rak: Waldaaruha op. 88 par ve. a oreh. 

11,10 Concerto deH’orgenista Famando Germani 
(Vedi Locandina nella pagina a flarwo) 

11,40 Muaiche itallene d'oggi 

G Piccloh- Quattro invenzioni (pf. L Cartairto Sllvaatrl) 
• R. Parodi: Capitoli (Oreh. Sinf. di Torino dalla RAI 
dir. N. Sanzogno) 


12.10 Meridiano di Greenwleh - Immagini di vita Inglasa 
1230 L'epoca del pianoforte 

M Clementi: Nove studi dal • Gradua ad Pamaaaum • 
(pf. E. Perrona) • F. Chopin: Sei studi daiTop. tO (pf. 
T. Vaaary) 

1235 INTERMEZZO 

W. A Mozart: Dlvartlmanto In re megg. K. 136 • L. van 
Beethoven: Sestetto in mi bem. megg. op. 71 per due 
cl.l. due fg.l « due cr.l • A. Rolla: Concsrta In mi 
bem. megg per v ie e oreh. (Elebor.. revis. e cadenza 
di S. Beck) 

13,55 L. Janacek: Concertino per pf.. due vi i. due ol.l. fg. e 
cr. (pf W. Klein - Stnwnentlsti deirOrcheatra Pro Mu- 
elca di Vienna dir. H. Holirelaer) 


14.10 Heracles 

Dramma in tre atti di Thomaa Broughton 
Musica di GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Hereclas Louis Quilieo. baritono 

Deienira Maureen Forrester, contralto 

Jole Terese Stich-Randall, soprano 

Hyilus Alexar>dor Vour>g. tenore 

Lichae Norma Larar. mezzosoprano 

Sacerdote di Giove Beruch Grebowaki. basso 

Un Trace Gertverd Eder, basso 

Orchestra della Radio di Vienna e Coro dell'Acca- 
demia di Vienna diretti da Brian Priestman 


17— La opinioni dagli altri, reaaegna dalla stampa satani 

17,10 Corso di lingua Ingleae, a cura di A. Povrell 

(Replica dal Programma Nazionale) 

1735 Crisi daH umanasimo? Conversaziooa di Michele No- 
viclli 

17.40 Jazz oggi 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

IB.4S Piccolo pianeta 

Rassegne di vita culturale 

Bramante: problemi e suggestioni, a cura di M. T^n • 
m Stefenino • a II personaggio di A PalazzaschI, a cura 
di A. Giuliani • Notiziario 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

_(Vedi Locandina nella pegina a fiaoco)_ 


2030 DA CUVIER A THEILHARD DE CHARDIN: IL 
PENSIERO MODERNO TRA STRUTTURAU8MO 
ED EVOLUZIONISMO 
Vili. Dopo Teilherd 
a cura di Vincenzo Ceppelletll 


21 — Il Neoclassicismo 

Presenza e problemi del • claeelco » nelle mualca 
moderna 

a cura di Gianfranco Zàccero 
Terza traemtselone 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Idoe e fatti della mualca 

22.40 Poeeia nel mondo 

Poeti serbi e croati fra la due guerre, e cura di OsvaMe 
Ramous - MI. Mtloe Cmjanaki - Dizione di Anna Maria 
GherardI e Cario Reali 

22,K Rivista delle riviate - Bollettino delle transitabi¬ 
lità delle strade etatall » Chiusure 


IM 



















LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,10/< Aida >; atto quarto 

Personaggi e interpreti; Amneris: 
Giulieita Simionato; Aida; Renata 
Tebaldi: Radamès; Carlo Bergon- 
zi\ Ramfis; Arnold van Mill (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna - 
Coro • Singverein der Ccsellschaft 
der Musikfrcunde », direttore Her¬ 
bert von Karajan • Maestro del 
Coro Reinhold &hmidti). 

10,35/Le ore della musica 

Programma della prima parte; Ra- 
skin: Those were thè days (Franck 
Pourcel) • Gimbel-Jobim; The girl 
from Ipanema (p/. Sergio Mendes 
e Compì.) • Leonardi-Piaf-Louiguy: 
La vita è rosa (Rosanna Fratello) * 
K.em: All thè Thing you are (Co¬ 
ro The Pcnnsylvanians) • Cenci: 
Champs Elysées (clavietia solista 
Mario Battaini e I Duplex) • Be- 
retta - Del Prete - Negri - Verdecchia; 
L'ifomo nasce nudo (Adriano Ce- 
lentano) ■ Butcher; Pearls of Pa¬ 
tricia {armonica a bocca Harry 
Pitch) • Hammerstein - Rodgers: 
Flower drum song (Symphonic 
Pop Strings). 

19,13/- Pamela * 
di Samuel Richardson 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Ilaria IDcchini. Personaggi 
e interpreti della decima puntata. 
Una rivelazione-. Polly: Antonella 
Della Porta: Pamela: Ilaria Occhi¬ 
ni: Barbara: Loretta Gaggi: Lady 
Davcrs: Silvia Monelli: Lord Da- 
vers; V’ir/orto Donati: Philip: Pino 
Colizzi: (joodwin: Ivana Erbetta: 
La signora Jervis: Nella Bonora. 

21,15/Concerto sinfonico 
Thomas Schippers 

Hector Berlioz: Lélio, ou le retour 
à la vie • Monodramma lirico op. 
14 b su testo di Hector Berlioz. per 
recitante, soli, coro e orchestra; Il 
pescatore (Ballata di Goethe) (An¬ 
dantino) • Coro di ombre (Largo 
misterioso) - Canzone dei briganti 
(Allegro marcato con impeto) . Can¬ 
to di felicità (Larghetto un poco 
lento) - L'arpa eolia-Ricordi (Lar- 
hello) • Fantasia su La tempesta 
i Shakespeare (Andante non trop¬ 


po lento-Allegro assai) (Nicolai 
Gedda, tenore; Mario Sereni, bari¬ 
tono; Jean Vilar, recitante); Te 
Deum op. 22 per tenore, triplo co¬ 
ro, orchestra e organo concertante 
{solista Nicolai Gedda). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo di 
musica 

Wechter; Brasilia (Tr.ha Al Korvin) 

• Brasseur: Waiting for you (An¬ 
dré Brasseur) • Me Karl; Mosaico 
(Carlo Cordare) • Dell'Aera; Vo¬ 
gliamo ballare (Ugo Fusco) • Zau- 
li; Arabella (Piperakis Ouartet) • 
Bergonzi: Nino do Rio (Bergonzi) 

• Me Grif: Charlotte (Jimmy Me 
Grif) • Jobim; Samba Torto (A. C. 
Jobim) * Raffeng; Okandi (Max 
Raffeng) • Nelabi; Cucii Bajon 
(Roberto Pregadio) • Wrest; Blue 
sunday (Natale Romano) * Garvin: 
Milano (Buddy Merrill). 

9,40/lnterludio 

Benedetto Marcello; Sonora in do 
maggiore op. 2 n. 6 per flauto e 
clavicembalo: Adagio non troppo - 
Allegro - Tempo giusto - Alloro (Ar¬ 
rigo Tassinari, flauto; Marìolina De 
Robertis, clavicembalo) • Franz 
Schubert; Due Momenti musicali 
op. 94. per pianoforte: n. l in do 
maggiore • n. 2 in la bemolle mag¬ 
giore (pianista Ingrid Haebler). 

15,18/VioloncellÌ8ta 
Amedeo Baldovino 

Ludwig van Beethoven: Sette varia¬ 
zioni su un'aria del Flauto magi¬ 
co di Mozart per violoncello e pia¬ 
noforte {pianista Giorgio Favaret- 
to) • Johann Sebastian Bach: Suite 
n. / in sol maggiore per violoncello 
solo; Preludio - Allemanda • Corren¬ 
te - Sarabanda - Minuetto 1 e II - 
Giga. 

TERZO 

11,10/Concerto dell’organista 
Fernando Germani 

Girolamo Frescobaldi: Capriccio 
pastorale, dal Libro li ■ Marco 
Enrico Bossi: Fervore, dai « Mo¬ 
menti francescani ■ * Max Reger: 
Fantasia e Fuga in re minore op. 
135 bis. 


19,15/Concerto dì ogni sera 

Paul Hindemith: Nobilissima visio¬ 
ne. suite dal balletto: Introduzione 
e Rondò • Marcia e pastorale - Pas¬ 
sacaglia (Orchestra Filarmonica di 
Amburgo diretta da Joseph Keil- 
berth) • Bela Bartók: Concerto n. 3 
per pianoforte e orchestra: Allegret¬ 
to - Adagio religioso - Allegro vi¬ 
vace {solista Annie Fischer - London 
Symphonic Orchestra diretta da 
Igor Markevitch) • Ernst Krenek: 
Symphonic Pallas Athena, 1955: 
Adagio - Allegretto moderato • An¬ 
dante sostenuto (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della RAI diretta 
da Ernst Krenek). 


« PER I GIOVANI 

NAZ./7.1 O/Musica stop 
Deboui: Come un ragazzo (Ray¬ 
mond Léfèvre) • Licrate: Piccolo 
mondo (Roman Strings) * Randaz- 
zo: Rain in my heart (Caravelli) • 
àrgini: Francesina (Giuliano Sor- 
gini) • Bergonzi: Concerto per te 
(Virgilio Piubeni) • Martelli; Io 
innamorala (Bob Milchell) • Mari- 
nuzzi: Viaggio premio (Gino Mari- 
nuzzi) • Rota: tema d'amore (Hen¬ 
ry Memcini) • Gallo; Beautiful bay 
(Angel Podio Gatti) • Theodorakis: 
To yelasto pedi (Marcello Minerbi). 

SEC./14,10/Juke-box 
Galdieri-Frustaci; Tu .solamente tu 
(Robertino) • Dossena-CharlebtMS- 
Peloquln: Sophie (INranas) • Man- 
cuso-iCoiucharov: Ballala di un 

banjo (Vasco Vassil) • Talò-Gatti: 
Capelli neri (Franco Talò) • Rossi- 
Morelli: Labbra d'amore (Donatella 
Moretti) • Golino-Serengay-Scala: 
Guarda (Rogers). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Dibattito su « Per voi giovani ». I 
dischi; Green river (Creedence 
Clearwater Revival) • Bye Bye City 
(Le Coeur) • Love's been good to 
me (Frank Sinatra) • Get down 
wilh il (Mack Kissoon) • Portami 
con te (Fausto Leali) • Can you 
dance to it? (Cat Mother) • She's a 
woman (José Feliciano) • Era set¬ 
tembre un anno fa (Renegade^ • 
Smi/e a little smile for me (The 
Flying Machine) • Something in thè 
air (Tunderclap Newman) • Afa non 
ti lascio (Rocicy Roberts) • Early 
in thè moming (Vanity Fare) • Tu 
non hai più parole (Myosotis) • 
Maybe (Nilsson) * La mia vita con 
te (Profeti) • Yesier-me, yester- 
you, yesterday (Stevie Wonder) ♦ 
Il mio regtto (Luigi Tenco) • It's 
me that you need (Elton John) • 
L'amore, il suo colore (Marisa Bel- 
trami) • Swingin' tight (Bill Deal 
e thè Rhondells) • Un minuto pri¬ 
ma dell’alba (Pooh) • Airi'/ it 
funky now (James Brown) • Tu sai 
(jFour Kents) • Jingo (Santana) • 
Fly me to thè moon (Wes Mont¬ 
gomery). 


stereofonia 


Stazioni apofimontall a modulazlona di fr«- 
quonta di Roma (100,3 MHz) ■ Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) • Tanno 
(101,8 MHzj. 

ore 11-12 Mualca alnfonlca - ore 15.30-16.30 
Muaica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera 


notturno italiano 

Dalla ore 0,06 alle 5,50; Programmi muel- 
cail e notiziari traamoaal da Roma 2 au 
hHz 645 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHi 699 pari a m 333,7, dalla atazioni di 
Callanisaetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,90 e su kHz 9515 pari a m 31,S3 e 
dal II canale di Fllodinualone. 

0.06 Musica per tutti • 1.06 Uno atrumento 
e un'orcKeatra - 1.36 La vetrina dei melo¬ 
dramma • 2.06 Concerto di mualca leggera - 
3.36 II virtuosismo nella musica atrumen- 
tale - 4.06 Palcoscenico girevole - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a inglese alle ore 
1-2-3-4-6,10 francsae a tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 • 3.30.4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

14.30 Rsdioglomale in Italiano. 15.15 R»- 
dlogioraala in spagnolo, franceea, tedesco. 
Inglese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d'ora della terenlt*, per gli irdermi 19 
Apoatolikova beaeda: porocila 19.30 Oriz¬ 
zonti Cristtanl: Notiziario a AttualltA • 
Mondo Mlasionario, a cura di P Cirillo 
Teecaroh - Note rilatellche, di Gennaro 
Angiollno ■ Pensiero dalla aara. 20 Traamla- 
alonl In altre lingue. 20,45 Editonal da 
Rome 21 Santo Rosario. 21.15 Zeltschrlfterv- 
kommentar. 21.45 The Sacred Heart Pro- 
gramnte. 22,30 Entrevlatas y commenlsrios. 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (au 
O MJ. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
1 Progranuna 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,06 Musica 
vana. 8,4$ Emissione redioacolastica: Le¬ 
zioni di francese per la 3^ maggiore. 9 
Radio mattina. 12 Mualca varia. 12,30 No- 
tiziario-Attualitè-Rassegna stampa. 13 liv 
termezzo. 13,05 II romanzo a puntata. 13.20 
Orchestra Radiosa. 13,50 Concertino. 14 
Informazioni. 14,10 Emissione radloacola- 
allca: Mosaico 2 (per II 1^ ciclo). 14,65 
Radio 2.4. 16,05 Ora serena, destinata a 
chi soffre 17 Radio gioventù. 10,05 II tenv 
pò di fine settimana. 16,10 Indovinate l'Au- 
toral 18,45 Cronache dalla Svizzera Italiana. 


19 Fantasia orchestrale. 19,15 Notiziario. 
Attualità. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Pa¬ 
norama d'attualità. 21 Intermezzo )azz 21,30 
Club 67. 22,06 Terza pagina. 22.35 « Die 
Rose von Stambul >. Selezione operettistica 
di Leo Fsll-Brammer-Grunwald. 23 Notì- 
zlarlo-Cronache-Attualllà. 23,20-23,30 Orche¬ 
stre nella notte. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi mual- 

a iM • 14 Dalla RDRS: • Muaica pomerl- 

lans • 17 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio >. G. P. Ta- 
lamann; Concerto in re maggiore per trom¬ 
ba, due oboi, archi e continuo-, A. Go- 
mez: Salvator Rosa: ■ DI sposo, di pa¬ 
dre • (I. Vinco, be ): I. Rodrigo: Tre anti¬ 
che Arie di Danza; M. Musaorgaky: Bo- 
ns Godunov; Monologo di Boria (N Roa- 
si-Lemenl, bs.); C. Stamitz: Concerto n 2 
per violoncello e orchestra (sol. E. Rova- 
da, Orchestra della RSI dir. L. Casella). 
18 Radio ^oventù. 18,30 Canna e can¬ 
neti 18,45 Dischi vari. 19 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera. 19,30 Trasm. da Zuri¬ 
go. 20 Diario culturale. 20,15 Solisti della 
Svizzera Italiana (Giancarlo Crivelli, br.; 
Pia EÌalll, a(»r.; Luciano Sgrlzzl, pf.). Q. 
F. HIndel: Te Deum; G. B. Bonoeclnl: 
Per la gloria d'adorarvi. A. del Lento: 
Dimmi Amor; F. Durante: Danza, danza; 
W. A. Mozart: ■ Don Giovanni •. Aria di 
Zertlns: • Vedrai cerino ■; ■ Idomanao •, 
Recitativo e Aria di IIIB: • Zefiratti lusin¬ 
ghieri • ; H. Wotf: Ole Bekehrte; Schlafen- 
det Jesuskind; Elfenlled. 20,46 La voce di 
Little Tony. 21 Notizie dal mondo nuovo. 
21,30 • Scorata > di E. Satle. Dialoghi di 
Platone. 22-22,30 Ballabili. 


I suggerimenti di -Libri-stasera» 



Rolando Renzmii coordina la rubrica 


STRENNE EDITORIALI 
DI FINE ANNO 


21,10 secondo 

Avete già risolto il problema dei regali di 
Natale? Avete già affrontato quello dei do¬ 
ni per l'Epifania? La radio, stasera, si pro¬ 
pone di aÌM/arvi; concedetele un po' del 
vostro tempo. La trasmissione ha per ti¬ 
tolo Libri-stasera e sarà interamente de¬ 
dicata alle strenne editoriali di fine anno. 
Per quaranta minuti la trasmissione vi ac¬ 
compagnerà in una libreria ideale, la più 
fornita di tutte, e vi aiuterà a discemere 
il grano dal loglio, ossia a distinguere ciò 
che si addice ai vostri gusti ed ai vostri 
desideri, e ai gusti e ai desideri di coloro 
ai quali voi pensate. E, dal momento che 
40 minuti non sono sufficienti ad esau¬ 
rire le novità della libreria, Vappuntamen- 
to si rinnoverà il 1* gennaio. 

Libri-stasera non è, a rigor di termini, 
un programma inedito, giacché va in on¬ 
da con periodicità quindicinale dal 10 ot¬ 
tobre. tuttavia si articola su uno schema 
del tutto nuovo e vale la pena segnalarlo 
agli ascoltatori. Le difficoltà di circolare 
nel centro delle città, l'ormai cronica man¬ 
canza di tempo che induce a rinunciare 
a certe curiose incursioni nelle librerie, il 
numero dei titoli che settimanalmente ven¬ 
gono presentati agli appassionati: tutto 
questo ha reso di notevole interesse le 
segnalazioni editoriali dei giornali. Chi se¬ 
gue con una certa attenzione le pagine dei 
quotidiani maggiormente puntuali può in¬ 
fatti con un po' di buona volontà tenersi 
aggiornato sulle novità librarie. La recen¬ 
sione di una volta, in questo vorticoso mo¬ 
vimento, ha perduto gran parte del suo va¬ 
lore. Quello che il lettore — diremmo an¬ 
zi « l'utente della libreria » — si aspetta 
con tempestività è soprattutto una segna¬ 
lazione orientativa, una sorta di guida ra¬ 
gionata. Tali segnalazioni probabilmente 
hanno un valore critico inferiore alle re¬ 
censioni di un tempo, per lo più relegate 
sulle riviste per specialisti (o, trattandosi 
della radio, nelle rubriche specificamente 
culturali). Ma anche nella loro portata ri¬ 
dotta hanno grande imporiatiza. giacché 
costituiscono lo strumento informativo in¬ 
dispensabile per tutti quelli che hanno un 
interesse per la carta stampata. 
Libri-stasera intende essere, appunto, il 
corrispettivo radiofonico della pagina li¬ 
braria dei quotidiani; dalle sue segnala¬ 
zioni sono escluse le parole difficili, i ter¬ 
mini riservati, come si dice, agli « addetti 
ai lavori »; il suo campo d'azione è vasto 
dalla letteratura alla storia, dalla scien¬ 
za alta letteratura d'evasione; le recensioni 
valuteranno il prò e il contro e si varran¬ 
no dell'apporto di dibattiti condotti pre¬ 
valentemente fra studenti di liceo, allo 
scopo di chiarire agli stessi editori l'orien¬ 
tamento dei giovani lettorL 
Walter Mauro e Pietro Cimatti, i critici 
che stanno conducendo questo esperimen¬ 
to, si dichiarano ottimisti: gli echi susci¬ 
tati dall'iniziativa sono favorevolL 
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La bambola 
che ti capisce 


questa sera ti aspetta in Gong 
con il grande concorso il discojet 

di DANIELA effe 

Compera DANIELA 
volerai a Disneyland 

BAMBOLE FRANCA MONSELICE 



questa sera in prima visione 



con 

Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 


LO SCERIFFO^ 


nel Carosello 




NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Ra<flotelaviaiona Italiana. 
In collaborazione con il Miniatero 
dalla Pubblica latruzlorta, praaanu 

SCUOLA MEDIA 

9.30 Inglese 

Prof aae Maria Lulaa Sala 
Christmaa in Sritafn 
Gatt.ng ready for Chrintmmt 
Cbrittmaa m New York 

10.30 Italiano 

Prof Modeatirto Sanaala 
O^i rscdtamo coai 
11 — Religione 

Padre Antonio Bordonali 
L'atresa dai Nataie; La naacita 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Letterature latina 
Prof Alaaaandro Prateai 
La c/vlilA na/ codici 

12— Macchine a fluido 
Prof Antonio Rini 
Oalemitnazfone dai rendimento 
volumico di un motore a combu- 
slione interna 


meridiana 


12,30 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Orientamenti culturali e di c^ 
■tume 

L'opera ieri e oggi 
a cure di Luciano Alberti e Vit¬ 
torie Ottolenghi 

con la conaulenza di Franceaco 
Siciliani 

Raalmazione di Vittoria Otto- 
langhi e Eugenio Thellurtg 
40 puntete 

13 _ OGGI LE COMICHE 

— La caaa dei fantseMi 

con Bueter Keaton 
—> Il coneefto 
di Sid Marcua 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 


BREAK 

fRiso Flora Liebig 
Vecchia Romegna) 


Brandy 


13,30-14 

TELEGIORNALE 

trasmissioni 

scolastiche 

15 — REPLICA DEI PROGRAM¬ 
MI DEL MATTINO 

(Eacluaa la lezioni di lingua 
straniera) 

per i più piccini 

17 — IL PAESE DI GIOCAGIO’ 

a cura di Tareaa Buor>giomo 
Preaerrtano Marco Dané a Slmona 
Guabwftì 

Scane di Emanuele Luzzntl 
Regia di Salvatore Beldezzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Nuggat Mobili - Btclclatta 
Graziella Camlalll - G/ocattofi 
Lago - Brooktyn ParfattI) 

la TV dei ragazzi 

17.45 CHISSÀ' CHI LO SA? 

Cloee per I regazzl delle Scuole 
Medie 

Preeanta Febo Conti 
Regie di Cino Tortocene 

ritorno a casa _ 

GONG 

fBamboJe Franca - Vicka Va- 
porub) 


18.45 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Darwin 

a cura di Angelo D'Aleaaan- 
dro 

Conaulenza di Vincenzo 
Cappelletti 

Realizzazione di Lucia Seve¬ 
rino 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
Vice Direttore; Franco Co¬ 
lombo 

19.35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Secondo 
Mazzarello 

ribalta accesa _ 

19.50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Kalodarma Galèa - Margari¬ 
na Foglia oToro - Biscotti 
Granfstte Bulloni - Sanane 
Chiquita - Caramelle Golia - 
Trenini elettrici Urna) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
fPasts BarlUa - Aperitivo Ape- 
rol - Bemberg - Prodotti Sin¬ 
ger - Panettoni Baaana - Ch 
balglna) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Uno-A-Erra - (2) Panfor¬ 
te Sapori - (3) Piselli Cirio 
- (4) Calze Malerba - (5) 
Brandy Stock 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Brunetto del Vi¬ 
ta • 2) Pan TV - 3) Massimo 
Saraceni • 4) Gamma Film - 
5) Cineteleviaione 

CANZONISSIMA 

1969 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di Capodanno 
con Alice ed Elien Kessier, 
Johnny Dorelll, Raimondo 
Vianello 

Testi di Terzoli, Vatme. 
Verde 

Orcheetra diretta da Bruno 
Canfora 

Coreografie di Jack Bunch 
Scene di Ceaarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cole- 
bucci 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonsllo Falqui 
Tradicesima tnismission# 

DOREMI* 

(Brandy Cuvedor • Confezioni 
Abitai - Philip Watch) 

22.30 UN SACCO Di LIBRI 

di Antonio Barolini e Franco 
SimonginI 

Ragia di Sergio Miniuaal 

“telegiornale 

Edizione della notte 


SECONDO 


18,30-19,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Cono di Masco 
a cura dai • Ooatha Inatitut > 
Raalizzaziona di Lalla Scarampt 
Sinlacaico 

Replica della e della 7c tre- 
Bmlaetone 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pizza Catari - Blol - Aurvm - 
Panettone Oro Warner - Cuci¬ 
na Germal - Palette Testa- 
nera) 

21,15 LE AVVENTURE 
DI SIMON TEMPLAR 

L'aradit* co wfaaa 

Talafilm - Ragia di Boy Ward 

Bakar 

Iniarprati; Rogar Moora. Ivor 
Daan, Alan Me Kanna 
Diatnbuziona: I.T.C. 

DOREMI' 

(Ele t trodome s tici Arls^ • 
Zabov Moccia) 

22.05 IL CONTE DI MONTE- 
CRISTO 

di Alaaaandro Dumaa 

Otto apiaodi di Edmo Fanogllo a 

Fabio Storalli 

Sacro apisodlo 

La maao di Dio 

Paraonaggt ad Intorprati: 

(in ordina di apparizlona) 

Conta di ì 

Monlacriato > Andra* Qiordana 
Abate BuaonI > 

Bertuccio Fosco QleehettI 

Lulaa d'Armtlly Patrizia Orrel 

Eugènia Silvie Sllverl 

Andraa Cavalcanti 

Lino Capolfcchio 
Edouard Loria LoddI 

Slgr>ora Vlllafort FuMe Mamml 
Etaronaaaa Danglara 

Anna Uleerooehé 
Oartglara Achilia Millo 

Valletto Tullio Valli 

Albert Ruggero Miti 

Battlatino Slmona Mattioli 

Heydèe Mila Starne 

Fernando Alberto TarrmnI 

Caderouaaa Quinto Partrìeggianl 
Signora anziano 

Giovanni Dotimi 

Signora calvo 

Maroallo Bonini Olaa 
Prima zitalla Fioretta CtUarlni 

Saconda zitalla Mirella Qragori 
Un glovartotto Glanm Dlotalutl 
Viacontino Edoardo Florio 

Signora anziana Sara Ridalli 

Notalo Ugo Carboni 

Mualohe originali di Gino Marl- 
nuzzl )r 

Scerw di Lucio Lucentlnl 
Coatumi di Danilo Donati 
Delagato alla produziona Piar 
Benedetto Bertoii 
Regia di Edmo FarKigtlo 
(Replica) 


Traaati aa loel te Itagua teda ana 
per la sama di Bolzaee 

801001 BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 

IMO Alle melile Hera 
• Der blaue Brief » 
Femeehfilm 
Regie: Otto Meyer 
Verleih: STUDIO HAMBURG 
20.» Akteelleo 
»,» Gedanken zum 8oMiteg 
Ea apricht: PrOaaa Franz 
Augaohdil 

».4D>21 Tagaeaohau 




















ore 21 nazionale 

CANZONISSIMA 1969 

Canzonissima 51 avvia ormai verso la finalissima del 
6 gennaio. La battaglia tuttavia è più che aperta, i prò- 
nostici quanto mai difficili. Continua la pioggia dei voti 
mentre questa sera si conclude anche la terza manche del¬ 
la gara abbinala alta « Lotteria di Capodanno •. Dodici 
cantanti hanno dato vita, nel corso di due trasmissioni, 
a questa fase: sei si vedranno costretti ad abbandonare, 
ed altrettanti invece entreranno in finale. Non si possono 
fare nomi, tanto incerta è la graduatoria. (Articoli a 
pag. 4S-51). 

ore 21,15 secondo 

LE AVVENTURE DI SIMON TEMPLAR 
L’eredità contesa 





Roger Moore è protagonista del telefilm poliziesco 

Un gangster, morto in un incidente, ha lasciato uno stra¬ 
no testamento. Quattro suoi amici della malavita sono m- 
fatti convocati da un notaio che comunica loro di avere 
a disposizione una forte somma da consegnare a chi sarà 
capace di procurarsi una somma identica a quella stabilita 
daU’eredità. Per favorire i suoi colleghi, il morto ha inoltre 
lasciato il « sciano » di una grossa rapina. Subito tra i 
quattro gangster scoppia una sorda lotta senza esclusione 
di colpi che si concluderà in modo inaspettato. 


ore 22,05 secondo 

IL CONTE DI MONTECRISTO 

Le puntate precedenti 

Rinchiuso per limghi, durissimi anni in una cella di ri¬ 
gore del Castello d'if, Edmondo Dantès è riuscito ad 
evadere e ad impadronirsi di un favoloso tesoro. Questo 
faciliterà la vendetta dell’ex forzato che ora, assunto il 
nome di Conte di Montecristo, implacabilmente persegue 
quanti, per gelosia o interesse, lo accusarono ingiusta¬ 
mente e lo fecero rinchiudere nel penitenziario. Sono al 
fianco del conte una giovane e misteriosa orientale. 
Haydée, e un ex forzato, Benedetto, che si cela sotto u 
nome di Cavalcanti. / nemici di Montecristo, Danglars, 
Caderousse. Villefort e Mondego, tremano. 

La puntata di stasera 

// finto Cavalcanti chiede la mano della figlia di Danglars 
e costui, che crede il futuro genero ricchissimo, è ben 
lieto di acconsentire. Ma Caderousse ha scoperto la vera 
identità di Cavalcanti e lo ricatta. Sempre Caderousse si 
introduce nottetempo nella casa di Montecristo, ma viene 
sorpreso dal Conte e costretto da quato a inviare a 
Danglars t*na lettera in cui gli svela chi è l'aspirante ge¬ 
nero. Cavalcanti uccide Caderousse e viene arrestato. 

ore 22,30 nazionale 

UN SACCO DI LIBRI 

Una panoramica sulle • strenne » preparate dalle Case 
editrici e sulle novità librarie di ogni genere, dalla lette¬ 
ratura alla prosa, dall'archeologia alla scienza, dai libri 
per ragazzi a quali che riguardano l’arte e lo sport. Nel 
corso del programma, curato da Antonio Baroìini e da 
Franco Simortgini, sono stati intervistati acquirenti, librai 
e scrittori tra i quali figurano Ungaretti, Pasolini^ 
sino. Argon, Briganti, Brandi, Levi, Medi e Ghirelli. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Liberato martire a 
Roma. 

Altri Santi: S. Eugenio e Macario 
preti in Arabia, S. Giulio martire 
in Germania. 

Il sole soTK a Milano alle 8 e 
tramonta alte 16.42; a Roma sorge 
Bile 7,3S e tramonta alle 16,42; a 
Palermo sorge alle 7,19 e tramonta 
alle 16^. 


poeta Jean Racine. Opere; Andro¬ 
maca. Britannico. Berenice. Fedra, 
Mitridate. 

PENSIERO DEL GIORNO: La virtù 
che bisogna sempre vigilare è ap¬ 
pena degna della sentinella. (Cold- 
smith). 


per voi ragazzi 


Il Paese di Giocagiò: Marco e 
Simona, animatori della tra- 
smissione, ins^neranno ai loro 
piccoli amici un nuovo gioco 
con i pallonciDt; utilizzando la 
spinta dell'aria che esce dal 
palloncino gonfiato, si può co¬ 
struire addirittura una telefe¬ 
rica. Il pittore Buendìa rac¬ 
conterà una storia del suo mon¬ 
do tutto dise^ato: sono di sce¬ 
na le famiglie dei colorì: il si¬ 
gnor Ciclamino, la signora Vio¬ 
la. il principe Blu e la ragazza 
Azzurro. Poiché attraverso il 
teleschermo non potrete vede¬ 
re i colori, il pittore, con le 
sue storie, cercherà di farvi 
capire meidio quali effetti si 
possono ottenere mescolando 
i colori. La scenetta del signor 
Coso è impostata questa volta 
su un tubo di stufa bucato. 
Seguirà poi una favola di Ma¬ 
ria Luisa De Rita. Andrà in¬ 
fine in onda Chissà chi lo 
sa?, gioco per gli alunni del¬ 
la scuola media condotto da 
Febo Conti. Partecipano alla 
gara di oggi le squadre della 
Scuola Media Statale « G. Pa¬ 
scoli » di Perugia e della Scuo¬ 
la Media Statale ■ Cima > di 
Cagliari. Ospiti della trasmis¬ 
sione: il complesso de I Prota¬ 
gonisti con il brano Noi ci 
amiamo, Luisella Guidetti con 
la canzone La ca' di Maledet. 
Italo Janoe con Centomila vio¬ 
loncelli e i 'Top 4 con Ascolta 
il tempo. 


ITV SVIZZERA I 


14 UN'ORA PER VOI. • Edizione epe- 
evale di Natale • con la partecipa¬ 
zione di Orletta Berti. I Camaleorv 
tl. Ceterina Caealli. Don Ghezzl. 
Fausto Leali. Rita Pavone, Mirto 
Reltsrto. Memo Ramigl, Rie e Glait 
e Merlo Teaaulo Preeenteno: Cor¬ 
rado e Maacla Cantoni 

15.15 LAVORI IN CORSO. Notiziario 
di vita ertiatica a culturale. Edi¬ 
zione apectele: Alberto Giecomet- 
tl • Il sogno di una testa •. A cura 
di Grytzko Mescloni e Giorgio Soa¬ 
vi (replica dal 15 dicembre 1969) 

16.35 LA RITMICA. Mualca e movi¬ 
mento al aervizio della pedMogla: 
Il metodo Jaquee-Dalcroza (Hepli- 
ca dell'11-9-691 

17 PROBLEMI DELLA VECCHIAIA 
3. • M Comune D • Documentarlo 
di Felice Antonio Vitali 

17.50 IL GRAN PREMIO DI NATALE. 
Telefilm della eerie • Il magico 
Boomerang • 

16.15 IL FALCONIERE. Documentano 
di Walt Disney (a colori) 

19.10 TELEGIORNALE • t« edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 LA VIA LATTEA. La Coopare- 
zione tecnica fra Turchie e Sviz¬ 
zera. Realizzazione di Leandro 
Manfrlni a Warner Walek (a colori) 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 ARRIVA VOGHI. Disegni animati 
(a colori) 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE - Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 UNA CADILLAC TUTTA D’ORO 
Lungomatraogio Interpralato da Judy 
HoMiday. Paul Douglas. Regia al 
Rlchartf Ouirte (a colori) 

22.10 SABATO SPORT 

22.90 TELEGIORNALE - »> edizione 


bene 

con ^ 

Cibalgina . 


Questa sera sul 1° canale 
alle ore 20,25 


e 


un “ARCOBALENO” 

CibaIgTna ! 

in comprasM o in confetti Clbalglna é efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 







Sherlock 
Holmes 
in gonnella 


questa sera 
in Arcobaleno 
alle ore 20,20 
Vi svelerà 
il segreto 
delPeleganza 
femminile 

^cjabet^ s.p.a. 

prcxluttrice di tecnofibre 















NAZIONALE 


SECONDO 

6 

Segnale orarlo 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 

Per soia orchestra 
‘30 MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Luciano Stmonclni 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti • 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

'48 IERI AL PARLAMENTO 

7.30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby dei giorno 
Bitlardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO > Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Adriano Calantano, Chrlsty, Franco IV e Franco I, Ro¬ 
sanna Fratsilo, Remo Germani, Wilma De Angella, Ro- 
_berto Murolo. Petty Pravo, Lucio Battisti_ 


8,13 Buon viaggio 
8.16 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 
— Palmolive 

8.40 SIGNORI L’ORCHESTRA 



10 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti S Roberta 
06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 
'30 Ciak • Rotocalco del cinema, a cura di Franco 
Calderoni — Formaggmo Rarriek 
Giornale radio 
'06 La Radio per le Scuole 

• Senza frontiere», settim^iale di attualità e va¬ 
rietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
— Malto Kneipp 

'35 Le ore della musica Prima pane 

Cera una volta li West. Cielo ezzurro, Lettera d'amore, 
Sorrms. Don'l drink thè water, Some velvet momIrK], 
Una lacrima, lo. tu e le rose. Proud Mary. MidnighI 
_cowboy. Incanieaimo. Tornerai, The leat waltz_ 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA 

(Vedi Locandina) — Lavabiancheria Candy 

9,30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.« CHIAMATE ROMA 3131 

Prima parte - Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccagatta e Gianni Bon- 
compagni • Realizzazione di Nini Perno — All 

10.30 Giornale radio - Controluce 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

K.Ao BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato 
da Gino Bramieri, con la partecipazione di Giorgio 
_Gaber - Regìa di Pino Gllioll_ 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alle 10) 

9,30 J. Brahms: Quintetto in fa magg. op. 88 (Quintetto 
del Konzerthaus di Vienna) 


10_ CONCERTO DI APERTURA 

F. Mendelesohn-Bartholdy: La bella Melusina. 
ouverture op. 32 (Orch. Filarmonica di Vienna dir. 
C Schurlcht) • R. Schumann; Sinfonia n. 2 In do 
magg. op. 81 (Orch. Filarmonica di New York 
dir. L. Bemstein) ■ P. Hindemith: Metamorfosi 
sinfoniche su temi di Weber (Orch. Fllermonica 
di Berlino dir. W. Furtwaengler) 


11 

ir 


'15 DOVE ANDARE - Itinerari aerei Intorno ai mondo: 

Parigi, a cura di Giorgio Perini — Pirelli Cinturato 
30 LE ORE DELLA MUSICA • Seconda parte 
(Vedi Locandina) — Confezioni Cori 


11,30 Giornale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Gradina 


11,15 Musiche di scena 

I. Pizzatti: La Trachinla. musicha di scena par la tra- 
gadia di Sofocla (voce racltanta V Gambecdanl - Orch. 
Sint. e Coro di Torino dalla RAI dir. l'Autore • M« 
dal Coro R. Meghini) 


Giornale radio 

'05 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: risponde il dr. Antonio Morera 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi_ 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,10 UnivarsltA Intemazionale G. Marconi (da Rom^: Clu- 
sappa Vettori: La leggenda dalla « baruniiaa di Carini • 
12,20 Piccolo mondo musicale 

F. Busoni: Sonatina ■ Ad usum Irrfanlla • par pf. • J 
(beri: HiatoIrea. diaci piccoli pazzi par pf. ■ C. Jacoba: 
Childran's sulta, par armonica a bocca a p(. 


13 GIORNALE RADIO 

15 Ponte Radio 

Cronache In collegamento diretto dall'Italia 
dall'estero, a cura di Sergio Giubilo 


13— Bentornata Rita - week-end con Rita 

Pavone, a cura di Rosalba Oletta — Punt e Mas 

13,30 Giornale radio 

— Olio di oliva Cerapelll 

13,35 ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 
Vanoni In un programma di Giancarlo GuardabassI 


13 _ INTERMEZZO 

A. Coralli: Sonate a tra in la m^g. op. 4 n. 3 par due 
vl.l e bs. coni • B GaluppI; Sonata In do min. per 
clav • K. Siamitz: Concerto par v.ia d'amore e orch. 
13,45 CONCERTO DEL VIOLINISTA ISAAC STERN 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 

iT 


Trasmissioni regionali 
'40 Radiotelefortuna 1970 ' 

'43 ZIBALDONE ITALIANO • Prima parte 
Concorso UNCLA per canzoni nuove 


14— Canzonissima 19^, a cura di Silvio Gigli 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14.45 Angolo musicale — EMI Italiana _ 


14.30 L’Ormindo 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— DET Ed. Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 


15— Relax a 45 giri — Ariston Pecords 

15.15 II personaogio del pomerlqqlo: Federico Forquet 
15.18 DIRETTORE EUGÈNE GOOSSENS (V. Locandina) 
Nelt'lntervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15.56 Tre minuti per te, a cura di Virginio Rotondi 


16 


17 


Programma per I ragazzi 

• Tra le note >, corso di educazione musicale, a 
cura di Riccardo Allerto — Biscotti Tue Pars/n 
•X INCONTRI CON LA SCIENZA: Fotografia ultra¬ 
rapida. Colloquio con Italo Federico Quercia 
'40 MONDO DUEMILA 

Quindicinale di tecnologia e scienza applicata 
Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

IO II mito del tenore 

a cura di Giorgio Gualsrzl (IX) 


16— POMERIDIANA - Prima parte —Emulsio 
16.X Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA - Seconda parte 
Nell'intervallo: 

(ore 17): Buon viaggio 
17,25 Bollettino per I naviganti 

17,30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
17.40 Radiotstefortuna 1970 

— Dolcificio Lombardo Perfetti 

17.43 BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni 


Opera in due atti di Giovanni Faustini 
Musica di FRANCESCO CAVAUI 
(Realizz. di Raymond Leppard) 

Ormindo John Wakafleld 

Amida P«tar Chriatoph Runga 

Nerillo laabel Garclaanz 

Side Hammèke van Bork 

Mende Jean Alllster 

Enee Hugues Cuenod 


Eriabe 

Minnda 

Arledeno 

Osmsno 


Henne Howella 
iene Berbie 
Federico OavlA 
Richard van Allan 


Orchestra Filarmonica di Londra diretta da Ray- 
mond Leppard 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 


17,10 Corso di lingua tedesca, e cura di A. Pelila 
(Replica del Programma Nazionale) 

17,35 Un libro ritrovato: ■ L'Innamorata • di Jolena 
Baldini. Conversazione di Nora Pinzi 
17,40 Jazz oggi 


18 

Amuiri e Jurgena presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

18.X 

Giornale radio 

18 — 
18,15 
16,30 

NOTIZIE DEL TERZO 

Cifre alla mano 


Spettacolo con Walter Chiari e la partecipazione 
di Orletta Berti, Alida Chelli, Pappino De FIlippOt 

18,35 

APERITIVO IN MUSICA 

18,45 

La grande platea 


Gina Loilobriglds, GlennI Morandi e Una Volonghi 
Regia di Silvio Gigli 

(Replica dal II Programma) — MsnetlJ 8 Roberta 

16,55 

Sul nostri mercati 


Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignoia 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 

W 


‘20 Le Borse In Italia e all'estero 
'25 Sul nostri marcati 
'30 Luna-park 


19— SERIO MA NON TROPPO - Interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marina Como 
19,23 SI o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 
19.50 Punto e virgola_ 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO 

'15 II girasketches 


20.01 La Certosa di Parma 

di Stendhal - Traduzione e adattamento radiofonico 
di Adolfo Morlconi • 5° puntata - Musiche originali 
di Franco Potenza - Regia di Giacomo Colli 
(Vedi Locandina nella pagina s fianco) 

20,50 Italia che lavora 


20.X Taccuino, di Merla BelloncI 

20.40 Concerto sinfonico 

diretto da ETTORE GRACIS 
con la partecipazione del soprano Gabriella Ra- 
vazzl e del pianista Valer}! Voskobojnlkov 
Orchestra e Coro del Teatro La Fenice di Venezia 
M” del Coro Corrado Mirandola (Vedi Locandina) 


21 

W 


Conversazioni musicali 

con Mario Lsbroca _ 


Ceccardo, uno dagli ultimi poeti poveri. Conversa¬ 
zione di Vincenzo SInIsgalil 

'10 Gli hobbles, a cura di Giuseppe Aldo Roasi 
'20 COMPOSITORI ITAUANI CONTEMPORANEI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21 — In collegamento con 11 Programma Nazionale TV 

CANZONISSIMA 1969 

Spettacolo abbinato alla Lotteria di Capodanno 
con Alice ed Eden Kessiar, Johnny Dorelli, Ral- 
monilo Vianello. Testi di Terzoll, Vaime, Verde. 
Orchestra diretta da Bruno Canfora. Produttore ese¬ 
cutivo Guido Sacerdote. Regia di Antonello Falqui 
Al termine: 

GIORNALE RADIO - Bollettino per 1 naviganti 


21,40 Woody Herman e la aua orcheatra 

22— IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

22,30 Orsa minore 

La grande rabbia di Philip Hotz 

di Max Frltch - Traduzione di Aloisio Rendi - Re¬ 
gia di Carlo DI Stefano (Vedi Nota Illustrativa) 


23 

W 


OGGI AL PARLAMENTO . GIORNALE RADIO - 
Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso - 
I programmi di domani • Buonanotte 


23— Cronache del Mezzogiorno 
23,10 Chiara fontana - Un programma di musica folklo- 
rica Italiana, a cura di Giorgio NatalettI 
23.X Dal V Canale della Fliodlffualonei Musica leggera 


23— Riviata delle riviste - Bollettino della tranaltablll- 
tè delle strade stateli * Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 


11 » 










LOCAN DINA 


NAZIONALE 

11,30/Le ore della musica 
Programma della seconda parte: 
Love-Jackson: Young people (Wil- 
lie Mitchclh • Bardotti-Vinicius: 
Im marcia dei fiori (Sergio Endri* 
go) • James-Vale-Ed Cray: Crystal 
hìtie per suasion (Tommy James e 
The Shondells) • Pallavicini-Con- 
(e: Non sono Maddalena (Rosanna 
Fratello) • Manuel De Sica: Sarah 
(^no Vukelich) • Limiti-Picca- 
redda-Hawkins: Amori miei (Do¬ 
modossola) * Robuschi - Norma- 
^rdi: Im prova generale (Cheru¬ 
bino) • Castiglione; Dolcemente 
(Archibald and Tim) • Testa-Cas- 
sano-Conli; Ora che ti amo (Isa¬ 
bella lannetti) * Broussolle-Mau- 
riat: L'Europe buissonnière (Ted- 
dv Moure). 

12,05/Contrappuiìto 

Mills-Parìsh-Ellinglon; Sophistica- 
ted ladv (Francis Bay) • Ósbome: 
Blu Bolero (Tf>nv Osbome) • Cala¬ 
brese-Mescoli; Di tanto in tanto 
(Gino Mescoli) • Fallabrino; Piog¬ 
gia di primavera (Gianni Fallabri¬ 
no) * l^amberti: Tunibaga (Giovan¬ 
ni Lamberti) • Drakc-Oliveira- 
Abreu. Tica tico (Ted Heath) • Pe- 
naioza-Dc Dios: Caminito (Aldo 
Maietti) • Amel-Bertrel-Pinchi-Ab- 
ner: Cesi uvee toi (Francisco Dia) 
• Lexvis - Young - Uenderson: pive 
foni iwo eyes of blue (Billy May). 

22,20/Composìtorì 
italiani contemporanei 

Vitiorio Fellegara: Ricercare e fan- 
lasta per pianoforte {pianista Er¬ 
melinda Magne(ti); Serenata per 
complesso da camera (cembalo Da- 
nuia Chniielecka - Orchestra Filar¬ 
monica di Cracovia - direttore 
Andrzet Markuwskv) ■ Luciano Be¬ 
lio: Epifanie per »we e orchestra 
(mezzosoprano Cathv Berberian - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI direttore Luciano Berlo). 

SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Camiello; El cable (Mario y sus 
Diamante.s) • Plakoti: El cocho 
(Gino Marinarci) • Dammicco: 
Oear old lime (Bergonzi) • Ci- 
nietlo: Regale (William Assandri) * 
Surace: Caravan beat (Fenders) • 


Liroca: Luna piena (Robbiani) * 
Houselv: Three tour matador (Ti- 
juana Brass) • Welta: // viale dei 
sogni (Walter Rizzati) • Xanten; 
Powerslide (First Rockeris United 
Co.) • Ortolani; Today's story 
(Riz Ortolani) • Me Cough: Lily 
thè pink (Duke of Burlin^on) * 
South: Hush (duo chit. et. Santo 
& Johnny). 

9,15/Romantica 

Freed-Brown: Temptation (Ray 
Conniff) • Mauriat: Ma maison et 
la rivière (Paul Mauriat) • Ber- 
tini-Boulanger: Avant de mourir 
Iva Zanicchi) • Kaper-Webster: 
nvi/atio« (Percy Faith). 

15,18/Direttore Goossens 

Jules Massenet: Da Scènes pitto- 
resgues, suite n. 4; Marche - Air de 
balle! - Fétc bohème • Camille 
Saint-Saèns: Danza macabra, op 40 
(Orch. Sinf. di Sydney) • Paul Du- 
kas: L'Apprenti sòrcier, scherzo sin¬ 
fonico (Orch. Rovai Philharmonic). 

20,01/La Certosa di Parma 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Valentina Cortese, Warner 
Bentivegna. Antonio Battistella. 
Mario Ferrari. Loris Gizzi. Perso¬ 
naggi e interpreti della quinta pun¬ 
tata; Le VOCI di Stendhal; Natale 
Pereiti. Fernando Cafati. Renzo 
Lori, Mario Brtisa- Gina di Sanse- 
verino; Valentina Cortese : Il conte 
Mosca; Gino Mavara ; Fabrizio del 
Dongo: Warner Beniivegim; L'arci¬ 
vescovo di Parma, monsignor Lan- 
driani: Giuseppe Penile: La mar¬ 
chesa Roversi: Mariella Furgiuele-, 
Il generale Fontana; Giulio Oppi\ 
11 principe di Parma. Ranuccio Er¬ 
nesto IV; Antonio Battistella] Fran¬ 
cesco: Gigi Angelillo; Il fiscale ge¬ 
nerale Rossi: Loris Cizzi] Il gene¬ 
rale Fabio Conti; Mario Ferrari] 
Clelia Conti: Adriana Vianello] e 
inoltre: Angelo Alessio, Franco Al¬ 
pestre, Remo BertinelU. Alfredo 
Dan. Ivana Erbetta. Paolo Faggi, 
Enzo Fisichella. Roberto Pescara, 
Gianco Rovere, Augusto Soprani, 
Luigi Sportelli. 

TERZO 

13,45/Vlotinista Isaac Stem 

Con la collaborazione del pianista 
Alexander Zakln: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Sonata in si bemolle 
maggiore K. 378 per violino e pia¬ 
noforte: Allegro moderato - Andan¬ 
tino sostenuto e cantabile - Rondò 
(Allegro) ■ Johannes Brahms: So¬ 
nata in sol maggiore op. 78 per vio¬ 
lino e pianoforte: Vivace ma non 


troppo • Adagio • Allegro molto mo¬ 
derato. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Jean-Phiiippe Rameau: Suite in la 
minore; Allemande - Courante • Sa¬ 
rabande • Les trois mains • Fanfari- 
nette - La triomphante • Gavotte 
variée (clavicembalista George Mal- 
colm) • Johann Mattheson: Sonata 
n. 6 in sol minore i>er flauto e clavi¬ 
cembalo: Andante - C^^rrente - Giga, 
Aria. Minuetto (Severino Gazzeuo- 
ni, flauto] Giuliana Bordoni-Bren- 
gola, clavicembalo) • Georg Philip 
Telemann: Suite in la minore per 
flauto e orchestra d'archi: Ouver¬ 
ture • I piaceri - Aria all'italiana - 
Minuetto I e II - Allegrezza - Pas- 
sepied I e II • Polacca (sofisti! 
Eiaine Shaffer - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Londra diretta da Yehudi 
Menuhin) • Georg Friedrich Haen- 
del: Suite in fa minore n. 8 per 
clavicembalo: Prélude - Fugue • Al¬ 
lemande • Courante - Gigue (clasd- 
cembalLsta Paul Wolfe). 

20,40/Concerto Gracis 

Arnold Schònberg: Begleifmusik zu 
einer Lichtspiefszenen op. 34: Dro- 
hende Gefahr - Angst - Katastrophe; 
Sechs Orchesterlieder op. 8. per so¬ 
prano e orchestra: Natur (su testo 
di Heinrich Hari) - Wappen- 
schild (da Des Knaben Wunder- 
hom) - Sehnsucht (da Des Knaben 
Wunderhom) - Nie ward ich, Her- 
rin. mud'... (su testo di Francesco 
Petrarca) • Woll jener Siisse (su te¬ 
sto di Francesco Petrarca) - Wenn 
Vóglein klagen (su testo di France¬ 
sco Petrarca) (solista Gabriella Ra- 
vazzi) • Alexander Scriabin: Pro¬ 
meteo - Il Poema del Fuoco op. 60, 
per pianoforte, organo, coro e or¬ 
chestra (solista Valerij Voskoboj- 
nikov). (Registrazione effettuata il 
7 settembre 196d al Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia in occasione del 
• XXXII Festival intemazionale di 
musica contemporanea*). 

« PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Kalman; Judy's lune (Walt Har¬ 
ris) • Last: Happy heart (Nick De 
Caro) • Modoni: Pagana (Anniba¬ 
le Modoni) • Dell'Aera: Il nome 
del mio amore (Ugo Fusco) • 
Aguilé: Cuando sali de Cuba (Au¬ 
gusto Alguero) • Mescoli; Sorri¬ 
dimi (Gino Mescoli) • Reitano: 
Daradan (Joe Marvin) • Jarre: 
Isadora (Helmut Zacharìas) • 
Martin; Congratulations (Caravel- 
li) • Me Cay: Day dream (Franck 
Pourcel). 

SEC./14,05/Juke-box 

Migliacci-Pintucci: Hei dove sei 
(Mal) • Pallavicini-Modugno: Chi 
si vuol bene come noi (Shiriey 
Bassey) • Zanbi-Cordara: Troverai 
la strada (Volpi Blu) • Cassia-Riz¬ 
zati: Con due ali nel cuore (Jenny 
Day) • D'Andrea-Marcucci: Tu non 
hai più parole (Myosotis) • Surace- 
Monti: Un colpo di scena (Maria 
Carmen) • Noschese-Beretta-Pa- 
lumbo: Frankenstein (Michelino). 


stereofonia 


Stazioni sporimaiitatl a modulaziona di tro- 
quonza di Roma (100.3 MHz) • Mllaeo 
(IQU MHz) ■ Napoli (10M MHz) ■ Torino 
(tOl.S MHz). 

ora 11-12 Musica lagoara - ora 15.30-16,30 
Musica laogera ■ ora 21-22 Musica ainfo- 
nica 


notturno italiano 


Dalla era 0,06 alla 6,96: Programmi fmiat- 
eali a notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz 646 pari a m 39S da MIlaao I au 
kHz 689 pari a m 333.#, dalla ttazioal di 
Cahaaiaaatta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 46,90 a au kHz 9615 pari a m 3tS9 a 
dal II essala di Flladiffualeaa. 

0.06 Musica par tutti • t,06 Canzonlare 
italiano • 1.36 L'angolo dal Jazz ■ 2.06 
Ouvarturea a romanza da opara • 2.36 
Muaica aanza conNnI . 3.06 ^ archi a 
ottoni • 3.36 Europa canta . 4,06 Pagina 
planiatioha • 4.36 Canzoni par voi - \06 
Contraati muaicall - 5.36 Muaicha par un 
buongiorno 

Notiziari; in Italiane a inglaaa alla ora 
t-2-3.4'S.ln francaaa a tadaaoo 
alla ora 0.30 - 1.30 . Z30.3.30 - 4.30 - 6J0. 


radio vaticana 


14.30 Radioglemala la Itahaao. 15.15 Radlo- 
giamala in spagnolo, francaaa, tadeaco, 
Inglaaa, polacco, porteghaaa. 19 Liturglcna 
miaal porocila. 19.30 Orlizeatt Cristiani: 
NoUzIarto a Attualità . Da un sabato al- 
l'altro, rassegna aettimanala dalla stampa - 
La Liturgia di deouMi, a cura di Mona. Vir¬ 
gilio Noè. 20 Traamiaaloai In altro lingua. 
20.46 Via chrétianna dens la monda. 21 
Sante Rosario. 21.15 Wort zum Sonntag. 
21.45 Tha Taaching in Tomorrow't Ùturgy. 

22.30 Padre y P&lo dot laetigoa. 22.45 
Rapllea di OHzzooti Crtatlani (au O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Piogi aniiiiB 

7 Musica ricraativa. 7.10 Cronacha di ieri. 
7.15 Notizlarlo-Muaica varia. 8,06 Muaica 
varia. 6,30 Radio mattina. t2 L'aganda dello 
settimana. 12,30 Notlziarlo-Attuslltè-Reasa- 
gna stampa. 13 Intarmazzo. 13,06 II roman¬ 
zo a ountsta. I3J0 IntaHudio sinfonico. 
P. Oufaw: • L'Apprendista Stregone •. Ou- 
vartura (Orchestra Sinfonica dalla NBC dir. 
A. Toacanini); E. Mac Dewsll: Concerto 
n. 2 In re minoro op. 23. par pianoforte a 


orchestra (sol. Van Cliburn; Orchestra Sin¬ 
fonica d* Chicago dir W Hendl). 14,10 
Radio 2-4. 18,06 Muaica In frac Echi dal 
nostri concerti pubblici. J. S. Sach: Fan¬ 
tasia a Fuga In sol minora (A Helller al- 

I organo della Chiesa Parrocchiale di Ma- 
gadlno] (Dal corKsrto pubblico tenutosi il 
21 giugno 1967 a Magadln^,- G. Nyatroam: 
Havei UT Havavislonar; S -e. Baack: Daaaa 
Aero de som Komma. Motatt; L. J. Wada: 
Canzona 126 di Francaaco Patrerca (Coro 
dalla Radio Svadaaa dir. E. Encaon) (Dal 
concerto pubblico tenutoli a Biseca l'ti 
aattembre 1967). 16,40 Per I lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera. 17.16 Radio gioventù pra- 
aanta: «La trottole* 18.06 Note popolari. 
16,15 Voci dal Qngionl Italiano. 16.46 Cro¬ 
nache dalla Svizzera Italiana. 16 Zingare¬ 
sca. 16,16 Notiziano-Attualltà. 16.45 Melodia 
a canzoni. 20 II documentarlo. 21 Dasollna 
doma di moada. 21,30 Ritmi e voci dal¬ 
l'Italia 22,06 Dischi vali 22,15 Interpreti 
elio apacchio. 23 Notiziario-Crortacha-At- 
tuelltà. 23.20 Night Club 23,30-1 Musica da 
ballo. 

II Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti ai praaantarto. 
17.55 Gazzettino dal cinetrw. 16,20 Inter¬ 
vallo. 16,25 Per la dorma. 19 Penlagramriìa 
dal sabato 20 Diario culturale. 20.15 II bar- 
blara di Siviglia - Atto II. 21,06 Heetor 
Bartioz In memoriam. 21.30 Università Ra¬ 
diofonica Intamazionala. 22-22^0 Orchestra 
Radiosa. 


Una commedia di Max Frisch 



Sandra Mondalnl è DorlI 


«LA GRANDE RABBIA 
Di PHILIP HOTZ» 


22,30 terzo 

Quando il 18 marzo 1958 La grande rabbia 
di Philip Hotz andò in scena allo « Schau- 
spielhaus • di Zurigo, alcuni cn'ficf disse¬ 
ro che Max Frisch si era convertito al vau¬ 
deville. Non sappiamo se a Frisch fece 
piacere oppure no quella nota, ma certo 
La grande rabbia di Philip Hotz è una 
parentesi divertente in una produzione 
tipicamente drammatica. Frisch è svizze¬ 
ro, non Ita sofferto la tragedia della guer¬ 
ra: la vide da lontano al sicuro ira le sue 
montagne con la rabbia di chi partecipa, 
privilegiato in un'Europa sconvolta, a un 
placido e immeritato benessere ed è con¬ 
fortato dalla sicurezza economica. La te¬ 
si de La grande rabbia di Philip Hotz è 
tipica di Frisch, colpevole, secondo lui, di 
fronte agli altri intellettuali della sua 
generazione di non aver sofferto con loro. 
Philip Hotz è uno scrittore, non ricco, ma 
benestante. Sta facendo le valige, Philip 
Hotz. ha deciso di andarsi ad arruolare 
nella Legione Straniera. La moglie, Dorli, 
la tiene chiusa nell'armadio e piange, men¬ 
tre lui sta radunando tutte le cose che gli 
appartengono. Philip Hotz è carico di rab¬ 
bia, lo dice continuamente ed è grazie a 
questa rabbia che ha preso una decisione 
così definitiva. Arrivano due facchini: 
Philip Hotz non ha riguardo per nulla, il 
mobilio vada pure in frantumi. / facchini 
dapprima meravigliati, poi divertiti, ese¬ 
guono i suoi ordmi; cotninciano a segare 
poltrone e tavoli, a rompere quadri: in 
mezzo a quella distruzione Hotz è felice. 
Dorli non piange più e dall'armadio esce 
del fumo. Hotz le grida di non fumare in 
un armadio pieno di vestiti, ma Dorli non 
lo ascolta, concentrata com’è a medi¬ 
tare sul suo amore che sta andando in 
frantumi come il mobilio della casa. 
Ed ecco che a complicare le cose arri- 
x>a Wilfrid, l'amante di Dorli. E' per causa 
sua che Philip Hotz si separa: Philip par¬ 
la a Wilfrid, ignaro che lui sia a conoscen¬ 
za di tutto, dell'adulterio come di una 
valvola di sfogo per le coppie che vivono 
nel benessere, poi d'improvviso lo avverte 
che lui sa. Wilfrid è imbarazzato: è Philip 
a toglierlo dagli impicci andandosene a 
discutere con una bisbetica padrona di 
casa. Entra in scena Dorli, la quale, in di¬ 
fesa dell'onore di suo marifo, racconta a 
Wilfrid che. se lui ha commesso adulterio 
con lei, Philip Tha ripagato con sua mo¬ 
glie. Wilfrid irritato si allontana. La farsa 
è all’epilogo. Philip Hotz parte per arruo¬ 
larsi nella Legione Straniera. Ma non ser¬ 
ve a niente: il suo matrimonio è indistrut¬ 
tibile. Scartato alla visita di controllo, tor¬ 
na contento dalla sua Borii. 

Personaggi e interpreti: Philip Hotz: Gian¬ 
ni ^nagura; Dorli: Sandra Mondaini; Wil¬ 
frid: Claudio Sora; Cterirsa; Laura Gia- 
noli; Il facchino vecchio: Manlio Guarda- 
bassi; // facchino giovane: Paolo Lombar¬ 
di; Una zitella: Raffaella Minghettì; Un do¬ 
ganiere: Francesco Censi. 


Ili 











PROGRAMMI 
REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI': 12,20-12.40 II lunario di S. 
Orto • Sotto l'arco a ottr»; Noti¬ 
zia di varia attuai Itè - GII aport 

- Un caatallo. urta cima, un paese 
alla volta - Fiera, marcali - • Autour 
da noua •; notizia dal Valleaa, dalla 
Savoia e dal Plamonta. 14-14,20 No¬ 
tizia a Borsa valori. 

MARTEDÌ’: 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - In cima aH'Eu- 
ropa: notizia a curiositA dal mortdo 
dalla montagna • Fiere, rrtarcati - Gli 
sport • • Autour de noua > 14-14.20 
Notizia e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ'; 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre • L’aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
aport - - Autour de nous • 1^14.20 
t^izle a Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gii aport - • Autour de 
noua -. 14-14,20 Notizia a Borsa 

VENERDÌ’: 12,20-12,40 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre • • Noa coutu- 
mes •' quadretto di vita regionale 
• Fiere, marcati • Gli sport - « Au¬ 
tour da noua-, 14-14.20 Notizia e 
Borsa valori 

SABATO: 12.20-12,40 II lunario • Sot¬ 
to l’arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiera, marcati • Gli aport - « Au¬ 
tour da noua*. 14-14.20 Notizia 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Trarv 
Uno-Alto Adige • Tra monti a velli, 
traamiaarone par gli apicoltori • Cro¬ 
nache - Comare del Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 « Dalle Dolomiti al Gar¬ 
da -, supplemento domenicale dei no¬ 
tiziari del Trentino-Alto Adige. I9.1S 
Gazzettino - Bianca e nera dalla Re¬ 
gione • Lo sport - Il tempo. 19,30- 

19.4S Microfono aul Trentino. Passe¬ 
rella musicale. 


LUNEDI': 12.20 Musica leggera. 12.30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige • 
Lunedi aport - Cronache . Corriere 
del Trentino • Corriere dell'Alto 
Adige • Il tempo 14-14,16 Gszzettlno. 
19,15 Trento sera • Bolzano sera. 

19.30- 19,45 Microfono aul Trentino. 
Settimo giorno sport 

MARTEDÌ’: 12,20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentlno-Allo Adi¬ 
ge - Opera a giorni nella Regione - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corrlara dell’Alto Adige - Sport - Il 
tempo 14-14,16 Gazzettino 19,15 Tratv 
to aera . Bolzano aera 19,3)-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco: 
Quaderni di scienza e storia 

MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera 

12,30-13 Gazzettino Trentlrto-Alto Adi¬ 
ge - Le Regione al microfono - Cro¬ 
nache - Corriera dal Trentino - Cor¬ 
riere dell’Alto Adige - Sport • M 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono aul Trentino. Inchie¬ 
sta. a cura del Giornale Radio. 


GIOVEDÌ': 12,20 Musica legger». 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Servizio spedala - Cronache - 
Corriere del Trentino - Corriere del¬ 
l'Alto Adige • Sport - Il tempo. 14- 
14.16 Gazzettino. 19,15 Trento aera. 
• Bolzano sera. 19.30-19,45 Microfono 
aul Trentino. L'acqua viva: Pagine 
di vita, folklore e ambiente. 
VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Cronache leglalallvt - Cronache 
reglorwil - Corriere del Trentino - 
Corriera dell'Alto Adige • Sport . Il 
tempo. 14-14,16 Gazzettino. 19,15 
Trento aere - Bolzano sera. 19,30- 

19,45 Microfono aul TraiKIrw. Va¬ 
gabondaggi In Provirtcla. 

SABATO: 12,20 Musica leggera. 

12,30-13 Gazzattlrto Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Terza pagina • Crorwche • Cor¬ 
rlara del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.20 
Gazzettino, 19,15 Trento aera - Bol¬ 
zano Bara. 19.30-19.45 Microfono aul 
Trantlno. Rotocalco, a cura del Gior¬ 
nale Radio. 


Due I die da leur; Lunate, Mardt. 
Mierculdi, fuebla y Venderà! dala 
14.16-14,36: Sada dala 14,20-14,40: Tra- 
amiaclon par I ladirta (Re Dolomitas 


Piemonte 


DDMENICA: 14-14.30 < BdndI cerea*, supplemento do- 
manlcala. 

FERIALI: 12,20-12,30 Cronache plamontaai. 12,40-13 Gaz¬ 
zettino del Piemonte. 14-14,20 Notizie e Borsa valori 
(escluso sabato) 


lombardia 


DDMENICA: 12,30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14.30 • Sette giorni in Lombardia *, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12,20 Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzettino 
Padano 


veneto 


DOMENICA: 14-14,30 • El llston •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12,20-13 Rubriche varie. Borsa valori (escluso 
sabato) Giornate del Veneto. 


liguria 


DOMENICA: 14-14,30 • Na valixetta pinn-a de Paxe •, 
di Gino Barbelllnl. 

FERIALI: 12.20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria. 


emilia eromagne _ 

DOMENICA: 14-14.30 • El Pavajon *. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 14-14,37 Gazzettino Emilia-Romagna 


I toscana 


DOMENICA: 12,30-13 • 1' grillo canterinol •, supplemer:- 
to domenicale 14-14,29 • r grillo canterinol > (Replica). 
FERIALI: 12,40-13 Gazzettino Toacano. 14-14,10 Borsa 
valori (escluso sabato). 


marcile 


DOMENICA: 12,30-13 'Giro, giro Marche >. aupple- 
mento domenicale 

FERIALI: 12,20-12.40 Corriera delle Marche 


Umbria 


DOMENICA; 12.30-13 ‘Qua a lè per l'Umbria*, aup- 

E lemento domenicale. 14-14.30 • Qiia « l'Um- 

na • (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIALI: 12.20-12,40 Corriere dell’Umbria. 


lazio 


DOMENICA: 1414.30 • Campo da’ Fiori >, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso sabato). 


abruzzi 


DOMENICA: 12,30-13 • Pa' la Majella •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche 12,40-13 
Gazzettino Abruzzese 


molise 


DOMENICA: 12.30-13 • Pe’ le Majella •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-7.50 Vecchia a nuova musiche. 12.20-12.40 
Corriere del Molise. 


Campania 


DOMENICA: 6-9 • Good morning from Naplea *. tra- 
smiaaiona In inglese par II paraonala della Nato. 
1414,30 • Spaccanapoll •. supplemento domenicele 
FERIALI: 6,45-8 • Good mormng from Naplea •. traamls- 
sione in inglese per il personale della Nato (sabato 
8-9) 12.20-12,40 Corriere della Campania. 14 Gazzettino 
di Napoli - Ultime notizie. 14.25-14.40 Borsa valori 
(escluBO sabato) • Chiamata marittimi 


Puglie 


DOMENICA; 1414.30 • La Caravella •. supplemento 
domenicale 

FERIALI: 1414.25 Corriere delle Puglie. 


basilicata 


DOMENICA: 12,30-13 • Il Lucanlere •. supplemento do¬ 
menicale 1414.^ • Il Lucanlere • (Replica). 

FERIALI: 14 Musica leggera 14,25-14.40 Corriere della 
Basilicata. 


Calabria 


DOMENICA: 12,30-13 • Calabreaella •. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 7.45-8 (Il lunedi) Calabria Sport 12.20 Musica 
richiesta; (Il venerdì) • Il microfono è nostro *: (il ea- 
bato) • Qui Calabria, incontri al microfono Miniahow • 
12.4(V13 Corriere della Calabria 


cun Interviatee, nutiziea y cronichea. 
Lunesc y Juebla dala 17,15-17,45: 
« Dal Crepea del Sella •. Traamlaslon 
en cotlaborazion coi comites de le 
valladea da Gherdeina, Badia a Fassa. 


friuii 

venezi3 giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzattlno Friu- 
ll-VensziB Giulia. 9,30 Vita agricola. 

9.45 incontri dello spirito. 10 Santa 
Massa da San Giusto. Il Musiche 
per organo. 11,1^11,37 Motivi trie¬ 
stini. 12 Programmi settimana 
Glradisco. 12,15 SettegiornI sport. 
12,30 Asterisco musicale. 12,40-13 
Gazzettino. 14-14,30 • El Campanon •, 
per le provIncle di Trieste e Gorizia. 
1414.X « Il Fogolar *, par le provin¬ 
ole di Udine e Pordenone. 10.X Se- 
gnarltmo 19.40-20 Gazzettino: crone 
che e risultati sportivi 

13 L’ora dalla Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali - 
Sport - SettegiornI - Settimana poli¬ 
tica ilalisna. 13.X Musica richiesta. 
1414,X • Come la bore •, di Carpln- 
terl e Faraguna - Regia di Ruggero 
Winter (»>) 

LUNEDI’: 7.I5-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,05 Glradisco. 12.23 
Programmi pomarigglo. 12.25 Terra 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13.18 
Documenti del folclore. 13,X Uomini 
e cose: • Giancarlo Menotti a Trie¬ 
ste • . Partecipano: Vlnera Battllana, 
Gianni Cori, Giancarlo Menotti e 
Giulio Vlozzil. 14 Wagner • Tristano e 
Isotta • • Interpreti principali: Clau¬ 
de Heater, Catarina Ligandza. Mal- 
com Smith. Antonin Svorc, Sylvia 
Anderson - Orcheatra e Coro del 
Teatro Verdi - Direttore Luigi Toffolo 
- Mo del Coro Gaetano Riccitalll • 
Atto I • Parte 1° (Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro • Verdi • di Trle- 
ata II 13-12-1969). 14,40-15 Bozza in 
colonna; • Lettura e parola •, di Edda 
Serra • Anticipazioni di Bruno Maier 

15.10-15,18 Borsa Milano. 19,X Oggi 
ella Regione - Segnarltmo. 19,45-20 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Vanazia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali 
Sport. 14,46 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 AttualltA. 1S,10-16.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,05 Oiradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13,15 Co¬ 


me un juke-box. 13.40 • La dura 
spine *, al Renzo Rosso - Adattamen¬ 
to in 5 puntata di Roberto Damiani, 
Claudio Griaancich e Giorgio Press- 
burger - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di G. Press- 
burger (III). 14 Wagner: • Tristano a 
laotta • • Atto I - Parte 2“ - Orche¬ 
stra e Coro del Teatro Verdi • Diret¬ 
tore Luigi Toffolo - Mo del Coro 
G Riccllelli (Regletrazione effettua¬ 
ta dal Teatro verdi di Trieste il 
13-12-1969). 14.40-15 Ferruccio Buao- 
ni e Trieste •, di Mario Nordio (1°) 

15.10- 15.18 Borsa Milano. 19,X Oggi 
alla Regione - Segnarltmo. t9.45-X 
Gazzettino. 

14.X L'ora dalla Venezia Giulia 
Almanacco Notizie - Crona¬ 
che locali - Sport. 14.45 Colonna 
sonora 15 Arti, lettere e spettacolo. 

15.10- lS.X Musica riehieata. 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulie. 12.05 Ciradiaeo 
12.23 Programmi pomeriggio. 12.25 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino 
13,15 • Come la bora *, di Carpinteri 
e Faraguna - Regia di Ruggero 
Winter (5°). 13,45 Uomini e cose: 
L'attivitè del Centro di Cultura Gio¬ 
vanni XXIII di Trieste - Partecipano: 
Emilio Bonoml. Arduino Colombo. Li¬ 
bero Mazzi, Mario Severi e Bruno 
Vici. 14.06 Wagner: < Tristano e Isot¬ 
ta ■ - Atto II - Parte 1® - Orchestra 
del Teatro Verdi - Direttore L. Toffolo 
(Regiatrazlone effettuata dal Teatro 
Verdi di Trieete il 13-12-1969) 14.40 
• Carte d'archivio • • Frammenti di 
starla giuliana: • Siegfried Wsaner a 
Trieste *. di Guido Janni. 14.50-15 
P'ccoll complessi; • Gli Asai *. 15.10- 
15.18 Boraa Milano. 19.X Onci alla 
Regione - Segnarltmo. 19.45-X Gaz¬ 
zettino. 

14,X L'era dalla Venezia Olulls • Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Passerella di Autori 
giuliani. 15 Cronache del progres¬ 
so. 1S.10-IS,X Musica richiesta 

GIOVEDÌ': 7.I5-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12.05 Glradiaco 12.23 
Programmi pomeriggio 12.25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13.15 
Come un juke-box. 13.X • La dura 
ap'na >. di Renzo Roseo - Adatta- 
r'entn In 5 Duriate di Roberto Damia¬ 
ni, Claudio Qiiaencich a Giorgio 
Preaaburger • Compagnia di prosa di 
Trieste della RAI Ragia di G 
Preaaburoer (IV). 14 Wagner; • Tri¬ 
stano a Isotta • - Atto II - Parta 39 ■ 
Orchestra dal Teatro Verdi • Diretto¬ 
re L. Toffolo (Registrazione effet¬ 
tuata del Teatro Verdi di Triasta II 
13-12-1969). 14,40-15 • Giorgio Fe 


no 6 la filosofia del linguaggio *, a 
cura di Livio Peaante. 15,10-15,18 Bor¬ 
sa Milano 19.X Oggi alla Ragiona • 
Segnarltmo. 19.45-X Gazzattlno. 

14,X L'ora della Venezia Giulia - Al. 
manacco • Notizia • Cronache locali 
Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d’italiano. 

15.10-15,X Musica richiesta. 

VENERO!': 7.15-7,X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,05 Glradisco 12,23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 14 Wag¬ 
ner • Tristano e Isotta * - Arto III • 
Parte io - Orchestra del Teatro Ver¬ 
di - Direttore L Toffolo (Regietra- 
ziona effettuata dal Teatro Verdi di 
Trieste II 13-12-1969). 14,X Appur>- 
tamento con la • Cortaeele • - Parte¬ 
cipano' Aurelio Cantoni, Alvlaro Ne¬ 
gro, RIedo Puppo e Dino Virgili 
14,45-15 Motivi popolari italiani • Or¬ 
chestra Safred 15.10-15.16 Borsa Mi¬ 
lano 19,X Oggi alla Ragiona - Se- 
gnaritmo 19.45-X Gazzettino. 

14,X L’ora della Vsnszia Giulia - Al- 
menacco - Notizie • Cronache locali 
- Sport. 14.45 II jazz in Italia. 15 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa Italiana. 15,10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 


SABATO: T.IS-T.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.06 Glradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino. 14 Wag¬ 
ner • Tristeno a leotta • - Atto NI 

- Parte 2“ - Orchestra del Teatro 
Verdi - Direttore L Toffolo (Regl- 
Btrezione effettuata dal Teatro Verdi 
di Trieela il 13-12-190». 14.X Scrit¬ 
tori della Regione- « Tre storie del¬ 
la colline di Scorcols «. di Nini Roc¬ 
co Bergere. 14,45-16 Trio Boschetti. 
19.X Oggi alla Regione - Segnam¬ 
mo. 19.45-X Gszzettlno. 

14.X L'ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizia . Cronache locali 

- Sport. 14,45 • Soto la pergolada • . 
Rasaegna di canti ragionali. 15 II 
pantiero religioso. 15,I0-1S.X Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 6.304 II aattlmanale de¬ 
ll agricoltori, ■ cura del Gszzettlno 
ardo. 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni. 12,X Musiche e voci del fol¬ 
klore tardo. 12.50-13 • Ciò che al 
dice della Sardegna « - Rasaegna 
della stampa, di A. Ceaeracclo. 14 


Gazzettino sardo. 14,15-14,X Com¬ 
plessi Isolani di musica leggera; 
• Gianfranco Matlu I9.X Qualche 
ritmo. 19,45'X Gszzettlno. 

LUNEDI'; 12,05 Passeggiando sulla 
testiera. 12,X I succeasi della musica 
leggera. 12,45 Sardegna in libreria, 
di G. Filippini. 12,50-13 Notiziario 
Sardegna. 14 Gazzettino aarào e Gaz¬ 
zettino sport, di M CuerrfnI. 14,15- 

14.37 Micro-flash: aport a dosi ri¬ 
dotta. di G Esposito 19,30 Qualche 
ritmo. 19,45-X Gazzettino. 

MARTEDÌ'; 12.05 Musiche folklorl- 
stiche. 12,X Musica per tutti 12.50- 
13 Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
sardo 14.15-14,37 AgglofTìlamocl. 
19.X Qualche ritmo 19.45-20 Gaz¬ 
zettino. 

MERCOLEDÌ': 12.05 Musica jazz 12.X 
Completai isolani di musica legge¬ 
ra • I Diamonds • 12,50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo. 14.15 
Dal repertorio di Pino D'Olbis. 14,26- 

14.37 Sicurezza sociale - Comaporv 
denza di S Slrigu con l lavoratori 
della Sardegna 19,X Qualche ritmo 
t9.4S-X Gazzettino 

GIOVEDÌ': 12.05 Salvatore Pili alla 
fisarmonica elettronica. I2.X • Il gio¬ 
co del contraslo • canti e ritmi Iso¬ 
lani in gara, di F Pilla 12.45 La setti¬ 
mana economica, di I Da Maglalria 
12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz- 
rettmo sardo. 14.15-14.37 Compleesi 
iBOlani di musica leggera 19.X Qual¬ 
che ritmo. 19.45-X Gazzettino 

VENERDÌ': 12.06 Cori folkloristicl. 
12.X Solisti Isolani. 12,45 Una pagina 
per voi, di M Brigaglia. 12.50-13 No¬ 
tiziario Sardegna 14 Gazzettino sar¬ 
do 14.15-14,37 • I concerti di Radio 
Cagliari • I9.X Qualche ritmo 
19,4&-X Gazzettino. 

SABATD: 12.05 Completai Isolani di 
musica leggera • I Shardana • di 
Villacidro 12,X Parliamone purè- 
dialogo con gli ascoltatori 12,50- 
13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14.15-14.40 Album mu¬ 
sicale isolano 19,X Qualche ritmo 
19.40-X Gazzettino e sabato sport, 
di M Guemni 


Sicilia 


DOMENICA: 14-14.X • Il ficodindia •: 
panorama siciliano di varieté redat¬ 
to da Farkaa. Giusti a Filosi, 
con la collaborazione di Slmili, Bar¬ 
bera, Del Bufalo. Battiato, Fllippalil • 
Complesso diretto da Lombardo - Rea¬ 
lizzazione di Giusti 19.XX Sicilia 
sport risultati, commenti e cronache 
degli avvenimenti sportivi In Sicilia, 
s cura di O Scartata a L Tripiaclano 
X.2S-X,55 Sicilia sport 

LUNEDI': 7.X Gazzettino Sicilia- ed 
mattino Risultati sportivi domenica 
7.45-7,48 Disco buortglomo. 12.20- 
12.40 Gazzettino notizie meridiana. 
14 Gazzettino- ed pomeriggio Com¬ 
menti domenica sportiva 14,25-14.40 
Musica jazz I9.X Gazzettino- ed. 
sera 19,S0-X Dischi di successo 

MARTEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia: 
ad mattino 7.45-7,46 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12.40 Gazzeltino- no¬ 
tizia rrwridiana 14 Gazzettino: ed. 
pomeriggio • A tutto gee. panorama 
automobillalico e problemi del traf¬ 
fico. di Tripisciono e Campolmi. 
14,25-14,40 Complaasi beat 19,X 
Gazzettino; ed. aera Per gli agricol¬ 
tori. 19.50-X Canzoni per tutti. 

MERCDLEDI’: 7.X Gazzettino Sicilia; 
ad. mattino. 7,45-7,48 Disco buom 
giorno 12,20-12.40 Gazzettino; notizia 
meridiana. 14 Gszzettlno; ed. pome¬ 
riggio - Il cronista telefona - Arti e 
spettacoli . • Pronti via *- fatti a per¬ 
sonaggi dallo sport, di Triplaclano e 
Vannini 14,25-14,40 Canzoni. 10.X 
Gazzettino: ed sera - Il Gonfalone, 
cronache del Comuni dell'Isola. 19.X 
X Orcheatre famoee. 

GIOVEDÌ': 7,X Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7,45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12.40 Gazzettino: noti¬ 
zie merldlsns 14 Gazzettino: ed 
pomeriggio II problema del giorno • 
Le arti. 14.25-14.40 Motivi di succaa- 
ao. 10.X Gazzattlno: ed. aera. 19,50- 
X Musiche per arohi 

VENERDÌ': 7.X Gazzattlno Sicilia, 
ed. mattino. 7.45-7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ad. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14,25-14.40 Canzoni 
airitallana. 10.X Gazzettino; ad. ae¬ 
ra Par gli agricoltori. 19,50-X Mu¬ 
siche carattarlstiche 

SABATO: 7,X Gazzettino Sicilia: ad. 
mattino. 7.^7.48 Disco buongiorno 
12.20-12,40 Gazzettino; notizie meri¬ 
diana. Lo sport minora. 14 Qoz- 
zettlrto: ed. pomeriggio. Panorama ar¬ 
tistico della settimana. Avvenimenti 
sportivi domenics 14.25-14.40 Solisti 
di plonoforts. 19.X Qazzsttlno; sd. 
sera. t9,S0-X Canzoni di succasoo. 


112 














SENDUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


80MNTAG, 14. Daumbw^ 8-9.45 
F«stlicA«i Morgankonzart. Dazwl- 
Bchan; B,30-8.4S Dia Bibalatuod* Etna 
Sandung von Prof. Johann Gamba- 
ronl. 9,J&'9,2S Cute Ralaa. Etna San¬ 
dung fOr daa Autoradio. 9.45 Nach- 
richtan. 9,SO Haimatglockan. 10 Hai- 
Itga Meaaa 10.40 Klalnaa Konzart. 
Barkalay: Saranada fOr Stralchorcha- 
atar (Kuttgartar Kammerorchaatar • 
Dir.: Karl MOnchingar); Schumann; 
Trtumaral (Orchaatar dar Wlanar 
Staataopar in dar Volkaopar • Dir.; 
Hant Hagan). 11 Sandung fOr dia 
Landwirta. 11.IS Blaamualk. t1.2S Dia 
Brucka. Etna Sandung zu Fragan dar 
Sozialforaorga von Sandro Amadorl. 
11.35 An Eiaack, Etach und Rianz. 
Ein buntar Reigan aua dar ZaII von 
ainst und jatzt. I2 Dia Kircha in dar 
Walt von iWula. 12.10 Muaik zur Mlt- 
tagapauaa. 12.20-12.30 Nachrichten. 
13 WarlMfunk. 13.15 Nachrichtan. 
13.25-14 Klingandaa Alpanland 14.30 
Fattivaia una Schlagertraffan aua al¬ 
iar Walt 15.15 Spaziali fOr 8lal I. 
Tali 16.30 Sar>dung ftir dia Jungan 
HOrar. Gahaimniavolla Tlarwall: Wll- 
halffl Bahn: • Ola Fladarmaui Im 
Wlntarachlaf ». 16.45 Spaziali fOr Slal 

li. Tali. 17.30 Friadrich Ga i al ickar: 
• Naua Raiaen durch dia Varalnigtan 
Staatan, Maxlko. Equador, Waatln- 
dlan und Vanazuala ». Ea Ilaat: Inga- 
borg Brand 17.45-19.15 Wlr aandan 
fOr dia Jugand. -Tanzoorty». Itn 
Non-Stop-Rhyttimua mit Patar Machac. 
Dazwiachan 18.45-18.48 Sporttala- 

R ramm. 19,30 Sportnachrichtan 19.46 
lachfichtan. 20 Programmhlnwalaa. 
20.01 Nimm'a lalcht. nlmm Mualk. 
Eina Sandung von Emat Griaaamann. 
21 Sonntagakonzart. Brahma: Gaaang 
dar Parzan op 89. fOr aachaatimmlgan 
Chor und Orchaatar Mandalsaonn; 
E In Sommarnachtstraum op 61. Auai ; 
Rita Talarlco. Sopran • Maria Caau- 
ia. Mazzoaopran - Chor und Orcha¬ 
atar dar RAI-Radiotalaviaiona Italia¬ 
na. Mailand - Dirigant; Patar Maag. 

21,57-22 Daa Programm von morgan 
Sandaachluaa. 

MONTAQ. «5. Oazaaibar: 6.30 ErOff- 
nungaanaaga urtd Worta zum Tag. 

8.32 Kllrtgiandar Morgangruaa. 6.& 
Italleniach fOr Anftngar. 7 VolkatOm- 
llcha Klértga. 7,15 Nachrichtan. 7.25 


Dar Kommantar odor Dar Praa- 
aasplagal. 7.30-8 Lalcht und ba- 
achwlngt. 9.30-12 Mualk am Vormittag. 
Dazwtachan: 6.45-0.50 Nachrichtan. 

10.15-10.45 Schuifunk (Volkaachula). 
Mèrchan: Pinocchio. 11.30-11.35 Briafe 
aua... 12 Handwark und Gawarbe. 

12.10 Volkamualk. 12.20-12.X Nach¬ 
richtan. 13 Warbahink. 13.15 Nach¬ 
richtan. 13.25 Varanataltungavorachau. 

13.30- 14 Mualkallachas Notizbuch. 

16.30- 17,15 Musikparada. Dazwlachan; 
17-17.06 Nachrichtan. 17.^19.15 Wir 
aandan ftir dia Jugand. • Jugartdklub ». 
Durch dia Sandung fohrt Rudi Gam- 
per. 19.X Mll Zithar und Harmonika. 

19.40 SportfuNt. 19.45 Nachrichten. 20 
Programmhlnwalaa. 20.01 Mualk fOr 
BlAaei. 20,30 Oparnprogramm mit Uva 
Llgabua, Sopran. und Aldo Prottl. 
Bviton. Orcliaatar dar RAI-Radiota- 
lavlalona Italiana. Turin. Oingant: 
Farrucclo Scaglia. Auaachnitta aua 
Opam von Rotami, Vardi. Ponchlalli. 
Maacagnl. Fucini. 21.30 Novailan 
und Erzahiungan Georg Kaiear: « Die 
Diva und dar Tod • - • Waizen Ina 
Mear • - • Maakan ». 21.40 Laichta 
Mualk. 21.57-22 Daa Programm von 
morgan. Sandaachluaa. 

DIEN8TAG. 16. Oazambar; 6.30 ErPff- 
nungaanaaga und Worta zum Tag 

6.32 Klingandar Morgangruaa. 8.46 
Itaiianiach ftir FortgaacVittarta. 7 
Lalchte Mualk. 7.15 Nachrichtan. 7.25 
Dc»r Kommantar odar Dar Praaaaapia- 

S il 7.30-8 Lalcht und beachwmgt. 

30-12 Musik am Vormittag. Oa- 
zwiachen: 9.45-9.50 Nachrichtan. 10.15- 

10.45 Schuifunk (Volkaachul^. Mftr- 
cfMn- Pinocchio. 11.3(V11.3S Blick In 
dia Walt. 12 Ea geht una alia an. 

12.10 Mualk zur Mittagapauaa. 12.20- 

12.30 Naduichtan. 13 Werbafunk. 13.15 
Nachrichtan 13.25 Varanataltungavor- 
achau. 13,30-14 Daa Aipanacho. 
VolkatOmllchaa Wunachkonzert 16.30 
Dar Klndarfunk Manfred Hauamann: 
• Martin entdeclct dan Walhrtachta- 
atam ». 17 Nachrichtan. 17,05 Chor- 
warka. Dallapiccoia Canti di prigio¬ 
nia; (1941) • iVeghiara di Maria Stuar¬ 
da - Invocaziona di Boazio - Con¬ 
gedo di Girolamo Savonarola (Mon- 
tavardl-Chor Kamburo • Ltg. Jùrgan 
Jtirgana): ^Mnbarg: Vier StOcka op. 
27. fOr gamitchte SMliranen (M Nizon. 
Sopran - C. Gayar, Alt . R Roblnaon. 
Tertor - S. van Ducan. Baas • M 
Gralnick, Mandollna - H Rairtwndi, 
Klarinatte - D. Wada. Violina • E 
Sargaanl. Violoncallo - Dfngant- Ro¬ 
bert Craft). 17.45-19.15 Wir aandan 
ftir dia Jugand. • Dbar achtzahn ver- 
botan • Pop-nawa auegawahit von 
Chariy Mazagg. Am Miluophon- Ro¬ 
land Tschrapp • • Mualk lat Interna- 
tlonal ». 19.30 Volkattimllcha Kiénga. 


19,40 Sportfunk. 19,45 Nachrichtan. 
20 Programmhlnwalaa. 20.01 • Dar 

Morder Din Ich ». Eirta ganz und gar 
antaetzllcha Gatchichta von Karihainz 
Tradup. 2026 Egon Laraan: « Lon¬ 
don. Baker Street ». 21 Dia Walt dar 
Frau. Gaataltung Sofia Magnago. 

21.30 Dar Singkrait. 21,45 Wirtachana- 
funk. 21.57-2 Daa Programm von 
morgan. Sandaachluaa. 

MITTWOCH, 17. Oazamban 6.30 ErOff- 
nurtgaartaaga und Worta zum Tag. 

6.32 Klirtgandar MorgangrxMa. 6.45 
Italianlach ftir Anftngar 7 Volkattim¬ 
llcha KI6r>ga. 7,15 Nachnchtan. 7.25 
Dar Kommantar odar Dar Praaseapta- 
gal. 7.30-8 Lalcht und baschwmgt. 

9,30-12 Mualk am Vormittag Oa- 
zwlachan- 9.4&-9.S0 Nachrichtan 10.15- 
10.20 Ktinatlarponrtt. 11.30-11.35 Gar- 
ten- und Pftanzanpflaga. 12 Sandung 
ftir dia Landwirta. 12.10 Muaik zur 
Mittagapauaa. 12.20-12.30 Nachrichten 
13 Werbafunk. 13.15 Nachrichten 13,25 
Varanetaltuftgavorschau. 13.30-14 Fllm- 
muaik. 16. X Schuifunk (Minelschuia). 
Erdkunda: Dar Tod von Norbert Faì- 
con Scott auf dan Eiafeldam daa 
Sudpols. 17 Nachrichten. 17.05 Mu- 
aikparaòe. 17.45-19,15 Wir aandan fur 
die Jugarid. • Jukebox ». Schlager auf 
Wunsch aarviert von Pater Fischer - 
• Dia Inatrumente dea Orchaatera > 
ama Sandung von Gottfried Vait. 
I9.X Lelchta Musik. 19.40 Sportfunk. 

19.45 Nachrichten 20 Programmhm- 
weiae. 20.01 Auf leichier Welle 20.X 
Konzertabend Beethoven; Ouverture 
zu Goathea Trauerspiel • Egmont • 
op. 84 - Konzart fur Klavier und 
Orchaatar Nr 3 c-moll op. 37 • Synv 
phonie Nr. S c-moll op. 67. Auaf.- 
Emil Gliela, Klavier - Wiener Phlt- 
harmonikar • Dingant: George Szatl 
(Aua dan Salzburger Faataplelen i960) 
In dar Pause: Aus Kultur- urwJ 
Gaisteawalt. Dr. Erich Bry: » Oes 
Strafracht In Tiro! untar Kaiser Ma- 
xlmlllan ». 21.57-2 Daa Programm 
von morgan Sandaschiusa. 

DONNER8TAG. 18. Dazambar: 6.X 
ErOffnungsansaga und Worta zum Tag. 

6.32 Kllrtgander Morgangr u aa 6.^ 
ItalleniBch ftir Fortgescrirlttana. 7 
Laichta Mualk. 7.15 Nachrichtan 7.25 
Dar Komnantar odar Dar Praesaapla- 

S ai. 7.30-6 Lalcht und baaciiwmat 
.3CL12 Musik am Vormittag Da¬ 
zwlachan: 9.45-9.50 Nachrichten. 10.15- 

I0.4S Schul^nk (Mlttatachule) Erd- 
kunde- Dar Tod von Norbert Falcon 
Scott auf dan Eltfaldem daa SOdpola 

11,30-11.35 Wlsatn ftir alla. 12 Daa 
Glebalzaichan 12.10 VolkatOmltche 
Kianga 12.20-12.» Nachrichtan 13 
Werbafunk. 13.15 Nachrichtan. 13.25 
Veranataltungawfschau. 13.30-14 O- 



Als Fachmannfiir juristlsche 
Probleme beantwortet Proc. 
Dr. Klaus DubU Hòrerfragen. 
(Abendmagazin vom 19. 12.) 


pammusik. Ausachnitta aus • Die 
Kbnigakindar • von Engalbart Hum- 
pardmck. . Lakmé • von Léo Deiibaa. 

• Lodoletts » von Pietro Maacagnl und 

• Fadora • von Unriierto Giordano. 

16.30-17.15 Tanzmuaik ftir Schlager- 
^aun^ Dazwischan. 17-17.05 Nach¬ 
richtan. 17.45-19.15 Wir aandan ftir 
die Jugand • Aktuell ». Ein Funkjour- 
nal von jur>gan Leuten fUr junge 
Laute. Am Mikorphon; Rediger Stolza. 

• Bestseller von Papas Plsttantallar ». 

19.30 VolkamuBik. 19,40 Sportfunk 

19.4S Nachrichtan. 20 Programmhin- 
walaa. 20.01 • Wilhelm Tali ». Schau- 
■piel In fonf Aktan von Friedrich von 
Schiller. Funkbaarbaltuim: Heinz von 
Clamar. Sprachar: Max Ecksrd, Agnaa 
Flnk, Jùrgan MIksch. Kurt Maiaal, 
Cari Wary, Claus Biadestèdt. Ernst 
Walter MItulaki. Paul Hartmann. Mila 
Kopp. Thomaa Braut. Wolfgang ElOtt- 
ner. Willy Rftanar. Ulrich Haupt. Hana 
Bauar. ua. Ragie: Heinz GOntar 
Stamm. 21 .X Musikallachar Cocktail. 

21,57-2 Daa Programm von morgan. 
Sandaachluaa. 

FREITAG, 19. Oazanban 6.30 Eibff. 
nungsansaga und Worta zum Tag. 
6.2 Klingandar Morgangruss. 7,15 
Nachrichtan. 7.25 Dar Kommantar 
odar £>ar Praasaapiagal. 7.30-8 Lalcht 


und baachwingt. 9,30-12 Mualk am 
Vormittag Dazwtachan: 9.45-9.50 
Nachrichten t0.15-l0.45 Morganaan- 
dung ftir die Frau Gestaltung: Sofia 
Magnago. 12 FOr Eltam und Enlahar. 

12.10 Volkattimllcha Klànge. 12.20- 

12.X Nachrichten. 13 Werbafunk. 

13.15 Nachrichten 13.25 Varanstal- 
tungsvorschau. 13.Xt4 Operetten- 
kiange I6.X Ftir unaere Kleinan. 
Ilaa Patarsen: • Dar haaalicha klelna 
Strups > - Margot Stephan: • GabI 
wird Hausfrsu • 17 Nachrichtan 17.05 
Volkamusikahachea Giatetauch. 17.4& 

19.15 Wlr aandan ftir die Jugand. 

• lugandiunk •- • Studentanatudio • - 

« JazzJoumal » - « Slngen und Muei- 
ziaran macht Frauda ». Taxt und mu- 
alkailscha Auawahl Trude Eapan. 
19.X Volkstumhche Kl&nga. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten X Pro- 

? rammhinweisa X.01 Abendmagazin 

1,15 Kanwnermuaik. Salvatore Scar¬ 
do. Violine - Nicolò Parente, Kla- 
viar - Laclair- Sonata D-dur • Bach: 
Chaconna - Seethovan: Sonate Nr. S 
F-dur op 24 (Bandaufnahme am 
14-3-1969 >m Boznar Konservaiorlum). 

21.57-2 Das Programm von morgan. 
Sendeschiusa 


SAMSTAG, 30. Dazamber 6.X Eròff- 
nungaanaaga und Worta zum Tag. 

6.32 Klingandar Morgertgruas. 7.15 
Nachrichtan. 7.25 Dar Kommantar 
odar Dar Preasaapiegel 7.308 Letcht 
und baachwinm 9,30-12 Mua<k am 
Vormittag O^azwiacheri' 9.45-9,X 
Nachrichten. 10.15-10.45 In Dur und 
Moli 1130-11.35 Europa im Blickfeld. 
12 Rund um dan Schlem. 12.10 Mu- 
aik zur Mittagspauae. 12.20-12.X 
Nachrichtan. 13 Werbafunk. 13.15 
Nachrichten. 13.25 Veranstaltungavor- 
schau. 13.30-14 Blaamusik. 16.X Er- 
zShlungen tur die lungen Hórer E. 
de Amicia: « Daa Herz am rechtan 
Flack • 12. Folge: • Dar La.Srer lat 
krank». 17 Nachrichten, 17.05 Piir 
Kammarmuaikfraunda. Beethoven; 
Straichquartett Nr 7 F-dur op. 59,1 

• Raaumowsky-Quartett •. Auaf . Ama¬ 
deus Quartatt. 17.45-19,15 Wir sartdan 
ftir dia Jugand • Musik ftir Euch •: 

• Schlagerbarometer • - • Rund um 
dia Welt ». Ea ftihrt Sia Inga Schmitft. 
19.X Schlagaraxprasa. 19.40 Sport¬ 
funk 19.45 Nachrichtan 20 Programm- 
hinweisa. X.01 • Haut' let dia Sams- 
tagnacht ». Wlaaanswartaa und Un- 
lerfMltendaa. gasammalt und erzflhlt 
von Hans Fink. X,40 Volkattimllcha 
Kiinge X.X Kulturumachau 21 Mu- 
aik zu Ihrar Unterhaltung. 21 .S ZwL 
scfìendurch atwss Basinnlichas. Eina 
kurza Plaudarel zum Mit- und Nach- 
denkan von P. Rudolf Halndl. 21 .X 
Jazz. 21.57-2 Daa Programm von 
morgan. Sandaschiusa 



NEDEUA, 14. dacaifibra: 8 Koladv. 

8,15 Poroòlla. 8.X Kmetljaka oddaja. 
9 Sv mais IZ iupna cafkwa v Rojanu. 

9,45 Spohr Fantalais. op. X. za 
harfo. igra Harbartova. 10 Malechh- 
nov godalni orkaatar 10.15 Poaluftall 
boate. 10,45 V prazniònam torni. 11,15 
Oddaja za nalmlaiia- Frederick Mar- 
ryat • MorskI rszbojnlk-, Dramallzl- 
rsla Tonòka Curkova. Seat! in zadnjl 
dai. Radijaki odar, vodi Kopitarleva. 
12 Nabozna glasba. 12.15 Vara In 
na« òas 12.» Ravlja glasbll. 13 
Kdo. kdaj, zaka)... OdmavI tadna v 
nati daiaìi. 13,15 PoroÒlla. 13.X Gls- 
■ba DO ial]ah 14.15 Poroòlla - Na- 
deljakl vaalnik. 14,45 Glasba Iz vsaga 
svata 15.X Diago Fabbri • Druiinwl 
posvtt •. Drame v dveh dallh. Prava- 
dal Javomlk Radijaki odar, raiirs 
Peterlln. 17,40 Zborovska glaaba 18 
Minlaturni koncert. Mozart: Ein mu- 
Blkaliachar Spaaa v f duru, KV 
Pspandopulo Sinfonlatts. 18.45 Bad- 
nank •Pratika». 19 JazzovakI kotl- 
òak 19.15 Sadam dm v svatu. 19.» 
Malodija Iz filmov in ravlj. X Sport. 
X,1S Poroòlla. X.X Iz alovanaka fol¬ 
klore- Rahariava: Pokllci • Kotlarjl ». 
21 Samenj pioèòa. 2 Nadalja v ft^- 
tu. 2.10 Sodobna glaaba. Uzzi; Sal- 
tembra In vai d'Akragas Orkaatar ole- 
dalliòa Verdi vodi Arena. 2.X ^a- 
bavna glasba. 2.15-23.X Poroòlla. 

PONEDEUEK. 1$. dacambra: 7 Kola- 
dar. 7.16 Poroòlla. 7,X Jutranja gla¬ 
aba. 8.1&^.X Poroòlla. 11.X Poroòlla. 

11.40 Radio za iole (za sradnla iole). 
12 Igra piamst Jamaì. 12.10 Kalanova 
• Pomanak a poaluisvkami • 12.X Za 
vaakogar nakaj 13.15 Poroòlla. 13.» 
Glaaba po ialjah. 14.15-14,46 Poroòlla 
- Dajatva in mnanja. 17 Bavilacquov 
orkaatar. 17.15 Poroòlla. 17.X Za mla- 
da posiuàavca; Dar glaabanih umat- 
nln - (17.35) JaZ: ItalljanèÒlna po ra¬ 
dio: (17.X) Miall In nazori 18.15 
Umatnoat. knjliavnoat In prlradltva. 
18.» Radio za ftola (za aradnja 4ola). 
18.» Zbor • Morttaslo • Iz Trats vodi 
Macchi. 19.10 Guarino • OdvetnJk za 
vaakogar • 19.X Znana melodlla. X 
Burina tribuna. X.I5 F^roòMa - 
OarMa v detalni upravi X.35 Saata- 


nak a Fanti. 21.06 Kultuml odmavl 
- dajatva in liudja v deiall. 21.25 
Romantiòna malodija. 21.45 Slovenaki 
aolistl. Basiat foia Stabajl pri kla- 
vlrju Lipoviak. Samoepavi Banja- 
mina Ipsvca 2.10 Zabavna glaaba 

2.15- 23X Poroòlla. 

TOREK. 16. dacambra; 7 Koladar. 

7.15 Poroòlla. 7.» Jutranja glaaba. 

8.15- 8.» Poroòlla. 1I.X Poroòlla. 
I1.X Sopak alovanskih paaml. 11.» 
Igra kitarist Powall 12 Badnarlk 

• Pratika». 12.15 Za vaakogar na¬ 
kaj. 13.15 Poroòlla. 13.» Glaaba po 
ialjah. 14.15-14.46 Poroòlla - Dajatva 
in mnanja 17 Boachattljev trio. 17,15 
Poroòlla. 17,X Za miada poalulavca; 
Ploiòa za vaa. pripravlja Lovraòlò - 
Nevica Iz avats lahka glaaba. 18.15 
Umatnoat, knjliavnoat In prlradltva. 
18,X Planist Entramont Izvaja aklad- 
ba Dalkovakaga. 19 Otrocl pojò. 

19,10 Spomini Vana Pilone. 19.2 
Kantonov vellkl orkaatar. 19.45 Zbor 

• F. Preiaran • iz Bollunca vodi 2a- 
rjal. X àport. X.1S Poroòlla - Oa- 
naa v deieinl opravi X.X Proko- 
f)av » Zaroka v aamoatanu ». ko- 
mlòna opera v 4 de). In 9 prizorih. 
Simf. onestar In zbor RAI iz Tu¬ 
rine vodi Romei. V odmoru (X.56) 
Partot » Pogied za kullaa ». 2,40 
Zabavna glasba 2.1S-2,X Poroòlla. 


SREDA, 17. da c a m br a ; 7 Koladar. 

7.15 Poroòlla. 7.» Jutranja glasba. 

8.15- 8.X Poroòlla 11.X Poroòlla. 

11,40 Radio za iole (za prvo stop- 
n)o osnovnih Ìol). 12 Igra troban- 
taò GiMaspla 12.10 Brali amo za 
vaa. 12.X Za vaakogar nakaj. 13.15 
Poroòlla. 13.» Glaaba po ialjah. 

14.15- I4.4S Poroòlla • Dajatva in mna- 
nla. 17 KlavIrakI duo Ruaso-Safrad. 

17.15 Poroòlla. 17» Za miade poalu- 
iaves: Sodobna popavke - 07.35) 
Jai: Italijaniòina po radiu; (17.55) 
Na vaa. toda o vtem • rad. poìjudna 
enciklopedija. 18.15 Umatiioat. knjl- 
iavnoet in priraditva. 18.X Radio za 
iole (za prvo atopnjo osnovnih iol) 
18.» KoncartI v sodelovanju z da- 
ialnimi glsabenlml ustanovaml. Heu- 
tllng QuartaR Mozart: Kvartat v b 
duru. KV 458, . Lov ». 19.10 Higia- 
na In zdravja. 19» Ljudake pravljica 
In povadka, pripravlja Grudnova. 19.X 
JazzovakI anasmbU. 20 Sport. X.15 
Poroòlla • Oanta v daieinl upravi. 
X.X Slmf. koncert. VodI Schippars. 
Sodalujajo eopr. WIckoff, msopr. Za- 
niballl. tan Lorenzi In baa. Diaz. 
Strauss; Stlrja poslednjl apevi za 
sopran In ork.; Baathovan: 9. alm- 
fonlja V d molu. op. 125, za aollsts, 
zbor in ork. Izvajata orkester In 
zbor gladalllòs Verdi v Tratu. V od- 
moru (21) Za vaio knjiirto pollco. 


2.» Zabavna glasba. 33 152.X Po- 
roòila. 

DETRTEK. 18. dacambra: 7 Koladar. 

7,15 Poroòlta. 7.» Jutranja glaaba. 
8.15^.» Poroòlla. 11.» Poroòlla. 
H.X Sopak alovanskih paaml. II.» 
Duo Morghan-Malliar. 12 Po druitviti 
In kroikih • Siovansko planinsko 
druitvo V Goricl », prlpr. Pahor. 12,15 
Za vaakogar nakaj. 13.15 Poroòlla. 

13.» Glaaba po ialjah. 14.1S-14.45 
Poroòlla - Dajatva in mnanja. 17 Ca- 
aamaaslmov orkaatar. 17,15 Poroòlla. 
17» Za miade posluiavea; Ansam- 
bll na Radlu Trat - (17.35) Jevnikar: 
Slovaniòlna za Slovancs; (17.55) Ka- 
ko In zakaj. 18.15 Umatnoat. knjliav- 
noat In prlradltva 18.» Umatnlki In 
obòlnatvo. pripravljB Partot. 19 Poja 
Me Guira. 19.10 Slmonltljava < Pisa¬ 
ni balonòki > - rad. tadnik za najm- 
lajie. 19,40 PrIIjubllana malodi)a. 30 
Sport. ».15 Poroòlla • DarMa v da- 
ialnl iqiravi. X,X Stowron^i • Roja- 
lia pod sraòno zvazdo ». Komadlja 
V trah dajanjih. Prevadat Standaker. 
Igrajo òlani Slovanakaga gladalliòa 
v Tratu. raiira Bablò. 2» Zabavna 
glaaba. 2.15-2.» Poroòlla. 

PETEK, 19. daeartira.- 7 Koladar 7.15 
Poroòlla. 7.» Jutranja glaaba. 6.IS- 
8.» Poroòlla. 11.» Poroòlla 11,40 


Radio za iole (za drogo atopnjo 
osnovnih iol). 12 Saksofoniat Coltra¬ 
ne 12.10 Za va^ogar nakaj. 13.15 Po- 
roòllB. 13.» Glaaba po ialjah 14.15- 

14.45 Poroòlla • Dajatva in mnanja. 17 
TriaikI mandollnaxi snsair^l vodi 
MieoI 17.15 Poroòlla 17.» Za mls- 
da posluiavea: Glasbanl mojstri - 
07.35) Jai: Italijaniòina po radiu: 
(17.55) Na vaa. loda o vaem - rad. 
poijudna anclklopedija 16.15 Umet- 
nost. knjliavnoat in priraditva. 16.» 
Radio za iole (za dnigo atopnjo os¬ 
novnih iol). là.» Sodobni slovan- 
aki akledataljl Petrìò- Mualqua pour 
aagqltaire et baisnea za oboe In 
harfo. Izvajata oboiat Golob In har- 
fiatka Uriiò-Petnò. 19.10 Radijaka 
univerza- Paolo Brezzi: Zaòatak 
kriòanstvB (7) « dirjenje kriòanstva In 
njegovi odmevi v griki In nmakl 
druibi • 19.» Motivi, kl vam ugaja- 
jo X àport. X.1S Poroòlla - Oanea 
V daialni upravl X.X Goapodaratvo 
in deio X.» Koncert oparna glaaba. 
Vodi Simonatto. Sodalujala aopr. 
Callaa in tan. Raimondi. Izvajata or- 
keatar In zbor RAI iz Mllarta 21.» 
15 minut lazza. 2,06 Zabavna glaaba. 

2.15- 2.» Poroòlla. 

SOBOTA. X. da ca mbr a : 7 Koladar. 

7.15 Poroòlla. 7.» Jutranja glaaba. 

8.15- 8.» Poroòlla. 11.» Poroòlla. 
11.X Sopak alovanaklh paaml. 11.» 
Karaktariatlònl anaambll. 12.10 Kul- 
tuml odmevi - dajatva in Ijudja v da- 
lall. 12.» Za va^ogar naka] 13.15 
Poroòlla 13.» Glasba po ialjah. 

14.15 Poroòlla • Daiatva In mnanla. 

14.45 Glaaba Iz vsaga avata 15.56 
Avtoradio. 16.10 Izbor iz oparet ■ Da- 
iela smahllala » in • Prodajsvac pti- 
òav ». 16.40 Raviia orkaetrov. 17 An- 
aambel « The Shadows ». 17.15 Po¬ 
roòlla. f7.X Dialoq - Carkav v at^ 
dobnem svatu. 17.» Za miada poalu- 
iaves: Od Solskaqa naalopa do kor>- 
certa - (17.45) Sòapac poazlla, prlpr. 
Kravoa; (18) Moi proati òas. 18.15 
Umatnoat. knjliavnoat in prlradltva. 
18.» Moiki zbor Iz Calja vodi Ku- 
na| 18.45 Anaambla Doma Frontie¬ 
ra In Marcala Azzola 19,10 Thauar- 
achuh > Druilnskl obzomlk ». t9.» 
Zabavali vaa bodo Cwavallijav or¬ 
kaatar. pavac Dino ter anaambel «Loa 
Eapaiìoiaa». 20 àport. X.I5 Poroòt- 
la - Danat v daialni upravl. X.X 
Taden v Italiji. X.» S òltalnllklh 
odrov: Celaatin • Roza • Enodajanka. 
Piiradll Mahnlò. Radijaki odar. ra¬ 
iira Patarlln. 21 .X VNillo na plaa. 
2.X Zabavna glaaba. 2.15-2.» Po¬ 
roòlla. 



U£encl osnovne àole na Proseku nastopajo v oddajl a Radio za àole », kl jo Je prìpravila 
ufilteljlca Bianca FrandoU£ In Je na sporedu v sredo, 17. decembra, ob 11,40 In 1830 
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Una luna domestica 
la nuova lavabiancheria Triplex 
■■luna» perché 
è un bersaglio centrato 
«luna» perché 

anche in un elettroclomestico 
la tecnica ha compiuto 
un passo da gigante. 


Con Luna 8. Luna 12 biulex. Luna 1G coniplex e Luna Tronic -eie luxc 
In luna oggi n tlavvoro a portata di titano. 

'±RIP1iE£ 

dal 1890 produce nel domani 


Tre grandi novità della tecnica Triplex 


CICLO BIODINAMICA TEMPO 
con durata da due a dodici ore. 
con movimento automatico 
del cestello ogni 7 minuti 
per ottenere fi vero e completo 
ammollo biologico 

TERMOCONTROLLO ELETTRONICO 

con un termostato ultrasensibile 
per sorvegliare continuamente 
1 esatta lemperaturu dell'acqua. 

SICURFILTRO 

con uno speciale doppio filtro 
per garantire 

un lavaggio in nerpin pulita 
e per proteggere 
la [Tompa di scarmo 








I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 14 al 20 dicembre dal 21 al 27 dicembre dal 26 dicembre al 3 gennaio dal 4 al 10 gennaio 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


I programmi eercofookl cottotndlcaU kkm> tnumeasl e>er1iiieat»lmea(c ascile vte radio per aiezzo degli appodli tnumettitarl atereo a modulaalooc 
di frc<|iicaza di Roma (MHa 100,3), Milano (MHz 102,2), Torkio (MHz 101,0) c Napoli (MHz 103,9) con tre ripreae giomaliere, riapcttivamentc 
alle OK 11, 15,30 e 21. (la quest’ultlma ripresa viéoc irasmesao B progranuaa previsto anche hi Blodiffuskioe per il gionto aegneote). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

I (17) CONCERTO OI APERTURA 
C Dabuaay Priirtampa, auUa sinfonica; S 
Prokofiav: Concerto In al barn. magg. op. S3 
per pianoforte e orchestra; 6 Bartok: Coa- 
earte per orchestra 

9,IS (1S.I5) I QUARTETTI PER ARCHI DI 
FRANZ SCHUBERT 

•.S5 (18.55) TASTIERE 

tO.tO (19.10) MARCEL POOT 
Tre dense 

10.20 (19.20) CrvILTA’ STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

A. Vivaldi: Tra Sonate per flauto e clavicemba¬ 
lo (delle raccolta «Il pastor fido*): G. B 
Pergoleei (attnbuziorte): Concertino a. 5 la mi 
beni. magg. por archi 

10.55 (19.^ INTERMEZZO 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI; SOPRANI 
ROSETTA PAMPANINI E ROSANNA CARTERI 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 


13,30 (22.30) CONCERTO DEL SOPRANO IRM- 
CARO SEEFRIED CON LA COLLABORAZIO¬ 
NE DEL PIANISTA ERICK WER8A 

14,20 (23.20) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
S Calerò: Concerto n. 2 per orchestra • Epi¬ 
sodi • : G Arrigo Infrarosso, per 16 strumenti 

14.S0-I5 (23.50-24) CLAUDE DEBUSSY 
Raflets dans l'asu 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

L Boccherini Ouverture In re megg. 
op. 43; I Strawinsky: L'Uccello di fuo¬ 
co, racconto danza; R. Wagner- Tans- 
hbuser: ouverture 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Me Cartney-Lennon: You'va got to hida jrour 
lova away; Mlgllacci-Andrews: Beiinda; Ponce: 
Estrslllta; Mogol-Soffici: Quanilo l'amors di¬ 
venta poaala; David-Bacherach. Alfia; Tenco: 
Ciao amore ciao; Migliacci-Mattone: Che nule 
fa la galoala; Hebb: Sunny; Bonagurn-Del Pino: 


Vulannoce bbene; Plnchi-Roaai: Chltarrs d’Al- 
catraz; Righini-Amurri-Ooseena-Lucarelii Fa- 
eta negli occhi, feeta nel cuore; Kdmplert; The 
worid we knew; Devilll-Kennedy-Karr: South 
of thè border; Livraghi-Teata-SofTicl: Viva la 
vita In campagna; Gordon-Bonner: Happy loga- 
Iher; Luttazzl. Sono tasto pigro; Asmuseen; 
Rockin' UH thè folke come home; Mogol-Ascri- 
Soffici: Non credere; Rossi; Quando vlen la 
aera; Eluard-Gérard- Je t'aime; Fain: Secret 
love; Minelll-D'Abo-Fidenco: il eole; Aufray: 
Celine; Lojacono-Lauzi Nel bene, nel mele; 
Pellavlcinl-Conte: La eperanza è una stanza; 
Webb By thè Urne I get to Phoenìz; Mogol- 
Fontana. Amore a primavera; Lecuona: Mala- 
gueAe; Pallavicini-Mescoli Ma che doaiaaica; 
Lai. Un uomo e una donna 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Flelds-Mc Hugh: t’m In thè mood for love; Gll- 
bert-Velle: Chup, chup, I got away; Bigezzi- 
Cavallaro: Amore vero amore amaro; Betieta. 
ActMrdete; Oelpech-Vincent-Gigli; Ciao amore, 
goodbye; Meskell-Post- Bein' naturai bsin’ me; 
Pcllack That's a plenty; Arcuas-De Le Celva- 
Ln, la. la, la; Pascal-Mauriat: Vlans dane ma 
rxM; Me Cartney-Lennon Hay )ude: Dozier- 
Holland: Shake me, meke me; Dalano-Cemurri. 
Un bacio tulle fronte; Hammersteln-nodgers; 
Fantaeia di motivi de • The King and I Croea- 
Cory: I laft sry heert In San Francieco; Rapo- 
voy-Makeba Malayieha; CKvens: Sweet Leilaai; 
Carducci-AIflerl-Benedetto Matensta ’s soia; 
Dlamantino-lmperlsl: Ma abraga ma bai|a; KAI- 


mén. Lova'a aweat aong da • La Principeeaa 
dalla Czarda •; Aznavour; Et mol dane men 
eoin; Furnò-De CurtiS: Non tl acordar di nw; 
Damhammer: Tìjuana dance; Tovma-Had)litokla: 
Naver on Sunday; Brooka-Warren; That'a 
amore; Bonagura-Benadatto: Acquarello napo¬ 
letano; Wabster-Mandel: The shadow of your 
smila: Franco-Ortega: fellcitsd; Anonimo: 

Greanslaavas — Swing low, awaat chariot 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Holmes: Hard to kaap my mind on you; Gérald- 
Charden: Quando sorridi tu; Zoffoli; Top; 
Harburg-Arlen; Over thè rainbow; Beretta-Go- 
land Apri la porta; Van Wettar La playa; ML 
gliacci-Mattona: Ma che freddo fa; Marrill- 
Styne: Peopla; Gimbei-Valle Summar samba; 
Bertini-Bouianger: Vivrb; Amurri-Trovajoll: U 
profeta; Frangola. Comma d’habituda; Pallavi- 
clnl-Carrisi: Pensando a ta; Paltavicini-Donag- 
gio: Le solite cose; Oavid-Bacherach: Qaaino 
Royele; Bigazzi-Cevallaro; Lisa dagli occhi blu; 
Goodwin: Thoae magniflceat awn In Ihair flying 
machlnes; Garahwm; Rhapaody in blua; Berg- 
man-PapathanassIou: I want to llva; Gérard; 
Paia la rire; Pagani-CampbeM-Spyropoulos: La 
bilancia dairamore; Schlfrm; Tlu cat; Maaon- 
Penzari'PiIat Alla fine della strada; Kampfart; 
Easy golng; Malgoni-Mogol-DonldS; Amore te¬ 
nero; Holman: Bright ayes; Snydar-Looae-Laat; 
Gamaa that iovara play; Langdon-Prévin: Good¬ 
bye Charlle; Ntaa-Tacchini; io ne morirei 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

9.19 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

10,10 (19.10) ARCANGELO GORELLI 

Sonata a Ira In re magg. op. 4 n. 4 per due 

violini e basso continuo 

10,20 (19.20) L'OPERA PIANISTICA DI RO- 

BERT SCHUMANN 

11 (20) INTERMEZZO 

P. I. Claikowski Serenata In do magg. op. 48 
par orchestra d'archi; C. Salnt-Sadna. Concer¬ 
to In la magg. op. 20 per violino e orche¬ 
stra: O Raspighi. I Piai di Roma, poerrta sin¬ 
fonico 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Anonimi: Due Canti folklorlaticl argentini: De 
Las Piadras _ E1 cachilo 
12.05 (21.05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA FILARMONICA CECA 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Contr Burkhard KrOutler; aopr. Guitdula Jano- 
wltz; pf Sviatoelav Richtar; • London WInd So- 
ioists •: ten. Petra Munteanu a pf. Antonio Bel- 
trtml; dir. Wilhelm Furtwaengler 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA U- 
RICA 

Ava Maria, dramma lirico In due atti su 
testo di Alberto Oonlni - Musica di Sal¬ 
vatore Allegra - Orch, a Coro di Milano 
dalla RAI. dir. 8. Allegra - M» dal Coro 
G Bertola 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bigazzl-Potito: Roae rosea; De Moraea-Powell: 
Dava aer amon Mogol-Malgoni-Oonida: Amore 
tenero; Aleasandroni; Al Louvre; Simonatta- 
Gabar: il Riccardo; Albirtoni (libera traacriz.); 
Adagio in eoi minore; Fisochlnl-Vagolch: Caro- 
aallo: Marchetti; Fasclnation; Fiorantlnl-OI Car¬ 
lo: 'O pitturiallo 'nn am murato; Trent-Hatch: 
Don't slaap In thè subway; Oaiano-Catmrrri; 
Un bacio aulla fronte; Grazisni; To thè Swingte 
Slngars; Arrighini-Vannucchi: Carco un amora 
par l'aatata; Gérard: Fais la rlra; PIskotI: El Co¬ 
che; Cocco-MOhran: Val; Me Cartney-Lennon: 
YeMardey; Savio-Califano: Guarda dova vai; 
Wood-Connally-Cempbell: Try a Iltlia lanrtsr 


nana; Calabrase-Ban’lère: Ai primi gtoml d'spri- 
la; Flelds-Kem The way you look tonight; 
Amurri-Canfora La vita; Oavld-Bacharach: Ca¬ 
sino Reysla; Strausa Gaaehlehtaa sus dam 
Wlenerweid; Amurri-Verde-Pisano: Blam btam 
blam; Palievicini-Meacoll A braccia aperta; 
Pallevicinl-Kramer: Mara non cantare; Zoffoli: 
Top; StrauaS: Sul bel Danubio blu 

8.30 (14.30-20.3(9 MERIDIANI E PARALLELI 
Singleton-Snyder-Kémpfert: Sirangora in thè 
nl^t; Pianta-Sciorilll; Non penaera a me; Saka- 
Ransrd-Ferrar: Mon eepaln Biamarck; Bsth: 
Corali rhapaody: Lecuona: Sibonay; Vacchlo- 
ni-Lo Vecchio: Per un nnno che aa ne va; 
Faitz-Heller: Om- GrM von Monta Carlo; Hanv 
maratein-Rodgera: Stau^rtar on tenth Avemia; 
Dalanoè-Denoncin: L'nnnivaraaira; Gallndo-Ra- 
mirez: MalaguaAa; Cour-Popp: L'smour est biau; 
Pugliaaa-Randina- Balla; T^odorakls: Thaine 
from • Zerba thè graek •; Mlchaeis-Fellar- 
Latin lady; Anonimo: Ciallto lindo; Del Pino; 
Tema in F; Drajac-Giraud: Soua la ciet de 
Paria; Pallsvlclnl-Bonguato- Una ntrieela di 
mare; Velaaquez; Cachito; lonas: Ridere In tha 
sky; Draka-Berroao: On quindlns da ysyk; 
Planquatta- Valzer de • Las Clochaa de Corèe- 
villa • ; Couiter-Martln: Pi^pat on a string; 
Rixner: Blauar Himmal; Salemo-Niaa-Raitsno: 
Maglio una sera piangere da aolo; Newmsni 
I Ihink it’s going to rain teday; Skylar-Mandaz- 
RulZ: Amor, amor, amor; Eluard-Gérard- Ja 
t'aime; Anonimo: Jarabe tapatio 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Me Cartney-Lennon: Hay Juda; Guardabasal- 
Trovaioli: L'smora dica ciao; De Moraes-Gim- 
bel'loblm: Carota da Ipanama; Jaggar-Kaith: 
Lady lane; Sharada-Sonago: Sa ogni tara pri¬ 
ma di dormire; Puante: Tralgo el ooco seco; 
Casa-Bardotti: Amore, primo amore; Ketch: 
Cali ma; Lo Vacchlo-Dalanoé-Fugain: Ja n'au- 
ral pas la tampa; Hammerataln-Oakland: l'Il 
take romance; Fldenco-OHvlaro: All; Barry- 
Graanwich-Spector: RIvar daap, mountain high; 
Oavld-Bacharach; I aay a lltHa pray ar; Simon- 
taci:hi-Da Senneville-Oabadie: Un amora fa; 
Gallo: Santimantal boaaa; Mogol-Martln-Coul- 
lar; Quando ai spazza un gromia amars; 
Aamuasan; Rockin’ tlll tha folka coma hama; 
Guardabaaal-Oal Monaco-Contlniallo; foca¬ 
to; Bregman; Wild party; Calabraae-Csivl; 
A questo punto; OlHeapia; Weody’n you; Floyd- 
Croppar: Knock on «pood; Pallnvicini-Tazé-Oi- 
atal; La benna humaur; Grtaco-Martino; Baciami 
par domani; Glacotto-Gibb: Un giorno coma 
un altre; Da Moraaa-Gimbal-Lobo: Ciacao da 
amanhaear; Izzo-Ravarbarl: ...E Invece no; 
Jarra: Parla amllaa; Shapar-Caisbroae-De Vita; 
Piane; Trant-Hatch; Run to ma 

11.30 (17,3C>-23.3(q SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A. Mozart: Trio In mi m agg. K. 542 par 
pianoforte, violino e violoncello: i. Brahms: 
Sonata in mi min. op. 38 par violoncello e 
pianoforte 

8.45 (17.45) I BALLETTI DI IGOR STRAWINSKY 

La balaar da la féa 

9.30 (18.30) POLIFONIA 

9.55 (18.55) ARCHIVIO DEL DISCO 
10.06 (19.05) BALDASSARRE GALUPPI 
Concerto a quattro in sol minore 

10,20 (19.20) MUSICHE PARALLELE 

10.55 (19.^ INTERMEZZO 

J. Sibellus: Tra Lagganda da • Kalavala • 
op. 22 

11,35 (20,35) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE; DIRETTORE VICTOR DE SABATA 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Monta lussa, opera seria in tra atti di Fede¬ 
rico Il II Grantte di Prussia - Musica di Karl 
Heirtrich Graun • Orch • The London Phflhar- 
monic • a Coro • 'The Ambroaian Singare • 
dir. R Bor^ynga 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: CHAR¬ 
LES GOUNOD 

Piccola Sinfonia In al barn. mogg. par stru¬ 
menti a fiato — Due Romanza per canto e pia¬ 
noforte — Sinfonia n. 2 la mi barn. magg. 
14.25-15 (23.25-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 


15,36-18.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— La grande orchestra di Paul Mauriat 

— Al Hirt ad Eddie Calvait alla tromba 
•— I cantanti Caterina Valente a Otta 

Redding 

— Oomi Kramar e la aua orchestra 


MUSICA LE(SGERA (V (Panala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ramin; The atuaie to watch girla by; Pattanatl- 
Parazzini-Ollamar: E mi svegliavo... col cuore 
In gola; Blgazzi-Cavallaro; Uvarpool; Baretta- 
Herman: P ritornato l’uomo dal ban|o; Sher- 
man: Chl% chitty bang bang; Mogol-Oel Prate- 


Reizner-Masaare: Grazie, prego, acuol; Rami- 
rez: Malagusha; Conti-Paca-Aroenio-Panzeri: 

L'altalena; Mastrommico-lglio: Me la por¬ 
tano via; Jankowaky: A walk la tha black for- 
reat; Bardotti-Oe Hoi landa: Far niente; Bé- 
caud: Il reviant te charchar; Chlotao-Gormsn- 
Mc Gear-Mc Gough La sbornia; Scott-Davies: 
(*ood tima giri; Momeone; Matti, una aera a 
cena; Daiano-PolnareH: Chéria chéria; Sharade- 
Sonago: Scendo giù; Williama: Claaaical gaa; 
Da Natale: Bianca n eve; Me Dannot: Aquariua; 
Prandont-Mojoli. Par ritornare a te; Verde-Pi¬ 
sano; Buonasera buonasera; Pamesa: Happi- 
neas la; Rossi-Tamborralli-Oall'Orao: Come 
un'asola a un bottone; Stiller-Caravati-Andriola; 
La grande paure; Nichols. The treasure of Ssa 
Miguel; Tanco: Vedrai vedrai; Beretta-Guar- 
nian-Salerno: La notte dal si; Aznavour-Garv^ 
rentz; Oramai; Riddle: Routa alxtysiz; Mogol- 
Donids; La co m pagnia; Baratta-Faifer- Baste 
l'amore; Pallavlcini-Mlnnili-Raltano: Bambine 
no no no 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLEU 
Alford. Celenel Bogay; Dossena-Rlghlnl-Luca- 
reili-Amurrl. Faste negli occhi, feste nai cuore; 
Himmel- Il plaut sur la route; Spector: RIvar 
deep mountain Mgh; De Andrè-Mannarini-R^ 
verberi: Sigitore, le sono Irish; Donagglo: Una 
donna; Jobim Inaansataz; Caapari-Marrocchi: 
2S Giugiw; Boyer-Gasté: Rosa da mai; Sordi- 
Piccioni Amore amore amore amore; Pirtchl- 
Aguilè; Miguel e Isabel; Albinoni (libera tre- 
acrlz.); Adagio In sol minore; Stolz: Marcia; 
Martucc^-Marinl; Facenne Rate a nue capi; 
Ttomkin: fila green ieavea of awnmer; Léhar; 
Bellsirenen; Anonimo: leaua, lover of my eeul; 
La Rocca: Tigar rag; Baidazzi-Bruhn-Callender- 
Funkel: Papà Dupont; Auric: Moulin rouge; 
Migllacci-Little Tony Non è una festa; Okun- 
Corman-Beiafonte: Woka up Jacob; Ingerì- 
Barthel: Beer drinker’s polka; Sahm-PIccore^a: 
Ragazzina ragazzina; Anonimo: l'm e« my way; 
Plante-AznsvouT: La bohème; Newman; To Ava; 
Alfven: ^vedtah rhapaody 

10 (1622) QUADERNO A QUADRETTI 
Strayhom; Taka tha • A > traln; Eiécaud: Mon- 
aieur Wlater, go hema: Gentry: Ode te Billle 
ioe; Mogoi-Sottlcl: Pardona bambiMi: Evans: la 
tha yaar 2525; Braaaaur: Waltiag for you; Har- 
oicci-O'Andraa: Tu aen hai piu parola: Read: 
it'a net unuaual; Guardabassi-Trovajoli: L'amore 
dice ciao; Bacharach: Tira look of lova; Ad- 
dartey: Uttle Ioania walka; MIgliaccl-Pintucci: 
(Quando un uoaM non ha più la aua donna; 
Vagolch-FiacchinI; Caroaalie: Dagualt; La del, 
la aolall at la mar; Nonwn-Panzarl-North: S ae 
za catena; Mlasalvla-Raa-Last: Il sola nel cuora; 
Pinarlro: La mulata rancherà; Oylan Blowin’ 
tha wind; Baratta-Califano-Vanoni-Reitsno: Una 
ragiona di plU; Youmans: Taa for two; Moqol- 
Battisti: MI ritorni la mante; Paca-Paruari-Pllat: 

11 ballo di una notte; Higginbotham: High hsel 
anaakera; Hamllton-Blackbum-Popp: I can alng 
a minbow — Love is blua; Pace-Carioa: le 
diasi addio; Carriliho: Samba da morra; Wll- 
Ilama-Harrlson: How giad am I; Rollins: Olee; 
Harrla-Clark: Julfa 

11.30 (I7.302S.30) SCACCIO MATTO 


lis 







mercoledì 


AUDITORIUM (IV Caial*) 

C (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Men<l«lMOhn-Bartholdy: Sinfonia n. 3 la la 
min. 0f>. 56 < Scozzea* •; E. Bloch: Concarto 
por violino e orcheatra 

•,19 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

•.50 (18.50) CANTATE DI GEORG FRIEDRICH 
HAENDEL 

10,10 (19.10) MARIO CASTEU4UOVO-TEDE. 
SCO 

L’allodola, poema in forma di rondò 

10,20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: LA FA¬ 
VOLA DI ARMIDA 

I0.S5 (19.55) INTERMEZZO 
M. Glinka: Vaia# fantaiala; A Arenaky: Con¬ 
carto op. 2 per pianoforte e orcheatra • Con¬ 
certo ruaao •: A. Glazunov: Raymonda, suite 
dal balletto op. 57 a) 

12 (21) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

12,30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO Dl- 
REHO DA GEORGE SZELL CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL PIANISTA CLIFFORD 
CURZON 

L van Beethoven Sinfonia n. 5 In do min. op. 
ET; P. I. Ciaikowakii Concerto n. | In si barn, 
min. op. 23 per pianoforte e orchestra: P 
Hlndemith: Metamorfosi liirfonicha su tami 
di Cari Maria von Wsbsr 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

F. Schubert- Quintatto in la magg. D 067 
op. 114 •Dalla Trota •; S. Rachmam- 
noff: Suite n. 2 op. 17 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Welaa: What a wonderful «rorld; Lusini-Mi- 
gllacci-Pmtucci: Cuore elenco; Danpa-Olarl- 
Nujik- L'angelo ruiu; Bacharach Money. Penny 
goet for bròke; Cocco-Leoni; Tienimi con te; 
Beretta - Del Prete - Santercole- StraonUnaria- 
menle: Kirk: Three for thè fottivai; Clottl-Fabi- 
Qizzi: Solo per te; Schmid!: Try lo remember; 
Oliviero; Ouanno ataje cu mma; Salce-Plc- 
cioni TI no eposato per allegria; De An¬ 


dré: La canzona di Marinella; Bart; As long 
aa ha nsada; Mogol-Tests-Ferrer: Un anno 
d'amora; Page: The In crowd; Lomberdo-Ran- 
zatO: Quan^ Il giorno muor; Alfvan; Swadiah 
rhapaofly; Nohra-Nicolai; Adoro la vita; Gabar 
Donna donna donna; Meacoli: Vou ars my love; 
Anonimo: Ciceranalls; Mandel; The ahadow of 
your amila; Spetti; Par tutta la vita; Nlaa-Blal- 
key; Okay: Delle Grotte; Botta n. 1; Simontac- 
chi-Caaellato: La mia marna; Mogol-Webb: 
L'auto corre lonteno me lo corro da te; Bra- 
card«: Stanotte tentiral una canzone; RotS'- 
Temborrelli-DeirOrao; Occhi eaetani; Ceruttl- 
Pradella; La cotclenza; Mogol-BattlstI; 29 Set¬ 
tembre; Kbmpfert: Take teven 

8.30 {14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Trovajoll: lo li tento; Tom-Anzoino Me come 
poteo non penoertf più; Simonetta-Gaben II 
Riccardo; Chelon; Nova oe t’alma; Amadeal- 
BereUB-Llmiti-Martinl' I bamboli; Keitel: 
Sottchi; Strauas: Ouverture, da • Lo zingare 
barone •; Reverbeh: Plenilunio d'agoilo; Ar- 
bek: Oh molhen Dotsena-Charden-Bourgeois- 
Riviòre- Senza te; Rota: Pataerella di • Otto 
e mezzo -; Pailavlcinl-Patttaon: Attacco d'amo¬ 
re per TIggy; Lombardi-Parazzini-Salvi: Ti ti 
legga In viso; Piccioni: Tutta di mutici; Fer- 
ran-Angrek: Per il mondo me ne vo; Migliaccl- 
Gibb; Il muro cadrà; Cortez: Alma palangana; 
Trimarcfii-Glgll-Marchetti In fondo al viale; 
Vandelh-Glbb; Pomeriggio ore 6; Kaykan 
Scende la pioggia; Leitch; Coo goo bara- 
ba'agal; Arcibaldo-Castellari-Freriktin: Parchà 
mal; Monettl-Caravaglioa; ’Na rota mllla rota; 
Mendez-Skylar-Ruiz Amor amor amor; Cali- 
fano-Lombardi: Lacrime rMl mare; Piaz-Pistno- 
Cloffl: Agata; Lenoir: Parlez-moi d'amour; 
Conte: Azzurro; Chiaravalle-Chiosao-De Paolls 
Notte giovane; Mannuzzl; I giullari 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo; Swing low ewaet chariol; Bardotti- 
Bracardi- Aveva un cuore grande; Lee-Hazle- 
wood. Some velvei mornlng; Gaapan Howard 
Portami con te; Brown: I got you, t feel good; 
Blackbum • Pallavicml • Barella - Cour- Hamilion- 
Popp- L'amore è blu... ma ci sei tu; Brown- 
Jackaon: Badan-Baden; Miozzi-Minerbi Tutto 

11 mio mondo; Gentili-Graziano-Ranaldl Dove 
•ai falicilà; Jagger: Lady lana; Baeie; Ona o' 
clock iump; RoBSi-Tamborrelli-DelI’Oraoi II mio 
amora; Bennet: Lata night aat; Pallavicini-Bon- 
guato Una ttriecla di mare; Jobim- Samba da 
urna nota ao; Kahn-Donaldton: Makin' whoopaa; 
Me Cartney-Lennon: MIchaMt; Pansh-Roemheld 
Ruby; Rado-Ragni-Mc Dermot Lat tha tunahine 
in — Aquariua; Giachinl-Lojacono Sette lune; 
Blgazzi-Pollto: Pulcinella; Dylan Love la |uat 
a lour Iettar word; Hllliard: Our day will coma; 
Terzoll-Vaime-Verde-Cenfora Quelli belli come 
rrol; Black To sir with love; Tenco; Quando; 
Joblm- The girl tram Iparrnma; Burns: Early 
autumn 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (iV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

H. Berlioz: Carnevale romano, ouverture op. 
9; E. Chabrier: EtpaAa, rapsodia; C. Debus¬ 
sy: Due Notturni, per orchestra 
9.15 (16.15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

MICHEL CHAPUIS 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
E. Porrfno: Canti di ataglorw 

10.10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonia In ti barn. magg. K. 22 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

E Lalo- Sinfonia in sol min.; M. Bruoh: Fan¬ 
tasia scozzaat op. 46 par violino e orchestra 

11.55 (20,55) FUORI REPERTORIO 

t2.W (21.30) RITRATTO DI AUTORE; KARL- 
HEINZ STOCKHAUSEN 

13.10 (22.10) GIOVANNI SALV1UCCI 
Introduzione. Pataacaglla a Final# 

13.30-15 (22.30-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Cantata In morte deil'lmperetore Giuseppe II. 
per soli, coro e orchestra 
JOHANNES BRAHMS 

Rinaldo, cantala op. 50 per ferrare, coro ma¬ 
schile e orchettrt. su testo di Goethe 


1S.30-ie.30 STEREOFONIA; MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— Il pianista Roger Wllllama con l'or- 
cheatra di Ralph Carmichael 

— Il complesso di Tony Mottola 

— Il coro dalla S A T 

— A tempo di tartgo con le orchestre 
di Juan Perez e Alfred Hauee 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kennedy-Carr: South of tha bordar; Mogol- 
Guscelll. La mosca bianca; Adamo. Dana ton 
sommali; Verde-Terzoli-Vsime-Canfora. QwslR 
balli coma noi; Tyaky- Lucky Jack; Endrigo' 
lo che amo solo ta; Lambert 1: Tumbaga; Dan- 
ps-Ferraccioll: Credi a ma; Devllli-Harburg- 
Arlan: Over thè rainbow; Mescolo: Scherzi 
di fantasia; Rotai: Concerto; Migliacci-Mat¬ 


tone: Ma che freddo fa; Parazzinl-Leonl: Ta ne 
vai tra gli alberi; Guarinl: lo a Paganini; De 
Natale: Biancaneve; Coluccl-Cspoallo: Fa- 
clte comma a mma; Bardottl-Martinhi: lo darei 
la mia vita; Bonfa- Manha da Camaval; Be- 
retta-Dal FTete-Caleniano: Lirica d'iirvarno; 
Primi Tha donkay aaranads; Teuzi: E' aem- 
pllce; Glachini-Martucci-Reitano: Ottovolanta; 
Falvo: Dicitancello vuja; Danpa-Bargoni C«>n- 
carto d’auhinno; Maurlat-Paacal La première 
étolls; Ferrio: Alle^ con allegria; Villani- 
Lama: 'Nu poco \ aantimanto; Cahn-Van 
Henaan; Mlllie; Galdiari-D'Anzi- Ma l'amore 
no; Claronl-Filecchlonl; Col cuora In gola; 
Lai: Vivrà pour vivrà 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Nle8-Centoinar;i; Quando la giostra girava; Gal- 
dlsrl-Bsrberla. Munaatarlo 'a Santa Chiara; 
Benlamln: lamalcan rhumba; Miller-Walla- A 
placa in tha aun; Caravelil. Lat bandariltaa; 
Ortolani- Mora; Simontacchi-Casallato La mia 
marna; De Piata: Hommaga a Brigitte Bardot; 
De Moraet-Jobim: So dan^o aaiwa; Slrauaa; 
Geachichtan aua dem Wlenerwaid; Psllavl- 
cinl-Donaggio- Perdutamants; Anonimo: Vitti 
‘na crozza — La bamba; BardoKi-Endngo: 
Lontano dagli oecM; Ignoto La petite 
valse; Mandai: The ahadow of your amila; 
Feltz-Amurri-Canfora Zum zum zuni; Harbach- 
Kem: Smoka gata In your ayaa; Pianno-Cioffi 
Again; Caslellsno-Ptpolo-Zsppa Dentro di ma; 
Satlon-Auger: Break It up; Arranlnw: La cucare- 
cha; Pallavlcint-Carnei Pensando a la; Amede- 
Bécaud: On prand tou|ewra un train; Charu- 
bmt-BlxiO: Carda lo eclalore; Anonimo: CÙeen- 
eleevet; Simonelta-Gabar II Riccardo; Dylsn- 
Walkln’ down tho line; Gimbel-iobim: Carota 
de Ipaneme; Pallavicinl-Conie- Sono triste; 
Neleon Hoa down; Sousa; Stara and atripea 
foravar 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Russali. LHIIa green appica; Galdieii-D'AnzI: 
Ma l'amore no; Fuentea La mucura; Hammar- 
atein-Kem: All tha Ihinga you ara; Vogolch- 
Flacchlni: Carosallo; Tirone-Pollzzl-Martinl- 

Naill* La tua lattare; Noble Chcrockae; Ba¬ 
ratta-Dei Preta-Celentano Storia d'smere; Ta- 
ata-Soffici-Livraghi Viva la vita In campagna; 
Ray-Barreto: Acid; Sherman A spoonful of 
tugan Gerehwm Somaona to watch over me; 
Sallustio Boaaa dal marinalo; Wayno It 
happaood In Montarey; Mogol-Batliati MI rt- 
torni in monta; Bruni Tom Blako stomp; 
Mayer-Busor- Dimmi eleo bambino; Argenlo- 
Conll-Caaaano Melodia; Kalchatunan Danza 
dalla spedo: Veissquez Basarne mucho; Muay- 
Gigli: Se II mondo camblaass; Borlin; Théy 
aey Ifa wondarful; Trovatoli Allegria; Farrer- 
Lea patita# flllea da benna famlifa; Hodrtgo- 
Conclarto da Aranjuaz; Califano-Ssvlo- Guar¬ 
da dova vai; Lauzi-Oavenport Favar; UmllianI 
Ere la guardia dalla Regina; Bricuaao Talk to 
tha animala; Elllngton Rockin' in rh^m 

11.30 (17,30.23.X) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
*.05 (18.05) MUSICHE DI SCENA 

10,10 (19.10) DANIEL LESUR 
Pastorale varie, per pianoforte 

10.20 (19.20) FLORILEGIO MADRIGALISTICO 
10,40 (19.40) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Variazioni canoniche su • Vom Himmel hoch 
de komm' Ich her • 

10,55 (19.55) INTERMEZZO 

11.45 (20.45) CONCERTO DELLA PIANISTA IN- 

GRIO HAEBLER 

12,35 (21.35) LA WALLY 

opera in quattro atti di Luigi litica (dal romarv 
zo di Wllhelmine von Hillem) - Musica di Al¬ 
fredo Catalani - Orch. Naz. déH'Opera di Mon- 
lecerlo e Coro Lirico di Tonno dir F. Cleva - 
M<=> del Coro R Maghint 
14.50-15 (23.50-24) FRÉDÉRIC CHOPIN 
Polacca-Fsntnaia in la bem. magg. op. 61 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

W. A. Mozart: Il flauto magico; ouvertu¬ 
re; B. Brltten: Notturno op. 60 per te¬ 
nore e orchestra; F. Schubert: Sinfoaia 
n. 6 in do magg. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Donaldson: LIttIa whìta llaa; Testa-Fenlclo- 
Brenns: Occhi negli occhi; Clottl-Miller-Wella: 
Travelln' man; Porier: Cesi magalfkius; Surace: 
Fidanzsilna: Califano-Gambardella: Nini Tlrabu- 
aeló; Donaggio; Una donna; Chlaaao-Caaallato: 
Lui di qua lai di lA; Albertelli-Rlccsrdl; Zln- 

8 are; Spotti: La tua meni; Elaretta-Ssntercole; 

traordinariamanta; Vetri: Soirtai a fiori; Palla- 
vIcini-KlIgore-Carter; Ring of fire; Brown: iuat 
pisin fune; Testa-Fontana: Cielo roseo; Ano¬ 
nimo: La moafarrina; Garinai-Glovanninl-Kra- 
mer: Non so dir ti voglio bene; Watcher Ca- 
baza arrlba; Modugno; Ricordando con tana- 
razza; Migliaccl-Mattorte; Che mala fa la ge¬ 
losia; Me Cartney-Lennon: Elaanor Rfgby; Aze¬ 
vedo: Braalleirliine; Menlio-Caaolaro: Te sto 
aapattanne; Beasi Sweet concerto; Pace-Pan- 
zerl-PlIat: L'orologio; Lecuona: No puedo q^ue- 
forta: Karat: Harry Lima thama; Tumlnelll-Tor- 
toralla-Grant Soma; Calvi: Waltz for brasa; 
Rlvi-lnnocanzl: Addio sogni di gloria; Morrl- 
cone: Matti, una sera a cena 
6.» (I4.3G20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Koestcher- Wundarbar: Charubinl-Fragna: Si¬ 
gnora Itluaiona; Anonimo; Jarabe tapatlo; Mo- 
dol-Battlati: Questo folle santimanto: Ignoto: 
Danza sarda; Warne-Moorhouaa: Boom bang 
a bang; Pallaviclni-Bongusto: Usa striscia di 


per allacci3rsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Par Inatallars un Impianto di Fllodlffu- 
alona A nacesaario rivolgerai agli Uf¬ 
fici dalla SIP. Società Italiana par 
l’Esercizio 'Talafonleo, o al rivenditori 
redio, nello 12 città servite. 
L'installazione di un Impianto di Rlo- 
diffualona, par gli utenti già abbonati 
alla radio o alla lelawiaione. costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac- 
eiamanto a 1.000 lira a trimaatre con¬ 
teggiate sulla bolletta dal laiefono. 


mare; Surace- Madeira; Paoli: Il cielo In una 
stanza; Fiore-Barile: Ranino ’e prlmmavara; 
Bernatem Maria; Teata-Fenlcio-Brenna: MI pla¬ 
ca qual ragazzo li; Motta-CaymmI: Dola dlaa; 
Wilk.naon: Becauaa of you; Salvatore; Razlalls; 
Colby-Boaelli-Canfora: Free sgain; Dominguez: 
Frenesi; Jones: Johnny I lova you; Mogof-Bat- 
llBtl: Il Paradlao; Roaal-Tamborreltl-DeTrOrao: 
Conw un asola a un bottone; Romeo; The 
Candy KId; Rota: Galaomina; Grofé; On tha 
trall; De Leuzlàret: La tarantella; Monti Ar- 
duinl: lo potrai; Anonimo: Lily tha pink — 
Varda la luna; Sigman: TIII; Jouanr>est-Brel: 
Commant tuar l'amant da aa famma quand 
on a AtA Alevé comma mol dans la bedltion; 
MInellono-De Vita: E' giorno; Bonagura-Bene- 
detto: Acouerallo napolatano; Me Cartney-Len¬ 
non: GooMye; Madnguera: Adios 
10 (16-20) QUADERNO A QUADRETTI 
Gerahwin: Lova la bare lo atay; De Ollvelra- 
Amar: Bang bang no aalso; Mogol-Llmitl-laola: 
La voce del silenzio; Donadio: Ricordando Le- 
Btsr; Slmontacchi-Dabadle-Oa Senneville; Un 
amore fa; Sherman: Ma old barn boo; Mar- 
nay-Starn-Barclay; Tira lira l'aiguilla; Gibson: 
I can't stop levino you; Dal Prete-Nagn-6e- 
retta-VerdecchlB: L'uoreo nasce nudo; Ponce: 
Eetrelllta; Caatellano-Arcibaldo-Frenklln: Aln't 
no wsy; De Falle: Danza rituale dal fuoco; 
Callse Occhi di mera; De Piata: Hommage à 
Salvador Dall; Lopez-Callfano-Vlanello: Val- 
baro; Maatrommico-lgllo; Me la portano vis; 
Chauncey-Gr^: Bye eya blusa; Bardottl-Bace- 
lov-Endfigo; Sophis; Sclammarella: Trea coaaa; 
Trovajoll; I quattro cantoni; Hammeratain-Rod- 
gers: If I loved you; Mattla-Heftl; t must 
fcnow; Young: Laatar laaps In; De Andrè-Man- 
nerlni-ReverDerl: Signore, le tono Iriah; Conte- 
Fldenco: L'amore viena passa e va; Elllngton: 
Jack tha bear; Plante-Aznavour: Tu n'ea plus; 
Lopez- Mambo Gii; Jaaon-Burton: Panthouaa 
aerensde 

11.» (I7.30-23.X) SCACCO MATTO 


salDato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J S Bach. Sonata n. 1 in el min. per flauto e 
clavicembalo: P. Hindemith- Quartetto n. 3 
op. 22 per archi 

8.45 (17.45) I CONCERTI PER PIANOFORTE E 
ORCHESTRA DI WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

9, X (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
9,50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

A. Soreslne; Recitetive, Burleace a Conelu- 
siona, per violino e pianoforte; R. Pezzati: 
Rigve^, per coro e atrumentl (da un antico 
testo indiano del III secolo avanti Cristo) 

10,10 (19.10) JEAN-PHILIPPE RAMEAU 
Concerto n. 5 per clevicembalo, flauto e viola 
da gamba 

10.20 (19,20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
G. Bizet. Jeux d'enfanta, pelile suite op. 22; 
G. Mshler; Lieder und Geaànge aua dar Jugend- 
zelt (2o quaderno); S. Prokofiev; Giorno d'esta¬ 
te, suite infantila op. 65 per piccola orchealra 

10. » (19.55) INTERMEZZO 

11,55 (20.55) NUOVI INTERPRETI: DIRETTORE 
DANIELE PARIS 

12.30 (21,30) IL NOVECENTO STORICO 

G Gerahwin- An American In Paria — Con¬ 
certo In fa, per pianoforte e orchestra 

13.20 (22.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Rondino in mi bem. magg. per due oboi, due 
clarinetti, due comi a due fagotti 

13.30 (22.30) LES MALHEURS O'ORPHEE 
opera In tre atti di Armand Lunel - Musica di 
Darlua Mllhaud - Orch. del Théàtre National 
de rOpéra dir. l'Autore 

14.10-15 (23.10-24) MUSICA DA CAMERA 
F. Schubert; Minuetto e Finale in fa magg.; 
P. I. Clalkowakl: Quartetto n. 3 In mi bem. 
min. op. 30 


l5.aO-t6.X STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Bob Martin, il suo organo elettronico 
e la BUS orchestra 

— Le 50 chlterre di Tommy Garrett 

— I contanti Elvla Preeiey e Anita Kerr 

— La Banda della Guardia Irlandese di¬ 
retta dal Maggiore C. H. Jaeger 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mancini: Moon rfver; Alflerl-Da Creacanzo-Be- 
nedattor Bandiera bianca; Aacrl-Mogol-Sofflci: 
Non credere; Lucchini; Green eound; Guerini: 


L'uomo della domenica; Meckey-Vlncent- Day- 
dream; Floreili-Alfieri: Peata aoaplratella; En- 
dngo Mlllenovacentoouarantaaette; Bruni: Da 
Olivia; Tiomkin: Friend y peraueaion; De Curtia; 
Melafamment; Arien That old black magie; 
Lamberli-Cappelletti Gianni II bariate; Rossi 
Slrsdivarlue; Pizzigoni PIquetado; Ferrare: 
Amore amon Colucci-Eapoailo 'O banco lotto; 
Chioaao-Buacsglione Love In Portofino; Palle- 
vicini-Meecoli Ma che domenica; Mogol-Bat- 
tiati: Sette e quaranta; Garvarantz-Aznavour 
Deeormala; Schor: Re di cuori; Pallavlcinl-Car- 
nal- Sensazione; Cherubini-Falcomatà La pa- 
loma bianca; Medini-Melller Cere una volta 

3 ua!cuno:'SharBde-Son8go: Se ogni sera prima 
1 dormire; Davla-Brown Lticks; MIgliecci-Fe- 
rina Prima di tutto te; Drigo. frenata; Orto¬ 
lani The yellow Ralle Royce 

8,30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Ortolani. Notte al Grand Hotel-, Donovan- Lale- 
na; Doaaena-Evangallsll-Charden-Monly Quan¬ 
do sorridi tu; King-Goffin Go away little 
girl; Rosai-Ruial- Lulaa. dove eel7; Scott-Da- 
vlea- In thè ghetto; Bacherech: I aay a little 
prayon Trovsjoli- Clwmachalla de Traetevere; 
Miaselvle-Mason-Reed; Qualcuno tl ama; A- 
made-Bécaud: L'Importante è ta rosa; Hebb- 
Sunny; Orbene: MurMatsrio ’e Santa Chiara; 
Marchetti Un'ora sola tl vorrei; Ryen The 
colour of my love; Higginbotham High beai 
•heakera; Migliacci-Farina Che male t'ho fatto; 
Pallavicinl-Modu^O; CM al vuol bene corno 
noi; Me Hugh; Cuben love song; Loews: On 
thè Street whare you live; Psce-Carlos- lo 
dlael addio; Me Carlney-Lennon Ob-l*-dl ob-la- 
da; Makeba-Ragovoy Pota psta; Parazzinl- 
Maggi Quando l'orchestra auonarà; Nicolar- 
di-Nardalla Mmiezz'o grano; Barceiata; Maria 
Elena; Vacchionl-Lo Vecchio- Giorno di festa; 
Slgman-Bécaud Et malnlenant; Montgomery; 
Twteted blues; Da Rose: Deep purpla 

IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hayes: Black la black; Reltano Daradan; Dia¬ 
mond: Charry eharry: Webb Up. up and 
away; Vinci-UmIKani. Una aarata con ta; Jar- 
re- Isadora; Dalnno-Castallari: Accanto a la; 
WlMs; San Anione resa; Donaggio; Violini; 
James-Wilklna: Enaembla; Franklin: Aln't no 
wsy; Ben: Zazuaira; Russali: You carne a long 
way from St. Louis; Bigazzi-Nsnnuccl-Dal Tur¬ 
co Gaioao; Da Moraea-Gilbart-Powall: Barim- 
bau; Ambroalno-Savio: Addio falleltà, oddio 
amore; Prevln: Goodbye Chariis: Bigazzl-Po- 
llto: Rota rossa; Trant-Hatch; Don’t alaop In 
tha subway; Casadel-Zanin-Cenal: Rota bian¬ 
che; Wood-Coooally-Cempbell- Try a llttia ten- 
darnaaa; Ssnohaz; Triateis da amor; PalIsvI- 
cfni-Donaggio: Perdutamanta; Me Cartney-Len¬ 
non; Norvwagian wood; Giibert-Deodato: On 
my mind; Da Wltt: Flowari In tha wall; Char- 
den. La monda aat gria, la monda aat biau; 
Dozier-Holland: Somothing sbout you; Lawls 
Wada In tha watsn Werbar-Guaraldl: Cast your 
fato lo tha wind 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


IIS 






RICETTE 

1)1 PAOLA VALLI 


Cera amtehe, 

In quaata mia rubrica 
varata heana rapida, aam- 
piici, ma di tutto guato, par 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


PASSATO DI FAGIOU 
Occorranta: dua cucchiai di 
cortdimanto Pommarola Da 
Rica, una scatola fagioli caa* 
«alllnl Da Rica, una cipolla, 
una tavoletta brodo Gusto- 
seh.'atto Da Rica, «in c«io> 
chiaio d'olio Da Rica, aala a 
papa. 

Paaaale al aatacclo, oppure 
frullata par circa dua mintJtl 
i fagioli In una caaaoruola 
fata aofTrtggara rtall'olio la 
cipolla tritala: appena A do¬ 
rata aggiungete la Pommarola 
a, dopo qualcha minuto, il 
passato di fagioli e tanta ac¬ 
qua quanto na occorra par 
ottenere una gluata cortalatan- 
ZB. Fate etweara ancora un 
quarto d'ora, poi versata II 
paaaato nella zuppiera a aer- 
vita con crDsiln) di pane a 
formaggio grattxigiato. 


PATATE AL GRATIN 
Occorranta: 2 scatola patata 
Bovalla lassata Da Rica, ISO 
gr. fontina, gr. 30 parmigiano, 
tata presa di noca moacala. 
V] litro salsa . basciaiTMMa. 
30 gr. btirro. 

Tagliala a dadi la patata; ta¬ 
gliate anche la fontina a fat¬ 
ta eottllisaima Fate la salsa 
besciamelle a cor>ditel8 fuori 
dal fuoco con metà dose dal 
formaggio parmigiano e con 
la noce moscata Ungete di 
burro un recipiente che reg¬ 
ga al fuoco, versata aul fon¬ 
do diM cucchiaiata di salaa. 
quindi disportete alternativa- 
manta strali di patata, fonti¬ 
na e salsa cosparsa di par¬ 
migiano grattugiato Finita 
con la aalaa cosparsa di for¬ 
maggio a cuoceta In forno 
caldo per venti minuti circa. 


COPPE CELATE 
DI PANNA E PESCHE 
Ocorranta: una tazza di pan¬ 
na liquida, una acatela di 
paseha sciroppata Da Rica, 
dua etteehiai di zwccharo a 
vaio, dua cucchiaini di suc¬ 
co di limone, 6 biscotti sa¬ 
voiardi. 

Montata la panna, aggiunge¬ 
te lo zucchero a vaio a le 
pesche scolata a passata al 
setaccio. Unitavi il succo del 
limona e mescolata bene for¬ 
mando una spuma. Tegliata a 
matA I biscotti nel aartao dal¬ 
la lunghezza, disponetene tra, 
con la parta curva verso l'al¬ 
to. in ogni coppa. Riempita 
le coppa con II composto e 
mattatala In frigo prima di 
aarvirla. 


Un problema di cucina? RU 
selvetale acrivando a: 

Paola Valli - 29100 Piacenza 

('feU'A. 
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IL POP 
ED IL JAZZ 

E' già qualche anno che 
numerosi musicisti di Jazz, 
per diffondere tra i giova¬ 
ni la loro musica, non esi¬ 
tano a inserire nel loro re¬ 
pertorio brani di musica 
pop diventati famosi nelle 
esecuzioni di complessi e 
cantanti popolarissimi fra 
i teenagers. Alla musica 
pop hanno attinto moltis¬ 
simi musicisti, tra cui il 
chitarrista Wes Montgome¬ 
ry, Duke Ellington e Count 
Basic, che con le loro or¬ 
chestre hanno inciso pa¬ 
recchi pezzi dei Beatles. 
Sono stati i jazzisti, insom¬ 
ma, a fare il primo passo 
avvicinandosi ai giovani e 
alla musica preferita dai 
giovani. Adesso la situazio¬ 
ne è cambiata: il contine 
tra la musica pop e il jazz 
SI va facendo sempre più 
inconsistente e sono molti 
i complessi pop moderni 
che suonano quasi un vero 
e proprio jazz. 

E' il caso, tanto per fare 
qualche nome, dei Blood, 
Sweat & Tears, o dei co¬ 
siddetti « sup)ergruppi » for¬ 
mati da musicisti prove¬ 
nienti da complessi celebri 
ora sciolti: sono i Blind 
Faìth, di cui fanno parte i 
chitarristi Eric Clapton e 
Stevie Winwood, vincitori 
di parecchi referendum, in¬ 
detti da riviste sp^ializza- 
te, nella categoria « soli¬ 
sti », o i Fat Mattress, nuo¬ 
vo nome preso da alcuni ex 
componenti il gruppo Ex- 
perience di limi Hendrix. 
Soprattutto i • supergrup¬ 
pi • hanno una vita molto 
simile a quella dei com- 

F lessi di jazz. 

musicisti pop, insomma, 
stanno cominciando a sco¬ 
prire il jazz e con loro lo 
scoprono i giovani appas¬ 
sionati. che hanno ormai 
preso le abitudini degli 
amanti del jazz: vogliono 
conoscere le formazioni di 
tutti ì compiessi di cui 
comprano i dischi, si ten¬ 
gono al corrente di tutto, 
anche di questioni stretta- 
mente musicali, comincia¬ 
no ad apprezzare e a ri¬ 
chiedere sempre di più gli 
« a solo > dei vari strumen¬ 
tisti. 

Negli Stati Uniti il jazz vie¬ 
ne contrabbandato in chia¬ 
ve rock, per lo più, mentre 
gli inglesi hanno puntato 
sul vecchio blues, rispol¬ 
verato da cantanti co¬ 
me John Mayall o da com¬ 
plessi come Jethro Tuli, i 
Ten Years After eia su¬ 
pergruppi » di cui già s'è 
detto. Mentre quello dei 
jazzisti veniva chiamato 
pop-jazz, quello dei musi¬ 
cisti pop è stato etichetta¬ 
to jazz-pop. Come si vede, 
la distinzione quasi non 
esiste sul piano esteriore. 
Nella sostanza, però, la dif¬ 
ferenza è notevolissima. I 
jazzisti, infatti, hanno co¬ 


me principale caratteristi¬ 
ca la purezza del loro suo¬ 
no che. a prescìndere dalla 
tecnica di alcuni musicisti 
che possono suonare in 
modo oìù o meno ortodos¬ 
so, è ottenuto da normali 
strumenti suonati in ma¬ 
niera per Io più convenzio¬ 
nale. I musicisti pop che 
sono passati al jazz, inve¬ 
ce, si av\’algono di tutti i 
moderni ritrovati elettro¬ 
nici per moditicare e cam¬ 
biare il suono dei loro 
strumenti, che diventa 
I spesso distorto e potentis¬ 
simo. 

Renzo ArbcMre 

MINI-NOTIZIE 

# « Natale con i Rollìng Sto- 
nes > è la promessa che Mick 
Jagger, solista del gruppo, ha 
fatto ai suoi fans inglesi. I 
Rolling infatti hanno in pro¬ 
gramma due concerti a Lon¬ 
dra ; il primo verrà dato al 
London's Lyceum Baltroom ÌI 
21 dicembre, mentre per il se¬ 
condo ancora non è stata fis¬ 
sata la data. I Rolling Stones 
sono attualmente impegnati 
in una tournée negli Stati 
Uniti che finirà tra pochi 
giorni. Il 5 dicembre è stato 
messo in commercio, in In¬ 


ghilterra e in America, U lo¬ 
ro ultimo long-playing, Let 
it bleed. 

• Verrà in Europa in pri¬ 
mavera il folk-singer ameri¬ 
cano Johnny Cash, presente 
fino a p<x:hi giorni fa nei pri¬ 
mi posti delle classifiche con 
A boy named Sue, un 45 giri 
che negli Stati Uniti ha su¬ 
perato i due milioni di co¬ 
pie. Ceish prenderà parte al 
Secondo festival della mu¬ 
sica Country che si svolgerà 
a Londra dal 28 marzo 1970 
e si esibirà in una serie di 
concert4 in molti Paesi eu¬ 
ropei. 

# Prima esibizione pubbli¬ 
ca, il 15 dicembre a lùsndra, 
della Plastic Ono Band, la 
formazione con cui John Len- 
non e Yoko Ono hanno in¬ 
ciso la canzone pacifista Give 
peace a chance. Com'è noto, 
la Plastic Ono Band è stata 
riunita a Montreal, in Cana¬ 
da, da Lennon e la moglie, 
che hanno raccolto girando 
per le strade una trentina 
di giovani ai quali hanno 
poi insegnato a cantare il 
brano. L'ultimo disco della 
Plastic Ono Band, Colà tur- 
key, è piazzatissimo nelle 
classifiche inglesi; è appena 
uscito il primo long-playing 
della formazione, che si in¬ 
titola Live peace from To¬ 
ronto. 


I dischi più venduti 


1) Ia} straniero - Georges Moustaki (Polydor) 

2) Beiinda - Gianni Morandi (RCA) 

3) Quanto ti amo - Johnny Haliyday (Philips) 

4) Come togeiher - The Beatles (Apple) 

5) Occhi neri, occhi neri - Mal dei Primitives (RCA) 

6) Che male fa la gelosia - Nada (RCA) 

7) Agata - Nino Ferrer (SIF) 

8) Afi ritorni in mente - Lucio Battisti (Ricordi) 

9) Una .spina e una rosa ■ Tony De) Monaco (Ricordi) 

10) Oh Lady Mary - David Alexandre Wìnter (Riviera) 

(Secondo la • Hit Parade > del 5 dicembre 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Come together - The Beatles (Apple) 

2) And when l die • Blood, Sweat & Tears (Columbia) 

3) Wedding bell blues - 5th Dimension (Soul City) 

4) Take a letter Maria - R.B. Greaves (Ateo) 

5) Na na hey hey kiss him goodbve - Steam (Fontana) 

6) Sniile a littie smi7e for me - The Flying Machine (Con- 


gress). 

7) Leaving on a jet piane • Peter, Paul & Mary (Warner 
Bros) 

8) Yesier-me, yester-you. yesferdoy • Stevie Wonder (Tamela) 

9) Down on thè corner - Creedcnce Clearwater Revival 
(Fantasy) 

!0) Eli's Corning - Three Dog Night (Dunhill) 

In Inghilterra 

1) Sugar sugar - Archies (RCA) 

2) Come together - Beatles (Apple) 

3) Oh well - Fleetwood Mac (Reprìse) 

4) Number one - Tremeloes (CBS) 

5) Return of Diango - Upsetters (Upsetters) 

6) Sweet dieant - Jethro Tui] (Chrysalis) 

7) What does it take • Junior Walker (Tamia) 

8) Ruby don't take your love lo town - First Edìtìon 
(Reprise) 

9) Wonderful world. beautiful people - Jimmy Cliff (Trojan) 

10) Love's been good to me - Frank Sinatra (Reprise) 


1} Looky looky - Giorgio (AZ) 

2) In thè year 2525 - Zager & Evans (RCA) 

3) Que fé Coirne • Johnnv Haliyday (Philips) 

4) Daydream • Wallace Collection (Odeon) 

5) Le métèque - Georges Moustaki (Polydor) 

6) Je t'aime... moi non plus • Jane Birkin & Serge Gains- 
boui^ (AZ) 

7) Venus - Shockine Blues (AZ) 

8) Chimène - René Joly (Palhé-Marconi) 

9) Adieu jolie Candy • J.F. Michael (Vogue) 

10) Something • The Beatles (Apple) 



Lo scarafaggio: 
attore più unico 
che raro. 


• Non è vero 

Che gli scarafaggi preferisco¬ 
no gli ambienti sporchi. Pre¬ 
feriscono il comfort moderno. 

• Non è vero 

che la presenza di scarafag¬ 
gi sia fatto disonorevole da 
tener nascosto. Bisogna par¬ 
larne apertamente coi vicini 
per accordarsi su azioni co¬ 
muni. onde impedire reinva¬ 
sioni da zone non trattate. 

• Non è vero 

che gli scarafaggi ci siano 
solo nella stagione calda; 
perciò bisogna combatterti 
anche nei mesi autunno - 
invernali. 

• Non è vero 

che gli scarafaggi siano “in¬ 
nocui". Possono essere pe¬ 
ricolosi diffusori di alcune 
malattie infettive che tra* 
smettono contattando qual¬ 
siasi cibo umano. 


► E' vero 

Che gli scarafaggi sono 
comparsi sulla terra milioni 
di anni prima deH'uorno. di¬ 
mostrando una incredibile 
forza di resistenza anche 
contro tutti i mezzi impiega¬ 
ti per la loro eliminazione. 

► E* vero 

che solo un prodotto spe¬ 
cifico capace di raggiun¬ 
gerli anche nei nascondigli 
può distruggerli definitiva¬ 
mente impedendo la loro ri- 
produzione. 

Baygon 

dpray „ 

a l^flushing 

la fa finita 

perché è un prodotto Bayer 
in grado di eliminare sicura¬ 
mente gli scarafaggi e tutti 
gli altri Insetti reeiatsntl 
come formiche, ragni, cimi¬ 
ci, ecc. 


Nelle farmacie 
e nei negozi 
qualificati. 
















Imedietta 

magica 


ofattagià 


• Passate direttamente l'ovatta 
sull'oggetto da lucidare. 

• Strofinate con un panno morbido... 

Uno splendore entusiasmante! 

Uno splendore che dura... s 



Dnratflit è in 4 ooiLf^sioBl: 

Ub, per argento e cromo 
•raaeioB*, per metalli 
usBrro, per acciaio inox 
giallo, per mobili 


Come Nugget, è un prodotto 





Pacvocato 


iti tutti 


Le scritte offensive 

« ^wocafo, tomo a porle un 
guesilo in materia di scritture 
oltraggiose inserite in atti pro¬ 
cessuali. Il caso che io speci¬ 
ficamente le propongo è que¬ 
sto: se sia ammissibile che il 
giudice rifiuti il provvedimen¬ 
to di cancellazione di scrittu¬ 
re oltraggiose contenute in 
quegli atti, motivando sulla 
base del (atto che le offese 
scritte negli atti stessi erano 
ritorsioni ad altre offese con¬ 
tenute negli atti delVawersa- 
rio • (L. S. - Campobasso). 

Non so se ho capito bene la 
sua domanda. Se non erro, la 
fattispecie è questa: A è in 
causa con B e negli atti difen- 
sionali esprime giudizi offensi¬ 
vi. in tennini oltraggiosi, nei 
riguardi di B; B replica con 
valutazioni altrettanto offensi¬ 
ve ed oltraggiose; il giudice C, 
richiesto da A di ordinare la 
cancellazione delle frasi offen¬ 
sive, riliuta il provvedimento 
perche quelle frasi costituisco¬ 
no ritorsione alle frasi altret¬ 
tanto offensive precedentemen¬ 
te scritte contro B dallo stes¬ 
so A. Se le cose stanno così, 
il giudice ha adottato una li¬ 
nea di condotta piuttosto fre¬ 
quente in giurisprudenza; li¬ 
nea che viene solitamente giu¬ 
stificata col fatto che l'artico¬ 
lo 599 del Codice Penale dichia¬ 
ra non punibili le offese quan¬ 
do siano reciproche e di egua¬ 
le intensità. Ma io, personal¬ 
mente. per quel pochissimo 
che vale il mio parere, non sa¬ 
rei d'accordo. Il provvedimen¬ 
to mediante cui si ordina la 
cancellazione delle scritture le¬ 
gali oltraggiose non è inteso 
a eliminare le offese compor¬ 
tate verso la controparte da 
queste scritture; le offese in¬ 
fatti rimangono e. se vi sono 
gli elementi per un'azione pe¬ 
nale, danno luogo appunto al¬ 
l'azione penale. I] provvedi¬ 
mento in questione è inteso 
esclusivamente ad eliminare 
dagli atti processuali delle 
espressioni che offendono non 
tanto e non solo la contropar¬ 
te, quanto la dignità della giu¬ 
stizia. Se le cose stanno così, 
posto che A abbia gravemente 
offeso negli scritti processuali 
B e che B abbia gravemente 
offeso, a sua volta, sempre ne¬ 
gli scrìtti processuali. A, il giu¬ 
dice dovrebbe ordinare la can¬ 
cellazione delle frasi oltraggio¬ 
se sia dell'una sia dell'aitra 
parte. In ogni caso, se richie¬ 
sto da una delle due parti dì 
emettere il provvedimento di 
cancellazione delle scritture ol- 
traggiose, egli non può. a mio 
modestissimo parere, rifiutare 
auel provvedimento con la mo¬ 
tivazione che le frasi oltrag¬ 
giose costituiscono reazione 
uguale e contraria alle offese 
delt'awersarìo. 

Antonio Guaiino 


il eouHuIente 
mocittie 


Modulo INPS 

• Ai pensionati della Previdenza 
Sociale è stato rimesso un “mo¬ 
dulo'' col quale debbono ri¬ 
spondere ad alcune domande, 
non per tutti è chiaro. Si può 


avere qualche delucidazione?» 
(Abele Pertuselli - Roma). 

Ai pensionati dell’Istituto Na¬ 
zionale della Previdenza Socia¬ 
le è stato recentemente spedito 
un modulo contenente poche 
domande alle quali essi de¬ 
vono rispondere con esattezza 
e con tutta sincerità. 

I) fine ultimo che l'INPS vuo¬ 
le raggiungere con detto que¬ 
stionario è duplice: 

1) accertare se non vi siano 
pensionati che percepiscono in¬ 
debitamente una maggiorazio¬ 
ne per familiari a carico, già 
contemporaneamente riscossa, 
per gli stessi familiari, ^ al¬ 
tro pensionato; 

2) accertare se ai pensionati 
che percepiscono la pensione 
di importo minimo, tale im¬ 
porto spetti effettivamente op¬ 
pure se non debba essere ri¬ 
dotto all'importo « naturale » 
per effetto dell’esistenza di al¬ 
tra pensione a loro favore, non 
ancora denunciata allo stesso 
INPS 

Pertanto, chi ha ricevuto il mo¬ 
dulo deve preoccuparsi di com¬ 
pilarlo fedelmente, net suo stes. 
so inieres.se. Infatti, una di¬ 
chiarazione omessa, o. peggio, 
non veritiera, potrebbe procu¬ 
rare al pensionato la sgradita 
sorpresa di vedersi costretto, 
in seguito (per altri accerta¬ 
menti fatti d ufficio, a restituì, 
re all'INPS somme di dana¬ 
ro che non aveva diritto di 
percepire. 

Le notizie da fornire col mo¬ 
dulo tendono, quindi, ad indi¬ 
viduare c anche, in certo qual 
senso, a prevenire eventuali 
erogazioni indebite e, quindi a 
regolarizzarle. 

Ad illustrazione dei casi che 
possono emergere dalle rispo¬ 
ste date con il questionario, 
si citano qui di seguito alcu¬ 
ni esempi. 

Una pensionata, che i>ercepi- 
sce la maggiorazione per un 
figlio a carico, dichiara che il 
marito è pure titolare di una 
pensione, sulla quale, alla ve¬ 
rifica, risulta che riscuote an¬ 
che lui la maggiorazione per 
lo stesso Figlio. Ciò era con- 
‘;entito fino ai 30 aprile 1968. 
Ma da tale data, la legge sta¬ 
bilisce che se due coniugi so¬ 
no entrambi titolari di pensio¬ 
ne. la maggiorazione per il fi¬ 
glio F carico deve essere con¬ 
teggiata sulla pensione eli uno 
solo dei due genitori. 

L’INPS apprendendo questa 
circostanza, altrimenti spesso 
diffìcilmente accertabile per 
via interna presso i compe¬ 
tenti uffici, provvede ad eli¬ 
minare una delle maggiora¬ 
zioni. 

Una pensionata per vecchiaia 
ultrasessantacinquenne, che 
percepisce dall'lNPS una pen¬ 
sione di importo minimo di 
L. 25.000, è rimasta vedova. Il 
marito, che era impiegato sta¬ 
tale, era assicurato presso una 
Cas^ di previdenza diversa 
dairiNPS. Tale assicurazione 
frutta, alla vedova una pensio¬ 
ne di riversibilità superiore a 
23.000 lire mensili. Se si fosse 
trattato di una pensione di re¬ 
versibilità a carico deH’INPS, 
quella vedova avrebbe conti¬ 
nuato a riscuotere 25.000 lire al 
mese, cioè non avrebbe subito, 
malgrado la presenza di una 
altra rendita, la riduzione del¬ 
la sua pensione, precisamente 
dall'importo minimo al suo im¬ 
porto cnaturale». Trattandosi, 
invece, di una pensione a carico 
dì altra Cassa (in questo caso, 
a carico dello Stato) la legge 
stabilisce che la vedova non ha 
più diritto all'importo minimo, 
bensì all'importo « reale > della 


pensione, che è. logicamente, 
inferiore a L. 25.000. 

L’INPS. non essendo a cono¬ 
scenza delTesislenza della nuo¬ 
va pensione, continua a corri¬ 
spondere il « minimo » intero. 
Ecco, però, la consultazione 
fatta individualmente con il 
questionario in parola. La sin¬ 
cera dichiarazione da parte del¬ 
la vedova consentirà all'INPS 
stesso di regolarizzare la liqui¬ 
dazione della pensione di vec¬ 
chiaia della vedova, mentre 
questa cesserà dal percepire la 
differenza in più che non le 
spetta e non rischierà di ve¬ 
dersi addebitare, a distanza dì 
tempo una notevole somma 
formata da tutte le quote men¬ 
sili indebitamente percepite. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

tributurio 


Imposta di famiglia 

« Le sarei molto grato se po¬ 
tesse darmi delucidazioni per 
quanto riguarda rimpasta di 
famiglia. Pertanto le fornisco 
i dati necessari: lì stipendio 
mensile netto di lire 280.000: 
2) 4 persone a carico: moglie 
e tre figlie, studentesse rispet¬ 
tivamente di IV magistrale, 
I magistrale e II media: 3) 
pago annualmente la Vanoni 
(quest'anno lire 67.000); 4) te 
ritenute sullo stipendio per 
R.M. non sono mai state infe¬ 
riori a lire 180.000 annue. Ed 
ecco la mia domanda: sono te¬ 
nuto a pagare l'imposta di fa¬ 
miglia? • (Aldo Gasparro - Mi¬ 
lano). 

Applicando al reddito indica¬ 
to le detrazioni di legge, lei 
è tenuta a corrispondere l’im¬ 
posta di famiglia. 

Non è possibile indicare l'esat¬ 
to imponibile perché si hanno 
differenti detrazioni tra i di¬ 
versi Comuni. Comunque da 
un calcolo sommario tale im¬ 
ponibile dovrebbe essere con¬ 
tenuto tra 1.000.000 e 1.400.000. 


Terreno 

« Venti anni fa ho costruito a 
mie spese una casetta su di un 
terreno di proprietà di mia 
suocera. Essa mi dette il per¬ 
messo verbale, essendo mia 
moglie sua figlia unica. Chiesi 
il permesso personale di co¬ 
struzione al locale Comune e 
ne feci regolare dichiarazione 
come mia proprietà all'Ufficio 
Distrettuale delle II.DÒ.; come 
costruzione recente fu dichia¬ 
rata esentasse per la legge 
2-7-1949 n. 408 sino al P-I0-J976. 
Poiché mia suocera è morta 
recentemente, all'atto di paga¬ 
re le tasse di successione. l’Vf- 
ficio del Registro ha informa¬ 
to mia moglie che deve paga¬ 
re anche la successione della 
casa, trovandosi questa sul 
terreno di proprietà della de¬ 
funta. E' giusto? • (Antonio 
Migliorato - Roma). 

Sì, egregio signore, è giusto, 
poiché lei ha edificato da terzo 
sul bene altrui. 

Se sua suocera fosse ancora 
in vita, lei avrebbe il diritto 
di richiederle il pagamento del 
maggior valore dato al fondo 
(o terreno). Ma questo non ha 
importanza ai fini della suc¬ 
cessione. 

Sebastiano Drago 


Ut 



















il tecnico 
raMo e tv 


Tappo-luce 

« Come devo preparare il lap- 
po-luce da applicare al mio 
apparecchio radio? Devo colle¬ 
gare la boccola di antenna dei- 
Vapparecchio alla boccola {neu¬ 
tro) delta presa luce attraverso 
un condensatore a carta da 
10.000 pF? Faccio notare che 
con un metro dì filo coperto, 
lasciato penzolare dalla bocco¬ 
la di antenna dell'apparecchio 
in una stanza chiusa, sento 
malto forte la locale, mentre 
con tappo-luce non sento 
nulla • (Anselnu) Tromboiini • 
Salemo). 

Ai primordi della radio e spe~ 
eie nelle zone rurali servite da 
linee aeree si suggeriva di col- 
legarc attraverso un condensa¬ 
tore La presa per l'antenna deJ- 
Tapparecchio ricevente ad un 
polo della linea elettrica di 
alimentazione. Le onde elettro- 
magnetiche, specie quelle cor¬ 
rispondenti alle onde lunghe e 
medie, potevano essere convo- 

f liate dia queste linee fino al- 
interno deH'abitazione. Oggi 
giorno però le reti di distribu¬ 
zione. specie in città, vengono 
realizzate con cavi interrati. In 
conseguenza di ciò le linee elet¬ 
triche cittadine che arrivano 
all'utente sono decisamente 
schermate rispetto alle onde 
elettromagnetiche e quindi non 
hanno più alcuna efficacia co¬ 
me antenne. Le consigliamo 
pertanto di desistere da questa 
soluzione, anche perché lungo 
tali linee si convogliano i di¬ 
sturbi elettrici di origine indu¬ 
striale e dome.stica. per orien¬ 
tarsi verso l'uso di una anten¬ 
na interna costituita da qual¬ 
che metro di filo isolato, o me¬ 
glio di un'antenna esterna se 
l'edificio è in cemento armato. 


Migliorare Tascolto 

> Le sarò motto grata se mi 
vorrà dire se ci sono in ven¬ 
dita degli ampliftcatori applica¬ 
bili alla comune televisione, 
che diano la possibilità ai de¬ 
boli di udito di intercettare 
normalmente le trasmissioni » 
(A. Pasquali - S. Mango Pie¬ 
monte. Salerno). 

Da informazioni assunte presso 
alcune ditte di apparecchi acu¬ 
stici abbiamo accertato che in 
commercio esistono dei dispo¬ 
sitivi che. applicati ai ricevitori 
televisivi o radio, consentono 
ai deboli di udito di ascoltare 
le trasmissioni senza essere 
costretti ad aumentare eccessi¬ 
vamente il volume del ricevi¬ 
tore. Un tipo non prevede la 
utilizzazione deU'apparecchio 
acustico; infatti il segnale pre¬ 
levato dalla bobina mobile 
dell'altoparlante viene inviato 
attraverso un regolatore del 
volume e tramite un sottile ca¬ 
vetto, ad un ricevitore aurico¬ 
lare da porre aU'orecchio, che 
è simile a quello dell'otofono. 
L'altro tipo invece si applica a 
quegli apparecchi acustici che 
sono provvisti del dispositivo 
che consente l'amplificazione 
anche delle conversazioni tele¬ 
foniche. In questo caso il se¬ 
gnale prelevato dalla bobina 
mobile dell'altoparlante viene 
inviato ad un trasduttore che 
deve essere posto a contatto 
dell'apparecchio acustico, in 
corrispondenza del « pick-up 
telefonico »; il segnale indotto 
sul pick-up viene poi normal¬ 


mente amplificato e regolato 
dall'apparecchio acustico. Per¬ 
tanto pensiamo che lei si deb¬ 
ba rivolgere ad una ditta di 
apparecchi acustici di sua fidu¬ 
cia presso la quale potrà pro¬ 
vare questi dispositivi e essere 
consigliata sulla scelta di quel¬ 
lo più adatto per lei. 


Pulizia dischi 

c Gradirei un consiglio su un 
liauido antistatico efficace per 
evitare che il pulviscolo venga 
attratto sul disco con conse¬ 
guenti pericoli di usura dello 
stesso. Poiché lavoro nel campo 
dei solventi gradirei conoscere 
la ricetta di tale liquido per po¬ 
terlo preparare io stesso. Mi è 
staio inoltre riferito che le 
puntine di diamante deterio¬ 
rerebbero i dischi in maggior 
grado di quelle di zaffiro; se 
ciò è vero come mai la mag¬ 
gioranza dei giradischi di tipo 
semi-professionale è equipag¬ 
giata con testine dotate di pun¬ 
tine di diamante?» (Gilberto 
Caleagnini - Pesaro). 

Non é difficile trovare in com¬ 
mercio il liquido antistatico 
che lei desidera per il cui uso 
occorre attenersi alle istruzio¬ 
ni della casa. In alternativa si 
potrebbe consigliare il lavag¬ 
gio del disco in una soluzione 
di liquido Teepol delia ditta 
Sbell in acqua distillata dal 3 
al 5 %: il disco va poi lavato 
con acqua distillata pura. Per 
entrambe le operazioni si use¬ 
rà un piccolo pennello da pit¬ 
tore piatto con setole di mar¬ 
tora. 

Per quanto riguarda la testina, 
le ricordiamo che la puntina di 
diamante ha una durata alme¬ 
no 10 volte superiore a quella 
di zaffiro e pertanto il profito 
della prima rimane pratica- 
mente inalterato per molti an¬ 
ni. L'usura delle puntine con¬ 
siste neH'appiattimento delle 
stesse sui fianchi, il quale a sua 
volta provoca una maggiore 
usura del disco. Si deve dun¬ 
que concludere che le puntine 
di diamante deteriorano i di¬ 
schi in minor grado di quelle 
di zaffiro a meno che esse non 
siano scheggiate. 

Enzo Castelli 


il foto-pine 
oporatore 


Quadri e stampe 

* Gradirei sapere come devo 
procedere per fotografare qua¬ 
dri ad olio, stampe, ecc., di¬ 
sponendo di una Rolleiflex T 
con obiettivo Zeiss Tessar 75 
mm. f. 3,5. Vorrei anche co¬ 
noscere qual è il materiale più 
consono (film, carta) per ot¬ 
tenere un buon risultato sia 
in negativo che nella stampa, 
che eseguo con un ingrandi¬ 
tore Durst 6x6, e se si pos¬ 
sono usare pellicole a colori ». 
(F. Grazioli - Chiari). 

La riproduzione di stampe e 
quadri è un genere fotografico 
particolarmente difficile e che, 
per fornire i migliori risultati, 
richiede una effettiva esperien¬ 
za e abilità, piuttosto che sem¬ 
plici cognizioni teoriche. Il pri¬ 
mo e forse più difficile pro¬ 
blema da risolvere è quello 
deirillummazione. Essa deve 
essere a luce diffusa, assoluta¬ 
mente uniforme su tutta la 

segue ■ pag. 120 


I nuovi Remington 
ci sono quasi riusciti. 


Linea sveglie elettriche 
Remington a pila e a cordone, 
di modernissima concezione 


Perché adesso hanno le nuove lame 
Remington RE-10 per una rasatura più 
a fondo e più confortevole. 

Più a fondo: perché il taglio superaf¬ 
filato delle lame RE-10 vi dà una rasatura 
paragonabile a quella di un rasoio a 
mano professionale. 

Più confortevole: perché gli angoli 
ammorbiditi delle lame RE-10 ed un 
nuovo lubrificante al silicone evitano an¬ 
che le più piccole irritazioni della pelle. 

Provate i nuovi Remington per una 
rasatura più liscia, più morbida, più con¬ 
fortevole. 


Linea orologi elettrici a muro 
Remington di altissimo livello 
estetico e qualità tecnica. 


SCONTO L.5.000 

(in cambio del vostro vecchio rasoio) 


SUI SEGUENTI MODELLI: 


Remington 500 filo senza filo .... L 23.000 
invece di L. 26.000 


Remington 800 senza filo.L 23.000 

invece di L 28.000 


I Inoltre scomodi L. 4.000 in cambio del vostro 
a vecchio rasoio sul modello Remington 100 De 
I Luxe' L 6.900 invece di L. 12.900. 


Remington 200 De Luxe 


.L 11.900 

invece di L 16.900 


Remington 300 De Luxe 


..' L 14.600 

invece di L 19.500 


RAPsD 












baffo allungatiè baffo ben dosato 



AUDIO E VIDEO 


i ROSSI 


Il che significa: “occhio allo spruzzo”. 

E' un segreto fra Voi e il Vostro palato. 

Perchè è proprio il seitz, dosato da Voi in giusta quantità, 
a rendere “unico” il Vostro Rossi. 

.c non dimenticate il ghiaccio. 

Per “congelarne" la fragranza. 

Chiedetelo così: 

“un APERITIVO ROSSI” 
L’APERITIVO COI BAFFI ROSSI 


MARTINI 
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superficie da riprodurre e com¬ 
pletamente priva di riflessi. 
Ciò presuppone Tallestimento 
di un’accurata illuminazione ar¬ 
tificiale mediante lampade sur¬ 
voltate a luce diffusa (flood), 
che per il colore dovranno es¬ 
sere di adatta temperatura 
(3200®/3400“ Kelvin), poste alla 
giusta angolazione e un la^o 
ed appropriato uso di teli e 
supeiTici bianche con funzioni, 
a seconda dei casi, dì filtro dif¬ 
fusore o di schermo di rifles¬ 
sione della luce, affinché nes¬ 
suno dei raggi emessi dalle va¬ 
rie sorbenti luminose vada mai 
a colpire direttamente la su¬ 
perficie del quadro o. a mag¬ 
gior ragione, de] vetro di prote¬ 
zione. quando c’è. L'uso di un 
filtro polarizzatore non vale ad 
eliminare i riflessi diretti delle 
sorgenti luminose principali, 
ma solo eventualmente quelli 
parassiti provocati da fonti 
estranee (finestre ecc.), per cui 
è preferibile usare un’estrema 
accortezza con le prime, ma¬ 
scherare completamente le se¬ 
conde e rinunciare aU'uso del 
filtro, evitando cosi anche i 
problemi di esposizione deri¬ 
vasti dal suo assorbimento 
luminoso. L'impiego di lenti 
addizionali per la ripresa di 
originali di piccole dimensioni 
non pone problemi, eccettuato 
quello, nel caso specifico di 
una reflex biottica, della pa¬ 
rallasse (sfalsamento fra l'im¬ 
magine traguardata nel mirino 
e quella inquadrata), che ri¬ 
chiede un'accurata valutazione. 
Accessori da usare sempre so¬ 
no un buon esposimetro a lu¬ 
ce riflessa per controllare l'as¬ 
soluta uniformità di illumina¬ 
zione. un solido treppiede e 
uno scatto flessibile che elimi¬ 
nino ogni rischio di vibrazioni 
anche con i tempi di posa piut¬ 
tosto lunghi che possono es¬ 
sere richiesti dalla necessità di 
adottare il diaframma al ^uale 
i'obìettivo fornisce la miglior 
resa e che per il Tessar della 
Rolleiflex T dovrebbe essere 
intorno a f. 5.6 o 8. Questo 
tipo di fotografìa richiede l'uso 
di pellicole ad alta definizione 
e, di conseguenza, a bassa sen¬ 
sibilità. Per il bianco e nero, 
occorrerà usare materiale sen¬ 
sibile di ottima marca c di 
rapidità compresa fra i 20 e i 
64 ASA (14-19 DIN), da stam¬ 
pare generalmente su una buo¬ 
na carta a contrasto normale, 
che consente la migliore ripro¬ 
duzione possibile di tutta la 
ramma tonale. Per foto a co¬ 
lori. si potrà adoperare come 
negativo da stampare la Ko- 
dak-Ektacolor-S per luce arti¬ 
ficiale. ma si otterranno forse 
risultati superiori con pellico¬ 
le invertibili per luce artificia¬ 
le. come la Kodak Ektachrome 
High Speed o la Agfa CK-P e 
la Ferrania CR 50 LA, 


Improvvisa passione 

« Sono un ragazzo di 18 anni e 
mi è venuta improvvisamente 
la passione per la fotografia. 
Sono in possesso di una Zeiss 
Ikon-Voigtlànder Vito/CSR con 
esposimetro e telemetro, obici’ 
tivo Color Skopar 2,8/50, Pron- 
tor 500 LK con temvi di espo¬ 
sizione fino a 1/SOO di sec. 
1 ) Vorrei un parere su questa 
camera e sulle sue prestazioni. 
2) Sapere quale tipo di pellico¬ 
la si deve usare per foto in 
bianco e nero e per quelle a 
colori. 3) Vorrei sapere qual¬ 
cosa sut lilirt t sul loro possi¬ 
bile uso con la Vito CSR e an¬ 
cora se la suddetta è, nella 
foto con lenti addizionali, par¬ 


ticolarmente soggetta a paral¬ 
lasse e come è possibile cor¬ 
reggere tale inconveniente » (Al¬ 
berto Turconi • Castellanza). 

/) La Vito CSR è un'ottima 
fotocamera in ijrado di soddi¬ 
sfare. entro i limiti posti dal 
mirino galileiano e aall'obiet- 
tivo a montatura fissa tutte 
le possibili esigenze di un fo¬ 
tografo dilettante. 

2) Le pellicole in bianco e ne¬ 
ro più adatte ad un uso nor¬ 
male in luce diurna sono (quel¬ 
le comprese fra una sensibilità 
di 80 e 160 ASA (20-23 DIN), 
mentre per fotografie in con¬ 
dizioni critiche di luce ambien¬ 
te, si potrà ricorrere a sensi¬ 
bilità dell'ordine di 400.S(X> ASA 
(27-30 DIN). U pellicole a co¬ 
lorì. sia ne^tive per stampa 
che invertibili per diapositive, 
sono tutte comprese in un ar¬ 
co di sensibilità tra i 25 e gli 
80 ASA (15-20 DIN), che le ren¬ 
de particolarmente adatte alla 
fotografia in luce diurna o in 
luce ambiente con Fuso del 
flash. L'unica eccezione fra 
quelle invertibili, è la Kodak 
Ektachrome High Speed che. 
con una rapidità di 160 ASA 
nel tipo per luce diurna e di 
125 ASA in quello per luce ar¬ 
tificiale. offre maggiori possi¬ 
bilità in condizioni di scarsa 
luminosità ambientale. 

3) Le odierne pellicole richie¬ 
dono sempre meno l'uso dei 
filtri. Tuttavia, nel corredo di 
filtri distHinibile per la Vito 
CSR, può essere opportuno mu¬ 
nirsi per il bianco e nero di 
un giallo 1,5 x. che nei paesag- 
gì migliora la resa del verde, 
delle nuvole, del mare e della 
neve, richiedendo l’apertura di 
mezzo valore rispetto al dia¬ 
framma indicato dalla fotocel¬ 
lula. e per il colore del filtro 
Skylighi UV-Color, che riscal¬ 
da la resa cromatica e svolge 
una leggera azione rìduttrìce 
delie radiazioni ultraviolette, 
senza richiedere alcune varia¬ 
zione di diaframma. II filtro 
UV (ultravioletto) può essere 
utile solamente nel caso di una 
notevole attività fotografica ad 
altitudini superiori ai 21)00 me¬ 
tri e non richiede variazioni di 
diaframma. Nelle riprese rav¬ 
vicinate, a causa del mirino 
galileiano, la Vito QSR è sog¬ 
getta al fenomeno della paral¬ 
lasse. che può essere ovviato 
adopierando gli speciali acces¬ 
sori Proxlmeter I c II. i quali 
consentono la messa a fuoco 
e la ripresa rispettivamente da 
un metro a 50 cm. e da 50 a 
33 cm. 

Giancarlo Plzzlranl 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 16 
I pronostici 
di BRUNO MARTINO 



























NuovoLux 

si fa a^ema nutriente sotto le tue dita 

Aggiungi solo acqua. Nuovo Lux ora si trasformerà 
in una vera crema nutriente... e scoprirai che mai prima d'ora 
la tua pelle era stata cosi dolce, morbida e liscia. 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi olii pregiati di base 
che compongono le creme nutrienti. 

Ogni giorno lo saprà la tua pelle, ricca di nuova giovinezza, 
morbida, perché Nuovo Lux la nutre ed evita che inaridisca. 

Prova Nuovo Lux: addolcisce dove pulisce. 

U sapone di bellezza di 9 stelle su 10 











I.A POSTA 
DEI RAGAZZI 


TOOiMANK fedele alla qualità dal 1850 


Mia cara Una, è bene avere una storia da 
raccontare ed è bene avere qualcuno a cui 
raccontarla. In realtà, ogni uomo e ogni don¬ 
na — qualunque sia la loro età — hanno 
bisogno soprattutto di qualcuno cui raccon¬ 
tare, via via, la propria storia (una storia che 
muta con gli anni, ma ha sempre necessità, per non diventare 
insostenibile, di passare « da cuore a cuore •). Si potrebbe tro¬ 
vare una variazione ai comandamento « ama O prossimo tuo », 
e sarebbe: • Ascolta Q prossimo tuo >. Io ho ascoltato te e so 
che, ora che ti rispondo, tu non hai già pKl bisogno del mio 
consiglio, perché, in qualche modo, lliai trovato da sola. Ma 
scrìvermi a lun^, con abbandono e fiducia, ti ha fatto bene. E 
io devo solo dirti che ti capisco. Capisco la tua piccola storia, 
come m’ingegno di caprile le grandi. Ma non ci sono, forse, 
storie piccole e storie grandi. Ci sono «storie da ascoltare». 

Anna Maria Romagnoli 


Cara Anna Maria, voglio raccontarti la mia 
storia e chiederti un consiglio... (Lina Avi- 
tabile - Castellammare di Slabia, Napwli). 


Coloro che desideraao avere risposta ai loro quesiti devono 
inviare le lettere, con le loro fotogndlc, a « RadJocorri^ 
re TV a / rubrica c la posta dei ragazzi a / corso Bra¬ 
mante 20 / (10134) Torino. 

Cara signora, devo /arie una domanda bre^ 
ve. Come si diventa • radioamatori (Pau- 
Sto Mantovani - Reggio Emilia). 

‘ \i La risposta, luni^etta, mi è suggerita dal- 

rA.R.l. (Associazione Radiotecnica Italiana). 

» Un radiosmatore • completo » deve essere 

. autorìnato alla trasmissione (patente e licen- 

za), possedere una stazione radio (in Italia 
le stazioni di Club sono quasi inesistenti, ad 
eccezione di alcune scuole tecniche e alcuni organismi militari) 
e deve, possibilmente, essere iscrìtto ad una Associazione di ra¬ 
dioamatori. Ma come si fa a ottenere tutto questo? Naturalmente 
non tutto in una volta, ma con pazienza e buona volontà Si 
deve, prima di tutto, acquistare un minimo di conoscenza della 
radiotecnica e del Morse, necessaria per ottenere la patente. Ci 
si deve familiarizzare con le abitudini dei radioamatori e, per 
farlo, la cosa migliore è l'ascolto delle gamme radiaotistiche. 
Termino, caro Fausto, dandoti rindirìzzo deU’A.R.1.: viale Vit¬ 
torio Veneto 12, Milano. Chiedi che ti venga invialo l’opuscolo 
■ Come si diventa radioamatori ». La lettura di esso ti metterà 
la febbre addosso. (Anch’io, benché abbia una certa familiarità 
con le ■ reti > della RAI. sogno, adesso, una • stazione radio • 
tutta mia). 

Gentile signora Romagnoli, mi piacerebbe co- 
rtoscere l’e.rperanto o una di quelle lingue 
che inventano proprio perché lutti gli uomini 
della terra si capiscano. Imparare molte lin¬ 
gue straniere i impossibile, se almeno fosse 
una solai (Mario Visentin • Treviso). 

Enrico Schliemann, il commerciante e archeo¬ 
logo dilettante che scoprì a Hissarlik le it>- 
viene di Troia, imparò quattordici lingue in 
pochi anni Gli occorrevano sci settimane, per imparare una lin¬ 
gua. Anche per il greco antico non gli occorse di più. Ammi- 
riamo la sua prodigiosa memoria, ma non tentiamo d'imitarlo, 
non è vero, Mario? Tuttavia, ci piacerebbe che il mondo ces¬ 
sasse di essere una Torre di Babele Unguisticm. Se tutti si copris¬ 
sero, diciamo, si vorrebbero bene c addio guerre. Forse è un 
soglio ingenuo, ma non lo nutrono solo 1 ragazzi. L’ultimo < so¬ 
gnatore ■ è Padre Emanuele Argentieri, uno studioso e missio¬ 
nario che ha inventato « la lingua infìniiiva », che vorrebbe vedere 
insegnata nelle scuole. I suoi studi sono affascinanti. Vuoi cono¬ 
scerli? Puoi chiedere a P. Argentieri che ti mandi i fascicoli che 
illustrano la sua nuova lingua. Scrivigli presso il Centro Inte¬ 
grazione Linguistica Eurallanlica, Villa Mandragone • 00044 Fra¬ 
scati (Roma). 


Cara Anna Maria, che cosa pensi della don- 
na-poliziolloT Tanti saluti da una tua grande 
amica. (Virginia Brambati - Vaprio D'Adda, 
Milano). , 

Ne penso bene. Purché sappia essere assai 
più « donna » che « poliziotto ». Voglio dire 
che risulterebbe una grottesca caricatura quel¬ 
la donna che, nella divisa da poliziotto, assu¬ 
messe pose e modi maschili, sfoggiasse cipi* 
glio e burbanza e tradisse, in dehnitiva, la sua natura. Ma sia 
chiaro: esser donna non vuol dire civettare, fare la svenevole, 
sbattere, come ali di farfalla, lunghe ciglia fìnte e tener pronto, 
nelle tasche della divisa, un armamentario per il trucco « invi¬ 
sibile ». Se tu sarai una donna-poliziotto, avrai il dovere: di essere 
gradevole alla vista, ma di non esserlo in modo tanto vistoso da 
diventare argomento di commenti maliziosi; di essere seria senza 
cipiglio e rigorosa senza burbanza; di essere «femminile», ma 
non « femmina ». Cosi conquisterai il rispetto di lutti, uomini 
e donne. E dal rìsp>etlo alPafletto, spesso, il passo non è lungo. 
Qualcuno sorrìderà. Queste donnei Vogliono fare le proliziotte e 
pretendono di essere amatel Perché no? E* della donna, voler 
essere amata. Di quell’amore pulito, fiducioso, che ci • promuo¬ 
ve ». (E’ questa la promozione. Virginia, a cui dobbiamo tenere 
di più. Sono certa che lo capirai*). 






















È sulla cresta delPonda Peroni Nastro Azzurro ! 

BIRRA SPECIALE AD ALTA GRADAZIONE 








VEGLIA SWISS ' 


quando non basta un regalo qualsiasi. 


Non si può rimanere indifferenti davanti a un Veglia 
Swiss. Per questo è cosi bello regalarlo in occasione 
di una festa, un compleanno, un matrimonio, una 
delle tante felici ricorrenze della vita. E 
Natale è ancora più Natale per chi 
riceve in dono un orologio 
Veglia Swiss. Qualunque sia 
il modello da voi scelto (e ce 
ne sono 283 !) l'entusiasmo e la 
saranno per voi, e per Veglia 
poi lo offrite a voi stessi, vi rimarrà 
sempre i'entusiasmo) 



Accordo con Cipro 


La Deutscher Femsehfunk, 
l'organismo televisivo delia 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. ha concluso un accor¬ 
do dì collaborazione televi¬ 
siva con la Cyprus Broad¬ 
casting Corporation. Preve¬ 
de la reciproca assistenza ai 
corrispondenti ed alle qua¬ 
dre televisive, lo scambio dU 
materiale informativo e la 
fornitura di programmi da 
parte della televisione tede¬ 
sca a quella cipriota. 


Contro i pirati 


Il Postmaster General in¬ 
glese ha preso pubblicamen¬ 
te posizione contro un pro¬ 
getto di cui si parla in In¬ 
ghilterra; la creazione di 
una stazione televisiva pi¬ 
rata che dovrebbe trasmet¬ 
tere da un aereo in volo 
sul Marc del Nord. Il pro¬ 
motore di (mesta iniziativa 
è Ronan O'Rahilly, ex pro¬ 
prietario e direttore per 
quattro anni e mezzo della 
stazione radio pirata « Ra¬ 
dio Caroline », messa fuori 
legge nelTagosto del '67 dal 
Marine and Broadcasting 
OfFences Act. II Postmaster 


General ha dichiarato che 
le voci si sono fatte troppo 
insistenti per poter ulterior¬ 
mente fìngere di ignorare 
il progetto, e ha sconsiglia¬ 
to coloro che [>ensano di in¬ 
vestire denaro o di coliate 
rare a questa iniziativa, de¬ 
finendo il loro « un rìschio 
pazzesco ». II governo infat¬ 
ti — ha continuato Stone- 
house — farà tutto quanto 
in suo potere per impedire 
che le trasmissioni pirata 
giungano sui teleschermi in¬ 
glesi. Per nulla intimidito. 
O'Rahilly ha replicato che. 
anche se l'investimento non 
è sicuro al cento F>er cento, 
molte sono le persone inte¬ 
ressate. Il principale azio¬ 
nista è per ora George 
Drummond. che ha investi¬ 
to nell’affare un milione di 
sterline. Molte ditte inglesi 
e straniere sono in trattati¬ 
ve per la pubblicità. Le tra¬ 
smissioni. a colori, dovrel> 
bere cominciare nella pri¬ 
mavera o ncU'estate del 10, 
e i programmi verrebbero 
realizzati in studi situati 
fuori del territorio inglese. 
Le trasmissioni potranno 
essere captate da tutti i te¬ 
levisori in grado di riceve¬ 
re il Secondo Programma 
della Brìtish Broadcasting 
Company. 



Ancora la caccia 

Proseguiamo la pubblicazione 
delle lettere di ccuoro che han¬ 
no risposto al sig. Elio Carlo 
Ferrerò, soprannominato lo 
007 dell'anticaccia. Dalle varie 
lettere che compariranno in 
questa rubrìca è facile consta¬ 
tare quanto il problema della 
cacxia sia oggi sentito nei più 
vari strati sociali e quanta im- 
rtanza esso abbia assunto ai 
i di portare anche il nostro 
Paese, in materia di legislazio¬ 
ne per questa attività, alla pari 
con le più civili nazioni eu¬ 
ropee. 

» Genttie signor Ferrerò, sono 
un cacciatore, o per lo meno 
lo sono stato Uno allo scorso 
anno: quindi i problemi li co¬ 
nosco abbastania bene, e pro¬ 
prio per ciò ho deciso di rinun¬ 
ciare aita mia passione prefe¬ 
rita. Desidero tuttavia farle no¬ 
tare. che non tutti i cacciatori 
hanno una " carta d’identità " 
come quella da lei indicata. 
Conosco diversi cacciatori che 
hanno sempre avuto il massi¬ 
mo rispetto delle cose altrui, 
ed in molti casi anche degli 
animati. Quindi ritengo m- 
giusto “ fare di ogni erba un 
fascio ' e bollare come bri¬ 
ganti tutta la categoria. Pur¬ 
troppo taluni cacciatori, dùpp- 
nendo di un'arma, agiscono in 
dispetto alle norme del vivere 
civile, compiendo azioni talvol¬ 
ta anche funeste. E' questo 3 
punto cruciale del problema, 
la troppa facilità con la quale 
si ottiene un'arma. Risolto 
questo attraverso una maggior 


severità esercitata sia prima 
sia durante il godimento della | 
licenza, il resto può trovare m 
una più facile scàuzione, non f 
ultima quella della creazione 
dei venatodromi • (P. L. - Mas- 
saza). 

« Gentilissimo signore, non è 
che io abbia fatto "di ogni 
erba un fascio ' : è che mi 
sono rivolto a tutti quei cac¬ 
ciatori che non sono sportivi, 
che non si comportano da een- 
tUuomini, che non sono leali 
né con gli animali né coi loro 
simili. Lei ha smesso di cac¬ 
ciare: bravo! Però perché non 
continua a sparare/ lo le con¬ 
fido che sono stato cornino¬ 
ne piemontese di tiro alla pi¬ 
stola olimpionica (arma obbli¬ 
gatoria nelle tre posizioni, in 
ginocchio, a terra, in piedi} 
e mi vanto di aver supera¬ 
to 1044 concorrenti. Perché 
non sparare al piattello o, 
meglio, al fintello? Forse per- • > 
che manca la vista del sangue, 
come dicono taluni psicanali¬ 
sti? Che ci sia, forse, una spa¬ 
rutissima minoranza di caccia¬ 
tori che hanno il dovuto ri¬ 
spetto per la cosa altrui, ne 
convengo, però ci sono gli al¬ 
tri. Ad ogni modo abbiamo in¬ 
tenzione di non lasciar cadere 
la nostra iniziativa in letargo. 
Organizzeremo dibattiti^ confe¬ 
renze sia a Torino sia m altre 
città; posso contare su di lei? 

Può indicarmi almeno una de¬ 
cina di nomi (e indirizzi) di 
persone interessate?» (Elio 
Cario Ferrerò - Asti). 

Angelo BogUone 


12<l 

iteri 









LISO 


Vind la tua "spesa graffe 
col concorsisimo^ 
Mnestre KnoiTi^^^ . 


(tutte da spendere come vuoi 
presso il tuo abituale fornitore). 

O, anche, può essere una secon-B|^^^ 
da Minestra Knorr, da scegliere tra^^^ar» 
le buste da 150 lire. 

Facilissimo vincerei Vinci 
domani, tante volte. In 289.000 
buste c'è un premio sicurol 

Focilissimo vincerei Basta comperare 
una Minestra Knorr e aprirla. La 'sorpresa' la leggi 
neH’interno. Con i migliori auguri... 


*5JK)0ire!Uhodd289i)00preimdel(oiicorsissìmoMiiie$tre TfiStcVi, 



dold ti 


rogeR.Gallet. ..confidentiel 




qtiando le luci si attenuano e le parole non servono più 
quando si sta più vicini 
e la vostra persona racconta la raffinata cura 
che voi le dedicate 

rog^^.Gallet. ..confidentiel 





pochettes eau de cologne 

rafrmlchisssntes 


savoits parfumés 
12 parfums 


déodoraot 
stick et spray 


Moni» i969 — Non si sgomenti per i frequenti cambiamenti di umore: 
sono crisi tìpiche della sua età ancora acerba. In lei. particolarmente 
sensibile agli ambienti, alle persone, alle atmosfere, il fenomeno assume 
delle proporzioni più evidenti. Gli studi fatti e l'educazione ricevuta in¬ 
fluiscono ancora nel suo comportamento, ma si notano già tentativi di 
imporre la sua vera personalità benché a volle cerchi di mimeti7.7.arsi per 
evitare le polemiche. E' alfetluusa e si intestardisce negli alfetti. Sa man¬ 
tenere una lìnea di condotta corretta c coerente anche se resta talvolta 
inibita da piccoli particolari inutili. Buona intclligen/a sciupata dalla 
distrazione, ma è un guaio che correggerà con gli anni. 

E. M. M. — Ambiziosa, leggermente egocentrica e un po’ accentratrice, 
lei possiede una intelligenza vivace e pninta oberata da troppe idee, da 
troppi prcwrammi che non può materialmente meditare a fondo c risolvere. 
E' sensibile, ha la parola facile, è distratta: direi vulcanica. Si mantiene 
sempre aggiornata, ma fonda le sue acquisi/ioni su una base statica che 
a volte non le permette di giudicare le persone con il metro adatto mal- 

S rado un atteggiamento genericamente comprensivo. Per fare troppo rischia 
i perdere tempo anche se sa creare at'omo a se stessa una atmosfera di 
vitalità. Possieae buon gusto, memoria visiva, e una notevole tenacia nel 
vincere le sue battaglie. 

12 glugiM 1969 — Lei si presenta impulsiva cd esuberante, ma i suoi entu¬ 
siasmi inippo frequen'i la rendono un po' inconcludente. Dehnirei il suo 
carattere più testardo che forte. Il suo temperamento fantasioso e senti¬ 
mentale la fa sembrare un po' sprovveduta spingendola verso forme esa¬ 
gerate di alTe'lo che nel tempo si dimostrano mutili. Dà troppo, crede 
esageratamente neH'amicizia e dagli amici si lascia un po’ suggestionare. 
La sua personalità non si è ancora del tutto formata e hnora, per rime]- 
ligen/a che possiede, ha realizzato abbastanza poco. Buona, ma diffidente 
ha la commozione facile ed alcune reazioni sbagliate perché non sentile, 
perché non nascono dentro di lei bensì .«ono frutto di suggestione. Passati 
questi momenti di formazione lei diventerà una brava e buona ragazza. 

Mimma ■ Milano — Sensibile e romantica, tei si adombra e soffre per un 
gesto impulsivo c per una parola detta sen/.a riflettere. Le sue ambizioni 
sono più per gli altri che per se .stessa; sa frenare i suoi impulsi; è 
esclusiva nei sentimenti, è armoniosa in tutte le sue manifestazioni A 
volle energica, a volte pigra, non sopporta la malinconia, ama la chiarezza 
in tutto, c disposta ad abbandonare la loiu se si ritiene inutile. Seria, 
vuole essere capita; dispersiva, davanti alle necessità diventa improvvisa¬ 
mente forte 


'TOA'o'u.e. 
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Lino - Milano — La sua grafia lo descrive ambizioso e costante quando 
si tratta di raggiungere i suoi scopi, essenziale e* intelligente, molto serio, 
forse leggermente introverso, non sempre capace di dimostrare in pieno 
i propri senlimcnii, le proprie emozioni e commozioni. E' conservatore, 
non supporta lutto ciò che è inutile, è ancora leso nel raggiungimento 
delle sue me*e. L'incontro dei vostri due caratteri è abbastanza buono 

C rché dissimili in molte cose, ma complementari in quelle serie e valide. 

testardaggini «la parte di entrambi possono essere facilmente smus¬ 
sale. Trattandosi dì due intelligenze allo stesso livello consiglierei di con¬ 
cedere mollo a] colloquio e alla confidenza. La mancanza in lui di abban¬ 
dono può far nascere leggere incrinature. Sarebbe opportuno valorizzare 
la personalità di lei. Con questi lievi ritocchi sarà un matrimonio riuscito. 

ctz/vl A,; cod tAX/ ju-a*. 

Paola F. - Roma — Il suo carattere è fermo e deciso, anche un po' 
pretenz.ioso; le piace dominare in maniera fm troppo scoperta. Sa ciò che 
vuole e cerca di ottenerlo senza truppa diplomazia. Il suo temperamento 
ò esuberante, ma lei riesce a cunlrullarlo fin che non sia dominata da un 
forte sentimento. Di solito riservala, si abbandona quando è sicura di 
essere capita. La sua intelligenza è pratica, le sue ambizioni valide, la 
sua personalità si sa imporre anche con la sola presenza. Sa nascondere 
le sue debolezze e<l anche il suo romanticismo. Mollo matura per la sua 
età, non perde tempo in fantasie e tiene molto alla stima degli altri. 






UJUA 



Radice di 3 — Alcuni traumi subiti nell'Infanzia hanno colpito la sua 
ipersensibilità e causano oggi il suo stato di depressione. Le sue ambi¬ 
zioni non sì manifestano per timidezza e p^ orgoglio e ciò la rende 
Introversa, pessimista, spesso malinconica. E’ in'elligente. ma pigra perché 
si lascia vincere da una ipotetica inutilità di tutto. 'Teme le opinioni 
delle persone che avvicina e non sa affrontare di petto le situazioni per 
timore di offendere o di ferire chi le sta accanto. Non sa esporsi agli 
insuccessi e lascia cadere molte buone idee nel timore di non poterle 
realizzare. Ha bisogno di dare e di ricevere amore, ma la paura la chiude 
in sé stessa e non le permette di tendere la mano. Si formi un migliore 
concetto di sé. visto che non le mancano le qualità, e potrà risolvere 
molti problemi. 

!L- 

Anna • Siracusa — Noto in lei una eccezionale capacità di intuizione, una 
intelligenza polivalente che à molto utile a chi le sta vicina. E’ generosa, 
affettuosa, nettamente superiore a tutte le forme di meschinità che non 
arriva nemmeno a conemire, tanto le sono lontane. E’ fedele per natura 
e ingenua perché priva di malizia. Diventa forte quando sì (ratta di difen¬ 
dere qualcuno; è scoperta nei sentimenti e nei pensieri; sa dare ma non 
sa chiedere, sa tacere e accusarsi in un piano più vasto di sottovalutazione 
di se stessa. Pretenda di più se non vuole essere sottovalutata, abbia ima 
maggiore stima in sé perché lo merita. 


segua ■ pag. 128 
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Scegli la tua 

UPERPIL 


Verde, blu, rosso Superpila : Verde : per la torcia elettrica 
tre colori per le moderne esi- ed ogni forma di illuminazio- 
genze di specializzazione; tre ne a pile, 
linee di pile elettriche apposi- Blu; per la radio ed altre ap- 
tamente studiate per i rispet- parecchiature a transistors. 
tivi usi. Rosso: per il giradischi, il re- 

Tre colori, una sola, grande gistratore, la musicassetta, 
qualità ! 

Superpila: Più piena di energia 

12S 


segue da pag. 126 

Carla M. S. — Rispiondo subito alla sua domanda: per i suoi 14 anni la 
sua iat«illigenza è decisamente valida e viva. In compenso è del tutto 
immatura per un rapporto sentimentale perché si lascia prendere da entu¬ 
siasmi che non sempre corrispondono alla realtà, perche è ancora discon¬ 
tinua e dispersiva a causa di un eccesso di fantasia, perché i siioi 
molti interessi le danno sensazioni sempre nuove e variale. Esiste però 
alla base del suo temperamento una passionalità che lei palesa in tutte 
le sue manifestazioni, anche in una inutile abbondanza di parole, che ten¬ 
dono a crearle dei problemi. £' ambiziosa, un po' e{px:entrica, sensibile, 
qualche volta incoerente, ha spirito critico e commozione facile e la sua 
generosità è più mentale che reale. 




A. S. 1969 — II timore distrugge in lei le ambizioni, il perfezionismo can- 


ma non ò abbastanza agguerrita per realizzarli, è facile alla commozione. 
La sua intelligenza è fuori del comune e le sue ambizioni meritano di 
essere raggiunte: le manca soltanto la tenacia per portarle a termine. 
Esamini molto attentamente le cose prima dì iniziarle, te studi a lungo, 
e decida di incominciare eoltaolo quando è ben certa di sé. In questo 
modo modihcherà a fondo la sua vita 

2Zi CU.«J|.*A 

Gabriella C. - Segno — I suoi ideali sono chiari e precisi, senza Inutili 
fronzoli, pieni di senso pratico e di capacità organizzative. Lei è sincera 
in ogni sua manifestazione, espansiva, vivace, sbrigativa, forse un po’ 
troppo, cordiale e in qualche caso sprovveduta perché manca completa¬ 
mente di malizia. Sa esattamente ciò che vuole e non culla ambizioni 
impossibili- Quando è allegra diventa distratta, è fondamentalmen'e n>- 
manlica e piena di buon gusto. Se è necessario sa sbrigarsela da 
sola in ogni circostanza, ma non è fatta per la vita solitaria. E’ capace 
di spronare chi le sta vicino senza diventare insopportabile. La vedo molto 
adatta al giornalismo ed alla vita dinamica. 

Luca 7 7 7 — Discontinuo nei pensieri e ancora incerto su come impostare 
la sua vita lei si mostra ad un esame superficiale simpatico e aperto, 
sicuro di sé e delle sue possibilità. In realtà è meno sicuro di quanto 
vuole far credere, con idee confuse: è un po' arruffone per voler c^inuscere 
troppo e troppo in fretta. Possiede una notevole sensibilità che cerca di 
mascherare con la disinvoltura. Ama le cose, ma. per ora, non t un conser¬ 
vatore. Certamente la sua personalità è ancora in formazione, ondeggiante 
fra la praticità e la cerebralità. Sia prudente nella scelta del suo futuro 
perché se la strada le è congeniale arriverà dove vuole altrimenti rischia 
di disperdersi. 






L. R. C. 27 — Le occorre la considerazione e l’approvazione della gente 
per sentirsi qualcuno; il suo pessimismo ed il suo orgoglio, insieme con 
una leggera forma dì egocentrismo e di timidezza, rendono il suo carattere 
insicuro e talvolta irritante. Non le mancano le ambizioni, perché soffre 
di non poter stringere i tempi per procedere oltre. II mio consiglio, dato 
il livello della sua Intelligenza, è di ampliare con costanza la sua cultura, 
abolire le facilonerie, sfruttando con mag^ore oculatezza il suo intuito, 
concentrare in una sola direzione i suoi simzÌ. Acquisterà maggiore fiducia 
in se stesso non appena vedrà realizzarsi i primi risultati pratici 

/lui 

Anna - Pisa — Carattere affettuoso, ma un po' chiuso, piuttosto discontinuo 
ed egoista, ma soltanto quando teme di perdere gli affetti cui tiene. Al¬ 
quanto distralM e un po^ vanitosa, ma non certo cattiva, a causa della 
sua immaturità attraversa periodi di malinconia che si alternano a momenti 
euforici. Possiede una inteUigeoza positiva e, anche se qualche volta si 
lascia suggestionare, si riprende rapidamente. Vuole sentirsi libera. E' sin¬ 
cera, e se qualche volta altera la verità lo fa in buona fede, per eccesso 






Teodoelo di | — La sua grafia lo descrive pronto, intuitivo, 

riservato, con tendenza a sottovalutarsi. Intelligente, sensibile, colto. Lei 
è fedele ai suoi princìpi, onesto, con un alto senso de] dovere e ricco 
di umanità, capace di dominare i suoi impulsi e di nascondere le sue 
ambizioni, per mancanza di fiducia in se stesso. Ha il raro dono di 
precorrere gli avvenimenti e di capire e scusare le persone. Ama l'armo¬ 
nia, la giustizia, la chiarezza, l'indipendenza, ma con mollo rispetto per la 
libertà altrui. 

Girolamo R. - Bologna — Malgrado una notevole chiarezza di vedute, per 
quanto riguarda i suoi prograunmi futuri a volte lei si disperde in piccoli 
fatti marginali, per un eccesso di oevillosità, per una inutile ricerca di 
perfezione. Possiede una bella intelligenza, die però tende alla dinier- 
sione, per un eccesso di idee c:he si accavallano creando confusione. Tiene 
molto alla considerazione di chi l'awiclna, e soffre per la mancanza dì 
comprensione. Pur essendo fondamentalmente audace, spesso e inriustifica- 
lamente si chiude in se stesso e rinuncia alla lotta, ma con ii tempo, 
si renderà meglio conto ^Ua solidità delle sue basi, e quando avrà 
trovato validi punti di appoggio, supererà questo inconveniente. Non é 
molto aperto, ma esige la sincerità negli altri. Se vuole riuscire, coltivi 
meglio le sue ambizioni. 

Maria Cardini 
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CHICCO A TUTTAPROVA® 

il biberon di materiale speciale, 
cristallino, sterilizzabile, 
assolutamente infrangibile 
che potete “dimenticare 
tra le sue manine". 
Solo CHICCO ha l’originale 
tettarella brevettata 
antisinghiozzo e anticolica 
con canali di flusso. 


il SUO chicctf 
per la sua 
buona pappa 


cMcCtf 

LA (BRANDE LINEA-BIMBI 

DI ARTSANA 

FAMOSA IN TUTTO IL MONDO 



CMKCO «TCmUZZATOflC • Pvpa M- 
na p«r un otomo Intero, paroh* lo «te- 
rlluzatore Chicco può conterrer» tino 
■ 7 Mberon. Oaranttece una paftatte 
Marlitzzeziona tarmlrtala o aaaWca aa> 
alcurartdo una IgMrtica aHmantaziona. 
Co(i.8eae8 



CHtCCO SCALDABtBeflON - Pappa 
Sempra a giusta tamparaturaa sempre 
a portata di mar>0! giorno a notte. Elat- 
trtco, funziona a qualsiasi vottagglo a 
anche sa rimana acceso a lungo non 
supera mal la tampanMura Waaia. 
Cod. 80 



CHICCO BIBERON PICCOLE DOSI • 
Pappa a piccola dosi par i primi giorni, 
par la primissima poppata. Evita di 
•pracara il cibo e rlaace utile ^ segui¬ 
to coma biberon par bevanda: camo¬ 
milla, thè, succhi di frutta. 

Cod. 12 



CHICCO PIATTO PAPPACALDA - 

pappo calda dalla prima ali’uWma cuc¬ 
chiaiata snchs so il bimbo mangia pian 
planlna Quasto è urw dai 800 prodotti 
Illustrati nella Guida Pediatrica che vi 
offra anche utili conalgH. 

Cod. 127 


(S) M a rchi registrati 


Richiedete gratuitamente la Guida Pediatrica Chicco in farmacia o a: Chicco, Casella Postale n. 241 - Como. 




ETOROSCOPO 


Guadagni rapidi. Stima in aumen¬ 
to nelrambiente del lavoro. Possi¬ 
bilità di avanzare sulla via della 
propria attività. Amici sinceri. Col¬ 
loqui interessanti e costruttivi da 
se^ire con attenzione. Giorni favo¬ 
revoli: 18 e 19. 


EUcorrcte ai mezzi drastici e alle 
soluzioni tempestive se il caso lo 
richiede. Fidarsi poco: questa i la 
regola alla q^le dovrete attenervi, 
almeno per il momento. Non tenete 
conto oei consigli ntm richiesti. 
Giorni positivi: 16. 18 e 19. 


Controllate il bilancio economico. 
Successo favorito dallo zelo e da 
una coraggiosa iniziativa. Vi saran¬ 
no alcune contrarietà per le chiac¬ 
chiere di un amico incauto. Risol¬ 
verete tutto e nel migliore dei 
modi. Giorni buoni; 14 e 19. 


Potrete agire da soli e farete stra¬ 
da. Possibilità di vedere cose nuo¬ 
ve e capire il meccanismo di una 
situazione ambigiu. Non fermatevi 
per rimpiangere il passalo, l'avve¬ 
nire sarà più interessante. Giorni 
lieti: 17 e 18. 


La dolcezza c il sorriso saranno di 
valido aiuto. Ben presto vi offriran¬ 
no quelle occasioni per cui potrete 
hnalmenic dare un addio a tulle le 
vostre preoccupazioni. Proposta da 
afferrare al voto. (ìiorni favorevoli: 
IS e 17. 


SAGITTARIO 

Supererete gli ostacoli sul lavoro e 
migliorerete le relaziom affettive. 
Potrete viaggiare senza pericoli. 
Verso la line della settimana, parti¬ 
colari occasioni solleciteranno una 
vostra decisione nel settore delle 
amicizie. Giorni utili; 14 e 19. 


Se vi è possibne fate a meno di 
viaggiare, specialmente giovedì e 
salMio. A metà settimana ci saran¬ 
no visite gradite. Novità nel setto¬ 
re del lavoro e degli interessi affet¬ 
tivi. Non forzate gli eventi. Giorni 
positivi: 17 c 19. 


conti: potrebbe darsi che il silen¬ 
zio sia l'arma migliore. Osservate 
bene ogni mossa prima di agire. La 
fede e la volontà vi porteranno frui¬ 
ti insperati. La dura lolla lermi- 
r>erà. Giorni eccellenti; 14. 16 e 18. 


Otterrete appoggi morali e mate¬ 
riali: accettateli e andate avanti con 
dinamismo e coraggio. Usate le buo¬ 
ne maniere, il buon umore per neu¬ 
tralizzare i vostri avversari. Invilo 
a una festa da non lasciar cadere. 
Giorni utili: 14 e 15. 


11 Sole e Giove renderanno facili 
certe trattative. Tuttavia è bene dif¬ 
fidare dei facili entusiasmi e man¬ 
tenersi sulla difensiva. Arriverà ben 
presto il momento del successo. 
Nel settore degli affetti, agile co¬ 
me volete Giorni buoni: 17, 18 e 19. 


Dubbi e incertezze rischieranno di 
bloccare i piani prestabiliti. Piccoli 
contrattempi non dovranno frenare 
la spinta in avanti per dare un mi¬ 
glior assetto ai vostri intere.ssi. 
Ascoltate le osservazioni e fatene 
tesoro. Giorni proficui; t.S. 16 c 17. 


Ripresa benefica di ogni cosa. Non 
precipitale mai le cose, siale fidu¬ 
ciosi. altrimenti risalire la corrcn- 
le sarà difficile. Dimostrazione di 
stima e di fiducia. Contraccambia¬ 
te un invito. Giorni utili: 15 e 16. 
Tommaso Palamldessi 
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PIARJTE 

E FIORI 
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I 


Foglie tante e fiorì niente 


i Le piatile di geranio che coltivo 
in vaso, producono molle belle fo~ 
glie e pochissimi fiori, malgrado il 
buon terriccio e le buone concima¬ 
zioni. Desidero sapere cosa dwrei 
iare per avere una buona fioritura 


ni edera che rivestivano tutto un 
balcone e che fiorivano sino all'au- 
tunno. 

Comunque per tenere le cassette 
aU'aperio, farà bene a rivestirle con 
paglia in involucro di plastica per- 


e quale i il lertiìiziante che invece 
di produrre belle foglie moduce più 
fiori • (Elena Russo - Ruma). 


più spesso il Radiocorriere TV e 
vedere la TV degli agricoHori. 
Avrebbe inteso dire c letto che. se 
alle piante da fiore in genere si 
somministra molto concime azota¬ 
to. si avranno bellissime foglie. Se 
invece si abbonda in concimi fosfo- 
potassici. si avranno più fiorì. Be¬ 
ninteso non si deve esagerare e, per 
essere sicuri, k bene usare concimi 


paglia in involucro di plastica per¬ 
ché la paglia resti asciutta. Questo 
salverà le radici. 

Per la parte aerea, una coperttu-a 
di plastica, da rimuovere durante le 
ore calde del giorno, dovrebbe ba¬ 
stare. 

Se non può far questo, porti le cas¬ 
sette in cantina, innaffi poco ed at¬ 
tenda la primavera per rinvasare e 
potare. 


Afidi suiroleandro 


essere sicuri, k bene usare conciti 
completi già dosati. 


Gerani edera In Inverno 


• Possiedo due cassette di gerani 
pendenti che mi hanno dato una 
discreta fioritura dalla primavera 
fino ad oggi. Le sarei mollo grata 
se volesse darmi un suggerimento 
riguardo al trattamento da usare 
con tali piante al termine detta fio¬ 
ritura, durante l'inverno • (lina 
Furnarì - Roma). 


un ottimo preparalo veramente ef¬ 
ficace per distruggere gli afidi degli 
oleandri; 2) Va bene o no potare 
gli oleandri quando sono troppo al¬ 
ti?; 3) Gli oleandri vanno bagnati 
mollo o poco? Sono in vasi ai di¬ 
screto volume» (Rina Ballarìnì - 
Milano). 


A Roma il geranio edera può vi¬ 
vere d'inverno anche all'aperto, pur¬ 
ché venga riparato nei rari penodi 
di gelo. 

Molti anni or sono in via Naziona¬ 
le, vicino alla Banca d'Italia, si po¬ 
teva ammirare una caduta di gera- 


Lei, signora, dovrebbe seguire più 
assiduamente questa rubrica e la 
TV degli agrtcolrori; saprebbe così 
benissimo che: 

— gli afidi da ogni pianta si com¬ 
battono con successo mediante ir¬ 
rorazioni di soluzione di estratto 
fenicato di nicotina' che si trova 
presso il Monopolio Tabacchi; 

— potando gli oleandri se ne pro¬ 
voca l’accestimento cioè l’emissio¬ 
ne di branche laterali; 

•— gli oleandri in vaso vanno in- 
naftoli ogni giorno nella stagione 
calda. 

Giorgio Vertunni 












mi rendi armoniosa in ogni movimento, 
esalti la mia femminilità, la mia eleganza 
sei la calzaslip velata dal morbido potere antipiega 

ed ora anche unHI^* 
la calzaslip a taglia unica, senza cuciture: 
si modella morbidamente sul corpo 
e non si fa sentire. 
Flip SI*SI in cinque tipi a partire da Lire 650. 


S. Piva S.p>. • via Nino Bonnet 6/A • Milano 
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